
R E L A Z I O N E

S U L L ’ A N D A M E N T O  E C O N O M I C O
D E L L A  P R O V I N C I A  D I  S O N D R I O

2 0 1 1



Introduzione

Attesa, temuta, seppure contrastata con tutti i mezzi 

a disposizione, nel 2011 la crisi mondiale ha investito 

anche il nostro sistema economico, sino all’anno 

SUHFHGHQWH�SURWHWWR�GDOOD�GLYHUVLîFD]LRQH�H�GDOOH�SLFFROH�
dimensioni delle realtà produttive, dalla vocazione al 

turismo e dalla tenuta di settori anticiclici, oltre che  dal 

suo decentramento rispetto al contesto internazionale. 

I dati che leggerete non sono positivi, a prevalere è 

il segno meno: cala l’occupazione, diminuiscono gli 

ordinativi e i consumi. Cresce l’incertezza di fronte a 

una situazione ancora instabile e ad una evoluzione 

allo stato indecifrabile. 

La relazione non ci dice però solo questo. Analizzando 

i numeri, leggendo le proiezioni, ritroviamo il sistema 

economico che ci caratterizza e che conosciamo: la 

lungimiranza degli imprenditori che guardano all’estero, l’impegno sul fronte dell’innovazione 

non solo dei processi produttivi ma anche dell’organizzazione interna, il patto tra datori di 

lavoro e dipendenti che nelle piccole realtà diventa di ferro, la sostanziale tenuta di un settore 

TXDOH� LO� WXULVPR�� OHJDWR� D� GRSSLR� îOR� DO� WHUULWRULR�� LO� SDWULPRQLR� LQHVWLPDELOH� FKH�QHVVXQR�
potrà mai portarci via. 

La vicinanza delle istituzioni pure rappresenta un caposaldo: in una realtà piccola è più 

facile incontrarsi e confrontarsi, chiedere e avere attenzione. Come Camera di Commercio 

crediamo in questo scambio continuo, in un dare-avere produttivo: fornire aiuto, non 

solo dal punto di vista economico, e ottenere indicazioni su ciò che realmente serve al 

sistema imprenditoriale. Questo abbiamo fatto nel 2011, nel solco di quanto proposto negli 

anni precedenti, ma in maniera ancora più intensa e convinta: migliorando le iniziative, 

ottimizzando le risorse, coinvolgendo sempre più aziende. 

Nel panorama delle autonomie locali sentiamo come imprese l’esigenza di una 

razionalizzazione dell’organizzazione amministrativa, ma guardiamo con timore al 

ridimensionamento dell’ente Provincia: il nostro territorio e la nostra comunità ne uscirebbero 

gravemente penalizzati. 

I dati positivi di questa relazione non sono tanti, nascosti tra le pieghe della crisi, ma ne 

DQGLDPR�PROWR� îHUL� SHUFKp�DUULYDQR�GDOOªHVWHUR�� LO� VHWWRUH� VXO� TXDOH� DEELDPR� FRQFHQWUDWR�
VIRU]L�H�LQYHVWLPHQWL��&RQVLGHULDPR�OªDXPHQWR�VLJQLîFDWLYR�GHOOªH[SRUW�XQ�JUDQGH�VXFFHVVR�
per una valle oltremodo penalizzata da una scarsa propensione ai mercati che stanno al di 

là delle Alpi, nel resto d’Europa ma anche oltreoceano. Qualcosa sta cambiando: c’è una 

sensibilità diversa da parte degli imprenditori, consapevoli che l’Italia è lenta, ma il mondo 

continua a correre. E se è vero che sopravvive solo chi sa innovare, anche noi, nel nostro 

piccolo, dobbiamo cambiare prospettiva.

3RLFKp�� LQ� XQ� VLVWHPD� JOREDOL]]DWR�� ULWHQLDPR� QRQ� EDVWL� FRQIURQWDUFL� DO� QRVWUR� LQWHUQR��
DEELDPR�JXDUGDWR�DO�GL�IXRUL�GHL�FRQîQL�SURYLQFLDOL�LQVWDXUDQGR�UDSSRUWL�GL�FROODERUD]LRQH�FRQ�
le aree alpine con le quali condividiamo criticità e punti di forza. Il progetto di benchmarking 

territoriale ha avuto, nell’anno appena trascorso, un notevole impulso: con soddisfazione 

abbiamo registrato la condivisione attorno alla nostra iniziativa, che prosegue con vigore. 

Con Aosta, Belluno, Bolzano, Cuneo, Trento e Verbano-Cusio-Ossola ci confronteremo sui 

programmi e sulle best practices, faremo tesoro dei loro successi e impareremo dai loro 

insuccessi, per crescere insieme.

Se staremo insieme il futuro sembrerà meno cupo, l’entusiasmo che condivideremo lo 

rischiarerà. 

Perciò in questa Giornata dell’Economia analizziamo i dati negativi, interpretiamo i 

segnali, ma con lo sguardo rivolto al futuro: è importante ricordare ciò che è accaduto ieri, 

fondamentale decidere come vivere domani.
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Sintesi

Anno dopo anno la Relazione della Camera di Commercio di Sondrio sull’andamento 

HFRQRPLFR� VL� q� DǺHUPDWD� FRPH� XQ� IRQGDPHQWDOH� VWUXPHQWR� GL� ULïHVVLRQH� H� DQDOLVL� VX�
VLWXD]LRQH� H� WHQGHQ]H� GHOOR� VYLOXSSR� HFRQRPLFR� ORFDOH�� /ªRELHWWLYR� q� TXHOOR� GL� IRUQLUH�
indicazioni strategiche che possano essere utili a istituzioni ed operatori nel loro agire. E 

OªDSSURIRQGLPHQWR� H� OªDQDOLVL� GLYHQWDQR� WDQWR� SL�� LPSRUWDQWL� TXDQWR� SL�� GHOLFDWH� VRQR� OH�
condizioni in cui ci si trova ad operare. Il 2011 ha evidenziato nel mondo le caratteristiche di una 

cosiddetta double dip recession: dopo una certa ripresa registrata nel 2010 la situazione non 

VL�q�FRQVROLGDWD�SHU�OªDFXLUVL�GHOOD�FULVL�GHL�GHELWL�VRYUDQL��FRQ�LO�ULïHVVR�VXL�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�H�
aumento dello spread rispetto ai titoli tedeschi. La crescita debole ha innescato timori circa la 

WHQXWD�GHJOL�RUJDQLVPL�HPLWWHQWL��GRSR�OD�*UHFLD��VRQR�îQLWL�QHO�PLULQR�GHJOL�VSHFXODWRUL�DQFKH�
OD�6SDJQD�H�Oª,WDOLD��4XHVWR�DQFKH�D�FDXVD�GHOOH�GLǸFROWj�ULVFRQWUDWH�GDOOH�DXWRULWj�QHO�GHîQLUH�
DGHJXDWH��WHPSHVWLYH�HG�HǸFDFL�SROLWLFKH�GL�FRQWUDVWR�GHOOD�FULVL��$�WXWWR�FLz�VL�DJJLXQJH�XQ�
livello di disoccupazione elevato che contribuisce a determinare una situazione di incertezza 

e la conseguente contrazione dei consumi; le aspettative degli organismi internazionali su 

TXHVWR�IURQWH�QRQ�VRQR�URVHH��
L’Italia sull’anno ha risentito in modo particolare sia del rallentamento dell’economia globale 

VLD�GHOOH�WHQVLRQL�VXO�GHELWR�VRYUDQR�QHL�PHUFDWL�îQDQ]LDUL� LQWHUQD]LRQDOL��&Lz�KD�FDWDOL]]DWR�
l’attenzione del Governo spingendo alle due manovre correttive dei conti pubblici in estate. 

3RL� VL� q�SURFHGXWR� YHUVR� OD� FRVWLWX]LRQH�GL� XQ�JRYHUQR� WHFQLFR� YHUVR�îQH�DQQR�JXLGDWR�GDO�
neosenatore a vita Mario Monti 

$QFKH�LQ�/RPEDUGLD�YHUVR�OD�îQH�GHO������VL�q�DYYLDWD�WHFQLFDPHQWH�XQD�IDVH�GL�UHFHVVLRQH�FRQ�
IRUWL�UDOOHQWDPHQWL�QHOOD�SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH��VLD�D�OLYHOOR�FRQJLXQWXUDOH�VLD�WHQGHQ]LDOH��H�
FRQ�GDWL�SRVLWLYL�VROR�H�VLJQLîFDWLYDPHQWH�ULVSHWWR�DO�FRPPHUFLR�HVWHUR�
,O�VLVWHPD�HFRQRPLFR�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�QHO������KD�UHJLVWUDWR�LQ�PRGR�SL��HYLGHQWH�L�
FRQWUDFFROSL�GHOOD�FULVL��LO�WRWDOH�GHOOH�LPSUHVH�DWWLYH�VHJQD�XQD�ULGX]LRQH�GL�����XQLWj�ULVSHWWR�
DO������SHU�XQ�WRWDOH�GL��������LPSUHVH�DWWLYH��$XPHQWD�LQROWUH�OD�IRUELFH�IUD�LPSUHVH�LVFULWWH�H�
FHVVDWH��,O�VLVWHPD�q�GLYHUVLîFDWR�FRQ�XQD�SUHYDOHQ]D�GHO�WHU]LDULR�SHU�XQ�WHUULWRULR�DG�HOHYDWD�
vocazione turistica. Aumentano le imprese del terziario mentre si riducono le imprese del 

VHWWRUH�PDQLIDWWXULHUR�������H�GL�FRVWUX]LRQL����������SL��FROSLWH�GDOOD�FRQJLXQWXUD�HFRQRPLFD�
6XO�IURQWH�GHO�ODYRUR�JOL�HǺHWWL�GHOOD�FULVL�VL�VRQR�IDWWL�VHQWLUH�LQ�SDUWLFRODUH�PRGR��/H�LVWLWX]LRQL�
e le banche hanno comunque continuato ad agire in sinergia cercando di migliorare le 

FRQGL]LRQL�GL�RSHUDWLYLWj�GHOOH� LPSUHVH��DG�HVHPSLR�VXO� IURQWH�GHOOªDFFHVVR�DO� FUHGLWR�DQFKH�
DWWUDYHUVR�VSHFLîFL� LQWHUYHQWL��1HO������ OH�RUH�GL� FDVVD� LQWHJUD]LRQH�VL� VRQR� ULGRWWH�VROR�GHO�
��� FLUFD� ULVSHWWR� DO� ������ (ª� DXPHQWDWR� LO� WDVVR� GL� GLVRFFXSD]LRQH� �DUULYDQGR� DO� ������ SHU�
TXHOOR�FRPSOHVVLYR�H�DO�����SHU�TXHOOR�JLRYDQLOH�������DQQL���VXSHUDQGR�LQ�PRGR�QHWWR�L�YDORUL�
registrati negli altri contesti alpini e a livello regionale. 

,O� VHWWRUH� DJULFROR�� DQWLFLFOLFR�� SXU� ULVHQWHQGR� GHJOL� HǺHWWL� GHOOD� FULVL� �DG� HVHPSLR� VXL� FRVWL�
GL� SURGX]LRQH�� q� ULVXOWDWR� PHQR� SHQDOL]]DWR� GL� DOWUL� FRPSDUWL� H� KD� UHJLVWUDWR� GDWL� SRVLWLYL�
soprattutto grazie al traino del settore lattiero caseario. Aumentano i prodotti a marchio 

ULFRQRVFLXWL�FRPH�SURGRWWL�WLSLFL��QXRYL�PDUFKL�FROOHWWLYL�JHRJUDîFL�SHU�ODWWH�IUHVFR��SLHWUD�ROODUH��
VFLPXGLQ�H�SL]]RFFKHUL���DFFDQWR�DL�JLj�QXPHURVL�SURGRWWL�D�PDUFKLR�,*3�H�'23�
,O� VHWWRUH�PDQLIDWWXULHUR� KD� UHJLVWUDWR� XQD� VLJQLîFDWLYD� FRQWUD]LRQH� QHO� QXPHUR� GL� LPSUHVH�
ULVSHWWR�DO�������OªDQGDPHQWR�GHO�IDWWXUDWR�LQGXVWULDOH�ULFDOFD�TXHOOR�GHOOD�double dip recession 

e tende a calare dopo una leggera ripresa; il trend dei consumi energetici si mantiene costante 

ULVSHWWR�DO�������$QFKH�LO�VHWWRUH�DUWLJLDQR��SLODVWUR�SRUWDQWH�GHOOªHFRQRPLD�ORFDOH�FRQ�LO�����
GL� LPSUHVH� ULVHQWH�GHOOD�FULVL� ��������GL� LPSUHVH���&RPPHUFLR�H�VHUYL]L�DSSDLRQR�SHQDOL]]DWL�
dall’incertezza della ripresa e dalla contrazione dei consumi conseguenti alla situazione 

JHQHUDOH� H� DOOªDXPHQWDWR� FDULFR� îVFDOH�� ,O� WXULVPR�� VHWWRUH� FKLDYH� SHU� LO� VLVWHPD� ORFDOH�� KD�
risentito della contrazione nei consumi come dimostra una certa erosione della permanenza 

PHGLD��QRQRVWDQWH��OªDXPHQWR�GHJOL�DUULYL����������,Q�SDUWLFRODUH��DXPHQWDQR�DUULYL�H�SUHVHQ]H�
GHL�WXULVWL�VWUDQLHUL��ULVSHWWLYDPHQWH��������H��������
6IUXWWDPHQWR�GHOOH�RSSRUWXQLWj�RǺHUWH�GDOOªLQQRYD]LRQH�H� UDǺRU]DPHQWR�GHOOD�SUHVHQ]D�VXL�
mercati esteri rappresentano strategie importanti per guardare oltre la crisi. Si tratta di elementi 

FKH�LO�VLVWHPD�ORFDOH�KD�DQFRUD�ELVRJQR�GL�UDǺRU]DUH�DWWUDYHUVR�OH�QXPHURVH�LQL]LDWLYH�VX�TXHVWL�
IURQWL�� FKH� QRWRULDPHQWH� VRQR� GLǸFLOL� GD� DǺURQWDUH� SHU� OH� SLFFROH� H� SLFFROLVVLPH� LPSUHVH��
L’aggregazione, quindi, diventa la strategia da perseguire e consolidare, come dimostrano 

QXPHURVH�LQL]LDWLYH�LQ�DWWR�VXO�WHUULWRULR��FKH�VWDQQR�SRUWDQGR�D�ULVXOWDWL�GL�LQWHUHVVH��YHGL�OD�
WHQGHQ]D�DG�XQD�PDJJLRUH�SURSHQVLRQH�DOOªH[SRUW���FRPH�LO�&OXE�GHJOL�(VSRUWDWRUL�H�SURJHWWL�GL�
UHWH�VXSSRUWDWL�GDO�EDQGR�(5*21��3HU�FRVWUXLUH�XQ�IXWXUR�GL�TXDOLWj�q�EDVLODUH�SXQWDUH�VX�XQD�
adeguata valorizzazione del capitale umano, volano di crescita e di sviluppo e elemento chiave 

SHU�PLJOLRUDUH� OªDWWUDWWLYLWj�GHO� WHUULWRULR� FRVu�GD�SRWHU�DQFKH�DWWUDUUH�SHUVRQDOH�TXDOLîFDWR� ��
YDOWHOOLQHVH�H�QRQ���GD�IXRUL��

,O� SRWHQ]LDWR� PDUNHWLQJ� WHUULWRULDOH� DYYLDWR� FRQ� LO� SURJHWWR� §'HVWLQD]LRQH� 9DOWHOOLQD¨� SHU� LO�
ULODQFLR� VWUDWHJLFR�GHO� WXULVPR� ULVFXRWH� IRUWH� LQWHUHVVH� D� OLYHOOR� ORFDOH� FRPH� FKLDYH�SHU� XQD�
PDJJLRUH� FRPSHWLWLYLWj�GHO� VHWWRUH�H� LQWHJUD]LRQH�FRQ�DOWUL� VHWWRUL�� /H� LQIUDVWUXWWXUH�� LQYHFH��
SHQDOL]]DQR� DQFRUD� LO� WHUULWRULR�PD� LQL]LDWLYH� VRQR� LQ� FRUVR� VXO� IURQWH� GHOOH� FRQQHVVLRQL� VX�
JRPPD�� ,PSRUWDQWH� VDUHEEH� LO� UDǺRU]DPHQWR� GL� XQD�PRELOLWj� DOWHUQDWLYD� VX� IHUUR� DQFKH� LQ�
FKLDYH�WXULVWLFD�H�GL�WXWHOD�GHO�SDHVDJJLR�TXDOH�EDVH�GHOOªLGHQWLWj�
La provincia di Sondrio si colloca ancora nella “top ten¨�SHU� OD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD�H�PDQWLHQH�
LPSRUWDQWL�SXQWL�GL�IRU]D��TXDOL�L�VHUYL]L�D�LPSUHVH�H�FLWWDGLQL��OD�YHORFLWj�GHOOD�JLXVWL]LD��OªRUGLQH�
SXEEOLFR��OD�VLFXUH]]D�H�OD�TXDOLWj�GL�FUHGLWR��ROWUH�DG�XQD�SRVL]LRQH�GL�SULPLVVLPR�SLDQR�SHU�OH�
IRQWL�ULQQRYDELOL��OHJDWH�DOOD�SURGX]LRQH�GD�IRQWH�LGULFD�
Aggregazione, sinergia, coesione e azione di rete sono quindi le carte da giocare per puntare 

VX�XQ�IXWXUR�VRVWHQLELOH�GL�TXDOLWj��FRPH�DXVSLFDWR�GDOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU�OD�9DOWHOOLQD�
Elemento cruciale nel 2011 è stata la sottoscrizione del protocollo d’intesa per l’attuazione 

dello Statuto e del suo sistema di monitoraggio proprio a questo scopo, condiviso da istituzioni 

HG�RSHUDWRUL�GHO�WHUULWRULR��&RQWLQXD�H�VL�UDǺRU]D�LQ�TXHVWR�DPELWR�OD�GLPHQVLRQH�FRPSDUDWLYD�
FRQ�OH�SURYLQFH�DOSLQH�GL�$RVWD��%HOOXQR��%RO]DQR��7UHQWR�H�9HUEDQR���&XVLR���2VVROD�FRQ�FXL�
VRQR�VWDWH�DYYLDWH�DWWLYLWj�GL�FROODERUD]LRQH�QHO�SURJHWWR�Alps Benchmarking, da estendere 

anche all’estero, per scambi di esperienze e best practices su tematiche di interesse comune: 

DJURDOLPHQWDUH�� LQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH�� îOLHUD� ERVFR�OHJQR�� HQHUJLD�� VROR� SHU� FLWDUH� L� WHPL�
principali.

Executive Summary

(YHU\� \HDU� WKH� 6RQGULR� &KDPEHU� RI� &RPPHUFH� $QQXDO� (FRQRPLF� 5HSRUW� KDV� EHFRPH� D�
IXQGDPHQWDO�WRRO�WR�ORRN�DW�WUHQGV�LQ�ORFDO�HFRQRPLF�GHYHORSPHQW��7KH�DLP�LW�SXUVXHV�LV�WKDW�RI�
SURYLGLQJ�VWUDWHJLF�OLQHV�ZKLFK�PD\�EH�XVHIXO�WR�LQVWLWXWLRQV�DQG�ORFDO�DFWRUV�LQ�WKHLU�DFWLYLWLHV�
and policies. And such an analysis is even more important when the general conditions in 

ZKLFK�RQH�KDV�WR�RSHUDWH�JHW�PRUH�IUDJLOH�
<HDU������VKRZHG�ZRUOGZLGH�WKH�FKDUDFWHULVWLFV�RI�D�double dip recession: the light recovery in 

�����ZDV�QRW�IROORZHG�E\�D�FRQVROLGDWLRQ�EHFDXVH�RI�WKH�FULVLV�RI�VRYHUHLJQ�GHEW��LWV�UHïHFWLRQV�
RQ�îQDQFLDO�PDUNHWV�DQG�LQFUHDVH�RI�VSUHDG�ZLWK�*HUPDQ�VWRFNV��7KH�ZHDN�JURZWK�SURGXFHG�
XQFHUWDLQWLHV�DV�IRU�WKH�UHVLVWDQFH�RI�LVVXLQJ�ERGLHV��QRW�RQO\�*UHHFH�EXW�DOVR�6SDLQ�DQG�,WDO\�
GLG�îQLVK�LQ�WKH�VLJKWV�RI�îQDQFLDO�YHQWXUHUV��7KLV�ZDV�DOVR�UHODWHG�WR�WKH�GLǸFXOWLHV�DXWKRULWLHV�
KDG�LQ�GHîQLQJ�DGHTXDWH��WLPHO\�DQG�HǺHFWLYH�SROLFLHV�LQ�UHVSRQVH�WR�WKDW��2Q�WRS�RI�LW�D�KLJK�
OHYHO� RI� XQHPSOR\PHQW� DGGV� LQ� D� VLWXDWLRQ�RI� XQFHUWDLQW\� DQG� VKULQNDJH�RI� FRQVXPSWLRQV��
there are no optimistic expectations with regards to that. 

,WDO\�LQ������IHOW�WKH�HǺHFWV�RI�WKH�VORZGRZQ�RI�WKH�JOREDO�HFRQRP\�DV�ZHOO�DV�RI�WKH�WHQVLRQV�
UHJDUGLQJ� VRYHUHLJQ� GHEW� LQ� LQWHUQDWLRQDO� îQDQFLDO�PDUNHWV�� 7KLV� FDWDO\VHG� WKH�*RYHUQPHQW�
DWWHQWLRQ�DQG�OHG�WR�WZR�SXEOLF�DFFRXQWVª�FRUUHFWLYH�PDQRHXYUHV�LQ�WKH�VXPPHU��$IWHUZDUGV�WKHUH�
ZDV�WKH�VHW�XS�RI�D�WHFKQLFDO�*RYHUQPHQW�OHG�E\�WKH�QHZO\�DSSRLQWHG�OLIH�VHQDWRU�0DULR�0RQWL�
,Q� /RPEDUG\� WHFKQLFDOO\� DQ� LQGXVWULDO� UHFHVVLRQ� VWDUWHG� WRZDUGV� WKH� HQG� RI� ������ ZLWK� D�
VLJQLîFDQW� VORZ� GRZQ� LQ� LQGXVWULDO� SURGXFWLRQ� DQG�ZLWK� SRVLWLYH� GDWD� RQO\�ZLWK� UHJDUGV� WR�
international trade.

6RQGULR�ORFDO�HFRQRP\�V\VWHP�LQ������VKRZHG�PRUH�WKDQ�EHIRUH�WKH�HǺHFWV�RI�WKH�HFRQRPLF�
FULVLV�� LQ������ WKH� WRWDO�RI� FRPSDQLHV�DFWLYH� LQ� WKH�DUHD� UHJLVWHUHG�D� UHGXFWLRQ�RI� ����XQLWV��
LI�FRPSDUHG�WR�������IRU�D�WRWDO�RI��������DFWLYH�FRPSDQLHV��7KH�QXPEHU�RI�UHJLVWUDWLRQV�KDV�
EHHQ�HYHQ�ORZHU�WKDQ�WKDW�RI�FDQFHOODWLRQV�ZLWK�D�JUHDWHU�GLVWDQFH�EHWZHHQ�WKH�WZR�LQGLFDWRUV��
7KH�HFRQRP\�VKRZV�GLYHUVLîFDWLRQ�DV�IRU�DFWLYLWLHV�DQG�VHFWRUV�ZLWK�WKH�PDLQ�SUHVHQFH�RI�WKH�
WHUWLDU\�VHFWRU�ZKHUH�WRXULVP�SOD\V�D�FHQWUDO�UROH��7KHUH�ZDV�DQ�LQFUHDVH�RI�FRPSDQLHV�DFWLYH�
LQ�WKH�WHUWLDU\�VHFWRU�DQG�D�UHGXFWLRQ�RI�FRPSDQLHV�HVSHFLDOO\�LQ�WKH�PDQXIDFWXULQJ��������DQG�
FRQVWUXFWLRQ���������VHFWRUV�
$V�IRU�HPSOR\PHQW��HǺHFWV�RI�WKH�FULVLV�ZHUH�PRUH�VHYHUH�WKDQ�EHIRUH��%DQNV�DQG�LQVWLWXWLRQV�
kept working in sinergy to improve companies’ operational activities, like those related 

WR�îQDQFLDO�VXSSRUW��7KH�KRXUV�DXWKRULVHG�ZLWKLQ� WKH�XQHPSOR\PHQW�EHQHîWV� LQ�6RQGULR� LQ�
�����VDZ�D�UHGXFWLRQ�RI�RQO\�����XQHPSOR\PHQW�UDWH�NHSW�JURZLQJ��������DQG������IRU�\RXWK�
XQHPSOR\PHQW�DJH��������VXUSDVVLQJ�UDWHV�UHJLVWHUHG�HOVHZKHUH�LQ�WKH�$OSV�DQG�LQ�WKH�UHJLRQ�
$JULFROWXUH��EHLQJ�DQWLF\FOLFDO��DOVR�IHOW�WKH�HǺHFWV�RI�WKH�FULVLV��H�J�RQ�SURGXFWLRQ�FRVWV��EXW�
less than other sectors and registered positive results especially thanks to the milk and daily 

SURGXFWV�� 3URGXFWV� ZLWK� UHJLVWHUHG� JHRJUDSKLFDO� FROOHFWLYH� WUDGHPDUNV� LQFUHDVHG� �� IRXU� LQ�
D�\HDU��SL]]RFFKHUL�� IUHVK�PLON�� VFLPXGLQ� FKHHVH�DQG�SLHWUD�ROODUH� �îUHVWRQH�� �� DGGLQJ�XS� WR�
WKH� DOUHDG\� QXPHURXV� SURGXFWV� ZLWK� ,*3� DQG� '23��0DQXIDFWXULQJ� UHJLVWHUHG� D� VLJQLîFDQW�
UHGXFWLRQ� LQ�FRPSDQLHV�� WKH� WXUQRYHU� WUHQG� UHVHPEOHV� WKDW�RI� WKH�double dip recession and 

WHQGV�QRZ�WR�JHW�ORZHU�DIWHU�D�VORZ�UHFRYHU\��WUHQG�RI�HQHUJ\�FRQVXPSWLRQ�NHSW�VWDEOH��7KH�
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DUWLVDQ�VHFWRU��D�SLOODU�RI� WKH� ORFDO�HFRQRP\�������RI� WRWDO�FRPSDQLHV��� IHOW� WKH�FULVLV�HǺHFWV�
WRR� �������� UHGXFWLRQ� RI� DFWLYH� FRPSDQLHV��� 7UDGH� DQG� VHUYLFHV� DJDLQ� UHJLVWHUHG� QHJDWLYH�
UHVXOWV� GXH� WR� WKH� XQFHUWDLQW\� RI� WKH� UHFRYHU\�� FRQVXPSWLRQV� UHGXFWLRQ� DQG� LPSDFW� RI� QHZ�
WD[HV��7RXULVP��NH\�VHFWRU�IRU�WKH�ORFDO�V\VWHP��DOVR�IHOW�WKH�HǺHFWV�RI�WKH�ORZHU�FRQVXPSWLRQV�
DV�VKRZQ�E\�D�VKRUWHU�DYHUDJH�VWD\�EXW�WKH�QXPEHU�RI�WRXULVWV�LQFUHDVHG���������DUULYDOV���LQ�
SDUWLFXODU��DUULYDOV�IURP�DEURDG�LQFUHDVHG�E\������
([SORLWDWLRQ� RI� RSSRUWXQLWLHV� RǺHUHG� E\� LQQRYDWLRQ� DQG� VWUHQJWKHQLQJ� RI� SUHVHQFH� RQ�
international markets represent important strategies to look beyond the crisis. These are 

elements that the local system needs to strengthen by working on the various initiatives 

XQGHUWDNHQ��ZKLFK�DUH�FOHDUO\�QRW�HDV\�IRU�VPDOO�DQG�PLFUR�FRPSDQLHV��$JJUHJDWLRQ�LV�WKHQ�
the strategy to pursue and build on, as shown by the undertaken actions which are leading to 

VRPH�UHVXOWV��VHH�WKH�WUHQG�LQ�LQFUHDVLQJ�H[SRUW�SURSHQVLW\���VXFK�DV�WKH�([SRUWHUV�&OXE�DQG�
network projects supported by ERGON.

7R�EXLOG�D�IXWXUH�RI�TXDOLW\�LW�LV�LPSRUWDQW�WR�IRFXV�RQ�YDORUL]DWLRQ�RI�KXPDQ�FDSLWDO��ZKLFK�FDQ�
ERRVW�JURZWK�DQG�ZKLFK�LV�NH\�WR�LPSURYH�DWWUDFWLYHQHVV�IRU�TXDOLîHG�SHUVRQQHO�QRW�RQO\�IURP�
9DOWHOOLQD�
$�VWURQJHU�WHUULWRULDO�PDUNHWLQJ�VWDUWHG�ZLWK�WKH�SURMHFW�§'HVWLQDWLRQ�9DOWHOOLQD¨�WR�VWUDWHJLFDOO\�
UH�ODXQFK�WRXULVP�PHHWV�JUHDW� LQWHUHVW�DW� ORFDO� OHYHO�EHLQJ�VHHQ�DV�IXQGDPHQWDO� IRU�JUHDWHU�
competitiveness and integration with other sectors. The local social responsibility disciplinary 

recently approved in Sondrio and unique experience in Italy, shows in an even stronger way 

WKH�JUHDW�DWWHQWLRQ�SDLG�WR�TXDOLW\��W\SLFDOQHVV�DQG�VXVWDLQDELOLW\��,QIUDVWUXFWXUHV��KRZHYHU��VWLOO�
SHQDOL]H�WKH�ORFDO�V\VWHP�HYHQ�WKRXJK�YDULRXV�LQLWLDWLYHV�DUH�RQ�JRLQJ�DV�IRU�URDG�FRQQHFWLRQV��
it would be important to also strengthen a more sustainable mobility via rail with a view to 

WRXULVP�DQG�HQYLURQPHQWDO�SURWHFWLRQ�DV�EDVH�RI�ORFDO�LGHQWLW\�
6RQGULR�LV�VWLOO�ZLWKLQ�WKH�§WRS�WHQ¨�SURYLQFHV�IRU�TXDOLW\�RI�OLIH�DQG�PDLQWDLQV�VWUHQJWKV�VXFK�DV�
VHUYLFHV�WR�FRPSDQLHV�DQG�FLWL]HQV��VSHHG�RI�ODZ��SXEOLF�RUGHU��VDIHW\�DQG�VHFXULW\�DQG�TXDOLW\�
RI�WKH�îQDQFH�VHFWRU��EHVLGHV�D�îUVW�FODVV�SRVLWLRQ�ZLWK�UHJDUGV�WR�UHQHZDEOHV�DQG�HVSHFLDOO\�
SURGXFWLRQ�RI�HQHUJ\�IURP�ZDWHU�
$JJUHJDWLRQ�� V\QHUJ\�� FRKHVLRQ� DQG� QHWZRUN� DFWLYLWLHV� DUH� WKHQ� WKH� HOHPHQWV� WR� IRFXV� RQ�
IRU�DFKLHYLQJ�D�VXVWDLQDEOH�IXWXUH�RI�TXDOLW\�DV�SURSRVHG�E\�WKH�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU� OD�
9DOWHOOLQD�
&UXFLDO�HOHPHQW�LQ������ZDV�WKH�VLJQLQJ�RI�WKH�SURWRFRO�IRU�WKH�LPSOHPHQWDWLRQ�RI�WKH�PRQLWRULQJ�
V\VWHP�SURSRVHG�LQ�WKH�6WDWXWR��VLJQHG�E\�LQVWLWXWLRQV�DQG�SULYDWH�DFWRUV��0RYLQJ�IURP�WKDW��
the comparative dimension with the Alpine Italian provinces started in 2011 now continues and 

JHWV�VWURQJHU��&ROODERUDWLYH�DFWLYLWLHV�KDYH�UHFHQWO\�EHHQ�VWDUWHG�ZLWK�WKH�SURYLQFHV�RI�$RVWD��
%HOOXQR�%RO]DQR�7UHQWR�DQG�9HUEDQLD�&XVLR�2VVROD��ZLWKLQ� WKH�SURMHFW�Alps benchmarking. 

The aim is to build on broader perspectives and to exchange best practices on common interest 

WKHPHV��VXFK�DV�DJURIRRG��LQWHUQDWLRQDOLVDWLRQ��ZRRG�DQG�HQHUJ\��MXVW�WR�QDPH�WKH�PDLQ�RQHV�

Sommaire

$X� îO� GHV� DQQpHV�� OH� 5DSSRUW� GH� OD� &KDPEUH� GH� &RPPHUFH� GH� 6RQGULR� VXU� OD� WHQGDQFH�
pFRQRPLTXH�VªHVW�DǸUPp�FRPPH�pWDQW�XQ�LQVWUXPHQW�IRQGDPHQWDO�GH�UpïH[LRQ�HW�GªDQDO\VH�
VXU� OD� VLWXDWLRQ� HW� OHV� WHQGDQFHV� GX� GpYHORSSHPHQW� pFRQRPLTXH� ORFDO�� /ªREMHFWLI� SRXUVXLYL�
HVW�GH� IRXUQLU�GHV� LQGLFDWLRQV�VWUDWpJLTXHV�TXL�SRXUUDLHQW�VªDYpUHU�XWLOHV�DX[� LQVWLWXWLRQV�HW�
DX[�RSpUDWHXUV�SRXU�OD�PLVH�HQ�SODFH�GH�OHXUV�DFWLRQV��/HV�FRQGLWLRQV�GDQV�OHVTXHOOHV�LOV�VH�
WURXYHQW�j�RSpUHU�pWDQW�IRUW�GpOLFDWHV�� OªDSSURIRQGLVVHPHQW�HW� OªDQDO\VH�GHYLHQQHQW�GqV�ORUV�
GªDXWDQW�SOXV�LPSRUWDQWV��/ªDQQpH������D�PLV�HQ�pYLGHQFH�GDQV�OH�PRQGH�OHV�FDUDFWpULVWLTXHV�
GªXQH�UpFHVVLRQ�j�GRXEOH�FUHX[���OD�OpJqUH�UHSULVH�HQUHJLVWUpH�HQ������QH�VªHVW�SDV�VWDELOLVpH�j�
FDXVH�GH�OªDJJUDYDWLRQ�GH�OD�FULVH�GHV�GHWWHV�VRXYHUDLQHV��HPSRUWDQW�GHV�UHWRPEpHV�QpIDVWHV�
VXU�OHV�PDUFKpV�îQDQFLHUV�HW�OªDXJPHQWDWLRQ�GX�VSUHDG�SDU�UDSSRUW�DX[�WLWUHV�DOOHPDQGV��/D�
IDLEOH�FURLVVDQFH�D�VXVFLWp�GHV�FUDLQWHV�TXDQW�j�OD�VWDELOLWp�GHV�RUJDQLVPHV�pPHWWHXUV���DSUqV�
OD�*UqFH��FH�VRQW�Oª(VSDJQH�HW� Oª,WDOLH�TXL�RQW�îQL�GDQV�OH�FROOLPDWHXU�GHV�VSpFXODWHXUV��&HOD��
pJDOHPHQW�j�FDXVH�GHV�GLǸFXOWpV�DX[TXHOOHV�VH�VRQW�KHXUWpHV�OHV�DXWRULWpV�ORUVTXªLO�VªHVW�DJL�
GH�GpîQLU�UDSLGHPHQW�GHV�SROLWLTXHV�DSSURSULpHV��HQ�PHVXUH�GªHQUD\HU�HǸFDFHPHQW�OD�FULVH�� �
FHOD��TXH�OªRQ�DMRXWH�XQ�WDX[�GH�FK{PDJH�pOHYp�TXL�FRQWULEXH�j�JpQpUHU�HW�HQWUHWHQLU�XQ�FOLPDW�
GªLQFHUWLWXGH��HQWUDvQDQW�FRPPH�FRQVpTXHQFH�XQH�EDLVVH�GHV�GpSHQVHV�GH�FRQVRPPDWLRQ��
6XU�FH�IURQW��OHV�H[SHFWDWLYHV�GHV�RUJDQLVPHV�LQWHUQDWLRQDX[�QH�VRQW�JXqUH�URVHV��
7RXW�DX�ORQJ�GH�OªDQQpH��Oª,WDOLH�D�SDUWLFXOLqUHPHQW�VXEL�OHV�VXLWHV�IkFKHXVHV�GX�UDOHQWLVVHPHQW�
GH�OªpFRQRPLH�JOREDOH�QRQ�PRLQV�TXH�GHV�WHQVLRQV�VXU�OHV�PDUFKpV�îQDQFLHUV�LQWHUQDWLRQDX[�
FUppHV� SDU� OªDFFURLVVHPHQW� GH� OD� GHWWH� VRXYHUDLQH�� &H� TXL� D� FDWDO\Vp� OªDWWHQWLRQ� GX�
JRXYHUQHPHQW�TXL�VªHVW�YX�FRQWUDLQW��HQ�pWp��j�PHWWUH�HQ�SODFH�OHV�GHX[�PDQ¤XYUHV�îQDQFLqUHV�
YLVDQW�j�OD�FRUUHFWLRQ�GHV�FRPSWHV�SXEOLFV��2Q�D�HQVXLWH�SURFpGp��YHUV�OD�îQ�GH�OªDQQpH��j�OD�

IRUPDWLRQ�GªXQ�JRXYHUQHPHQW�WHFKQLTXH�SUpVLGp�SDU�0��0DULR�0RQWL��QRXYHOOHPHQW�QRPPp�
VpQDWHXU�j�YLH� 
/D�/RPEDUGLH�D�FRQQX��HOOH�DXVVL��YHUV�OD�îQ�GH�������XQH�SKDVH�GH�UpFHVVLRQ�WHFKQLTXH��WDQW�
VXU�OH�SODQ�FRQMHFWXUHO�TXH�VXU�OH�SODQ�WHQGDQFLHO��TXL�VªHVW�WUDGXLWH�SDU�XQ�IRUW�UDOHQWLVVHPHQW�
GH�OD�SURGXFWLRQ�LQGXVWULHOOH���VHXO�OH�FRPPHUFH�H[WpULHXU�DǸFKDLW�DORUV�GHV�FKLǺUHV�SRVLWLIV� 
(Q�������OH�V\VWqPH�pFRQRPLTXH�GH�OD�SURYLQFH�GH�6RQGULR�VXELW�SOXV�IRUWHPHQW�OHV�FRQWUHFRXSV�
GH�OD�FULVH��/H�WRWDO�GHV�HQWUHSULVHV�DFWLYHV��VRLW���������LQGLTXH�XQH�UpGXFWLRQ�GH�����XQLWpV�SDU�
UDSSRUW�j�OªDQQpH��������DLQVL�OªpFDUW�VH�FUHXVH�GDYDQWDJH�HQWUH�OHV�HQWUHSULVHV�LPPDWULFXOpHV�
HW�OHV�HQWUHSULVHV�D\DQW�FHVVp�OHXU�DFWLYLWp��'DQV�FH�V\VWqPH�GLYHUVLîp��OH�WHUWLDLUH�SUpGRPLQH�
VXU�XQ�WHUULWRLUH�j�IRUWH�YRFDWLRQ�WRXULVWLTXH��/HV�HQWUHSULVHV�GX�WHUWLDLUH�DXJPHQWHQW�DORUV�TXH�
GLPLQXHQW�OHV�HQWUHSULVHV�GX�VHFWHXU�PDQXIDFWXULHU�������HW�GX�VHFWHXU�GX�EkWLPHQW����������
TXL�VRQW�FHX[�OHV�SOXV�WRXFKpV�SDU�OD�FRQMRQFWXUH�pFRQRPLTXH��
4XDQW� DX� WUDYDLO�� OHV� HǺHWV� GH� OD� FULVH� VH� VRQW� IDLW� IRUWHPHQW� VHQWLU�� /HV� LQVWLWXWLRQV� HW� OHV�
EDQTXHV� RQW� WRXWHIRLV� FRQWLQXp� j� DJLU� HQ� V\QHUJLH� HQ� WHQWDQW� GªDPpOLRUHU� OHV� FRQGLWLRQV�
GªRSpUDWLYLWp�GHV�HQWUHSULVHV��SDU�H[HPSOH�HQ�FH�TXL�FRQFHUQH�OªDFFqV�DX�FUpGLW�j�WUDYHUV�GHV�
LQWHUYHQWLRQV�VSpFLîTXHV��(Q�������OHV�KHXUHV�GH�FK{PDJH�WHFKQLTXH�QH�VH�VRQW�UpGXLWHV�TXH�
GH����SDU�UDSSRUW�j�OªDQQpH�������/HV�FKLǺUHV�GX�FK{PDJH�LQGLTXHQW�XQH�KDXVVH��DUULYDQW�j�
XQ�WDX[�GH�������SRXU�OH�WRWDO��MXVTXªj�DWWHLQGUH�OD�EDUUH�GH�����TXDQW�DX�FK{PDJH�GHV�MHXQHV�
kJpV� GH� ��� j� ��� DQV�� WUqV� QHWWHPHQW� VXSpULHXUH� DX[� YDOHXUV� HQUHJLVWUpHV� GDQV� OHV� DXWUHV�
UpJLRQV�DOSLQHV�HW�DX�QLYHDX�UpJLRQDO��
(QFRUH� TXªDǺHFWp� SDU� OHV� HǺHWV� GH� OD� FULVH� �QRWDPPHQW� HQ� FH� TXL� FRQFHUQH� OHV� FR�WV� GH�
SURGXFWLRQ��� OH� VHFWHXU� DJULFROH�� DQWLF\FOLTXH�� VªHVW� UpYpOp� PRLQV� SpQDOLVp� TXH� GªDXWUHV�
VHFWHXUV�HW�D�IDLW�HQUHJLVWUHU�GHV�FKLǺUHV�SRVLWLIV��HVVHQWLHOOHPHQW�JUkFH�DX�U{OH�PRWHXU�TXªD�
MRXp�OH�VHFWHXU�ODLWLHU�IURPDJHU��(Q�KDXVVH��OHV�SURGXLWV�GH�PDUTXH�UHFRQQXV�FRPPH�SURGXLWV�
W\SLTXHV� �QRXYHOOHV�PDUTXHV� FROOHFWLYHV� GH� FHUWLîFDWLRQ� GH� OªRULJLQH� JpRJUDSKLTXH� SRXU� OH�
ODLW�IUDLV��OD�SLHUUH�ROODLUH��OH�VFLPXGLQ��HW�OHV�SL]]RFFKHUL����j�F{Wp�GHV�GpMj�QRPEUHX[�SURGXLWV�
D\DQW�UHoX�OHV�DSSHOODWLRQV�,*3�HW�'23�
/H�VHFWHXU�PDQXIDFWXULHU�D�YX�XQH�FKXWH�LPSRUWDQWH�GX�QRPEUH�GH�VHV�HQWUHSULVHV�SDU�UDSSRUW�
j�OªDQQpH��������OªLQGLFH�GH�OªpYROXWLRQ�GX�FKLǺUH�GªDǺDLUHV�LQGXVWULHO�HVW�HQ�OLJQH�DYHF�FHOXL�GH�
OD�UpFHVVLRQ�j�GRXEOH�FUHX[��HW�LO�WHQG�j�GLPLQXHU�DSUqV�XQH�OpJqUH�UHSULVH���OHV�FRQVRPPDWLRQV�
GªpQHUJLH� GHPHXUHQW� FRQVWDQWHV� SDU� UDSSRUW� j� OªDQQpH� ������ 4XDQW� DX� VHFWHXU� DUWLVDQDO��
YpULWDEOH�SLOLHU�GH�OªpFRQRPLH�ORFDOH�FRPSWDQW�����GHV�HQWUHSULVHV��LO�HVW�OXL�DXVVL�DǺHFWp�SDU�OD�
FULVH��������GªHQWUHSULVHV���/H�FRPPHUFH�HW�OHV�VHUYLFHV�DSSDUDLVVHQW�SpQDOLVpV�SDU�OD�UHSULVH�
LQFHUWDLQH�� HW� SDU� OD� GLPLQXWLRQ� GHV� GpSHQVHV� GH� FRQVRPPDWLRQ� LPSXWDEOH� j� OD� VLWXDWLRQ�
JpQpUDOH�HW�j�XQH�SOXV�ORXUGH�FKDUJH�îVFDOH��/H�WRXULVPH��VHFWHXU�FOp�SRXU� OH�V\VWqPH�ORFDO��
D�pWp�WRXFKp�SDU�OD�UpGXFWLRQ�GHV�FRQVRPPDWLRQV�FRPPH�OªDWWHVWH�XQH�FHUWDLQH�EDLVVH�GH�OD�
GXUpH�PR\HQQH�GHV� VpMRXUV�HQ�GpSLW� GªXQH�KDXVVH�GHV�DUULYpHV� ���������(Q�SDUWLFXOLHU� OªRQ�
FRQVWDWH�XQH�DXJPHQWDWLRQ�GHV�DUULYpHV�HW�GHV�VpMRXUV�GH�WRXULVWHV�pWUDQJHUV��UHVSHFWLYHPHQW�
�������HW��������
/ªH[SORLWDWLRQ� GHV� RSSRUWXQLWpV� RǺHUWHV� SDU� OªLQQRYDWLRQ� HW� OH� UHQIRUFHPHQW� GH� OD� SUpVHQFH�
VXU�OHV�PDUFKpV�pWUDQJHUV�UHSUpVHQWHQW�GHV�VWUDWpJLHV�LPSRUWDQWHV�SRXU�YRLU�SOXV�ORLQ�TXH�OD�
FULVH�HW�HQYLVDJHU�OªDYHQLU��,O�VªDJLW�GªpOpPHQWV�TXH�OH�V\VWqPH�GRLW�HQFRUH�FRQVROLGHU�j�WUDYHUV�
OHV�QRPEUHXVHV�LQLWLDWLYHV�TXL�RQW�pWp�DGRSWpHV�FDU��FRPPH�LO�HVW�QRWRLUH��FH�VRQW�GHV�HQMHX[�
GLǸFLOHV�j� UHOHYHU�SRXU� OHV�SHWLWHV�HW� OHV� WUqV�SHWLWHV�HQWUHSULVHV��/ªDJUpJDWLRQ�GHYLHQW�GRQF�
OD� VWUDWpJLH� TXL� GRLW� rWUH� SRXUVXLYLH� HW� FRQVROLGpH�� FRPPH� HQ� WpPRLJQHQW� OHV� QRPEUHXVHV�
DFWLRQV�UpDOLVpHV�VXU�OH�WHUULWRLUH�TXL�VRQW�HQ�WUDLQ�GªDERXWLU�j�GHV�UpVXOWDWV�LQWpUHVVDQWV��YRLU�OD�
WHQGDQFH�FURLVVDQWH�j�OªH[SRUWDWLRQ���WHOV�TXH�OH�&OXE�GHV�H[SRUWDWHXUV�HW�OH�VRXWLHQ�GHV�SURMHWV�
GH�UpVHDX�PR\HQQDQW�OD�PLVH�HQ�¤XYUH�GX�SURJUDPPH�(5*21�
3RXU�FRQVWUXLUH�XQ�DYHQLU�GH�TXDOLWp��LO�HVW�IRQGDPHQWDO�GH�PLVHU�VXU�XQH�YDORULVDWLRQ�DGpTXDWH�
GX�FDSLWDO�KXPDLQ��PRWHXU�GH�FURLVVDQFH�HW�GH�GpYHORSSHPHQW�QRQ�PRLQV�TXªpOpPHQW�FOp�SRXU�
DPpOLRUHU�OªDWWUDFWLYLWp�GX�WHUULWRLUH�HQ�PHVXUH�GªDWWLUHU�XQ�SHUVRQQHO�TXDOLîp��QRQ�VHXOHPHQW�
RULJLQDLUH�GH�OD�9DOWHOOLQD�PDLV�SURYHQDQW�DXVVL�GªDXWUHV�UpJLRQV��
/H�PDUNHWLQJ�WHUULWRULDO�UHQIRUFp�Qp�GX�SURMHW�LQWLWXOp���'HVWLQDWLRQ�9DOWHOOLQD���SRXU�OD�UHODQFH�
VWUDWpJLTXH�GX�WRXULVPH�VXVFLWH�XQ�WUqV�YLI�LQWpUrW�DX�QLYHDX�ORFDO�FRPH�pOpPHQW�LQFRQWRXUQDEOH�
SRXU�XQH�FRPSpWLWLYLWp�PDMHXUH�GH�FH�VHFWHXU�HW�SRXU�VRQ�LQWpJUDWLRQ�DYHF�GªDXWUHV�VHFWHXUV��
3DU�FRQWUH��OªLQVXǸVDQFH�GHV�LQIUDVWUXFWXUHV�SpQDOLVH�HQFRUH�OH�WHUULWRLUH�PDLV�GHV�LQLWLDWLYHV�
VRQW�HQ� FRXUV�HQ�YXH�GH�GpYHORSSHU� OHV� OLDLVRQV� URXWLqUHV�� ,O� VHUDLW� WRXW�DXVVL� LPSRUWDQW�GH�
UHQIRUFHU� OD�PRELOLWp� IHUURYLDLUH�� QRQ� VHXOHPHQW� SRXU� OH� WRXULVPH�PDLV� DXVVL� DX[� îQV�GH� OD�
SURWHFWLRQ�GX�SD\VDJH��IRQGHPHQW�GH�OªLGHQWLWp��
/D�SURYLQFH�GH�6RQGULR�VH�FODVVH�HQFRUH�GDQV� OH��� WRS�WHQ���SRXU� OD�TXDOLWp�GH� OD�YLH�HW�HOOH�
FRQVHUYH�GHV�SRLQWV�IRUWV�LQFRQWHVWDEOHV�WHOV�TXH�OHV�VHUYLFHV�DX[�HQWUHSULVHV�HW�DX[�KDELWDQWV��

1  Fromage de la Valtellina (N.d.T.)
2  Pâtes au sarrasin, spécialité de la Valtellina (N.d.T.)
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0LOFK�� XQG� .lVHEUDQFKH�� (V� YHUPHKUHQ� VLFK� GLH� DOV� W\SLVFKH� 3URGXNWH� DQHUNDQQWHQ�
0DUNHQSURGXNWH� �QHXH� JHRJUDîVFKH� *HPHLQVFKDIWVPDUNHQ� I�U� )ULVFKPLOFK�� 7RSIVWHLQ��
6FLPXGLQ�.lVH� XQG� 3L]]RFFKHUL�1XGHOQ��� QHEHQ� GHQ� VFKRQ� ]DKOUHLFKHQ� 3URGXNWHQ�PLW� GHU�
JHVFK�W]WHQ�JHRJUDîVFKHQ�,*3�$QJDEH�XQG�PLW�JHVFK�W]WHU�'23�8UVSUXQJVEH]HLFKQXQJ� 
'LH�0DQXIDNWXUEUDQFKH� KDW� HLQH� EHGHXWHQGH� 9HUPLQGHUXQJ� GHU� 8QWHUQHKPHQ� JHJHQ�EHU�
�����YHU]HLFKQHW��GHU�LQGXVWULHOOH�8PVDW]WUHQG�IROJW�GHP�GHU�double dip recession und neigt 

QDFK�HLQHP�OHLFKWHQ�$XIVFKZXQJ�]XU�9HUPLQGHUXQJ��GHU�7UHQG�GHU�(QHUJLHYHUEUDXFKH�EOHLEW�
JHJHQ�EHU� ����� NRQVWDQW�� $XFK� GLH� +DQGZHUNVEUDQFKH�� HLQ� PLW� ���� GHU� 8QWHUQHKPHQ�
WUDJHQGHU� %HUHLFK� GHU� |UWOLFKHQ� :LUWVFKDIW� YHUVS�UW� GLH� .ULVH� �������� GHU� 8QWHUQHKPHQ���
+DQGHO� XQG� 'LHQVWOHLVWXQJHQ� VFKHLQHQ� YRP� XQVLFKHUHQ� :LHGHUDXIVFKZXQJ� XQG� YRQ� GHU�
.RQVXPUHGX]LHUXQJ� LQIROJH� GHU� DOOJHPHLQHQ� 6LWXDWLRQ� XQG� GHU� HUK|KWHQ� 6WHXHUEHODVWXQJ�
EHQDFKWHLOLJW� ]X� VHLQ��$XI� GHP�)UHPGHQYHUNHKU�� GLH�+DXSWEUDQFKH� GHV� |UWOLFKHQ�6\VWHPV��
ODVWHQ�GLH�.RQVXPUHGX]LHUXQJHQ��ZRYRQ�WURW]�GHU�]XJHQRPPHQHQ�%HVXFKHUDQUHLVHQ���������
HLQH�YHUN�U]WH�GXUFKVFKQLWWOLFKH�$XIHQWKDOWVGDXHU�]HXJW��%HVRQGHUV�]XJHQRPPHQ�KDEHQ�GLH�
$QUHLVHQ�XQG�$XIHQWKDOWH�DXVOlQGLVFKH�%HVXFKHU��MHZHLOV��������XQG��������
'LH�1XW]XQJ�GHU�YRQ�GHU� ,QQRYDWLRQ�JHERWHQHQ�0|JOLFKNHLWHQ�XQG�HLQH�YHUVWlUNWH�3UlVHQ]�
DXI�GHQ�$XVODQGVPlUNWHQ�VWHOOHQ�HLQH�EHGHXWHQGH�6WUDWHJLH�I�U�GLH�=XNXQIW�QDFK�GHU�.ULVH�
GDU�� (V� KDQGHOW� VLFK� XP� (OHPHQWH�� GLH� GDV� |UWOLFKH� 6\VWHP� QRFK� VWlUNHQ� PXVV�� DQKDQG�
GHU� ]DKOUHLFKHQ� ,QLWLDWLYHQ� LQ� GLHVH� 5LFKWXQJ�� GLH� EHNDQQWOLFK� I�U� NOHLQH� RGHU� VHKU� NOHLQH�
8QWHUQHKPHQ�VFKZLHULJ�DQ]XJHKHQ�VLQG��$QJOLHGHUXQJHQ�ZHUGHQ�DOVR�GLH�]X�YHUIROJHQGH�XQG�
]X�NRQVROLGLHUHQGH�6WUDWHJLH��ZDV�]DKOUHLFKH�DNWLYH�,QLWLDWLYHQ�DXI�GHP�7HUULWRULXP�EH]HXJHQ��
GLH�LQWHUHVVDQWH�(UJHEQLVVH�ELHWHQ��VLHKH�GHU�7UHQG�QDFK�HLQHU�YHUVWlUNWHQ�([SRUWQHLJXQJ���VR�
GHU�&OXE�GHU�([SRUWXQWHUQHKPHQ�XQG�YRQ�GHU�(5*21�$XVVFKUHLEXQJ�XQWHUVW�W]WH�YHUQHW]WH�
Projekte.

)�U� GHQ� $XǽDX� HLQHU� 4XDOLWlWV]XNXQIW� PXVV� PDQ� VLFK� XQEHGLQJW� DXI� HLQH� DQJHPHVVHQH�
$XIZHUWXQJ�GHV�PHQVFKOLFKHQ�.DSLWDOV�IRNXVVLHUHQ��DOV�6FKZXQJUDG�I�U�GDV�:DFKVWXP�XQG�
GLH�(QWZLFNOXQJ�XQG�6FKO�VVHOHOHPHQW�]XU�9HUEHVVHUXQJ�GHU�$WWUDNWLYLWlW�GHV�7HUULWRULXPV��
XP�DXFK�TXDOLî]LHUWHV�3HUVRQDO�DXV�GHP�9HOWOLQ�RGHU�YRQ�DQGHUVZR�DQ]XORFNHQ�
'DV� PLW� GHP� 3URMHNW� ¨'HVWLQD]LRQH� 9DOWHOOLQD§� �� VSULFK� %HVWLPPXQJVRUW� 9HOWOLQ� ��
HLQJHOHLWHWH� YHUVWlUNWH� 7HUULWRULDOPDUNHWLQJ� I�U� GLH� VWUDWHJLVFKH� 5HYLWDOLVLHUXQJ� GHV�
)UHPGHQYHUNHKUV� VDPPHOW� DXI� ORNDOHU� (EHQH� HLQ� VWDUNHV� ,QWHUHVVH�� DOV� 6FKO�VVHO� I�U� HLQH�
YHUVWlUNWH� :HWWEHZHUEVIlKLJNHLW� GHU� %UDQFKH� XQG� GHU� ,QWHJUDWLRQ� PLW� DQGHUHQ� %UDQFKHQ��
'LH� ,QIUDVWUXNWXUHQ� GDJHJHQ� EHQDFKWHLOLJHQ� QDFK� ZLH� YRU� GDV� 7HUULWRULXP�� GRFK� HV� ODXIHQ�
,QLWLDWLYHQ�LP�5DKPHQ�GHU�9HUELQGXQJHQ�LP�6WUD�HQWUDQVSRUW��:LFKWLJ�ZlUH�GLH�9HUVWlUNXQJ�
HLQHU�DOWHUQDWLYHQ�0RELOLWlW�LP�6FKLHQHQWUDQVSRUW��DXFK�LQ�WRXULVWLVFKHU�+LQVLFKW��XQG�I�U�GHQ�
/DQGVFKDIWVVFKXW]�DOV�,GHQWLWlWVJUXQGODJH�  
'LH� 3URYLQ]� 6RQGULR� JHK|UW� QRFK� ]X� GHQ� Top Ten� LQ� SXQFWR� /HEHQVTXDOLWlW� XQG� EHZDKUW�
ZLFKWLJH� 6WlUNHQ� ZLH� GLH� 6HUYLFHOHLVWXQJHQ� DQ� 8QWHUQHKPHQ� XQG� %�UJHU�� HLQH� VFKQHOOH�
5HFKWVSUHFKXQJ�� GLH� |ǺHQWOLFKH�6LFKHUKHLW�� .UHGLWVLFKHUKHLW� XQG�.UHGLWTXDOLWlW�� VRZLH� HLQH�
HUVWUDQJLJH� 3RVLWLRQ� LP� %HUHLFK� GHU� HUQHXHUEDUHQ� (QHUJLHTXHOOHQ� LQ� 9HUELQGXQJ� PLW� GHU�
Produktion aus Wasserquellen.

$QJOLHGHUXQJ�� 6\QHUJLH�� .RKlVLRQ� XQG� YHUQHW]WHV� $JLHUHQ� VLQG� VRPLW� GLH� 7U�PSIH�� PLW�
GHQHQ�ZLH�YRP�¨*HPHLQGHVWDWXW�YRQ�9DOWHOOLQD§�HUKRǺW�HLQH�QDFKKDOWLJH�4XDOLWlWV]XNXQIW�
angestrebt werden muss. 

(LQ�DXVVFKODJJHEHQGHV�(OHPHQW�ZDU�LP�-DKU������GLH�8QWHU]HLFKQXQJ�GHU�9HUHLQEDUXQJ�I�U�
GLH�$NWLYLHUXQJ�GHV�6WDWXWV�XQG�VHLQHV� I�U�GLHVHQ�=ZHFN�GLHQHQGHQ�XQG�YRQ� ,QVWLWXWLRQHQ�
XQG� )DFKNUlIWHQ� GHV� 7HUULWRULXPV� JHELOOLJWHQ� hEHUZDFKXQJVV\VWHPV�� ,Q� GLHVHP� 5DKPHQ�
EHVWHKW�ZHLWHUKLQ�XQG�YHUVWlUNW�VLFK�GHU�9HUJOHLFK�PLW�GHQ�$OSHQSURYLQ]HQ�$RVWD��%HOOXQR��
%R]HQ��7ULHQW�XQG�9HUEDQR�¥�&XVLR�¥�2VVROD��PLW�GHQHQ�=XVDPPHQDUEHLWHQ�LP�5DKPHQ�GHV�
Projekts Alps Benchmarking�HLQJHOHLWHW�ZXUGHQ��GLH�DXFK�DXI�GDV�$XVODQG�]X�HUZHLWHUQ�VLQG��
I�U�GHQ�$XVWDXVFK�YRQ�(UIDKUXQJHQ�XQG�Best Practices zu Themen von allgemeinem Interesse 

ZLH��$JUDU��XQG�1DKUXQJVPLWWHO��,QWHUQDWLRQDOLVLHUXQJ��)RUVW��XQG�+RO]LQGXVWULH��(QHUJLH��XP�
QXU�GLH�+DXSWWKHPHQ�]X�QHQQHQ�

OD�UDSLGLWp�GH�OD�MXVWLFH��OªRUGUH�SXEOLF��OD�VpFXULWp�HW�OD�TXDOLWp�GH�FUpGLW��VDQV�RXEOLHU�VD�SRVLWLRQ�
GH� WRXW�SUHPLHU�SODQ�HX�pJDUG�DX[�VRXUFHV� UHQRXYHODEOHV� OLpHV�j� OD�SURGXFWLRQ�GªpQHUJLH�j�
partir des ressources hydriques. 
$JUpJDWLRQ��V\QHUJLH�� FRKpVLRQ�HW�DFWLRQ�GH� UpVHDX�VRQW� OHV�SULQFLSDX[�DWRXWV�j� MRXHU�SRXU�
PLVHU�VXU�XQ�DYHQLU�VRXWHQDEOH�GH�TXDOLWp��FRPPH�WHO�HVW� OH�VRXKDLW�H[SULPp�GDQV� OH�6WDWXW�
FRPPXQDXWDLUH�GH�OD�9DOWHOOLQD�
eOpPHQW�FUXFLDO�GH�������OD�VLJQDWXUH�GX�SURWRFROH�GªHQWHQWH�SRXU�OD�PLVH�HQ�¤XYUH�GX�6WDWXW�
HW� GH� VRQ� V\VWqPH� GH� VXUYHLOODQFH� FRQoX� H[SUHVVpPHQW� SRXU� FHW� REMHFWLI�� FRQFOX� HQWUH�
OHV� LQVWLWXWLRQV� HW� OHV� DFWHXUV� pFRQRPLTXHV� GX� WHUULWRLUH�� 'DQV� FH� FRQWH[WH� D� pWp� SULVH� HQ�
FRQVLGpUDWLRQ� OD� GLPHQVLRQ� FRPSDUDWLYH�� TXL� VH� SRXUVXLW� HW� VH� UHQIRUFH� DYHF les provinces 

DOSLQHV�GH�$RVWH��%HOOXQR��%RO]DQR��7UHQWH�HW�9HUEDQR���&XVLR�¥�2VVROD�DYHF�OHVTXHOOHV�RQW�
pWp�LQVWDXUpHV�GHV�DFWLYLWpV�GH�FROODERUDWLRQ�GDQV�OH�FDGUH�GX�SURMHW�Alps Benchmarking ; une 

DSSURFKH�TXªLO�IDXGUDLW�pWHQGUH�j�OªpWUDQJHU�DîQ�GH�IDYRULVHU�OHV�pFKDQJHV�GªH[SpULHQFHV�HW�GHV�
PHLOOHXUHV�SUDWLTXHV�VXU�GHV�VXMHWV�GªLQWpUrW�FRPPXQ���DJUR�DOLPHQWDLUH��LQWHUQDWLRQDOLVDWLRQ��
îOLqUH�GX�ERLV��pQHUJLH��SRXU�QH�FLWHU�TXH�OHV�SULQFLSDX[� 

:LUWVFKDIWVEHULFKW

'HU� %HULFKW� GHU� +DQGHOVNDPPHU� LQ� 6RQGULR� �EHU� GLH�:LUWVFKDIWVYHUKlOWQLVVH� KDW� VLFK� YRQ�
-DKU�]X�-DKU�DOV�JUXQGZLFKWLJHV�,QVWUXPHQW�EHKDXSWHW��GDV�]X�hEHUOHJXQJHQ�DQUHJW�XQG�]XU�
8QWHUVXFKXQJ� GHU� 6DFKODJH� XQG� GHU� |UWOLFKHQ� ZLUWVFKDIWOLFKHQ� (QWZLFNOXQJVWUHQGV�� 'DV�
=LHO� KHL�W�� VWUDWHJLVFKH�+LQZHLVH� ]X� OLHIHUQ�� GLH� GHQ� ,QVWLWXWLRQHQ� XQG� )DFKNUlIWHQ� I�U� ,KUH�
+DQGOXQJHQ� Q�W]OLFK� VHLQ� N|QQHQ�� -H� VFKZLHULJHU� VLFK� GLH� $UEHLWVYHUKlOWQLVVH� HUZHLVHQ��
XPVR�ZLFKWLJHU�ZHUGHQ�VROFKH�9HUWLHIXQJHQ�XQG�8QWHUVXFKXQJHQ� 'DV�-DKU������KDW�ZHOWZHLW�
GLH�(LJHQVFKDIWHQ�HLQHU�VRJHQDQQWHQ�double dip recession�LQ�GHQ�9RUGHUJUXQG�JHVWHOOW��1DFK�
HLQHP� JHZLVVHQ� $XIVFKZXQJ�� GHU� LP� -DKU� ����� YHU]HLFKQHW� ZHUGHQ� NRQQWH�� KDW� VLFK� GLH�
6LWXDWLRQ�DXIJUXQG�GHV�9HUVFKlUIHQV�GHU�.ULVH�GHU�|ǺHQWOLFKHQ�6FKXOGWLWHO��LKUH�$XVZLUNXQJHQ�
DXI�GLH�)LQDQ]PlUNWH�XQG�GLH�6SUHDG�(UK|KXQJ�JHJHQ�EHU�GHQ�GHXWVFKHQ�:HUWSDSLHUHQ�QLFKW�
NRQVROLGLHUW��'DV�VFKZDFKH�:DFKVWXP�KDW�%HI�UFKWXQJHQ�LQ�+LQVLFKW�DXI�GLH�6WDQGKDIWLJNHLW�
GHU�DXVJHEHQGHQ�2UJDQH�DXVJHO|VW��1DFK�*ULHFKHQODQG�KDEHQ�HV�GLH�6SHNXODQWHQ�DXFK�DXI�
6SDQLHQ�XQG�,WDOLHQ�DEJHVHKHQ�XQG�GLHV�DXFK�DXIJUXQG�GHU�YRQ�GHQ�%HK|UGHQ�EHJHJQHWHQ�
6FKZLHULJNHLWHQ��DQJHPHVVHQH��SURPSWH�XQG�ZLUNVDPH�3ROLWLNHQ�]XP�.RQWUDVWLHUHQ�GHU�.ULVH�
]X�EHVWLPPHQ��=X�DOO�GHP�JHK|UW�GDQQ�QRFK�HLQH�KRKH�$UEHLWVORVHQUDWH��GLH�GD]X�EHLWUlJW��
HLQH�6LWXDWLRQ�GHU�8QVLFKHUKHLW�XQG�GHP]XIROJH�GDV�1DFKODVVHQ�GHU�.RQVXPH�]X�EHZLUNHQ��
LQ�GLHVHU�+LQVLFKW�VLQG�GLH�(UZDUWXQJHQ�GHU�LQWHUQDWLRQDOHQ�2UJDQLVPHQ�QLFKW�JHUDGH�URVLJ��
,WDOLHQ�KDW�LP�/DXIH�GHV�-DKUHV�VRZRKO�XQWHU�GHU�DEJHVFKZlFKWHQ�*OREDOZLUWVFKDIW�DOV�DXFK�
XQWHU� GHQ� 6SDQQXQJHQ� LP� %HUHLFK� GHU� |ǺHQWOLFKHQ� 6FKXOGWLWHO� DXI� GHQ� LQWHUQDWLRQDOHQ�
)LQDQ]PlUNWHQ�JDQ]�EHVRQGHUV�JHOLWWHQ��'DGXUFK�KDW�VLFK�GLH�$XIPHUNVDPNHLW�GHU�5HJLHUXQJ�
EHVFKOHXQLJW� GDUDXI� IRNXVVLHUW�� LP� 6RPPHU� GLH� EHLGHQ� +DXVKDOWVPDQ|YHU� ]XU� 6DQLHUXQJ�
GHU� 6WDDWVîQDQ]HQ� DQ]XVWUHEHQ�� 'DQDFK� ZXUGH� JHJHQ� (QGH� GHV� -DKUHV� GLH� %LOGXQJ� HLQHU�
7HFKQRNUDWHQUHJLHUXQJ�XQWHU�GHU�/HLWXQJ�GHV�QHXHQ�6HQDWRUV�DXI�/HEHQV]HLW�0DULR�0RQWL�LQ�
die Wege geleitet.

Auch in der Lombardei begann gegen Ende 2011 technisch eine Rezessionsphase mit starken 

NRQMXQNWXUHOOHQ� XQG� WHQGHQ]LHOOHQ� 9HUODQJVDPXQJHQ� GHU� LQGXVWULHOOHQ� 3URGXNWLRQHQ�� PLW�
SRVLWLYHQ�'DWHQ��GLH�LQ�EHGHXWHQGHU�:HLVH�QXU�GHQ�$X�HQKDQGHO�EHWUDIHQ�
'DV�:LUWVFKDIWVV\VWHP�GHU�3URYLQ]�6RQGULR�KDW������GHXWOLFK�GLH�5�FNZLUNXQJHQ�GHU�.ULVH�
YHU]HLFKQHW��'LH�*HVDPWKHLW�GHU�DNWLYHQ�8QWHUQHKPHQ�UHJLVWULHUHQ�HLQH�5HGX]LHUXQJ�YRQ�����
(LQKHLWHQ�JHJHQ�EHU������PLW�LQVJHVDPW��������DNWLYHQ�8QWHUQHKPHQ��$X�HUGHP�HUZHLWHUW�
VLFK� GLH� 6FKHUH� ]ZLVFKHQ� HLQJHWUDJHQHQ� XQG� DXIJHO|VWHQ� 8QWHUQHKPHQ�� 'DV� 6\VWHP� LVW�
GLYHUVLî]LHUW�� PLW� YRUZLHJHQGHP� $QWHLO� GHV� 'LHQVWOHLVWXQJVVHNWRUV� LQ� HLQHP� *HELHW� PLW�
VWDUNHU� WRXULVWLVFKHU� 9HUDQODJXQJ�� (V� YHUPHKUHQ� VLFK� GLH� 'LHQVWOHLVWXQJVXQWHUQHKPHQ��
ZRJHJHQ� HLQH� 5HGX]LHUXQJ� GHU� 3URGXNWLRQVXQWHUQHKPHQ� ������ XQG� GHU� %DXXQWHUQHKPHQ�
��������]X�YHU]HLFKQHQ�LVW��GLH�YRQ�GHU�:LUWVFKDIWVNRQMXQNWXU�EHWURǺHQ�VLQG�
'LH�$XVZLUNXQJHQ�GHU�.ULVH�KDEHQ�VLFK�EHVRQGHUV�DXI�GHP�$UEHLWVPDUNW�VS�UEDU�JHPDFKW��
'LH� ,QVWLWXWLRQHQ� XQG� %DQNHQ� KDEHQ� ZHLWHUKLQ� V\QHUJLVFK� JHKDQGHOW� XQG� YHUVXFKW�� GLH�
$UEHLWVEHGLQJXQJHQ� GHU� 8QWHUQHKPHQ� ]X� YHUEHVVHUQ�� ]XP� %HLVSLHO� LP� 5DKPHQ� GHU�
.UHGLW]XJlQJOLFKNHLW��DXFK�GXUFK�VSH]LîVFKH�0D�QDKPHQ��'LH�.XU]DUEHLWVVWXQGHQ�NRQQWHQ�
����� JHJHQ�EHU� �����XP�QXU���� UHGX]LHUW�ZHUGHQ��'LH�$UEHLWVORVHQUDWH� LVW� JHVWLHJHQ� �ELV�
������LQVJHVDPW�XQG�ELV�����EHL�-XJHQGOLFKHQ�YRQ�������-DKUHQ��XQG�KDW�GDPLW�GHXWOLFK�GLH�
:HUWH�GHU�DQGHUHQ�$OSHQEHUHLFKH�XQG�GLH�UHJLRQDOHQ�:HUWH��EHUWURǺHQ�
'LH� /DQGZLUWVFKDIWVEUDQFKH� KDW� VLFK� WURW]� GHU� YHUVS�UWHQ� .ULVHQDXVZLUNXQJHQ� �]�%��
DXI� GLH� 3URGXNWLRQVNRVWHQ�� DQWL]\NOLVFK� DOV� ZHQLJHU� EHQDFKWHLOLJW� HUZLHVHQ� DOV� DQGHUH�
7lWLJNHLWVJHELHWH� XQG� NRQQWH� SRVLWLYH� 'DWHQ� YHU]HLFKQHQ�� YRU� DOOHP� GDQN� GHU� WUHLEHQGHQ�

Si ringraziano tutte le organizzazioni e gli Enti che hanno contribuito alla 

realizzazione di questa relazione tramite l’invio di dati e documentazione.
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,�3UHVLGHQWL�GHOOH�&DPHUH�GL�&RPPHUFLR�DOSLQH�D�6RQGULR�LO���IHEEUDLR��������GD�VLQLVWUD��LO�9LFH3UHVLGHQWH�GHOOD�
&&,$$�GL�6RQGULR��L�3UHVLGHQWL�GHOOH�&&,$$�GL�9HUEDQLD��%HOOXQR��6RQGULR��7UHQWR��%RO]DQR��$RVWD

Le caratteristiche dell’edizione 2011

L’edizione 2011 della Relazione sull’andamento economico della provincia di Sondrio 
intende porsi in un’ottica di consolidamento rispetto a quanto fatto nelle ultime edizioni. 
&RQWLQXLWj��FRQVROLGDPHQWR�HG�HVWHQVLRQH�VRQR�OH�SDUROH�FKLDYH�FRQ�FXL�GHîQLUH�LO�SHUFRUVR�
FKH� OD� 5HOD]LRQH� KD� HǺHWWXDWR� QHJOL� XOWLPL� DQQL�� $� SDUWLUH� GDOOD� SURSRVWD� H� GDOOR� VWLPROR�
fornito dallo Statuto Comunitario per la Valtellina l’edizione 2009 della Relazione aveva 
introdotto dei riferimenti allo Statuto Comunitario per la Valtellina elaborato dal Prof Quadrio 
Curzio, che, come “carta dei valori e orientamento strategico”, propone uno sviluppo di 
TXDOLWj�SHU�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��9HQLYD�RǺHUWD�FRVu�OD�SRVVLELOLWj�GL�OHJJHUH�L�GDWL�UHODWLYL�
DOOªDQGDPHQWR� HFRQRPLFR� DQFKH� VHFRQGR� OD� OHQWH� RǺHUWD� GDOOR� 6WDWXWR� &RPXQLWDULR�� 1HO�
������DOOR�VSDFFDWR�RǺHUWR�QHO�SHULRGR�SUHFHGHQWH��q�VWDWR�DJJLXQWR�XQ�WDVVHOOR�LPSRUWDQWH��
TXHOOR� GHOOªDWWXD]LRQH� GHO� VLVWHPD� GL� PRQLWRUDJJLR� SUHîJXUDWR� QHOOR� 6WDWXWR� &RPXQLWDULR�
per la Valtellina1 implementando anche una prima attività di benchmarking territoriale della 
SURYLQFLD�FRQ�WHUULWRUL�DOSLQL�VLPLOL��'L�IRQGDPHQWDOH�LPSRUWDQ]D�q�SRL�LO�IDWWR�FKH��QHOOªDXWXQQR�
del 2011, si sia giunti alla sottoscrizione di un protocollo d’intesa per l’implementazione del 
VLVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR�SUHîJXUDWR�QHOOR�6WDWXWR�FXL�KDQQR�DGHULWR�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�
di Sondrio, Provincia, Società Economica Valtellinese e Vivi le Valli, le due banche locali, 
Credito Valtellinese e Banca Popolare di Sondrio, e Iperal. Tale protocollo sancisce la volontà 
di diversi attori ed operatori del territorio ad agire per promuovere un’attuazione concreta 
GHOOR� 6WDWXWR� H� GHL� VXRL� OLQHDPHQWL�� 2ELHWWLYR� q� YDOXWDUH� OD� FDSDFLWj� GL� DGRWWDUH� D]LRQL� LQ�
OLQHD�FRQ� L�SULQFLSL�GHOOR�6WDWXWR�H�YHULîFDUQH� OªHǸFDFLD�DWWXDQGR�DQFKH�XQ�FRQIURQWR�FRQ�
altri territori per condividere esperienze e problematiche. Pertanto, l’edizione del 2011 della 
5HOD]LRQH� VXOOªDQGDPHQWR� HFRQRPLFR� LQWHQGH� UDǺRU]DUH� OD� GLPHQVLRQH� GHO� FRQIURQWR�
FRQVROLGDQGROD� VRWWR� GXH� SURîOL� SULQFLSDOL�� GD� XQ� ODWR� LQWHJUD� LQIRUPD]LRQL� TXDQWLWDWLYH�
con dati qualitativi grazie agli incontri con testimoni privilegiati sul territorio, inquadrando 
meglio dinamiche e percorsi; dall’altro lato la dimensione comparativa registra un passaggio 
cruciale con l’avvio di un percorso condiviso da tutte le Camere di Commercio dell’area 
alpina. E’ opportuno, infatti, ricordare che il 9 febbraio 2012 a Sondrio hanno partecipato 
ad un incontro sul tema del benchmarking promosso dalla Camera di Sondrio nel quadro 
dell’accordo per l’attuazione dello Statuto, i Presidenti delle altre 5 Camere di Commercio 
DOSLQH��$RVWD��%HOOXQR��%RO]DQR��7UHQWR�H�9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�� ,O�SURJHWWR�SURPRVVR�GD�
Sondrio e battezzato Alps Benchmarking, ha quindi costituito una tappa importante nel 
percorso verso la realizzazione di un sistema di benchmarking territoriale delle aree alpine, 
YHUVR� OD� GHîQL]LRQH� HG� LPSOHPHQWD]LRQH� GL� XQ� SURJHWWR� GL� FROODERUD]LRQH� IRQGDWR� VXOOH�
DǸQLWj�GL�DUHH�VLPLOL�H�YLFLQL�WUD�ORUR�

Il sistema di monitoraggio previsto dallo Statuto Comunitario per la Valtellina prevede 
indicatori su diversi temi per monitorare il progresso verso uno sviluppo economico sostenibile 
articolato su molteplici aspetti, che vanno dall’economia, alla società, alle istituzioni, alle 
infrastrutture, ad ambiente e territorio, per cercare di abbracciare tutto ciò che permette di 
migliorare la qualità di vita di un territorio, da un lato, e di renderlo attrattivo, dall’altro. Infatti, 
q�XQLYHUVDOPHQWH�QRWR�FKH�LO�3,/�SHU�PROWR�WHPSR�q�VWDWR�OªLQGLFDWRUH�GL�VLQWHVL�SL��XWLOL]]DWR�
SHU� PLVXUDUH� OªDWWLYLWj� PDFURHFRQRPLFD� H� IDUH� FRQIURQWL�� � PD� q� VHPSUH� SL�� HYLGHQWH� FKH�
da solo non può essere chiave di lettura di tutte le dimensioni di cui si deve tenere conto. 
/ªRELHWWLYR�GHOOªD]LRQH�DYYLDWD�IUD�L�YDUL�WHUULWRUL�q�FRQVROLGDUH��SDUWHQGR�GDO�benchmarking, una 
rete di relazioni, avviare progettualità comuni, mutuare esempi e buone pratiche, condividere 
soluzioni comuni. Il confronto sarà orientato al monitoraggio dei cambiamenti, in uno sviluppo 
GHOOH�DWWLYLWj�GL�DQDOLVL�WHUULWRULDOH�VX�WHPDWLFKH�VSHFLîFKH�SHU�SRWHU�DQFKH�GDUH�LQGLFD]LRQL�GL�
policy. Il valore aggiunto della collaborazione diventa quello quindi del coinvolgimento attivo 
di tutti i territori per raccogliere e condividere esperienze, per aggiungere alla dimensione 
quantitativa dei dati, quella qualitativa delle valutazioni e delle interpretazioni che derivano da 
una conoscenza approfondita ciascuno del proprio territorio. Si intende avviare la realizzazioni 
di report di benchmarking condivisi da tutti i territori, mettendo a fattor comune valutazioni 
H�SXQWL�GL�YLVWD�H�UDFFRJOLHQGR��VX�WHPDWLFKH�VSHFLîFKH��EHVW�SUDFWLFHV�FKH�SRVVDQR�HVVHUH�
FDWDORJDWH� H� DSSURIRQGLWH�� /ªRELHWWLYR� GLYHQWD� FRVu� TXHOOR� GL� YDOXWDUH� SRVVLELOL� D]LRQL� GL�
“importazione” adattamento, implementazione e ulteriore sviluppo di tali esperienze, in ottica 
congiunta.

�� 1HO������q�VWDWD�SXEEOLFDWD�OD�VHFRQGD�HGL]LRQH�GHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU�OD�9DOWHOOLQD��VHPSUH�D�FXUD�GHO�3URI��4XDGULR�
&XU]LR�� FKH� LQFOXGH� LO� QXRYR� 7LWROR� ,9� §FRQIHUPDUH� OªLGHQWLWj¨�� SHU� UDǺRU]DUH� H� SURPXRYHUH� OªLGHQWLWj� GHOOD� &RPXQLWj� GL�
9DOWHOOLQD�H�9DOFKLDYHQQD��DǺHUPDQGR�OD�YRORQWj�GL�WURYDUH��QHO�QXRYR�DVVHWWR�FRVWLWX]LRQDOH��XQD�WLSRORJLD�LVWLWX]LRQDOH�FKH�
ne eviti la frammentazione. Cfr. Statuto Comunitario  per la Valtellina Articoli 15-16-17
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Le province alpine: elementi di sintesi

Estensione:

Popolazione:

Residenti stranieri

Totale imprese attive:

Quota imprese artigiane: 

3,/�SUR�FDSLWH������

Secondo l’indagine annuale del Sole 24 Ore la provincia di 
Sondrio che era al terzo posto nel 2009 e nel 2010 nel 2011 ha 
perso sei posizioni collocandosi al nono posto.
'DOOªDQDOLVL� GL� EHQFKPDUNLQJ� HǺHWWXDWD� QHOOD� SUHFHGHQWH�
edizione della Relazione sull’andamento economico erano 
HPHUVL�VLJQLîFDWLYL�SXQWL�GL�IRU]D�OHJDWL�D�
-qualità del credito, legata alla presenza delle due banche locali 
cooperative da sempre sensibili all’innovazione e allo sviluppo 
del territorio
��ELQRPLR�WHUULWRULR�H�SURGRWWL�WLSLFL��VWUDRUGLQDULD�FRQFHQWUD]LRQH�
di prodotti di qualità e particolare abbinamento con un 
paesaggio, motivo di attrazione turistica (comprensorio di oltre 
2 milioni di arrivi l’anno) e base dell’identità locale
�� DFTXD� FRPH� YRODQR� GL� VYLOXSSR�� OªHQHUJLD� SURGRWWD� GD� IRQWH�
idroelettrica sul territorio locale rappresenta circa il 12% a livello 
QD]LRQDOH�� VL� WUDWWD� GHOOD� SL�� HOHYDWD� SURGX]LRQH� GL� HQHUJLD�
idroelettrica procapite in Italia.

3ULQFLSDOL�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�
L’economia della Valle d’Aosta si basa soprattutto su tre attività 
SULQFLSDOL��OªDJULFROWXUD��LQ�SDUWLFRODUH�SHUH��VHJDOH��XYD�H�SDWDWH���
l’allevamento (in particolare di bovini) e il turismo.

$RVWD� VL� FROORFD� DO� GHFLPR� SRVWR� GHOOD� FODVVLîFD� 6ROH� ��� RUH�
2011, mentre era al sesto posto nel 2010.

$WWLYLWj�HFRQRPLFKH�SULQFLSDOL�
commercio, costruzioni, manifatturiero
La provincia del Verbano Cusio Ossola si colloca al 
trentanovesimo posto nella graduatoria del Sole 24 Ore, mentre 
D�îQH������HUD�DO�YHQWLWUHHVLPR��SRVWR�GHOOD�VWHVVD�FODVVLîFD��

Estensione:

Popolazione:

Residenti stranieri

Totale imprese attive:

Quota imprese artigiane: 

3,/�SUR�FDSLWH������

Estensione:

Popolazione:

Residenti stranieri

Totale imprese attive:

Quota imprese artigiane: 

3,/�SUR�FDSLWH������

3.212 Kmq

183.169 abitanti al 1 gennaio 2011

8.506 (pari al 4,6% del totale)

15.186

32,8% del totale

 31.349 Euro

3.263 Kmq

128.230 abitanti al 1 gennaio 2011

8.712 (pari al 6,8% del totale)

12.286

34,3% del totale

33.784 Euro

2.255 Kmq

163.247 abitanti al 1 gennaio 2011

9699 (pari al 5,9% del totale)

12.603

38,8% del totale

23.046 Euro

Provincia di  SondrioProvincia di  Aosta 

3URYLQFLD�GHO�9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�

Estensione:

Popolazione:

Residenti stranieri

Totale imprese attive:

Quota imprese artigiane: 

3,/�SUR�FDSLWH������

$WWLYLWj�HFRQRPLFKH�SULQFLSDOL�
agroalimentare, allevamento, industria (tessile, edilizia, 
PHFFDQLFD��OHJQR�H�FDUWD��ODYRUD]LRQH�GHO�SRUîGR���WXULVPR��
Nell’indagine del Sole 24 Ore 2011 Trento si colloca al sesto 
SRVWR��PHQWUH�D�îQH������VL�FROORFDYD�VXELWR�GRSR�%RO]DQR�H��
quindi, al secondo posto.

3ULQFLSDOL�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�
agroalimentare (mele) manifatturiero, la produzione energia da 
fonti rinnovabili e turismo.
Nell’indagine del Sole 24 ore 2011 Bolzano si colloca al secondo 
posto, perdendo una posizione rispetto al 2010, quando 
JXLGDYD�OD�FODVVLîFD�

3ULQFLSDOL�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�
-il distretto dell’occhialeria, 
-i settori della refrigerazione industriale e dei sanitari
-il turismo
1HOOªLQGDJLQH�GHO�6ROH����2UH������%HOOXQR�q�DO� WHU]R�SRVWR� �H��
guadagna sette posizioni rispetto al 2010.

Estensione:

Popolazione:

Residenti stranieri

Totale imprese attive:

Quota imprese artigiane: 

3,/�SUR�FDSLWH������

Estensione:

Popolazione:

Residenti stranieri

Totale imprese attive:

Quota imprese artigiane: 

3,/�SUR�FDSLWH������

6.207 Kmq

529.457 abitanti al 1 gennaio 2011

48.622(pari al 9,2% del totale)

48.151

28,2% del totale

31.305 Euro

7.400 Kmq

507.657 abitanti al 1 gennaio 2011

41.699 (pari al 8,2% del totale)

53.941

24,6% del totale

35.250 Euro

3.678Kmq

213.474 abitanti al 1 gennaio 2011

3.731 (pari al 6,4% del totale)

15.213

34,3% del totale

29.453 Euro

Provincia di  TrentoProvincia di  Bolzano

Provincia di  Bel luno

)LJXUD� ���� ¥� /RFDOL]]D]LRQH� GHOOH� LPSUHVH� QHOOH� GLYHUVH� SURYLQFH� DOSLQH�� ULSDUWL]LRQH� SHUFHQWXDOH� GHOOH�
LPSUHVH�SHU�FLDVFXQD�SURYLQFLD�DOSLQD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH�
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)LJXUD�����¥�3URYLQFLD�GL�6RQGULR���/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�SHU�PDQGDPHQWR��ULSDUWL]LRQH�SHUFHQWXDOH�
GHOOH�LPSUHVH�SHU�FLDVFXQD�&0��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH�

8QD�IRWRJUDILD�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR



capitolo 2

GL�ULIHULPHQWR
Il quadro
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)LJXUD�������4XDGUR�HFRQRPLFR�LQWHUQD]LRQDOH��)RQWH��,0)�

Year over Year Q4 over Q4

Projection

'LǺHUHQFH�IURP� 
September 2011  

WEO Projections

Estima�
tes

Projections

2010 2011 2012 ���� 2012 ���� 2011 2012 ����

World Output 5,2 3,8 3,3 3,9 –0.7 –0.6 3,3 3,4 4

Advanced Economies 3,2 1,6 1,2 1,9 –0.7 –0.5 1,3 1,3 2,1

United States 3 1,8 1,8 2,2 0 -0,3 1,8 1,5 2,4

Euro Area 1,9 1,6 -0,5 0,8 -1,6 -0,7 0,8 -0,2 1,2

Germany 3,6 3 0,3 1,5 -1 0 1,8 0,7 1,6

France 1,4 1,6 0,2 1 -1,2 -0,9 0,9 0,5 1,3

Italy 1,5 0,4 -2,2 -0,6 -2,5 -1,1 -0,1 -2,7 0,9

Spain -0,1 0,7 -1,7 -0,3 -2,8 -2,1 0,2 -2,1 0,6

Japan 4,4 -0,9 1,7 1,6 -0,6 -0,4 -0,9 1,9 1,5

United Kingdom 2,1 0,9 0,6 2 -1 -0,4 0,8 1 2,4

Canada 3,2 2,3 1,7 2 -0,2 -0,5 2,1 1,7 2

Other Advanced 
Economies

5,8 3,3 2,6 3,4 -1,1 -0,3 2,9 3,2 3,5

Newly Industrialized 
Asian Economies

8,4 4,2 3,3 4,1 -1,2 -0,3 3,8 4,3 3,8

Emerging and 
Developing 
Economies

7,3 6,2 5,4 5,9 -0,7 -0,6 5,9 6 6,3

Central and Eastern 
Europe

4,5 5,1 1,1 2,4 -1,6 -1,1 3,4 1,4 3

Commonwealth of 
Independent States

4,6 4,5 3,7 3,8 -0,7 -0,6 3,2 3,5 3,7

Russia 4 4,1 3,3 3,5 -0,8 -0,5 3,5 2,8 4

Excluding Russia 6 5,5 4,4 4,7 -0,7 -0,4 … … …

Developing Asia 9,5 7,9 7,3 7,8 -0,7 -0,6 7,4 7,9 7,6

China 10,4 9,2 8,2 8,8 -0,8 -0,7 8,7 8,5 8,4

India 9,9 7,4 7 7,3 -0,5 -0,8 6,7 6,9 7,2

ASEAN-5 6,9 4,8 5,2 5,6 -0,4 -0,2 3,7 7,4 5

Latin America and the 
Caribbean

6,1 4,6 3,6 3,9 -0,4 -0,2 3,9 3,3 5

Brazil 7,5 2,9 3 4 -0,6 -0,2 2,1 3,8 4,1

Mexico 5,4 4,1 3,5 3,5 0,1 -0,2 4,1 3,1 3,6

Middle East and North 
Africa (MENA)

4,3 3,1 3,2 3,6 … … … … …

Sub-Saharan Africa 5,3 4,9 5,5 5,3 -0,3 -0,2 … … …

South Africa 2,9 3,1 2,5 3,4 -1,1 -0,6 2,4 3 3,7

Memorandum

European Union 2 1,6 -0,1 1,2 -1,5 -0,7 0,8 0,3 1,7

World Growth Based 
on Market Exchange 
Rates

4,1 2,8 2,5 3,2 -0,7 -0,4 … … …

World Trade Volume 
(goods and services)

12,7 6,9 3,8 5,4 -2 -1 … … …

1HO������OD�FUHVFLWD�FRPSOHVVLYD�VL�q�DWWHVWDWD�DO������GRSR�XQ������LQ�FXL�OD�VWHVVD�DYHYD�
segnato un +5,2%, collocandosi però dopo l’annus horribilis� ������TXDQGR�TXLQGL�HUD�SL��
facile segnare incrementi tendenziali positivi. La crescita dei Paesi emergenti seppur ridotta 
ULVSHWWR� DO� ����� q� VWDWD� SL�� VRVWHQXWD� ULVSHWWR� D� TXHOOD� GHL� 3DHVL� DYDQ]DWL�� VHJQDQGR� XQ�
+6,2%. Il dato di crescita della Cina rimane particolarmente elevato (+9,2%); l’India registra 
+7,4%. Il Brasile passa da +7,5% nel 2010 a +2,9% nel 2011. Fra i Paesi avanzati le performance 
migliori si registrano in Germania (+3%) e in Canada (+2,3%), mentre gli Stati Uniti registrano 
una crescita dell’1,8%. Complessivamente la zona Euro segna una performance del +1,6% con 
GLQDPLFKH�LQWHUQH�PROWR�GLǺHUHQ]LDWH�GD�3DHVH�D�3DHVH��,Q�TXHVWR�FRQWHVWR�Oª,WDOLD�UHJLVWUD�
una crescita dello 0,4%.
6H�RVVHUYLDPR�OH�SUHYLVLRQL�SHU�LO�������SRVVLDPR�QRWDUH�FKH�OD�FUHVFLWD�FRPSOHVVLYD�q�LQGLFDWD�
al 3,25-3,3%, con crescita dell’1,2% per le economie avanzate e del 5,4% per le economie in 
via di sviluppo ed emergenti (con punte dell’8% per la Cina). Per gli Stati Uniti si prevede una 
crescita pari a quella del 2011 (+1,8%). Per la zona Euro invece si prevede una recessione dello 
������FRQ�VLWXD]LRQL�GLǺHUHQ]LDWH�GD�3DHVH�D�3DHVH��6HJQR�SRVLWLYR�VROR�SHU�*HUPDQLD��������
H�)UDQFLD���������3UHYLVWD�UHFHVVLRQH�SL��SHVDQWH�SHU�,WDOLD���������H�6SDJQD���������

Lo scenario internazionale

Già da qualche anno la Relazione sull’andamento economico della provincia di Sondrio 
propone un quadro di riferimento relativo alla situazione internazionale, nazionale e 
UHJLRQDOH��/ªRELHWWLYR�q�FKLDUR��SRWHU� LQWHUSUHWDUH�H�FRQWHVWXDOL]]DUH�LQ�PRGR�SL��SUHFLVR�OH�
GLQDPLFKH�ORFDOL�FKH�LQ�XQD�UHDOWj�JOREDOL]]DWD�VROWDQWR�ORFDOL�QRQ�VRQR�SL���(�TXHVWR�q�WDQWR�
SL��YHUR�RJJL��FRQ�OD�VLWXD]LRQH�LQWHUQD]LRQDOH�DQFRUD�FDUDWWHUL]]DWD�GD�LQFHUWH]]D��D�SDUWLUH�
dall’area Euro, a causa delle tensioni sul debito sovrano in particolare in Grecia ma registrate 
DQFKH�QHO�QRVWUR�3DHVH��FKH�QHOOªDXWXQQR������VL�q�WURYDWR�TXDVL�VXOOªRUOR�GHO�EDUDWUR�

/D� VLWXD]LRQH� DOOªLQL]LR� GHO� ����� q� DQFRUD� GL� FULVL� QRQ� VXSHUDWD�� LO� )RQGR� 0RQHWDULR�
Internazionale ha rivisto le proprie previsioni per il 2012 verso il basso, riducendo la crescita 
prevista di tre quarti di punto, per un valore complessivo stimato del 3,25%. Il motivo di questa 
UHYLVLRQH�q�OD�JLj�SUHYLVWD�UHFHVVLRQH��DQFKH�VH�EODQGD��GHOOªDUHD�(XUR�D�FDXVD�GHOOH�WHQVLRQL�
del debito sovrano, della crisi valutaria e bancaria. Secondo il FMI, infatti, i disinvestimenti 
GHOOH�EDQFKH�îQDOL]]DWL�DOOD� ULGX]LRQH�GHOOD� OHYD�îQDQ]LDULD� LPSDWWDQR�VXOOªHFRQRPLD� UHDOH��
FRPH�SXUH� OH� LPSRVWH� îVFDOL� DJJLXQWLYH� FKH� ULVFKLDQR�GL� FRPSULPHUH� L� FRQVXPL� HG� DYHUH�
esse stesse impatto recessivo. Anche nei Paesi emergenti la crescita rallenterà perché la 
VLWXD]LRQH�LQWHUQD]LRQDOH�q�SL��GHOLFDWD�H�DO�ORUR�LQWHUQR�OD�GRPDQGD�WHQGH�DG�LQGHEROLUVL�

1HOOH�DOWUH�HFRQRPLH�DYDQ]DWH�q�QHFHVVDULR�LQYHFH�RFFXSDUVL�GHJOL�VTXLOLEUL�îVFDOL�H�ULIRUPDUH�
L� VLVWHPL� îQDQ]LDUL�� VXSSRUWDQGR� OD� FUHVFLWD�� 1HL� 3DHVL� HPHUJHQWL� OH� SROLWLFKH� GRYUHEEHUR�
IDYRULUH� XQD� FUHVFLWD� GHOOD� GRPDQGD� ORFDOH� H� DJLUH� SHU� UDǺRU]DUH� OD� GRPDQGD� HVWHUQD�
SURYHQLHQWH�GDOOH�HFRQRPLH�SL��DYDQ]DWH�

6HFRQGR� LO� )RQGR� 0RQHWDULR� ,QWHUQD]LRQDOH�� QHO� FRUVR� GHO� ����� �SL�� SUHFLVDPHQWH� GDOOD�
îQH�GHO�������VL�VRQR�UHJLVWUDWH���H�SHU�WXWWR�LO������VL�SUHYHGRQR���GLQDPLFKH�UHFHVVLYH��SL��
DFFHQWXDWH�QHOOH�HFRQRPLH�DYDQ]DWH��îJXUD������

)LJXUD�������&UHVFLWD�GHO�3,/�D�OLYHOOR�JOREDOH��)RQWH��,0)
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in Giappone del marzo 2011. A questo si sono aggiunte le politiche macroeconomiche 
all’insegna del rigore avviate in numerosi Paesi quali l’Italia e le tensioni sul debito sovrano, 
in particolare con l’acuirsi della crisi greca, come verrà approfondito nella sezione seguente.

)LJXUD�������$QGDPHQWR�GHO�SUH]]R�GHO�SHWUROLR�VXL�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��)RQWH��:DOO�6WUHHW�-RXUQDO

/D�îJXUD�����HYLGHQ]LD�FRPH�FL�VLD�VWDWR�XQ�FUROOR�GHO�SUH]]R�GHO�SHWUROLR�FKH�q�VFHVR�LQWRUQR�
ai 75 dollari al barile nel mese di ottobre per poi risalire anche se molto al di sotto delle punte 
registrate agli inizi del 2011.

)LJXUD�������$QGDPHQWR�GHOOªLQGLFH�'-�8%6&,�VXL�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��)RQWH��:DOO�6WUHHW�-RXUQDO�

/D�îJXUD�����SHUPHWWH� LQYHFH�GL�HYLGHQ]LDUH� LO�FDOR�QHL�SUH]]L�GHOOH�PDWHULH�SULPH�D� OLYHOOR�
complessivo con i minimi registrati, anche qui, a ottobre, ma anche, dopo un lieve “rimbalzo” 
D�GLFHPEUH��ULVSHWWR�DL�SLFFKL�GHL�SULPL�PHVL�GHO�������/D�îJXUD�VHJXHQWH��îJXUD������PRVWUD�
invece un esempio legato al prezzo del grano e all’andamento registrato negli ultimi dodici 
PHVL��DQFRUD�SL��VLJQLîFDWLYR�SHU�LO�FDOR�UHJLVWUDWR�D�VHJXLWR�GHO�UDOOHQWDPHQWR�GHOOªHFRQRPLD�
mondiale, soprattutto dall’autunno.

5LJXDUGR�DOOD�&LQD�q�SHUz�RSSRUWXQR�RVVHUYDUH�FKH� LO� UDSSRUWR�&LQD������UHDOL]]DWR�GDOOD�
%DQFD�0RQGLDOH�H�SUHVHQWDWR�D�3HFKLQR�QHO� IHEEUDLR������DǺHUPD�FKH� OD� FUHVFLWD� FLQHVH�
potrà rallentare se non ci saranno riforme profonde del sistema pubblico verso maggiore 
concorrenza e competitività, competizione ed imprenditoria privata; altrimenti potrebbero 
esserci conseguenze e ristagno non solo per la Cina ma per l’economia internazionale 
complessivamente. Allo stesso modo, The Economist� HYLGHQ]LD� FKH� VL� q� JLXQWL� DOOD� îQH�
della cosiddetta Cina a buon mercato (The end of cheap China1), che la Cina sta comunque 
procedendo verso riforme ed investimenti orientati a creare cosiddetti national champions 
attraverso una aggressiva politica industriale che supporti imprese native o occidentali che 
vi si siano localizzate, per puntare su una competitività che si basa sempre meno solo sul 
IDWWRUH�GHO�FRVWR�GHO�ODYRUR�H�VHPSUH�SL��VX�IDWWRUL�GL�LQQRYD]LRQH�§SURSULHWDULD¨�
Tornando alle previsioni del 2012, i motivi principali per cui le previsioni principali sono state 
riviste al ribasso2�VRQR�OD�IUDJLOLWj�îQDQ]LDULD�H�VSHFLîFDPHQWH�OH�SUHRFFXSD]LRQL�UHODWLYH�D�
SHUGLWH�QHO�VHWWRUH�EDQFDULR�H�VRVWHQLELOLWj�îVFDOH��FKH�KDQQR�DPSOLDWR� OLYHOOL�GL�VSUHDG���D�
causa del debito sovrano - mai raggiunti dall’inizio dell’Unione Economica e Monetaria e 
XQD�FRQVHJXHQWH�YRODWLOLWj�îQDQ]LDULD�D�OLYHOOR�HXURSHR�H�LQWHUQD]LRQDOH��%DVWL�SHQVDUH�DOOD�
YRODWLOLWj�GL�GLYHUVH�GLYLVH�H�YDOXWH��OR�<HQ�JLDSSRQHVH�FKH�VL�q�DSSUH]]DWR�H�TXHOOH�GL�GLYHUVL�
Paesi emergenti che si sono deprezzate. E’ importante sottolineare che le previsioni del 
Fondo Monetario Internazionale prevedono una decelerazione - a causa della crisi dell’Euro 
�� PD� FHUWDPHQWH� QRQ� XQ� FROODVVR� GHOOH� YDULH� HFRQRPLH�� ,O� SUHVXSSRVWR� q� WXWWDYLD� FKH� FL�
VLDQR�VIRU]L� VHPSUH�SL�� IRUWL�GD�SDUWH�GHL� YDUL�*RYHUQL�SHU�GHFLVLRQL� FRQGLYLVH�H�VROX]LRQL�
multilaterali che richiamino anche a necessità di riforme strutturali orientate ad una ripresa 
dell’economia globale.

/ªDUHD� GHOOª(XUR� q�� LQIDWWL�� TXHOOD� FKH� ULVHQWH� GL� SL�� GHOOD� VLWXD]LRQH� GL� FULVL� H� SRVVLELOH�
stagnazione, visto che la Banca centrale Europea non può di fatto agire come prestatore 
GL�XOWLPD�LVWDQ]D�SHU�LO�GHELWR�SXEEOLFR�GHL�3DHVL�(XUR��PHQWUH�YL�VRQR�QRWHYROL�GLǸFROWj�SHU�
l’avvio del Fondo Salva Stati e la crisi greca continua in tutta la sua gravità. Come evidenzia 
anche la Banca d’Italia, sulle prospettive dell’economia globale restano quindi tutti questi 
fattori di incertezza, per il consolidamento dei conti pubblici nelle economie avanzate e la crisi 
GHO�GHELWR�VRYUDQR�LQ�(XURSD�D�FXL�VL�DJJLXQJH�OD�GLǸFROWj�GL�UDFFROWD�GHO�VHWWRUH�EDQFDULR�D�
fronte delle richieste di Basilea 3. Si tratta di richieste da rispettare entro giugno secondo cui 
potrebbe ridursi la capacità di erogare credito al sistema economico, in un insieme di elementi 
QHJDWLYL�FKH�SRWUHEEHUR�UDǺRU]DUVL�D�YLFHQGD��6HFRQGR�JOL�DQDOLVWL3 sono principalmente tre 
OH� UDJLRQL�SULQFLSDOL� FKH�VL� ULFROOHJDQR� OªXQD�FRQ� OªDOWUD�H�FRQWULEXLVFRQR�D�VSLQWH�QHJDWLYH��
VL� WUDWWD�GHOOªDFXLUVL�GHOOD�FULVL�GHO�GHELWR�VRYUDQR��FRQ� LO� ULïHVVR�VXL�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�H� OD�
FRQVHJXHQWH� LQFHUWH]]D� H� VîGXFLD� DQFKH� D� VHJXLWR� GHOOªDPSOLDPHQWR� GHL� GLǺHUHQ]LDOL� GL�
LQWHUHVVH�IUD�L�WLWROL�GL�6WDWR�GHL�3DHVL�(XUR��QRQ�SL��VROR�L�FRVLGGHWWL�3,*6��PD�DQFKH�)UDQFLD��
Belgio e Austria) rispetto a quelli tedeschi, ritenuti sicuri; nel contesto si inserisce anche un 
livello di disoccupazione elevato che contribuisce a determinare una situazione di incertezza 
H�FRQVHJXHQWH�FRQWUD]LRQH�GHL�FRQVXPL��DVSHWWDWLYH�QHJDWLYH�KDQQR�HǺHWWR�VX�SURGX]LRQH�
e rilancio della domanda per cui le attese registrate sono di un rallentamento destinato a 
continuare.

Rispetto a questo contesto, possiamo osservare che nella prima parte del 2011 il prezzo 
dell’energia e delle materie prime (commodities) ha segnato aumenti notevoli. Tuttavia, già a 
SDUWLUH�GDO�,,�WULPHVWUH�������SL��VSHFLîFDPHQWH�GD�PDJJLR�������LQYHFH��LO�SUH]]R�GHO�SHWUROLR�
KD�FRPLQFLDWR�D� ULGXUVL�FRVu�FRPH�KDQQR�FRPLQFLDWR�D� ULGXUVL� L�SUH]]L�GHOOH�PDWHULH�SULPH�
alimentari e non alimentari, sia pur in un contesto di domanda crescente proveniente dai 
3DHVL�HPHUJHQWL��/H�îJXUH�VHJXHQWL�PRVWUDQR�ULVSHWWLYDPHQWH� OªDQGDPHQWR�GHO�SUH]]R�GHO�
petrolio e dell’indice DJ-UBS Commodity Index, relativo all’andamento delle materie prime 
QHO�ORUR�FRPSOHVVR�VXL�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��HQWUDPEL�L�JUDîFL�SHUPHWWRQR�GL�DSSUH]]DUH�LO�
rallentamento nella crescita dei prezzi a seguito del rallentamento dell’economia mondiale 
registrato a causa di un brusco e generalizzato ridimensionamento dei ritmi di crescita delle 
HFRQRPLH�SL��DYDQ]DWH��,Q�SDUWLFRODUH��OH�SROLWLFKH�HFRQRPLFKH�PHQR�HVSDQVLYH�ULVSHWWR�DO�
SDVVDWR�DWWXDWH�GD�3DHVL�FRPH�6WDWL�8QLWL�H�*UDQ�%UHWDJQD�VL�VRQR�FRPELQDWH�FRQ�JOL�HǺHWWL�
dell’interruzione della produzione di beni intermedi in diversi contesti a seguito del terremoto 

1  Cfr. The end of cheap China; The Economist; 10 marzo 2012
�� 4XHVWR�q�YHUR�QRQ�VROR�SHU�OH�SUHYLVLRQL�GHO�)0,��PD�DQFKH�SHU�OH�SUHYLVLRQL�GLǺXVH�GDOOª(FRQRPLF�2XWORRN�GL�QRYHPEUH�

2011 dall’OECD
3 Cfr. per esempio Fortis in III Rapporto Unioncamere sui Distretti produttivi Italiani, febbraio 2012
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Le dinamiche nell’area Euro

/D�SULPD�SDUWH�GHO������q�VWDWD�FDUDWWHUL]]DWD�GD�XQ�FRQWHVWR�GL�DXPHQWR�GHL�SUH]]L�GHOOH�
PDWHULH� SULPH� H� IRUWH� ULSUHVD� GHOOªLQïD]LRQH�� GRYH� OH� VSLQWH� LQïD]LRQLVWLFKH� VRQR� VWDWH� LQ�
parte alimentate anche dalle misure economiche anti-crisi adottate dai governi interessati 
a seguire politiche economiche espansionistiche con bassi tassi d’interesse e politiche 
monetarie accomodanti. Ricordiamo che le Banche centrali dei Paesi emergenti, India, 
Brasile, Cile, ad inizio anno avevano avviato una graduale restrizione monetaria innalzando i 
tassi di interesse, per contrastare alcuni sintomi di surriscaldamento del sistema economico. 
/D�&LQD�LQ�SDUWLFRODUH�DYHYD�SUHIHULWR�SURFHGHUH�FRQ�XQ�DXPHQWR�GHL�FRHǸFLHQWL�GL�ULVHUYD�
obbligatoria delle banche.
A livello europeo anche la Banca Centrale Europea che aveva aumentato ad inizio aprile 2011 
GL����SXQWL�EDVH� LO� WDVVR�PLQLPR�VXOOH�RSHUD]LRQL�GL� ULîQDQ]LDPHQWR�SULQFLSDOL��SRUWDQGROR�
all’1,25 per cento, nel luglio 2011 ha deciso per un’operazione analoga che ha portato il tasso 
di interesse all’1,5%.

6XL�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�LQWHUQD]LRQDOL�VL�VRQR�VHPSUH�SL��DFXLWH�OH�WHQVLRQL�VXO�GHELWR�VRYUDQR�
di alcuni Paesi dell’area Euro. Infatti nei Paesi industrializzati i Governi si sono trovati a dover 
individuare delle forme di via d’uscita indolore dalle misure di sostegno straordinario alle 
rispettive economie. Ricordiamo che da un lato queste misure hanno certo contribuito ad 
DWWHQXDUH�OD�FDGXWD�GHO�3,/�QHOOH�IDVL�SL��DFXWH�GHOOD�FULVL��PD�GDOOªDOWUD�SDUWH�KDQQR�SRUWDWR�
DG� DXPHQWL� YLD� YLD� SL�� FRQVLVWHQWL� GL� GHELWR� H� FRQVHJXHQWH�PDJJLRU� ULVFKLR� VRYUDQR��1HO�
WHPSR�SHUz� OD� YRORQWj�GL�GLVLPSHJQR�GD�SDUWH�GHL�*RYHUQL� VL� q� VFRQWUDWD�FRQ�XQD� ULSUHVD�
DQFRUD� OHQWD� HG� LQFHUWD��'L� FRQVHJXHQ]D�� q� HYLGHQWH� FRPH� L� 3DHVL� GHOOªDUHD�(XUR� VL� VLDQR�
trovati in uno scenario particolarmente delicato in cui da un lato non possono sostenere 
la propria domanda interna oltre misura con interventi di stimolo straordinario (a causa dei 
OLYHOOL�HFFHVVLYL�GL�GHELWR���PD�GDOOªDOWUR�QRQ�ULXVFLYDQR�LQWDQWR��D�îQH�������D�SHQHWUDUH�LQ�DOWUL�
mercati a causa dell’Euro troppo forte rispetto ad altre valute con tensioni valutarie a livello 
internazionale.

Le tensioni sul debito sovrano di alcuni Paesi dell’area Euro, a partire dal mese di novembre 
������KDQQR�GDWR�SUHRFFXSD]LRQL�GL�FRQWDJLR�D�VHJXLWR�GHOOH�JUDQGL�GLǸFROWj�GHO�VLVWHPD�
bancario irlandese, con critiche al sistema di salvataggio immaginato dall’Europa per calmare 
L�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�H�PHWWHUH�D�SXQWR�XQ�VLVWHPD�GL�SURWH]LRQH4. The Economist evidenziava 
infatti come la strategia di mettere a disposizione liquidità salvasse i Paesi nel breve 
termine ma richiedesse in realtà una urgente ristrutturazione del debito nel lungo termine 
SHU�HYLWDUH�XQ�SHJJLRUDPHQWR�GHL�OLYHOOL�GL�GHELWR�H�ULVFKL�GL�VWDELOLWj�îQDQ]LDULD�H�PRQHWDULD��
/D� ULVWUXWWXUD]LRQH� DYUHEEH� GRYXWR� SUHYHGHUH� IRQGL� SHU� îQDQ]LDUH� LO� GHîFLW ed aiutare la 
ULFDSLWDOL]]D]LRQH�GHOOH�EDQFKH�ORFDOL��4XHVWD�q�VWDWD�OD�OLQHD�SHQVDWD�GD�VXELWR�SHU�,UODQGD�H�
Grecia con una “all’erta” della Banca Centrale Europea per supportare, se necessario anche 
Spagna Italia e Belgio. In questo contesto, assumono sempre maggiore importanza gli sforzi 
di coordinamento internazionale per ottenere una supervisione e una regolamentazione 
SL��HǸFDFH�GHL�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�H�GHL�VLVWHPL�EDQFDUL��8Q�SDVVR� LQ�TXHVWD�GLUH]LRQH�HUD�
già stato fatto in occasione del vertice del G20 svoltosi a Seul nel mese di novembre 2010 
quando i Capi di Stato e di governo avevano adottato il quadro di regole elaborato dal 
Financial Stability Board�YROWR�D�UDǺRU]DUH�OD�VRUYHJOLDQ]D�H�D�ULGXUUH�LO�ULVFKLR�VLVWHPDWLFR�
GHOOH�LVWLWX]LRQL�îQDQ]LDULH��,QîQH��VRQR�VWDWH�DSSURYDWH�OH�OLQHH�JXLGD�GHO�&RPLWDWR�GL�%DVLOHD�
per quanto riguarda i requisiti patrimoniali e di liquidità degli istituti di credito che dovranno 
essere recepite dai vari Stati con gradualità a partire dal 1° gennaio 2013. Successivamente, la 
riunione dei capi di Stato e di Governo europei di inizi marzo 2011 ha stabilito di convogliare 
risorse aggiuntive allo strumento di prestito rappresentato dall’European Financial Stability 
e ciò ha contribuito a smorzare le tensioni.

4  Cfr. The Economist; Febbraio 2011

)LJXUD�������$QGDPHQWR�GHO�SUH]]R�GHO�JUDQR�VXL�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��)RQWH��:DOO�6WUHHW�-RXUQDO

&RPH�HYLGHQ]LD�OD�îJXUD������QHOOªDUFR�GHOOªDQQR�OH�VSLQWH�LQïD]LRQLVWLFKH�KDQQR�UHJLVWUDWR�
un’attenuazione in tutte le economie, grazie alla riduzione dei costi delle materie prime. Ad 
HVHPSLR�VL�ULOHYD�FKH�QHJOL�86$�OD�GLQDPLFD�GHL�SUH]]L�q�VFHVD�DO�����SHU�FHQWR�VXL�GRGLFL�PHVL�
D�QRYHPEUH�PHQWUH�LQ�RWWREUH�HUD�DO�������1HO�5HJQR�8QLWR�OªLQïD]LRQH�q�VFHVD�DO������DO�GL�
VRWWR�GHO�YDORUH�UHJLVWUDWR�D�VHWWHPEUH��������SHUFKp�q�YHQXWR�PHQR�OªLPSDWWR�GHOOH�LPSRVWH�
LQGLUHWWH��,Q�*LDSSRQH�OªLQïD]LRQH�KD�UHJLVWUDWR�GDWL�OHJJHUPHQWH�QHJDWLYL��,Q�DOWUL�3DHVL�LQYHFH��
negli ultimi mesi il costo dell’energia - in particolare il gasolio per trasporto ha subito aumenti 
notevoli dovuti a politiche di contenimento dei costi e rigore con conseguenti aumenti delle 
accise. Questo ha riguardato in particolare l’Italia - come vedremo nella sezione dedicata al 
quadro relativo al nostro Paese - per onorare gli impegni internazionali ed europei e come tali 
anche risultanti dell’impatto delle imposte indirette aggiuntive.

)LJXUD�������,QïD]LRQH�DO�FRQVXPR�QHOOH�SULQFLSDOL�HFRQRPLH�DYDQ]DWH��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD
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IDWWL�UHQGRQR�SL��LQVWDELOL�L�PHUFDWL�îQDQ]LDUL��,Q�HVWDWH�HUDQR�VWDWH�DYDQ]DWH�DQFKH�QXPHURVH�
proposte di correttivi per ridurre l’impatto di tali agenzie.
Fra le proposte avanzate possiamo ricordare le seguenti proposte di correttivi6�����VWLPRODUH�OD�
concorrenza fra agenzie di rating favorendo l’ingresso di altre e riducendo il monopolio delle 
§VRUHOOH¨�ULWHQXWD�GLǸFLOH�YLVWR�LO�PRQRSROLR�FRVu�IRUWH������REEOLJDUH�LQ�8(�OH�DJHQ]LH�GL�rating 
ad essere registrate e supervisionate da un Comitato e da un‘Authority che porti a maggiore 
WUDVSDUHQ]D��ULWHQXWD�QRQ�VXǸFLHQWH������FUHDUH�XQª$JHQ]LD�SXEEOLFD�HXURSHD�GL�rating della 
UE, supportata in particolare dalla Germania (la soluzione auspicabile).
,Q�TXHVWR�SHULRGR�YLHQH�LQYRFDWD�DQFRUD�GL�SL��OD�QHFHVVLWj�GL�D]LRQL�PXOWLODWHUDOL�DFFRPSDJQDWH�
e caratterizzate da risposte cooperative e comuni per garantire la stabilità dell’Euro, sotto 
OªHJLGD�GHOOD�*HUPDQLD��TXDOH�3DHVH� OHDGHU�GHOOD�]RQD�(XUR��'D�SL��SDUWL�YHQJRQR� LQYRFDWL�
gli EuroBond come unica soluzione alla crisi, ma intanto gli attacchi speculativi continuano 
DQFRUD�FRQ�L�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�PRQGLDOL�LQ�JUDQGH�îEULOOD]LRQH�

Le misure adottate in diversi Paesi e in particolare in Italia a partire da novembre con i decreti 
del governo Monti insediatosi a metà novembre (come verrà evidenziato nella sezione 
seguente), hanno contribuito ad un allentamento delle tensioni sia pure di breve periodo 
FRQ�XQ�UDOOHQWDPHQWR�GHOOR�VSUHDG�H�TXLQGL�GHO�GLǺHUHQ]LDOH�GL�UHQGLPHQWR�IUD�L�WLWROL�GL�6WDWR�
tedeschi ed italiani.

1HOOD�SDUWH�îQDOH�GHO������VL�q�UHJLVWUDWR�SHUz�XQ�SHJJLRUDPHQWR�GHO�TXDGUR�FRQJLXQWXUDOH�
GHOOªDUHD�GHOOª(XUR��/H�SUHVVLRQL�LQïD]LRQLVWLFKH�VL�VRQR�ULGRWWH��$�VHJXLWR�GL�GLǸFROWj�GL�UDFFROWD�
delle banche, la Banca Centrale Europea – che aveva visto Mario Draghi all’esordio come 
Presidente della BCE ridurre il tasso d’interesse di un quarto di punto - ha adottato importanti 
misure per allentare le condizioni monetarie e sostenere la liquidità degli intermediari, 
agendo di fatto in modo analogo alla Federal Reserve americana. Secondo quanto evidenzia 
la Banca d’Italia7��q�VWDWR�ULGRWWR�LO�WDVVR�îVVR�VXOOH�RSHUD]LRQL�GL�ULîQDQ]LDPHQWR�SULQFLSDOL�GL�
���SXQWL�EDVH�LQ�FLDVFXQD�GHOOH�ULXQLRQL�GL�LQL]LR�QRYHPEUH�H�GL�LQL]LR�GLFHPEUH��îQR�DOOª������
$�îQH�DQQR�OD�%&(�KD�GHFLVR�XOWHULRUL�PLVXUH�GL�VRVWHJQR�DOOD�OLTXLGLWj�GHOOH�EDQFKH�H�DOOD�ORUR�
attività di prestito alle famiglie e alle imprese.
6RQR� VWDWH� DQQXQFLDWH� GXH�QXRYH�RSHUD]LRQL� GL� ULîQDQ]LDPHQWR� D� SL�� OXQJR� WHUPLQH� FRQ�
durata pari a 36 mesi. Sulla base di queste misure appena prima di Natale, quasi 500 
miliardi di euro sono stati erogati alle banche dei Paesi Euro al tasso 1% e durata triennale; 
OH�JDUDQ]LH�DFFHWWDWH�VRQR�VWDWH�PROWL�WLWROL�GL�FUHGLWR�SXUFKp�GRWDWL�GL�XQD�FHUWLîFD]LRQH�GL�
qualità del governo o della banca centrale nazionale, quindi riducendo di molto nei fatti i 
FRVWL�GHL�SUHVWLWL�DJOL� LQWHUPHGLDUL�îQDQ]LDUL��$�PHWj�JHQQDLR�GHO������LO�FUHGLWR�WRWDOH�GHOOD�
%DQFD�&HQWUDOH�(XURSHD�DOOH�EDQFKH�q�TXDVL�PLOOH�PLOLDUGL�GL�(XUR�FRQ�OD�SUHYLVLRQH�GL�QXRYH�
misure di liquidità anche per i primi mesi del 2012.

Le tensioni sul debito sovrano dell’area dell’Euro, quindi, hanno raggiunto dimensione 
VLVWHPLFD� H� OLYHOOL� SL�� FULWLFL� D� FDXVD� GL� XQ� TXDGUR� PDFURHFRQRPLFR� PHQR� SRVLWLYR�� GHL�
declassamenti delle agenzie di rating verso molti Paesi Euro e dubbi degli operatori rispetto 
alla capacità di gestione della crisi dell’Euro da parte dei governi europei, visti vertici 
internazionali che nei fatti non hanno portato all’adozione di misure concertate e radicali.
'L�FRQVHJXHQ]D�L�GLǺHUHQ]LDOL�GHL�WLWROL�GL�6WDWR�KDQQR�UDJJLXQWR�H�VXSHUDWR�LO�YDORUH�FULWLFR�
GL� ���� FRQ�XQ�DQGDPHQWR� FKH�q� HYLGHQ]LDWR�QHOOD� îJXUD� ���� H� FKH�PRVWUD� OªDXPHQWR�GHO�
GLǺHUHQ]LDOH�QRQRVWDQWH�LO�QRWHYROH�DFTXLVWR�GL�WLWROL�GL�6WDWR�GD�SDUWH�GHOOD�%&(��/D�îJXUD�
HYLGHQ]LD�FRPH�GDOOªLQL]LR�GL�OXJOLR�L�GLǺHUHQ]LDOL�DEELDQR�GL�IDWWR�FRQWLQXDWR�D�FUHVFHUH��1HOOD�
îJXUD�RVVHUYLDPR�� SHUz�� SHU� TXDQWR� ULJXDUGD� Oª,WDOLD�� XQD� ULGX]LRQH�D�QRYHPEUH� D� VHJXLWR�
dell’insediamento del nuovo governo e conseguenti misure di contenimento delle spese e 
orientamento alla crescita. 

6  Alberto Quadrio Curzio; Corriere della Sera; 9 luglio 2011
7  Bollettino Economico Banca d’Italia, n 67, pag. 14

)LJXUD�������7DVVR�GL�FDPELR�(XUR�'ROODUR��)RQWH��:DOO�VWUHHW�-RXUQDO���)HEEUDLR������IHEEUDLR�����

2VVHUYDQGR�LO�PHUFDWR�GHL�FDPEL��QHO�SULPR�WULPHVWUH�GHO������Oª(XUR�q�WRUQDWR�D�UDǺRU]DUVL�QHL�
FRQIURQWL�GHOOH�SULQFLSDOL�YDOXWH��,Q�WHUPLQL�HǺHWWLYL�QRPLQDOL�OD�YDOXWD�HXURSHD�VL�q�DSSUH]]DWD�
GHO������D�IURQWH�GL�XQ�GHSUH]]DPHQWR�GHO�'ROODUR�GHO�������/ª(XUR�q�VDOLWR�GHO������QHL�FRQIURQWL�
GHO�'ROODUR�H�GHO������QHL�FRQIURQWL�GHOOR�<HQ��/D�YDOXWD�JLDSSRQHVH��FKH�QHL�JLRUQL�VHJXHQWL�
DO�WHUUHPRWR�VL�HUD�DSSUH]]DWD�GL�ROWUH�LO����q�SRL�VFHVD�GHO����H�KD�FRQWLQXDWR�D�GHSUH]]DUVL��
1HO�VHFRQGR�WULPHVWUH������LO�FDPELR�GHOOª(XUR�q�ULPDVWR�VWDELOH��OªDXPHQWR�GL�UHGGLWLYLWj�GHOOH�
RSHUD]LRQL�D�EUHYH�WHUPLQH�GD�XQ� ODWR�q�VWDWD�FRQWURELODQFLDWD�GDOOªDXPHQWR�GHOOH�WHQVLRQL�
VXO�GHELWR�VRYUDQR�GDOOªDOWUR��,Q�WHUPLQL�HǺHWWLYL�QRPLQDOL�Oª(XUR�VL�q�OHJJHUPHQWH�DSSUH]]DWR�
QHL�FRQIURQWL�GHO�GROODUR�¥��������H�GHOOD�6WHUOLQD�¥��������H�GHSUH]]DWR�ULVSHWWR�DOOR�<HQ�������,Q�
OXJOLR�SRL�Oª(XUR�VL�q�GHSUH]]DWR�ULVSHWWR�D�WXWWH�OH�SULQFLSDOL�YDOXWH��6XFFHVVLYDPHQWH��FRPH�
HYLGHQ]LD�OD�%DQFD�Gª,WDOLD��WUD�OD�îQH�GL�VHWWHPEUH�H�OD�PHWj�GL�JHQQDLR�������LO�WDVVR�GL�FDPELR�
GHOOª(XUR�VL�q�GHSUH]]DWR�DQFRUD�QHL�FRQIURQWL�GHO�'ROODUR��GHOOD�6WHUOLQD�H�GHOOR�<HQ�����������
H� ����� ULVSHWWLYDPHQWH��� ,Q� WHUPLQL� HǺHWWLYL� QRPLQDOL�� RVVLD� QHL� FRQIURQWL� GHOOD�PHGLD� GHL�
SULQFLSDOL�SDUWQHU�FRPPHUFLDOL��LO�GHSUH]]DPHQWR�q�VWDWR�SL��FRQWHQXWR��������SHU�HǺHWWR�GHOOD�
debolezza delle valute dei Paesi emergenti. In particolare, le valute delle principali economie 
GHOOª(XURSD�FHQWUDOH�H�RULHQWDOH��SL��GLUHWWDPHQWH�HVSRVWH�DOOªHYROX]LRQH�GHOOD�FULVL�GHO�GHELWR�
sovrano europeo, si sono deprezzate nei confronti dell’Euro. L’avversione al rischio ha portato 
gli operatori a rifugiarsi nei titoli e valute “sicuri” come l’oro e il franco svizzero che hanno 
YLVWR�XQ�VLJQLîFDWLYR�DXPHQWR�GHOOD�GRPDQGD�D�GLVFDSLWR�GHL�FRUVL�D]LRQDUL�H�REEOLJD]LRQDUL�
che hanno invece subito un’ondata di ribassi (in particolar modo nel comparto bancario). 
/D�%DQFD�Gª,WDOLD� VHJQDOD� LQROWUH�XQ�VLJQLîFDWLYR�GHïXVVR�GL� FDSLWDOL�GDL�3DHVL�HPHUJHQWL��
4XHVWH�WHQVLRQL�VL�VRQR�WUDPXWDWH�LQ�XQ�DXPHQWR�VLJQLîFDWLYR�GHO�GLǺHUHQ]LDOH�GL�LQWHUHVVH�
GHL�WLWROL�GL�6WDWR�GHFHQQDOL�GHL�3DHVL�FRQVLGHUDWL�SL��D�ULVFKLR�ULVSHWWR�DO�FRUULVSRQGHQWH�WLWROR�
WHGHVFR��UHSXWDWR�LO�SL��VLFXUR��

Le tensioni sul debito sovrano in estate si sono sentite in particolare con riferimento a 
3RUWRJDOOR�H�*UHFLD��,Q�PDJJLR�HUD�VWDWR�GHFLVR�XQ�SLDQR�GL�DVVLVWHQ]D�îQDQ]LDULD�DO�3RUWRJDOOR��
agli inizi di luglio l’Eurogruppo ha deciso di erogare una nuova tranche del prestito alla Grecia. 
,Q�HVWDWH�VL�VRQR�YHULîFDWL�DWWDFFKL�VSHFXODWLYL�DL�JUDQGL�3DHVL�(XUR�TXDOL�,WDOLD�H�6SDJQD��DO�
SXQWR� FKH� LO� GLǺHUHQ]LDOH�GL� UHQGLPHQWR� IUD� L� WLWROL� LWDOLDQL� H� WHGHVFKL�KD� UDJJLXQWR� LQ�TXHO�
frangente 296 punti, fra quelli spagnoli e tedeschi 328 punti. 
Molti analisti avevano allora commentato che in economie con tassi di crescita limitati se il 
GLǺHUHQ]LDOH�DUULYDVVH�H�VL�VWDELOL]]DVVH�LQWRUQR�DL�����SXQWL��OD�VLWXD]LRQH�VDUHEEH�FULWLFD5 
rischiando di far passare da un equilibrio buono con un debito gestibile, ad un equilibrio 
PHQR�EXRQR�FRQ�XQ�GHELWR�GLǸFLOPHQWH�JHVWLELOH��3HU�ULVSRQGHUH�D�TXHVWD�VLWXD]LRQH�q�VWDWR�
necessario procedere a misure rapide e radicali di ristrutturazione del debito e taglio della 
spesa pubblica per tranquillizzare i mercati, anche se poi lo spread ha raggiunto livelli ancora 
SL��HOHYDWL�

A queste tensioni sui mercati hanno contribuito anche le prospettive sul rating fornite da 
agenzie internazionali quali Moody’s, Standard and Poor’s o Fitch, duramente criticate dal 
Presidente della Commissione Europea Barroso e dal Presidente della BCE Trichet perché nei 

5  Martin Wolf, Financial Times, 12 luglio 2011
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rating, oltre a dubbi degli operatori circa l’adeguatezza dei meccanismi di gestione della crisi 
SUHGLVSRVWL�GDOOH�DXWRULWj�HXURSHH��'DOOD�îQH�GL�VHWWHPEUH��GLHFL�3DHVL�GHOOªDUHD�KDQQR�VXELWR�
XQ�GHFODVVDPHQWR�GD�XQD�R�SL��GHOOH�SULQFLSDOL�DJHQ]LH�GL�rating. Queste ultime, agli inizi di 
dicembre, hanno voluto osservare il merito di credito di quasi tutti gli Stati sovrani dell’area 
dell’Euro, inclusi quelli con rating AAA come la Germania, la Francia e i Paesi Bassi. 
Il 13 gennaio l’agenzia di rating S&P Standard & Poor’s ha declassato il debito sovrano di 
QRYH�3DHVL�GHOOªDUHD�(XUR��FRQ�)UDQFLD� �FKH�KD�SHUVR�$$$��6SDJQD�H� ,WDOLD� �FKH�q�SDVVDWD�
GD�$$��D�%%����$�îQH�JHQQDLR������DQFKH�OªDJHQ]LD�GL�rating Fitch ha declassato il rating di 
cinque Paesi europei, fra cui l’Italia, per i quali individua un outlook negativo, a causa delle 
forti tensioni sul debito sovrano. Il 13 febbraio l’agenzia di rating Moody’s ha nuovamente 
tagliato il rating dell’Italia, di Spagna e Portogallo collegata ad outlook negativo se la 
situazione dell’area Euro non migliorerà. In questo quadro in particolare la crisi greca rimane 
JUDYLVVLPD��'D�SL��SDUWL�YHQJRQR�DYDQ]DWH�ULFKLHVWH�FRQJLXQWH�GL�VROX]LRQL�PXOWLODWHUDOL�HG�
HXURSHH�VROLGH�H�UDǺRU]DWH��0ROWL�RVVHUYDWRUL��FRPH�The Economist��DǺHUPDQR�FKH�OD�YLD�SHU�
LO�ULVFDWWR�GHOOªDUHD�(XUR�q�DYYLDWD�PD�OD�VWUDGD�q�DQFRUD�OXQJD��,Q�TXHVWR�FRQWHVWR�SRVVLDPR�
ricordare il commento del Presidente della Banca Centrale Europea Mario Draghi che a 
IHEEUDLR������KD�DǺHUPDWR�FKH�LO�PRGHOOR�VRFLDOH�HXURSHR�§q�RUPDL�PRUWR¨�H� LQGLFD�FRPH�
unica via d’uscita dalla crisi quella di risanare i conti pubblici, procedere sul sentiero delle 
liberalizzazioni e della riforma del mercato del lavoro.

1HO� FRUVR� GHO� *��� WHQXWRVL� D� îQH� IHEEUDLR�� LO� 3UHVLGHQWH� GHOOD� %&(� 'UDJKL� KD� DǺHUPDWR�
FKH� GRSR� XQD� îQH� GHOOªDQQR�PROWR� GLǸFLOH�� OªHFRQRPLD� HXURSHD� DG� LQL]L� ����� FRPLQFLD� D�
stabilizzarsi e si evidenziano alcuni primi segnali di miglioramento, sia pur in una condizione 
GL�ïHELOH�UHFHVVLRQH��/D�ULFKLHVWD�GD�SDUWH�GHL�PLQLVWUL�GHOOH�îQDQ]H�H�GHL�JRYHUQDWRUL�GHOOH�
EDQFKH�FHQWUDOL�q�FKH� Oª(XURSD�UDǺRU]L� LO�îUHZDOO, ossia il meccanismo di barriera, la difesa 
DQWLFULVL�FKH�LPSHGLVFD�LO�ULVFKLR�GL�QXRYH�VLWXD]LRQL�GLǸFLOL�FRPH�TXHOOD�YHULîFDWDVL�LQ�*UHFLD��
/D� ULFKLHVWD� q� FKH� TXHVWR� UDǺRU]DPHQWR� DYYHQJD� TXDQWR� SULPD� SHU� SRWHU� FRVu� GRWDUH� GL�
PDJJLRUL�ULVRUVH�LO�)0,�FRQ�FUHGLWL�DL�3DHVL�FKH�DWWUDYHUVDQR�VLWXD]LRQL�GL�GLǸFROWj8. 

$�OLYHOOR�JHQHUDOH�OªHFRQRPLD�PRQGLDOH�VHPEUD�SURFHGHUH�YHUVR�SURJUHVVLYL�PLJOLRUDPHQWL��
alcuni osservatori9�HYLGHQ]LDQR�FRPH�FL�VLDQR�VHJQL�GL�ULSUHVD��L�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�WRUQDQR�D�
VDOLUH��OD�ULVWUXWWXUD]LRQH�GHO�GHELWR�LQ�*UHFLD�VL�q�ULYHODWD�PHQR�GXUD�GL�TXDQWR�VL�SUHYHGHVVH��
Negli Stati Uniti disoccupazione e sottoccupazione stanno registrando delle diminuzioni e 
sia il credito al consumo sia il mercato immobiliare si sono avviati ad una iniziale ripresa. I 
Paesi emergenti hanno registrato un rallentamento nella crescita anche perché una politica 
PRQHWDULD�SL�� UHVWULWWLYD�FRPSRUWD�XQªDWWHQXD]LRQH�GHOOD� VSHVD�H�GHL� FRQVXPL�� ,Q�(XURSD��
LQYHFH��OD�VLWXD]LRQH�q�PLJOLRUDWD�JUD]LH�DOOD�OLTXLGLWj�LPPHVVD�GDOOD�%&(�H�JUD]LH�DOOH�ULIRUPH�
LQWURGRWWH� QHL� GLYHUVL� 3DHVL�� GRYH�� WXWWDYLD�� q� VHPSUH� SL�� VWUDWHJLFR� DVVRFLDUH� DXVWHULWj� D�
crescita per evitare rischi di una nuova recessione.

8  Dossier Sole 24 Ore, 27 febbraio 2012
�� �&IU��LQ�SDUWLFRODUH��7KH�(FRQRPLVW��/HDGHU��§&DQ�LW�EH����WKH�UHFRYHU\"¨�����PDU]R�����

)LJXUD�������$QGDPHQWR�GHO�GLǺHUHQ]LDOH�GL�LQWHUHVVH�WUD�WLWROL�GL�6WDWR�GHFHQQDOL�GHL�GLYHUVL�3DHVL�ULVSHWWR�DO��
FRUULVSRQGHQWH�WLWROR�WHGHVFR��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

/H� WHQVLRQL�VXL�PHUFDWL�îQDQ]LDUL� ULVXOWDQR�GL� IDWWR�DOLPHQWDWH�GDOOH�DVSHWWDWLYH�GL�FUHVFLWD�
debole dei Paesi dell’area Euro e dall’incertezza generalizzata. La domanda interna dell’Area 
(XUR� q� ULPDVWD�GHEROH� FRQ� L� FRQVXPL� GHOOH� IDPLJOLH� LQ� OLHYH� FDOR� HG� q� FRPXQTXH� ULPDVWD�
sostenuta dalla dinamica del commercio internazionale, per quanto in leggero rallentamento. 

,Q�UHDOWj��FRPH�HYLGHQ]LD�OD�%DQFD�Gª,WDOLD��q�RSSRUWXQR�ULFRUGDUH�FKH�QHL�YHUWLFL�HXURSHL�GL�
îQH�RWWREUH�H�GL�GLFHPEUH�VRQR�VWDWH�DGRWWDWH�GHFLVLRQL�YROWH�D�
- PLJOLRUDUH�OD�JRYHUQDQFH�D�OLYHOOR�HXURSHR��VHFRQGR�FXL�q�VWDWR�ULDǺHUPDWR�OªLPSHJQR��JLj�

concordato nel marzo del 2011, a recepire nella legislazione nazionale, a livello costituzionale 
R�HTXLYDOHQWH��UHJROH�GL�ELODQFLR�FRHUHQWL�FRQ�TXHOOH�îVVDWH�LQ�DPELWR�HXURSHR�FRQ�LO�3DWWR�
di stabilità e crescita. E’ stato stabilito anche che ci sia una correzione automatica delle 
eventuali deviazioni e che la Corte di giustizia dell’Unione europea esprimerà un giudizio 
di conformità della legislazione nazionale con le regole europee. Nella stessa occasione 
FL�VL�q�PRVVL�DQFKH�YHUVR�XQ�PDJJLRUH�FRRUGLQDPHQWR�GHOOH�UHJROH�QHOOD�SUHSDUD]LRQH�GHL�
SLDQL�GL�ELODQFLR�H�VRUYHJOLDQ]D�H�VXSSRUWR�SHU�L�3DHVL�FKH�ULFHYRQR�DVVLVWHQ]D�îQDQ]LDULD�

- GHîQLUH�OD�SUHVHQ]D�GL�LQYHVWLWRUL�SULYDWL�QHOOD�FULVL�JUHFD��QHL�YHUWLFL�HXURSHL�q�VWDWR�GHFLVR�
che l’eventuale futuro coinvolgimento degli investitori privati nella risoluzione delle crisi 
sovrane si baserà sui principi e le pratiche dell’FMI. La situazione della Grecia viene 
considerata unica ed eccezionale. Il governo greco e gli investitori privati sono stati esortati 
a raggiungere un accordo volontario volto a favorire il ritorno del debito pubblico al 120 per 
cento del PIL entro il 2020, attraverso la riduzione del 50 per cento del valore nominale 
GHL�WLWROL�GL�6WDWR�JUHFL�GHWHQXWL�GD�LQYHVWLWRUL�SULYDWL��,�3DHVL�PHPEUL�GHOOªDUHD�GHOOª(XUR�VL�q�
VWDELOLWR�FKH�FRQWULEXLUDQQR�DOOªDFFRUGR�FRQ�XQ�LPSHJQR�îQR�D����PLOLDUGL��,QROWUH��YHUUHEEH�
FRQFHVVR�DOOD�*UHFLD�XQ�XOWHULRUH�SURJUDPPD�GL�îQDQ]LDPHQWR�SHU�����PLOLDUGL�îQR�DO�������
volto anche alla ricapitalizzazione delle banche del Paese oltre a garanzie per accedere 
D�RSHUD]LRQL�GL� ULîQDQ]LDPHQWR��4XHVWD�q� VWDWD�DQFKH� OD� ULVSRVWD�DOOD� VLWXD]LRQH�JUHFD��
SUHFLSLWDWD�D�îQH�RWWREUH��TXDQGR�OD�GLFKLDUD]LRQH�GHO�3ULPR�PLQLVWUR�JUHFR��SRL�ULWLUDWD��GL�
voler indire un referendum sul Piano di salvataggio europeo ha ulteriormente reso instabile 
L�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�H�OH�%RUVH�(XURSHH�KDQQR�VHJQDWR�QRWHYROL�ULEDVVL��PHQWUH�LO�JRYHUQR�
JUHFR�VL�q�WURYDWR�GL�IURQWH�DO�ULVFKLR�GHO�FROODVVR��$�IURQWH�GL�GLPLVVLRQL�GHO�3ULPR�PLQLVWUR�
JUHFR�� OD�PDQFDQ]D�GL�XQ�JRYHUQR�GL�XQLWj�QD]LRQDOH� ULVFKLDYD�GL�PHWWHUH�VHPSUH�SL�� OD�
Grecia a rischio default;

- UDǺRU]DUH� OD� FDSDFLWj�GL� LQWHUYHQWR�GHOOª()6)�HG�HQWUDWD� LQ� YLJRUH�GHOOª(60��DL� îQL�GL�XQ�
potenziamento di attività dello European Financial Stability Facility e dello European 
Stability Mechanism, con un’accelerazione del trattato istitutivo dello stesso;

- DXPHQWDUH�OD�VROLGLWj�GHOOH�EDQFKH�H�UDǺRU]DUQH�OD�FDSLWDOL]]D]LRQH�
- UDǺRU]DUH�OH�ULVRUVH�GHO�)0,�SHU�VRVWHQHUH�L�3DHVL�LQ�GLǸFROWj��DWWUDYHUVR�SUHVWLWL�ELODWHUDOL�

Tuttavia, nonostante tali decisioni, le tensioni sul debito sovrano dell’area dell’Euro si 
sono aggravate a causa del deterioramento del quadro macroeconomico, dei ripetuti 
declassamenti dei titoli sovrani e delle banche di alcuni Paesi europei da parte di agenzie di 
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)LJXUD��������3,/�H�SULQFLSDOL�FRPSRQHQWL��)RQWH��HODERUD]LRQL�%DQFD�Gª,WDOLD�VX�GDWL�,67$7�

9RFL 2010 2010 2011

4° trim. ��� 1° trim. 2° trim. ���WULP�

PIL .. 1,5 0,1 0,3 -0,2

Importazioni totali 4,1 12,7 -2,6 -1,2 -1,1

Domanda nazionale (2) 0,4 1,7 -0,7 -0,3 -0,9

Consumi nazionali .. 0,6 0,1 0,1 -0,3

- spesa delle famiglie 0,1 1 .. 0,1 -0,2

- altre spese (3) -0,4 -0,5 0,4 .. -0,6

,QYHVWLPHQWL�îVVL�ORUGL -0,8 2,4 -0,5 0,1 -0,8

- costruzioni -0,6 -4 -0,4 -1,1 -1,2

- altri beni di investimento -0,9 10,2 -0,6 1,3 -0,5

Variazione scorte e oggetti di valore(4) 0,5 0,7 -0,8 -0,4 -0,5

Esportazioni totali 2,7 12,2 0,4 1 1,6

)RQWH��,VWDW�
(1)  Dati non corretti per il numero di giornate lavorative. 
(2)  Include la variazione delle scorte e oggetti di valore. 
(3)  Spesa delle amministrazioni pubbliche e delle istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie. 
(4)  Contributi alla crescita del PIL sul periodo precedente; punti percentuali.

,Q�,WDOLD��QHO������OªDWWHQ]LRQH�q�VWDWD�WRWDOPHQWH�FDWDOL]]DWD�GDOOH�WHQVLRQL�VXO�GHELWR�VRYUDQR�
che hanno indotto il Governo in estate a varare due manovre di correzione dei conti pubblici 
per il quadriennio 2011-2014. Considerando le manovre adottate, la prima, annunciata a 
OXJOLR� ������ VL� q� SRVWD� OªRELHWWLYR�GL� RWWHQHUH� LO� VRVWDQ]LDOH� SDUHJJLR�GHO� ELODQFLR�QHO� ������
La seconda, varata ad agosto 2011 dallo stesso Governo, intendeva anticipare tale pareggio 
DO� ����� SUHYHGHQGR�� ROWUH� D� PLVXUH� SHU� LO� FRQVROLGDPHQWR� GHOOH� îQDQ]H� SXEEOLFKH�� DOWUL�
interventi a sostegno dell’occupazione e per la riduzione dei costi degli apparati istituzionali, 
SURYYHGLPHQWL�YROWL�D�IDYRULUH�OR�VYLOXSSR�HFRQRPLFR�DWWUDYHUVR�XQD�PDJJLRUH�HǸFLHQ]D�GHO�
VLVWHPD�JLXGL]LDULR�H�SURJUDPPL�GL� OLEHUDOL]]D]LRQH�GHJOL�RUGLQL�SURIHVVLRQDOL�� ,QîQH�� VRQR�
VWDWL� SUHVHQWDWL� DQFKH� GXH� GLVHJQL� GL� OHJJH� SHU� OD� UHYLVLRQH� GHOOD� &RVWLWX]LRQH�� XQR� SHU�
l’introduzione del principio del pareggio di bilancio e l’altro per la soppressione degli attuali 
enti provinciali e la loro sostituzione con forme associative fra comuni istituite con leggi 
regionali, secondo quanto evidenziato anche nella lettera scritta al governo Italiano dalla 
%DQFD�&HQWUDOH�(XURSHD��6HFRQGR�OH�YDOXWD]LRQL�XǸFLDOL�FKH�VRQR�VWDWH�HǺHWWXDWH�LQ�HVWDWH��
le due manovre dovrebbero ridurre l’indebitamento netto rispetto ai valori tendenziali di circa 
€2,8 miliardi nel 2011, €28,3 miliardi nel 2012, €54,3 miliardi nel 2013 e €59,8 miliardi nel 
������&RQ�ULIHULPHQWR�DO������� OD�FRUUH]LRQH�FRPSOHVVLYD�GHOOH�GXH�PDQRYUH�q�SDUL�D�TXDVL�
tre volte quella prevista dal Programma di Stabilità approvato a luglio dal Consiglio della UE.
Nel periodo le entrate tributarie sono aumentate del 2,5% sostenute dal gettito dell’IVA che 
ha fatto registrare un incremento pari al 3,4% dovuto alla crescita delle importazioni da paesi 
extra UE e alla crescita sulle accise energetiche.
,QWDQWR�SHUz�QHO�FRUVR�GHOOªHVWDWH�OD�VLWXD]LRQH�QRQ�q�PLJOLRUDWD��OªLQïD]LRQH�DO�FRQVXPR�q�SRL�
salita a settembre al 3,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Questa dinamica 
q� VWDWD� SUREDELOPHQWH� LQïXHQ]DWD� GDOOªDXPHQWR� GL� XQ� SXQWR� SHUFHQWXDOH� GHOOª,9$� GHFLVD�
GDO� *RYHUQR� QHOOªDPELWR� GHOOH�PDQRYUH� îQDQ]LDULH� FRUUHWWLYH� SHU� IDU� IURQWH� DOOD� FUHVFHQWH�
dinamica del debito pubblico. 

Le aspettative di famiglie e imprese sul quadro congiunturale in autunno erano improntate 
ad un crescente pessimismo. Gli imprenditori hanno peggiorato i loro giudizi sulle condizioni 
per l’investimento a causa degli ampi margini di capacità produttiva inutilizzata e per 
OªLQFHUWH]]D�VXOOD�GRPDQGD�VHQ]D�FRQWDUH�OH�WHQVLRQL�VXL�PHUFDWL�îQDQ]LDUL��,QROWUH��SL��GHOOD�
metà degli imprenditori interpellati nell’ambito di un sondaggio svolto dalla Banca d’Italia 
e dal Sole 24 Ore ha dichiarato che non prevede un miglioramento nel periodo successivo. 
Analogo pessimismo ha contraddistinto anche gli intervistati attivi sui mercati esteri. 
Questo clima di incertezza ha comportato un ridimensionamento dei piani di investimento; 
anche i comportamenti di spesa delle famiglie sono rimasti modesti su tutto l’arco dell’anno 
(il dato sul 2011 si riferisce alla variazione percentuale nella media dei primi nove mesi sullo 
VWHVVR�SHULRGR�GHO�������îJXUD�������

La situazione in Italia

L’Italia sull’anno ha risentito in modo particolare sia del rallentamento dell’economia globale 
VLD�GHOOH�WHQVLRQL�VXO�GHELWR�VRYUDQR�QHL�PHUFDWL�îQDQ]LDUL�LQWHUQD]LRQDOL�

)LJXUD�������3,/�H�FRQWULEXWL�GHL�SULQFLSDOL�FRPSRQHQWL��)RQWH��HODERUD]LRQL�%DQFD�Gª,WDOLD�VX�GDWL�,67$7�

2VVHUYDQGR�L�GDWL�GHOOD�îJXUD�����VL�ULOHYD��LQIDWWL��FKH�
-  i consumi delle famiglie sono rimasti molto cauti con valori di variazione di poco superiori 
DOOR�]HUR�� OD�GRPDQGD� LQWHUQD� LQIDWWL� q� ULPDVWD�PROWR�GHEROH�FRQ�XQ�SLFFROR� LQFUHPHQWR�
GHOOD�VSHVD�GHOOH�IDPLJOLH��9HUVR�îQH�DQQR�VL�q�XOWHULRUPHQWH�FRQWUDWWD��DQFKH�FRPH�HǺHWWR�
delle prime misure correttive adottate nell’estate dal governo Berlusconi;

-  le esportazioni hanno continuato a rappresentare il principale motore dell’espansione del 
PIL (sono aumentate dell’1,6% nel terzo trimestre);

-  le variazioni di scorte e oggetti di valore hanno fatto registrare risultati negativi con 
VLJQLîFDWLYH�ULGX]LRQL���������

-  le importazioni hanno fatto registrare aumenti nel primo trimestre ma poi riduzioni nel 
secondo e terzo trimestre (-1,1%);

- �JOL� LQYHVWLPHQWL� îVVL� ORUGL� KDQQR� VHJQDWR� DQGDPHQWL� QHJDWLYL� OHJDWL� DOOD� VLWXD]LRQH� GL�
LQFHUWH]]D� H� DOOH� GLǸFROWj� SHUFHSLWH� GDOOH� LPSUHVH� GL� DFFHVVR� DO� FUHGLWR� D� VHJXLWR� GHOOH�
WHQVLRQL�îQDQ]LDULH�H�GHOOH�GLǸFROWj�GL�FDSLWDOL]]D]LRQH�GHOOH�EDQFKH�

/D�îJXUD������ULSRUWD�LO�GHWWDJOLR�GHOOH�SULQFLSDOL�FRPSRQHQWL�GHO�3,/�H�OH�ORUR�GLQDPLFKH�QHO�
corso del 2011. Osserviamo segno negativo per tutte le componenti nel terzo trimestre, 
tranne che per le esportazioni, ancora volano di crescita e motore di espansione del PIL, che 
SHUz�GDO�WHU]R�WULPHVWUH������VHJQDQR�GDWR�QHJDWLYR��LO�SULPR�GD�îQH��������TXLQGL�LQGLFDQGR�
un inizio, tecnicamente, di recessione.
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)LJXUD�������6WUXWWXUD�GHOOD�SRSROD]LRQH�SHU�FRQGL]LRQH�SURIHVVLRQDOH�)RQWH��,67$7

Media 

JHQ��VHW�� 
2010

Media 

JHQ��VHW�� 
2011

9DULD�
zioni����

���WULP� 
2010

���WULP�� 
2011

9DULD�
zioni ���

Totale occupati 2.2851 2.2972 0,5 22.789 22.948 0,7

2FFXSDWL�GLSHQGHQWL�GL�FXL� 17.050 17.192 0,8 17.077 17.309 1,4

a tempo determinato 2.148 2.282 6,2 2.198 2.364 7,6

a tempo parziale 2.685 2.788 3,8 2.671 2.748 2,9

Occupati indipendenti 5.802 57.80 -0,4 5.712 5.639 -1,3

Forze di lavoro 24.928 24.973 0,2 24.653 24.848 0,8

maschi 14.744 14.700 -0,3 14.601 14.670 0,5

femmine 10.184 10.272 0,9 10.052 10.178 1,2

Popolazione 60.019 60302 0,5 60.082 60.363 0,5

Punti percentuali

Tasso di disoccupazione (3) 8,3 8 -0,3 8,2 8,1 -0,1

maschi 7,5 7,2 -0,3 7,4 7,2 -0,2

femmine 9,6 9,2 -0,4 9,3 9,4 0,1

Tasso di attività (15-64 anni) (3) 62,1 62 -0,1 62 62,1 0,2

maschi 73,3 72,9 -0,4 73 73,1 0,1

femmine 51 51,1 0,1 51 51,3 0,3

Tasso di occupazione (15-64 anni) (3) 56,9 57 0,1 56,8 57 0,2

maschi 67,7 67,6 -0,1 67,5 67,7 0,2

femmine 46 46,4 0,4 46,2 46,4 0,2

)RQWH��,VWDW��5LOHYD]LRQH�VXOOH�IRU]H�GL�ODYRUR�
�����9DULD]LRQL�PHGLD�JHQ��VHW�������JHQ��VHW��������YDULD]LRQL�SHUFHQWXDOL�SHU�OH�SHUVRQH��GLǺHUHQ]H�LQ�SXQWL�SHUFHQWXDOL�

per i tassi. 
�����9DULD]LRQL����WULP����������WULP��������YDULD]LRQL�SHUFHQWXDOL�SHU�OH�SHUVRQH��GLǺHUHQ]H�LQ�SXQWL�SHUFHQWXDOL�SHU�L�WDVVL�
(3) I dati trimestrali sono destagionalizzati.

Il quadro congiunturale italiano ha raggiunto l’apice dell’incertezza e per alcuni (The 

Economist) una situazione davvero critica nell’autunno 2011. Infatti, rispetto alle misure 
YDUDWH� LQ� HVWDWH�� GD�SL��SDUWL� HUDQR�DOORUD� VWDWL� ULFKLHVWL� SURYYHGLPHQWL� LPPHGLDWL�� FUHGLELOL�
e adeguati, anche quantitativamente, per fronteggiare l’emergenza, sia nei confronti dei 
partners istituzionali sia del mercato secondo le considerazioni e richieste fatte pervenire 
dalla BCE (basti ricordare la lettera di Trichet e Draghi di agosto che richiedeva liberalizzazioni, 
ïHVVLELOLWj�GHO�ODYRUR��ULGX]LRQL�GHJOL�VWLSHQGL�SXEEOLFL�H�SULYDWL]]D]LRQL�H�OD�OHWWHUD�LQYLDWD�GDO�
governo italiano all’UE con gli impegni presi). Nel vertice G20 di inizio novembre a Cannes 
q�VWDWR�GHFLVR�¥�VX�LQL]LDWLYD�LWDOLDQD�¥�FKH�LO�)0,�H�OD�8(�DYUHEEHUR�PRQLWRUDWR�OD�VLWXD]LRQH�
GHOOª,WDOLD�H�OD�VXD�FDSDFLWj�GL�ULVSHWWDUH�JOL�LPSHJQL��$OOD�îQH�GHO�VXPPLW�q�VWDWR�GHFLVR�DQFKH�
FKH� LO�)RQGR�0RQHWDULR� ,QWHUQD]LRQDOH�SRUWHUj�DYDQWL�XQD�YHULîFD�SXEEOLFD�GHOOªDWWXD]LRQH�
GHOOH�SROLWLFKH�DGRWWDWH�H� LPSOHPHQWDWH�GDOOª,WDOLD�FRQ�FDGHQ]D�WULPHVWUDOH��FRVu�GD�YLJLODUH�
VXOOªDWWXD]LRQH�GL�TXHVWH�PLVXUH��WDOH�HOHPHQWR�D�OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH�q�ULWHQXWR�FDUGLQH�SHU�
la credibilità dell’attuazione nelle misure stesse. 

La situazione politica instabile ha poi avuto forti ripercussioni anche sull’andamento dei 
PHUFDWL�îQDQ]LDUL��LO���QRYHPEUH�OR�VSUHDG�%73�%XQG�WHGHVFKL�KD�UDJJLXQWR�L�����SXQWL��/D�
VLWXD]LRQH�q�VWDWD�FRQVLGHUDWD�VXOOªRUOR�GHO�EDUDWUR��6L�VRQR�DSHUWH�SRVVLELOL�SURVSHWWLYH�GL�
un governo super partes guidato da Mario Monti nominato senatore a vita dal Presidente 
GHOOD� 5HSXEEOLFD�1DSROLWDQR� FRQ� OªRELHWWLYR� GL� ULGDUH� îGXFLD� DL�PHUFDWL� H� SHU� ULVROOHYDUH�
le sorti dell’Italia. Il nuovo esecutivo da lui guidato ha giurato il 16 novembre 2011, con il 
compito di adottare misure di rigore e crescita per ristabilire la credibilità internazionale 
e la capacità di onorare gli impegni assunti in Europa, anche a seguito degli attacchi 
speculativi dell’estate.
/D�îJXUD������PRVWUD�LQIDWWL�OªDQGDPHQWR�GHOOR�VSUHDG�IUD�%73�H�%XQG�HYLGHQ]LDQGR�OªLPSHQQDWD�
che ha avuto nella settimana dal 31 ottobre al 7 novembre. Poi lo spread ha superato i 550 
punti e il rendimento dei titoli pubblici italiani il 7%, segno di un rischio maggiore dovuto a 
una percepita crisi di credibilità rispetto all’adozione delle misure richieste dall’Europa per 
SRL�UDOOHQWDUH�D�VHJXLWR�GL�XQD�ULWURYDWD�DQFKH�VH�DQFRUD�SDU]LDOH�îGXFLD�GD�SDUWH�GHL�PHUFDWL��

)LJXUD� ����� �� $QGDPHQWR� GHOOD� VSHVD� SHU� FRQVXPL� H� GHO� UHGGLWR� GLVSRQLELOH� UHDOH� GHOOH� IDPLJOLH��
)RQWH��HODERUD]LRQH�%DQFD�Gª,WDOLD�VX�GDWL�,67$7�

Nonostante il reddito in termini reali sia diminuito, il livello del debito delle famiglie in relazione 
DO� UHGGLWR� GLVSRQLELOH� q� ULPDVWR� LQYDULDWR� D� TXRWD� ���� ULVSHWWR� DO� SHULRGR� SUHFHGHQWH�� /D�
PDJJLRUH�LQFLGHQ]D�GHL�SUHVWLWL�EDQFDUL�D�PHGLR�H�OXQJR�WHUPLQH�q�VWDWD�FRPSHQVDWD�GDOOD�
diminuzione del peso dei prestiti non bancari.

Per quanto riguarda la domanda estera e la bilancia dei pagamenti, le esportazioni nel 
secondo trimestre del 2011 hanno rallentato per poi riprendere nel terzo trimestre. Le mete 
delle esportazioni dell’Italia nei due trimestri in esame sono state principalmente Francia e 
Germania mentre le destinazioni al di fuori dell’area dell’Euro hanno contribuito in modo meno 
VLJQLîFDWLYR��,O�VHWWRUH�SL��HǸFLHQWH�q�VWDWR�TXHOOR�GHOOD�PHFFDQLFD�D�FXL�VL�GHYH�TXDVL�OD�PHWj�
del contributo alle esportazioni. Di segno negativo, invece, il risultato complessivo relativo 
alle importazioni che, come evidenziato sopra, sono via via rallentate. In particolare, il settore 
GHL�EHQL�KD�VXELWR�LO�FDOR�SL��PDUFDWR��������H��LQ�TXHVWR�DPELWR��LO�FRPSDUWR�GHO�IRWRYROWDLFR�
��FKH�YDOH�FLUFD�LO�����GHO�WRWDOH���q�TXHOOR�FKH�KD�VXELWR�OD�FRQWUD]LRQH�PDJJLRUH��������SHU�OD�
normalizzazione della dinamica degli incentivi. Questo pesante ridimensionamento ha visto 
coinvolte le importazioni dall’esterno dell’area Euro (Cina in particolare).

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR��OªRFFXSD]LRQH�QHOOD�VHFRQGD�SDUWH�GHOOªDQQR�QRQ�q�
FUHVFLXWD�PHQWUH�VL�q�ULGRWWR�LO�ULFRUVR�DOOD�&DVVD�,QWHJUD]LRQH��,Q�TXHVWR�TXDGUR�KDQQR�LQFLVR�
fortemente le incertezze riguardo alla robustezza della ripresa. Con i dati di settembre invece 
VL�HYLGHQ]LD�OD�GLVRFFXSD]LRQH��L�SL��SHQDOL]]DWL�VRQR�L�JLRYDQL��/D�SHUFHQWXDOH�GHL�GLVRFFXSDWL��
VHFRQGR�Oª,VWDW��SHU�FKL�KD�WUD�L����H�L����DQQL��D�VHWWHPEUH�q�VDOLWD�DO�������H�JLXQWD�DO�������LQ�
RWWREUH�H�QRYHPEUH��,O�WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�q�DOOª������,O�TXDGUR�FRPSOHVVLYR�VL�SURVSHWWD�
SL�� GLǸFLOH� SHU� L� JLRYDQL� H� L�PHQR� LVWUXLWL�� ,QIDWWL�� ULVSHWWR� DOOR� VWHVVR� SHULRGR� GHO� ����� OD�
GRPDQGD�SHU�SURîOL�GHGLFDWL�D�PDQVLRQL�PDQXDOL�VL�q�ULGRWWD�PHQWUH�q�LQ�FUHVFLWD�TXHOOR�SHU�
SURîOL�SURIHVVLRQDOL�HOHYDWL��,O�WDVVR�GL�RFFXSD]LRQH�WUD�L�SRVVHVVRUL�GHO�VROR�GLSORPD�GL�VFXROD�
PHGLD�LQIHULRUH�q�VFHVR�GHOOR������PHQWUH�TXHOOR�GHL�JLRYDQL�IUD�L����H�L����DQQL�VL�q�ULGRWWR�
GHOOR�������/ª,67$7�PHWWH�LQ�OXFH�FRPH�LO�WDVVR�GªLQïD]LRQH�DQQXR��SRL��D�RWWREUH��VLD�VDOLWR�DO�
�����GDO������GL�VHWWHPEUH��$QFKH�TXL�VL�WUDWWD�GHO�GDWR�SL��DOWR�GDOOªRWWREUH������
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,Q�TXHVWR�FRQWHVWR�� OªLQïD]LRQH�DO�FRQVXPR�UHJLVWUDWD�D�GLFHPEUH�q�VWDWD�SDUL�DO������FRQ�
una previsione del 2,3% per il 2012 a seguito anche di minori pressioni sui costi delle materie 
prime energetiche e non. Si tratta di una stima degli analisti che però non tiene conto degli 
aumenti delle imposte indirette che derivano dalle misure correttive adottate dal governo 
Monti in dicembre per far fronte alle tensioni sul debito sovrano e per risanare i conti pubblici 
LWDOLDQL��'DWD� OD�VWUDRUGLQDULD� LQFHUWH]]D�VXOOH�SURVSHWWLYH�GL� FUHVFLWD�YL�q� LQFHUWH]]D�DQFKH�
sulle aspettative di famiglie ed imprese, improntate ad un crescente pessimismo. Non 
q� DQFRUD� SRVVLELOH� YDOXWDUH� VH� OH�PLVXUH� VWUXWWXUDOL� DGRWWDWH� DEELDQR� RWWHQXWR� LO� ULVXOWDWR�
GL� SRUWDUH� XQªLQLH]LRQH� GL� îGXFLD� SHU� IDPLJOLH� HG� LPSUHVH�� *OL� DQDOLVWL� HYLGHQ]LDQR� LQIDWWL�
FKH� FL� SRWUHEEHUR� HVVHUH� VWLPH� SL�� IDYRUHYROL� VXOOH� SURVSHWWLYH� GL� FUHVFLWD� FKH� GHULYLQR�
dall’approvazione delle misure strutturali per rilanciare l’economia italiana, stimolando 
SURGX]LRQH��PHUFDWL�H�LQïXHQ]DQGR�OH�DVSHWWDWLYH��3HU�LQWDQWR��SHUz��OH�DVSHWWDWLYH�UHJLVWUDWH�
GL�LPSUHVH�H�IDPLJOLH�VRQR�DQFRUD�QHJDWLYH��/D�VSHVD�GHOOH�IDPLJOLH�q�IUHQDWD�GDOOD�ULGX]LRQH�
del reddito disponibile, cui si lega l’incertezza sul fronte del mercato del lavoro e occupazione 
H��SHU�OH�LPSUHVH��GD�UHJLVWUDWH�GLǸFROWj�GL�DFFHVVR�DO�FUHGLWR��

A questo proposito, sia il Presidente del Consiglio Monti, sia il nuovo Governatore della 
Banca d’Italia Visco hanno chiesto alle banche esplicitamente di supportare le operazioni 
GHOOH�LPSUHVH��DYHQGR�EHQHîFLDWR�GHOOH�DJHYROD]LRQL�GHOOD�%&(�VXL�îQDQ]LDPHQWL�D�WUH�DQQL�
FKH�DYHYDQR�FRPH�RELHWWLYR� LO� VXSSRUWR�DOOªHFRQRPLD� UHDOH��1HOOR�VSHFLîFR�� LO�JRYHUQDWRUH�
9LVFR�KD�HYLGHQ]LDWR�FRPH�îQR�D�QRYHPEUH�LO�FUHGLWR�HURJDWR�GDOOH�EDQFKH�LWDOLDQH�DO�VHWWRUH�
SULYDWR� QRQ� îQDQ]LDULR� DYHVVH� FRQWLQXDWR� DG� DXPHQWDUH� DQFKH� VH� LQ� UDOOHQWDPHQWR�� ,Q�
GLFHPEUH�SHUz�q�VWDWD�UHJLVWUDWD�XQD�FRQWUD]LRQH�GL�FLUFD����PLOLDUGL�� ,�VRQGDJJL�HǺHWWXDWL�
GDOOª,VWLWXWR�SUHVVR�OH�LPSUHVH�KDQQR�HYLGHQ]LDWR�FRQGL]LRQL�GL�LUULJLGLPHQWR�QHOOªRǺHUWD�GHL�
SUHVWLWL��/H�VWHVVH�EDQFKH�KDQQR�UHJLVWUDWR�SUREOHPL�GL�UDFFROWD��VX�FXL�SHUz�q�LQWHUYHQXWD�OD�
Banca Centrale Europea, e per cui ad inizi 2012 viene richiesto impegno nel non far mancare 
il sostegno a clienti meritevoli, senza irrigidimenti nella valutazione del merito di credito delle 
imprese.

,O�TXDGUR�FRQJLXQWXUDOH�LWDOLDQR���FKH�VL�q�UDǺRU]DWR�ULVSHWWR�DO�SHULRGR�SUHFHGHQWH���ULVHQWH�
SHUz�GHJOL�HǺHWWL�GHOOD�SROLWLFD�GL�DXVWHULWj�DYYLDWD�H��FRPH�HYLGHQ]LDWR�GDOOR�VWHVVR�3UHVLGHQWH�
del Consiglio, ha bisogno di un consolidamento sul fronte europeo. Le misure correttive 
DGRWWDWH�GDO�JRYHUQR�0RQWL�KDQQR�FRQWULEXLWR�VLJQLîFDWLYDPHQWH�D�ULVROOHYDUH�OD�FUHGLELOLWj�
internazionale dell’Italia, come ha dimostrato anche la visita del Presidente Monti da Obama 
negli Stati Uniti, ma rimane fondamentale che a livello europeo vengano prese decisioni 
FRQFHUWDWH�SHU�ULVROYHUH�HG�DǺURQWDUH�LQ�PRGR�FRQJLXQWR�OD�FULVL�GHOOª(XUR��,QIDWWL��VHFRQGR�
la Commissione Europea l’attività economica italiana potrà stabilizzarsi nella seconda metà 
del 2012, a patto che lo spread tra BTP e Bund resti intorno a 370 punti base, ma la situazione 
LWDOLDQD� q� VWUHWWDPHQWH� OHJDWD� DO� IURQWH� HXURSHR�� ,O� &RQVLJOLR� (XURSHR� GL� îQH� JHQQDLR� KD�
SRUWDWR� FRVu� DG� XQ� DFFRUGR� VXO� QXRYR� 3DWWR� GL� ELODQFLR� �LO� îVFDO� FRPSDFW), che impone ai 
Paesi dell’Unione regole comuni di rigore sui conti pubblici, e con una intesa sulla crescita e 
l’occupazione. E’ stato raggiunto anche un accordo sul nuovo fondo salva-stati permanente 
che dal primo luglio 2012 andrà a sostituire quello provvisorio anche se la dotazione delle 
ULVRUVH�q�VWDWD�ULPDQGDWD�DG�LQFRQWUL�VXFFHVVLYL�

,O�UXROR�GL�0DULR�0RQWL�SXz�HVVHUH�TXLQGL�HYLGHQ]LDWR��The Economist10 lo paragona a Lucio 
4XLQWR�&LQFLQQDWR�FKH�HUD�VWDWR�ULFKLDPDWR�GDOOD�SHQVLRQH�SHU�VDOYDUH� OªDQWLFD�5RPD��FRVu�
come Monti ha lasciato la Presidenza della Bocconi per un compito arduo, quello di togliere 
l’Italia dal rischio della catastrofe, ricostruendo la credibilità in Europa e riuscendoci in meno 
di tre mesi, con riduzioni di spese, aumenti di tasse, riforme nelle pensioni rimettendo in 
ordine il bilancio dello Stato e con l’obiettivo di ridurre il debito pubblico. In corso sono anche 
proposte governative da un lato di liberalizzazione di professioni chiuse come farmacisti 
H�QRWDL�� GDOOªDOWUD�GL� VHPSOLîFDUH� OD�EXURFUD]LD� H�SRL� �� VRQR� LQ� FRUVR�DO�PRPHQWR� LQ� FXL� VL�
scrive i confronti con le parti sociali - la riforma del mercato del lavoro, i cui “lacci e lacciuoli” 
costituiscono uno dei motivi che le imprese straniere adducono nel non volersi insediare in 
Italia.

10 The Economist, Charlemagne “Mario, put on your toga”, 10 Marzo 2012

)LJXUD��������'LǺHUHQ]LDOH�WUD�WDVVL�GL�UHQGLPHQWR�%73�H�%81'�PHVL�GL�DJRVWR�����¥IHEEUDLR������QRYHPEUH�
������)RQWH��7HOHERUVD��&RUULHUH�GHOOD�6HUD

,O�SHJJLRUDPHQWR�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�îQDQ]LDPHQWR� UHJLVWUDWR� LQ�QRYHPEUH�KD�FRPSRUWDWR�
la necessità di agire in fretta con un nuovo intervento di correzione dei conti pubblici per gli 
DQQL������������/D�PDQRYUD�q�VWDWD�YDUDWD�GDO�&RQVLJOLR�GHL�PLQLVWUL�LO���GLFHPEUH������FRQ�
l’obiettivo di riequilibrare stabilmente i conti pubblici e a rispettare l’impegno, assunto in 
ambito europeo, di conseguire il pareggio di bilancio nel 2013, reperendo circa 100 miliardi 
di risorse in tre anni (derivanti in particolare dalle riforme in ambito previdenziale) per 
FRQWURELODQFLDUH�OªLQGHELWDPHQWR�QHWWR�GL�ROWUH����PLOLDUGL�OªDQQR��îJXUD�������

)LJXUD�������(ǺHWWL�FRPSOHVVLYL�VXOOªLQGHELWDPHQWR�QHWWR�GHOOH�UHFHQWL�PDQRYUH�GL�ELODQFLR�GHOOªHVWDWH������
)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

2012 ���� 2014

Manovre di bilancio estive e legge di stabilità 2012 -28.593 -54.423 -59.891

- in % del Pil -1,8 -3,3 -3,5

- DL 98/2011 (convertito dalla L. 15 luglio 2011 n. 111) -5.578 -24.406 -47.973

- DL 138/2011 (convertito dalla L. 14 settembre 2011 n. 148) -22.698 -29.859 -11.822

Legge di stabilità 2012 (L. 12 novembre 2011 n. 183) -318 -158 -97

Entrate 20.822 35.224 38.823

Spese -7.771 -19.199 -21.069

Manovra di bilancio di dicembre (1) -20.245 -21.320 -21.430

- in % del Pil -1,3 -1,3 -1,3

Entrate 19.366 16.962 14.891

Spese -879 -4.358 -6.540

(ǺHWWR�VXOªªLQGHELWDPHQWR�QHWWR -48.838 -75.743 -81.322

in % del Pil -3 -4,6 -4,8

Entrate 40.188 52.186 53.713

Spese -8.651 -23.557 -27.608

3HU�PHPRULD��3,/��5HOD]LRQH�DO�3DUODPHQWR������ 1.612.279 1.648.533 1.693.748

)RQWH��HODERUD]LRQL�VX�YDOXWD]LRQL�XǸFLDOL�GHOOD�5DJLRQHULD�JHQHUDOH�GHOOR�6WDWR�H�VXOOD�1RWD�GL�DJJLRUQDPHQWR�GHO�
'RFXPHQWR�GL�HFRQRPLD�H�îQDQ]D������
(1) DL 6 dicembre 2011, n. 201 (convertito dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214).



�� ��

Il
 q

u
a

d
ro

 d
i 

ri
fe

ri
m

e
n

to

Il
 q

u
a

d
ro

 d
i 

ri
fe

ri
m

e
n

to

C
a

p
it

o
lo

 2

C
a

p
it

o
lo

 2

i dati trimestrali si rilevano riduzioni nello scorcio dell’anno, mentre il periodo di produzione 
DVVLFXUDWR�q�VWDELOH�����JLRUQL���$QFKH�L�GDWL�WHQGHQ]LDOL�KDQQR�PRVWUDWR�VHJQL�QHJDWLYL��FRPH�
HPHUJH�GDOOD�îJXUD�������,O�VHJQR�QHJDWLYR�TXL�QRQ�q�VROR�SHU�SURGX]LRQH�HG�RUGLQL�LQWHUQL��
ma si estende anche agli ordini esteri. Complessivamente, nel corso del 2011 la produzione 
LQGXVWULDOH�q�DXPHQWDWD�GHO�������LO�IDWWXUDWR�GHO�������PHQWUH�JOL�RUGLQL�LQWHUQL�VRQR�FDODWL�GHO�
3,3%.

)LJXUD� ������ 9DULD]LRQL� WHQGHQ]LDOL� DQQR� VX� DQQR� �GDWL� FRUUHWWL� SHU� L� JLRUQL� ODYRUDWLYL��� )RQWH�� 8QLRQFDPHUH�
Lombardia

2010 2011

,9�WULP
Media

anno
I trim II trim III trim ,9�WULP

Media

anno

Produzione 10,1 9,1 8,2 4,9 2,8 -0,7 3,8

Ordini interni 4,4 8,8 -0,2 -1,3 -4,8 -6,8 -3,3

Ordini Esteri 7,5 9,7 5,0 1,7 -2,2 -1,5 0,8

Fatturato totale 11,1 9,1 10,9 7,9 5,2 1,6 6,4

Prezzi materie prime 14,3 9,0 17,0 16,2 14,8 12,3 15,1

3UH]]L�SURGRWWL�îQLWL 4,0 1,3 6,1 6,5 6,0 5,1 6,0

A livello tendenziale si evidenzia, tuttavia, la dinamica di rialzo dei prezzi delle materie prime 
che fanno segnare una crescita media annua del 15% (con una punta del 17% nel I trimestre 
������D�IURQWH�GL�XQ�ULQFDUR�PHGLR�GHL�SURGRWWL�îQLWL�GHO�����FRQ�VLJQLîFDWLYL�DVVRUELPHQWL�GL�
DXPHQWL�SUH]]L�VFKLDFFLDQGR�LQ�SDUWH�L�PDUJLQL�GL�SURîWWR��8QD�SRVVLELOH�YLD�GL�XVFLWD�VDUHEEH�
UDSSUHVHQWDWD� GD� LQYHVWLPHQWL� LQ� LQQRYD]LRQH� SHU� UHFXSHUDUH� LQ� HǸFLHQ]D� H� SURGXWWLYLWj�
quanto perso negli aumenti di prezzo delle materie prime.

)LJXUD��������$OWUL�LQGLFDWRUL�FRQJLXQWXUDOL��GDWL�GHVWDJLRQDOL]]DWL���YDULD]LRQL�FRQJLXQWXUDOL���)RQWH��8QLRFDPHUH�
Lombardia.

2010 2011

,9�
trim

Media 

anno
I trim II trim

III 

trim

,9�
trim

Media 

anno

Tasso di utilizzo impianti nel trim. 73,7 72,4 74,0 75,4 74,5 73,0 74,2

Periodo di produzione Assicurata (1) 57,2 54,0 56,4 55,0 53,5 54,2 54,8

Giacenze di prodotti Finiti (2) -4,0 -3,1 -3,5 0,6 0,3 -1,1 -0,9

Giacenze di materiali (2) -3,2 -3,4 -0,6 1,0 -0,2 -0,8 -0,1

(1) Numero di giornate di produzione assicurate dal portafoglio ordini
(2) Saldo (in %) fra indicazioni di eccedenza-scarsità

In questo contesto, l’occupazione fa segnare una leggera riduzione delle ore lavorate per 
DGGHWWR��FRQWLQXD�XQD�OHJJHUD�GLPLQX]LRQH�GHO�QXPHUR�GHJOL�DGGHWWL��îJXUD�������

)LJXUD���������*OL�LQGLFDWRUL�GHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR�LQ�/RPEDUGLD��)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

2010 2011

,9�WULP I trim II trim III trim ,9�WULP

Ore lavorate per addetto 6,4 6,5 6,9 5,7 6,3

Occupati (variazioni tendenziali) -1,5 -1,0 -0,8 -0,6 -0,2

*OL�XOWLPL�GDWL� GLVSRQLELOL� VXOOD�îQH�GHO������ ULOHYDQR�VHJQDOL� GL�SUHRFFXSD]LRQH�SHU� L�PHVL�
seguenti provenienti ancora dall’andamento degli ordinativi interni (-1,6% la variazione 
congiunturale e -6,8% quella su base annua), mentre l’estero presenta ancora dati 
congiunturali positivi (+3,3%). Le aspettative degli imprenditori risentono però del generale 
clima di incertezza.
,O�TXDUWR�WULPHVWUH������QHOOR�VSHFLîFR�SHU�OD�/RPEDUGLD�KD�UDSSUHVHQWDWR�SHU�OD�SURGX]LRQH�
industriale una variazione negativa sia del dato congiunturale (-0,5% il dato destagionalizzato) 
sia di quello tendenziale (-0,7%). Per le aziende artigiane manifatturiere i dati congiunturale 
��������H�WHQGHQ]LDOH���������UHJLVWUDQR�DQGDPHQWL�SL��QHJDWLYL�FKH�SHU�LO�PDQLIDWWXULHUR��SHU�
OªDUWLJLDQDWR�OD�FUHVFLWD�PHGLD�DQQXD�UHJLVWUDWD�q�SDUL�DOOR������

La situazione in Lombardia

3ULPD�GL�DQDOL]]DUH� OD�VLWXD]LRQH�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�q�GL� IRQGDPHQWDOH� LPSRUWDQ]D�
considerare la performance lombarda nel contesto nazionale ed internazionale sin qui 
GHVFULWWR��îJXUD��������

)LJXUD��������3URGX]LRQH�LQGXVWULDOH�/RPEDUGLD�,WDOLD�(XUR]RQD���)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD���(XURVWDW

/D�îJXUD� HYLGHQ]LD� FRPH� LO� GDWR�GHOOD� SURGX]LRQH� LQ� /RPEDUGLD� VL� VWLD� SURJUHVVLYDPHQWH�
riprendendo dal terribile 2009 allineandosi con la dinamica dell’Europa e avvicinandosi nel 
VHFRQGR�WULPHVWUH������DO�YDORUH� LQGLFH�����FKH�QRQ�HUD�VWDWR�SL��WRFFDWR�GDO� ,9�WULPHVWUH�
������(ª�GD�QRWDUH�SHUz�FKH�JOL�XOWLPL�WULPHVWUL�GHO������VHJQDQR�DQGDPHQWL�SL��QHJDWLYL�FRQ�
forti rallentamenti nella produzione industriale.

Considerando la situazione lombarda, un quadro di riferimento dell’andamento economico 
regionale può essere proposto a partire dalle informazioni rese disponibili nell’ambito 
GHOOªLQGDJLQH�FDPSLRQDULD�HǺHWWXDWD�GD�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�SHU�FRQWR�GHOOH�&DPHUH�GL�
Commercio lombarde su un campione rappresentativo di imprese.

/D�WDEHOOD�VHJXHQWH��îJXUD�������RǺUH�XQ�TXDGUR�ULDVVXQWLYR�GHOOH�SULQFLSDOL�YDULDELOL�LQ�HVDPH�

)LJXUD������9DULD]LRQL�FRQJLXQWXUDOL��GDWL�GHVWDJLRQDOL]]DWL���)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

2010 2011

,9�WULP I trim II trim III trim ,9�WULP

Produzione 2,6 0,4 0,3 -0,3 -0,5

Ordini interni 0,8 -1,8 0,8 -4,3 -1,6

Ordini esteri 2,9 -1,0 0,9 -4,6 3,3

Fatturato totale 2,9 1,3 0,9 0,3 -0,1

Quota fatturato estero (%) 36,9 36,0 36,7 37,0 37,6

Prezzi materie prime 3,6 5,6 2,9 1,9 1,5

3UH]]L�SURGRWWL�îQLWL 1,1 2,4 1,8 0,6 0,3

1HO�FRUVR�GHO������LO�GDWR�GL�SURGX]LRQH�q�VWDWR�SRVLWLYR�QHL�SULPL�GXH�WULPHVWUL��PD�QHJDWLYR�
D�SDUWLUH�GD�JLXJQR���UHJLVWUDQGR�SULPD�XQR�VWDOOR�H�SRL�XQD�ïHVVLRQH���SHU�XQ�UDOOHQWDPHQWR�
della situazione internazionale. Considerando le variabili cardine, possiamo osservare che, a 
partire dal terzo trimestre, segnano variazioni negative produzione e ordini, mentre, nel quarto 
trimestre, resta positiva solo la variazione congiunturale negli ordini esteri; come abbiamo 
evidenziato anche nel caso dell’Italia, le esportazioni fanno ancora da traino. Possiamo 
osservare anche la dinamica di aumento dei prezzi delle materie prime all’inizio del 2011 e di 
successivo rallentamento. Secondo l’indagine svolta da Unioncamere Lombardia, il tasso di 
XWLOL]]R�GHJOL�LPSLDQWL�q�GL�FLUFD�LO�����FRQ�XQ�OHJJHUR�DXPHQWR�QHO�������PD�VH�VL�RVVHUYDQR�



capitolo �

delle 

imprese

/ªDQDJUDIH

Il percorso di attuazione  

GHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU�OD�9DOWHOOLQD
Nella Relazione sull’andamento economico dello scorso anno si era fatto riferimento 
DOOªDWWHQ]LRQH�FKH�QHO� WHPSR�q�VWDWD�GDWD�DOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�QHOOªDPELWR�GHOOD�VWHVVD�
1HOOªHGL]LRQH������OD�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�DYHYD�YROXWR�DǸDQFDUH�OD�OHWWXUD�SL��§FODVVLFD¨�
a quella “secondo la lente di osservazione dello Statuto Comunitario” e quindi orientata a un 
futuro di qualità secondo le linee di sviluppo che lo Statuto stesso propone. Nell’edizione 2010 
VL� q� DJJLXQWD� OªDWWXD]LRQH� GHOOD� GLPHQVLRQH� FRPSDUDWLYD� SURSRVWD� QHOOR� 6WDWXWR� DWWUDYHUVR�
XQD�VH]LRQH�VSHFLîFD�GHGLFDWD�DO�EHQFKPDUNLQJ�WHUULWRULDOH�FRQ�OH�SURYLQFH�DOSLQH�GL�$RVWD��
Belluno, Bolzano, Trento e Verbania e dei ER[�D�îQH�FDSLWROR�SHU�XOWHULRUL�DSSURIRQGLPHQWL�H�
confronti. Questi momenti rappresentano milestones importanti di un percorso volto ad un 
recepimento progressivo delle indicazioni e proposte attuative contenute nello Statuto. 
,O� PRPHQWR� FXOPLQDQWH� GL� WDOH� SHUFRUVR� YHUVR� OªDWWXD]LRQH� q� UDSSUHVHQWDWR� GDOOªDFFRUGR�
sottoscritto nell’autunno 2011 per la progressiva implementazione del sistema di monitoraggio 
SUHîJXUDWR�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU�OD�9DOWHOOLQD�FKH�KD�YLVWR�FRPH�îUPDWDUL�OD�3URYLQFLD�
di Sondrio, la Camera di Commercio, il Credito Valtellinese, la Banca Popolare di Sondrio, 
accanto ai soggetti promotori dello Statuto - Società Economica Valtellinese, Consorzio Vivi 
OH�9DOOL���H�,SHUDO��7DOH�SURWRFROOR�VL�VRǺHUPD�LQ�PRGR�SDUWLFRODUH�VXO�VLVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR�
TXDOH�VWUXPHQWR�SHU�YHULîFDUH�L�SURJUHVVL�IDWWL�H�TXDOH�VWLPROR�FRQWLQXR�GL�PLJOLRUDPHQWR�H�
crescita. 

/ªRELHWWLYR�GHO�3URWRFROOR�GªLQWHVD�q�TXHOOR�GL�FRQWULEXLUH�FRQ�OªDQDOLVL�HG�LO�PRQLWRUDJJLR�H�FRQ�OR�
sviluppo di indicazioni strategiche a rendere le indicazioni dello Statuto guida e orientamento 
QHOOH�VFHOWH�GL�VYLOXSSR�SHU�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�H�D�YHULîFDUQH�OªHYROX]LRQH�
,�îUPDWDUL�VRQR�HQWL�� LVWLWX]LRQL�H�RSHUDWRUL�GL�SULPDULD� LPSRUWDQ]D�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�H��
FRPH� HYLGHQ]LDWR� DQFKH� GD� SL�� SDUWL� QHO� FRUVR� GHOOD� SUHVHQWD]LRQH� GHOOªDFFRUGR� SUHVVR� OD�
3URYLQFLD�GL�6RQGULR�LO���RWWREUH�������q�XQD�FRPSDJLQH�FKH�ULïHWWH�OD�SUHVHQ]D�GL�VRJJHWWL�GHO�
settore pubblico, del mercato e della società civile, includendo, quindi, tutte le componenti 
della sussidiarietà orizzontale. Stando al testo del Protocollo sottoscritto, gli scopi principali 
dell’accordo sono quelli di confrontare la prestazione della provincia di Sondrio con quella 
di altri territori simili, in Italia in primis e poi anche all’estero; di acquisire, sulla base del 
confronto, esempi e best practices di interesse per lo sviluppo del territorio, con l’obiettivo di 
FRQGLYLGHUH�SUREOHPDWLFKH�H�VYLOXSSDUH�SURJHWWXDOLWj�FRPXQL�H�GL�YHULîFDUH�TXDQWR�OªDWWLYLWj�
GHOOD�FROOHWWLYLWj�VLD�HǸFDFH�QHOOªDSSOLFDUH�SROLWLFKH�FRHUHQWL�FRQ�L�SULQFLSL�GHOOR�6WDWXWR�VWHVVR�

(ª�RSSRUWXQR�ULFRUGDUH�DQFKH�FKH��D�LQL]L������q�VWDWD�SXEEOLFDWD��XQD�HGL]LRQH�DJJLRUQDWD�GHOOR�
Statuto Comunitario sempre a cura del Prof. Alberto Quadrio Curzio. La rinnovata edizione 
contiene il nuovo Titolo IV “Confermare l’identità” con gli articoli 15, 16 e 17 - che intendono 
riconfermare la base identitaria della Comunità auspicando una non frammentazione della 
VWHVVD� QRQRVWDQWH� OH� SUHîJXUDWH� ULIRUPH� FKH� SRWUHEEHUR� PRGLîFDUH� LQ� PRGR� VLJQLîFDWLYR�
LO�TXDGUR� LVWLWX]LRQDOH��1HOOD�QXRYD�HGL]LRQH�q�FRQWHQXWD�DQFKH�XQD�VH]LRQH�FKH�HVDPLQD� L�
SURJHWWL�QDWL�GDOOD�SUHVHQWD]LRQH�GHOOR�6WDWXWR�QHO������îQR�DOOD�VRWWRVFUL]LRQH�GHOOªDFFRUGR�
VRSUD�FLWDWR�FRPH�HVHPSOLîFD]LRQH�GHOOD�EXRQD�DFFRJOLHQ]D�FKH� OR�6WDWXWR�KD�DYXWR�H�GHO�
percorso avviato.
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IO� 5HJLVWUR� GHOOH� ,PSUHVH� GHOOD� &DPHUD� GL� &RPPHUFLR� q� XQR� VWUXPHQWR� LQGLVSHQVDELOH� D�
livello amministrativo e, nello stesso tempo, fondamentale per fotografare la situazione 
del sistema economico locale e analizzarne la sua evoluzione. Esso, infatti, attraverso una 
catalogazione in base all’attività economica delle imprese ne rappresenta l’anagrafe. Il 
Registro delle Imprese di Sondrio al 31 dicembre 2011 contava 16.103 imprese registrate di 
FXL��������LPSUHVH�DWWLYH��5LVSHWWR�DO������OD�YDULD]LRQH�q�VWDWD�QHJDWLYD�VLD�SHU�OH�LPSUHVH�
UHJLVWUDWH����������VLD�SHU�TXHOOH�DWWLYH����������FKH�VRQR�GLPLQXLWH�GL�����XQLWj��$QGDQGR�SL��
nel dettaglio, notiamo come siano state le imprese del settore manifatturiero e quelle del 
VHWWRUH�DJULFROR�D�VXELUH�OD�PDJJLRUH�FRQWUD]LRQH�SHU�LO�VHFRQGR�DQQR�GL�îOD��SRFR�VXSHULRUH�
al 4%). Il settore delle costruzioni, invece, subisce una contrazione del 2,6% e il commercio 
perde lo 0,6% delle imprese attive rispetto al 2010. Al contrario troviamo l’espansione delle 
altre attività terziarie (+2,9%, +92 imprese in valore assoluto) e del settore alberghiero e della 
ristorazione (+0,7%, +12 imprese). 

)LJXUD�����¥�5LSDUWL]LRQH�SHUFHQWXDOH�GHOOH�LPSUHVH�UHJLVWUDWH�SHU�UDPR�GL�DWWLYLWj�¥�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��������
)RQWH�HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH

Il Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Sondrio fornisce informazioni anche 
sul numero d’imprese iscritte e cessate nell’anno. Nel 2011 le iscrizioni sono state 811 mentre 
le cessazioni sono state 953 per un saldo negativo pari a -142. Rispetto al 2010 notiamo 
come le iscrizioni siano diminuite del 7,3% (da 875 a 811) mentre le cessazioni sono rimaste 
SUHVVRFKq�LQYDULDWH�
Se entriamo nel dettaglio possiamo rilevare come quasi tutti i settori abbiano registrato un 
VDOGR�QHJDWLYR��6ROR�OH�LPSUHVH�QRQ�FODVVLîFDWH�KDQQR�VDOGR�SRVLWLYR��FKH�QHO������UHJLVWUDQR�
un saldo pari a +176) e, di misura, le imprese del settore della fornitura di energia elettrica (+1). 
7XWWL�JOL�DOWUL�VHWWRUL�KDQQR�VDOGR�QHJDWLYR��DJULFROWXUD�������FRVWUX]LRQL������FRPPHUFLR������
manifatturiero -23, altre attività terziarie -19 mentre alberghi e ristorazione -12.
/D�îJXUD�VHJXHQWH�GHVFULYH�OªDQGDPHQWR�GL�LVFUL]LRQL�H�FHVVD]LRQL�QHO�SHULRGR�FRPSUHVR�WUD�
il primo trimestre 2006 e il quarto trimestre 2011. Le serie storiche denotano un andamento 
IRUWHPHQWH� LQïXHQ]DWR�GDOOD�VWDJLRQDOLWj�GHO�GDWR�� LQIDWWL��QHO�TXDUWR� WULPHVWUH�QRWLDPR�XQ�
DXPHQWR�QHWWR�GHOOH�FHVVD]LRQL��GRYXWH�DOOD�îQH�GHOOªDQQR�VRODUH��PHQWUH�QHO�SULPR�WULPHVWUH�
si nota un aumento delle iscrizioni (proprio perché ci si trova all’inizio dell’anno). Osservando 
le linee tratteggiate di trend, che descrivono l’andamento di iscrizioni e cancellazioni al 
netto delle componenti stagionali, possiamo notare come a partire dal 2007 ci sia stata 
XQªLQYHUVLRQH� GL� WHQGHQ]D� FKH� KD� SRUWDWR� DG� DYHUH� SL�� FHVVD]LRQL� FKH� LVFUL]LRQL�� 'L� IDWWR�
PXRLRQR�SL�� LPSUHVH�GL�TXDQWH�QH�QDVFDQR�H�GRSR�XQ�DYYLFLQDPHQWR� IUD� L� GXH� WUHQG�Fªq�
VWDWR�XQ�QXRYR�DOORQWDQDPHQWR�QHO�������3L��SUHFLVDPHQWH��QHO������H������ OD�GLVWDQ]D�
IUD� TXHVWH� GXH� OLQHH� GL� WUHQG� VL� q� DFFHQWXDWD� SHU� SRL� ULDYYLFLQDUVL� QHO� ������ 1HO� ������ GL�
nuovo, aumenta questa distanza non tanto per un aumento delle cessazioni quanto per 
una progressiva diminuzione delle iscrizioni, legata certamente anche ad una minor volontà 

di assumersi rischi di fare impresa in un periodo di congiuntura ancora delicato. Favorire 
l’imprenditorialità rimane comunque una delle priorità per il nostro tessuto imprenditoriale 
che come già evidenziato si caratterizza per una limitata quota di fallimenti (su questo 
DYHYDPR�HYLGHQ]LDWR�QHOOD�UHOD]LRQH�GHOOR�VFRUVR�DQQR�FKH�6RQGULR�q�DL�SULPL�SRVWL�SHU�PLQRU�
QXPHUR�GL� IDOOLPHQWL���PD�Fªq�DQFKH�XQD� OLPLWDWD�GLQDPLFLWj�GHO�VLVWHPD�H�VRSUDWWXWWR�XQD�
limitata natalità imprenditoriale, da supportare e sviluppare.

)LJXUD�����¥�$QGDPHQWR�GHOOH�LVFUL]LRQL�H�GHOOH�FHVVD]LRQL�����������)RQWH�HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�
dati Stockview

Le imprese registrate sono tutte quelle imprese non cessate, sia attive sia non attive. Nella 
categoria delle imprese registrate rientrano infatti anche tutte quelle imprese che pur non 
essendo formalmente cessate sono inattive, sospese, liquidate, fallite o con procedure 
FRQFRUVXDOL� LQ� DWWR�� 3HUWDQWR�� FRQFHQWUDQGRVL� VXOOH� LPSUHVH� DWWLYH� OD� IRWRJUDîD� DG� HVVH�
UHODWLYD� FL� YLHQH� RǺHUWD� GDOOD� WDEHOOD� VHJXHQWH� �îJXUD� ����� OD� TXDOH� SHUPHWWH� GL� YHGHUQH�
l’evoluzione nei trimestri del 2010 e 2011. Come si può notare, la variazione del numero di 
LPSUHVH�DWWLYH�QHJOL�XOWLPL�GXH�DQQL�q�QHJDWLYD�SHU�TXDVL�WXWWL�L�VHWWRUL�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD�
presenti in provincia. Gli unici tre settori che evidenziano incrementi nel numero di imprese 
attive sono quelli della fornitura di energia (+34,2%), delle altre attività terziarie (+2,9%) e degli 
alberghi e ristorazione (+0,7%).

)LJXUD� ���� ¥� 4XDGUR� ULDVVXQWLYR� GHOOH� LPSUHVH� DWWLYH� LQ� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR�� )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$�
Sondrio su dati Movimprese

Trimestre
1 

2010

2 

2010

� 

2010

4 

2010

1 

2011

2 

2011

� 

2011

4 

2011

9DULD]LRQH� 
,9������ 
�,9������

Agricoltura 
caccia e pesca

2.976 2.994 3.018 2.994 2.895 2.907 2.889 2.870 -4,14%

Industria 
manifatturiera

1.501 1.492 1.482 1.490 1.483 1.459 1.451 1.430 -4,03%

Fornitura energia 34 35 37 38 40 40 45 51 34,21%

Fornitura acqua 35 34 34 32 31 31 31 30 -6,25%

Costruzioni 2.763 2.770 2.771 2.771 2.725 2.728 2.735 2.698 -2,63%

Commercio 3.181 3.188 3.183 3.201 3.182 3.190 3.201 3.182 -0,59%

Alberghi e attività 
dei servizi di 
ristorazione 

1.627 1.629 1.643 1.636 1.654 1.644 1.662 1.648 0,73%

Altre attività 
terziarie

3.158 3.165 3.176 3.170 3.199 3.219 3.241 3.262 2,90%

Imprese non 
FODVVLîFDWH

85 88 86 44 4 20 20 15 -65,91%

TOTALE ������ ������ ������ ������ ������ ������ ������ 15.186 ������
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,O�VHWWRUH�FRQ�PDJJLRUH�FRQWUD]LRQH�q�TXHOOR�GHOOH�LPSUHVH�QRQ�FODVVLîFDWH�PD�FRPH�q�IDFLOPHQWH�
LQWXLELOH�TXHVWD�FRQWUD]LRQH�q�DVFULYLELOH�DG�XQ�ULDOOLQHDPHQWR�GHOOD�FODVVLîFD]LRQH�GL�LPSUHVH�
che in precedenza non erano inserite in modo corretto all’interno del settore di riferimento. 
Gli altri settori che evidenziano contrazioni sono quelli della fornitura di acqua (-6,25%), 
dell’agricoltura (-4,14%), dell’industria manifatturiera (-4,03%) e delle costruzioni (-2,63%). Oltre 
D�TXHVWL�q�GD�QRWDUH�OD�OHJJHUD�GLPLQX]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�DWWLYH�OHJDWH�DO�FRPPHUFLR�����������
,Q�YDORUH�DVVROXWR�� OD�FRQWUD]LRQH�PDJJLRUH�q�SHU� OH� LPSUHVH�DJULFROH�� OH�TXDOL�GLPLQXLVFRQR�
di 124 unità nell’anno solare. A seguire troviamo le costruzioni con -73 imprese attive. Come 
precedentemente notato le imprese attive nel loro totale diminuiscono dell’1,24% rispetto 
DO� ������ 4XHVWD� GLPLQX]LRQH� q� TXDVL� GRSSLD� ULVSHWWR� DOOH� GXH� SUHFHGHQWHPHQWH� UHJLVWUDWH�
�����������H�������������FKH�VL�HUDQR�IHUPDWH�D�������FLUFD��/D�îJXUD�VHJXHQWH�SHUPHWWH�
GL�DSSUH]]DUH�JUDîFDPHQWH�OD�YDULD]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�DWWLYH�SHU�UDPR�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD�
dal 2009 ad oggi. 

)LJXUD� ���� ¥� 9DULD]LRQH� LPSUHVH� DWWLYH� SHU� UDPR� GL� DWWLYLWj�� )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$� 6RQGULR� VX� GDWL�
Movimprese

Si osserva come gli unici settori in espansione siano quelli legati maggiormente ai settori del 
turismo e delle attività terziarie e come questa tendenza sia stabile negli ultimi 3 anni.
E’ importante ricordare che in provincia di Sondrio le imprese artigiane attive sono 4992 
ovvero il 32,8% delle imprese totali. Questa percentuale si mantiene stabile negli ultimi anni 
DQFKH�VH�QRWLDPR�DOFXQH�GLǺHUHQ]H�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOD�FRPSRVL]LRQH�VHWWRULDOH��,QIDWWL��
se andiamo a calcolare la quota di imprese artigiane per settore sul totale delle imprese 
vediamo che sono il settore manifatturiero (-1,9%) e delle costruzioni (-1,4%) a sottolineare 
una diminuzione di imprese. All’opposto troviamo i settori del terziario (+2,7%), degli alberghi 
(+2,2%), dell’agricoltura (+1,3%), fornitura acqua (+1,3%) e del commercio (+0,6%) che registrano 
incrementi nel numero delle imprese attive.

/D�IRUPD�JLXULGLFD�GHOOH�LPSUHVH
Se consideriamo la forma giuridica delle imprese attive in provincia di Sondrio, possiamo 
RVVHUYDUH�FKH� LO�������q�FRVWLWXLWR�GD� LPSUHVH� LQGLYLGXDOL�� LO�������GD�VRFLHWj�GL�SHUVRQH�H�
il 13,9% da società di capitali. Se il dato di Sondrio viene confrontato con quello lombardo 
QRWLDPR�FRPH�OD�FRQFHQWUD]LRQH�GL� LPSUHVH� LQGLYLGXDOL�QHOOD� UHJLRQH���������VLD�PROWR�SL��
bassa rispetto al dato provinciale ed anche la percentuale di società di persone risulti essere 
OHJJHUPHQWH�LQIHULRUH����������$OOªRSSRVWR��SRVVLDPR�QRWDUH�XQD�TXRWD�SL��DOWD�SHU�OH�VRFLHWj�
di capitale (26,5%). Se consideriamo invece il dato nazionale vediamo come la quota di 
imprese individuali e quella delle società di capitali siano superiori a quelle di Sondrio (62,5% 
e 18,8% rispettivamente). All’opposto troviamo una quota inferiore per le società di persone 
(17,1%). 

)LJXUD� ���� �� 5LSDUWL]LRQH�SHUFHQWXDOH� GHOOH� LPSUHVH� DWWLYH� SHU� IRUPD�JLXULGLFD�� )RQWH�� HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su dati Movimprese

,O�GDWR�VXOOH�LPSUHVH�LQGLYLGXDOL�DXPHQWD�PROWR�VH�RVVHUYDWR�LQ�ULIHULPHQWR�D�VHWWRUL�VSHFLîFL��
FRPH�JLj�ULOHYDWR�LQ�RFFDVLRQH�GL�SUHFHGHQWL�HGL]LRQL�GHOOD�5HOD]LRQH��&RQVLGHUDQGR�FRVu�OD�
forma giuridica delle imprese per attività economica, le imprese agricole individuali sono 
il 94% del totale vista la forte presenza dopolavoristica e di hobby, già evidenziata. Stabile 
ULVSHWWR�DO������q�OD�SHUFHQWXDOH�GL�LPSUHVH�LQGLYLGXDOL�GHO�VHWWRUH�FRVWUX]LRQL��������TXRWD�
di poco superiore alla percentuale delle imprese individuali legate al commercio (61%). Le 
LPSUHVH�PDQLIDWWXULHUH��LQYHFH��VRQR�SL��VWUXWWXUDWH��VROR�LO�����GHOOH�LPSUHVH�PDQLIDWWXULHUH�
q�FRVWLWXLWR�GD�LPSUHVH�LQGLYLGXDOL��

$YHQGR�FRQVLGHUDWR�OD�IRUPD�JLXULGLFD�GHOOH�LPSUHVH��OH�LVFUL]LRQL�H�OH�FHVVD]LRQL��q�RSSRUWXQR�
VSHFLîFDUH�DOFXQL�DVSHWWL�OHJDWL�DOOH�LPSUHVH�UHJLVWUDWH��DWWLYH��LQDWWLYH��VRVSHVH�FHVVDWH�HWF��
/D�îJXUD�VHJXHQWH�PRVWUD�OD�IRWRJUDîD�DO������GHOOH�LPSUHVH�UHJLVWUDWH�VXGGLYLVH�SHU�VWDWXV�
giuridico. 

)LJXUD�������5LSDUWL]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�SHU�IRUPD�JLXULGLFD�H�VWDWXV��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
7HOHPDFR�,QIRFDPHUH�¥�,9�WULPHVWUH������

621'5,2�

status

TOTALE
Attive Sospese Inattive 

con  

Procedure 

concorsuali 

in scioglimento  

o Liquidazione

Società di capitale 2.107 3 184 66 150 2.510

Società di persone 3.318 11 312 14 49 3.704

Imprese individuali 9.425 11 22 10  9.468

Cooperative 158 1 19 10 28 216

Consorzi 39  12  6 57

Altre forme 139  7  2 148

TOTALE 15.186 26 556 100 ��� ������
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,O�FRPSOHVVR�GHOOH�LPSUHVH�UHJLVWUDWH�q�IRUPDWR�GDOOH�LPSUHVH�DWWLYH��VRVSHVH��LQDWWLYH��FRQ�
procedure concorsuali e in scioglimento o liquidazione. In particolare, osserviamo nella 
îJXUD�����OH�FHVVD]LRQL�SHU�WLSRORJLD�GL�LPSUHVD�H�SHU�IRUPD�JLXULGLFD�

)LJXUD�������5LSDUWL]LRQH�GHOOH�WLSRORJLH�GL�FHVVD]LRQH�SHU�IRUPD�JLXULGLFD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�
VX�GDWL�7HOHPDFR�,QIRFDPHUH�¥�,9�WULPHVWUH������

Sondrio 

6RFLHWj�
di  

capitale

6RFLHWj�
di  

persone 

Imprese 

indivi�
duali 

Coopera�
tive 

Altre 

IRUPH�
Totale

Cancellazione 1 0 9 0 0 10
Cessazione Attivita 1 54 116  0 1 172
Chiusura, Procedura  
Fallimentare, Liquidazione 

14 2  0 2 0 18

Trasferimento 2  0 4  0  0 6
Trasformazione 12 1 16 1  0 30
8ǸFLR� 45 53  0 1  0 99
TOTALE �� 110 145 4 1 ���

Chiaramente ci sono diversi tipi di cessazioni e situazioni che tecnicamente sono di cessazione 
ma che riguardano ad esempio una trasformazione del tipo di società (per esempio da ditta 
individuale ad srl) e non sono delle cessazioni vere e proprie. Nel IV trimestre 2011 ci sono 
VWDWH�����FDQFHOOD]LRQL�GL�FXL����GL�XǸFLR��/H�UHVWDQWL�����VRQR�FRPXQTXH�GRYXWH�D�FHVVDWD�
attività nel 73% dei casi, a trasformazione nel 12,7% dei casi, ad una procedura fallimentare 
o a liquidazione nel 7,6% dei casi; le cessazioni per cessata attività riguardano soprattutto 
le imprese individuali. Rispetto al IV trimestre del 2010 si registra una leggera diminuzione 
delle cessazioni di imprese individuali, mentre si registra un forte aumento delle cessazioni 
FRPSOHVVLYH�VRSUDWWXWWR�D�FDXVD�GL�XQ�DXPHQWR�GHOOH�FHVVD]LRQL�GªXǸFLR��
Come già evidenziato nella relazione del 2010, dallo scorso anno la Camera di Commercio 
di Sondrio, dispone della banca dati SMAIL (il cui acronimo sta per Sistema Monitoraggio 
Annuale Imprese e Lavoro) che raccoglie informazioni riguardanti la struttura e la dinamica 
economica della provincia, incrociando i dati presenti nel Registro Imprese con i dati INPS, 
SRWHQGR� FRVu� ULOHYDUH� LO� QXPHUR� GL� DGGHWWL� SHU� VHWWRUH� GL� DWWLYLWj� HFRQRPLFD� H� SHU� IRUPD�
JLXULGLFD�GHOOªLPSUHVD��$O����GLFHPEUH������LO�WRWDOH�DGGHWWL�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�q�GL���������
in leggera diminuzione rispetto al 2009 dello 0,8%. Dal punto di vista dei settori di attività 
economica notiamo come il 25,6% degli addetti lavori nelle altre attività terziarie, il 22,9% nelle 
attività manifatturiere, il 17,6 nel commercio, il 13,8% negli alberghi e ristorazione, 13,3% nelle 
costruzioni e il 6,7% nell’agricoltura.Rispetto alla forma giuridica, il 25% degli addetti lavori 
in società a responsabilità limitata, il 24% in imprese individuali, il 22% in società di persone 
mentre il 17% in società azionarie. Come già accennato, il totale degli addetti rispetto al 2009 
VL� ULGXFH� OHJJHUPHQWH��VH� LQYHFH�VL�RVVHUYD� OD�YDULD]LRQH�QHJOL�XOWLPL� WUH�DQQL� �� ULVSHWWR�DO�
2007 - si osserva un leggero aumento (0,12%).

/H�LPSUHVH�IHPPLQLOL
 
Le imprese femminili in provincia di Sondrio rappresentano da molti anni una quota 
VLJQLîFDWLYD� GHOOH� LPSUHVH� DWWLYH� WRWDOL�� ,QIDWWL�� FRPH� GHVFULWWR� GDOOD� WDEHOOD� �LQ� îJXUD� �����
nel 2011 le imprese femminili erano il 26,23% del totale delle imprese nel nostro territorio. 
Rispetto al 2010 notiamo una contrazione del numero di imprese dello 0,57%. 

)LJXUD�����¥�,PSUHVH�IHPPLQLOL�DWWLYH�SHU�VHWWRUH�¥�,9�WULPHVWUH�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�
dati Stockview

Settore
Totale imprese 

attive

Imprese  

IHPPLQLOL�DWWLYH
�

Agricoltura, caccia e pesca 2.870 1.154 40,21%
Industria manifatturiera 1.430 211 14,76%
Costruzioni 2.698 140 5,19%
Commercio 3.182 917 28,82%
Alberghi e attività dei servizi di ristorazione 1.648 584 35,44%
Altre attività terziarie 3.343 974 29,14%
,PSUHVH�QRQ�FODVVLîFDWH 15 4 26,67%
TOTALE 15.186 ����� ������

Se osserviamo i settori con maggior presenza di imprese femminili notiamo che circa il 
������GL�TXHVWH�q� FRVWLWXLWR�GD� LPSUHVH�DJULFROH�� LO� ������GD�DOEHUJKL�H� ULVWRUDQWL�� LO� ������
da imprese appartenenti ad altre attività terziarie, il 28,8% da imprese che lavorano nel 
FRPPHUFLR��LO�������QHOOªLQGXVWULD�PDQLIDWWXULHUD�H�LQîQH�LO������GD�LPSUHVH�HGLOL��5LVSHWWR�DO�
2010 registriamo un aumento per le imprese del settore costruzioni (+7% circa), per quelle 
degli alberghi e ristorazione (+4,6%) e per quelle delle altre attività terziarie (+3,1%). E’ da notare 
come gli altri settori subiscano una diminuzione inferiore allo 0,5% tranne per le attività legate 
all’”agricoltura, caccia e pesca” che diminuiscono del 6,2% (-76 imprese in valore assoluto). 
4XHVWL� GDWL� PRVWUDQR� XQ� XOWHULRUH� §VSRVWDPHQWR¨� GHOOH� LPSUHVH� IHPPLQLOL� GDL� VHWWRUL� SL��
“tradizionali” (come l’agricoltura e l’industria manifatturiera) verso settori legati ai servizi e 
al terziario in generale, secondo una linea che caratterizza il sistema economico in generale. 
7DOH�HYROX]LRQH�q�GHVFULWWD�GDOOD�îJXUD�����GRYH�VL�SXz�RVVHUYDUH�OD�YDULD]LRQH�GHO�QXPHUR�GL�
imprese attive per settore di attività dall’ultimo trimestre 2010 all’ultimo trimestre 2011.

)LJXUD� ���� ¥� ,PSUHVH� IHPPLQLOL� DWWLYH� SHU� VHWWRUH� ¥� FRQIURQWR� ,9� WULPHVWUH� �����,9� WULPHVWUH� ������ )RQWH��
elaborazione CCIAA Sondrio su dati Stockview

Dal punto di vista della forma giuridica circa il 69,7% delle imprese attive femminili risulta 
HVVHUH�XQªLPSUHVD�LQGLYLGXDOH��LO�������q�XQD�VRFLHWj�GL�SHUVRQH�PHQWUH�LO������q�XQD�VRFLHWj�
GL� FDSLWDOL�� $� îQH� ����� YHQJRQR� ULOHYDWH� ����� îJXUH� IHPPLQLOL� DOOªLQWHUQR� GHOOD� EDQFD� GDWL�
Persone di Stockview con una riduzione dello 0,85% rispetto al 2010.

)LJXUD�����¥�9DULD]LRQH�LPSUHVH�IHPPLQLOL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�6WRFNYLHZ�

Periodo Agricoltura
$WWLYLWj� 

PDQLIDWWXULHUH
Terziario

Imprese non 

FODVVLîFDWH
Totale

IV°-2011 1.237 578 5.612 261 7.688

IV°-2010 1.313 591 5.477 373 7.754

Variazione -5,79% -2,20% 2,46% -30,03% -0,85%

Come evidenziato nella tabella, tutte le attività economiche registrano una diminuzione delle 
îJXUH�IHPPLQLOL�WUDQQH�LO�VHWWRUH�WHU]LDULR�GRYH�DXPHQWDQR�GHO�������
6H�FRQVLGHULDPR�LQYHFH�OD�VLWXD]LRQH�DOOªLQWHUQR�GL�60$,/��FKH�ULSRUWD�L�GDWL�îQR�DO����GLFHPEUH�
�������LO�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD�FRQ�OD�PDJJLRUH�SUHVHQ]D�GL�LPSUHQGLWULFL�q�TXHOOR�GHO�
commercio (26,6%) seguito dall’agricoltura (22,7%) e dai servizi alberghieri e di ristorazione 
���������3HU�LO������VRQR�LGHQWLîFDWH�������LPSUHQGLWULFL��LQ�GLPLQX]LRQH�GHOOR�������ULVSHWWR�
a dicembre 2009.
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)LJXUD��������5LSDUWL]LRQH�LPSUHQGLWULFL�SHU�VHWWRUH�)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�60$,/�6RQGULR������

Gli imprenditori stranieri

&RPH�HYLGHQ]LDWR�DOOªLQWHUQR�GHO�UDSSRUWR�¨*OL�VWUDQLHUL��XQ�YDORUH�HFRQRPLFR�SHU�OD�VRFLHWj��
Dati e considerazioni su una realtà in continua evoluzione” a cura della Fondazione Leone 
0RUHVVD��JOL� LPPLJUDWL�QRQ�VRQR�VROR� ODYRUDWRUL�GLSHQGHQWL��DQ]L��QHO������JOL� LPSUHQGLWRUL�
stranieri (titolari, soci amministratori e ricoprenti altre cariche che sono nati all’estero) sono il 
6,5% del totale degli imprenditori. Gli imprenditori stranieri in Italia sono presenti soprattutto 
nel commercio (il 29,6%), costruzioni (22,2%) e manifattura (10,1%), in oltre la metà dei casi 
come titolari dell’attività e soprattutto in aree del Centro Nord che si caratterizzano, come 
noto, per una maggiore dinamicità.
1HJOL�XOWLPL�DQQL�DQFKH�D�6RQGULR�GLYHQWD�VHPSUH�SL��LPSRUWDQWH�RVVHUYDUH�OD�GLQDPLFD�GHJOL�
imprenditori stranieri. Utilizzato spesso come indice di apertura/chiusura di un territorio 
verso l’estero questi dati forniscono anche un’indicazione proxy dell’attrattività del territorio, 
e della dinamicità del suo sistema economico. Complessivamente, nel 2011, a Sondrio il 
numero di imprenditori stranieri rappresenta il 4,8% del totale degli imprenditori. Di questi la 
PDJJLRU�SDUWH�q�GL�LPSUHQGLWRUL�GL�SURYHQLHQ]D�H[WUD�8(��$WWUDYHUVR�OD�EDQFD�GDWL�3HUVRQH�GL�
6WRFNYLHZ�q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�DQFKH�FKH�QHO������LO�����GHJOL�LPSUHQGLWRUL�q�GL�QD]LRQDOLWj�
LWDOLDQD�PHQWUH�LO�UHVWDQWH����q�VXGGLYLVR�WUD�LPSUHQGLWRUL��H[WUD�8�(����������FRPXQLWDUL��������
H�QRQ�FODVVLîFDWL��������

)LJXUD�������3URYHQLHQ]D�LPSUHQGLWRUL�VWUDQLHUL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�6WRFNYLHZ�

1D]LRQDOLWj
6RFLHWj� 

di capitale

6RFLHWj� 
di persone

Imprese  

individuali

Altre  

IRUPH
Totale

Comunitaria 43 82 64 1 190

Extra U.E. 118 279 549 27 973

Italiana 5.082 9.052 8.901 1.963 24.998

1RQ�&ODVVLîFDWD 40 43 13 6 102

TOTALE ����� 9.456 ����� ����� ������

Rispetto al 2010, osserviamo una diminuzione di 435 unità del numero totale di imprenditori 
(-1,63%), dovuto ad una diminuzione di 454 unità per gli imprenditori italiani (-1,78%). Invece, 
JOL� LPSUHQGLWRUL�VWUDQLHUL�UHJLVWUDQR�XQ�DXPHQWR�VLJQLîFDWLYR��TXHOOL�FRPXQLWDUL�DXPHQWDQR�
del 6,74% (12 unità in valore assoluto) mentre quelli extra U.E. aumentano del 4,06% (38 
imprenditori).
La tabella seguente permette di apprezzare la provenienza degli imprenditori stranieri per 
nazionalità. Come già osservato, la maggioranza degli imprenditori stranieri proviene da 
territori al di fuori della Unione Europea. Secondo una costante già registrata negli anni 
SUHFHGHQWL��LO�3DHVH�PHJOLR�UDSSUHVHQWDWR�q�OD�6YL]]HUD�FRQ�����XQLWj�����ULVSHWWR�DO��������
Seguono Marocco e Cina, come nel 2010, ed in entrambi i casi si registra un aumento nel 
numero di imprenditori. E’ comunque da notare l’ingresso nei primi 10 Paesi per presenza 
di imprenditori stranieri della Germania e della Francia, anche se molto inferiore rispetto ad 
altri territori. 

)LJXUD������¥�3URYHQLHQ]D�GHJOL�LPSUHQGLWRUL��3ULQFLSDOL�3DHVL�GL�RULJLQH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�
VX�EDQFD�GDWL�3HUVRQH���VWRFNYLHZ�

Stato di nascita 8QLWj

Svizzera 302

Marocco 200

Cina 95

Romania 39

Senegal 30

Argentina 26

Germania 24

Belgio 22

Albania 21

Francia 20

Australia 20

Macedonia 20

1RQ�&ODVVLîFDWR 102

Considerando, invece, i dipendenti stranieri, da SMAIL si rileva un dato di circa 4000 unità, 
SDUL� DO� ���� GHL� GLSHQGHQWL� FRQ� XQD� ULSDUWL]LRQH� FRPH� GD� îJXUD�� GRYH� YHQJRQR� FRPSRVWH�
SURYHQLHQ]D�H�FODVVH�GªHWj��3HU�DYHUH�XQD�YLVLRQH�SL��FRPSOHWD�GHO�IHQRPHQR�§LPSUHQGLWRUL�
stranieri a Sondrio”, ricordiamo che gli stranieri presenti in provincia di Sondrio al 31/12/2011 
sono 8.506.

)LJXUD������¥�3URYHQLHQ]D�GHL�GLSHQGHQWL�VWUDQLHUL�H�FODVVLîFD]LRQH�SHU�FODVVL�GªHWj��3ULQFLSDOL�3DHVL�GL�RULJLQH��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�EDQFD�GDWL�60$,/
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,PSUHQGLWRUL�SHU�FODVVH�GL�HWj�H�JHQHUH
SMAIL (Sistema di Monitoraggio Annuale Imprese e Lavoro) permette anche di dare un’idea 
GHOOD�VLWXD]LRQH�UHODWLYD�DOOD�FODVVLîFD]LRQH�GHJOL�LPSUHQGLWRUL�SHU�FODVVH�GL�HWj�LQFURFLDQGR�L�
dati INPS con i dati del Registro delle Imprese. Questi dati, che arrivano al 31 dicembre 2010, 
mostrano come la maggioranza di imprenditori, il 56,8%, si collochi nella fascia di età compresa 
WUD����H����DQQL��/D�VHFRQGD�IDVFLD�SHU�DPSLH]]D����������q�TXHOOD�FKH�YD�GD����D����DQQL�GL�HWj�
mentre la fascia tra i 25 e i 34 anni di età racchiude il 13,2% degli imprenditori. Rispetto al 2009 
notiamo un leggero aumento della fascia 35-54 e 55-64 a scapito di una diminuzione di quasi 
��SXQWL�SHUFHQWXDOL�GHOOD�IDVFLD�������DQQL��*OL�LPSUHQGLWRUL�SL��JLRYDQL1 sono concentrati nel 
settore delle costruzioni (22,1%), del commercio (20,7%) e del turismo (15,6%).

)LJXUD��������5LSDUWL]LRQH�LPSUHQGLWRUL�SHU�FODVVH�GL�HWj��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�60$,/�
������

)LJXUD��������5LSDUWL]LRQH�LPSUHQGLWRUL�SHU�JHQHUH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�60$,/�������

1  Età inferiore ai 35 anni.

/D�VLWXD]LRQH�QHOOH�&RPXQLWj�0RQWDQH
Come già osservato nel quadro di sintesi iniziale, il mandamento con la quota maggiore di 
LPSUHVH�DWWLYH�q�TXHOOR�GL�6RQGULR� �����GHO� WRWDOH��VHJXLWR�GD�0RUEHJQR� �������GD�7LUDQR�
(17%), dall’Alta Valtellina (16%) e dalla Valchiavenna (11%).
Dal punto di vista della nati-mortalità delle imprese, notiamo che nel 2011 l’unico mandamento 
che registra un aumento di imprese attive risulta essere quello dell’Alta Valle (+0,64%). Tutti 
gli altri subiscono una contrazione con variazioni percentuali che vanno dall’uno al due 
SHUFHQWR�� ,O� PDQGDPHQWR� GRYH� LO� QXPHUR� GL� LPSUHVH� DWWLYH� q� GLPLQXLWR� PDJJLRUPHQWH� q�
quello di Tirano (-2,02%) seguito da Morbegno (-1,59%), Sondrio (-1,51%) e Chiavenna (-1,22%). 
Se osserviamo le iscrizioni e le cessazioni nell’anno per ogni mandamento notiamo che 
LO� WHUULWRULR�SL��GLQDPLFR�q�TXHOOR�GL�6RQGULR� �FRQ����� LVFUL]LRQL�H�����FHVVD]LRQL�QHO�������
seguito da quello di Morbegno (con 229 iscrizioni e 279 cessazioni). Inoltre, la variazione 
sull’anno mostra una diminuzione di iscrizioni e cessazioni per quasi tutti i mandamenti 
tranne che per le iscrizioni nel tiranese, che restano invariate, e le cessazioni nel morbegnese, 
che aumentano del 10% circa (da 253 a 279) rispetto al 2010.
Osservando ora la forma giuridica delle imprese per mandamento, notiamo come a Sondrio 
ci siano il 38% delle società di capitale attive in provincia, il 31% delle società di persone, il 28% 
delle imprese individuali e il 39% delle imprese con altre forme giuridiche. Il mandamento 
GL�6RQGULR�FRQWLQXD�DG�HVVHUH�TXHOOR�SL��FRQVLVWHQWH�SHU�QXPHURVLWj�GL�LPSUHVH�DWWLYH�SHU�
ognuna delle forme giuridiche.

)LJXUD��������)RUPD�JLXULGLFD�GHOOH�LPSUHVH�SHU�FRPXQLWj�PRQWDQD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
Stockview

Considerando i settori e la variazione rispetto al 2010 nei mandamenti, si osserva che le 
imprese agricole diminuiscono rispetto al 2010 soprattutto nel tiranese (-5,16%) mentre in 
Alta Valtellina aumentano dell’1,07%. Il settore manifatturiero vede una riduzione in tutti 
L�PDQGDPHQWL�PD� TXHOOR� FKH� KD� VXELWR� OD�PDJJLRUH� ULGX]LRQH� q� TXHOOR� GL�0RUEHJQR� FRQ�
una variazione del -3,11%. Le costruzioni seguono un andamento simile a quello registrato 
per il manifatturiero, infatti, nel 2011 notiamo una contrazione in tutti i mandamenti con 
un picco nel morbegnese (-4,10%). I dati evidenziano, poi, un aumento delle imprese del 
settore commercio nel mandamento di Morbegno (+2,14%), mentre rilevano una riduzione 
D� 6RQGULR� ���������� ,O� VHWWRUH� SL�� OHJDWR� DOOH� GLQDPLFKH� WXULVWLFKH� �TXHOOR� GHOOªDOORJJLR� H�
servizi di ristorazione) vede un andamento diverso per i vari territori, infatti, si registra un 
aumento delle imprese nei mandamenti di Bormio (+3,28%), Sondrio (+1,02%) e Morbegno 
(+0,34%); mentre si registrano riduzioni nel Tiranese (-2,56%) e in Valchiavenna (-2,06%). Per 
OH�DOWUH�DWWLYLWj�WHU]LDULH�QRWLDPR�XQ�DXPHQWR�LQ�WXWWL�L�PDQGDPHQWL�LQ�GLYHUVL�VHWWRUL��DWWLYLWj�
immobiliari (con un incremento del 7,55% in Valchiavenna), istruzione (+120% a Tirano), sanità 
(+27,27% nel tiranese) e attività artistiche e sportive (+18,75% a Morbegno). In diminuzione 
sono le imprese del settore dei trasporti (-8,82% in Valchiavenna, in particolare). Le imprese 
GHOOH�DWWLYLWj�îQDQ]LDULH�PRVWUDQR�YDULD]LRQL�PDUFDWH�QHO�WLUDQHVH�����������H�QHO�PDQGDPHQWR�
di Morbegno (-9,23%). 
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La dimensione delle imprese

8Q� XOWHULRUH� HOHPHQWR� GL� DQDOLVL� SHU� FRPSOHWDUH� LO� TXDGUR� q� GDWR� GDOOD� GLPHQVLRQH� GHOOH�
LPSUHVH�FRQVLGHUDQGR�OªDQGDPHQWR�UHODWLYR�D�XQLWj�ORFDOL�H�DGGHWWL�îQR�D�GLFHPEUH������
Estrapolando i dati possiamo osservare una sostanziale stabilità nel numero di unità locali 
��������� D� IURQWH� GL� XQD� OHJJHUPHQWH� SL�� PDUFDWD� GLPLQX]LRQH� GHJOL� DGGHWWL� ����������
Entrando nel dettaglio possiamo osservare una diminuzione del 5,8% delle unità locali del 
settore legato all’estrazione di minerali con una diminuzione degli addetti pari a 1,09%. Il 
VHWWRUH�GHOOH�DWWLYLWj�îQDQ]LDULH�LQYHFH�SHUGH�LO������QHOOH�XQLWj�ORFDOL�H�Oª������GHJOL�DGGHWWL��
Se si osservano ancora gli addetti, si nota come il settore legato alle attività artistiche e 
sportive perda quasi il 10% della forza lavoro nel 2010. Per il secondo anno consecutivo il 
settore sanitario e assistenziale segna un aumento sia nel numero di unità locali (5,7%) sia 
nel numero di addetti (2,2%).

)LJXUD��������5LSDUWL]LRQH�SHUFHQWXDOH�GHJOL�DGGHWWL�H�GHOOH�XQLWj�ORFDOL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�
GDWL�60$,/�������

 
'LFHPEUH�����

8QLWj�ORFDOL�� Addetti

Agricoltura, silvicoltura e pesca 15,82% 6,64%

Estrazione di minerali da cave e miniere 0,35% 0,47%

Attività manifatturiere 10,45% 22,77%

Fornitura energia elettrica,gas,vapore e aria condizionata 0,77% 1,41%

)RUQLWXUD�DFTXD��UHWL�IRJQDULH��JHVWLRQH�ULîXWL�H�ULVDQDPHQWR 0,29% 0,40%

Costruzioni 16,64% 13,14%

Commercio ingrosso e dettaglio; riparazione autoveicoli motocicli 23,58% 17,94%

Trasporto e magazzinaggio 3,97% 4,75%

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 12,05% 14,23%

Servizi di informazione e comunicazione 1,39% 1,47%

$WWLYLWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH 2,60% 3,71%

Attività immobiliari 1,43% 0,63%

$WWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�WHFQLFKH 2,24% 1,45%

Noleggio, agenzie viaggio, servizi supporto imprese 2,26% 3,00%

Istruzione 0,41% 0,61%

Sanità e assistenza sociale 0,79% 4,22%

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 1,07% 0,78%

Altre attività di servizi 3,89% 2,37%

Attività mancante 0,00% 0,00%

TOTALE ������� �������

Dalla tabella riportata qui sopra, notiamo come sia il settore del commercio ad avere il maggior 
numero di unità locali nel 2010 (23,6%) seguito, come in precedenza, da costruzioni (16,6%) e 
da agricoltura (15,8%). Considerando le dinamiche riguardanti gli addetti, la concentrazione 
maggiore si trova nelle imprese manifatturiere (22,7%), anche se queste costituiscono solo il 
10% delle unità locali. Il settore del commercio raggruppa il 17% degli addetti; segue il settore 
alberghiero (14,2%). Si evidenzia anche qui il forte peso del settore terziario in provincia di 
6RQGULR�FKH�ULïHWWH�OD�YRFD]LRQH�WXULVWLFR�WHU]LDULD�GHOOD�SURYLQFLD�

La tabella 3.19 mostra la variazione del numero di unità locali dal dicembre 2008 al dicembre 
2010. E’ utile osservare come dal 2008 tutti i settori subiscano una riduzione del numero di 
unità locali abbastanza marcato. Gli unici settori con incrementi positivi sono quelli legati ai 
Servizi (soprattutto per il contributo dei servizi alle persone e al turismo) e alla fornitura di 
gas e acqua. Da notare sono le inversioni di tendenza di alcuni settori che, pur avendo una 
variazione negativa rispetto al 2008, fanno registrare variazioni positive rispetto al 2009. 
Alcuni di questi sono senza dubbio il settore delle industrie dei metalli non metalliferi e 
dell’agricoltura.

)LJXUD��������8QLWj�ORFDOL�SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj�H�FODVVH�GLPHQVLRQDOH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�
dati SMAIL

 8QLWj�ORFDOL�FRQ�DGGHWWL 9DULD]LRQL
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Totale 18.830 18.803 18.809 0,03% -0,11%

Agricoltura 3.074 3.000 2.975 -0,83% -3,22%

Industria in senso stretto 2.075 2.047 2.031 -0,78% -2,12%

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 332 330 325 -1,52% -2,11%

Industrie del legno e del mobile 469 462 458 -0,87% -2,35%

Industrie dei metalli non metalliferi 177 170 172 1,18% -2,82%

Industria metalmeccanica 502 498 490 -1,61% -2,39%

Altre industrie manifatturiere 595 587 586 -0,17% -1,51%

Energia, gas, acqua e reti fognarie 184 189 198 4,76% 7,61%

Costruzioni 3.168 3.146 3.129 -0,54% -1,23%

Servizi 10.329 10.421 10.476 0,53% 1,42%

Commercio 4.394 4.428 4.435 0,16% 0,93%

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 2.196 2.245 2.267 0,98% 3,23%

Trasporto e magazzinaggio 751 750 747 -0,40% -0,53%

Istruzione, sanità e altri servizi alle persone 1.122 1.144 1.160 1,40% 3,39%

Servizi alle imprese 1.866 1.854 1.867 0,70% 0,05%

Classe dimensionale    

1 - 9 addetti 17.962 17.899 17.945 0,26% -0,09%

10 - 49 addetti 777 816 778 -4,66% 0,13%

50 - 249 addetti 85 82 79 -3,66% -7,06%

250 addetti e oltre 6 6 7 16,67% 16,67%



capitolo 4

materie prime

Energia e

5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

1HO�TXDGUR�GHO�FRQIURQWR�FRQ�L�WHUULWRUL�DOSLQL�FKH�OR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU�OD�9DOWHOOLQD�SUHîJXUD��
particolare importanza assume la descrizione di questi attraverso la lente dell’anagrafe delle 
LPSUHVH��,Q�WDOH�PRGR�SRVVRQR�HVVHUH�HYLGHQ]LDWL�HOHPHQWL�FRVWLWXWLYL�GHL�GLYHUVL�WHUULWRUL�FRVu�
da comprenderne meglio le caratteristiche. Come annotato nella precedente edizione della 
SUHVHQWH�5HOD]LRQH��LO�WHVVXWR�HFRQRPLFR�GL�WXWWH�TXHVWH�DUHH�q�IRUWHPHQWH�GLYHUVLîFDWR�DQFKH�
se alcune attività economiche si presentano con una concentrazione maggiore rispetto ad 
altre. I settori principali nei diversi territori sono Agricoltura, Costruzioni, Commercio e Attività 
di alloggio e ristorazione, presenti con peso comunque diverso nei diversi sistemi territoriali.
1HO������ LO� WDVVR�VXOOD�QDWDOLWj�GªLPSUHVD�q�SL��DOWR�QHO�9HUEDQR�&XVLR�2VVROD� ������VHJXLWR�
GD�$RVWD��������%HOOXQR��������6RQGULR�������H�LQîQH�%RO]DQR�H�7UHQWR��������'DO�SXQWR�GL�YLVWD�
del rapporto fra fallimenti e imprese attive notiamo invece che la provincia che meglio ha 
FRQWUDVWDWR�OD�FULVL�QHO������q�VWDWD�%RO]DQR��$�%RO]DQR�LQIDWWL�LO�UDSSRUWR�IUD�LPSUHVH�IDOOLWH�H�
DWWLYH�q�����D�IURQWH�GL�UDSSRUWL�FKH�SHU�JOL�DOWUL�WHUULWRUL�YDQQR�GD�����D�������6RQGULR�������
/H� LPSUHVH� DWWLYH�� TXLQGL�� VL� VRQR� PRGLîFDWH� LQ� TXHVWL� WHUULWRUL� VLD� QHO� QXPHUR� VLD� QHOOD�
GLVWULEX]LRQH�� $SSURIRQGLPHQWL� VSHFLîFL� SHU� VHWWRUH� VDUDQQR� IRUQLWL� DOOªLQWHUQR� GHL� VLQJROL�
capitoli; in questa sede riteniamo opportuno descrivere la variazione delle imprese attive tra 
�����H�������$�6RQGULR�TXHVWH�VRQR�GLPLQXLWH�GHO�������������LPSUHVH���VL�WUDWWD�GHOOD�PDJJLRUH�
riduzione registrata fra tutte le aree considerate. Subito dopo troviamo Aosta con -1,3% (-162 
LPSUHVH���7UHQWR������������� LPSUHVH���9HUEDQR�&XVLR�2VVROD������������ LPSUHVH��H� LQîQH�
%HOOXQR�FRQ������������LPSUHVH���%RO]DQR�q�OªXQLFD�GHOOH�SURYLQFH�FRQVLGHUDWH�FRQ�XQ�DXPHQWR�
delle imprese attive pari all’ 1,13% (+605 imprese). Come evidenziato in precedenza, in tutti i 
WHUULWRUL�DOSLQL�q�SUHVHQWH�XQD�IRUWH�FRPSRQHQWH�DUWLJLDQD�FKH�YD�GDO�����DO�����FLUFD�GHOOH�
imprese attive. 

Passando a considerare gli immigrati presenti sul territorio, possiamo notare come a inizio 
2011 il 9,2% e l’8,2% della popolazione di Trento e Bolzano (rispettivamente) fosse straniera. 
1HOOH�DOWUH�SURYLQFH�OD�SHUFHQWXDOH�q�PROWR�SL��EDVVD��,QIDWWL��DG�$RVWD�LO������GHOOD�SRSROD]LRQH�
q�VWUDQLHUD��D�%HOOXQR�LO�������D�9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�LO������H�D�6RQGULR�VROR�LO�������GDWR�
FRPXQTXH�LQ�FUHVFLWD��PD�FKH�IRUQLVFH�XOWHULRUH�HOHPHQWR�GL�ULïHVVLRQH�ULVSHWWR�DOOD�DSHUWXUD�
e attrattività del territorio. Considerando il legame con gli imprenditori stranieri presenti sul 
territorio, la variazione rispetto al 2010 rileva aumenti di imprenditori extracomunitari con 
cariche in impresa in molti territori. Nel 2011, infatti, la quota di imprenditori extracomunitari 
LQ�LPSUHVD�q�DXPHQWDWD�D�%RO]DQR��������������SHUVRQH���9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�������������
persone), Sondrio (+4,06%; 38 persone) e Trento (+3,49%; 125 persone). A Belluno registriamo 
XQD�VROR�SHUVRQD�LQ�SL��ULVSHWWR�DO������PHQWUH�DG�$RVWD�FH�QH�VRQR���LQ�PHQR����������

Le imprese femminili nel 2011 si confermano quota importante delle attività presenti nei 
WHUULWRUL�DOSLQL��UDSSUHVHQWDQR�FLUFD�XQªLPSUHVD�VX�TXDWWUR��6RQGULR�q�DQFRUD�OD�SURYLQFLD�FRQ�
la maggior presenza di imprese femminili all’interno del tessuto economico (25,9%) seguita a 
stretto giro da Aosta (24,1%), Verbano-Cusio-Ossola (23,6%), Belluno (22,1%), Bolzano (21,6%) 
e Trento (19,6%). Anche le imprese femminili, come le imprese totali, hanno subito tra il 2010 
e il 2011 una contrazione. Infatti, ad Aosta la variazione sull’anno risulta essere pari a -1,55%. 
Seguono Belluno (-0,76%), Sondrio (-0,71%) e Trento (-0,12%). A Bolzano le imprese femminili 
restano pressocché invariate (+0,07%) mentre nel Verbano-Cusio-Ossola si osserva un 
LQFUHPHQWR�GHOOª������&RQVLGHUDQGR�OH�LPSUHQGLWULFL�SUHVHQWL�QHO�������OD�TXRWD�q�DXPHQWDWD�
LQ�TXDVL�WXWWH�OH�SURYLQFH�DOSLQH��6RQGULR�q�OªDUHD�GRYH�TXHVWD�q�FUHVFLXWD�GL�SL���WUD�LO������H�LO�
�����OH�LPSUHQGLWULFL�VRQR�DXPHQWDWH�GHO������FLUFD��$�7UHQWR�OªLQFUHPHQWR�q�GHO�����D�9HUEDQR�
Cusio-Ossola dello 0,8% e a Bolzano dello 0,5%. All’opposto troviamo le province di Aosta e 
Belluno, dove la quota delle imprenditrici sul totale si contrae di un punto percentuale e mezzo 
circa (1,6% e 1,5% rispettivamente).
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Il contesto

SWRULFDPHQWH�YL�q�XQD�IRUWH�FRUUHOD]LRQH�IUD�L�YDORUL�GL�SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH�HG�LO�SUH]]R�
del petrolio. Infatti, le economie in crescita hanno un crescente fabbisogno di energia che si 
ripercuote sul prezzo del barile. In questo contesto, se confrontiamo nel quadro internazionale 
l’andamento della produzione industriale con il prezzo del petrolio, nel 2009 quest’ultimo 
era sceso bruscamente e la produzione industriale aveva rallentato notevolmente. 
Successivamente entrambi sono andati risalendo. Nel 2011 il prezzo del petrolio ha raggiunto 
SLFFKL�HOHYDWL�QHOOD�SULPD�SDUWH�GHOOªDQQR�SHU�SRL�WRUQDUH�D�YDORUL�GHFLVDPHQWH�SL��EDVVL�îQR�
all’autunno e poi risalire. Anche la produzione industriale ha segnato un leggero calo nel 2011 
ma meno accentuato rispetto alla volatilità del prezzo del petrolio.
Se osserviamo l’andamento nell’ultimo anno possiamo osservare che il petrolio ha raggiunto 
LO� SLFFR� LQ�PDJJLR�SHU� SRL� ULGXUVL� îQR�DO�PLQLPR�GL� RWWREUH� H� SRL� ULVDOLUH�� FRQ�ïXWWXD]LRQL��
îQR�DG�RJJL��'DOOªLQL]LR�GHO������LO�SHWUROLR�q�DXPHQWDWR�GL�TXDVL����'ROODUL�VXSHUDQGR�L�����
Dollari al barile secondo le quotazioni del Brent scambiato a Londra. Tuttavia, i future sulle 
consegne a dicembre 2018 hanno indicato un prezzo del Brent a 95 Dollari, 30 in meno 
ULVSHWWR�DO�YDORUH�GL�FRQWUDWWD]LRQH�GL�DSULOH�������VHFRQGR�DOFXQL�DQDOLVWL�FLz�YXRO�GLUH�FKH�LO�
mercato si aspetta che nei prossimi anni grazie a nuove tecniche di estrazione aumenterà la 
fornitura di petrolio1.

)LJXUD����D�¥�&RQIURQWR�DQGDPHQWR�SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH�H�SUH]]R�GHO�SHWUROLR�GD�DSULOH������D�PDU]R�������
)RQWH��:DOO�6WUHHW�-RXUQDO

)LJXUD� ���E� �� &RQIURQWR� DQGDPHQWR� SURGX]LRQH� LQGXVWULDOH� H� SUH]]R� GHO� SHWUROLR� GDO� ����� D� LQL]L� �����
)RQWH��:DOO�6WUHHW�-RXUQDO

Anche tutte le altre materie prime seguono di fatto l’andamento della produzione industriale. 
A inizi 2012 la produzione industriale (in arancione) segna un aumento mentre la curva sui 
SUH]]L�FRPSOHVVLYL�GHOOH�PDWHULH�SULPH�UHJLVWUD�XQD�OHJJHUD�ïHVVLRQH�

1  Lops, V. Sole 24Ore; 28 marzo 2012

)LJXUD�����¥�&RQIURQWR�DQGDPHQWR�SURGX]LRQH� LQGXVWULDOH�H�SUH]]R�GHOOH�PDWHULH�SULPH��)RQWH��:DOO�6WUHHW�
Journal

Nella prima parte del 2011 il prezzo dell’energia e delle materie prime (commodities) ha 
segnato aumenti notevoli. Diversi osservatori avevano rilevato che in parte questa crescita 
GHL�SUH]]L� q� ULFRQGXFLELOH�D� VSLQWH� VSHFXODWLYH��PD�q�GRYXWD�DQFKH�DOOD� FUHVFLWD�GHL�SDHVL�
emergenti. E di conseguenza restavano questioni aperte rispetto a un legame fra fenomeni 
LQïD]LRQLVWLFL��LPSDWWR�VXOOR�VWHVVR�SURFHVVR�GL�FUHVFLWD�H�SRVVLELOLWj�GL�LQïD]LRQH�LPSRUWDWD�
DQFKH� QHL� 3DHVL� QRQ� HPHUJHQWL�� *Lj� D� SDUWLUH� GDO� ,,� WULPHVWUH� ������ SL�� VSHFLîFDPHQWH� GD�
PDJJLR�������LO�SUH]]R�GHO�SHWUROLR�KD�SRL�FRPLQFLDWR�D�ULGXUVL�FRVu�FRPH�KDQQR�FRPLQFLDWR�D�
ULGXUVL�L�SUH]]L�GHOOH�PDWHULH�SULPH�DOLPHQWDUL�H�QRQ�DOLPHQWDUL��4XHVWD�VLWXD]LRQH�q�DVFULYLELOH�
anche ad una progressiva risoluzione della crisi libica. La riduzione del prezzo del petrolio 
e dell’energia nel periodo estivo si ricollega al rallentamento dell’economia mondiale 
registrato a causa di un brusco e generalizzato ridimensionamento dei ritmi di crescita delle 
HFRQRPLH�SL��DYDQ]DWH��,Q�SDUWLFRODUH��OH�SROLWLFKH�HFRQRPLFKH�PHQR�HVSDQVLYH�ULVSHWWR�DO�
SDVVDWR�DWWXDWH�GD�3DHVL�FRPH�6WDWL�8QLWL�H�*UDQ�%UHWDJQD�VL�VRQR�FRPELQDWH�FRQ�JOL�HǺHWWL�
dell’interruzione della produzione di beni intermedi a seguito del terremoto in Giappone. A 
questo si sono aggiunte le politiche macroeconomiche all’insegna del rigore avviate in molti 
Paesi, fra cui l’Italia, e le tensioni sul debito sovrano in Europa, acuitesi con il peggioramento 
della crisi greca.

/H�îJXUH�VHJXHQWL������H������PRVWUDQR��ULVSHWWLYDPHQWH��OªDQGDPHQWR�GHO�SUH]]R�GHO�SHWUROLR�H�
dell’indice DJ-UBS Commodity Index, relativo alle altre materie prime nel loro complesso sui 
PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��HQWUDPEL�L�JUDîFL�SHUPHWWRQR�GL�DSSUH]]DUH�OªDQGDPHQWR�GHVFULWWR�GL�
DXPHQWR�H�SRL�GL�UDOOHQWDPHQWR�QHOOD�FUHVFLWD�GHL�SUH]]L�SHU�SRL�ULVDOLUH�YHUVR�OD�îQH�GHOOªDQQR�
e continuare con la crescita, soprattutto per il petrolio, anche a inizi 2012. 

)LJXUD�������$QGDPHQWR�GHO�SUH]]R�GHO�SHWUROLR��FUXGH�RLO��VXL�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��)RQWH��:DOO�6WUHHW�-RXUQDO



58 59

E
n

e
rg

ia
 e

 m
a

te
ri

e
 p

ri
m

e

E
n

e
rg

ia
 e

 m
a

te
ri

e
 p

ri
m

e

C
a

p
it

o
lo

 4

C
a

p
it

o
lo

 4

)LJXUD�������$QGDPHQWR�GHOOªLQGLFH�'-�8%6&,�VXL�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��)RQWH��:DOO�6WUHHW�-RXUQDO

/D�îJXUD�����PRVWUD�LQYHFH�XQ�HVHPSLR�GHOOD�VLWXD]LRQH�UHJLVWUDWD�QHO������OHJDWR�DO�SUH]]R�
del grano e all’andamento registrato negli ultimi dodici mesi.

)LJXUD������$QGDPHQWR�GHO�SUH]]R�GHO�JUDQR�VXL�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL�QHOOªXOWLPR�DQQR��)RQWH��:DOO�6WUHHW�-RXUQDO

6H� RVVHUYLDPR� LO� PHUFDWR� GHL� FDPEL�� GD� XQD� VLWXD]LRQH� GL� LQFHUWH]]D� HG� LQVWDELOLWj� VL� q�
SDVVDWL� QHO� VHFRQGR� WULPHVWUH������ DG�XQ� FDPELR� VWDELOH�� /D�îJXUD�����PRVWUD� LO� WDVVR�GL�
cambio Euro-Dollaro ed evidenzia un apprezzamento costante da gennaio con leggero 
deprezzamento nell’ultimo trimestre dell’anno, ma con trend comunque in crescita. Il cambio 
(XUR�'ROODUR� QHO� ����� q� VWDWR� PROWR� LQïXHQ]DWR� GDOOH� WHQVLRQL� VXO� GHELWR� VRYUDQR� SULPD�
del varo di misure comunitarie per fronteggiare la crisi. Dal punto di vista valutario, l’Euro 
QRQ�q�VWDWR�PDL�PHVVR�LQ�GLVFXVVLRQH�DQFKH�VH�FRQIURQWDWR�D�PDU]R������H�PDU]R������KD�
complessivamente perso il 5,40%. Diversi osservatori hanno evidenziato che anche durante 
L�SHULRGL�SL��EXL�GHOOD�FULVL�GHO�GHELWR�FKH�KD�FROSLWR�*UHFLD��,UODQGD��3RUWRJDOOR�H�SRL�KD�SRUWDWR�
vicino al baratro anche l’Italia, l’Euro ha sempre mantenuto un cambio equivalente o anche 
SL��DOWR�ULVSHWWR�DO�'ROODUR��)UD�L�PRWLYL�FKH�KDQQR�FRQWULEXLWR�D�WHQHUH�LO�YDORUH�GHOOª(XUR�DOWR�
VRQR�VWDWL�LGHQWLîFDWL�����LO�IDWWR�FKH�OD�&LQD�KD�DFTXLVWDWR�GHELWR�VRYUDQR�GDL�3DHVL�(XUR]RQD�
SHU�XQD�TXDQWLWj�VLJQLîFDWLYD�H�FRPSDUDELOH�D�TXDQWR�KD�IDWWR�OD�%&(�����XQD�YHORFH�ULSUHVD�
in estate nel cuore dell’Eurozona in Germania con un aumento nell’export e nella produzione 
manifatturiera (+9% export e +5% aumento nel manifatturiero); 3) l’alto tasso di interesse della 
BCE rispetto a quello della FED2.

)LJXUD�������&DPELR�(XUR��'ROODUR�����DQQR���)RQWH��)LQDQFLDO�7LPHV 

2  The Economist, Euro thoughts; luglio 2011

1HO�TXDGUR�GHOOD�VLWXD]LRQH�HQHUJHWLFD�H�GHL�FRVWL�GL�HQHUJLD�H�EHQ]LQD�q�LPSRUWDQWH�ULFRUGDUH�
come, particolarmente in Italia, a seguito delle misure restrittive adottate dal nuovo governo 
Monti, ci sia stata nei fatti una corsa all’aumento dei prezzi di benzina e carburanti in 
SDUWLFRODUH��'DL�GDWL�,67$7��LQIDWWL��VL�ULOHYD�FKH�D�JHQQDLR�GHO������OD�EHQ]LQD�q�DXPHQWDWD�GHO�
17,4% sull’anno e del 4,9% rispetto al mese precedente. Per quanto riguarda, invece, il prezzo 
GHO�JDVROLR�SHU�L�PH]]L�GL�WUDVSRUWR��HVVR�q�VDOLWR�GHO�������ULVSHWWR�DOOR�VWHVVR�SHULRGR�GHO������
H�GHO������VXO�SLDQR�FRQJLXQWXUDOH��/ªLQïD]LRQH�LQYHFH�UDOOHQWD�H�SDVVD�GDO������GL�GLFHPEUH�
al 2,3% e - se calcolata al netto dei beni energetici - al 2,2%, per un leggerissimo aumento 
GHO�SUH]]R�GHL�EHQL�FKH�SHUz�q�FRPSHQVDWR�GDO�FDOR�GHO�SUH]]R�GHL�VHUYL]L��'L�FRQVHJXHQ]D��
TXLQGL��L�FRVWL�GHOOªHQHUJLD�QHO������VRQR�VWDWL�LQïXHQ]DWL�LQ�SDUWLFRODU�PRGR�GDOOªLQFHUWH]]D�D�
livello generale e dall’aumento delle accise.

La situazione in provincia di Sondrio

Già nella relazione dello scorso anno avevamo evidenziato l’importanza del tema del rialzo 
delle materie prime rispetto al quale nel quadro del progetto di attuazione dello Statuto 
Comunitario per la Valtellina, con l’obiettivo di integrare dati quantitativi e informazioni 
qualitative erano stati organizzati due workshop tematici presso l’Unione Artigiani e l’Unione 
Industriali per raccogliere esperienze e punti di vista che potessero completare il quadro di 
dati disponibile sul tema. Le aziende a inizi 2011 si sono trovate a dover fronteggiare una 
VLWXD]LRQH�GLǸFLOH�FKH� OH�KD�PHVVH�GL� IURQWH�DOOD�QHFHVVLWj�GL�FRQVLGHUDUH�H� LQWUDSUHQGHUH�
una combinazione di azioni per cercare di controbilanciare l’aumento del costo delle materie 
SULPH�FKH�GL�SHU�Vp�KD�ULVFKLDWR�GL�VFKLDFFLDUH�L� ORUR�PDUJLQL�GL�SURîWWR��/H�D]LRQL�DGRWWDWH�
variano a seconda del settore, della tipologia di prodotto e dell’incidenza della materia prima 
nel prodotto rispetto al resto della lavorazione ed erano relative ad una riduzione dei costi 
GL�JHVWLRQH�VX�DOWUL�IURQWL��DG�XQ�DXPHQWR�GHL�SUH]]L�GHL�SURGRWWL�îQLWL��DG�XQD�ULGLVFXVVLRQH�
parziale dei contratti, a operazioni di innovazione di processo proprio per ottenere lo stesso 
ULVXOWDWR�D�FRVWR�PLQRUH�FRVu�GD�§DVVRUELUH¨�LO�FRVWR�PDJJLRUH�GHOOH�PDWHULH�SULPH��)UD�L�WHPL�
HPHUVL�q� ULVXOWDWR�SDUWLFRODUPHQWH� LQWHUHVVDQWH� LQ�RWWLFD�GL�DJJUHJD]LRQH�H�FROODERUD]LRQH�
la costituzione di gruppi d’acquisto che potrebbero permettere, per determinati settori, 
GL� VSXQWDUH� SUH]]L� SL�� EDVVL� H� GL� OLPLWDUH� OªLQFLGHQ]D� GHL� FRVWL� GL� WUDVSRUWR� FRPH� SXUH� OD�
disponibilità ad operare insieme sul fronte di sperimentazione di iniziative per la realizzazione 
di innovazioni di processo che limitino i consumi energetici.

I consumi di energia

Se ci spostiamo ad osservare la situazione dei consumi energetici in provincia di Sondrio il 
ULIHULPHQWR�q�DL�GDWL�UHVL�GLVSRQLELOL�GD�7HUQD�VSD�H�UHODWLYL�DO������

)LJXUD�������&RQVXPL�HOHWWULFL�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�H�LQ�/RPEDUGLD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�
dati Terna spa
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/D�îJXUD�����PHWWH�LQ�HYLGHQ]D�OD�IRWRJUDîD�GHOOD�VLWXD]LRQH�GHL�FRQVXPL�HOHWWULFL�D�6RQGULR�
e in regione Lombardia ripartiti per settore. Prevalgono nel 2010 come nel 2009 i consumi 
industriali in regione rispetto a Sondrio (anzi , la percentuale sale dal 51% al 52%). A Sondrio 
OªLQGXVWULD�q�SUHYDOHQWH��PD�SHU�XQD�TXRWD�FKH�DQFKH�TXL�DXPHQWD�VXOOªDQQR�GHOOª���HG�q�SDUL�
al 44%. Nella provincia di Sondrio, infatti, ha un peso maggiore rispetto a quello regionale, il 
consumo del terziario dove rientrano anche i consumi di tutto ciò che si collega al settore del 
turismo. La quota per il consumo domestico si riduce invece dell’1%.

Se ci si confronta con i dati relativi al 2009, Sondrio registra un aumento dei consumi elettrici 
totali pari al 4,8%. Dopo la riduzione dei consumi nell’industria fra 2008 e 2009, nel 2010 i 
consumi industriali risalgono del 6,8% anche se non raggiungono il livelli di consumi elettrici 
pre-crisi. Pressoché stabili i consumi per agricoltura e leggero aumento per il comparto 
domestico (+1,8%), mentre la quota del terziario continua con il trend di crescita che si attesta 
nel 2010 al +4%. Nel 2010 si era registrata una prima ripresa che aveva portato a pensare che 
la crisi potesse essere presto superata, per quanto la provincia di Sondrio meno esposta alle 
dinamiche internazionali di altri territori avesse agganciato meno rapidamente il traino della 
ripresa rappresentata dagli scambi con l’estero. 

2VVHUYDQGR�OD�VHULH�VWRULFD��îJXUD�������LO�IDEELVRJQR�HQHUJHWLFR�QHJOL�DQQL�GDO������DO�������
VL�q�PRGLîFDWR�,Q�îJXUD�VL�QRWD�FKH�LO�IDEELVRJQR�HOHWWULFR�HUD�DXPHQWDWR�GRSR�LO�������îQR�DO�
������SRL��DYHYD�VHJQDWR�XQD�ULGX]LRQH�SL��OHJJHUD�QHO������H�SL��PDUFDWD�QHO������H�XQD�
ripresa nel 2010. Sarà importante osservare, quando disponibili, i dati relativi al 2011 proprio 
SHU� RVVHUYDUH� TXDOL� HǺHWWL� FL� VLDQR� VWDWL� VXOOªHFRQRPLD� UHDOH� �LQ� SDUWLFRODUH� VX� LQGXVWULD� H�
terziario) a seguito della congiuntura economica e dell’incertezza del 2011.

)LJXUD�����¥�,O�IDEELVRJQR�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR���DQQL������������
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�7HUQD�VSD

)LJXUD�����¥�,O�IDEELVRJQR�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR���DQQL�����������LQ�
WHUPLQL�UHODWLYL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�7HUQD�VSD

/D�îJXUD�����SHUPHWWH�GL�HYLGHQ]LDUH�LO�IDEELVRJQR�HOHWWULFR�LQ�WHUPLQL�UHODWLYL��DYHYDPR�JLj�
osservato come negli ultimi dieci anni sia andata diminuendo la quota dell’industria, con una 
ULGX]LRQH�QHO�������SL��IRUWH�DQFKH�QHO�������D�FXL�q�VHJXLWD�XQD�FHUWD�ULSUHVD�QHO�������/D�
TXRWD�UHODWLYD�DO�WHU]LDULR�q�DQGDWD�YLD�YLD�DXPHQWDQGR��TXHOOD�UHODWLYD�DO�FRQVXPR�GRPHVWLFR�
VL�HUD�ULGRWWD�îQR�DO�������PD�KD�VHJQDWR�XQ�OLHYH�DXPHQWR�QHO������H������

5LFRUGLDPR�FKH�OD�ULGX]LRQH�GHL�FRQVXPL�GRPHVWLFL�q�DVFULYLELOH�DQFKH�DOOªXWLOL]]R�GHOOD�UHWH�
GHO�PHWDQR�H�DOOªXVR�GHOOªLPSLDQWR�GL�WHOHULVFDOGDPHQWR��RYH�SUHVHQWH��ROWUH�DG�XQD�GLǺXVLRQH�
VHPSUH� PDJJLRUH� GL� LPSLDQWL� GD� IRQWL� ULQQRYDELOL�� 'DOOD� îJXUD� ����� SRVVLDPR� RVVHUYDUH�
l’aggiornamento dei dati rispetto al 2010, rilevando che per Sondrio la situazione si mantiene 
costante.

)LJXUD������¥�&RQVXPL�GL�PHWDQR�DG�XVR�GRPHVWLFR�H�SHU�ULVFDOGDPHQWR�SHU�L�FRPXQL�FDSROXRJR�GL�SURYLQFLD�
�PHWUL�FXEL�SHU�DELWDQWH���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7��RVVHUYDWRULR�DPELHQWDOH�GHOOH�FLWWj
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/D� îJXUD� ����� SHUPHWWH� GL� RVVHUYDUH� OH� SULQFLSDOL� FRPSRQHQWL� LQGXVWULDOL� GHL� FRQVXPL� GL�
energia elettrica in provincia di Sondrio in termini relativi negli anni 2009 e 2010 e come la 
ULSDUWL]LRQH�q�YDULDWD�VXJOL�XOWLPL�GXH�DQQL�

)LJXUD� ����� �� /H� SULQFLSDOL� FRPSRQHQWL� LQGXVWULDOL� GHL� FRQVXPL� GL� HQHUJLD� HOHWWULFD� LQ� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�7HUQD�6SD

,O�JUDîFR�HYLGHQ]LD�OH�YDULD]LRQL�UHJLVWUDWH�QHO�SHULRGR�����������HG�LQ�SDUWLFRODUH�SHUPHWWH�
GL�DSSUH]]DUH�OH�VHJXHQWL�VLWXD]LRQL��
- la quota dell’industria siderurgica aumenta e risale dal 4,3 al 7,1%;
-  la quota dell’industria dei metalli non ferrosi, che aveva registrato un aumento nel 2009 

continua a registrare un aumento anche nel 2010, pari all‘1,3%;
-  la quota dell’industria alimentare che l’anno precedente aveva registrato +2% segna una 

riduzione pari a 2,4 punti percentuali;
- si registra  una riduzione anche per l’industria meccanica, dall’11,6% all‘8,8%.
7DOL�ULGX]LRQL�ULVXOWDQR�DVFULYLELOL�DOOªHǺHWWR�GHOOD�FULVL�VXOOªHFRQRPLD�UHDOH��FKH��FRPH�DYHYDPR�
evidenziato, nella relazione dello scorso anno, a Sondrio erano stati contenuti nel 2009 ma 
GLYHQWDQR�SL��HYLGHQWL�D�SDUWLUH�GDO�������SURSULR�D�VHJXLWR�GL�TXHJOL�HOHPHQWL��OLPLWDWD�DSHUWXUD�
internazionale in particolare) che avevano permesso di contenere i dati negativi nel 2009.

1HO� TXDGUR� GHOOD� ULGX]LRQH� GHL� FRQVXPL� H� GHOOªHǸFLHQ]D� HQHUJHWLFD� GL� HGLîFL� SULYDWL� HG�
LQGXVWULDOL� q� SDUWLFRODUPHQWH� LPSRUWDQWH� ULFRUGDUH� OªLPSHJQR� GL� RSHUDWRUL� HG� LVWLWX]LRQL�
su questo fronte, secondo una molteplicità di buone pratiche di enti ed associazioni per 
promuovere l’utilizzo delle energie rinnovabili nelle costruzioni. Come esempio ricordiamo 
DQFKH�LO�%DQGR�§,QQRYD]LRQH�HG�HǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD¨�FKH�QHJOL�DQQL�VFRUVL�DYHYD�SHUPHVVR�
l’assegnazione di contributi per l’acquisto di macchinari nuovi, tecnologicamente avanzati 
FKH�JDUDQWLVFDQR�PLJOLRUDPHQWL�VXO�IURQWH�GHOOªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�

,QROWUH�� VL� q� JLXQWL� GL� UHFHQWH� DOOD� îUPD� GHO� SURWRFROOR� SHU� OªHǸFLHQ]D� HQHUJHWLFD�� FRPH�
HYLGHQ]LDWR�DQFKH�QHO�FDSLWROR�����OD�VRWWRVFUL]LRQH�GHO�3URWRFROOR�GªLQWHVD�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�
GL�XQ�SHUFRUVR�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�§3ROR�SHU�OªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�LQ�9DOWHOOLQD �̈�HǺHWWXDWD�

da Provincia di Sondrio, Camera di Commercio e Associazioni di categoria (Confartigianato 
,PSUHVH�6RQGULR��&RQîQGXVWULD�6RQGULR��8QLRQH�GHO�&RPPHUFLR�6RQGULR�H�&ROGLUHWWL�6RQGULR��
D� IHEEUDLR� ����� KD� DYYLDWR� OD� IDVH� GL� VWDUW� XS�� /ªRELHWWLYR� q� LO� FRQVROLGDPHQWR� GL� XQ� 3ROR�
SHU� OªHǸFLHQ]D� HQHUJHWLFD�� FDSDFH� GL� FDWDOL]]DUH� OH� LQL]LDWLYH� SURYLQFLDOL� YROWH� DO� ULVSDUPLR�
energetico ed all’uso delle energie rinnovabili ed in questo senso si rivolge sia all’edilizia 
privata sia a quella industriale sia, in prospettiva, ad iniziative per una razionalizzazione dei 
consumi industriali.
Si ritiene particolarmente importante sottolineare i risultati rappresentati da questa attività 
VRWWR�GXH�SURîOL��8Q�SULPR�DVSHWWR�q�FROOHJDWR�D�TXHVWR� ULVXOWDWR� ULVSHWWR�DOOD� WHPDWLFD�GL�
riferimento, l’energia tema chiave per uno sviluppo “green” e di progressiva implementazione 
GHOOH� LQGLFD]LRQL�FRPXQLWDULH�§��������¨��8Q�VHFRQGR�DVSHWWR�GHJQR�GL�QRWD�q�TXHOOR�GHO�
PHWRGR�VHFRQGR�FXL�VL�q�JLXQWL�DOOD�VRWWRVFUL]LRQH�GL�WDOH�SURWRFROOR��DWWUDYHUVR�OªDJJUHJD]LRQH�
delle associazioni che ha permesso di mettere insieme prospettive e interessi diversi verso 
XQ�SURJHWWR�FRQGLYLVR�GDO�GXSOLFH�RELHWWLYR��LO�WHPD�q��LQIDWWL��TXHOOR�GHOOªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�
XQLWR� D� TXHOOR� GHOOªXWLOL]]R�GHL�PDWHULDOL� ORFDOL�� SLHWUD� H� OHJQR��'L� SDUWLFRODUH� LQWHUHVVH� q� OD�
forte collaborazione con Regione Lombardia sul tema ed in particolare con il consigliere 
3DUROR��FKH�q�VWDWR�UHODWRUH�GHOOD�OHJJH�VXO�3LDQR�&DVD��GRYH�q�VWDWR�LQVHULWR�XQ�FRPPD�FKH�
riconosce all’art 19 che “la Regione promuove e sostiene lo sviluppo di protocolli volontari di 
FHUWLîFD]LRQH�HQHUJHWLFD��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOªDPELWR�PRQWDQR¨��

Sono stati favoriti anche interventi di audit tecnologico e valutazione del consumo energetico 
GHOOH�LPSUHVH��3L��LQL]LDWLYH��LVWLWX]LRQL��VWUXWWXUH�H�DVVRFLD]LRQL�RSHUDQR�TXLQGL�FRQ�OªRELHWWLYR�
di uno sviluppo sostenibile, secondo il quadro fornito anche dallo Statuto Comunitario, che 
mira alla realizzazione di uno sviluppo di qualità per la provincia basato sulla sostenibilità. 
(ǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�FRVWUX]LRQL�HFRFRPSDWLELOL�VRQR�WHPL�VWUHWWDPHQWH� OHJDWL�FRPH�JLj�
HYLGHQ]LDWR� H� FRPH� VYLOXSSDWR� VXO� IURQWH� GHOOªHGLOL]LD� VSHFLîFDPHQWH� QHO� FDSLWROR� ��� GHO�
presente lavoro.

Nel contesto energetico provinciale ruolo importante gioca il Consorzio Valtel che come già 
ULOHYDWR�LQ�SUHFHGHQ]D��q�VWDWR�FRVWLWXLWR�QHO�����3��H�FKH�RJJL�UDJJUXSSD����VRFL����LQ�SL��
ULVSHWWR�DOOR�VFRUVR�DQQR���SHU�XQ�WRWDOH�GL�FLUFD�����PLOLRQL�NZK�DQQR��VL� WUDWWD�FLUFD�GHOOD�
PHWj�GHL�FRQVXPL�HOHWWULFL�D�îQL�SURGXWWLYL�LQ�SURYLQFLD��5LFRUGLDPR�DQFKH�OD�FRVWLWX]LRQH��D�
partire dal 2003 in avanti, di un Gruppo di acquisto per utenti di minori dimensioni (ad oggi 
���DGHUHQWL����LQ�SL��GHOOR�VFRUVR�DQQR��SHU�FRPSOHVVLYL����PLOLRQL�GL�NZK�DQQR���,Q�WRWDOH��
quindi, sono oltre 110 le aziende che hanno modo di accedere al libero mercato elettrico con 
condizioni di favore. 

Il tema dell’aggregazione e i vantaggi dell’operare insieme facendo massa critica erano già 
stati evidenziati e possono essere sintetizzati in forza contrattuale, competizione fra i diversi 
WUDGHUV�SHU�OH�IRUQLWXUH��SRVVLELOLWj�GL�DYHUH�SUH]]L�SL��DGDWWL�DOOH�HVLJHQ]H�SURGXWWLYH�H�DJOL�
RUDUL�H�VHUYL]L�DPPLQLVWUDWLYL�GL�VXSSRUWR��7UDPLWH�LO�&RQVRU]LR��LO�FXL�FRPSLWR�IRQGDPHQWDOH�q�
di contenere i costi energetici delle imprese aderenti, i costi medi dell’energia nel 2011 hanno 
superato di meno dell’1% quelli del 2010. Nel 2011 i costi energetici sono cresciuti a forte 
velocità, trainati dalle quotazioni sui mercati internazionali delle commodities energetiche 
e dal cambio Euro/Dollaro, come evidenziato nella prima parte del presente capitolo e nel 
TXDGUR�LQWURGXWWLYR��FDSLWROR�����/H�VFHOWH�RSHUDWH�GDO�&RQVRU]LR��SUH]]R�îVVR�HG�LQYDULDELOH��
hanno protetto in maniera pressoché totale le imprese da tali dinamiche. Un dato che 
GLPRVWUD�TXHVWR�IDWWR�q�HYLGHQ]LDWR�GDO�IDWWR�FKH�OH�VWLPH�GL�FRVWR�PHGLR�RYH�VL�IRVVH�RSWDWR�
SHU�XQD�VWUXWWXUD�WDULǺDULD�LQGLFL]]DWD�DYUHEEHUR�SRUWDWR�D�XQ�FRVWR�PHGLR�SL��DOWR�GHO�������
rispetto al 2010 e a circa 5,4 milioni di Euro di maggior monte spese. Dal 2009 il Consorzio 
opera anche sul mercato del gas naturale. Ad oggi 4 aziende consorziate, che cumulano 
consumi per circa 5 milioni di mc/anno, hanno in essere una fornitura di gas alle condizioni 
di favore spuntate grazie al Consorzio4.

Osservando i consumi industriali in provincia di Sondrio per il periodo 2006-2011, possiamo 
IDUH�ULIHULPHQWR�DOOD�îJXUD�������,O�QXPHUR�GL�VRFL�q�DQGDWR�YLD�YLD�DXPHQWDQGR�SDVVDQGR�GD�
34 nel 2006, a 49 nel 2010, a 57 nel 2011. 

�� �6X�LPSXOVR�GL�&RQîQGXVWULD�6RQGULR�GRSR�OD�OLEHUDOL]]D]LRQH�GHO�PHUFDWR�HOHWWULFR�FRQ�LO�'�/JV����������Q����
4  Dati Consorzio Valtel; ricordiamo che prima del 2008 non era socio un utente dai consumi importanti, alimentato in alta 

tensione
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)LJXUD������¥�&RQVXPL�LQGXVWULDOL�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�¥�WRWDOL��GDWL�PHQVLOL��������������)RQWH��HODERUD]LRQH�
&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�&RQVRU]LR�9DOWHO

I dati evidenziano una forte stagionalità con cali di consumo nel periodo estivo. La linea 
tratteggiata evidenzia la serie storica dei consumi elettrici depurata della componente 
VWDJLRQDOH��6H�VL�RVVHUYD�WDOH�OLQHD�GL�WUHQG�VL�QRWD�FRPH�XQ�FDOR�GHL�FRQVXPL�VL�VLD�YHULîFDWR�
a partire dagli ultimi mesi del 2008. Osserviamo poi che dopo una sia pur limitata ripresa nei 
consumi, riconducibile ad una certa ripresa delle attività (rispetto all’utilizzo degli impianti), 
VL�UHJLVWUD�QHL�GDWL�WULPHVWUDOL�SXQWXDOL�XQ�UDOOHQWDPHQWR�YHUVR�îQH������FRQ�XQ�WUHQG�FKH��LQ�
corrispondenza di tali periodi, si mantiene costante. 

/D�SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�GD�IRQWL�ULQQRYDELOL
Consideriamo qui la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in provincia di 
Sondrio. Il tema dell’utilizzo delle fonti rinnovabili e della necessità di ridurre la dipendenza 
GD�FRPEXVWLELOL�IRVVLOL�q�XQ�WHPD�SUHVHQWH�VXOOH�DJHQGH�GL�WXWWL�L�JRYHUQL�H�WHUULWRUL��LQ�OLQHD�
con le direttive a livello internazionale ed europeo, in particolare con l’iniziativa europea “20 
20 20”5��'D�ULOHYDUH�q�FKH�6RQGULR�q�OD�VHFRQGD�SURYLQFLD�LQ�,WDOLD�SHU�OD�SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�
da fonti rinnovabili con una quota pari al 7,4%, seconda solo alla provincia di Bolzano che ha 
invece il 17,6% del totale.

Il tema dell’importanza della produzione di energia e del legame fra energia, ambiente e 
VRVWHQLELOLWj�q�HYLGHQ]LDWR�DQFKH�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR��LO�FXL�DUWLFROR���DǺHUPD�FKH�§OD�
Comunità tutela il paesaggio quale elemento fondante dell’identità, promuove la salvaguardia 
dell’ambiente e l’uso sostenibile delle risorse territoriali”. Il tema della sostenibilità delle 
ULVRUVH�VL�OHJD�DOOªLGHQWLWj��FXL�FRPSRQHQWH�q�DQFKH�LO�SDHVDJJLR��H�DG�XQ�PDJJLRUH�XWLOL]]R�
delle energie rinnovabili e, in particolare, all’utilizzo dell’acqua. Ricordiamo a questo proposito 
che alcuni studi che si inquadrano come declinazione concreta dello Statuto Comunitario 
(Innovare con le imprese nella collana socioeconomica del Credito Valtellinese “Valtellina 
SURîOL�GL�VYLOXSSR¨�H�OD�VXD�SURVHFX]LRQH��FRQVLGHUDQR�SURSULR�OªDFTXD�FRPH�SRVVLELOH�YRODQR�
di sviluppo per il territorio. Nel quadro dello Statuto, ricordiamo, in particolare, la proposta 
§(QHUJLH� (QGRJHQH� (ǸFLHQWL¨� DYDQ]DWD� GDO� 3URI�� $OEHUWR� 4XDGULR� &XU]LR� SHU� FUHDUH� XQD�
società per azioni provinciale che accorpi tutte le società energetiche e elettriche locali e 
FKH�WUDWWL�FRQ�OH�JUDQGL�D]LHQGH�HQHUJHWLFKH�SUHVHQWL�LQ�SURYLQFLD�SHU�UDǺRU]DUH�LO�SDWULPRQLR�
energetico e il revenue corrispondente allo sfruttamento delle risorse.

�� �(QWUR�LO������OªRELHWWLYR�q�GL�ULGXUUH�GHO�����OD�SURGX]LRQH�GL�HPLVVLRQL�LQTXLQDQWL��GL�DXPHQWDUH�GHO�����OD�SURGX]LRQH�GD�
IRQWL�ULQQRYDELOL�H�GL�DXPHQWDUH�GHO�����OªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD

Il settore idroelettrico

$OOD�îQH�GHO������ OD�/RPEDUGLD�SURGXFH� LO� ������GHO� WRWDOH�QD]LRQDOH�GL�HQHUJLD�GD� IRQWH�
idroelettrica (era il 27,9% nel 2009). Seguono le province di Bolzano e di Sondrio con 
rispettivamente l‘11,9% e l‘11,1% di produzione sul totale nazionale. A livello di potenza installata 
Sondrio si colloca in pole position rispetto alle aree alpine con una potenza installata che 
equivale al 12,4% del totale relativo all’energia idroelettrica in Italia. Il dato di Sondrio, quindi, 
VL� PDQWLHQH� FRVWDQWH� SHU� SRWHQ]D� LQVWDOODWD� H� SHU� SURGX]LRQH�� 6RQGULR� DQFKH� QHO� �����
conserva il primato che aveva nel 2008 e 2009 su questo fronte con una potenza di 12 KW 
pro-capite e avendo oltre il 12% della potenza installata a livello nazionale.

Sul fronte della produzione di energia idroelettrica, il primato nazionale in termini di 
SURGX]LRQH� q� DQFRUD� LQ�PDQR� DOOD� SURYLQFLD� GL� %RO]DQR�� FRQ� XQD� TXRWD� GHO� ������ ������ LQ�
SL��ULVSHWWR�DO��������6HJXRQR�OH�SURYLQFH�GL�6RQGULR�H�7UHQWR��FRQ�TXRWH�ULVSHWWLYDPHQWH�
GHOOª������ �������ULVSHWWR�DO�������H�GHOOª��������������FRPH�PRVWUDWR�QHOOD�îJXUD�VHJXHQWH��
che raccoglie i dati relativi a tutte le province alpine. Sondrio rappresenta il 50% circa della 
produzione idroelettrica di tutta la Lombardia (quota in leggerissimo calo rispetto al dato 
2009)6.

)LJXUD������¥�3URGX]LRQH�GL�HQHUJLD�GD�IRQWH�LGURHOHWWULFD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�*6(

E’ noto come i margini di miglioramento possano essere solo teorici e relativi dato 
l’incanalamento di gran parte delle acque - che abbiamo già rilevato in precedenza - e la 
necessità di monitoraggio per collegati rischi idrogeologici da tenere attentamente sotto 
FRQWUROOR�DQFKH�DWWUDYHUVR�LQQRYD]LRQL�FKH�JDUDQWLVFDQR�YHULîFKH�SL��HǸFLHQWL�

,O� WHPD�GHOOH�DFTXH�q�XQ� WHPD�PROWR� VHQWLWR� LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��6X�TXHVWR� IURQWH�GD�
SL�� SDUWL� q� VWDWR� VRWWROLQHDWR� OR� VTXLOLEULR� IUD� SURGX]LRQH�GL� HQHUJLD� GD� IRQWH� LGURHOHWWULFD�
e costi dell’energia. In particolare le aziende del territorio sottolineano come si trovino ad 
operare nella patria dell’idroelettrico, ma con costi dell’energia pari a quelli sostenuti da 
aziende di altri territori, pur con costi di distribuzione inferiori, vista la vicinanza alle centrali 
GL�SURGX]LRQH��'L�FRQVHJXHQ]D�L�SUH]]L�GHOOªHQHUJLD�YHQJRQR�FRQVLGHUDWL�FRPH�VHPSUH�SL��
critici da parte delle imprese valtellinesi in vista anche di possibili rincari previsti per il 2012.

$�OLYHOOR�LVWLWX]LRQDOH�q�RSSRUWXQR�ULFRUGDUH�FKH�D�SDUWLUH�GDO������HUD�VWDWR�DYYLDWR�XQ�SURîFXR�
confronto con istituzioni e operatori che ha portato anche alla proposta di legge regionale 
per la disciplina del rinnovo delle grandi derivazioni idriche con prospettive legate ad un 
riconoscimento del diritto alla compartecipazione e alla gestione delle acque che scorrono 
in un determinato territorio. La norma era stata bloccata dal Governo e poi la sentenza del 
Corte Costituzionale n. 205/2011, depositata il 13 luglio 2011, ha portato notizie negative per 
il territorio dichiarando incostituzionale la parte di normativa che prevedeva la proroga delle 
concessioni idroelettriche e che porta alla necessità di attendere il giudizio rispetto alla 
norma regionale che il Governo aveva bloccato giudicando una violazione delle competenze. 
E’ opportuno tuttavia menzionare che a seguito dell’attuazione di parte delle normative 
DYDQ]DWH� QHJOL� XOWLPL� DQQL�� q� VWDWR� ULFRQRVFLXWR� XQ� PDJJLRUH� FRQWULEXWR� DO� %,0� �%DFLQR�

�� �3HU�DOWUL�DSSURIRQGLPHQWL�VXO�FRQIURQWR�IUD�SURYLQFH�QHO�TXDGUR�GHO�VLVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR�VL�YHGD�LO�ER[�DOOD�îQH�GL�TXH-
VWR�FDSLWROR�H�OD�VH]LRQH�VSHFLîFD�VXO�EHQFKPDUNLQJ�WHUULWRULDOH
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Imbrifero Montano) e anche una dotazione maggiore sul bilancio della Provincia attraverso i 
contributi per il demanio idrico che permette alla Provincia di Sondrio di intervenire su grandi 
progetti per il territorio come quello della nuova strada Statale (per un fondo complessivo di 
17 milioni di Euro che verranno destinati alla SS38, fondo composto oltre che dall’avanzo di 
ELODQFLR������GDL�FRQWULEXWL�LQFDVVDWL�GDO�GHPDQLR�LGULFR�FKH�SHU�LO������q�GL�FLUFD���PLOLRQL�GL�
Euro e per il 2013 e 2014 sarà di circa 4 milioni all’anno).

Nel contesto dell’energia ricordiamo, poi, che, grazie in particolare all’azione di sintesi a livello 
SURYLQFLDOH��VL�q�JLXQWL�DOOªLQL]LR�GHO������DOOD�FRVWLWX]LRQH�H�RSHUDWLYLWj�GL�GXH�D]LHQGH�PXOWL�XWLOLW\�
GL�YDOOH�SHU�VHUYL]L�LGULFL�LQWHJUDWL�H�SHU�OD�JHVWLRQH�GHO�FLFOR�GHL�ULîXWL��6(&$0��H�SHU�L�VHUYL]L�OHJDWL�
all’energia elettrica, al gas, alle farmacie, al trasporto pubblico locale e all’illuminazione pubblica 
�$(99���VHPSUH�LQ�XQªRWWLFD�GL�VHPSOLîFD]LRQH��VLQHUJLD��DJJUHJD]LRQH��HǸFLHQ]D�HG�HǸFDFLD�

%LRPDVVH�� ULîXWL� VROLGL� XUEDQL� ELRGHJUDGDELOL�� ELRJDV� H�
bioliquidi

E’ noto che le biomasse rappresentino energie rinnovabili importanti e di interesse per il nostro 
territorio. La presenza di impianti di teleriscaldamento a biomassa permette una maggiore 
indipendenza dal petrolio e una riduzione delle emissioni in atmosfera in linea anche con le 
richieste europee. In provincia di Sondrio funzionano i centri di teleriscaldamento alimentati 
D�ELRPDVVD�GL� 7LUDQR��6RQGDOR�H�6DQWD�&DWHULQD��6RQR�PRGHOOL� HǸFLHQWL� GL� SURGX]LRQH�GL�
energia pulita, presentati anche come best practices a livello internazionale (per esempio al 
convegno sull’energia da biomassa di Wels in Austria a inizi marzo 2012) dove il complesso 
delle energie rinnovabili viene presentato come distretto agrobioenergetico.
6RWWR� TXHVWR� SURîOR� JLRYD� QRWDUH� FKH� QHOOD� FODVVLîFD� GHO� 6ROH��2UH� �� UDSSRUWR� &RPXQL�
rinnovabili di Legambiente di marzo 2012 - il Comune di Tirano rientra fra i 23 Comuni italiani 
WRWDOPHQWH�ULQQRYDELOL��8QLFR�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��HQWUD�LQ�WDOH�FODVVLîFD�LQVLHPH�D�GLYHUVL�
Comuni della provincia di Bolzano, ad un paio di Comuni della provincia di Aosta e ad un 
Comune della provincia di Brescia come da tabella che segue.

)LJXUD������¥�,����&RPXQL������ULQQRYDELOL�������5DSSRUWR�/HJDPELHQWH���6ROH���2UH�
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BZ Badia 75 1.254 2.325 115 12,64
BZ Brunico 840 4.996,8 4.390 1.500 990 66,88
TN Cavalese 520 732,8 160 8.000 24,13
BZ Dobbiaco 1.350 1.298,3 1.279 132 18.000 65
TN Fondo 700 1.218,3 900 240 12,15
BZ Glorenza 838,3 1 32 70 50 15,11
BZ Laces 53 4.365 320 18
BZ Lasa 1.260 3.142 933 6.500 15,26
BZ Monguelfo 9 1.178,7 2.961 100 19,58
AO Morgex 51 176,6 873 6.580 22,19
AO Pollein 39 268 42 4.200 4,43
BZ Prato allo Stelvio 1.100 5.722,6 1200 2.050 28 570 990 14,77
AO 3Uq�VDLQW�GLGLHU 21 44,9 190 32 9,5
BZ Racines 43 1.607,9 5.255 145 50 30,02

BZ
Rasun 
anterselva

28 1.860 1375 910 11,28

BS Sellero 350 214 2.850 2.700 5,83
BZ Silandro 1.563 5.086,8 900 2.470 37,11
BZ Sluderno 960 1.332,1 400 306 750 520 13,72
BZ Stelvio 65,1 125 540 890 13,65
SO Tirano 132 2.278,4 2.000 66,88
BZ Valdaora 34 1.626,5 56 688 830 23,67
BZ Varna 40 3.338,9 70 1.140 1.050 30,66
BZ Vipiteno 2.434 2.157,6 20 3.215 58

3RVVLDPR�ULFRUGDUH�FRPH�LO�WHPD�GHOOD�îOLHUD�ERVFR�OHJQR�VLD�SDUWLFRODUPHQWH�LPSRUWDQWH�SHU�OD�
provincia di Sondrio per quanto riguarda anche il fronte dell’utilizzo delle energie rinnovabili, la 
tutela del paesaggio e la manutenzione dei boschi. Ricordiamo infatti che una gestione ancor 
SL��UD]LRQDOH�GHOOH�VXSHUîFL�ERVFKLYH�SRWUHEEH�SHUPHWWHUH�GL�ULGXUUH�OD�GLSHQGHQ]D�GDOOªHVWHUR��
HG�LQ�SDUWLFRODUH�GDOOD�6YL]]HUD��SHU�OªLPSRUWD]LRQH�GL�OHJQDPH��FKH�q�VWDWR�SDUL�DG�XQ�LPSRUWR�
di oltre 13 milioni di Euro nel 2011).

La produzione di energia elettrica da biomassa, bioliquidi e biogas in provincia di Sondrio 
rappresenta lo 0,2% del totale nazionale (quota che si mantiene costante rispetto agli anni 
SUHFHGHQWL� DQFKH� QHO� ������� 3DUWH� GHO� GLVWUHWWR�� ROWUH� DL� WUH� FHQWUL� GL� WHOHULVFDOGDPHQWR�� q�
anche l’impianto di biogas di Villa di Tirano, attraverso la digestione anaerobica a caldo delle 
deiezioni animali, totalmente conferite dalle aziende zootecniche della zona, insieme ad 
altri prodotti dell’attività agricola quali l’insilato di mais e le mele di scarto della lavorazione, 
q� SURGRWWR� LO� ELRJDV�� FKH� q� XWLOL]]DWR� GD� XQ�PRWRUH� D� FRPEXVWLRQH� LQWHUQD� GHOOD� SRWHQ]D�
QRPLQDOH�GL�����.ZH�SHU�OD�SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�§SXOLWD �̈�FKH�QHO������q�VWDWD�GL�
����������.ZH��/H�D]LHQGH�]RRWHFQLFKH�KDQQR�IRUQLWR��������WRQQHOODWH�GL�UHïXL�]RRWHFQLFL�
e nel mese di ottobre hanno stoccato nelle due trincee oltre 30.000 quintali di insilato di 
PDLV�GL�SURSULD�SURGX]LRQH��2OWUH�DOOªHQHUJLD�HOHWWULFD�H�WHUPLFD��FKH�D�WXWWªRJJL�q�XWLOL]]DWD�
solo in minima parte), l’impianto, dopo la digestione anaerobica, produce “il digestato”, in 
gran parte come frazione liquida, che viene ritirato e distribuito sui prati dagli allevatori. E’ un 
ottimo concime, stabilizzato e assolutamente inodore.
/ªHYHQWR�SL��ULOHYDQWH�FKH�KD�FDUDWWHUL]]DWR�OªDQQR������q�VWDWR�LO�FDPELR�GL�WLWRODULWj�QHOOD�JHVWLRQH�
H�QHOOD�SURSULHWj�GHOOªLPSLDQWR�GL�FRJHQHUD]LRQH�GL�9LOOD�GL�7LUDQR��D�GLFHPEUH������FRQ�DWWR�
QRWDULOH�GL�IXVLRQH�SHU�LQFRUSRUD]LRQH��%LRYDOW�VRFLHWj�FRRSHUDWLYD�DJULFROD�q�VXEHQWUDWD�DOOD�
%LRHQHUJLD9LOOD�VUO��FRQFUHWL]]DQGR�XQD�LQWHUHVVDQWH�UHDOWj�GL�îOLHUD�DJULFROD��/H�GLHFL�D]LHQGH�
zootecniche associate in Biovalt forniscono infatti la materia prima e nel contempo chiudono 
LO�FLFOR�DJULFROR��LQIDWWL��GD�XQ�ODWR��DWWUDYHUVR�OR�VSDUJLPHQWR�îQDOH�QHL�SURSUL�WHUUHQL�GL�FRQFLPH�
a seguito del passaggio nella vasca di stoccaggio si garantisce il riutilizzo del materiale, e, 
dall’altro, nell’impianto si mantiene una buona produzione di energia elettrica pulita.
Da sottolineare quindi la collaborazione fra le imprese che evidenzia una sinergia importante 
per migliorare la produzione di energia da fonti rinnovabili da un lato e chiudere il ciclo di 
SURGX]LRQH�GDOOªDOOHYDPHQWR�DOOD�SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�GDOOªDOWUD��LQQRYD]LRQH�H�VRVWHQLELOLWj�
come opportunità per una maggiore protezione dell’ambiente, patrimonio strategico per la 
provincia di Sondrio.

6RODUH�)RWRYROWDLFR

Se ci spostiamo a considerare la produzione di energia elettrica tramite impianti solari fotovoltaici, 
QHO������OD�SRWHQ]D�LQVWDOODWD�LQ�/RPEDUGLD�q�SDUL�DO�������GHO�WRWDOH�QD]LRQDOH�HG�q�DXPHQWDWD�LQ�
PRGR�VLJQLîFDWLYR�GDO������SDVVDQGR�GD������0:�D��������0:��DXPHQWR�GL���YROWH��
Come rileva lo stesso GSE - Atlasole, al marzo 2012, ci sono in provincia di Sondrio 2157 
LPSLDQWL� SHU� XQD� SRWHQ]D� GL� ������� N:� �D� WLWROR� GL� UDǺURQWR� ULFRUGLDPR� FKH� HUDQR� ���� QHO�
2009, per un aumento di 5 volte). Dei 2157 impianti 1953 - il 90% del totale - sono sotto i 
20 kW di potenza, 72 fra 20 e 50kW. A livello lombardo si registrano 50.049 impianti per 
1.353.780 kW di potenza installata. Sondrio come numero di impianti installati rappresenta 
TXLQGL� LO������GHO� WRWDOH� ORPEDUGR�H� LO�������SHU�SRWHQ]D� LQVWDOODWD�H�FLz�q� LQGLFDWLYR�GHOOD�
sotto-dimensione degli impianti presenti in provincia. La quota del totale prodotto a livello 
provinciale corrisponde allo 0,22% del totale nazionale dato che si mantiene costante 
(-0,08%) rispetto a quanto registrato nel periodo precedente.

Lo sviluppo del rinnovabile e la green economy rappresentano una strategia di sbocco 
LQWHUHVVDQWH�SHU�VXSHUDUH�XQD�FULVL�FKH�VHPEUD�SURWUDUVL�SL��D�OXQJR�GL�TXDQWR�FL�VL�DVSHWWDVVH�
H�FKH�ULFKLHGH�VLJQLîFDWLYL�FDPELDPHQWL�GL�SDUDGLJPD��1HJOL�XOWLPL�DQQL�VL�q�UHJLVWUDWR�XQ�IRUWH�
interesse non solo a livello internazionale e nazionale ma anche locale su questo fronte, 
FHUWR�VRWWR� OD�VSLQWD�GHOOH�QHFHVVLWj�FOLPDWLFKH�PD�DQFKH�FRPH�RSSRUWXQLWj��ULVSHWWR�D�FLz�
basti notare che da una recente indagine di Unioncamere risulta che la provincia di Sondrio 
q�DL�SULPL�SRVWL�SHU�LQYHVWLPHQWL�QHOOD�green economy��LO�������GHOOH�LPSUHVH�QHJOL�XOWLPL�DQQL�
ha fatto investimenti su questo fronte e le prospettive risultano interessanti7. 

7 Cfr. anche capitolo 5, pag 79



5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

5LFRUGLDPR�FKH�OR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�DOOªDUWLFROR���DǺHUPD�

(...) la Comunità tutela il paesaggio quale elemento fondante dell’identità, promuove la 

VDOYDJXDUGLD� GHOOªDPELHQWH� H� OªXVR� VRVWHQLELOH� GHOOH� ULVRUVH� WHUULWRULDOL�� OD� VSHFLîFLWj� GHO�
paesaggio della Comunità dovrà connotarsi anche in futuro con l’equilibrato rapporto fra gli 

ambiti sommitali delle montagne, i versanti segnati dai terrazzamenti, i fondivalle alluvionali ed 

LO�FRVSLFXR��TXDOLîFDWR�H�GLǺXVR�SDWULPRQLR�GL�EHQL�FXOWXUDOL�FLYLOL�H�UHOLJLRVL��/D�&RPXQLWj�ULWLHQH�
che i principi di ‘continuità patrimoniale’ che animavano la gestione delle risorse naturali delle 

DQWLFKH�FRPXQLWj�GHEEDQR�HVVHUH�UHFXSHUDWL�� UDǺRU]DWL�H�UHLQWHUSUHWDWL�QHO�QXRYR�FRQWHVWR�GL�
domande e di minacce per le risorse. La Comunità ritiene che la gestione integrata ad uso multiplo 

dell’acqua sia prioritaria. le diverse domande di utilizzo (idroelettrico, agricolo, naturalistico, 

ricreativo, industria- le, civile) possono trovare un crescente equilibrio, anche attraverso forme 

di programmazione negoziata e patto comunitario costruttivamente improntati. la presenza 

in Valle di una società energetica di dimensioni nazionali ed internazionali, ma radicata in 

Lombardia, rappresenta un interessante fattore per una gestione dell’energia e del territorio 

sempre più caratterizzata da criteri innovativi (...).

Utilizzo delle fonti rinnovabili di energia, sfruttamento delle acque in modo collaborativo per 
guardare al futuro (ricordiamo la proposta del Prof. Quadrio Curzio 3E - Energie Endogene 
(ǸFLHQWL� �� SHU� XQD� 6RFLHWj� SURYLQFLDOH� FKH� DFFRUSL� OH� VRFLHWj� HQHUJHWLFKH� HG� HOHWWULFKH�
locali) sviluppo sostenibile di qualità e limitazione delle attività che aumentano il rischio 
LGURJHRORJLFR��HFFR�OH�OLQHH�SULQFLSDOL�SURSRVWH�GDOOR�6WDWXWR�VXO�IURQWH�GHOOªHQHUJLD�GD�XQ�ODWR��
che si accompagna ad una tutela e promozione del paesaggio come base dell’identità.

Volendo considerare l’evoluzione nel tempo rispetto ai dati analizzati nella scorsa edizione 
GHOOD�5HOD]LRQH��SHU�RǺULUH�TXDOFKH�FRQIURQWR�FRQ�OD�VLWXD]LRQH�ULVFRQWUDWD�QHOOH�DOWUH�SURYLQFH�
alpine, possiamo osservare che Sondrio si colloca al primo posto per la produzione di energia 
GD�IRQWH�LGURHOHWWULFD�SHU�.P�GL�VXSHUîFLH�

)LJXUD���D�3URGX]LRQH�GL�HQHUJLD�LGURHOHWWULFD�SHU�.P�GL�VXSHUîFLH��)RQWH��*6(�����

Considerando il numero di impianti alimentati da fonti rinnovabili, possiamo osservare che 
gli impianti fotovoltaici all’aprile 2012 in provincia di Sondrio sono 2.175 per una potenza di 
�������N:��D�WLWROR�GL�UDǺURQWR�ULFRUGLDPR�FKH�HUDQR�����QHO�������SHU�XQ�DXPHQWR�GL���YROWH���
Dei 2157 impianti 1953 - il 90% del totale - sono sotto i 20 kW di potenza, 72 fra 20 e 50kW. Se 
osserviamo l’evoluzione nelle altre province alpine, possiamo notare che dal 2011 al 2012 non 
VL�q�PRGLîFDWD�OD�JUDGXDWRULD��DO�SULPR�SRVWR�UHVWD�7UHQWR�FRPH�QXPHUR�GL�LPSLDQWL�H�%RO]DQR�
per potenza installata (181.223 kw). 

$�7UHQWR�LO�QXPHUR�GL�LPSLDQWL�HUD�������HG�q�RUD��������FRQ�XQ�DXPHQWR�GHO������D�%RO]DQR�
gli impianti erano 3.862 ed oggi sono 6.045, con un aumento del 56,5%. Sia pur fanalino di 
coda, anche Verbania ha raddoppiato il numero di impianti rispetto al 2011, da 278 a 566, quasi 
quadruplicando invece la potenza installata.

)LJXUD���E�1XPHUR�LPSLDQWL�IRWRYROWDLFL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�$WODVROH���DSULOH����

)LJXUD���F�3RWHQ]D�LQVWDOODWD�LPSLDQWL�IRWRYROWDLFL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�$WODVROH���$SULOH�
2012 

Bolzano e Trento confermano la forte attenzione ai temi del rinnovabile e politiche volte al 
UDǺRU]DPHQWR�GHOOR�VIUXWWDPHQWR�GL�HQHUJLH�GD�IRQWH�ULQQRYDELOH�

,QWHUHVVDQWH�ULFRUGDUH��VRWWR�TXHVWR�SURîOR��LO�JLj�FLWDWR�SURWRFROOR�SHU�OªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�
che da un lavoro di analisi approfondito sui protocolli esistenti e sulle best practices raccolte 
nelle diverse realtà (fra cui CasaClima di Bolzano e Habitech di Trento) si intende sviluppare 
XQ� SURWRFROOR� §9DOWHOOLQD¨� FKH� FRPELQL� HǸFLHQ]D� HQHUJHWLFD� H� XWLOL]]R� GHL� PDWHULDOL� ORFDOL�
QHOOH� FRVWUX]LRQL�� YHUVR� XQ� UDǺRU]DPHQWR� GHOOªHGLOL]LD� VRVWHQLELOH�� 1HOOªDPELWR� GHOOH� DWWLYLWj�
svolte per esempio dal progetto RACEM, sono state presentate sul territorio esperienze 
molteplici da Cened Lombardia, a CasaClima di Bolzano, a Habitech di Trento a Coa Energia 
GHOOD�9DO�Gª$RVWD� FRQ� OªRELHWWLYR�GL� UDǺRU]DUH�H�PXWXDUH�HVSHULHQ]H�H� LQGLYLGXDUH�DPELWL� GL�
collaborazione e soluzioni comuni, come auspicato nel framework rappresentato dal progetto 
di benchmarking congiunto avviato fra i diversi territori alpini, grazie allo stimolo dello Statuto 
Comunitario e all’operato delle diverse Camere di Commercio Alpino su iniziativa di Sondrio.

,Q�TXHVWR�DPELWR��q�LQWHUHVVDQWH�DQFKH�ULOHYDUH�L�GDWL�UHODWLYL�DOOªLQWHUHVVH�DOOD�green economy 

da parte delle imprese, intesa anche come volontà delle imprese di investire in prodotti e 
tecnologie green.



capitolo 5

e ambiente

,QIUDVWUXWWXUH

'DOOªLQGDJLQH�HǺHWWXDWD�GD�8QLRQFDPHUH�HPHUJH�TXLQGL�FKH�D�6RQGULR�LO�������GHOOH�LPSUHVH�
KD�HǺHWWXDWR�QHO�SHULRGR�����������LQYHVWLPHQWL�GL�TXHVWR�WLSR�SHU�OD�PDJJLRU�SDUWH�GHL�FDVL�
orientati ad una riduzione dei consumi di materie prime (il 71% degli investimenti).
Se confrontiamo questo dato con quello delle altre province alpine rileviamo che Sondrio si 
colloca ai primi posti, subito dopo Trento per quota di imprese che hanno investito in tecnologie 
green al di sopra della media delle province e sopra i valori percentuali di Bolzano, Aosta, 
Verbania e Belluno. In valore assoluto le imprese che hanno investito nel green a Sondrio sono 
SL��GL�TXHOOH�GL�$RVWD��%HOOXQR�H�9HUEDQLD�6L�FROORFDQR�GRSR�LO�GDWR�LQ�YDORUH�DVVROXWR�GL�7UHQWR�
e Bolzano, che hanno, come già rilevato un sistema imprenditoriale con numeri maggiori. In 
tutti i territori e non solo a Sondrio, gli investimenti si concentrano per la maggior parte dei 
FDVL�VX�ULGX]LRQH�GHL�FRQVXPL�GL�PDWHULH�SULPH��îQR�DO�����GL�%RO]DQR���VHJXLWL�GD�LQYHVWLPHQWL�
RULHQWDWL�DOOD�VRVWHQLELOLWj�GHO�SURFHVVR�SURGXWWLYR��îQR�DO�����GL�7UHQWR��H�VXFFHVVLYDPHQWH�
da investimenti nel green�SHU�LO�SURGRWWR�R�VHUYL]LR�RǺHUWR��îQR�DO�����GHO�WRWDOH�SHU�$RVWD��

)LJXUD��G���,PSUHVH�FKH�KDQQR�LQYHVWLWR�R�SURJUDPPDWR�GL�LQYHVWLUH�LQ�SURGRWWL�H�WHFQRORJLH�green��LQ���VXO�WRWDOH�
delle imprese1���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�0LQLVWHUR�GHO�ODYRUR

1 L’indicatore di comparazione fornisce un dato di sintesi pari alla media dei valori registrati nelle diverse province alpine
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Anche se per chi conosce la provincia di Sondrio, per chi ci vive, ci lavora o ci viene in 
YDFDQ]D�� q� XQ� WHPD� QRWR� FRQ� FXL� q� QHFHVVDULR� IDUH� L� FRQWL�� q� RSSRUWXQR� VHJQDODUH� TXDOH�
criticità rappresenti per la Valtellina il tema della mobilità data una dotazione infrastrutturale 
al di sotto della media e che incide sulla competitività del sistema locale.
(ª�LQROWUH�RSSRUWXQR�QRWDUH�FRPH�OD�PRELOLWj�VL�OHJKL�VHPSUH�SL��RJJL���HG�LQ�SDUWLFRODUH�LQ�
aree territoriali a forte vocazione turistica che fanno del loro paesaggio una delle basi forti 
per la loro attrattività - al tema della sostenibilità e quindi della tutela di ambiente e territorio, 
richiedendo soluzioni che favoriscano una mobilità alternativa, che integri ferro e gomma, su 
vie di collegamento funzionali, ma che nello stesso tempo possano impattare sempre meno 
sull’ambiente circostante.
Rispetto al ranking a livello nazionale, la provincia di Sondrio anche nel 2011 come nel 2010 
mantiene la centoduesima posizione per le infrastrutture1, mentre, per quanto riguarda 
l’ecosistema urbano attraverso l’indice di Legambiente, ha guadagnato dal 2010 al 2011 
cinque posizioni attestandosi al trentesimo posto a livello nazionale.
Nella Relazione economica relativa all’anno 2010, quando avevamo introdotto una prima 
attuazione della dimensione comparativa secondo le linee dello Statuto Comunitario 
approfondendo i confronti con le aree territoriali alpine, avevamo evidenziato che Sondrio 
si colloca all’ultimo posto per dotazione infrastrutturale stradale con un valore indice che 
q�LO�����GL�TXHOOR�GL�$RVWD��DO�SULPR�SRVWR�IUD�L�WHUULWRUL�DOSLQL��(�DQFKH�VH�FL�VL�FRQIURQWDYD�
con l’indicatore di comparazione (di fatto una media dei valori indice dei vari territori), il 
dato di Sondrio era meno della metà. Dal punto di vista dell’indicatore risultava migliore la 
situazione relativa alla dotazione infrastrutturale riguardante le ferrovie, anche se avevamo 
HYLGHQ]LDWR� OD�QHFHVVLWj�GL�XQ�UDǺRU]DPHQWR�H�PLJOLRUDPHQWR�GHO�PDWHULDOH�URWDELOH��GL�XQ�
potenziamento del trasporto su ferro e di una maggiore integrazione ferro - gomma anche in 
vista dell’EXPO 2015.
È opportuno ricordare che, data tale criticità, negli anni, istituzioni, operatori, imprese del 
territorio hanno sostenuto e portato avanti molteplici iniziative sul fronte delle infrastrutture 
allo scopo di ridurre questo gap critico per lo sviluppo locale.

I principali accadimenti del 2011 

Nei secoli scorsi la provincia di Sondrio ha rappresentato una terra di passaggio, luogo 
GL�HOH]LRQH�SHU� WUDǸFL�� YLDJJL��EDWWDJOLH�H�SDVVDWD�VRWWR�GRPLQD]LRQL�GLYHUVH�SURSULR�SHU� LO�
YDORUH�VWUDWHJLFR�DWWULEXLWR�DO�WHUULWRULR��2JJL�LQYHFH�VL�WUDWWD�GL�DUHH�VHPSUH�SL��FRQVLGHUDWH�
come decentrate rispetto alle realtà metropolitane con le quali i collegamenti penalizzano 
fortemente mobilità di cittadini, imprese, turisti. Le infrastrutture giocano, quindi, un ruolo 
LPSRUWDQWH�QHO�FUHDUH�LQ�XQªDUHD�OªDPELHQWH�SL��DGDWWR�SHU�OR�VYLOXSSR�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH��
per far ripartire aree in declino, per mantenere tessuti produttivi già consolidati. Accessibilità 
VL� FRQîJXUD� TXLQGL� FRPH� IDWWRUH� GL� FRPSHWLWLYLWj�� SHU� OH� LPSUHVH� H� SHU� XQD� GHVWLQD]LRQH�
turistica oltre che per permettere ai cittadini una adeguata qualità della vita.

1HO������q�SURVHJXLWD�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOD�QXRYD�6WUDGD�6WDWDOH����FKH�HUD�VWDWD�ULFKLHVWD�
D� SL�� YRFL� SURSULR� LQ� SURVSHWWLYD� GL� XQ�PLJOLRUDPHQWR� GHOOD� YLDELOLWj� H� GHOOD� SRVVLELOLWj� GL�
accedere al territorio.
Nel quadro dell’accordo di programma fra Provincia di Sondrio, Camera di Commercio, enti 
locali, con la Regione Lombardia ed il Ministero per le Infrastrutture “per la realizzazione degli 
LQWHUYHQWL�GL�SRWHQ]LDPHQWR�H�ULTXDOLîFD]LRQH�GHOOD�YLDELOLWj�GªDFFHVVR�DOOD�9DOWHOOLQD�H�DOOD�
Valchiavenna (S.S. 36 e S.S. 38) e per l’attuazione immediata di un primo stralcio della “S.S. 
Q�����GHOOR�6WHOYLR¨�����ORWWR�¥�YDULDQWH�GL�0RUEHJQR��GDOOR�VYLQFROR�GL�)XHQWHV�DOOR�VYLQFROR�
del Tartano (compreso)” sono state realizzate numerose azioni volte alla realizzazione di 
VROX]LRQL�YLDELOLVWLFKH�DGHJXDWH�DOOH�HVLJHQ]H�GHO�WHUULWRULR��(ª�FRQWLQXDWD�FRVu�OD�UHDOL]]D]LRQH�
del primo lotto, stralcio A - dallo svicolo del Trivio di Fuentes allo svincolo di Cosio Valtellino.
(ª� GHO� ���PDU]R� ������ SRL�� OD� QRWL]LD� GHOOD� DSSURYD]LRQH� H� îQDQ]LDPHQWR� GHO� ORWWR� SHU� OD�
tangenziale morbegnese e, in prospettiva, dell’avvio anche per quella di Tirano. Morbegno e 
7LUDQR�UDSSUHVHQWDQR�LQIDWWL�L�GXH�QRGL�GHO�WUDǸFR�ORFDOH�H�GXH�UHDOWj�OHJDWH�D�GRSSLR�QRGR��
la realizzazione della prima tangenziale dovrebbe portare con sé anche la realizzazione 
dell’altra, come era stato evidenziato anche nel Consiglio Comunale di Tirano tenutosi in 

1 Indice Tagliacarne per la dotazione infrastrutturale senza porti

YLD�VWUDRUGLQDULD�LO����VHWWHPEUH�DOOD�SUHVHQ]D�GHOOª$VVHVVRUH�UHJLRQDOH�DL�WUDVSRUWL�5DǺDHOH�
Cattaneo e del Presidente della Provincia Massimo Sertori, proprio per parlare del tema delle 
WDQJHQ]LDOL��,Q�TXHOOªLQFRQWUR�HUDQR�VWDWL�ULDǺHUPDWL�LQWHQ]LRQL�H�SURSRVLWL�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�
delle due tangenziali oltre che speranze rispetto alla possibilità di sbloccare i 50 milioni di 
Euro che erano stati promessi dal ministro Matteoli quando era stato in visita al cantiere 
della nuova Strada.

)LJXUD� ���� �� ,PSRUWL� WDQJHQ]LDOH� GL�0RUEHJQR� H� VLWXD]LRQH� DO� ��� VHWWHPEUH� ����� �� )RQWH�� GDWL� SUHVHQWDWL� LQ�
occasione del Consiglio Comunale straordinario del 29 settembre 2011 a Tirano 

Ente

Importi previsti 

LQ�&G9���������
�POQ�ø�

)RQWH
Avanzamento al 26 

settembre 2011

Ministero  
Infrastrutture

€ 60.000.000
Fondi Legge Obiettivo ex L. 

244/2007
Da Confermare

€ 50.000.000
Fondo Infrastrutture alimentato 

con economie su mutui non 
accesi ex L. 122/2010, art. 46

Da Confermare

Regione  
Lombardia

€ 25.000.000
Risorse destinate alla realizza-

zione del tronco B  
(Cosio - sinistra Bitto)

Risorse disponibili

€ 13.000.000
Riprogrammazione risorse  

ex L. 102/90
Risorse disponibili

€ 50.000.000
Previsione di spesa inserita nella 
OHJJH�îQDQ]LDULD�GD�VWDQ]LDUH�D�

bilancio regionale

L.r. 11/2001 
(assestamento bilancio)

Provincia  
di Sondrio

€ 37.000.000 Mutuo C.DD.PP.

Con D.G.P. n.9 del 
15.7.2011 la Provincia ha 
proposto la variazione 
bilancio 2011-13 ma per 

un importo pari a 37 
mln € in luogo dei 42 
previsti nel CdV 28.3

CCIAA  
Sondiro

€ 5.000.000
Fondi autonomi (Delibera Consi-
glio camerale n.2 del 25.2.2008)

Risorse disponibili

BIM € 40.000.000 Mutuo C.DD.PP.
Delibera n.9 del 

18.6.2011 (variazione 
bilancio 2011-13)

TOTALE ø������������

/D� VLWXD]LRQH� DO� ��� VHWWHPEUH� ����� HUD� TXHOOD� ULSRUWDWD� LQ� îJXUD� ����� ,O� ��� PDU]R� ����� q�
stato reso noto che per i 280 milioni di Euro che serviranno per realizzare la tangenziale di 
Morbegno, ai 60 milioni che erano stati nel frattempo confermati dal CIPE, e agli altri che da 
Regione Lombardia, Provincia di Sondrio, BIM e Camera di Commercio di Sondrio sono stati 
stanziati, dal CIPE sono stati confermati anche quei 50 milioni di Euro su cui ancora non si 
SRWHYD�FRQFUHWDPHQWH�FRQWDUH��,PSRUWDQWH�SHU�DUULYDUH�D�TXHVWR�ULVXOWDWR�q�VWDWD�OD�VLQHUJLD�
nell’operato, la coesione fra istituzioni e operatori, sia sul territorio locale sia a Roma, da 
SDUODPHQWDUL��,VWLWX]LRQL�ORFDOL�H�UHJLRQDOL��&RPH�q�VWDWR�HYLGHQ]LDWR�D�VHJXLWR�GHOOªRFFDVLRQH�
q�RSSRUWXQR�VHJQDODUH�FKH� LO�PLQLVWUR�GHOOR�6YLOXSSR�(FRQRPLFR�3DVVHUD�H� LO�YLFHPLQLVWUR�
Ciaccia hanno apprezzato e colto la determinazione del territorio valtellinese che ha lavorato 
LQVLHPH�GHFLGHQGR�GL�DXWRîQDQ]LDUH�XQªRSHUD�ULWHQXWD�FRVu�LPSRUWDQWH�SHU�LO�SURSULR�VYLOXSSR�
HFRQRPLFR�VXO�IURQWH�SL��DPSLR�GHO�WHUPLQH��'RSR�OD�FRQIHUPD�FKH�L�IRQGL�SHU�OD�WDQJHQ]LDOH�
di Morbegno ci sono, l’obiettivo da parte politica, sempre sulla linea della coesione, rimane 
TXHOOR�GL�SURFHGHUH�FRPH�q�VWDWR�SURJUDPPDWR�FRQ�OªLPSHJQR�D�FKH�FL�VLD�LQ�YLD�GHîQLWLYD�
DQFKH�LO�îQDQ]LDPHQWR�GHOOD�WDQJHQ]LDOH�GL�7LUDQR��VWLPDWR� LQ�����PLOLRQL�GL�(XUR�JUD]LH�DL�
ribassi d’asta.

$�VHJXLWR�GHOOH�LQGLFD]LRQL�FRQWHQXWH�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�FKH�DǺHUPD�QHOOªDUWLFROR����
che “la Comunità ritiene che accessibilità e connessione debbano essere perseguiti come 
una priorità di sviluppo, seguendo approcci avanzati di minimo impatto ambientale, con 
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HǸFLHQ]D� WHFQLFR�RUJDQL]]DWLYD�H� FRQ�SURSRU]LRQDOLWj� ULVSHWWR�DOOH�QHFHVVLWj¨� H� D� VHJXLWR�
anche del convegno “Paesaggio ed Economia” del novembre 2008, sono stati elaborati dei 
progetti per la mitigazione ambientale da parte della Società Stelline, del Consorzio Vivi 
le Valli in collaborazione con una società di Milano e su sollecitazione della Provincia di 
6RQGULR��/ªRELHWWLYR�q�SURSULR�TXHOOR�GL� OLPLWDUH� OªLPSDWWR�GHO�QXRYR�WUDFFLDWR�VWUDGDOH�QHOOD�
Bassa Valle.

Ricordiamo, poi, che a gennaio 2011 era stato presentato, con riferimento al collegamento 
ULWHQXWR�VWUDWHJLFR�GHO�0RUWLUROR��OR�VWXGLR�GL�IDWWLELOLWj�HǺHWWXDWR�SHU�LO�FROOHJDPHQWR�(GROR�
Tirano attraverso il traforo, con due alternative, una ferroviaria ed una stradale, per una 
LQL]LDWLYD�GD�îQDQ]LDUH�LQ�SURMHFW�îQDQFLQJ�SHU�XQ�WRWDOH�GL�����PLOLRQL�GL�(XUR�
Anche per il traforo della Mesolcina, traforo di 7 km fra Lostallo e Chiavenna, era stato 
presentato nel corso del 2011 lo studio di fattibilità considerando la possibilità di trasporto 
GL�DXWRYHLFROL��$�TXHVWD�SUHVHQWD]LRQH��FKH�KD�UDFFROWR�OªLQWHUHVVH�GL�HQWL�H�LVWLWX]LRQL�D�SL��
OLYHOOL��q�VHJXLWD�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�WDYROR�WHFQLFR�SHU�DSSURIRQGLPHQWL�H�YHULîFKH�ULVSHWWR�
ad alcune criticità emerse nel corso dello studio stesso per valutare se e come l’intervento 
SRWUj�HVVHUH�HǺHWWXDWR��$OOR�VWHVVR�PRGR��DQFKH�XQªDSHUWXUD�DWWUDYHUVR�OR�6WHOYLR�SRWUHEEH�
RǺULUH�LQWHUHVVDQWL�SURVSHWWLYH�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�VWUDWHJLFR�
In Valchiavenna come nel 2010 sono stati realizzati lavori per il miglioramento della viabilità.
Rispetto all’accessibilità complessiva di Valtellina e Valchiavenna, poi, possono essere 
menzionate le azioni di miglioramento della viabilità in corso a Monza che hanno l’obiettivo 
di velocizzare anche la mobilità verso la provincia di Sondrio. Sul fronte delle infrastrutture 
QRQ� VWUHWWDPHQWH� VWUDGDOL� PD� VFLLVWLFKH� q� SRVVLELOH� VHJQDODUH� OªLQWHUHVVH� GHO� &RPXQH� GL�
Madesimo di realizzare un tunnel per raggiungere la Val di Lei, tunnel da realizzarsi anche con 
LO�VXSSRUWR�îQDQ]LDULR�GHL�SURSULHWDUL�GL�VHFRQGH�FDVH�LQ�]RQD��SHU�XQ�LQYHVWLPHQWR�GL�FLUFD����
PLOLRQL�GL�(XUR�FRPSOHVVLYL��8OWHULRUH�FROOHJDPHQWR�ULWHQXWR�GL�QRWHYROH�LPSRUWDQ]D�q�TXHOOR�
fra Pontresina e Livigno, su cui entrambi i Comuni si sono detti favorevoli e che potrebbe 
creare un comprensorio unico, per un investimento che complessivamente arriverebbe però 
a circa 150 milioni di Euro.

6H�FL�VSRVWLDPR��SRL��D�FRQVLGHUDUH�OD�VLWXD]LRQH�IHUURYLDULD��q�RSSRUWXQR�ULFRUGDUH�FRPH�OD�
provincia di Sondrio si trovi ancora in una situazione di inadeguatezza per quanto riguarda 
i collegamenti su ferro anche se nell’arco dell’anno sono da evidenziare alcuni eventi degni 
di nota. A partire dalla proposta 3V - Valtellina Vettori Veloci - nata dal Prof. Alberto Quadrio 
Curzio nel quadro dello Statuto Comunitario e orientata a migliorare i collegamenti ferroviari 
GHOOD�9DOWHOOLQD�FRQ�0LODQR�H�DQFKH�FRQ�OD�6YL]]HUD�H�L�*ULJLRQL��VL�q�UDǺRU]DWD�XQªDWPRVIHUD�GL�
collaborazione fra istituzioni ed operatori che ha portato anche alla possibilità di rinnovare 
VHL�WUHQL��GL�FXL�LO�SULPR�q�VWDWR�SUHVHQWDWR�DOOD�îQH�GL�VHWWHPEUH������D�7LUDQR��DOOD�SUHVHQ]D�
di Giuseppe Biesuz, amministratore delegato di Trenord, Walter Finkbohner, del Gruppo di 
lavoro di Interreg, Massimo Sertori, Presidente della Provincia di Sondrio, Pierpaolo Corradini, 
Vicepresidente della Provincia di Sondrio con delega ai Trasporti, Cassiano Luminati, 
3UHVLGHQWH�9DOSRVFKLDYR��5DǺDHOH�&DWWDQHR��$VVHVVRUH�DOOH� LQIUDVWUXWWXUH�H�PRELOLWj�GHOOD�
Regione Lombardia. 
/ªLQYHVWLPHQWR�FRPSOHVVLYR�q�VWDWR�GL�����PLOLRQL�GL�(XUR�GL�FXL����PLOD�îQDQ]LDWL�DOOªLQWHUQR�
del progetto Interreg dai Monti ai laghi senz’auto e il resto da Trenord. Il progetto Interreg ha 
infatti previsto interventi su tutte le prime classi delle 6 composizioni che prestano servizio 
VXOOD�0LODQR���7LUDQR�FRQ�OªRELHWWLYR�GL�IDUH�XQ�SDVVR�DYDQWL�VXO�IURQWH�GHO�GHFRUR�H�GHOOªHǸFLHQ]D��
&RQ�7UHQRUG�q�VWDWR�SRVVLELOH�DQFKH�SURFHGHUH�DG�XQD�LPSRUWDQWH�UHYLVLRQH�DQFKH�GL�ROWUH�
40 carrozze di seconda classe, con interventi su parti meccaniche ed elettriche, sostituzione 
di rivestimenti rifacimento delle toilettes e impianti di climatizzazione. Nell’ottica di una 
migliore collaborazione ed integrazione con il servizio di collegamento con Sankt Moritz 
l’obiettivo ha voluto quindi essere quello di migliorare la qualità. Un passo importante per 
PLJOLRUDUH�OD�TXDOLWj��SHU�XQD�PRELOLWj�SL��VRVWHQLELOH�FKH�VL�LQWHQGH�FRQWLQXDUH�D�UDǺRU]DUH�LQ�
maniera integrata anche in vista del vicino EXPO del 2015.
3HQVDQGR� LQIDWWL�D�TXHVWR�DSSXQWDPHQWR� WHPD�GHL� FROOHJDPHQWL� IHUURYLDUL�q�FKLDYH�SHU� OD�
connessione con Milano, da una parte, e per il raccordo con il Trenino Rosso del Bernina, 
GDOOªDOWUD��8Q�UDǺRU]DPHQWR�GHOOD�IHUURYLD�VXO�IURQWH�GHOOD�ULTXDOLîFD]LRQH�GHL�VHUYL]L�H�GHOOD�
UHWH�GDOOªDOWUR�q�DQFRUD�VWUDWHJLFR2. 

�� ,Q�TXHVWR�FRQWHVWR�VL�SUHYHGH�D�EUHYH�OD�SUHVHQWD]LRQH�GL�XQ�SURJHWWR�,QWHUUHJ�SHU�OD�ULTXDOLîFD]LRQH�GHOOH�VWD]LRQL�

)LJXUD�����¥�5DSSRUWR�GL�PRUWDOLWj�H�OHVLYLWj��,QGLFH�GL�SHULFRORVLWj�VWUDGDOH�DO�������������)RQWH��$&,
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Varese 140,0 138,5 1,6 3,1 2,1 2,2 0 1,4 1,1

Como 141,0 139,7 1,4 0 3,3 2,6 0 1,2 1

Sondrio 136,6 135,8 0,8 2 2,3 2,6 0,9 0,6 0,6

Milano (5) 139,7 137,7 2 4,3 4,8 4,4 6,7 1,3 1,4

Bergamo 146,4 144,2 2,2 4,7 8,6 5,4 2,2 1,1 1,5

Brescia 147,6 144,7 2,9 4,6 0 6,9 9,1 1,2 1,9

Pavia 140,4 136,9 3,5 0 0 7,4 6,3 1,4 2,5

Cremona 131,8 130,2 1,6 0 3,4 1,2 11,1 1,1 1,2

Mantova 158,7 156,5 2,2 1,7 0 2 14,3 2,8 1,4

Lecco 150,7 146,8 3,9 0 4,2 5,1 12,5 3,4 2,6

Lodi 139,1 135,9 3,2 2,5 0 5,2 5,2 1,8 2,3

Monza e Brianza (5) 124,2 123,3 0,8 2,6 2,7 0 58,1 0 0,7

Lombardia 138,3 136,8 1,4 2,7 3,2 4,4 6,3 0,9 1

ITALIA 145,1 143,2 1,9 3,1 5,2 5,3 3,9 1,1 1,3

(1) Morti e feriti per 100 incidenti (2) Feriti per 100 incidenti
(3) Morti per 100 incidenti
(4) Morti per 100 infortunati
����3URYLQFLD�FRVWLWXLWD�GHîQLWLYDPHQWH�QHO�GLFHPEUH������GD����FRPXQL�SURYHQLHQWL�GDOOD�3URYLQFLD�GL�0LODQR

 

Sempre all’ordine del giorno nella nostra provincia sono i temi di congestione e pericolosità, 
ULVSHWWR�DOOD�TXDOH�SRVVLDPR�SURSRUUH�L�GDWL�DJJLRUQDWL�UHODWLYL�DO�������îJXUD�������
Considerando i dati resi disponibili da ACI, possiamo notare che a livello nazionale l’indice 
FRPSOHVVLYR�GL�PRUWDOLWj�H� OHVLYLWj� �� FKH�HUD� ������QHO������ ��q�VDOLWR�D� ������QHO�������/D�
VLWXD]LRQH�GL�6RQGULR�q�LQYHFH�PLJOLRUDWD��QHO������6RQGULR�VL�FROORFDYD�DG�XQ�OLYHOOR�EHQ�SL��
DOWR�GHOOD�PHGLD�QD]LRQDOH����������PHQWUH�QHO������LO�YDORUH�LQGLFH�q�VFHVR�EHQ�VRWWR�TXHOOR�
PHGLR�� UHJLVWUDQGR�XQ�YDORUH� LQGLFH�GL� �������SL��EDVVR�DQFKH�GHO�YDORUH�PHGLR� UHJLRQDOH��
/ªLQGLFH�GL�PRUWDOLWj�FRPSOHVVLYR�q�SDVVDWR�GD�����D������OD�SHULFRORVLWj�LQYHFH�KD�PDQWHQXWR�
YDORUH�FRVWDQWH������QHO������H�QHO�������$� OLYHOOR�FRPSOHVVLYR��SRVVLDPR�RVVHUYDUH�FKH�
OªRELHWWLYR� GL� YROHU� GLPH]]DUH� JOL� LQFLGHQWL� VWUDGDOL� GDO� ����� q� VWDWR� TXDVL� UDJJLXQWR�� GDWR�
FKH� VL� q� DUULYDWL� D� ��������&Lz� DYHYD�DǺHUPDWR� LO� 3UHVLGHQWH�)RUPLJRQL� DOOD� SUHVHQWD]LRQH�
del rapporto ACI-ISTAT nel novembre 2011. Sondrio ha già segnato il -55,3%, Lodi (-68%), 
Brescia (-55,7%), Monza e Brianza (-55,4%) e Como (-52,1%), grazie anche a campagne di 
sensibilizzazione e informazione soprattutto rivolti ai giovani.
A livello italiano il rapporto ACI -ISTAT sul 2010, registra che diminuiscono gli incidenti, morti 
H�IHULWL�VXOOH�VWUDGH�LWDOLDQH�� LQFLGHQWL� ������������������PRUWL� ���������������H�IHULWL� ����������
�������YHUEDOL]]DWL�GDOOH�)RU]H�GHOOª2UGLQH�� ,O�SLFFR�q�UDSSUHVHQWDWR�GDO�PHVH�GL� OXJOLR��VH�VL�
RVVHUYDQR�L�JLRUQL��LO�JLRUQR�QHUR�q�LO�VDEDWR�H�OªRUDULR�SL��FULWLFR�TXHOOR�GHOOªXVFLWD�GDJOL�XǸFL�
In provincia di Sondrio nel 2010 si sono registrati 434 incidenti di cui 17 mortali.
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)LJXUD�������7RWDOH�LQFLGHQWL�SHU�SURYLQFLD�DOSLQD�H�/RPEDUGLD��FRPSUHVR�VLQJROH�SURYLQFH���)RQWH���$&,������

Province e Regioni

Totale incidenti di cui incidenti mortali

9DORUH�
assoluto

3HUVRQH�LQIRWXQDWH 9DORUH�
assoluto

3HUVRQH�LQIRWXQDWH

Morti )HULWL Morti )HULWL

Verbano-Cusio-Ossola 429 14 589 13 14 4

Valle d’Aosta 370 11 498 11 11 7

Bolzano-Bozen 1.124 30 1.485 29 30 24

Trento 1.496 29 2.093 26 29 12

Belluno 555 15 788 13 15 11

Varese 2.914 46 4.035 44 46 29

Como 1.697 23 2.370 23 23 17

Lecco 1.080 17 1.406 16 17 7

Sondrio 434 17 637 17 17 10

Milano 18.266 141 24.813 140 141 89

Monza e della Brianza 3.155 26 3.891 26 26 6

Bergamo 3.195 64 4.401 59 64 35

Brescia 3.685 82 5.313 76 82 56

Pavia 1.808 52 2.617 46 52 43

Lodi 554 12 867 12 12 8

Cremona 1.226 43 1.678 39 43 32

Mantova 1.308 42 1.778 42 42 28

Lombardia 39.322 565 53.806 540 565 360

La tutela dell’ambiente e le energie rinnovabili

Riguardo all’ambiente possiamo considerare, come di consueto, i dati registrati da ARPA 
relativi alla concentrazione di inquinanti atmosferici e quindi alla qualità dell’aria. In 
particolare il livello di PM 10 e polveri sottili ha registrato degli aumenti rispetto al 2010 
FRPH�HYLGHQ]LDWR�QHOOD�WDEHOOD�LQ�îJXUD������FRQ�GDWL�SL��DOWL�D�0RUEHJQR�ULVSHWWR�D�6RQGULR��
Se si osserva invece la concentrazione di biossido d’azoto, si rileva che dal 2010 al 201 le 
concentrazioni aumentano a Morbegno, Tirano, Chiavenna e Bormio, mentre sono stabili a 
Sondrio. La concentrazione di monossido di carbonio segna invece delle riduzioni in tutti i 
mandamenti (stabile senza riduzioni solo a Morbegno).

)LJXUD�������,QGLFDWRUL�DPELHQWDOL�GHOOªDULD��)RQWH�$53$�6RQGULR

Inquinamento  

DWPRVIHULFR�� 
concentrazione 

polveri sottili 

PM 10

Inquinamento  

DWPRVIHULFR�� 
concentrazione 

polveri sottili 

PM 2,5

Inquinamento  

DWPRVIHULFR�� 
concentrazione 

biossido azoto

Inquinamento  

DWPRVIHULFR�� 
concentrazione 

monossido 

carbonio

Concentrazione 

di Benzene

Inquinamento  

DWPRVIHULFR�� 
concentrazione  

ELRVVLGR�]ROIR

Inquinamento  

DWPRVIHULFR�� 
livello ozono

��J�P� ��J�P�� ��J�P�� ��PJ�P�� ��J�P�� ��J�P�� ��J�P��

Anno 2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011 2010 2011

Sondrio 
Via Mazzini

25 27 - - 34 33 0,7 0,6 0,6 0,6 6 6 - -

Sondrio 
Via Paribelli

- - 21 23 27 27 - - - - 4 4 46 41

Chiavenna - - - - 20 25 - - - - - - 57 50

Morbegno 23 29 - - 26 28 0,7 0,7 - - - - 50 47

Tirano - - - - 25 28 0,8 0,6 - - - - - -

Bormio 17 19 - - 20 23 0,6 0,5 - - 3 3 71 51

5LVSHWWR�DOOR�VYLOXSSR�WHUULWRULDOH��DPELHQWH�H�SDHVDJJLR��q�RSSRUWXQR�ULFRUGDUH�FKH�QHO�FRUVR�
GHO� ����� q� VWDWR� UHDOL]]DWR� D� OLYHOOR� SURYLQFLDOH� XQ� GRFXPHQWR� XQLWDULR� UHODWLYDPHQWH� DOOD�
Proposta di Piano Territoriale Regionale d’Area (PTRA) per la Media e Alta Valtellina.
'DWD� OD� GLPHQVLRQH� VWUDWHJLFD� GHO� GRFXPHQWR�� SHU� FXL� VL� SUHîJXUD� YDOHQ]D� WUHQWHQQDOH�� H�
GHL�VXRL�PROWHSOLFL�ULïHVVL�VXOOD�SURJUDPPD]LRQH��OD�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�VL�q�IDWWD�FDULFR�
di raccordare le esigenze espresse favorendo una partecipazione attiva al processo di 
consultazione raccogliendo e discutendo considerazioni e spunti. Ciò ha permesso di 
giungere alla presentazione di un documento unitario – agendo come sistema delle imprese 
H� YRFH� FRPXQH� GL� WXWWH� OH� FDWHJRULH�� VRJJHWWL� HG� DVVRFLD]LRQL� FRLQYROWH� �� ULVXOWDQGR� FRVu�
maggiormente incisivi e d’impatto.
'DOOD�SURSRVWD�375$�OH�SULQFLSDOL�OLQHH�GL�LQGLUL]]R�VRQR�VLQWHWL]]DELOL�LQ�
 - sviluppo connessioni ferroviarie come modello di sviluppo territoriale;
 - ULTXDOLîFD]LRQH�GRPLQL�VFLDELOL�H�PDJJLRUH�FRPSHWLWLYLWj�
 - *UHHQZD\�GHOOª$GGD�¥FRPH�GRUVDOH�FKH�SHUPHWWH�GL�ULTXDOLîFDUH�DQFKH�OH�DUHH�GHJUDGDWH�
 - sviluppo rete ecologica;
 - YDORUL]]D]LRQH�SDHVDJJLR�VWRULFR��ULTXDOLîFD]LRQH�H�UHFXSHUR�LQYHFH�GL�QXRYD�HGLîFD]LRQH��

paesaggi del silenzio; tutela aree alto interesse ambientale);
-  realizzazione e sviluppo di modello di servizi adatta al territorio montano.
$�îQH������LO�3LDQR�GªDUHD�SHU�OD�0HGLD�H�$OWD�9DOWHOOLQD��375$��q�VWDWR�DSSURYDWR�WHQHQGR�
conto delle osservazioni pervenute a seguito delle quali si era aperta una fase istruttoria 
aggiuntiva.

/R�VYLOXSSR�GHOOH�HQHUJLH�ULQQRYDELOL�FRQ�XQªDWWHQ]LRQH�VHPSUH�SL��IRUWH�DOOH�WHPDWLFKH�GHOOD�
green economy rappresenta una delle strategie per territori e imprese per guardare oltre la 
FULVL��$�TXHVWR�SURSRVLWR�SDUWLFRODUPHQWH�LQWHUHVVDQWH�q�XQªLQGDJLQH�GL�8QLRQFDPHUH�D�OLYHOOR�
italiano in cui si evidenzia che circa 370.000 imprese con dipendenti dell’industria e servizi 
hanno investito in prodotti e tecnologie green fra 2008 e 2011; quasi un quarto del totale. Da 
ULOHYDUH�q�DQFKH�FKH�6RQGULR�VL�FROORFD�DO�WHU]R�SRVWR��FRQ�LO�������GHO�WRWDOH�GHOOH�LPSUHVH�FKH�
hanno investito in questo ambito, dopo Trento (30,9%) e Mantova (29,5%). Pertanto, la green 

economy rappresenta, come già accennato, uno strumento importante per lo sviluppo dei 
territori, in ottica di competitività, di crescita e anche verso una maggior tutela dell’ambiente 
particolarmente per quelle aree, come la provincia di Sondrio, dove la tutela del paesaggio 
ha un valore particolare. In questi territori anche la mobilità deve tendere ad essere sempre 
SL��VRVWHQLELOH�SHU�SHUPHWWHUH�DFFHVVLELOLWj�H�FRQQHVVLRQH�VHQ]D�ULQXQFLDUH�DG�XQ�XWLOL]]R�
in senso sostenibile delle risorse territoriali. Queste sono anche le indicazioni fornite dallo 
6WDWXWR� &RPXQLWDULR� SHU� OD� 9DOWHOOLQD�� ,O� SDHVDJJLR� q� EDVH� GHOOªLGHQWLWj� GD� SURPXRYHUH� H�
salvaguardare favorendo un’edilizia sostenibile, uno sfruttamento delle energie rinnovabili 
e una mobilità alternativa, secondo quanto contenuto anche nella proposta 3V, citata in 
precedenza.



5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

Lo Statuto Comunitario, come già rilevato, ha considerato con attenzione la tutela dell’ambiente 
H�OH�LQIUDVWUXWWXUH�QHJOL�DUWLFROL���H�����,Q�PRGR�VSHFLîFR�VXO�IURQWH�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�OªDUWLFROR�
��� ULOHYD�FRPH� OD�&RPXQLWj�DEELD�VRǺHUWR�GL�XQ�VLVWHPD�GL� LQIUDVWUXWWXUH�GHEROL�FKH�KDQQR�
SRUWDWR�DOOD�SHUFH]LRQH�GL�XQ�FHUWR�LVRODPHQWR�VWUXWWXUDOH�FKH�SHUz�q�VWDWR�FRQWURELODQFLDWR�GD�
XQ�WUDǸFR�VWUDRUGLQDULR�VX�JRPPD��FRQ�JURVVL�ULVFKL�GL�LVRODPHQWR�H�FRQJHVWLRQH�GD�FRQWHQHUH�
DWWUDYHUVR�OR�VYLOXSSR�GL�XQD�PRELOLWj�SL��VRVWHQLELOH�FRQ�LO�UDǺRU]DPHQWR��LQ�SDUWLFRODUH��GHOOH�
connessioni ferroviarie.

6RWWR� TXHVWR� SURîOR�� SHU� TXDQWR� ULJXDUGD� LO� FRQIURQWR� QHOOD� GRWD]LRQH� LQIUDVWUXWWXUDOH�
ferroviaria rileviamo che nel tempo la situazione di Sondrio - già caratterizzata da una limitata 
YDORUL]]D]LRQH� GHOOH� FRQQHVVLRQL� VX� IHUUR� �� q� DQGDWD� SHJJLRUDQGR�� ,QIDWWL� ULVSHWWR� DO� �����
Sondrio, che era già in una posizione modesta, peggiora il proprio valore indice (passando da 
75 a 66,8) anche se questo succede in tutti i territori e paradossalmente migliora la propria 
posizione rispetto agli altri territori alpini (se il confronto viene fatto limitatamente ai territori 
alpini e non con la Lombardia).

)LJXUD� ��D� �� ,QGLFH� GL� GRWD]LRQH� LQIUDVWUXWWXUDOH� �Q�L� ,WDOLD� ����� IHUURYLD� ������� QHOOH� VHL� SURYLQFH� DOSLQH
)RQWH��,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH�

Riguardo alla dotazione infrastrutturale stradale, indice elaborato con l’obiettivo di valutare 
FRPH� q� SRVVLELOH� VRGGLVIDUH� OD� GRPDQGD� GL� WUDVSRUWR� GHO� WHUULWRULR� VX� JRPPD�� L� YDORUL�
confermano una situazione dove Sondrio si colloca ancora all’ultimo posto rispetto ai territori 
alpini e addirittura con un valore indice che peggiora rispetto a quello registrato nel 2009 ed 
q�D�FLUFD�XQ�WHU]R�ULVSHWWR�DO�OLYHOOR�QD]LRQDOH�SDUL�D������$�TXHVWR�ULJXDUGR�q�GD�FRQVLGHUDUH�
la costruzione della nuova SS38 che intende contribuire a migliorare la situazione dei 
collegamenti da e verso la provincia di Sondrio.

)LJXUD���E���,QGLFH�GL�GRWD]LRQH�LQIUDVWUXWWXUDOH��Q�L�,WDOLD������VWUDGDOH��������QHOOH�VHL�SURYLQFH�DOSLQH���)RQWH��
Istituto Guglielmo Tagliacarne.

Relativamente alla tutela dell’ambiente, possiamo proporre l’aggiornamento dell’indicatore 
di Legambiente che sintetizza oltre 120 parametri valutando la situazione della qualità 
ambientale in tutti i comuni italiani capoluogo di provincia. Rispetto all’aggiornamento dei 
dati al 2011, risulta che Sondrio si colloca al 29 posto, guadagnando comunque sei posizioni 
ULVSHWWR� DOOD� ULOHYD]LRQH� GHO� ������ %HOOXQR� UHVWD� DQFRUD� LQ� SULPD� SRVL]LRQH�� FRVu� FRPH� LO�
Verbano-Cusio-Ossola al secondo. Anche Trento mantiene una posizione costante, mentre 
Bolzano guadagna due posizioni, passando dal quinto al terzo posto. Di conseguenza, a 
Sondrio la tutela dell’ambiente può ancora migliorare, anche se il percorso sembra procedere 
nella giusta direzione stando all’evoluzione dei dati negli ultimi anni.

)LJXUD���F��/D�SDJHOOD�HFRORJLFD�GL�/HJDPELHQWH�GHOOH�VHL�SURYLQFH�DOSLQH���������)RQWH��/HJDPELHQWH���,VWLWXWR�
Guglielmo Tagliacarne.

Belluno 1

Verbano - Cusio - Ossola 2

Bolzano 3

Trento 4

Aosta 6

Sondrio 29
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CRPH�QRWR��OªLVWUX]LRQH�SULPD��OD�IRUPD]LRQH��SRL��H�LQ�PRGR�VSHFLîFR�DQFKH�OD�IRUPD]LRQH�
professionale sono motore dello sviluppo economico di un territorio.
3HUFKp�VLD�GDYYHUR�HǸFDFH��OD�IRUPD]LRQH�q�GD�LQWHQGHUVL�OXQJR�WXWWR�OªDUFR�GHOOD�YLWD��QRQ�
si deve interrompere mai, per permettere l’acquisizione di nuove conoscenze e competenze, 
SHU�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�RSHUDUH�LQ�XQD�UHDOWj�FKH�FDPELD�VHPSUH�SL��UDSLGDPHQWH��2JQL�DUHD�
territoriale che ragioni in prospettiva di lungo periodo pensando ad un futuro di qualità, 
FRVu�FRPH�DXVSLFDWR�GDOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU�OD�9DOWHOOLQD���GRYUHEEH��TXLQGL��SXQWDUH�
innanzitutto sullo sviluppo e sulla valorizzazione del proprio capitale umano, favorendo 
un matching fra opportunità occupazionali disponibili sul territorio, formazione e crescita 
GL� SRVVLELOLWj� GL� ODYRUR�� 7XWWR�TXHVWR� LQ� OLQHD� FRQ�XQD� IRUPD]LRQH� YLD� YLD�SL��TXDOLîFDWD� H�
FRQQHVVH�SURVSHWWLYH�GL�LQQRYD]LRQH�H�FUHVFLWD��VL�WUDWWD�GL�D]LRQL�VWUDWHJLFKH�SHU�OR�VYLOXSSR�
GHO�WHUULWRULR��DQFRUD�GL�SL��LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�LQFHUWH]]D�H�GL�GLǸFLOH�FRQJLXQWXUD�

/D�VLWXD]LRQH�QHO�PRQGR�GHOOD�IRUPD]LRQH

A livello lombardo le previsioni per l’anno scolastico 2012/2013 rivelano che su circa 90.000 
studenti che frequentano la terza media e che si sono iscritti alle scuole secondarie di secondo 
JUDGR��LO�������KD�VFHOWR�LO�OLFHR�������ULVSHWWR�DO��������,O�SL��ULFKLHVWR�q�LO�OLFHR�VFLHQWLîFR���������
iscritti), seguiti da liceo linguistico (6.370), liceo delle scienze umane (5.890 alunni iscritti), 
OLFHR�FODVVLFR���������H�LO�OLFHR�DUWLVWLFR����������LQîQH��L�OLFHL�PXVLFDOL������LVFUL]LRQL���,O�����
del totale ha optato per gli istituti tecnici (dato costante rispetto al 2011), in particolare per 
OªLQGLUL]]R�DPPLQLVWUD]LRQH�H�îQDQ]D��Oª����GHO�WRWDOH�SXQWD�VXOOªLVWUX]LRQH�SURIHVVLRQDOH��IUD�L�
percorsi quinquennali prevale l’ex istituto alberghiero, fra quelli triennali il corso di operatore 
GHO�EHQHVVHUH��,QîQH�LO�������GHJOL�VWXGHQWL�GHFLGH�GL�VHJXLUH�SHUFRUVL�UHJLRQDOL�GL�LVWUX]LRQH�
e formazione professionale. Circa l’80% ha scelto scuole pubbliche, il 5% scuole paritarie 
private e il restante 15% circa i centri di formazione professionale1. Gli stranieri sono circa 
l’11,8% del totale.

Considerando l’evoluzione della situazione formativa in provincia di Sondrio, diventa 
LPSRUWDQWH�FRQVLGHUDUH�LO�TXDGUR�GHOOªRǺHUWD�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��DQDOL]]DQGR�OD�VLWXD]LRQH�
del numero di classi e alunni per tipologia di scuola nell’ultimo anno scolastico.
Per quanto riguarda la scuola dell’infanzia in provincia di Sondrio osserviamo che nell’anno 
2011/2012 gli alunni iscritti sono 3.419 a fronte di un corpo docenti di 309 insegnanti (compresi 
JOL�LQVHJQDQWL�GL�VRVWHJQR���,O�UDSSRUWR�WUD�DOXQQL�HG�LQVHJQDQWL��TXLQGL��q�GL�FLUFD�������DOXQQL�
per insegnante, in leggera diminuzione (-2,01%) rispetto all’anno precedente. Passando alla 
scuola primaria, registriamo che gli alunni iscritti sono 8.314 mentre gli insegnanti impegnati 
VRQR������,Q�TXHVWR�FDVR�q�GD�QRWDUH�XQD�ULGX]LRQH�VLD�GL�DOXQQL�VLD�GL�LQVHJQDQWL���������H�
-3,69% rispettivamente) anche se gli insegnanti sono diminuiti di una percentuale doppia 
ULVSHWWR�DJOL�DOXQQL�� ,O� UDSSRUWR�DOXQQL�LQVHJQDQWL�q��TXLQGL��VDOLWR�GHO������SRUWDQGRVL�D� ���
alunni circa per insegnante. Anche per la scuola secondaria di primo grado l’andamento 
q�VLPLOH�� ,QIDWWL�� L������VWXGHQWL� LVFULWWL�QHO������VRQR�GLPLQXLWL� ULVSHWWR�DO������GHO�������$�
TXHVWD�GLPLQX]LRQH�q�FRUULVSRVWD�XQD�ULGX]LRQH�GHJOL�LQVHJQDQWL�FKH�VRQR�GLPLQXLWL�GHO������
portandosi a 486 unità. Il rapporto studenti/insegnanti in questo caso si aggira intorno a 11 
alunni per insegnante, in leggero aumento rispetto al 2010 (+0,21%).
Considerando la scuola secondaria di secondo grado, si evidenzia l’aumento degli alunni 
che passano dai 7.768 del 2010 ai 7.871 nell’anno scolastico 2011/2012. A questo incremento 
�GHOOª�������QRQ�q� FRUULVSRVWR�XQ� LQFUHPHQWR�GHJOL� LQVHJQDQWL� FKH�DQ]L� VRQR�GLPLQXLWL� GHO�
4,78% rispetto all’anno scorso passando da 774 a 737 unità. La diminuzione di organico 
KD� LQWHUHVVDWR� TXLQGL� ��� LQVHJQDQWL�� ,O� UDSSRUWR� DOXQQL�LQVHJQDQWL� q�� TXLQGL�� DXPHQWDWR�
notevolmente (+6,41%) portandosi a 10,5 alunni per insegnante.
/D� îJXUD� ���� SHUPHWWH� GL� RVVHUYDUH� OD� GLVWULEX]LRQH� GL� DOXQQL� H� FODVVL� SHU� WLSRORJLD� GL� LVWLWXWR�
secondario superiore. Come si può notare, gli alunni della provincia prediligono gli istituti tecnici, 
FLUFD�LO��������XQ�DOXQQR�VX�WUH��5LVSHWWR�DO�����������VL�RVVHUYD�SHUz�XQD�OHJJHUD�ïHVVLRQH�QHO�
numero dei frequentanti (-0,4%). Subito dopo si collocano gli istituti professionali con il 27% degli 
LVFULWWL�QHOOªDQQR������������FKH�DXPHQWDQR� LO� ORUR�QXPHUR�GHO����� ,O� OLFHR�VFLHQWLîFR�q�DO� WHU]R�
posto nelle scelte dei giovani valtellinesi. Infatti, uno studente su cinque frequenta un liceo di 
questo tipo con un aumento del 2,9% rispetto al 2010. I licei classici, che concentrano il 2,7% degli 
alunni totali, rispetto al 2010 vedono calare la presenza di alunni di quasi il 6%. 

1  Dati provvisori; nota congiunta associazioni della scuola

)LJXUD�����¥�1XPHUR�DOXQQL�H�FODVVL�GHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�VHFRQGR�JUDGR�VWDWDOH�SHU�WLSRORJLD�GL�LVWLWXWR��
$QQR������������)RQWH��3URYYHGLWRUDWR�DJOL�VWXGL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR

Scuola secondaria di II grado Alunni Classi

Licei classici 226 11

OLFHL�VFLHQWLîFL 1.633 73

Istituti e scuole magistrali 613 28

Istituti tecnici 3.104 144

Istituti professionali 2.125 112

Istituti d’arte 0 0

Licei artistici 170 9

TOTALE ����� ���

,QîQH�� q� RSSRUWXQR�RVVHUYDUH� LO� UDSSRUWR� DOXQQL�FODVVL�� &RQVLGHUDQGR� FKH� LO� YDORUH�PHGLR�
ORPEDUGR�q�������� VL� ULOHYD�FKH�D�6RQGULR� LO� UDSSRUWR�SL��EDVVR�q�DO� OLFHR�DUWLVWLFR�FRQ� �����
alunni per classe. Subito dopo si trovano gli istituti professionali con 18,9 e i licei classici con 
�������,O�GDWR�PHGLR�SURYLQFLDOH�q�LQIHULRUH�DOOD�PHGLD�ORPEDUGD�FRQ������VWXGHQWL�SHU�FODVVL��
rapporto comunque in aumento dell’ 1,86% rispetto al 2010.

Con riferimento agli immatricolati e iscritti all’Università, riguardo alla situazione della 
provincia di Sondrio, i dati permettono di osservare che il totale degli immatricolati residenti 
LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�QHO������HUD�SDUL�D�����PHQWUH�QHO������q�SDUL�D�����FRQ�XQD�ULGX]LRQH�
complessiva del 10% circa. In particolare, si riducono le immatricolazioni per facoltà 
VFLHQWLîFKH�FRPH�PHGLFLQD�H�WHFQLFKH�FRPH�LQJHJQHULD��ROWUH�D�IDFROWj�XPDQLVWLFKH�FRPH�
OHWWHUH�H�îORVRîD�H�JLXULVSUXGHQ]D��PHQWUH�UHVWDQR�GL�IDWWR�FRVWDQWL�OH�LPPDWULFROD]LRQL�DOOD�
facoltà di economia e crescono quelle alla facoltà di scienze matematiche. Le aree prevalenti 
restano comunque ingegneria, economia e medicina come già evidenziato negli ultimi anni, 
VLD�SHU� OH� VFHOWH� OHJDWH�DJOL� VWXGHQWL� LPPDWULFRODWL� �îJXUD���D�� VLD�SHU� LO� WRWDOH�GHJOL� LVFULWWL�
�îJXUD�����E��

)LJXUD� ���D¥� $UHH� GLVFLSOLQDUL� SUHYDOHQWL� SHU� VWXGHQWL� YDOWHOOLQHVL� LPPDWULFRODWL� DOOª8QLYHUVLWj�� )RQWH��
HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0LQLVWHUR�,VWUX]LRQH��8QLYHUVLWj�H�5LFHUFD

 2011 2010 9DU�

Ingegneria 92 108 -14,81%

Economia 84 82 2,44%

Medicina e chirurgia 66 75 -12,00%

Scienze della formazione 50 53 -5,66%

6FLHQ]H�PDWHPDWLFKH��îVLFKH�H�QDWXUDOL 50 42 19,05%

/HWWHUH�H�îORVRîD 49 66 -25,76%

Giurisprudenza 35 46 -23,91%

Scienze Politiche 27 31 -12,90%

727$/(�&203/(66,92 588 658 �������

)LJXUD����E¥�$UHH�GLVFLSOLQDUL�SUHYDOHQWL�SHU�VWXGHQWL�YDOWHOOLQHVL� LVFULWWL�DOOª8QLYHUVLWj��)RQWH��HODERUD]LRQH�
&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0LQLVWHUR�,VWUX]LRQH��8QLYHUVLWj�H�5LFHUFD

Area disciplinare ��VXO�WRWDOH

Ingegneria 15,36%

Economia 12,92%

/HWWHUH�H�îORVRîD 11,02%

Medicina e chirurgia 10,36%

Giurisprudenza 8,40%

Scienze della formazione 7,93%

6FLHQ]H�PDWHPDWLFKH��îVLFKH�H�QDWXUDOL 7,18%
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Sul fronte della formazione, possiamo poi rilevare la quota di laureati in provincia di Sondrio 
per confrontarlo con quello delle altre province lombarde (e poi anche con il dato relativo 
alle province alpine, nella sezione sul benchmarking in area alpina). Osserviamo che il 
dato di Sondrio, 8,9% di laureati sulla popolazione totale, si colloca al penultimo posto a 
livello lombardo appena prima del dato di Lodi (pari a 7,8%). Si tratta, per Sondrio, di un dato 
molto vicino a quello di province come Mantova (9%), Brescia (9,2%) e Bergamo (9,5%). Sono 
dati che permettono di riconfermare la valutazione secondo cui i valtellinesi desiderosi di 
proseguire gli studi non desistono nonostante la necessità di spostarsi e diventare “fuori 
-sede”, ma perseguono tali obiettivi, registrando dati simili anche a province che, invece, 
hanno sul territorio consolidati poli universitari.

)LJXUD����F�¥�3RSROD]LRQH�GL����DQQL�H�ROWUH�FODVVLîFDWD�SHU�PDVVLPR�WLWROR�GL�VWXGLR�FRQVHJXLWR�H�SURYLQFLD��
0HGLD�������)RQWH��,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH

 

Nessuno 

titolo o licenza 

elementare

Licenza media 

�R�DYYLDPHQWR�
SURIHVVLRQDOH�

'LSORPD�
di scuola 

superiore

Titolo 

universitario 

accademico  

e superiore

Totale

Sondrio 22,4 31,1 37,6 8,9 100,0

La situazione nel mercato del lavoro

Nel 2011, la contrazione del PIL ha comportato riduzioni di prodotto che per determinate 
componenti potrebbero essere non cicliche ma strutturali, rendendo immediate le 
conseguenze sull’evoluzione della domanda di lavoro. Incertezze legate alla crisi del debito 
sovrano e tensioni sul fronte dei prezzi hanno impedito di assorbire i posti di lavoro persi con 
OH�IDVL�SL��GLǸFLOL�GHOOD�FULVL��*UD]LH�DJOL�DPPRUWL]]DWRUL�VRFLDOL��DOOD�&,*�LQ�SDUWLFRODUH���ULOHYDQR�
DOFXQL�RVVHUYDWRUL���q�VWDWR�SRVVLELOH�FRQWHQHUH�OªHǺHWWR�VXOOªRFFXSD]LRQH�GHO�FDOR�GHO�SURGRWWR��
/ªXWLOL]]R�GL�VWUXPHQWL�FRPH�TXHOOL�DSSHQD�FLWDWL�KD�FRPSRUWDWR�XQD�GLǺHUHQ]LD]LRQH�GHO�JUDGR�
GL�SURWH]LRQH�GHL� ODYRUDWRUL�� JOL� HǺHWWL� GHOOD� FULVL� KDQQR� LQFLVR� LQ�PDQLHUD�GLǺHUHQ]LDWD� VXL�
lavoratori in base al tipo di inquadramento contrattuale incidendo soprattutto sui lavoratori 
FRQ� FRQWUDWWR� D� WHUPLQH�H� FRQ� WLSRORJLH�GL� FRQWUDWWL� SL�� ïHVVLELOL�� GHWHUPLQDQGR�TXLQGL� XQ�
LPSDWWR�VLJQLîFDWLYR�DQFKH�VXOOH�IDVFH�SL��JLRYDQL�GHJOL�RFFXSDWL�
Sul fronte dei giovani viene rilevato un aumento dei Neet (not in education nor in employment 
RU�LQ�WUDLQLQJ��GL�FRORUR�FLRq�FKH�QRQ�ULVXOWDQR�FRLQYROWL�QHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR��PD�FKH�QRQ�
VWDQQR� QHPPHQR� LPSLHJDQGR� LO� SURSULR� WHPSR� LQ� XQ� SURFHVVR� GL� IRUPD]LRQH�� SHU� L� ���
��HQQL� LO�GDWR�q�VDOLWR�GDO�����DO�������QHOOªDUFR�GHOOªXOWLPR�SHULRGR2. Forti aumenti per la 
GLVRFFXSD]LRQH� VL� VRQR� UHJLVWUDWL�� LQ� SDUWLFRODUH�� QHO�PH]]RJLRUQR�� FRPSOHVVLYDPHQWH� QHO�
2011 il tasso di disoccupazione rimane costante (8,4%) - a inizi 2012 arriva al 9,2%, il valore 
SL��DOWR�GDO��������PD�QHO�0H]]RJLRUQR�VDOH� �SHU�HVHPSLR� LQ�6LFLOLD�q�DO� �������� ,O� WDVVR�GL�
disoccupazione giovanile sale al 31,9% con un aumento di 0,9 punti percentuali rispetto 
a gennaio e di 4,1 punti su base annua, secondo gli ultimi dati ISTAT disponibili relativi a 
febbraio 2012.
Sul fronte dell’occupazione immigrata possiamo osservare che questa rappresenta ormai 
FLUFD� LO� ��� GHO� WRWDOH�� OD� FRPSRQHQWH� IHPPLQLOH� q� PROWR� VLJQLîFDWLYD�� OH� GRQQH� VWUDQLHUH�
costituiscono infatti il 9,4% del totale delle donne occupate in Italia. Rispetto agli italiani, i 
ODYRUDWRUL�VWUDQLHUL�VRQR�SRL�UHODWLYDPHQWH�JLRYDQL��LO�������GHO�WRWDOH�GHJOL�RFFXSDWL�VWUDQLHUL�
ha tra i 25 e i 34 anni, contro il 20,9% degli italiani. La crisi, ovviamente, ha avuto impatto 
DQFKH�VXOOªLQVHULPHQWR�ODYRUDWLYR�GHJOL�VWUDQLHUL��WUD�LO������H�LO�������LO�WDVVR�GL�RFFXSD]LRQH�
GHJOL�VWUDQLHUL�q�VFHVR�GHO���� �GDO�������DO���������PHQWUH�TXHOOR�GHJOL� LWDOLDQL�GHOOª����� �GDO�
58,1% al 56,3%). La maggior esposizione dei lavoratori stranieri al ciclo economico dipende 
GD�DOFXQH�FDUDWWHULVWLFKH�DQDJUDîFKH��FRPH�OD�JLRYDQH�HWj��PD�DQFKH�GDO�WLSR�GL�RFFXSD]LRQH��
*OL�VWUDQLHUL�VRQR�LO����GHO�WRWDOH�GHJOL�RFFXSDWL��WXWWDYLD��VRQR�LO�������GHO�WRWDOH�GHL�ODYRUDWRUL�
LPSLHJDWL�QHO�VHWWRUH�GHOOH�FRVWUX]LRQL��XQR�GHL�SL��FROSLWL�GDOOD�GLǸFLOH�FRQJLXQWXUD��,QROWUH��
L�GLSHQGHQWL�VWUDQLHUL�VRQR�SHU�OR�SL��LPSLHJDWL�LQ�D]LHQGH�GL�SLFFROH�GLPHQVLRQL��FKH�TXLQGL�
VRQR�SDUWLFRODUPHQWH�VHQVLELOL�DOOD�VLWXD]LRQH��H�FRQ�TXDOLîFD�GL�RSHUDLR��������3.

2 Rapporto sul mercato del lavoro 2010 -2011 - CNEL
3 Dati Fondazione Leone Moressa, Rapporto occupazione straniera, 2011

3HU� DǺURQWDUH� OªHPHUJHQ]D� VXO� IURQWH�GHO� ODYRUR�� QHO�PRPHQWR� LQ� FXL� VL� VWD� HODERUDQGR� OD�
SUHVHQWH�UHOD]LRQH��q�DOOR�VWXGLR�GHO�JRYHUQR�XQD�ULIRUPD�GHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR�SHU�ULGXUUH�
“lacci e lacciuoli” che ancora limitano la competitività dell’Italia e anche gli investimenti 
HVWHUL��6X�TXHVWR�IURQWH�VL�LQWHQGH�DJLUH�DWWUDYHUVR�PLVXUH�GL�PDJJLRUH�ïHVVLELOLWj�LQ�HQWUDWD�
ed in uscita per imprese e lavoratori. Si tratta di tematiche molto delicate, in particolare 
ULVSHWWR�DOOH�PRGLîFKH�GHOOªDUW�� ���GHOOR�6WDWXWR�GHL� ODYRUDWRUL�FKH�SHU� OH�D]LHQGH�FRQ�SL��GL�
���GLSHQGHQWL�LPSHGLVFH�LO�OLFHQ]LDPHQWR�DQFKH�VH�FRQ�LQGHQQL]]L��8QD�SURSRVWD�GL�OHJJH�q�
VWDWD�DYDQ]DWD�GDO�*RYHUQR��PD�DO�PRPHQWR�GL�DQGDUH�LQ�VWDPSD��QRQ�q�DQFRUD�VWDWR�WURYDWR�
XQ�HǺHWWLYR�FRPSURPHVVR�FRQ�WXWWH�OH�3DUWL�6RFLDOL�
,Q�,WDOLD�LO�WDVVR�GL�RFFXSD]LRQH�QHO������q�SDUL�DO�������FRQ�XQ�YDORUH�FRVWDQWH�ULVSHWWR�DO�������
,O�WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�FRPSOHVVLYR�q�SDUL��FRPH�JLj�ULFRUGDWR��DOOª������,Q�/RPEDUGLD�QHO�
�����LO�WDVVR�GL�RFFXSD]LRQH�q�DO�������DO�GL�VRSUD�GHOOD�PHGLD�QD]LRQDOH��PD�LQ�OHJJHUR�FDOR�
ULVSHWWR� DO� ����� TXDQGR� HUD� GHO� ��������'L� ULïHVVR� LO� WDVVR� GL� GLVRFFXSD]LRQH� UHJLRQDOH��
aumenta molto leggermente passando dal 5,59% al 5,7%. 
Entrando nel dettaglio della situazione relativa alla provincia di Sondrio, rileviamo che 
secondo i dati ISTAT le forze di lavoro in provincia sono pari, nel 2011, a 84.000 persone 
(erano 83.900 nel 2010), di cui il 58,3% maschi e il 41,7% femmine. Gli occupati sono circa 
����������������HUDQR��������QHO������SDUL�D�XQD�ULGX]LRQH�SHUFHQWXDOH�GHOOª��������GL�TXHVWL�
circa 1.600 sono impiegati in attività agricole, 27.000 sono impiegati nell’industria e 48.600 
QHL� VHUYL]L�� ,O� GDWR� VXOOH� SHUVRQH� LQ� FHUFD�GL� RFFXSD]LRQH�DXPHQWD� DQFRUD�� HUD�������QHO�
2009, 5.000 nel 2010 e supera quota 6.000 nel 2011. Nel 2011, il tasso di occupazione a 
6RQGULR�q�SDUL�DO���������LQ�FDOR�ULVSHWWR�DO������TXDQGR�HUD���������,O�GDWR�VL�FROORFD�DO�GL�
sotto del valore regionale, ma ben al di sopra rispetto al dato relativo alla media nazionale.

)LJXUD�����¥�7DVVR�GL�RFFXSD]LRQH�¥�6RQGULR�/RPEDUGLD�,WDOLD�¥�VHULH�VWRULFD�������������)RQWH��,67$7

&RQVLGHUDQGR��SRL��LO�WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH��VL�SXz�RVVHUYDUH�FKH�QHO������D�6RQGULR�q�LO���������
era il 4,43% nel 2009 e il 6,43% nel 2010. Ricordiamo che a Sondrio il tasso di disoccupazione 
era aumentato soprattutto nel 2010 mentre in altri contesti si erano registrati aumenti già 
durante l’annus horribilis�������OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�DYHYD�WHQXWR�PHJOLR�QHO������¥�IUD�
�����H������OD�GLVRFFXSD]LRQH�D�6RQGULR�HUD�SL��EDVVD�FKH�D�OLYHOOR�UHJLRQDOH���PD�OªHǺHWWR�
GHOOD�FULVL�VL�q�IDWWR�VHQWLUH�QHO������H�DQFKH�QHO������¥�TXDQGR�OD�GLVRFFXSD]LRQH�q�PDJJLRUH�
D�6RQGULR�FKH�LQ�/RPEDUGLD���SL��FKH�LQ�DOWUL�WHUULWRUL��1HO������LO�WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�D�
livello italiano, come evidenziato prima, si mantiene sostanzialmente costante, comunque 
EHQ�DO�GL�VRSUD�GHO�YDORUH��VLD�SXU�DXPHQWDWR��FKH�VL�q�UHJLVWUDWR�SHU�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�
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)LJXUD�����¥�7DVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�¥�6RQGULR�/RPEDUGLD�,WDOLD�¥�VHULH�VWRULFD�������������)RQWH��,67$7

,Q�TXHVWR�FRQWHVWR��q�SDUWLFRODUPHQWH�LPSRUWDQWH�RVVHUYDUH�DQFKH�LO�WDVVR�GL�RFFXSD]LRQH�H�
GLVRFFXSD]LRQH�JLRYDQLOH��ULSRUWDWL�QHOOH�îJXUH����D�H����E���QHOOD�FRQVLGHUD]LRQH�FKH��FRPH�
ULOHYDWR�SULPD��D�OLYHOOR�JHQHUDOH�� OH�GLǸFROWj�FRQJLXQWXUDOL�KDQQR�DYXWR�IRUWH�LPSDWWR�VXOOH�
IRUPH�FRQWUDWWXDOL�SL��ïHVVLELOL�H�D�WHPSR�GHWHUPLQDWR��VSHVVR�UHODWLYH�D�RFFXSDWL�SL��JLRYDQL�

)LJXUD����D�¥�7DVVR�GL�RFFXSD]LRQH�JLRYDQLOH���������DQQL��¥�6RQGULR�/RPEDUGLD�,WDOLD�¥�VHULH�VWRULFD������
�������)RQWH��,67$7

,O�WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�JLRYDQLOH�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�q�SDVVDWR�GDO�������GHO������DO�
10,9% del 2009 al 14,6% nel 2010 al 17,3% del 2011. I dati sulla disoccupazione complessiva 
H� LQ� PRGR� DQFRUD� SL�� HYLGHQWH� VXOOD� GLVRFFXSD]LRQH� JLRYDQLOH� SHUPHWWRQR� GL� UHJLVWUDUH�
XǸFLDOPHQWH� OªLPSDWWR�GHOOD�FULVL�VXO�VLVWHPD�ORFDOH� LQ�WXWWD� OD�VXD�GXUH]]D�HG�HVWHQVLRQH��
Pensando a strategie che permettano di guardare oltre la crisi diventa importante pensare 
ad interventi strutturali di riconversione dell’economia, orientati all’innovazione e coniugati 
DOOªDSHUWXUD� YHUVR�QXRYL�PHUFDWL�� VH�QHO� ����� LO� VLVWHPD� ORFDOH�DYHYD� WHQXWR�SHUFKp�SRFR�
esposto ma nel 2010 non aveva potuto agganciare la sia pur limitata ripresa che c’era stata, 
TXHVWR�IDUHEEH�SUHYHGHUH�FKH��VH�QRQ�VL�UDǺRU]DQR�OH�SUHVHQ]H�LQWHUQD]LRQDOL��DQFKH�TXDQGR�
il motore ripartirà, il sistema locale tarderà ancora nel riuscire ad agganciarlo. 

)LJXUD����E�¥�7DVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�JLRYDQLOH���������DQQL��¥�6RQGULR�/RPEDUGLD�,WDOLD�¥�VHULH�VWRULFD������
�������)RQWH��,67$7

9ROHQGR�IDUH�GHJOL�DSSURIRQGLPHQWL�SL��VSHFLîFL�VXO�WHPD�GHO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR��FRPH�JLj�
evidenziato in precedenza, la banca dati SMAIL che la Camera di Commercio di Sondrio ha 
acquisito dal 2010 rappresenta un bacino di informazioni molto importante che permette di 
analizzare fenomeni legati al mercato del lavoro in modo approfondito grazie all’incrocio fra 
IRQWL�VWDWLVWLFKH�GLYHUVH��3HUWDQWR�FLz�FKH�60$,/�FRQVHQWH�GL�IDUH�q�LQ�UHDOWj�QRQ�SRVVLELOH�
FRQ�IRQWL�DOWHUQDWLYH�HG�q�SHU�TXHVWR�FKH�SXz�HVVHUH�ULWHQXWR�GL�LQWHUHVVH�SHU�LQGDJLQL�TXDOL�
quantitative per quanto il dato non risulti per necessità aggiornato in tempo reale (infatti 
SRVVLDPR�GLVSRUUH�TXL�GHL�GDWL�îQR�DO�������

)LJXUD�������3URVSHWWR�ULHSLORJDWLYR�GDWL�60$,/�LQ�VLQWHVL��'DWL������������DO���������)RQWH��%DQFD�'DWL�60$,/

 ���� 2008 2009 2010

9DULD]LRQL��
����� 

2010

����� 

2010

����� 

2010

Addetti alle imprese  
(unità provinciali)

57.936 58.328 58.495 58.004 0,1% -0,6% -0,8%

$GGHWWL�DOOH�LPSUHVH�îQR�D���
addetti(1) 29.297 29.163 29.019 29.233 -0,2% 0,2% 0,7%

Addetti alle imprese da 10 a 49 
addetti

14.546 15.003 15.555 15.009 3,2% 0,0% -3,5%

Addetti alle imprese oltre 50 
addetti

14.093 14.162 13.921 13.762 -2,3% -2,8% -1,1%

  

Unità locali con addetti 18.718 18.830 18.803 18.809 0,5% -0,1% 0,0%

Addetti alle unità locali 57.936 58.328 58.495 58.004 0,1% -0,6% -0,8%
-  di cui Dipendenti  

(escluso lavoro interinale)
39.795 40.136 40.345 39.876 0,2% -0,6% -1,2%

  

Dipendenti con contratto 
interinale

467 340 281 378 -19,1% 11,2% 34,5%

  

Addetti alle unità locali  
(incl. Interinali)

58.403 58.668 58.776 58.382 0,0% -0,5% -0,7%

Dipendenti delle unità locali  
(incl. Interinali)

40.262 40.476 40.626 40.254 0,0% -0,5% -0,9%

$GGHWWL��LQFOXVL�LQWHULQDOL��

Agricoltura 3.944 3.864 3.799 3.853 -2,3% -0,3% 1,4%

Industria 14.303 14.231 13.708 13.482 -5,7% -5,3% -1,6%

- di cui industria metalmeccanica 3.834 3.934 3.760 3.722 -2,9% -5,4% -1,0%
-  di cui industria alimentare e 

bevande
3.240 3.255 3.300 3.246 0,2% -0,3% -1,6%

- di cui industria legno e mobile 1.611 1.626 1.590 1.568 -2,7% -3,6% -1,4%
-  di cui industria minerali non 

metalliferi
994 946 916 900 -9,5% -4,9% -1,7%

Public utilities(2) 995 996 1.031 1.051 5,6% 5,5% 1,9%

Costruzioni 8.147 7.917 7.781 7.624 -6,4% -3,7% -2,0%

Servizi 31.014 31.660 32.457 32.372 4,4% 2,2% -0,3%

�GL�FXL��&RPPHUFLR 10.119 10.215 10.443 10.408 2,9% 1,9% -0,3%
�GL�FXL��7XULVPR��$OORJJLR�H�
ristorazione)

7.462 7.793 8.355 8.252 10,6% 5,9% -1,2%

�GL�FXL��6HUY�îQDQ]���LQIRUP���
profession.(3) 6.264 6.304 6.276 6.330 1,1% 0,4% 0,9%

�GL�FXL��7UDVSRUWL�H�DWWLYLWj�
connesse

2.879 2.866 2.785 2.754 -4,3% -3,9% -1,1%

�GL�FXL��,VWUX]LRQH��VDQLWj��DOWUL�
servizi persone

4.290 4.482 4.598 4.628 7,9% 3,3% 0,7%

TOTALE ������ 58.668 ������ ������ ���� ����� �����

- di cui Artigianato 13.796 13.610 13.338 13.074 -5,2% -3,9% -2,0%

- di cui Artigianato - Agricoltura 92 79 83 85 -7,6% 7,6% 2,4%

- di cui Artigianato - Industria 4.383 4.338 4.219 4.117 -6,1% -5,1% -2,4%

- di cui Artigianato - Costruzioni 5.352 5.225 5.020 4.901 -8,4% -6,2% -2,4%

- di cui Artigianato - Servizi 3.969 3.968 4.016 3.971 0,1% 0,1% -1,1%

����3HU�OH�LPSUHVH�FRQ�XQLWj�ORFDOL�LQ�DOWUH�SURYLQFH�OD�GLPHQVLRQH�q�FDOFRODWD�VXO�QXPHUR�GL�DGGHWWL�LQ�SURYLQFLD
(2) Energia elettrica, gas, acqua e ambiente
(3) Servizi prevalentemente rivolti alle imprese (Ateco2007 da 58 a 82)
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La tabella riassuntiva con i dati provenienti dalla banca dati SMAIL ci mostra come nel 
SHULRGR�����������JOL� DGGHWWL� DOOH� LPSUHVH� VLDQR�DXPHQWDWL� GHOOR�������1HOOR� VSHFLîFR� VL�
può osservare che le imprese di medie dimensioni (10-49 addetti) sono quelle che hanno 
incrementato la quota di addetti, con un aumento del 3,2%; all’opposto, le imprese piccole 
(1-9 addetti) e quelle di grandi dimensioni (oltre 50 addetti) registrano una diminuzione nel 
QXPHUR�GL�DGGHWWL�� ULVSHWWLYDPHQWH�GHOOR������ �XQD�VRVWDQ]LDOH�VWDELOLWj�QHOOH� LPSUHVH�SL��
SLFFROH��H�GHO������SHU�OH�LPSUHVH�SL��JUDQGL��6H�SUHQGLDPR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�OH�XQLWj�ORFDOL�
la variazione rispetto al 2007 aumenta dello 0,1% mentre, se consideriamo solo i dipendenti, 
TXHVWD� ULVXOWD� HVVHUH� GHOOR� ������ $� OLYHOOR� VHWWRULDOH� q� SRVVLELOH� RVVHUYDUH� LQROWUH� FKH� OH�
imprese del settore costruzioni sono quelle che registrano una notevole contrazione nel 
numero degli addetti dal 2007 al 2010 (-6,4%). Se si prendono in considerazione solo le 
imprese artigiane di costruzioni si registra una riduzione degli addetti (inclusi gli interinali) 
pari all’8,4%. Si sono registrate forti contrazioni anche nel settore manifatturiero (-5,7%) e 
LQ�TXHOOR�DJULFROR����������H�DQFKH�TXL�LO�GDWR�UHODWLYR�DOOH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�VHJQD�YDORUL�SL��
QHJDWLYL��LQIDWWL��OH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�GHOOªLQGXVWULD�KDQQR�XQD�ULGX]LRQH�QHO�QXPHUR�GL�DGGHWWL�
del 6,1% mentre le imprese artigiane agricole del 7,6% (tre volte superiore alla riduzione 
FRPSOHVVLYD�GHO�FRPSDUWR���,O�WHU]LDULR�q�OªXQLFR�FRPSDUWR�DG�DXPHQWDUH�LO�QXPHUR�GL�DGGHWWL�
GDO�������QHOOR�VSHFLîFR�YDORUL�SRVLWLYL�VRQR�UHJLVWUDWL�QHOOH�SXEOLF�XWLOLWLHV���������H�QHL�VHUYL]L�
���������,Q�TXHVWªXOWLPR�JUXSSR�VL�RVVHUYDQR�IRUWL�GLǺHUHQ]H�GD�VHWWRUH�D�VHWWRUH��OH�LPSUHVH�
SL��OHJDWH�DO�WXULVPR��DOEHUJKL�H�ULVWRUD]LRQH��DXPHQWDQR�OD�TXRWD�GL�DGGHWWL�GHO�������PHQWUH�
i trasporti e le attività connesse perdono il 4,3%. 
4XHVWR�LO�TXDGUR�RǺHUWR�VX�XQ�DUFR�WHPSRUDOH�GL�WUH�DQQL��q�DOWUHWWDQWR�LPSRUWDQWH�FRQVLGHUDUH�
le variazioni tendenziali del 2010 rispetto al 2009 che permettono di apprezzare meglio la 
VLWXD]LRQH�SL��SURVVLPD�DO������H�TXLQGL�SL��YLFLQD��SHU�L�GDWL�GLVSRQLELOL�FRQ�60$,/��D�RJJL��
Infatti, se si osservano le variazioni tra 2009 e 2010 si nota che alcuni settori sono in ripresa 
rispetto a dati negativi sui tre anni. L’agricoltura mostra un aumento degli addetti totali 
(1,4%) anche se quelli nelle imprese artigiane sono ancora in calo (-2%). Inoltre si osserva 
come i servizi (che dal 2007 sono in aumento) registrino una riduzione dello 0,3%. Alberghi 
e ristorazione che come già detto dal 2007 sono in forte aumento (+10,6%) mostrano fra 
�����H������XQD�ïHVVLRQH�GHOOª������$QFKH�OH�LPSUHVH�GHO�FRPPHUFLR��FKH�KDQQR�DXPHQWDWR�
la quota di addetti dal 2007 del 2,9%, tra 2009 e 2010 segnano una riduzione dello 0,3%. 
3RVVRQR� HVVHUH� L� VHJQL� GHOOªDJJUDYDUVL� GL� XQD� FULVL� FKH� GD� îQDQ]LDULD� q� SDVVDWD� D� UHDOH�
riducendo i consumi e avendo “incertezza” come parola chiave. Sarà importante monitorare i 
dati relativi al 2011 che ci permetteranno di vedere l’evoluzione di questi fenomeni.
/D�îJXUD�����SHUPHWWH�GL�RVVHUYDUH� OD� ULSDUWL]LRQH�SHUFHQWXDOH�GHJOL�DGGHWWL�SHU�VHWWRUH�GL�
attività economica al 31 dicembre 2010 e mette in luce la prevalenza del settore terziario4 
all’interno del tessuto economico provinciale.

)LJXUD�������$GGHWWL�SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj���������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�%DQFD�'DWL�60$,/

,QIDWWL��LO�����GHJOL�DGGHWWL�FRPSOHVVLYL�GHOOD�SURYLQFLD�q�DWWLYR�QHO�WHU]LDULR��VHJXH�OªLQGXVWULD�
con il 25%, le costruzioni con il 13% mentre l’agricoltura con solo il 7%. Non ci sono variazioni 
rispetto al dato relativo al 2009 e ciò mostra quindi una stabilità nel numero di addetti per 
settore rispetto al totale.

4  Il settore terziario comprende il commercio e gli altri servizi.

/D� îJXUD� ���� SHUPHWWH� GL� RVVHUYDUH� OD� GLVWULEX]LRQH� GHO� QXPHUR� GL� DGGHWWL� SHU� DWWLYLWj�
HFRQRPLFD�VSHFLîFD�

)LJXUD�������$GGHWWL�DOOH�LPSUHVH�DWWLYH�SHU�VH]LRQH�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD��)RQWH��%DQFD�'DWL�60$,/

,O�VHWWRUH�PDQLIDWWXULHUR�q�TXHOOR�FKH�DVVRUEH�LO�PDJJLRU�QXPHUR�GL�DGGHWWL��FLUFD���������VHJXLWR�
dal commercio con 10.000 circa, dalle attività di alloggio e ristorazione con 8.000 e dal settore 
delle costruzioni con quasi 8.000 addetti. Come già accennato prima per alcuni di questi settori, 
rispetto al 2009 la quota di addetti cala nel manifatturiero (-1,5% degli addetti), nel commercio 
(-0,23%), alberghi (-1,49%) e costruzioni (-2,14%).
/D�îJXUD�����PRVWUD� LQYHFH� OD�GLVWULEX]LRQH�GHJOL�DGGHWWL�SHU� IRUPD�JLXULGLFD�GHOOªLPSUHVD�
al 31 dicembre 2010, altro dato di interesse per comporre il quadro del mercato del lavoro 
in provincia, ove si rileva che la maggioranza degli addetti (43%) lavora presso aziende con 
IRUPD� VRFLHWDULD� DVVLPLODELOH� DOOH� VRFLHWj� GL� FDSLWDOL��1HOOR� VSHFLîFR�� TXHVWD� TXRWD� q� GDWD�
GDOOD� VRPPD� VHJXHQWH�� LO� ���� FKH� ODYRUD� LQ� VRFLHWj� D]LRQDULH� H� LO� ���� SUHVVR� VRFLHWj� D�
responsabilità limitata. Un addetto su quattro lavora presso aziende individuali e quasi uno 
su quattro (il 23%) presso una società di persone

)LJXUD�������$GGHWWL�SHU�IRUPD�JLXULGLFD�GHOOªLPSUHVD�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�%DQFD�'DWL�
SMAIL
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Se osserviamo l’andamento dell’occupazione5 con riferimento alle aree di mandamento 
presenti sul territorio della provincia di Sondrio, possiamo notare che le concentrazioni 
maggiori di addetti si hanno a Sondrio (31%) e Morbegno (26%). Rispetto al 2009 solo in 
Valchiavenna registra un leggero aumento degli occupati dello 0,13%. Tutte le altre zone 
ULGXFRQR�LO�QXPHUR�GL�DGGHWWL��$OWD�9DOWHOOLQD����������6RQGULR����������7LUDQR��������H�0RUEHJQR�
(-0,3). Se invece prendiamo in considerazione solo il comune di mandamento notiamo un 
LQFUHPHQWR�D�7LUDQR����������D�&KLDYHQQD��������H�D�0RUEHJQR���������1HJDWLYD�q�OD�YDULD]LRQH�
tendenziale per i comuni di Bormio (-2%) e Sondrio (-1%). E’ evidente come la riduzione degli 
addetti sia un fenomeno trasversale che non colpisce soltanto determinati territori della 
nostra provincia.
Considerando la situazione degli addetti di sesso femminile, si osserva che ci sono molti 
settori dove la presenza femminile supera il 50% degli addetti. In particolare questi addetti 
VL� FRQFHQWUDQR� LQ� VHWWRUL� FKH� ULJXDUGDQR�� L� VHUYL]L� DOOD� SHUVRQD� �QHOOD� VDQLWj� SHU� HVHPSLR�
Oª����GHJOL�DGGHWWL�q�GRQQD���OªLVWUX]LRQH��FRQ�LO�����GL�DGGHWWL��H�LO�WXULVPR������QHOOH�DWWLYLWj�
di alloggio e ristorazione). Le attività economiche dove la presenza di occupati di sesso 
IHPPLQLOH�q�PLQRUH�VRQR�� OH�FRVWUX]LRQL� ������ OD� IRUQLWXUD�GL�HQHUJLD� ������H� OªHVWUD]LRQH�GL�
minerali (11%).

)LJXUD� ����� �� 1XPHUR� GL� DGGHWWL� GL� VHVVR� IHPPLQLOH� SHU� VH]LRQH� GL� DWWLYLWj� HFRQRPLFD� H� �� VXO� WRWDOH�
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�%DQFD�'DWL�60$,/

 Addetti
Addetti  

IHPPLQH
��IHPPLQH�
sul totale

Agricoltura, silvicoltura e pesca 3.880 1.562 40,26%

Estrazione di minerali da cave e miniere 254 28 11,02%

Attività manifatturiere 13.277 3.439 25,90%

Fornitura energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 858 86 10,02%

)RUQLWXUD��DFTXD��UHWL�IRJQDULH��JHVWLRQH�ULîXWL�H�ULVDQDPHQWR 229 32 13,97%

Costruzioni 7.745 511 6,60%

Commercio ingrosso e dettaglio; riparazione autovei-
coli e motocicli

10.194 4.708 46,18%

Trasporto e magazzinaggio 2.845 555 19,51%

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 8.042 4.500 55,96%

Servizi di informazione e comunicazione 827 376 45,47%

$WWLYLWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH 2.150 705 32,79%

Attività immobiliari 370 136 36,76%

$WWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�WHFQLFKH 851 402 47,24%

Noleggio,agenzia viaggio,servizio supporto imprese 1.745 1.064 60,97%

Istruzione 344 256 74,42%

Sanità e assistenza sociale 2.511 2.200 87,61%

Attività artistiche, sport, di intrattenimento e divertimento. 406 200 49,26%

Altre attività di servizi 1.476 995 67,41%

TOTALE 58.004 ������ ������

5LVSHWWR�DO������UHJLVWULDPR�GHJOL�DXPHQWL�VRSUDWWXWWR�QHL�VHWWRUL�GHO�WHU]LDULR��QHOOR�VSHFLîFR�
le attività immobiliari vedono un’espansione della presenza femminile del 4,6% mentre 
QHOOH�DOWUH�DWWLYLWj�WHU]LDULH�OªHVSDQVLRQH�q�GHO�������6HWWRUL�FKH�DOOªRSSRVWR�KDQQR�UHJLVWUDWR�
XQD� IRUWH� GLPLQX]LRQH� VRQR�� OH� DWWLYLWj� DUWLVWLFKH� H� VSRUWLYH� ��������� H� DQFKH� LO� WUDVSRUWR� H�
magazzinaggio (-3,8%). Nel complesso gli addetti femminili sono diminuiti passando da 
21.914 unità a 21.755 per una variazione del -0,73%.
/D�îJXUD������SHUPHWWH�GL�IDUH�XOWHULRUL�FRQVLGHUD]LRQL�DWWUDYHUVR�OD�GLVWLQ]LRQH�GHJOL�DGGHWWL�
per fascia di età. Per i giovanissimi (con meno di 24 anni) notiamo che il settore con la 
FRQFHQWUD]LRQH�PDJJLRUH�GL�DGGHWWL� q�TXHOOR�GHJOL� DOEHUJKL�H�VHUYL]L�GL� DOORJJLR�� FRQ�FLUFD�
1.300 addetti, mentre se consideriamo la fascia di addetti tra i 25 e i 34 anni il settore con la 
SUHVHQ]D�PDJJLRUH�q�TXHOOR�GHOOH�DWWLYLWj�PDQLIDWWXULHUH�FRQ�FLUFD���PLOD�DGGHWWL��

5  Attraverso i dati SMAIL

)LJXUD��������$GGHWWL�SHU�DWWLYLWj�HFRQRPLFD�H�FODVVH�GL�HWj�GHJOL�DGGHWWL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�
VX�%DQFD�'DWL�60$,/

 
<=24 

anni

da 25 a 

���DQQL
GD����D� 
54 anni

da 55 a 

64 anni

65 anni  

e oltre
Totale

Agricoltura, silvicoltura e pesca 165 468 1.761 798 688 3.880
Estrazione di minerali da cave e 
miniere

16 55 143 23 17 254

Attivitá manifatturiere 1.111 2.985 7.831 1.087 263 13.277
Fornitura energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata

23 109 544 165 17 858

Fornitura  acqua, reti fognarie, 
JHVWLRQH�ULîXWL�H�ULVDQDPHQWR

11 42 143 30 3 229

Costruzioni 811 1.812 4.194 794 134 7.745
Commercio ingrosso e dettaglio; 
riparazione autoveicoli e motocicli

1.006 2.530 5.241 1.000 417 10.194

Trasporto e magazzinaggio 159 503 1.777 325 81 2.845
Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione

1.342 2.060 3.707 675 258 8.042

Servizi di informazione e 
comunicazione

60 213 468 76 10 827

$WWLYLWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH 88 470 1.325 245 22 2.150

Attività immobiliari 7 66 200 42 55 370
$WWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�
e tecniche

66 257 423 72 33 851

Noleggio,agenzia viaggio,servizio 
supporto imprese

132 371 1.062 146 34 1.745

Istruzione 17 100 189 24 14 344

Sanità e assistenza sociale 131 666 1.523 175 16 2.511
Attività artistiche, sport, di 
intrattenimento e divertimento.

48 104 214 31 9 406

Altre attività di servizi 244 365 682 137 48 1.476

TOTALE ����� ������ ������ 5.845 2.119 58.004

6H�XQLDPR�TXHVWH�GXH� IDVFH�GL�HWj�QHOOD�FDWHJRULD�GHJOL�DGGHWWL�JLRYDQL�îQR�DL����DQQL�� LO�
VHWWRUH� FKH� SUHVHQWD� OD� PDJJLRUH� FRQFHQWUD]LRQH� q� DQFRUD� TXHOOR� PDQLIDWWXULHUR� FRQ� LO�
22% sul totale. Se all’interno di questo andiamo poi a vedere in quali attività i giovani sono 
SL��RFFXSDWL��SRVVLDPR�YHGHUH�FKH�FLUFD� LO�����GL�TXHVWL� ODYRUD�QHOOªLQGXVWULD�DOLPHQWDUH�� LO�
����q�LPSLHJDWR�QHOOD�IDEEULFD]LRQH�GL�SURGRWWL�LQ�PHWDOOR�HVFOXVL�PDFFKLQDUL�PHQWUH�LO�����
FLUFD�QHOOªLQGXVWULD�GHO� OHJQR��*OL�DOWUL�GXH�VHWWRUL�GRYH� L�JLRYDQL�VRQR�SL�� LPSLHJDWL�VRQR� LO�
FRPPHUFLR�FRQ�LO�����GHJOL�DGGHWWL�JLRYDQL�VXO�WRWDOH�H�JOL�DOEHUJKL�FRQ�LO������îJXUD�������

)LJXUD��������$GGHWWL�VRWWR�L����DQQL�QHOOªLQGXVWULD�PDQLIDWWXULHUD������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�
Banca dati SMAIL
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La Cassa Integrazione Guadagni

Secondo i dati riportati nei bollettini economici della Banca d’Italia, nel 2011 le ore autorizzate 
di Cassa Integrazione Guadagni (CIG) sono state 953 milioni, in notevole calo rispetto al 
���������������$QFKH�D�îQH�DQQR�OH�RUH�GL�&,*�VRQR�GLPLQXLWH�GHO������ULVSHWWR�DO�WULPHVWUH�
precedente. La Banca d’Italia rileva, comunque, che nella sola industria in senso stretto 
l’incidenza degli occupati in regime di Cassa Integrazione Guadagni sul totale delle unità 
di lavoro fosse pari al 9%, un valore superiore rispetto ai livelli registrati prima della crisi 
îQDQ]LDULD�� 3HU� TXDQWR� ULJXDUGD� OD� VLWXD]LRQH� UHJLRQDOH�� OH� ULOHYD]LRQL� HǺHWWXDWH� GDOOH�
Camere di Commercio lombarde evidenziano che i valori trimestrali del numero di ore di 
CIG autorizzate registrano variazioni tendenziali negative proseguendo un trend che era 
LQL]LDWR�D�îQH�������1HOOR�VSHFLîFR�L�GDWL�GHOOªLQGDJLQH�FRQJLXQWXUDOH�ULOHYDQR�FKH�OD�&,*�KD�
riguardato in media complessivamente il 2,7% delle ore lavorate. Se si osserva l’andamento 
SHU�SURYLQFLD��D�6RQGULR�OD�SHUFHQWXDOH�GL�ULFRUVR�DOOD�&,*�RUGLQDULD�D�îQH������ULVXOWD�HVVHUH�
SDUL�DO����FLUFD�GHOOH�RUH�ODYRUDWH��IUD�L�GDWL�SL��DOWL�QHOOH�YDUL�SURYLQFH�ORPEDUGH��LQIHULRUH�VROR�
al dato di Brescia.
Nel 2011 le ore autorizzate di integrazione salariale totali a Sondrio sono state 1.416.802 con una 
ULGX]LRQH�ULVSHWWR�DO������GHO��������,O�VHWWRUH�FKH�KD�SL��XVXIUXLWR�GL�TXHVWR�VWUXPHQWR�ULVXOWD�
essere quello dell’industria con il 59,5% delle ore autorizzate totali, in leggero calo rispetto al 2010 
quando questa quota era pari al 62%. Il settore dell’edilizia ha utilizzato il 27% delle ore mentre il 
settore terziario e le altre attività si sono fermate ad una quota dell’8,5% e 4,8% rispettivamente.
E’ sempre opportuno ricordare che le ore autorizzate di cassa integrazione sono un dato di 
QDWXUD�DPPLQLVWUDWLYD�FKH�QRL�LQWHUSUHWLDPR�SHU�îQL�GL� LQIRUPD]LRQH�HFRQRPLFD�PD�FKH�FL�
sono dei limiti intrinseci legati ad esempio al fatto che la richiesta di ore può essere fatta 
in via preventiva6�H�FKH�q�SRVVLELOH�HǺHWWXDUH�OD�ULFKLHVWD�LQ�XQ�SHULRGR�PD�XWLOL]]DUH�OH�RUH�
anche in altri momenti. Pur con questi limiti, osservando il numero di ore autorizzate per 
VHWWRUH�QHO������q�SRVVLELOH�QRWDUH�FKH�
-  le ore totali autorizzate per l’industria sono state 843.742 con una riduzione rispetto al 2010 

(dove le ore erano 917.632) dell’8,1%;
-  nel settore edilizio le ore totali autorizzate sono state 384.587 a fronte di un monte ore nel 

2010 di 386.566 con una leggera riduzione percentuale dello 0,5%;
-  nel terziario le ore autorizzate sono state 120.285 in totale, con un aumento del 67,5% 

rispetto al 2010 quando le ore erano 71.804;
-  per le altre attività sono state autorizzate 68.188 ore totali, in diminuzione del 28,3% rispetto 

al 2010 quando le ore erano 95.032.
Complessivamente, quindi, si registrano riduzioni per le ore autorizzate in tutti i settori tranne 
che nel terziario dove le ore aumentano, anche a seguito di una contrazione dei consumi 
GRYXWD� DOOD� VLWXD]LRQH� FRQJLXQWXUDOH�� /D� îJXUD� ����� PRVWUD� OªDQGDPHQWR� GHOOH� RUH� WRWDOL�
GL� LQWHJUD]LRQH�VDODULDOH� LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�GDO������îQR�DG�RJJL��/D� OLQHD�WUDWWHJJLDWD�
rappresenta il trend che mostra l’andamento reale annullando le componenti stagionali. Da 
TXHVWD� îJXUD� SRVVLDPR� QRWDUH� FRPH� OD� OLQHD� WUDWWHJJLDWD� VL� VLD� VWDELOL]]DWD� H� DQ]L� VHPEUL�
accennare ad un calo negli ultimi trimestri.

)LJXUD��������2UH�GL�LQWHJUD]LRQH�VDODULDOH�DXWRUL]]DWH�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�¥�WRWDOH�RUH��'DWL�SHU�WULPHVWUH�
�����������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,136�6RQGULR

�� &Lz�FRPSRUWD�FKH�SRWUHEEHUR�DQFKH�HVVHUH�ULFKLHVWH�SL��RUH�GL�TXHOOH�HǺHWWLYDPHQWH�XWLOL]]DWH�

/D�îJXUD������PRVWUD� LQYHFH� OH�RUH�GL� LQWHJUD]LRQH�VDODULDOH�SHU�VHWWRUH�VHPSUH�GDO������
in avanti. Si nota come i valori trimestrali per il settore industriale, edilizio e delle altre 
attività siano in calo nel 2011. Il terziario, come accennavamo prima, aumenta la quota di ore 
soprattutto nell’ultimo trimestre 2011. Le linee tratteggiate permettono di vedere il trend per 
RJQL�VHWWRUH�DO�QHWWR�GHOOD�FRPSRQHQWH�VWDJLRQDOH��3HU�OªLQGXVWULD�VL�QRWD�XQ�FDOR�VLJQLîFDWLYR���
PHQWUH�SHU�OªHGLOL]LD�LO�FDOR�q�VROR�DFFHQQDWR��

)LJXUD� ����� �� 2UH� GL� LQWHJUD]LRQH� VDODULDOH� DXWRUL]]DWH� SHU� VHWWRUH� LQ� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� ¥� WRWDOH� RUH�
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,136�6RQGULR

La linea di trend del settore terziario mostra invece, come da attese, un incremento. Per 
LO� ����� VDUj� LPSRUWDQWH� WHQHUH� LQ� RVVHUYD]LRQH� TXHVWL� GDWL� SHU� IDUH� GHOOH� ULïHVVLRQL� VXOOD�
VLWXD]LRQH� RFFXSD]LRQDOH�� /D� îJXUD� ����� FL� SHUPHWWH� GL� RVVHUYDUH� LO� WRWDOH� GHOOH� RUH� GL�
integrazione salariale autorizzate in provincia su base mensile da gennaio 2011 a dicembre 
������1HO�JUDîFR�VL�HYLGHQ]LD�FRPH�LQ�QRYHPEUH�LO�GDWR�VLD�DXPHQWDWR�SHU�SRL�ULGXUVL�DQFRUD�
in dicembre, ma meno rispetto al calo che si era registrato nel mese di ottobre.

)LJXUD��������7RWDOH�RUH�GL�LQWHJUD]LRQH�VDODULDOH�DXWRUL]]DWH�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�¥�DQQR��������GDWL�PHQVLOL��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,136�6RQGULR�

Se consideriamo la gestione ordinaria, le ore autorizzate nel 2011 sono state 409.229, in 
riduzione del 45% rispetto al 2010, quando le ore totali autorizzate erano state 749.246. Se 
osserviamo la distribuzione delle ore per settore, notiamo come il 75% del totale sia stato 
autorizzato per imprese del settore edilizio mentre il restante 25% per imprese dell’industria.
La gestione straordinaria7, invece, ammonta a 581.115 ore totali nell’anno. Questo dato risulta 
essere in forte aumento (109,6%) rispetto al 2010 quando le ore autorizzate erano state 277.179. 
Come per il 2010, queste ore sono state destinate quasi esclusivamente al settore industriale, 
Oª����GHO�WRWDOH��PHQWUH�LO�UHVWDQWH�VL�q�GLYLVR�WUD�LPSUHVH�HGLOL��LO�����LQ�IRUWH�DXPHQWR�ULVSHWWR�
al 2010, quando non c’erano state ore autorizzate di cassa straordinaria per l’edilizia) e del 
WHU]LDULR��Oª����/D�îJXUD������PRVWUD�OH�RUH�WRWDOL�GL�&DVVD�,QWHJUD]LRQH�*XDGDJQL�6WUDRUGLQDULD�
dal 2006 in avanti. Se si osserva la linea di trend, tratteggiata, si nota una stabilizzazione 
QHOOªXOWLPR�SHULRGR������GRSR�XQ�DXPHQWR�FKH��GDJOL�LQL]L�GHO�������VL�q�DFFHQWXDWR�DOOD�îQH�
del 2010 - inizi 2011.

�� �&RPH�JLj�ULOHYDWR�QHOOH�SUHFHGHQWL�5HOD]LRQL��OD�&,*6��SURSULR�SHU�OD�VXD�QDWXUD�VWUDRUGLQDULD��SXz�HVVHUH�FRQVLGHUDWD�SL��
indicativa dello stato di crisi delle aziende.
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)LJXUD������ ��&DVVD� ,QWHJUD]LRQH�*XDGDJQL�6WUDRUGLQDULD� �&,*6�� �� GDWL� WULPHVWUDOL� ���������� �� SURYLQFLD�GL�
6RQGULR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,136�

Considerando la Cassa Integrazione Guadagni in Deroga, le ore totali autorizzate nel 2011 
sono state 426.458 con una diminuzione, rispetto al 2010, del 4,1%. Per il 60% sono ore 
GHVWLQDWH�DOOªLQGXVWULD�H�SHU�LO�������GHVWLQDWH�DO�WHU]LDULR��/D�TXRWD�UHVWDQWH�q�VXGGLYLVD�WUD�
OH�DOWUH�DWWLYLWj�H� OªHGLOL]LD�FRQ� LO� ����H����GHO� WRWDOH� ULVSHWWLYDPHQWH��/D�îJXUD������PRVWUD�
l’andamento nell’anno delle ore di Cassa in Deroga. È possibile notare come lo strumento sia 
stato utilizzato soprattutto in agosto ed un rallentamento negli ultimi mesi dell’anno.

)LJXUD� ����� �� &DVVD� ,QWHJUD]LRQH� LQ�'HURJD� �� GDWL� ����� �� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR�� )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$�
Sondrio su dati INPS 

,O�IDEELVRJQR�GL�SHUVRQDOH�HVSUHVVR�GDOOH�LPSUHVH�
in provincia di Sondrio

$WWUDYHUVR�LO�VLVWHPD�([FHOVLRU�q�SRVVLELOH�DQDOL]]DUH�LO�TXDGUR�SUHYLVLRQDOH�GHOOD�GRPDQGD�GL�
lavoro espresso dalle imprese della provincia di Sondrio e osservarne l’evoluzione anno per 
anno. Questi dati permettono inoltre di evidenziare, oltre al fabbisogno occupazionale delle 
LPSUHVH��DQFKH�LO�OLYHOOR�GL�LVWUX]LRQH�ULFKLHVWR��OD�GLǸFROWj�QHO�UHSHULPHQWR�GL�GHWHUPLQDWH�ULVRUVH�
da impiegare nei processi produttivi e la necessità di una ulteriore formazione da parte delle 
LPSUHVH�SHU�UHQGHUH�HǺHWWLYR�OªLQVHULPHQWR�GL�TXHVWL�ODYRUDWRUL��$�FDXVD�GL�TXHVWD�LPSRUWDQWH�
mole di informazioni direttamente rilevate dalla imprese, il sistema Excelsior risulta essere uno 
strumento di importanza vitale per chi si occupa di politiche del lavoro e della formazione. 
Questo sistema, quindi, vuole proporsi come anello di congiunzione tra il mondo del lavoro e il 
mondo della formazione per migliorare l’interconnessione tra questi due aspetti fondamentali 
per la crescita economica di un Paese. 
3HU�HQWUDUH�QHOOR�VSHFLîFR�GHOOD�UHDOWj�YDOWHOOLQHVH��OD�WDEHOOD�VHJXHQWH�PRVWUD�XQ�FRQIURQWR�
della percentuale di imprese (espressa come quota sul totale) che nel 2011 prevedevano 
DVVXQ]LRQL�H�LO�VHWWRUH�VSHFLîFR�GL�ULIHULPHQWR��1RWLDPR�GDL�GDWL�FKH�FLUFD�LO�����GHOOH�LPSUHVH�
in provincia di Sondrio prevedeva assunzioni nel 2011 a fronte di un dato lombardo e nazionale 
SL��EDVVR��5LFRUGLDPR�DQFKH�FKH�LO�GDWR�QD]LRQDOH�VXOOH�SUHYLVLRQL�GL�DVVXQ]LRQL�q�GL�������
ma sale al 31,2% per le imprese che hanno sviluppato nuovi prodotti e servizi e al 32,5% per 
quelle che oltre a ciò esportano, per un totale di circa 200.000 assunzioni, legate quindi 
DOOªHVSDQVLRQH� VXOOªHVWHUR�� LQQRYD]LRQH� HG� LQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH�� SHUWDQWR�� VRQR� DQFRUD�
strategie chiave per uscire e guardare oltre la crisi.

&RQVLGHUDQGR�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��OH�SUHYLVLRQL�UHJLVWUDWH�SHU�LO������HG�HǺHWWXDWH�QHO�������
ovvero in un momento in cui la crisi sembrava aprirsi a degli spiragli, mostrano che il settore 
LQGXVWULDOH�SUHYHGHYD�PDJJLRUL�DVVXQ]LRQL� ULVSHWWR�D�TXHOOR�GHL�VHUYL]L�H�FKH� OH� LPSUHVH�SL��
VWUXWWXUDWH��FRQ����DGGHWWL�H�SL���HUDQR�SL��GLVSRVWH�DG�DVVXPHUH�ULVSHWWR�DOOH�PLFUR�LPSUHVH�
(1-9 addetti). 

)LJXUD��������,PSUHVH�FKH�SUHYHGHYDQR�DVVXQ]LRQL�QHO������SHU�FODVVH�GLPHQVLRQDOH��VHWWRUH�GL�DWWLYLWj�LQ�TXRWD�
��VXO�WRWDOH��)RQWH��8QLRQFDPHUH��6LVWHPD�,QIRUPDWLYR�([FHOVLRU�����

 Totale Industria Servizi ��� ����� 50 e oltre

Sondrio 33,5 38 31,1 29 45,5 83,3

Lombardia 20,5 21,7 19,8 14,4 32,6 75,2

Italia 22,5 24,1 21,7 17,6 34,5 76,9

/D�îJXUD������SHUPHWWH�GL�RVVHUYDUH�OH�SUHYLVLRQL�VXOOH�DVVXQ]LRQL�LQ�EDVH�DO�WLWROR�GL�VWXGLR�
ULFKLHVWR�H�DOOD�GLǸFROWj�GL�UHSHULPHQWR�GHO�FDSLWDOH�XPDQR�FKH�OH�LPSUHVH�ULFHUFDQR��

)LJXUD��������$VVXQ]LRQL�SUHYLVWH�GDOOH�LPSUHVH�QHO������SHU�OLYHOOR�GL�LVWUX]LRQH��)RQWH��8QLRQFDPHUH��6LVWHPD�
,QIRUPDWLYR�([FHOVLRU�����

 

Assunzioni  

non  

stagionali  

������Y�D��


GL�FXL���YDORUL���

livello di istruzione segnalato  

dalle imprese
di

GLǸFLOH
reperimento

QHFHVVLWj
di ulteriore

IRUPD]LRQHXQLYHU�
sitario

secondario e

post second.

TXDOLîFD
SURIHVV�

Lombardia 115.820 17,5 43,5 11,6 19,6 75,8

Sondrio 2.400 6,8 34,8 13,5 20,7 73,6

Lecco 3.220 8 48,9 15,1 19,3 68,1

Bergamo 11.230 11 38,5 12,2 18 79,2

Como 5.030 12,7 42,4 17,4 20,3 72,5

Varese 8.770 12,8 44,8 14,7 18,8 67,2

Monza e Brianza 7.430 16,1 51,2 10 17,5 72,9

Milano 49.350 25,5 45,2 8,5 20,2 80,5

Brescia 14.770 10,5 40,3 13,9 16,8 68,7

Lodi 1.840 7,1 45,5 13,6 17,9 78,5

Pavia 3.990 12,7 38 15,6 24,4 73,5

Cremona 3.280 9,9 44,3 16,5 21,1 73,5

Mantova 4.530 11,2 39,3 16,6 24,8 74,5

Registriamo che in provincia di Sondrio nel 2011 erano previste 2.400 nuove assunzioni, 
un dato in aumento rispetto alle previsioni del 2010 quando il dato era di 1.980 assunzioni. 
Questo aumento può essere dovuto, come accennato, ad un percepito ottimismo, allora, 
rispetto ad una prossima risoluzione della crisi. Se andiamo a vedere la volontà da parte delle 
imprese di assumere lavoratori formati a livello universitario notiamo che Sondrio risulta 
essere la provincia con la percentuale (6,8%) minore in tutta la Lombardia e in calo rispetto 
al 2010 quando lo stesso dato era il 9,5% del totale delle assunzioni previste. Subito dopo vi 
VRQR�/RGL��������H�/HFFR�������$OOªRSSRVWR�0LODQR�ULVXOWD�HVVHUH�OD�SURYLQFLD�FKH�ULFHUFD�SL��
laureati con una percentuale del 25,5%; con un forte distacco troviamo Monza e Brianza con 
circa nove punti percentuali in meno (16,1%). L’area metropolitana milanese e il suo vicino 
hinterland risultano, quindi, essere i territori che per il 2011 prevedevano la percentuale 
PDJJLRUH� GL� DVVXQ]LRQL� GL� OLYHOOR� TXDOLîFDWR�� FRPH� QHO� ������ 7RUQDQGR� DOOD� VLWXD]LRQH� GL�
Sondrio, si rileva inoltre che la previsione di richieste di personale con diploma secondario 
e post-secondario era intorno al 34,8% delle assunzioni mentre la previsione di richieste di 
SHUVRQDOH�FRQ�TXDOLîFD�SURIHVVLRQDOH�HUD�DO��������8QªLPSUHVD�VX�FLQTXH�GLFKLDUD�GLǸFROWj�
QHO�UHSHULUH�TXHVWH�îJXUH�SURIHVVLRQDOL�H�TXHVWR�ULPDQGD�DOOD�DQQRVD�TXHVWLRQH�OHJDWD�GD�XQ�
lato alla carenza di diplomati e dall’altro al surplus di laureati tipico della nostra provincia. Da 
XQ�ODWR�VDUHEEH�LPSRUWDQWH�ULSHQVDUH�D�îJXUH�SURIHVVLRQDOL�SL��LQ�OLQHD�FRQ�OH�FDUDWWHULVWLFKH�
del mercato locale, valorizzando iniziative come quelle “Io lavoro qui” della Società di Sviluppo 
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Locale, o anche il Tavolo sul capitale umano8��SURSULR�DO�îQH�GL�IDU�FRQRVFHUH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�
H�OH�ULFKLHVWH�GHOOH�LPSUHVH�ORFDOL�LQ�PRGR�GD�IDYRULUH�XQ�PDWFKLQJ�IUD�GRPDQGD�H�RǺHUWD�SL��
HǸFDFL��'DOOªDOWUR� ODWR��H� LQ�SURVSHWWLYD��VDUHEEH�RSSRUWXQR�FKH� OH� LPSUHVH�VL�RULHQWDVVHUR�
LQ�PRGR�SL��IRUWH�DOOªLQWHJUD]LRQH� LQ�D]LHQGD�GL�îJXUH�SURIHVVLRQDOL�TXDOLîFDWH��QHO�TXDGUR�
dell’economia NQRZOHGJH�EDVHG�GL�RJJL��VIUXWWDQGR�DQFKH�OH�RSSRUWXQLWj�RǺHUWH�GD�LQL]LDWLYH�
quali “Laureati in impresa” supportato dalla Camera di Commercio di Sondrio e già avviato a 
partire dal 2009 e ora in corso con la terza annualità, veicolando progetti di collaborazione 
FRQ�LPSUHVH�H�FHQWUL�GL�ULFHUFD�LQ�RWWLFD�GL�UHWH��,QIDWWL�DQFKH�SHU�LO������VL�q�DYYLDWR�LO�EDQGR�
§/DXULPS �̈�PHWWHQGR�D�GLVSRVL]LRQH�GHOOH� LPSUHVH�GHOOD�SURYLQFLD�FRQWULEXWL�SHU�îQDQ]LDUH�
l’inserimento in organico di laureandi e laureati per lo sviluppo di progetti di innovazione, 
marketing e internazionalizzazione, con una somma stanziata pari a 70.000 Euro che si 
vanno ad aggiungere ai 150.000 Euro distribuiti a partire dal 2009, in un crescendo di 
interesse e di apprezzamento da parte delle aziende. Sono 24 in totale le imprese che hanno 
FROWR� OªRSSRUWXQLWj� RǺHUWD� GDOOª(QWH� FDPHUDOH� GL� IDYRULUH� LO� ULQQRYDPHQWR� H� OªLQQRYD]LRQH�
GHOOªRUJDQL]]D]LRQH�LQWHUQD�DSUHQGR�D�ULVRUVH�XPDQH�TXDOLîFDWH�

/D� GLǸFLOH� FROORFD]LRQH� GHL� ODXUHDWL� D� 6RQGULR� QRQ� q� TXLQGL� PROWR� GLYHUVD� GD� TXDQWR�
succede a livello nazionale. Basti ricordare non solo il tasso di disoccupazione giovanile 
in Italia superiore al 31% secondo i dati Istat di gennaio 2012 e già citato sopra, ma anche 
OD�GLVRFFXSD]LRQH� WUD� L� ODXUHDWL��GDO� UDSSRUWR�GL�$OPDODXUHD� OD�GLVRFFXSD]LRQH�GHL� ODXUHDWL�
WULHQQDOL�q�SDVVDWD�GDO�����GHO������DO�����GHO�������FRQ�GDWL�FKH�DXPHQWDQR�DQFKH�SHU�L�
ODXUHDWL�VSHFLDOLVWLFL��SDVVDWR�GDO����DO������&RQ�ULIHULPHQWR�VSHFLîFR�DOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��
TXLQGL��LQWHUYHQWL�HG�LQL]LDWLYH�SHU�XQD�FRQWLQXD�YDORUL]]D]LRQH�GHO�FDSLWDOH�XPDQR�TXDOLîFDWR�
risultano sempre strategiche in un’ottica di crescita di lungo periodo e di possibilità di 
sviluppo di reti di relazioni. Per procedere in questo senso, accanto alla valorizzazione del 
capitale umano presso le aziende del territorio, importanti sono le considerazioni legate 
all’attrattività del territorio stesso, che già ha molti asset sul fronte della qualità della vita ma 
FKH�SRWUHEEH�SRWHQ]LDUH�DOFXQL�DVSHWWL�SURSULR�SHU�UHQGHUVL�SL��DSSHWLELOH�DQFKH�SHU�FDSLWDOH�
umano che potrebbe valutare di localizzarvisi.

$WWUDYHUVR�L�GDWL�UHVL�GLVSRQLELOL�GDL�FHQWUL�SHU�OªLPSLHJR�q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�OªDQGDPHQWR�
UHJLVWUDWR� QHO� ����� SHU� YHULîFDUH� VH� OH� SUHYLVLRQL� GHO� ����� VRQR� SRL� GLYHQWDWH� UHDOWj� QHO�
������&RQVLGHUDQGR� L�GDWL� UHODWLYL�DJOL�DYYLDPHQWL�SHU�TXDOLîFD�SURIHVVLRQDOH�DWWUDYHUVR�XQ�
SURFHVVR�GL�VWLPD�q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�FKH��FRPH�UHDOL]]DWR�DQFKH�QHO�������OªLQVHULPHQWR�
GL�SHUVRQDOH�ODXUHDWR�KD�ULJXDUGDWR�XQD�TXRWD�GL�îJXUH�SURIHVVLRQDOL�LQ�OLQHD�FRQ�OH�SUHYLVLRQL�
e anche leggermente superiore alle previsioni stesse. Dai dati provinciali9 relativi al totale 
GHJOL�DYYLDPHQWL�QHOOªDQQR�VL�HYLGHQ]LD�FKH�FLUFD� OD�PHWj�q�SHU�îJXUH�GL�VHVVR� IHPPLQLOH��
FLUFD�LO�������q�DO�GL�VRWWR�GHL����DQQL�GL�HWj��LO�������WUD�L����H����PHQWUH�LO�UHVWDQWH�������DO�
GL�VRSUD�GHL����DQQL��,QROWUH��LO�������GL�TXHVWL�q�GL�QD]LRQDOLWj�H[WUD�FRPXQLWDULD��,O�QXPHUR�GL�
ODYRUDWRUL�FHVVDWL�q�VXSHULRUH�D�TXHOOR�GHJOL�DYYLDWL�SHU�FLUFD�������XQLWj�VX�WXWWL�JOL�DYYLDPHQWL�
e cessazioni registrati nell’arco dell’anno. Considerando le fasce d’età si osserva una 
maggioranza (il 49,4%) di lavoratori giovani (al di sotto dei 35 anni) che hanno cessato il 
lavoro rispetto alle altre due categorie, infatti, i lavoratori cessati di età compresa tra 35 e 50 
risultano essere il 34,2% mentre quelli di età superiore ai 50 anni solo il 16,4%. 
Se si considerano i dati relativi alle persone in cerca di lavoro in base alla dichiarazione 181 per 
il 50% si tratta di titolari di licenza media, per il 32% di titolari di specializzazione professionale 
e solo per il 5% di laureati. Essendo questa tipologia di dichiarazioni collegate anche alla 
VWDJLRQDOLWj�GHO�VHWWRUH�WXULVWLFR�SUHVHQWH�LQ�SURYLQFLD�q�XWLOH�RVVHUYDUH�DQFKH�OD�GLVWULEX]LRQH�
del numero di dichiarazioni in base al centro per l’impiego. Infatti, il mandamento di Bormio 
q�TXHOOR�FKH�SUHVHQWD�LO�PDJJLRU�QXPHUR�GL�GLFKLDUD]LRQL����������VHJXLWR�GD�6RQGULR��������
0RUEHJQR����������&KLDYHQQD���������H�LQîQH�7LUDQR����������

8 Al Tavolo sul capitale umano, copresieduto da Camera di Commercio e Provincia, hanno aderito le associazioni di categoria, 
OD� 6RFLHWj� GL� 6YLOXSSR� /RFDOH�� L� &RPXQL� FDSROXRJR� GL�PDQGDPHQWR� H� OH� FLQTXH�&RPXQLWj�0RQWDQH�� Oª8ǸFLR� 6FRODVWLFR�
Provinciale, gli istituti d’istruzione secondaria superiore, Cgil, Cisl e Uil e la Fondazione Gruppo Credito Valtellinese attraverso 
il suo centro di orientamento Il Quadrivio

9  Dati Provincia di Sondrio – Centri per l’impiego

Il progetto sui distretti culturali

Nel quadro delle prospettive di crescita del mercato del lavoro, di formazione che si deve 
sviluppare lungo tutto l’arco della vita ma che deve necessariamente partire dalla storia e quindi 
GDOOªLGHQWLWj�GL�XQD�&RPXQLWj��q�RSSRUWXQR��QHOOªDPELWR�GL�XQD�YDORUL]]D]LRQH�GHO�SDHVDJJLR�
che si collega anche a formazione, storia, cultura ed identità, ricordare il progetto del Distretto 
culturale della Valtellina che prevede dodici “azioni” all’interno di un progetto triennale del 
YDORUH�FRPSOHVVLYR�GL���PLOLRQL�H��������(XUR��FR�îQDQ]LDWR�SHU���PLOLRQL�H���������(XUR�
da Fondazione Cariplo e che coinvolge sessantacinque comuni dall’Alta Valle all’area di 
0RUEHJQR��6L� WUDWWD�GL�XQD�VîGD�FKH�SXQWD�VXOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOH� ULVRUVH�GHOOD�9DOWHOOLQD�
�� FXOWXUD�� WUDGL]LRQL�� VDSRUL�� SDHVDJJLR� DOOR� VFRSR� GL� IDYRULUH� VYLOXSSR� HFRQRPLFR�� &DSRîOD�
GHO�SURJHWWR�q�OD�)RQGD]LRQH�GL�6YLOXSSR�ORFDOH��)UD�OH�GLYHUVH�D]LRQL�VRQR�SUHYLVWH�LQL]LDWLYH�
per supportare i terrazzamenti del versante retico e Castel Masegra, simbolo di Sondrio, i 
complessi di Sant’Antonio a Morbegno, i palazzi del centro storico di Tirano, le incisioni rupestri 
di Grosio, i prodotti tipici e l’acqua, quale punto di forza della valle e ricchezza del territorio. 
La Provincia di Sondrio, i Comuni di Sondrio, Morbegno, Tirano e Valdidentro, le Comunità 
Montane di Sondrio, Tirano e Morbegno, la Fondazione e il Gruppo Credito Valtellinese, la 
Banca Popolare di Sondrio, A2A, l’Associazione Strada del Vino e dei Sapori della Valtellina e 
il Distretto Agroalimentare di Qualità della Valtellina sono tutti gli enti che contribuiscono al 
îQDQ]LDPHQWR�GHO�'LVWUHWWR��FKH�ULHQWUD�QHO�SL��DPSLR�SURJHWWR�GHL�'LVWUHWWL�&XOWXUDOL�LGHDWR�H�
SURPRVVR�GD�)RQGD]LRQH�&DULSOR��/ªRELHWWLYR�FKH�VL�LQWHQGH�SHUVHJXLUH�q�TXHOOR�GL�VXSSRUWDUH�
nuove opportunità di crescita economica e sociale favorendo un modello di sviluppo per il 
territorio sostenibile e orientato alla qualità, proprio sulla linea di quello che anche lo Statuto 
Comunitario propone.



5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

Si ritiene opportuno ricordare il ruolo che l’educazione riveste nel quadro dello Statuto 
Comunitario e l’importanza che il capitale umano ha per lo sviluppo socio economico di qualità 
DXVSLFDWR� GDOOR� VWHVVR�� /ªHGXFD]LRQH� UDSSUHVHQWD� OD� EDVH� GHOOªLGHQWLWj�� FKH� YD� FRVWUXLWD� îQ�
da piccoli, dalla scuola - ecco quindi le molteplici iniziative portate avanti dai promotori dello 
Statuto con le scuole, studenti e docenti proprio per far conoscere lo Statuto Comunitario e 
GLǺRQGHUOR�QHO�PRGR�SL��DPSLR�SRVVLELOH��$OOªDUWLFROR���VL�DǺHUPD�FKH�§OD�&RPXQLWj�LGHQWLîFD�
nell’educazione, processo in cui si integrano l’istruzione con la trasmissione di valori umani ed 

HWLFR�FLYLOL��LO�SUHVXSSRVWR�IRQGDPHQWDOH�SHU�OªDǺHUPD]LRQH�GHL�GRYHUL�H�GHL�GLULWWL�GL�FLWWDGLQDQ]D�H�
delle professionalità necessarie al conseguimento di un sostenibile sviluppo socio-economico”.

/R�6WDWXWR� DǺHUPD� DQFKH� OªLPSRUWDQ]D� GL� SURPXRYHUH� LQ� YDOOH� ULVRUVH� XPDQH� TXDOLîFDWH� H�
VRWWROLQHD�TXDQWR�VLD�VWUDWHJLFR�HQWUDUH�H�UDǺRU]DUH�UHWL�H�FROOHJDPHQWL�SURSULR�SHU�SHUPHWWHUH�
un vero sviluppo basato sulla conoscenza, come auspicato dalle iniziative faro di Europa 2020 
ma come deve essere anche per la valle alpina lombardo europea della Valtellina.

6RWWR� TXHVWR� SURîOR�� q� RSSRUWXQR� PRQLWRUDUH�� GD� XQ� ODWR�� OªHYROX]LRQH� ULVSHWWR� DOOD�
scolarizzazione media della popolazione, osservando che mentre nel 2008 la quota per 
6RQGULR�HUD�GHOO©�����QHO������q�VDOLWD�DOO©������PDQWHQHQGR�XQD�SRVL]LRQH�LQWHUPHGLD��7UHQWR��
anche grazie ad un ateneo dalla radicata tradizione, si mantiene al primo posto e passa 
GDOOª������DOOª������GHOOD�SRSROD]LRQH��6LJQLîFDWLYR�PLJOLRUDPHQWR�YLHQH�UHJLVWUDWR�GD�9HUEDQLD��
dove la quota percentuale di popolazione con titolo di studio universitario e superiore (sul 
WRWDOH� GHOOD� SRSROD]LRQH� FRQ�ROWUH� ��� DQQL�� q� SDVVDWD� GDO� ��� DOOª������$RVWD�� LQYHFH�� ULGXFH�
leggermente la quota di popolazione con titolo di studio universitario rispetto al 2008.

)LJXUD���D�3RSROD]LRQH�FRQ�WLWROR�GL�VWXGLR�XQLYHUVLWDULR�H�VXSHULRUH����VXOOD�SRSROD]LRQH�ROWUH�L����DQQL��FRQIURQWR�
�������������)RQWH��,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH

E’ opportuno considerare i dati sulla scolarizzazione media della popolazione nella 
FRQVDSHYROH]]D� FKH� OD� IRUPD]LRQH� H� OªLVWUX]LRQH� RǺURQR� LO� PHWRGR� SHU� DǺURQWDUH� OH� YDULH�
VîGH�FKH� OD� UHDOWj�SRQH�GL� IURQWH�H�VRQR�DOOD�EDVH�GHJOL�VWUXPHQWL�SHU�FRVWUXLUH� OR�VYLOXSSR�
VRFLR�HFRQRPLFR�GL�XQ�WHUULWRULR��LO�FDSLWDOH�XPDQR�LQIDWWL�q�IRQGDPHQWR�GHOOD�FUHVFLWD�H�GHOOR�
sviluppo di un sistema locale d’innovazione. La valorizzazione del capitale umano legata ad 
XQ�UDǺRU]DPHQWR�GHOOªDWWUDWWLYLWj�GL�XQ�WHUULWRULR�q�HOHPHQWR�FULWLFR�SHU�SHQVDUH�DG�XQR�VYLOXSSR�
di lungo periodo di ogni realtà e territorio.

$OWUHWWDQWR� LPSRUWDQWH� �� HG� DQFRUD� SL�� LQ� XQD� VLWXD]LRQH� FRQJLXQWXUDOH� GRYH� LO�PRQGR� GHO�
ODYRUR�q�VRWWR�L�ULïHWWRUL���q�FRQIURQWDUH�OªDQGDPHQWR�GHL�GLYHUVL�WHUULWRUL�ULVSHWWR�DOOH�GLQDPLFKH�
legate a occupazione e disoccupazione.

)LJXUD���E�7DVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�QHOOH�GLYHUVH�SURYLQFH�DOSLQH��������������)RQWH��,67$7��,VWLWXWR�*XJOLHOPR�
Tagliacarne

/D�îJXUD���E�HYLGHQ]LD�OªDQGDPHQWR�GHO�WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�QHOOH�GLYHUVH�DUHH�DOSLQH�GDO�
2007, prima della crisi, al 2011. 
/D�OLQHD�URVVD�HYLGHQ]LD�LO�GDWR�GL�6RQGULR��q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�FKH�QHO������LO�GDWR�GL�6RQGULR�
HUD�LO�SL��DOWR�IUD�L�WHUULWRUL�DOSLQL�H�DQFKH�D�OLYHOOR�ORPEDUGR��VXFFHVVLYDPHQWH��QHL�SULPL�DQQL�
GHOOD�FULVL��LO�WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�q�DXPHQWDWR�PHQR�D�6RQGULR�ULVSHWWR�DJOL�DOWUL�WHUULWRUL��
$Q]L��D�6RQGULR�HVVR�VL�q�PDQWHQXWR�VRVWDQ]LDOPHQWH�VWDELOH�îQR�DO�������PHQWUH�LQ�WXWWL�JOL�DOWUL�
WHUULWRUL�q�FUHVFLXWR�D�SDUWLUH�GDO�������,Q�SDUWLFRODUH��LQ�9DOWHOOLQD��LO�WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�q�
cresciuto molto fra il 2009 e il 2011, mentre le altre realtà alpine hanno avuto aumenti molto 
SL��FRQWHQXWL��/D�VSLHJD]LRQH��FRPH�JLj�ULOHYDWR��q�GD�ULFHUFDUH�QHO�IDWWR�FKH�6RQGULR�q�WHUULWRULR�
DOSLQR�OD�FXL�DSHUWXUD�YHUVR�OªHVWHUR�q�DQFRUD�OLPLWDWD��FLz�KD�IUHQDWR�OªLPPHGLDWD�LPSRUWD]LRQH�
GHOOD�FULVL�ULWDUGDQGRQH�OªDUULYR��WXWWDYLD�DOOR�VWHVVR�PRGR�JOL�HǺHWWL�GHOOD�FULVL�VL�IDQQR�VHQWLUH�
SL��WDUGL�PD�SRL�WHQGRQR�D�SHUGXUDUH��/D�SHUIRUPDQFH�PLJOLRUH�q�UHJLVWUDWD�GD�%RO]DQR��DQFKH�
se registra un leggero aumento del tasso di disoccupazione dopo il calo registrato nel 2010.

Lo stesso andamento si osserva anche per la disoccupazione giovanile, che a Sondrio nel 
�����UDJJLXQJH�LO�YDORUH�SL��DOWR����������DQFKH�TXL�%RO]DQR�UHJLVWUD�LO�GDWR�SL��EDVVR����������
seguito dal 10% di Trento, mentre l’andamento lombardo mostra un tasso del 12,8%

Se consideriamo le persone in cerca di occupazione possiamo osservare che a Sondrio sono 
6.200 unità (erano 5.500 nel 2010) a fronte di un indicatore medio di comparazione pari a 
7.740.
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Il contesto

IO�VLVWHPD�EDQFDULR�LQWHUQD]LRQDOH�q�VWDWR�ODUJDPHQWH�LQïXHQ]DWR�GDO�SHJJLRUDPHQWR�GHOOH�
SURVSHWWLYH�GL�FUHVFLWD��îJXUD������H�GDOOH�WHQVLRQL�VXO�GHELWR�VRYUDQR��

)LJXUD�������3UHYLVLRQL�GL�FUHVFLWD�GHO�3,/�QHO������SHU�OH�SULQFLSDOL�HFRQRPLH�PRQGLDOL��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD�

La crescita debole ha innescato timori circa la tenuta degli organismi emittenti - anche 
SXEEOLFL���ODUJDPHQWH�LQGHELWDWL��GRSR�OD�*UHFLD��VRQR�LQIDWWL�îQLWL�QHO�PLULQR�GHJOL�VSHFXODWRUL�
DQFKH�OD�6SDJQD�H�Oª,WDOLD�DQFKH�D�FDXVD�GHOOH�GLǸFROWj�ULVFRQWUDWH�GDOOH�DXWRULWj�QHO�GHîQLUH�
DGHJXDWH�HG�HǸFDFL�SROLWLFKH�GL�FRQWUDVWR�GHOOD�FULVL�

,QIDWWL�� YL� q� VFHWWLFLVPR� IUD� JOL� RSHUDWRUL� ULJXDUGR� DOOH� UHDOL� FDSDFLWj� GL� LQWHUYHQWR� GHO�
PHFFDQLVPR�LQWHUJRYHUQDWLYR�D�VRVWHJQR�GHL�3DHVL�LQ�GLǸFROWj��Oª()6)�R�European Financial 

Stability Facility). Su questo fronte hanno inciso negativamente le incertezze fra le autorità e 
la lentezza nel raggiungere un accordo. 

1HO�IUDWWHPSR��L�SUHPL�SHU�LO�ULVFKLR�VXL�WLWROL�SXEEOLFL���PLVXUDWL�GDO�GLǺHUHQ]LDOH�GL�UHQGLPHQWR�
rispetto al Bund tedesco, lo spread - hanno raggiunto livelli particolarmente elevati per quei 
3DHVL�ULWHQXWL�SL��D�ULVFKLR�GL�GHIDXOW�GD�SDUWH�GHJOL�RSHUDWRUL�îQDQ]LDUL�VLD�SHU� OR�VWDWR�GHL�
FRQWL�SXEEOLFL�VLD�SHU�OH�SURVSHWWLYH�GL�FUHVFLWD��îJXUD�������,Q�WDO�VHQVR��VRQR�VWDWL�RJJHWWR�GL�
forte speculazione la Grecia, il Portogallo, l’Italia, la Spagna e, in certa misura, anche il Belgio.

E’ opportuno rilevare una accresciuta attenzione all’andamento dello spread da parte degli 
LQYHVWLWRUL��WDOH�GD�UHQGHUOR��RUPDL��SDUDPHWUR�HVWUHPDPHQWH�LQïXHQWH�QHO�GHîQLUH�OH�GHFLVLRQL�
GHJOL�RSHUDWRUL�îQDQ]LDUL��HFOLVVDQGR�FRVu�DOWUL�SDUDPHWUL��FRPH�Oª(XULERU��FKH�SHU�DQQL�KDQQR�
avuto un importante valore segnaletico di riferimento.

)LJXUD� ���� �� &ULVL� GHO� GHELWR� VRYUDQR� QHOOªDUHD� GHOOª(XUR�� LQGLFDWRUL� GL� YRODWLOLWj�� ULVFKLR� GL� FUHGLWR� H� WDVVL� GL�
LQWHUHVVH��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD�

,O� SHUGXUDUH� GHOOD� IDVH� GL� GHEROH]]D� GHOOªHFRQRPLD� PRQGLDOH� HYLGHQ]LD� DQFRUD� GL� SL�� OD�
necessità di riforme strutturali volte da un lato a risanare i conti pubblici e dall’altro a rilanciare 
le aspettative di reddito futuro e di sostegno della domanda. In assenza di tali riforme, il 
ULVFKLR� q� TXHOOR� GL� XQD� VSLUDOH� GHSUHVVLYD� IUD� FDOR� GHOOH� DWWLYLWj� SURGXWWLYH� H� SURJUHVVLYR�
GHWHULRUDPHQWR�GHOOD�îQDQ]D�SXEEOLFD�

I Paesi occidentali hanno avviato una serie di riforme all’insegna dell’austerità che hanno 
come obiettivo primario quello del contenimento dei conti pubblici senza però deprimere 
in modo eccessivo la domanda. Tuttavia, le aspettative del settore privato - specie a partire 
GDOOD� VHFRQGD� PHWj� GHO� ����� �� VRQR� DOOªLQVHJQD� GHOOD� SUXGHQ]D�� LQIDWWL�� LO� JUDGR� GL� OHYD�
îQDQ]LDULD�GHOOH� IDPLJOLH� H�GHOOH� LPSUHVH� LQ�3DHVL� FRQ� OLYHOOL� HOHYDWL� GL� LQGHELWDPHQWR� VL� q�
ULGRWWR�DFFHQWXDQGR�FRVu�OªLQFHUWH]]D�VXOOD�WHQXWD�GHOOD�GRPDQGD��îJXUD������

)LJXUD�������/ªLQGHELWDPHQWR�GHO�VHWWRUH�SULYDWR��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD
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&RPH� VRWWROLQHDWR� GDOOD� %DQFD� Gª,WDOLD�� TXHVWR� TXDGUR� GL� LQFHUWH]]D� q� SDUWLFRODUPHQWH�
accentuato nei Paesi dell’area Euro dove la capacità di raccolta a medio e lungo termine 
GHOOH�EDQFKH�VL�q�ULGRWWD�FRQ�FRQVHJXHQWL�ULSHUFXVVLRQL�VXOOD� ORUR�YDOXWD]LRQH�GD�SDUWH�GHL�
mercati. La liquidità immessa nel sistema bancario da parte dell’Eurosistema ha per adesso 
permesso agli operatori di far fronte alle illiquidità dei mercati della raccolta all’ingrosso 
�îJXUD�������

)LJXUD�������5LFRUVR�DO�îQDQ]LDPHQWR�GHOOª(XURVLVWHPD��GDWL�PHQVLOL��LQ���GHJOL�DWWLYL�WRWDOL��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD�
su dati BCE.

Tuttavia, un eventuale perdurare di questa situazione nel 2012 comporterebbe una 
FRQWUD]LRQH�GHL�ELODQFL�EDQFDUL�HG�XQ�SUREDELOH�LQDVSULPHQWR�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�RǺHUWD�GHO�
credito con immediate conseguenze sul sistema produttivo.

,O�VLVWHPD�EDQFDULR�LWDOLDQR�VFRQWD�RJJL�GLǸFROWj�FKH�KDQQR�RULJLQH�DO�GL�IXRUL�GL�HVVR��,QIDWWL��
le banche italiane sono poco esposte nei confronti dei Paesi oggetto delle misure di sostegno 
îQDQ]LDULR��(ª�DOWUHVu�VLJQLîFDWLYR���PD�GHO�WXWWR�DQDORJR�DG�DOWUL�VLVWHPL�EDQFDUL���LO�SHVR�GHOOH�
attività nei confronti dei titoli di stato nazionali. Per quest’ultimo motivo, la valutazione dei 
PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL�VXOOH�EDQFKH�q�DQGDWD�GL�SDUL�SDVVR�FRQ�TXHOOD�FKH�JOL�VWHVVL�DYHYDQR�
per lo Stato italiano. In assenza di una riapertura dei mercati all’ingrosso, il ricorso delle 
EDQFKH�LWDOLDQH�DOOD�OLTXLGLWj�PHVVD�D�GLVSRVL]LRQH�GDOOª(XURVLVWHPD�q�GHVWLQDWD�D�SHUGXUDUH�
anche in futuro. Nel complesso, il sistema bancario italiano ha ingenti attività stanziabili a 
garanzia presso la Banca Centrale Europea.

,Q� JHQHUDOH�� OªHVSRVL]LRQH� GHOOH� EDQFKH� LWDOLDQH� QHL� FRQIURQWL� GL� 3DHVL� HVWHUL� q� LQ� YLD� GL�
diminuzione mentre aumenta quella verso i Paesi caratterizzati da buone prospettive di 
crescita come l’Europa centrale ed orientale, al costo, però, di un rischio macroeconomico 
HOHYDWR��îJXUD������

)LJXUD�������(VSRVL]LRQL�EDQFDULH�YHUVR�L�VHWWRUL�SXEEOLFL�QD]LRQDOL�HG�HVWHUL��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

6HFRQGR� OD� %DQFD� Gª,WDOLD�� OD� UHGGLWLYLWj� GHO� VLVWHPD� EDQFDULR� LWDOLDQR� q� VWDELOH� PD� OH�
prospettive future sono incerte in quanto permangono le tensioni sull’economia reale e sui 
PHUFDWL�îQDQ]LDUL��îJXUD�������,Q�TXHVWR�FRQWHVWR��LO�FRQWHQLPHQWR�GHL�FRVWL�JLRFKHUj�XQ�UXROR�
chiave.

)LJXUD�������5HGGLWLYLWj�GHOOH�PDJJLRUL�EDQFKH�LQWHUQD]LRQDOL��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD�VX�GDWL�%ORRPEHUJ�

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOD�VWDELOLWj�SDWULPRQLDOH��QHO������OH�EDQFKH�KDQQR�VLJQLîFDWLYDPHQWH�
UDǺRU]DWR� OD� ORUR�GRWD]LRQH�DWWUDYHUVR�DXPHQWL� GL� FDSLWDOH� H� OD� FDSLWDOL]]D]LRQH�GHJOL� XWLOL�
�îJXUD�������,Q�TXHVWR�FRQWHVWR��SHU�L�SULQFLSDOL�JUXSSL�EDQFDUL�TXRWDWL�LO�FRHǸFLHQWH�UHODWLYR�DO�
SDWULPRQLR�GL�PLJOLRUH�TXDOLWj��LO�FRUH�WLHU���UDWLR��q�SDVVDWR�GDO������GL�GLFHPEUH������DO������
in media. 

)LJXUD�������&RUH�WLHU���UDWLR�GHL�JUXSSL�EDQFDUL��YDORUL�����)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

,Q�WDO�PRGR��OH�EDQFKH�VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL�IURQWHJJLDUH�LQ�PRGR�SL��HǸFDFH�HYHQWXDOL�VKRFN�
che dovessero presentarsi sui mercati mantenendo una solida posizione patrimoniale e di 
riattivare la raccolta sui mercati all’ingrosso.

/D�GRPDQGD�H�OªRǺHUWD�GL�FUHGLWR�
Su un campione di oltre 400 istituti di credito, la Banca d’Italia ha condotto la consueta 
LQGDJLQH�VXOOD�GRPDQGD�GL�îQDQ]LDPHQWL�H�VXOOH�SROLWLFKH�GL�RǺHUWD�DGRWWDWH�GDOOH�EDQFKH1 sul 
primo semestre 2011 e sulle aspettative legate al secondo semestre 2011.
1HL�SULPL�VHL�PHVL�GHO������VL�q�LQWHUURWWD�OD�WHQGHQ]D�DO�UHFXSHUR�GHOOD�GRPDQGD�GL�FUHGLWR�GD�
SDUWH�GHOOH�LPSUHVH��,QIDWWL��OH�ULFKLHVWH�GL�îQDQ]LDPHQWL�GHO�VHWWRUH�SURGXWWLYR�FKH�VL�SRQHYDQR�
OªRELHWWLYR�GHOOD�ULVWUXWWXUD]LRQH�GHO�GHELWR�H�GHO�îQDQ]LDPHQWR�GHO�FDSLWDOH�FLUFRODQWH�VL�VRQR�
ULGRWWH�LQ�TXDVL�WXWWH�OH�DUHH�H�LQ�PRGR�SL��VLJQLîFDWLYR��FRPH�HYLGHQ]LDWR�QHOOD�îJXUD������SHU�
il settore dell’edilizia.

�� �%DQFD�Gª,WDOLD�§(FRQRPLH�UHJLRQDOL���/D�GRPDQGD�H�OªRǺHUWD�GL�FUHGLWR�D�OLYHOOR�WHUULWRULDOH¨�������
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)LJXUD�������/D�GRPDQGD�GL�FUHGLWR�GHOOH�LPSUHVH�SHU�VHWWRUH�H�SHU�DUHD��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

&RPH�DFFHQQDWR�VRSUD�� OH�ULFKLHVWH�GL�îQDQ]LDPHQWL�KDQQR�ULJXDUGDWR�LQ�PRGR�SDUWLFRODUH�
le necessità di copertura del capitale circolante e di ristrutturazione e consolidamento del 
GHELWR�EDQFDULR��îJXUD�������6L�FRQIHUPD�DQFRUD�PROWR�GHEROH�OD�GRPDQGD�GL�FUHGLWR�SHU�JOL�
investimenti e per le operazioni di fusioni e acquisizioni. 

Rispetto agli intermediari di riferimento, la Banca d’Italia rileva che le imprese hanno ridotto 
le richieste per investimenti a tutti gli intermediari e soprattutto alle banche di dimensioni 
PLQRUL��H�DQFKH�OH�ULFKLHVWH�GL�FUHGLWR�SHU�LO�îQDQ]LDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�FRUUHQWL�VL�VRQR�ULYROWH�
soprattutto agli istituti di dimensione medio - grande.

)LJXUD�������'HWHUPLQDQWL�GHOOD�GRPDQGD�GL�FUHGLWR�GHOOH�LPSUHVH��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD�

Nella sua indagine la Banca d’Italia ha rilevato che mentre in precedenza le banche avevano 
mantenuto un atteggiamento omogeneo a livello territoriale, nella prima parte del 2011 si 
q� UHJLVWUDWR� XQ� LUULJLGLPHQWR� VRSUDWWXWWR� DO� &HQWUR� H� DO� 6XG�� OHJDWR� DQFKH� DOOD� PDJJLRUH�
SUHVHQ]D�GL�LQWHUPHGLDUL�GL�JUDQGL�GLPHQVLRQL��FKH�KDQQR�DGRWWDWR�FULWHUL�SL��VHOHWWLYL�
Anche le banche di dimensioni minori hanno mostrato comunque una maggiore cautela 
QHOOªHURJD]LRQH� GHL� SUHVWLWL�� 6H� VL� FRQVLGHUDQR�GLǺHUHQ]LD]LRQL� SHU� VHWWRUH�� VL� RVVHUYD� FKH�
sono soprattutto le imprese di costruzioni a registrare un inasprimento delle condizioni di 
accesso al credito che, nell’indagine, viene comunque registrato anche da industria e servizi.

&RPH�HYLGHQ]LDWR�QHOOD�îJXUD�������VRQR�VRSUDWWXWWR�JOL�DXPHQWL�GHJOL�VSUHDG�DSSOLFDWL�DOOH�
imprese gli strumenti principali che le banche utilizzano per cautela nel concedere prestiti. 
Aumenta anche il ricorso sistematico ad indicatori oggettivi come il rating e lo scoring.

)LJXUD��������/ªRǺHUWD�GL�FUHGLWR�DOOH�LPSUHVH�SHU�FRQGL]LRQL�DSSOLFDWH���LQGLFL�GL�GLǺXVLRQH��LUULJLGLPHQWR�����
DOOHQWDPHQWR�����GHOOH�FRQGL]LRQL�DSSOLFDWH2��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

,O�FUHGLWR�DOOH�IDPLJOLH
/D�%DQFD�Gª,WDOLD�ULOHYD�FKH�QHO������VL�q�UHJLVWUDWR�XQ�LQDVSULPHQWR�QHL�FULWHUL�GL�RǺHUWD�FKH�
le banche adottano per erogare mutui e credito al consumo alle famiglie, senza particolari 
GLǺHUHQ]H�D�OLYHOOR�WHUULWRULDOH��VL�UHJLVWUD�XQD�OHJJHUPHQWH�PLQRUH�VHOHWWLYLWj�QHOOH�UHJLRQL�GHO�
Nord Ovest per i mutui nel primo semestre e nelle zone del Centro per il secondo semestre.

/H� SROLWLFKH� ULVXOWDQR� HVVHUH� LQYHFH� VHPSUH� GLǺHUHQ]LDWH� SHU� GLPHQVLRQH� GHO� VRJJHWWR�
bancario erogante. Infatti, le piccole banche risultano nel complesso essere sempre 
orientate ad un atteggiamento di maggior cautela rispetto alle banche di dimensione medio-
grandi, specie nella prima parte dell’anno, mentre le previsioni ad ottobre sulla seconda parte 
GHOOªDQQR�PRVWUDYDQR�WHQGHQ]D�DG�XQD�PLQRU�GLǺHUHQ]LD]LRQH�SHU�GLPHQVLRQH�GL�LQWHUPHGLDUL�
îQDQ]LDUL�HURJDQWL�LO�FUHGLWR�DOOH�IDPLJOLH�

La situazione in provincia di Sondrio

L’analisi delle pagine precedenti mostra come a livello nazionale nel corso del 2011 vi sia 
stato un progressivo irrigidimento del mercato del credito. Vediamo adesso come questo 
TXDGUR�QD]LRQDOH�VL�q�SRL�WUDGRWWR�QHO�FRQWHVWR�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�

Come premessa, occorre sottolineare come a decorrere da giugno 2011 negli operatori di 
VLVWHPD�q�VWDWD�LQFOXVD�DQFKH�OD�&DVVD�'HSRVLWL�H�3UHVWLWL��4XHVWD�QRYLWj�FUHD�RYYLDPHQWH�
XQ�SUREOHPD�GL�RPRJHQHLWj�GHL�GDWL�TXDQGR�VL�HǺHWWXDQR�L�FRQIURQWL�FRQ�LO�SDVVDWR��7XWWDYLD��
FRQVLGHUDQGR�FKH�OªRSHUDWLYLWj�GL�TXHVWR�VRJJHWWR�q�VRSUDWWXWWR�FRQFHQWUDWD�QHO�FHQWUR�H�QHO�
6XG�GHO�3DHVH��OªLPSDWWR�VXOOH�VHULH�VWRULFKH�GHO�1RUG�GHO�3DHVH���H�GL�6RQGULR�LQ�SDUWLFRODUH���q�
particolarmente ridotto.

6HFRQGR�L�GDWL�UDFFROWL�GDOOD�%DQFD�Gª,WDOLD��îJXUD��������QHO������VL�q�DYXWR�XQ�LQFUHPHQWR�GHL�
depositi (+17,96%) e degli impieghi totali (+9,5%). Il dato, che in entrambi i casi comprende 
DQFKH� L�3&7��q�FRQIRUWDQWH� LQ�TXDQWR� WHVWLPRQLD�VLD� OD�FDSDFLWj�GL� UDFFROWD�GHJOL� LVWLWXWL�GL�
credito (tramite i depositi) che la volontà degli stessi di non stringere la morsa creditizia nei 
confronti degli altri soggetti del sistema economico.

�� 9DORUL�SRVLWLYL�GHOOªLQGLFH�VHJQDODQR�XQ�FRQWULEXWR�DOOªLUULJLGLPHQWR�GHOOªRǺHUWD�GL�FUHGLWR
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)LJXUD��������'HSRVLWL�H�LPSLHJKL�WRWDOL��FRPSUHVL�L�3&7��LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��'DWL�LQ�PLOLRQL�GL�(XUR���)RQWH��
Banca d’Italia

6RWWR�TXHVWR�SURîOR��DSSDUH�GL�SDUWLFRODUH� LQWHUHVVH� LO�GDWR� UHODWLYR�DL� VRJJHWWL�GHVWLQDWDUL�
GHJOL�LPSLHJKL��îJXUD��������,Q�TXHVWR�FDVR��LQIDWWL��VL�RVVHUYD�FRPH�QHO������JOL�LPSLHJKL�GHOOH�
banche per le imprese siano cresciuti dal 68% al 68,9% - a testimonianza del fatto che la 
VWUHWWD�FUHGLWL]LD�QHL�FRQIURQWL�GHOOH�D]LHQGH�QRQ�Fªq�VWDWD��,O�GDWR�q�LQ�OHJJHUD�FUHVFLWD�DQFKH�
per le famiglie consumatrici e le istituzioni sociali private (dal 16,5% al 16,6%)3.

)LJXUD��������,PSLHJKL�GHOOH�EDQFKH�SHU�VHWWRUL�GHOOD�FOLHQWHOD��DO�QHWWR�GL�HǺHWWL�LQVROXWL�H�VRǺHUHQ]H��LQ�SURYLQFLD�
GL�6RQGULR��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

$QGDQGR�DG�DQDOL]]DUH�L�SUHVWLWL�YLYL��RYYHUR�L�SUHVWLWL�WRWDOL�DO�QHWWR�GHOOH�VRǺHUHQ]H��DO�VLVWHPD�
SURGXWWLYR��îJXUD��������RVVHUYLDPR�FKH�TXHVWR�SDUDPHWUR�FRQWLQXD�OD�VXD�FUHVFLWD�VXSHUDQGR�
nel 2011 la soglia dei 2,7 miliardi di Euro (contro i 2,6 miliardi del 2010) per una crescita anno 
su anno del 5,36%. 

)LJXUD��������,PSLHJKL�YLYL�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��'DWL�LQ�PLOLRQL�GL�(XUR���)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

3 La categoria “Altro” include famiglie produttrici, holding��VRFLHWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH�H�DPPLQLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH�

$SSURIRQGHQGR� OªDQDOLVL� GHJOL� LPSLHJKL� QHL� FRQIURQWL� GHO� VHWWRUH� SURGXWWLYR� �îJXUD� �������
osserviamo come nel 2011 vi sia stato un leggero aumento nei confronti delle costruzioni e 
GHOOH�DWWLYLWj�LQGXVWULDOL��LQ�HQWUDPEL�L�FDVL�XQD�FUHVFLWD�GHOOª����PHQWUH�q�VWDWD�UHJLVWUDWD�XQD�
leggera diminuzione nei confronti dei servizi (-2%).

)LJXUD��������,PSLHJKL�YLYL�SHU�VHWWRUH�SURGXWWLYR�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOD�GLPHQVLRQH�GHL�VRJJHWWL�GHVWLQDWDUL�GHL�SUHVWLWL� �îJXUD��������QRQ�VL�
ULOHYDQR� VLJQLîFDWLYH� GLǺHUHQ]H� ULVSHWWR� DJOL� DQQL� SUHFHGHQWL�� ,QIDWWL�� LO� ������ GHL� VRJJHWWL�
EHQHîFLDUL� q� FRVWLWXLWR� GD� LPSUHVH� FRQ� SL�� GL� ��� DGGHWWL� H� TXHVWD� FDWHJRULD� q� LQ� OHJJHUD�
crescita (+1,7%) rispetto al 2010. 

)LJXUD��������$QDOLVL�GLPHQVLRQDOH�GHL�VRJJHWWL�GHVWLQDWDUL�GHL�SUHVWLWL� LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��)RQWH��%DQFD�
d’Italia

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOH�VRǺHUHQ]H��LO������ID�UHJLVWUDUH�XQ�GDWR�LQ�QHWWD�FUHVFLWD�QHL�FRQIURQWL�
GHO�������îJXUD��������,QIDWWL��DO����VHWWHPEUH������OD�%DQFD�Gª,WDOLD�KD�UHJLVWUDWR�VRǺHUHQ]H�
bancarie in provincia di Sondrio per 111 milioni di Euro contro i 97 milioni fatti registrare in tutto 
il 2010. Si tratta quindi di un risultato che nei soli primi 9 mesi dell’anno ha già fatto registrare 
un crescita del 14,4% rispetto a tutto il 2010. In termini percentuali, il settore maggiormente 
FROSLWR� q� VWDWR� TXHOOR� GHOOH� IDPLJOLH� FRQVXPDWULFL� H� GHOOH� LVWLWX]LRQL� VRFLDOL� SULYDWH� ��������
seguito dalle famiglie produttrici (+15%) e dalle imprese (+10%).
1RQRVWDQWH�WDOH�DXPHQWR��VH�FL�VL�FRQIURQWD�FRQ�DOWUL�WHUULWRUL�� LO�UDSSRUWR�IUD�VRǺHUHQ]H�HG�
LPSLHJKL�VL�PDQWLHQH�DQFRUD�IUD�L�SL��EDVVL�GHOOH�DUHH�DOSLQH4.

4 Cfr. box capitolo 7
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)LJXUD��������/H�VRǺHUHQ]H�EDQFDULH�SHU�VHWWRUH�GHOOD�FOLHQWHOD�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��'DWL�LQ�PLOLRQL�GL�(XUR���
)RQWH��%DQFD�Gª,WDOLD

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�SURWHVWL���îJXUD��������LO�ORUR�QXPHUR�QHO������KD�YLVWR�XQD�IRUWH�FUHVFLWD�
(+16%) riportando il parametro su livelli in linea con quelli dell’annus horribilis 2009 (1.452 nel 
������������QHO��������,Q�SDUWLFRODUH��q�OR�VWUXPHQWR�GHOOD�FDPELDOH�RUGLQDULD�FKH��FRQ�������
protesti, ha rappresentato da solo oltre l’86% dei protesti. Riguardo al valore dei protesti, 
OªLPSRUWR�FRPSOHVVLYR�q�FUHVFLXWR�GHO�������ULVSHWWR�DO�������7XWWDYLD��D�IURQWH�GL�XQ�FRQVLVWHQWH�
DXPHQWR�GHO�QXPHUR�GL�HǺHWWL�SURWHVWDWL��LO�YDORUH�PHGLR�q�ULPDVWR�VRVWDQ]LDOPHQWH�LQ�OLQHD�
con quello dell’anno precedente (+0,2%).

)LJXUD��������(ǺHWWL�SURWHVWDWL�SHU�WLSRORJLD�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��)RQWH��&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�GL�6RQGULR

$�FRQFOXVLRQH�GL�TXHVWªDQDOLVL�GHGLFDWD�DO�VHWWRUH�FUHGLWL]LR�H�îQDQ]LDULR��SRVVLDPR�DǺHUPDUH�
che in provincia di Sondrio il sistema bancario continua ad elargire credito nonostante le 
HYLGHQWL�GLǸFROWj�GHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�SURGXWWLYH��'HSRVLWL�HG�LPSLHJKL�VRQR�LQ�DXPHQWR��PD�
DXPHQWDQR�VHQVLELOPHQWH�OH�VRǺHUHQ]H�EDQFDULH�H�L�SURWHVWL��FLz�QRQRVWDQWH��LO�VXSSRUWR�GHOOH�
banche - radicate nel territorio e attente da sempre alle esigenze dello stesso - al sistema 
locale continua.

,�FRQVRU]L�îGL
IO�VLVWHPD�GHL�FRQVRU]L�îGL�VYROJH�XQ� LPSRUWDQWH� UXROR�QHOOªDFFHVVR�DO�FUHGLWR�PHGLDQWH� OD�
FRQFHVVLRQH�GL�JDUDQ]LH�H�OD�ULGX]LRQH�GHO�FRVWR�GHO�GHQDUR�JUD]LH�DG�DFFRUGL�VSHFLîFL�FRQ�
JOL� LVWLWXWL�GL�FUHGLWR��5LFRUGLDPR�FKH� L�FRQîGL� �FRQVRU]L�GL�JDUDQ]LD�FROOHWWLYD�GHL�îGL��VRQR�
organismi con struttura cooperativa o consortile che esercitano in forma mutualistica attività 
GL�JDUDQ]LD�FROOHWWLYD�GHL�îQDQ]LDPHQWL�LQ�IDYRUH�GHOOH�LPSUHVH�VRFLH�R�FRQVRU]LDWH��L�FRQîGL�
di primo grado sono direttamente costituti dalle piccole e medie imprese, mentre quelli di 
VHFRQGR�JUDGR�VRQR� IRUPDWL�GD�TXHOOL�GL�SULPR�H�KDQQR��TXDOH�îQDOLWj�RSHUDWLYD��TXHOOD�GL�
IRUQLUH�XQD�XOWHULRUH�JDUDQ]LD�SHU�OªDWWLYLWj�GHL�FRQîGL�GL�SULPR�JUDGR�

&RQVLGHUDQGR� OªDWWLYLWj�GHL�FRQVRU]L�îGL�VXO� WHUULWRULR�� §&RQîGL�/RPEDUGLD¨� ULOHYD�FKH�GRSR�
il brusco calo registrato nel 2010, nel 2011 la domanda di garanzie da parte del settore 
industriale ha subito un’ulteriore contrazione, a causa delle criticità patrimoniali dei consorzi 

îGL� YLJLODWL�� 'DWR� OªLQFUHPHQWR� GHOOH� VRǺHUHQ]H�� SHU� ULVSHWWDUH� L� FRHǸFLHQWL� GL� FRSHUWXUD�
LPSRVWL� GDOOD� %DQFD� Gª,WDOLD� VL� q� GRYXWR� UHQGHUH� SL�� VHOHWWLYR� LO� SURFHVVR� GL� YDOXWD]LRQH�
HG� HURJD]LRQH�� LQROWUH�� VL� q� ULVHQWLWR� GHO� UDOOHQWDPHQWR� JHQHUDOL]]DWR� GHO� FUHGLWR� EDQFDULR�
SURYRFDWR�GDOOD�FULVL�GHL�GHELWL�VRYUDQL�FKH�KD� LQYHVWLWR� OªLQWHUD�(XURSD��&RQîGL�/RPEDUGLD�
ha registrato nel 2011 un calo di attività del 26% rispetto all’anno precedente, sviluppando un 
volume di garanzie concesse pari a 151 milioni di Euro. Le operazioni deliberate sono state 
2.697, per 377 milioni di Euro5�GL�îQDQ]LDPHQWR�HURJDWL��,Q�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�OH�JDUDQ]LH�
erogate sono aumentate del 27%, attestandosi a 1,3 milioni di Euro. Sono state realizzate 23 
operazioni corrispondenti ad un credito complessivo erogato di 2,6 milioni di Euro; l’importo 
PHGLR�GHL�îQDQ]LDPHQWL�q�VXSHULRUH�D�TXHOOR�GHOOªDQQR�SUHFHGHQWH��$�FKLXVXUD�GHOOªHVHUFL]LR��
ULVXOWDQR�LQ�HVVHUH�����îQDQ]LDPHQWL�SHU�XQ�PRQWH�JDUDQ]LH�UHVLGXH�GL�����PLOLRQL�GL�(XUR��
5LJXDUGR�DOOD�WLSRORJLD�GHOOH�RSHUD]LRQL��SURVHJXH�LO�WUHQG�FKH�YHGH�SUHYDOHUH�L�îQDQ]LDPHQWL�
per liquidità rispetto ai progetti di investimento. I primi coprono infatti il 37% delle garanzie 
rilasciate per operazioni a medio/lungo termine, a fronte del 29% per investimenti. In 
FUHVFLWD� DO� ���� OªLQFLGHQ]D� GHL� îQDQ]LDPHQWL� GL� EUHYH� WHUPLQH�� /ªXOWHULRUH� FDOR� GHOOªDWWLYLWj�
VYLOXSSDWD�VL�q�SXUWURSSR�DFFRPSDJQDWR�DG�XQD�IRUWH�LQYHUVLRQH�GL�WHQGHQ]D�QHOOªDQGDPHQWR�
GHOOH� VRǺHUHQ]H�� /ªLQVROXWR� ORUGR� HPHUVR� QHO� FRUVR� GHO� ����� q� LQIDWWL� DXPHQWDWR� GHO� �����
oltrepassando di gran lunga il picco storico del 2009. L’incidenza sullo stock di garanzie 
LQ�HVVHUH��FDODWD�DO������QHO�������q�FRVu�ULWRUQDWD�VX�YDORUL�YLFLQL�DO�����PROWR�FULWLFL�ULVSHWWR�
DOOD�VROLGLWj�SDWULPRQLDOH�GHO�FRQîGL��6RWWR�TXHVWR�SURîOR�OD�VHGH�GL�6RQGULR�VL�FRQIHUPD�SL��
YLUWXRVD�GHOOD�PHGLD��OªLQFLGHQ]D�GHJOL�LQVROXWL�VL�DWWHVWD�DO�������XQ�GDWR�LQ�XOWHULRUH�DXPHQWR�
ULVSHWWR�DO������PD�SDUHFFKLR�LQIHULRUH�DOOD�PHGLD�GHOOD�VRFLHWj�QHO�VXR�FRPSOHVVR��$�îQH�
�����OD�VHGH�GL�6RQGULR�GL�&RQîGL�/RPEDUGLD�FRQWDYD�����VRFL��XQ�GHFUHPHQWR�QHWWR�GL���XQLWj�
rispetto all’anno precedente. 

'DO�FRQVRU]LR�6RîGL�YLHQH�HYLGHQ]LDWD�XQD�FRQWUD]LRQH�ULFRQGXFLELOH��GD�XQ�ODWR��DO�SHUGXUDUH�
GHOOH�GLǸFROWj�GHO�VLVWHPD�HFRQRPLFR�QD]LRQDOH�FRQ�OD�FRQVHJXHQWH�ULGRWWD�SURSHQVLRQH�DJOL�
investimenti delle imprese e, dall’altro, alla marcata contrazione della liquidità del mercato 
del credito, cui ha fatto seguito una consistente impennata del costo del denaro. La maggior 
SDUWH�GHL�îQDQ]LDPHQWL�HURJDWL��FLUFD�LO������q�DQFRUD�SHU�LQYHVWLPHQWL�D]LHQGDOL�VLD�SXUH�LQ�
FRQWUD]LRQH���LO�����q�SHU�FRQVROLGDPHQWR�H�ULVWUXWWXUD]LRQH�GHO�GHELWR��LO�����SHU�OH�DSHUWXUH�
di credito in conto corrente, il 9% circa per le operazioni perfezionate nell’ambito del Bando 
Liquidità  promosso dalla Camera di Commercio. E’ soprattutto il comparto non alimentare 
a risentire della contrazione dei consumi, mentre il comparto turistico ha mostrato i primi 
VHJQDOL�GL�VRǺHUHQ]D��DQFKH�SHU�LO�PHWHR�DYYHUVR��,�YROXPL�FRPSOHVVLYL�VRQR�PLQRUL�GHO������
ma superiori a quelli precedenti il 2009.

3HU�LO�VHWWRUH�DJUDULR�VL�ULOHYD�FKH�QHO������OH�LVWDQ]H�GL�îQDQ]LDPHQWR�SUHVHQWDWH�H�DSSURYDWH�
FRQ� OD�JDUDQ]LD�GL�&UHGLW$JULWDOLD� �H[�$JULîGL�� DPPRQWDQR�D���SHU�XQ� YDORUH� FRPSOHVVLYR�
di 576.000 Euro. Rispetto al 2010 questo rappresenta un calo del 60% in termini di valore 
e del 35,7% come numero di domande presentate. E’ possibile rilevare che non sono state 
SUHVHQWDWH�DOOª$PPLQLVWUD]LRQH�3URYLQFLDOH�GRPDQGH�GL�îQDQ]LDPHQWR�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�
Piani di Sviluppo Rurale 2007/2013 poiché i bandi delle misure “strutturali” avevano chiuso 
il 31 dicembre 2010.

'D�SDUWH�FDPHUDOH�DQFKH�LO������VL�q�FDUDWWHUL]]DWR�SHU�XQ�IRUWH�LPSLHJR�GL�ULVRUVH�SHU�LO�VRVWHJQR�
dell’accesso al credito per le imprese anche a sostegno della liquidità.In particolare sono 
SURVHJXLWH�OH�LQL]LDWLYH�&RQîGXFLD�H�/LTXLGLWj�FKH�OD�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�KD�DYYLDWR�QHJOL�DQQL�
VFRUVL��SHU�&RQîGXFLD�LQ�DFFRUGR�FRQ�OD�5HJLRQH�/RPEDUGLD��LO�VLVWHPD�FDPHUDOH�ORPEDUGR�H�LO�
VRVWHJQR�GL�)HGHUîGL��5LVXOWD�RSSRUWXQR�VHJQDODUH�FKH�D�îQH������D�6RQGULR�QRQ�VL�q�UHJLVWUDWD�
QHPPHQR�XQªLQVROYHQ]D���D�GLǺHUHQ]D�GL�TXDQWR�UHJLVWUDWR��LQYHFH��LQ�DOWUH�SURYLQFH�ORPEDUGH�
��Qp�VXO�IURQWH�GL�&RQîGXFLD��FKH�VL�ULYROJH�DOOªDUWLJLDQDWR�H�DO�PDQLIDWWXULHUR��Qp�VXO�IURQWH�GL�
&RQîGXFLD�&RPPHUFLR�� ULYROWR�DO� WHU]LDULR6. Se ci spostiamo invece a considerare l’iniziativa 
/LTXLGLWj���DWWLYDWR�JLj�QHO������FRQ�XQ�IRQGR�GL���������(XUR�îQDOL]]DWR�DOOD�FRQFHVVLRQH�GL�
FRQWULEXWL� LQ�FRQWR� LQWHUHVVL�VX�îQDQ]LDPHQWL�HURJDWL�GDJOL� ,VWLWXWL�GL�FUHGLWR� ORFDOL�H�DVVLVWLWL�
GDOOD�JDUDQ]LD�GHL� FRQVRU]L� îGL� �� q�RSSRUWXQR�VHJQDODUH� LO� VXFFHVVR�GHO�3URJHWWR� §/LTXLGLWj�
���� �̈�îQDQ]LDWR�GDOOD�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�GL�6RQGULR�SHU�VRVWHQHUH�OH�HVLJHQ]H�îQDQ]LDULH�
GHOOH�SLFFROH�H�PHGLH� LPSUHVH�GHOOD�SURYLQFLD��/ªLQL]LDWLYD��q�VWDWD�QXRYDPHQWH�SURPRVVD� LQ�
FROODERUD]LRQH� FRQ� L� FRQVRU]L� îGL� RSHUDQWL� LQ� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� �6RîGL�� &UHGLWDJUL� ,WDOLD��

5   Per un corretto confronto con gli anni addietro, si tenga presente che dal 2011 la società consolida anche l’ex Fidindustria 
%LHOOD��FRQîGL�RSHUDQWH�VXO�WHUULWRULR�SLHPRQWHVH�

�� 5LFRUGLDPR�FKH�&RQîGXFLD�&RPPHUFLR�HUD�VWDWD�DWWLYDWD�DWWUDYHUVR�XQªDSSRVLWD�FRQYHQ]LRQH�FRQ�LO�&RQVRU]LR�6RQGULR�
&RQîGL�DO�7HU]LDULR



112

F
in

a
n

z
a

 e
 c

re
d

it
o

C
a

p
it

o
lo

 7

5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

1HO�FRUVR�GHO�FDSLWROR��H�JLj�LQ�SUHFHGHQ]D��q�VWDWR�HYLGHQ]LDWR�LO�UXROR�FKLDYH�GHO�FUHGLWR�LQ�
SURYLQFLD�GL�6RQGULR��GL�TXHOOR�FKH�LO�3URI��4XDGULR�&XU]LR�KD�GHîQLWR�LO�§GLVWUHWWR�GHO�FUHGLWR¨�
con le due banche locali, radicate sul territorio, ma cresciute a dimensione nazionale e sovra-
QD]LRQDOH��6L�WUDWWD�GL�GXH�EDQFKH�FKH�KDQQR�VHJXLWR�SHUFRUVL�VSHFLîFL�GL�FUHVFLWD�PD�FKH�QRQ�
hanno mai diminuito attenzione e sensibilità verso lo sviluppo socioeconomico del sistema 
ORFDOH��&Lz�q�HYLGHQ]LDWR�DQFKH�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU�OD�9DOWHOOLQD�DOOª$UWLFROR���

9ROHQGR�FRQIURQWDUH� OªHYROX]LRQH�GHOOD�VLWXD]LRQH�FUHGLWL]LD�H�îQDQ]LDULD�QHL�GLYHUVL� WHUULWRUL�
alpini possiamo osservare che rispetto al 2010 la situazione complessiva dei depositi bancari 
q�TXHOOD�UDSSUHVHQWDWD�QHOOD�îJXUD���D��5LOHYLDPR�FKH�ULVSHWWR�DO������L�GHSRVLWL�EDQFDUL�VRQR�
DXPHQWDWL�LQ�PRGR�VLJQLîFDWLYR�LQ�WXWWL�L�WHUULWRUL�

)LJXUD���D���'HSRVLWL�EDQFDUL�DO������������H��������������SHU�LO�WRWDOH�GHOOD�FOLHQWHOD�UHVLGHQWH�LQ�WHUPLQL�DVVROXWL�
�GDWL�LQ�PLOLRQL�GL�(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�%DQFD�Gª,WDOLD

Se ci spostiamo a considerare anche gli impieghi complessivi possiamo osservare la situazione 
UHJLVWUDWD�QHOOD�îJXUD���E�FKH�SUHVHQWD�OD�VLWXD]LRQH�QHL�GLYHUVL�WHUULWRUL�DOSLQL��%RO]DQR�H�7UHQWR�
si collocano ai primi posti. In posizione intermedia si colloca poi Sondrio che precede Belluno 
H�9HUEDQLD��LQîQH�$RVWD��&RQVLGHUDQGR�JOL� LPSLHJKL�QRUPDOL]]DWL�SHU�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH�
possiamo osservare che ai primi posti ci sono Bolzano e Trento, con un valore superiore ai 
43.000 Euro per Bolzano e ai 37.000 Euro per Trento. In posizione intermedia si trova Sondrio 
con un valore di impieghi pro-capite pari a circa 24.500 Euro.

Se consideriamo i depositi normalizzati per popolazione residente troviamo conferma che 
DQFKH�SHU� LO� �����$RVWD� UHJLVWUD� OLYHOOL� GL� GHSRVLWL� EDQFDUL�SURFDSLWH�SL��HOHYDWL� �VXL� �������
Euro); segue Bolzano e subito dopo Sondrio (con un valore di depositi procapite che aumenta 
rispetto al 2010 e arriva a circa 20.000 Euro). Nelle ultime posizioni troviamo, come nel 2010, 
%HOOXQR�H�9HUEDQLD��îJXUD���F��

$UWLJLDQîGL�/RPEDUGLD�H�&RQîGL�/RPEDUGLD�� H� OH�%DQFKH�/RFDOL�� SHU� FRQVHQWLUH�DOOH�SLFFROH�
H�PHGLH�LPSUHVH�ORFDOL�GL�ULGXUUH�JOL�LQWHUHVVL�VXL�îQDQ]LDPHQWL�D�VRVWHJQR�GHOOH�HVLJHQ]H�GL�
cassa da rimborsare in un periodo compreso fra i due e i quattro anni nella misura del 2% 
per i primi due anni. Le condizioni vantaggiose si estendono al preammortamento per i primi 
VHL�PHVL��DOOªHXULERU�VRPPDWR�DOOR�VSUHDG�DJHYRODWR�GHîQLWR�GD�XQ�DFFRUGR�FRQ�JOL� LVWLWXWL�GL�
FUHGLWR��DOOH�VSHVH�GL�LVWUXWWRULD�H�GL�LQFDVVR��,QGLFDWLYR�GHOOD�VLWXD]LRQH�GLǸFLOH�FKH�OH�LPSUHVH�
VL�VRQR�WURYDWH�GL�IURQWH�GXUDQWH�OD�GLǸFLOH�FRQJLXQWXUD�HFRQRPLFD��FRQ�LO�IDWWXUDWR�FKH�WHQGH�D�
UDOOHQWDUH�H�LO�FLUFRODQWH�FKH�GL�FRQVHJXHQ]D�VL�ULGXFH��q�LO�IDWWR�FKH�D�SRFKH�RUH�GDOOD�ULDSHUWXUD�
dei termini di presentazione delle domande di contributo, il 1° luglio 2011, le risorse disponibili, 
pari a 150.000 Euro, sono state esaurite dalle 103 domande di contributo presentate dalle 
LPSUHVH��FKH�VRQR�DQGDWH�DG�DJJLXQJHUVL�DOOH����JLj�SHUYHQXWH�QHOOD�SULPD�îQHVWUD�WHPSRUDOH��
Di conseguenza la Giunta Camerale ha deliberato di destinare ulteriori 37.000 Euro all’iniziativa, 
FRVu�GD�SRWHU�îQDQ]LDUH�WXWWH�OH�GRPDQGH�GL�FRQWULEXWR�SHUYHQXWH�DOOH�RUH����GHO����OXJOLR7. Di 
LQWHUHVVH�ULOHYDQWH�DQFKH�VXO�IURQWH�îQDQ]LDULR�q�LO�§FRQWUDWWR�WLSR¨�SHU�OD�FHVVLRQH�GHOOH�XYH�D�
denominazione di origine8��'L�IDWWR�VL�q�WUDWWDWR�GL�XQ�IHQRPHQR�GL� LQQRYD]LRQH�GHL�UDSSRUWL�
HFRQRPLFR���îQDQ]LDUL�FRQ�OD�FUHD]LRQH�GL�XQ�SURGRWWR�SHQVDWR�SHU�OH�FDQWLQH�H�FUHDWR�JUD]LH�
DOOD�FROODERUD]LRQH�FRQ�OH�GXH�EDQFKH�ORFDOL��7DOH�QXRYD�PLVXUD�VSHFLîFD�SHU�OH�FDQWLQH�q�VWDWD�
VWXGLDWD�FRQ�FRQGL]LRQL�îQDQ]LDULH�YDQWDJJLRVH�FRPH�PLVXUD�FRUUHODWD�DL�ïXVVL�OHJDWL�DOOH�XYH��
per prestiti agevolati contratti dalle cantine per l’acquisto di uve con utilizzo del contratto quadro. 
Guardando avanti, le iniziative sul credito che la Camera di Commercio prevede di avviare 
QHO������VRQR�RULHQWDWH�SULQFLSDOPHQWH�D�WUH�OLQHH�GªD]LRQH��LQ�SULPR�OXRJR��VDUDQQR�PHVVL�LQ�
gioco 15 milioni di Euro a livello regionale come fondo in conto garanzia, a cui si aggiungono 
contributi camerali e provinciali per privilegiare iniziative di investimenti e consolidamenti a 
medio termine. In secondo luogo, si prevede l’avvio di iniziative di microcredito, insieme alle 
DOWUH�&DPHUH�GL�&RPPHUFLR�ORPEDUGH�H�D�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD��SHU�RǺULUH�SUHVWLWL�îQR�D�
25.000 Euro per imprese appena avviate. In terzo luogo, sono previste operazioni in conto 
JDUDQ]LD�FKH�ULSUHQGRQR�OR�VFKHPD�JLj�DGRWWDWR�LQ�&RQîGXFLD�FRQ�XQ�RULHQWDPHQWR�VSHFLîFR�
all’internazionalizzazione e rivolto quindi a sostenere progetti di sviluppo sull’estero.

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�VLVWHPD�GHL�FRQîGL�OD�WDEHOOD�VHJXHQWH�ULDVVXPH�LO�TXDGUR�UHODWLYR�D�
QXPHUR�GL�LPSUHVH�DVVRFLDWH��FUHGLWL�HURJDWL�H�JDUDQ]LH�SUHVWDWH��LQFOXGHQGR�GDWL�GL�ïXVVR�H�
GDWL�GL�VWRFN�îQR�DO����GLFHPEUH������

)LJXUD��������,PSUHVH�DVVRFLDWH��FUHGLWL�HURJDWL�H�JDUDQ]LH�SUHVWDWH��LQFOXGHQGR�GDWL�GL�ïXVVR�H�GDWL�GL�VWRFN�îQR�
DO����GLFHPEUH������)RQWH��GDWL������FRPXQLFDWL�GDL�&RQVRU]L�)LGL

Nome Settore

Imprese  

associate  

�Q��

&UHGLWL�DVVLVWLWL�GD�JDUDQ]LD��ø� *DUDQ]LH�3UHVWDWH��ø�

)OXVVR�����
Stock al  

����������
)OXVVR�����

Stock al  

����������

Creditagritalia Agricoltura 228 € 562.000,00 € 3.486.886,29 € 189.000,00 € 1.130.539,91

&RQîGL� 
Lombardia 
Sede di Sondrio

Industria 241 € 2.645.240,00 € 10.495.097,59 € 1.322.620,00 € 4.722.203,10

$UFRîGL� Artigianato 2.893 € 12.074.100,00 € 31.841.177,34 € 6.714.315,00 € 19.313.387,29

6RîGL
Commercio 
turismo  
e servizi

3.579 € 35.425.217,00 € 126.661.662,00 € 16.206.895,00 € 66.485.196,00 

Il sistema bancario sul territorio

1HJOL� XOWLPL� DQQL� OD� FULVL� îQDQ]LDULD� KD� FDXVDWR�XQD� FRQFHQWUD]LRQH�DQFKH�QHO� QXPHUR�GL�
LVWLWXWL�GL�FUHGLWR�SUHVHQWL�VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH��,Q�,WDOLD�LO�QXPHUR�GL�EDQFKH�q�SDVVDWR�GD�
799 nel 2008 a 756 nel 2011. Questa riduzione, del 5,4%, ha coinvolto ovviamente anche il 
numero di sportelli, che dal 2010 sono diminuiti dello 0,38% e dal 2008 dell’1,77% arrivando 
D��������VSRUWHOOL�VXO� WHUULWRULR��$� OLYHOOR� UHJLRQDOH�� LO�TXDGUR�q�PROWR�VLPLOH�� LQIDWWL��DG�XQD�
GLPLQX]LRQH�GHO������GHO�QXPHUR�GL�LVWLWXWL�q�FRUULVSRVWD�XQD�ULGX]LRQH�GHOOª������QHO�QXPHUR�
GHJOL�VSRUWHOOL��,QîQH��LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��UHJLVWULDPR�VWDELOLWj�WUD�LO������H�LO������VLD�QHO�
QXPHUR�GL�EDQFKH�VLD�GL�VSRUWHOOL�SUHVHQWL�VXO�WHUULWRULR��PD�GDO������OD�ULGX]LRQH�q�GHO�������
QHO�QXPHUR�GL�VSRUWHOOL�SUHVHQWL�LQ�SURYLQFLD��GLPLQX]LRQH�PROWR�SL��PDUFDWD�ULVSHWWR�D�TXHOOD�
registrata a livello nazionale e regionale.

�� &RPSOHVVLYDPHQWH�SHU�&RQîGXFLD�����GRPDQGH�H������������(XUR�GL�FUHGLWL�DVVLVWLWL��SHU�&RQîGXFLD�&RPPHUFLR�����
domande e 10.246.400 Euro di crediti assistiti, per Liquidità 2011 148 domande e 5.685.100 Euro di crediti assistiti

8  Per approfondimenti cfr. capitolo 8



)LJXUD���E� �� ,PSLHJKL�EDQFDUL� DO� ����������� �� SHU� LO� WRWDOH�GHOOD� FOLHQWHOD� UHVLGHQWH� LQ� WHUPLQL� DVVROXWL� �GDWL� LQ�
PLOLRQL�GL�(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�%DQFD�Gª,WDOLD

)LJXUD���F� �� ,PSLHJKL�H�GHSRVLWL�QRUPDOL]]DWL�SHU�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH���GLFHPEUH�������)RQWH��HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati Banca d’Italia

Impieghi normalizzati  

per popolazione  

residente

'HSRVLWL�QRUPDOL]]DWL�
per popolazione  

residente

Bolzano € 43.667,28 Aosta €                        25.017,55

Trento €                         37.910,54 Bolzano €                        21.969,56

Sondrio €                         24.507,42 Sondrio €                       20.385,55

Aosta €                             21.851,36 Trento €                       20.156,50

Belluno €                         20.292,87 Belluno €                          17.800,8

Verbania €                             20.141,26 Verbania €                        14.033,95

6SRVWDQGRVL�D�FRQVLGHUDUH� OH�VRǺHUHQ]H�� VL�SXz�RVVHUYDUH�FKH� LO�ïXVVR�GHOOH�VWHVVH�� FRPH�
ULOHYDWR� OR� VFRUVR� DQQR�� q� FUHVFLXWR� LQ� PRGR� SDUWLFRODUH� D� %RO]DQR� H� D� 7UHQWR�� 6RQGULR� VL�
PDQWLHQH�OD�SURYLQFLD�FRQ�LO�ïXVVR�GL�VRǺHUHQ]H�XWLOL]]DWH�QHWWH�SL��FRVWDQWH�H�SL��EDVVR�GL�
tutte le province alpine, a ulteriore conferma di una qualità del credito eccellente e di una 
FRQWLQXD�DWWHQ]LRQH�GHO�VHWWRUH�EDQFDULR�D�VXSSRUWR�GHO�VLVWHPD�ORFDOH��îJXUD���G��

)LJXUD���G���6RǺHUHQ]H�XWLOL]]DWH�QHWWH��QRUPDOL]]DWH�SHU�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH�������������������� �� �GDWL� LQ�
(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�7DJOLDFDUQH���%DQFD�Gª,WDOLD

$QFKH�LO�UDSSRUWR�IUD�VRǺHUHQ]H�HG�LPSLHJKL�YHGH�6RQGULR�QHOOD�SRVL]LRQH�SL��EDVVD�
ULVSHWWR�D�WXWWL�L�WHUULWRUL�DOSLQL��FRPH�HYLGHQ]LDWR�QHOOD�îJXUD���H�

)LJXUD���H���5DSSRUWR�VRǺHUHQ]H�LPSLHJKL���YDORUH����VHWWHPEUH�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�
dati Banca d’Italia
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Il settore agricolo rappresenta uno dei comparti principali per la provincia di Sondrio, 
un’area di eccellenza, grazie soprattutto al forte legame e alla primazia dei prodotti tipici e 
alle interconnessioni con il turismo, l’enogastronomia, l’agriturismo.
3HU�PROWR�WHPSR�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�q�VWDWD�XQªDUHD�SUHYDOHQWHPHQWH�DJULFROD�H�DQFRUD�
RJJL�LO�QXPHUR�GL�DWWLYLWj�DJULFROH�SUHVHQWL�q�VLJQLîFDWLYD�VXO�WRWDOH�GHOOH�LPSUHVH�DWWLYH�VXO�
territorio. Come evidenziato nel capitolo 3, nel 2011 le imprese agricole sono 2870, pari al 
18,9% del totale. 
Dal punto di vista del valore aggiunto prodotto dal comparto nel 1950 il settore agricolo 
rappresentava la quota prevalente del valore aggiunto; oggi il valore aggiunto prodotto 
dal settore agricolo rappresenta (dato 2010) l‘1,45% del totale, conseguente ad un’elevata 
terziarizzazione dell’economia. Ricordiamo infatti che il terziario contribuisce per il 68% al 
valore aggiunto provinciale che supera complessivamente i 5 miliardi di Euro. E’ un dato 
questo che continua a ridursi, basti notare che nel 1999 il valore aggiunto dell’agricoltura 
rappresentava il 2,5% del totale.
Se consideriamo le imprese agricole nel 2011, notiamo che la diminuzione rispetto al 2010 
q�GL�����LPSUHVH�SDUL�DG�XQD�ULGX]LRQH�GHO����ULVSHWWR�DO�������'DO������DO������OD�ULGX]LRQH�
q�VWDWD�GHO������QHO������OH�LPSUHVH�DJULFROH�DWWLYH�HUDQR��������RJJL�VRQR��������XQD�VX�
TXDWWUR�GL�TXHOOH�SUHVHQWL�DOORUD�q�FHVVDWD�RSSXUH�KD�VXELWR�ULVWUXWWXUD]LRQL�H�WUDVIRUPD]LRQL�
(fusioni, accorpamenti).
Considerando la forma giuridica, si osserva che le imprese agricole sono tendenzialmente 
poco strutturate con un’incidenza di imprese individuali pari ancora al 93,7% del totale con 
un dato in linea a quelli registrati nel 2009 e nel 2010. La presenza di imprese agricole 
LQ� JUDQ� SDUWH� FDUDWWHUL]]DWH� GD� ULGRWWD� VWUXWWXUDOLWj� q� OHJDWD� DQFKH� DG� DWWLYLWj� GL� KREE\� R�
GL� GRSRODYRUR� VYROWH� SHU� SDVVLRQH�� DWWDFFDPHQWR� DOOD� WHUUD�� GHGL]LRQH� H� VDFULîFLR� FKH� VL�
tramanda di generazione in generazione. A queste caratteristiche strutturali e storiche si 
OHJD� DQFKH� OD� IRUWH� SUHVHQ]D� GHOOD� FRPSRQHQWH� IHPPLQLOH�� LO� ����GHOOH� LPSUHVH� DJULFROH��
infatti, sono femminili. 
La banca dati SMAIL permette di osservare la distribuzione delle imprese agricole in 
provincia, come già fatto lo scorso anno per la situazione al 2009. Al 2010, possiamo 
osservare che gli addetti delle imprese agricole sono 3.853 mentre nel 2007 erano 3944. 
/D�ULGX]LRQH�q�GHO�������6H�LQYHFH�VL�RVVHUYD�OD�VLWXD]LRQH�GHOOH�XQLWj�ORFDOL�VL�RVVHUYD�FKH�
nel 2010 le unità locali erano 2.975, mentre nel 2007 erano 3.178. Rispetto al 2007 le unità 
locali si sono ridotte del 6%. I comuni che hanno il maggior numero di addetti e quindi una 
particolare concentrazione di attività agricole sono Teglio, Villa di Tirano, Ponte in Valtellina 
e Tirano, a conferma della preminenza dell’agricoltura in questi territori. Seguono Sondrio, 
Samolaco e Livigno.

)LJXUD�����¥�/RFDOL]]D]LRQH�LPSUHVH�DJULFROH�¥�Q��GL�DGGHWWL�¥��������)RQWH��60$,/

&RPH�DYHYDPR�JLj�RVVHUYDWR�LQ�SUHFHGHQ]D��FLUFD�LO�����GHJOL�DGGHWWL�DJULFROL�q�FRVWLWXLWR�GD�
uomini. Rispetto all’età, quasi la metà ha un’età compresa fra 35 e 54 anni e circa un quinto 
ROWUH�L����DQQL��4XHVWR�GDWR�q�XQªXOWHULRUH�FRQIHUPD�GHO�ULOLHYR�FKH�OH�DWWLYLWj�DJULFROH�KDQQR�
anche come hobby, dopolavoro e nel periodo della pensione. 

1HJOL�XOWLPL� WUH�DQQL�GLVSRQLELOL�SHU� L�GDWL�GHOOD�EDQFD�GDWL�60$,/��GDOOD�îQH�GHO������DOOD�
îQH�GHO�������LO�FRPSDUWR�KD�UHJLVWUDWR�OD�VHJXHQWH�ULGX]LRQH��XQD�ULGX]LRQH�GL�XQLWj�ORFDOL�H�
LPSUHQGLWRUL�H�DQFKH�GL�DGGHWWL�PD�XQ�VLJQLîFDWLYR�DXPHQWR�GL�GLSHQGHQWL�SDUL�D��������SHU�
XQ�WRWDOH�GL�����GLSHQGHQWL�D�îQH������

)LJXUD�������9DULD]LRQH�������������$JULFROWXUD��)RQWH��%DQFD�'DWL�60$,/�6RQGULR

 8QLWj�ORFDOL Addetti Imprenditori 'LSHQGHQWL

Agricoltura -6,4 -2,3 -6,3 14,3

(FFHOOHQ]D��WLSLFLWj�H�UHVSRQVDELOLWj
La Valtellina si caratterizza per la presenza di numerosi prodotti tipici1 che sono il vanto 
di un territorio dotato di bellezze naturali di grande rilievo, di per sé vocato al turismo, e 
dove l’abbinamento fra promozione turistica e valorizzazione del settore agroalimentare e 
enogastronomico diventa chiave, proprio alla luce del ruolo che i prodotti tipici giocano come 
ulteriore, importante motivo di richiamo turistico. Promozione di natura, di storia, di cultura 
come elementi che si completano in una promozione integrata.

I prodotti tipici sono la bresaola, i vini, i formaggi, le mele, i pizzoccheri, il miele, prodotti 
FKH�VHPSUH�SL��YHLFRODQR�XQªLPPDJLQH�GL�TXDOLWj�H�GL�WHUULWRULR��6L�WUDWWD�LQIDWWL�GL�SURGRWWL�D�
PDUFKLR�GL�TXDOLWj��PDUFKLR�,*3�SHU�EUHVDROD�H�PHOH��PDUFKLR�'23�SHU�L�IRUPDJJL�9DOWHOOLQD�
Bitto e Casera (con due nuove qualità di formaggi in attesa di registrazione di marchio), due 
DOCG per i vini Valtellina Superiore e Sforzato, un marchio DOC per il Rosso di Valtellina e 
XQ�PDUFKLR�,*7�SHU�OH�7HUUD]]H�5HWLFKH�GL�6RQGULR��6L�q�LQ�DWWHVD�SRL�FKH�OH�,VWLWX]LRQL�HXURSHH��
dopo la fase di istruttoria ministeriale, riconoscano la DOP per il nostro miele e l’IGP per i 
pizzoccheri di Valtellina aumentando il numero dei prodotti tipici locali a denominazione 
FHUWLîFDWD�QD]LRQDOH�HG�HXURSHD��5HFHQWHPHQWH�VRQR�VWDWL�UHJLVWUDWL�FRQ�PDUFKLR�FROOHWWLYR�
JHRJUDîFR�TXDWWUR�SURGRWWL�FDUDWWHULVWLFL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��LO�ODWWH�IUHVFR��OD�SLHWUD�ROODUH��
lo scimudin e i pizzoccheri. E’ importante sottolineare quanto questi nuovi marchi collettivi 
JHRJUDîFL�VLDQR�LPSRUWDQWL��VL�HYLGHQ]LD�XQ�DXPHQWR�GHOOD�VHQVLELOLWj�VXL�WHPL�GHOOD�WLSLFLWj�
H�GHOOD�TXDOLWj��FRQ�TXDWWUR�QXRYL�PDUFKL�VROR�LQ�XQ�DQQR��WUH�GL�SURGRWWL�DJURDOLPHQWDUL�SL��
un prodotto comunque tipico come la pietra ollare. Pochi territori di dimensione comparabile 
DOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�SRVVRQR�YDQWDUH�XQ�DOWUHWWDQWR�QXPHUR�GL�SURGRWWL�WLSLFL�H�FLz�q�XQD�
conferma della continua attenzione alla qualità, per i prodotti, e di qualità come metro di 
valutazione di azioni e implementazione politica. Lo stesso Statuto Comunitario propone un 
percorso orientato ad uno sviluppo integrato di qualità per la provincia di Sondrio.

3HU�XQD�PDJJLRUH�DWWHQ]LRQH�H� VHQVLELOLWj� DO� WHUULWRULR�� DOOD� VRFLHWj� H� DOOªLGHQWLWj�� q�� SRL�� GL�
estrema importanza segnalare che la Giunta Camerale ha di recente approvato il disciplinare 
SHU�OD�FHUWLîFD]LRQH�GL�UHVSRQVDELOLWj�VRFLDOH�ORFDOH��OHJDWD�DOOªXWLOL]]R�GHO�PDUFKLR�§9DOWHOOLQD¨��
6L�WUDWWD��LQIDWWL��GL�XQªLQL]LDWLYD�XQLFD�QHO�VXR�JHQHUH�LQ�,WDOLD�FKH�VL�SURSRQH�OªRELHWWLYR�GL�
-  promuovere una cultura imprenditoriale orientata alla responsabilità sociale con attenzione 

ai principi dello sviluppo sociale, culturale, della tutela ambientale e della valorizzazione 
delle persone e della conoscenza, nel pieno rispetto delle tradizioni e delle tipicità del 
territorio;

-  favorire la crescita di un’economia locale competitiva e sostenibile attenta ai valori del 
territorio e aperta nel contempo alle innovazioni;

-  sensibilizzare le imprese, le organizzazioni e la società civile sui temi della responsabilità 
sociale radicata nel contesto territoriale;

-  promuovere l’immagine e valorizzare la reputazione delle imprese attente ai valori della 
responsabilità sociale ed impegnate a contribuire alla crescita del benessere economico, 
sociale, culturale ed ambientale del proprio territorio.

1  Cfr. il report su prodotti DOP e IGP della Valtellina Anno 2010 - come rielaborazione del rapporto Qualitivita -ISMEA 2011
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6RQR�FRVu�LGHQWLîFDWH�WUH�GLPHQVLRQL�GLVWLQWH�H�QHOOR�VWHVVR�WHPSR�LQWHJUDWH��TXHOOD�DPELHQWDOH�
(rispetto del territorio, sostenibilità, iniziative di risparmio energetico, ecc.), sociale (luogo di 
lavoro, mercato, società) e d’identità locale (legame con il territorio provinciale, iniziative di 
VDOYDJXDUGLD��HFF����6X�WXWWH�GHYH�HVVHUH�UDJJLXQWR�XQ�SXQWHJJLR�PLQLPR��GLǺHUHQ]LDWR�SHU�
VHWWRUH�H�GLPHQVLRQL�GªLPSUHVD��SHU�SRWHU�RWWHQHUH�OD�FHUWLîFD]LRQH��/ªLQL]LDWLYD�q�VWDWD�DYYLDWD�
in collaborazione con una decina di imprese con le quali testare il suddetto disciplinare.
Si tratta di un risultato molto importante, un unicum a livello italiano, che testimonia 
OªDWWHQ]LRQH�XQDQLPHPHQWH�FRQGLYLVD�YHUVR�LO�WHUULWRULR��OD�YRORQWj�GL�DǸDQFDUH��FROOHJDUH�HG�
LQWHJUDUH�WHPL�GL�UHVSRQVDELOLWj�VRFLDOH�WLSLFL�GHOOªLPSUHVD�D�HOHPHQWL�SL��OHJDWL�DOOªDPELHQWH�
e all’identità, che - come evidenziato nello Statuto Comunitario per la Valtellina in provincia 
GL�6RQGULR���q� IRUWHPHQWH� OHJDWD�DG�DPELHQWH�H�SDHVDJJLR��7XWWR�FLz�TXLQGL� LQ�XQªRWWLFD�GL�
YDORUL]]D]LRQH�GHO�WHUULWRULR�QHOOªLQWHJUD]LRQH�GHOOH�VXH�SDUWL�H�FRQ�VLJQLîFDWLYH�LQWHUUHOD]LRQL�
YHUVR�XQ�UDǺRU]DPHQWR�GHOOªDWWUDWWLYLWj�GHOOR�VWHVVR�

6XO� IURQWH� SL�� VSHFLîFR� GHOOªDJURDOLPHQWDUH� ULFRUGLDPR� LO� 0XOWLFRQVRU]LR� 9DOWHOOLQD�
CHE GUSTO! nato nel 2007 e riconosciuto dalla Regione Lombardia come distretto 
agroalimentare di qualità nel 2010, il quale continua le attività di salvaguardia, la promozione 
e la valorizzazione dei prodotti a marchio tutelati dai Consorzi aderenti, coordina e supporta 
l’attività di promozione, valorizzazione, sviluppo dei consorziati, impegnandosi per facilitarne 
H�DFFUHVFHUQH�FDSDFLWj�FRPPHUFLDOH�HǸFLHQ]D�H�ULVXOWDWL�
,�VHL�&RQVRU]L�FKH�UDSSUHVHQWD�VRQR�
- Consorzio per la Tutela del Nome Bresaola della Valtellina; 
- Consorzio di Tutela dei Formaggi Valtellina Casera e Bitto; 
- Consorzio Tutela Vini di Valtellina; 
- Consorzio Tutela Mele di Valtellina; 
- Consorzio per la Valorizzazione e Promozione della Dop Miele della Valtellina; 
- Comitato per la Valorizzazione dei Pizzoccheri della Valtellina.

La promozione congiunta e l’aggregazione di rete rappresentano il valore aggiunto del 
Distretto permettendo alle imprese di presentarsi come territorio sul mercato interno e su 
quello internazionale. Ricordiamo che i principali obiettivi generali del progetto approvato 
GDOOD�5HJLRQH�VRQR�FLQTXH��
��YDORUL]]D]LRQH�GHL�GLǺHUHQWL�VHWWRUL�HFRQRPLFL��
- sviluppo dell’attività di export dei prodotti tipici valtellinesi;
-  impiego di metodi di trasformazione e di lavorazioni dei prodotti innovativi; 
 -  coinvolgimento di produttori e consumatori nel processo di conoscenza e di valorizzazione 

dei prodotti; 
-creazione di un’area integrata di qualità che sia di eccellenza per l’intera Lombardia. 
La declinazione degli obiettivi avviene attraverso cinque linee strategiche (innovazione; 
promozione e commercializzazione; internazionalizzazione; comunicazione; formazione 
e didattica), all’interno delle quali sono raggruppati i singoli progetti. Per quanto riguarda i 
progetti 2012, i quattro principali riguardano logistica, promozione, ristorazione e presenza 
all’interno dei punti vendita della grande distribuzione allo scopo di veicolare e promuovere i 
prodotti tipici, in provincia e fuori, migliorando la competitività delle aziende.

Per dare un’idea del confronto con la realtà italiana ed europea, possiamo osservare che i 
SURGRWWL�FHUWLîFDWL�LWDOLDQL��D�OLYHOOR�HXURSHR��VRQR�LO�����GHO�WRWDOH�H�SHU�OD�PDJJLRU�SDUWH�VL�
tratta di prodotti DOP. A livello nazionale il comparto formaggi rappresenta il 19% del totale 
GHL�SURGRWWL�FHUWLîFDWL��PHQWUH�JOL�RUWRIUXWWLFROL�VRQR�LO�����H�L�SURGRWWL�D�EDVH�GL�FDUQH�LO����2. 
Prima di entrare nel dettaglio dei singoli prodotti tipici valtellinesi con l’andamento del 2011 
possiamo ricordare un dato importante legato al prodotto “Bresaola della Valtellina”, che nel 
2010 registra una tendenza inversa rispetto all’andamento complessivo dei salumi (fatturato 
totale 3,02 mld di Euro nel 2010) con un aumento del 6,3% del fatturato alla produzione e 
dello 0,8% del fatturato al consumo. Il fatturato alla produzione della Bresaola della Valtellina 
,*3�QHO� ����� q� VWDWR� GL� ����PLOLRQL� GL� (XUR�� SDUL� DO� ���� FLUFD� GHOOªLQWHUR� FRPSDUWR� �TXDUWR�
SRVWR�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH���PHQWUH�LO�IDWWXUDWR�DO�FRQVXPR�q�VWDWR�GL�����PLOLRQL��SDUL�DO�������
dell’intero comparto3. 

2  Dati ISMEA
3  Dati Qualitivita - ISMEA - Distretto Agroalimentare

I risultati dell’annata agraria

,O������q�VWDWR�FDUDWWHUL]]DWR�FRPH�DEELDPR�YLVWR�GD�XQ�DFXLUVL�GHOOD�FULVL�DYYLDWD�QHO������
GD�FXL�QHO������VHPEUDYD�FKH�VL�VWHVVH� ULVDOHQGR��GL� IDWWR� LQYHFH�q�DQGDWD�D�FRQîJXUDUVL�
TXHOOD�FKH�JOL�DQDOLVWL�GHîQLVFRQR�XQD�§GRXEOH�GLS�UHFHVVLRQ¨��,O�VHWWRUH�DJULFROR��WLSLFDPHQWH�
DQWLFLFOLFR��UHVWD�SHQDOL]]DWR�PD�UHJLVWUD�DQGDPHQWL�PROWR�SL��SRVLWLYL�GL�DOWUL�FRPSDUWL4. Nello 
VSHFLîFR� LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��VL� UHJLVWUD�FRQWLQXLWj�GL� UHGGLWR�GD�WUH�DQQL�H� LO�FRPSDUWR�
conferma dati complessivamente positivi grazie al traino del settore lattiero caseario.

'DO� SXQWR� GL� YLVWD� FOLPDWLFR� VL� q� UHJLVWUDWR� XQ� DQGDPHQWR� TXDVL� WURSLFDOH� FRQ� RQGDWH� GL�
FDOGR�WRUULGR�DOWHUQDWH�D�SHULRGL�SL��IUHGGL�H�GL�SLRJJLD�WRUUHQ]LDOH��FRQ�PHQR�GLVSRQLELOLWj�
idrica distribuita nel tempo e generalmente maggiore umidità nell’aria. Nel 2011 infatti le 
principali ondate di calore si sono registrate ad aprile e, poi, nella terza decade di maggio 
FRQ� WHPSHUDWXUH�VXSHULRUL�D�����&�DOOD�PHGLD�QRUPDOH�� FRQ�XQD�GHOOH�SULPDYHUH�SL��FDOGH�
in assoluto, con quasi 30°C nella terza decade di maggio; a questo però sono seguiti 
periodi freddi e piovosi in particolar modo nel mese di luglio. Le condizioni favorevoli si 
VRQR� LQYHFH�PDQWHQXWH�FRQ�XQ�DXWXQQR�PLWH��GL� FRQVHJXHQ]D�q�VWDWR�FRPSOHVVLYDPHQWH�
IDYRUHYROH�OªDQGDPHQWR�VWDJLRQDOH�GHO�PDLV�GD�IRUDJJLR�H�GD�JUDQHOOD�QHO�IRQGR�YDOOH��FRVu�
FRPH�IDYRUHYROH�q�VWDWR� LO�SHULRGR�GL�DOSHJJLR��3HU� OH�SURGX]LRQL�YHJHWDOL� OªDQGDPHQWR�QHO�
complesso positivo con risultati soddisfacenti nonostante qualche grandinata che ha colpito 
il territorio a macchia di leopardo.

Nel complesso la produzione lorda vendibile ha superato il valore di 80 milioni di Euro 
������������ (XUR��� VH� VL� FRQVLGHUD� DQFKH� OªDJULWXULVPR�� FRPSOHVVLYDPHQWH� LO� YDORUH� q� GL�
�����������(XUR��/D�îJXUD�����SHUPHWWH�GL�DSSUH]]DUH�OªDQGDPHQWR�GHOOD�SURGX]LRQH�ORUGD�
vendibile negli ultimi anni. Rispetto al 2010 la produzione lorda vendibile segna un aumento 
dell’1,56%.

)LJXUD�����¥�3URGX]LRQH�ORUGD�YHQGLELOH�¥�'DWL�����������LQ�PLJOLDLD�GL�(XUR��)RQWH��&RQJLXQWXUD�DJULFROD������
Camera di Commercio di Sondrio

4  Nel paragrafo e nell’intero capitolo vari riferimenti a Nota Congiunturale Agricola 2011 - Camera di Commercio di Sondrio
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Produzioni vegetali

I prodotti vegetali tornano a rappresentare una quota della produzione lorda vendibile pari 
DO�����FRPH�QHO�������q�VWDWD�LQYHFH�������QHO�������D�IURQWH�GHO�SHVR�SUHPLQHQWH�GHOOH�
produzioni animali e del latte in particolare. Complessivamente, infatti, i prodotti vegetali, 
viticoltura e frutticoltura, dal punto di vista del valore economico arretrano come peso 
economico rispetto all’aumento di valore dei prodotti lattiero caseari.
I prodotti vegetali, invece, restano legati ai vecchi prezzi ed anche in alcuni casi (mele) si 
evidenzia una lieve recessione nel prezzo che non permette la remunerazione adeguata ai 
produttori. In questo senso si può ricordare il ruolo delle aziende agricole che sono mandate 
avanti per passione e come hobby e quindi non rappresentano l’unica entrata economica 
della famiglia. 
/D�îJXUD����� ULSRUWD� OªDQGDPHQWR�GHOOH�SURGX]LRQL� YHJHWDOL�GDO������DO�������6H�D�TXHVWR�
valore complessivo viene aggiunta la quota rappresentata dai mirtilli la produzione lorda 
vendibile dei vegetali sale a 30,6 milioni di Euro.

)LJXUD�����¥�3URGX]LRQH�YHJHWDOH�¥�'DWL����������� LQ�(XUR��)RQWH��&RQJLXQWXUD�DJULFROD�����¥�&DPHUD�GL�
Commercio di Sondrio

Mele

Come noto, le mele rappresentano uno dei prodotti tipici di qualità del territorio locale e a 
inizio 2010 hanno ottenuto il riconoscimento IGP da parte della Commissione Europea. 
6L�q�WUDWWDWR�SHU�LO������GL�XQªDQQDWD�GDO�FOLPD�QHOOD�QRUPD�H�FRQ�DWWDFFKL�GD�SDUDVVLWL�WHQXWL�
sotto controllo. Sul fronte quantitativo i risultati sono stati positivi, con una maggior quantità 
GL�PHOH�FRQIHULWD�DOOH�WUH�FRRSHUDWLYH��FKH�YHQGRQR�H�IDWWXUDQR�FRQ�LO�PDUFKLR�XQLFR�0HODYu��
mentre una parte viene commercializzata dai singoli produttori. Se si osserva la variazione 
nella produzione lorda vendibile si registra un aumento dello 0,8%. Qualitativamente i 
risultati raggiunti nel 2011 sono stati positivi.
Nell’anno sono aumentati i costi di produzione nel complesso. La nuova Politica agricola 
comunitaria potrebbe agevolare il settore, favorendo ancora l’aggregazione, strada maestra 
per le piccole imprese, promuovendo collaborazioni, fusioni e accordi, che potrebbero 
VYLOXSSDUVL�QRQ�VROR�DOOªLQWHUQR�GHL�FRQîQL�QD]LRQDOL�PD�DQFKH�IXRUL��VRSUDWWXWWR�IDYRUHQGR�
XQD�îOLHUD�FRUWD�FKH�SRVVD�GDUH�YDQWDJJL�D�WXWWL��/ªDJJUHJD]LRQH��OH�VLQHUJLH��UDSSUHVHQWDQR�
TXLQGL�VHPSUH�SL��OD�YLD�GD�VHJXLUH�SHU�XQD�PDJJLRUH�FRPSHWLWLYLWj�GHO�VHWWRUH��DQFKH�ULVSHWWR�
a competitor molto presenti sul mercato (ad esempio, Trento e Bolzano).
Nel quadro delle attività del Distretto Agroalimentare di qualità della Valtellina, la Provincia 
di Sondrio, la Camera di Commercio di Sondrio e il Consorzio Tutela Mele di Valtellina hanno 
richiesto ad Agri 20005�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQD�ULFHUFD�GL�PHUFDWR�îQDOL]]DWD�DOOD�GHîQL]LRQH�GL�
linee strategiche e operative per la sviluppo della competitività della melicoltura valtellinese, 
FKH�q�VWDWR�SRUWDWR�DYDQWL�DWWUDYHUVR�LQWHUYLVWH�GLUHWWH��DQDOLVL�VWUXWWXUDOH�H�SRVL]LRQDPHQWR�GL�
PHUFDWR�SHU�GHîQLUH�WUHQG�SURGXWWLYL�H�DQDOLVL�GL�PHUFDWR��

5 Studio Agri 2000 per Distretto Agroalimentare di Qualità “PIANO STRATEGICO MELE DI VALTELLINA - Linee strategiche 
e operative per la competitività della melicoltura di Valtellina”; marzo 2012

Facendo leva sui dati e sulle informazioni raccolte sono state predisposte delle linee 
VWUDWHJLFKH�H�RSHUDWLYH�SHU� OH�GLYHUVH�IDVL�GHOOD�îOLHUD�YDOWHOOLQHVH��DOOR�VFRSR�GL�PLJOLRUDUH�
FRPSHWLWLYLWj�VXO�SLDQR�YHUWLFDOH�HG�RUL]]RQWDOH�
Ó�SURGX]LRQH�DJULFROD��
Ó�ODYRUD]LRQH�FRQIH]LRQDPHQWR��
Ó�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH��
5LFRUGLDPR�FKH�OD�SURGX]LRQH�PHGLD�DQQXD�GL�PHOH�GHOOD�9DOWHOOLQD�q�LQWRUQR�DOOH���������
������� WRQQHOODWH�� VX� VXSHUîFLH� FRPSOHVVLYD� GL� FLUFD� ������ HWWDUL�� ,� ���� GHO� WRWDOH� VRQR�
FRPPHUFLDOL]]DWL�GD�§0HODYu �̈�PDUFKLR�FRPPHUFLDOH�SHU� OH� WUH�FRRSHUDWLYH�PHQWUH� OD�SDUWH�
restante direttamente da melicoltori e produttori locali.
La stragrande maggioranza delle mele di Valtellina si divide equamente fra Mele Golden e 
PHOH�5HG�'HOLFLRXV��SHU�Oª����FRPSOHVVLYDPHQWH���FLUFD�Oª������JDOD�����)XML�H����3LQN�ODG\6.
Ricordiamo che le mele della Valtellina hanno ottenuto nel 2010 (Regolamento UE n. 
����������LO�ULFRQRVFLPHQWR�FRPXQLWDULR�,*3��FKH�q�UHODWLYR�DOOH�YDULHWj�*ROGHQ�'HOLFLRXV��5HG�
Delicious e Gala.
Nell’ambito delle interviste che sono state condotte nel corso dello studio di Agri 2000 i 
SURGXWWRUL�VRQR�VWDWL�GLYLVL�IUD�SURGXWWRUL�D�WHPSR�SLHQR�H�D�WHPSR�SDU]LDOH��L�SULPL�KDQQR�XQD�
produzione che si colloca fra le 40 e le 50 tonnellate per ettaro, mentre i part-time fra le 30 
H�OH����WRQQHOODWH�SHU�HWWDUR��$QFKH�SHU�L�FRVWL�GL�SURGX]LRQH�FL�VRQR�GLǺHUHQ]H�VLJQLîFDWLYH��
per i produttori full time la soglia di prezzo sotto cui non avrebbe senso economico produrre 
PHOH�q������(XUR�SHU�NJ�GL�PHOH��PHQWUH�SHU�L�SURGXWWRUL�SDUW�WLPH�q������(XUR�SHU�NJ�GL�PHOH��
3HU�WXWWL�OH�FULWLFLWj�SL��VLJQLîFDWLYH�VRQR�JOL�DOWL�FRVWL�GL�SURGX]LRQH��FXL�VHJXH�XQD�GLPHQVLRQH�
aziendale ridotta. Nello studio viene evidenziata anche l’opportunità di un piano strategico 
suddiviso per aziende agricole cooperative e di una brand strategy legata al potenziamento 
GHO�PDUFKLR�SHU�XQD�PDJJLRUH�LGHQWLîFDELOLWj�GHO�SURGRWWR��,QIDWWL�$JUL������HYLGHQ]LD�FKH�QHO�
confronto con i competitors�VL�YHGH�XQD�FRQFHQWUD]LRQH�GHOOªRǺHUWD�QHO�FRPSDUWR�PHOH��FRQ�
HFRQRPLH�GL�VFDOD�VXL�FRVWL�GL�SURGX]LRQH�H�FDSDFLWj�GL�LQYHVWLPHQWR�SHU�UDǺRU]DUH�LO�PDUFKLR��
cui si accompagna attenzione del consumatore e della Grande Distribuzione Organizzata a 
tematiche legate a ambiente e tracciabilità origine delle produzioni e interesse anche alla 
îOLHUD�FRUWD��/D�FRPSHWLWLYLWj�GHOOD�SURGX]LRQH�PHOLFROD�YDOWHOOLQHVH��SDULPHQWL�D�TXHOOD�GHJOL�
altri competitors��q�OD�VRPPD�GHOOD�FDSDFLWj�GL�FRPSHWHUH�GHOOH�VLQJROH�IDVL�GHOOD�îOLHUD�
In sintesi, i temi chiave sono quelli di unire le tre cooperative ortofrutticole valtellinesi in 
un’unica cooperativa, come già annunciato precedentemente accompagnando la cosa con 
XQD�DGHJXDWD�RSHUD]LRQH�GL�FRPXQLFD]LRQH��DYHUH�XQ�EUDQG�SL��OHJDWR�DO�WHUULWRULR�SDVVDQGR�
GDO�PDUFKLR�0HODYu�D�TXHOOR�§0HODYu�0HOD�GL�9DOWHOOLQD�,JS¨�H��VRSUDWWXWWR��RWWHQHUH�XQ�DXPHQWR�
delle mele marchiate sul mercato, passando dal 10% di oggi al 30% in tre anni. Anche per le 
mele diventa importantissimo puntare sull’export, per riuscire a passare dal 4% al 10% di 
PHOH�HVSRUWDWH��/ªLQQRYD]LRQH�GL�SURGRWWR�q�XQ�DOWUR�WHPD��DG�HVHPSLR�SHU�DEELQDUH�DO�VXFFR�
GL�PHOD�OD�GLǺXVLRQH�GL�IUXOODWL�H�SURGRWWR�LQ�EXVWLQH��WLSR�PHOD�VHFFD���)RQGDPHQWDOH�SHU�XQD�
PDJJLRUH�FRPSHWLWLYLWj�GHO�VLVWHPD�PHOLFROR�YDOWHOOLQHVH�q�LQîQH�LO�ULQQRYR�GHJOL�LPSLDQWL�SHU�
cui il sistema richiede supporto alle istituzioni.

9LWLFROWXUD�H�YLQL�GL�9DOWHOOLQD
L’annata 2011 per la vite ha rappresentato un’annata complessivamente buona con una 
VLWXD]LRQH��RYYLDPHQWH��OHJJHUPHQWH�GLYHUVD�D�VHFRQGD�GHOOH�]RQH�H�GHOOH�VLQJROH�D]LHQGH��
OD�TXDQWLWj�GL�XYD�SURGRWWD�q�RVFLOODWD�LQWRUQR�DJOL����TXLQWDOL�SHU�HWWDUR��5LVSHWWR�DO������VL�q�
registrato un aumento del 5% nella produzione lorda vendibile.
,O� YLQR� q� VHPSUH� VWDWR� XQD� SURGX]LRQH� WLSLFD� GHOOD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� H� GD� WHPSR�
immemorabile la viticoltura di Valtellina e Valchiavenna ha trasformato il territorio, attraverso 
i terrazzamenti dallo straordinario valore storico culturale.
,�GDWL�ULIHULWL�DOOD�SURGX]LRQH�GL�HWWROLWUL�GL�YLQR�FHUWLîFDWR�LQ�9DOWHOOLQD�DYHYDQR�UHJLVWUDWR�XQD�
riduzione del 17% nel 2010 rispetto all’anno precedente. La produzione in termini di bottiglie 
nel 2010 era però aumentata del 18%, poiché strettamente legata alla quantità di ettolitri 
prodotti nell’anno precedente. Pertanto, il calo di produzione del 2010 ha avuto impatto sugli 
imbottigliamenti del 2011. 

6 Ibidem
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/D�SURGX]LRQH�GL�YLQL�q�OHJDWD�DO�FOLPD�ORFDOH��LQIDWWL��VL�q�DYXWR�XQ�ULOHYDQWH�FDOR�GL�SURGX]LRQH�
per gli anni 2008 e 2009 causato da un attacco virale di peronospora che ha costretto i 
viticoltori ad applicare numerosi cicli di antiparassitario.7 I vigneti di montagna rappresentano 
XQR�GHL�îRUL�DOOªRFFKLHOOR�GHO�SDHVDJJLR�YDOWHOOLQHVH�� IDWWRUH�FKLDYH�GL� WXWHOD�GHO� WHUULWRULR�H�
mantenimento dello stesso oltre a espressione della cultura alpina. Settore che permette 
l’abbinamento di tradizione ed innovazione come dimostra il premio “Benemerito della 
YLWLYLQLFROWXUD�LWDOLDQD���PHGDJOLD�&DQJUDQGH �̈�XQR�GHL�SL��SUHVWLJLRVL�QHO�VHWWRUH�H�ULFRQRVFLXWR�
ad una impresa vitivinicola valtellinese che ha legato la passione di famiglia ad una nuova 
attività eco-sostenibile e ad impatto zero.
3HU�YDORUL]]DUH�L�YLQL�GL�9DOWHOOLQD�GDO������q�DWWLYR�LO�&RQVRU]LR�SHU�OD�7XWHOD�GHL�9LQL�GL�9DOWHOOLQD�
che raccoglie tutte le case vitivinicole del territorio.
Nel 2011 sono state raccolte 3.073,83 tonnellate d’uva, per una produzione di 21.516 ettolitri 
di vino. Per lo Sforzato, sono state tenute in appassimento 677,45 tonnellate, ottenuti 3.387 
ettolitri; le bottiglie potenziali dalla vendemmia 2011 sono 451.600. Per quanto riguarda il 
GDWR�VXO�YLQR�'2&*�'2&�H�,*7�LPPHVVR�DO�FRQVXPR�OD�WDEHOOD�LQ�îJXUD�����HYLGHQ]LD�L�GDWL�
delle bottiglie sul mercato nell’anno.

)LJXUD� ���� �� %RWWLJOLH� GL� YLQR� '2&*�� '2&� H� ,*7� ¥� ������ )RQWH�� &RQVRU]LR� 7XWHOD� 9LQR� �LO� GDWR� VL� ULIHULVFH�
DOOªLPPHVVR�DO�FRQVXPR�

Tipologia Numero di bottiglie

Valtellina Superiore D.O.C.G. (0,75 l) 1.772.000

Rosso di Valtellina (O,75 l) 718.000

IGT (0,75 l) 638.000

Sforzato di Valtellina DOCG (0,75 l) 284.000

Secondo i dati forniti dal consorzio, anche nel 2011 come negli anni precedenti circa il 45% 
GHOOD�SURGX]LRQH�q�YHQGXWD�VXO�PHUFDWR�SURYLQFLDOH��FLUFD�LO�����VXO�PHUFDWR�QD]LRQDOH�H�FLUFD�
il 20% destinato all’esportazione.
Nell’ambito del settore vitivinicolo ricordiamo il progetto “Vino Insieme”, frutto di un progetto 
comune voluto da Camera di Commercio, Provincia di Sondrio e Consorzio Vini a cui hanno 
aderito anche Confcommercio Sondrio, Coldiretti, Terranostra e Distretto Agroalimentare di 
Qualità della Valtellina.
/ªRELHWWLYR�SULQFLSH�q�VWDWR�TXHOOR�GL�GLǺRQGHUH�OD�FXOWXUD�GHO�EHUH�YDOWHOOLQHVH�DWWUDYHUVR�XQ�
vino rosso di Valtellina Doc in particolare presso bar, ristoranti e agriturismi, che di solito si 
DǸGDQR�D�YLQL�DFTXLVWDWL�IXRUL�SURYLQFLD��'D�OXJOLR������D�GLFHPEUH��������FLRq�GD�TXDQGR�LO�
SURJHWWR�VL�q�DYYLDWR�îQR�D�îQH�DQQR���VRQR�VWDWH�YHQGXWH�ROWUH��������ERWWLJOLH�GL�FXL�ROWUH�
8.000 al settore della ristorazione e 6.000 utilizzate in feste, sagre e manifestazioni, per un 
risultato importante di promozione del territorio.
6XO�IURQWH�GHO�VHWWRUH�YLWLYLQLFROR��q�RSSRUWXQR�ULFRUGDUH�DQFKH�FKH��VX�LQL]LDWLYD�GL�&DPHUD�
GL� &RPPHUFLR� H� 3URYLQFLD� GL� 6RQGULR� q� VWDWR� SUHGLVSRVWR� H� DSSURYDWR� XQ� FRQWUDWWR� WLSR�
per la cessione delle uve a denominazione di origine. Si tratta di un risultato importante 
SULQFLSDOPHQWH� VRWWR� GXH� SURîOL�� GD� XQD� SDUWH� KD� DYXWR� LO� ULVXOWDWR� GL� PRGHUQL]]DUH� OH�
UHOD]LRQL�FRPPHUFLDOL�QHOOD�îOLHUD�SRUWDQGR�DG�XQ�FRQWUDWWR�VFULWWR�WULHQQDOH�IUD�FROWLYDWRUH�
e cantina, contratto secondo cui il coltivatore ha garanzia di ritiro delle uve per tre anni, 
JDUDQ]LD�GL�SUH]]R�H�FHUWH]]D�GHL�WHUPLQL�GL�SDJDPHQWR��HQWUR�LO����DSULOH���GDOOªDOWUR�ODWR�VL�q�
WUDWWDWR�GL�XQD�SURSRVWD�DWWUDWWLYD�SHU�OH�FDQWLQH�SHUFKp�VL�q�DJLWR�VXO�IURQWH�GHOOªLQQRYD]LRQH�
îQDQ]LDULD��FUHDQGR�XQ�SURGRWWR�îQDQ]LDULR�FRQ�OD�FROODERUD]LRQH�GHOOH�GXH�EDQFKH�ORFDOL��
6L�q�FUHDWD�FRVu�XQD�PLVXUD�îQDQ]LDULD�D�IDYRUH�GHOOH�FDQWLQH��FRQ�FRQGL]LRQL�YDQWDJJLRVH�
SHU�XQD�PLVXUD�FRUUHODWD�DL�ïXVVL�OHJDWL�DOOH�XYH��SHU�SUHVWLWL�DJHYRODWL�FRQWUDWWL�GDOOH�FDQWLQH�
per l’acquisto di uve con utilizzo del contratto quadro. I primi risultati permettono di dire 
che fatto 100 il totale delle uve agevolabili, oltre 40 sono state agevolate.

7 Cfr. Report Qualitivita ISMEA -Distretto Agroalimentare.

Pere 

Le pere sono sempre una componente marginale dell’economia frutticola valtellinese. 
Rispetto al 2010 la produzione ha superato i 90.000 Euro e ha registrato un aumento 
GHOOª�������&RPH�JLj�ULFRUGDWR�LQ�SUHFHGHQWL�HGL]LRQL�GHOOD�UHOD]LRQH��OD�SURGX]LRQH�GHOOH�SHUH�q�
HǺHWWXDWD�TXDVL�GHO�WXWWR�GD�SURGXWWRUL�HOYHWLFL�H�TXDVL�FRPSOHWDPHQWH�HVSRUWDWD�LQ�6YL]]HUD��

3LFFROL�IUXWWL�
Fra i piccoli frutti il mirtillo rappresenta una coltura emergente, e nello stesso tempo prodotto 
di nicchia, ricercato sia per gli utilizzi nell’industria alimentare, cosmetica e farmaceutica.
In provincia di Sondrio, la coltivazione del mirtillo procede in forma intensiva da quasi 
GLHFL�DQQL�SHU�PHULWR�GHOOD�)RQGD]LRQH�)RMDQLQL�FRQ�FLUFD���������SLDQWLQH��FKH�SURGXFRQR�
mediamente 3 kg di mirtilli ciascuna. I costi di produzione sono piuttosto alti per una raccolta 
da eseguire solo manualmente, ma ci potrebbero comunque essere prospettive nel legame 
con le aziende agrituristiche e utilizzo in loco del mirtillo (in composte marmellate o gelato) 
e per la vendita diretta.
/D�îJXUD����� ULDVVXPH� OH�YDULD]LRQL�����������GL�SURGX]LRQH� ORUGD�YHQGLELOH�SHU� LO�VHWWRUH�
delle produzioni vegetali, che hanno registrato un aumento complessivo del 2,64%.

)LJXUD�����¥�3URGX]LRQL�9HJHWDOL����������� LQ�(XUR��)RQWH��1RWD�&RQJLXQWXUDOH�$JULFROD������¥�&DPHUD�GL�
Commercio di Sondrio 

Prodotto

Anno 2010 Anno 2011

Produzione lorda 

vendibile

Produzione lorda 

vendibile
9DULD]LRQL��

Mele € 12.500.000,00 € 12.600.000,00 + 0,80

Vite € 12.960.000,00 € 13.608.000,00 + 5,00

Pere € 89.600,00 € 90.630,00 + 1,15

Kiwi € 204.000,00 € 174.080,00 -14,67

Ortaggi € 986.235,00 € 980.000,00 -0,63

Patate € 933.200,00 € 1.035.000,00 + 10,91

Mirtilli € 2.202.200,00 € 2.176.200,00 -1,18

TOTALE € 29.875.235,00 € 30.663.910,00 + 2,64

3URGX]LRQL�DQLPDOL��ODWWH�H�IRUPDJJL�
Le produzioni animali rappresentano la quota maggiore della produzione lorda vendibile, il 
62%, (era il 64,16% nel 2010) escluso l’agriturismo. Si conferma la prevalenza del latte bovino 
che risulta valorizzato anche economicamente dalla trasformazione in prodotti lattiero 
caseari di pregio grazie alle cooperative, in primis.

Nel quadro degli approfondimenti avviati con esperti del settore attivi sul territorio, all’interno 
del progetto Alps Benchmarking8 che vede l’area territoriale di Sondrio confrontarsi con 
le aree alpine italiane, sulla scorta degli stimoli proposti dallo Statuto Comunitario per la 
9DOWHOOLQD��SRVVLDPR�RǺULUH�XQR�VSDFFDWR�GHOOªHYROX]LRQH�GHO�VHWWRUH�GDJOL�DQQL�ª���DG�RJJL��
&ªq�VWDWR�XQ� OXQJR�SHUFRUVR�GL�HYROX]LRQH�H�GL�VYLOXSSR��FKH�KD�SRUWDWR�DG�XQ�SURIRQGR�H�
importante ammodernamento e insieme al mantenimento del radicamento territoriale che 
SHUPHWWH�GL�DǸGDUH�DO� VHWWRUH� OD�TXDOLîFD�GL�PDQXWHQWRUH�GHO� WHUULWRULR�H�GL� FXVWRGH�GHOOH�
tradizioni.
1HJOL�DQQL�VHVVDQWD�LO�VHWWRUH�VL�FDUDWWHUL]]DYD�SHU�XQ�QXPHUR�HOHYDWLVVLPR�H�GLǺXVR�TXDVL�
ovunque di piccole stalle (2 – 5 capi da latte) gestite secondo metodi assolutamente 
WUDGL]LRQDOL�� DOLPHQWD]LRQH�D�îHQR�� DFTXD�H�TXDVL�QXOOD� LQWHJUDWRUL�� GLǺXVLRQH�HVWUHPD�GHO�
pascolo e della transumanza sia nelle terre alte degli alpeggi che nei maggenghi. 
,O�ODWWH�SURGRWWR�YHQLYD�SRUWDWR�QHOOH�ODWWHULH��WXUQDULH��VRFLDOL�H�FRRSHUDWLYH��GLǺXVH�TXDVL�LQ�

8  Per approfondimenti cfr. capitolo 1 e capitolo 15
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ogni frazione, in provincia ce ne erano quasi 100, dove veniva lavorato in conto lavorazione. 
Buona parte della produzione era destinata all’autoconsumo, la parte che veniva messa sul 
mercato era commercializzata attraverso numerosi mercanti e sensali. Importantissimo era 
ancora il mercato degli animali da vita, che venivano esibiti e commercializzati attraverso le 
QXPHURVH�PRVWUH�H�îHUH�]RRWHFQLFKH�
7DOH� VLVWHPD� VL� q� HYROXWR� D� SDUWLUH� GDJOL� DQQL� VHWWDQWD�� FRQ� OD� QDVFLWD� H� OR� VYLOXSSR� GL�
aziende di maggiori dimensioni, slegate dal sistema di autoproduzione del necessario per il 
sostentamento e volte alla produzione di latte/latticini/formaggio per la vendita sul mercato.
Le latterie di paese tendono ad evolvere, anche attraverso fusioni, nasce il Consorzio Latterie 
Valtellina e Valchiavenna, mentre tra le tante che ancora lavorano si sviluppano la Latteria 
Sociale di Delebio, la Latteria Sociale di Livigno e la Latteria Sociale di Chiuro. Comincia 
la raccolta del latte in forma organizzata e alcune aziende di fuori provincia vengono in 
9DOWHOOLQD�DG�DFTXLVWDUH�LO�ODWWH��&DUQLQL�6�S�$��H�&RQVRU]LR�$JUDULR�
6L�VYLOXSSD�XQ�VHWWRUH�îRUHQWH�H�GLYHUVH�D]LHQGH�DJULFROH�FRPSLRQR�HYROX]LRQL� LPSRUWDQWL��
FRQ� LQYHVWLPHQWL� WHFQLFL��îQDQ]LDUL�H�XPDQL�FRQVLGHUHYROL��$FFDQWR�DOOR�VYLOXSSR�GL�TXHVWD�
WUDPD� FKH� FRQWLQXD� WXWWRUD� VL� DVVLVWH� DO� OHQWR� GHFOLQDUH� GHOOH� D]LHQGH� SL�� SLFFROH� H� GHOOH�
ODWWHULH�SL��SLFFROH��FKH�OHQWDPHQWH�PD�LQHVRUDELOPHQWH�FKLXGRQR�ODVFLDQGR�VSD]LR�D�TXHOOH�
SL��JUDQGL��îQLVFH�OªDOOHYDPHQWR�GD�YLWD�H�OD�9DOWHOOLQD�GD�HVSRUWDWULFH�GL�FDSL�ERYLQL�QH�GLYLHQH�
importatrice. Diverse disposizioni normative di carattere igienico sanitario relative alle stalle 
e alle latterie creano altri percorsi selettivi importanti, richiedendo adeguamenti strutturali e 
funzionali spesso ingenti che portano in numerosi casi alla chiusura delle strutture. Le due 
tipologie di realtà produttive hanno convissuto per diversi anni e tuttora, pur con numeri 
estremamente ridotti sono presenti diverse aziende di piccole dimensioni (2-5 capi) e alcune 
latterie di paese.
/H�DWWXDOL�D]LHQGH�]RRWHFQLFKH�GLVSRQJRQR�GHOOH�SL��PRGHUQH�DWWUH]]DWXUH�SHU�OªDOOHYDPHQWR�
del bestiame e permettono una gestione improntata a criteri di razionalità, igiene, convenienza 
e di sviluppo umano importanti.
Questo lento percorso di modernizzazione ha permesso di far evolvere un settore, che oggi 
si presenta moderno e al passo con le necessità di questo periodo storico e nel contempo di 
confermarne il legame con il territorio e con la tradizione di cui sono i legittimi eredi9.
/ªRELHWWLYR�GL�DSSURIRQGLPHQWL�VSHFLîFL�VXO�WHPD�GHO�VHWWRUH�ODWWLHUR�FDVHDULR�H�GL�FRQIURQWL�
FRQ�WHUULWRUL�VLPLOL�q�RULHQWDWR�DG�LGHQWLîFDU�SXQWL�GL�IRU]D�H�GHEROH]]D��SRVVLELOL�HVSHULHQ]H�GL�
successo e ambiti di collaborazione su cui puntare per iniziative congiunte e/o per supportare 
OªLPSOHPHQWD]LRQH�GL�SROLWLFKH�VSHFLîFKH�D�ULJXDUGR�
,O�VHWWRUH�ODWWLHUR�FDVHDULR�q�VWDWR�LO�SULPR�FKH�L�3UHVLGHQWL�GHOOH�&DPHUH�GL�&RPPHUFLR�$OSLQH�
hanno individuato come tema di analisi e approfondimento per l’incontro successivo a quello 
GL�6RQGULR�GHO���IHEEUDLR������H�îVVDWR�D�7UHQWR�SHU�LO����PDJJLR������
Il ruolo della cooperazione ha permesso di valorizzare e remunerare i produttori di latte 
in tutte le cooperative. Ricordiamo, infatti, che le tre cooperative esistenti in provincia nel 
�����VL�VRQR�DYYLDWH�YHUVR�OD�IXVLRQH�SHU�YLD�XǸFLDOH�H�GRSR�XQD�IDVH�GL�URGDJJLR�XQ�XQLFR�
organismo cooperativo produrrà latticini e si presenterà sul mercato con vantaggio per tutti 
L�VRFL��,Q�TXHVWR�PRGR��DWWUDYHUVR�LO�YDORUH�FRRSHUDWLYR��q�VWDWR�SRVVLELOH�YDORUL]]DUH�DQFKH�LO�
latte Colavev che seguiva sempre le cooperative di Delebio e Chiuro. Sono state fatte anche 
valutazioni rispetto al costo del latte al litro, ricavato dal conto economico di alcune aziende 
DJULFROH�GL�PRQWDJQD�H�GL� IRQGRYDOOH��'DL�FRQWL� UDFFROWL�q�ULVXOWDWR�FKH��VH�VL�FRQIURQWDQR�L�
prezzi del latte, alcuni imprenditori ricavano reddito mentre altri riducono la remunerazione 
del loro lavoro per non avere conti in perdita.
/D� SURGX]LRQH� ORUGD� YHQGLELOH� GL� RULJLQH� DQLPDOH� VîRUD� L� �������������� GL� (XUR� GL� FXL�
il 71% rappresentato dal latte. La produzione di latte caprino ha registrato un aumento 
dell’8,33% e per la maggior parte si tratta di latte trasformato in formaggi e quindi con un 
ulteriore aumento sul valore aggiunto. Nel complesso la produzione lorda vendibile animale 
ammonta a 49.676.850,00 Euro di cui oltre il 71% rappresentato dal latte bovino, come nel 
������/ªDXPHQWR�UHJLVWUDWR�ULVSHWWR�DO������q�FRPSOHVVLYDPHQWH�GHOOª������/D�îJXUD�VHJXHQWH�
permette di apprezzare l’andamento degli ultimi anni, dal 2006 al 2011, con un aumento dal 
2007 e una sostanziale stabilità fra 2010 e 2011.

9  Nota A.Tartarini - per gruppo di lavoro latterio caseario - Progetto Alps Benchmarking

)LJXUD�������3URGX]LRQL�DQLPDOL�¥�'DWL�����������LQ�(XUR��)RQWH��&RQJLXQWXUD�$JULFROD������¥�&&,$$�6RQGULR�

,Q�SURYLQFLD�GL�6RQGULR� LO� ODWWH�ERYLQR�q�FRPH�JLj�ULOHYDWR� LO�SURGRWWR�SULQFLSDOH�GHO�VHWWRUH�
DJULFROR��DQFKH�QHO������UDSSUHVHQWD�FLUFD�LO������XQD�TXRWD�OHJJHUPHQWH�SL��EDVVD�ULVSHWWR�
al 2010, quando era il 45,59% della produzione lorda vendibile).
Le produzioni del 2010 di Valtellina Casera DOP e di Bitto DOP hanno registrato un aumento 
di circa il 2% (in linea con la media nazionale), per un totale di 1697 tonnellate prodotte. I due 
IRUPDJJL�FHUWLîFDWL�9DOWHOOLQHVL�QRQ�ULHQWUDQR�QHOOH�SULPH�GLHFL�SURGX]LRQL�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH��
il Valtellina Casera DOP incide per lo 0,39% e il Bitto DOP per lo 0,05%10. Se si considera 
il fatturato alla produzione, sia il Valtellina Casera DOP sia il Bitto DOP hanno registrato 
nel 2010 un incremento, rispettivamente dell’8% e del 13%. L’unico prodotto che ha vendite 
DOOªHVWHUR�q�LO�9DOWHOOLQD�&DVHUD�'23�FRQ�FLUFD�Oª���GHOOD�SURGX]LRQH�WRWDOH�
Dall’analisi relativa all’andamento delle produzioni e marchiature dei formaggi DOP Bitto e 
Valtellina Casera sui dati 2011 rese disponibili dal Consorzio Tutela Casera e Bitto emerge 
TXDQWR�VHJXH�
-  per quanto riguarda il Valtellina Casera, sono state marchiate a fuoco 166.123 forme, il 14,65% 
FLUFD�LQ�PHQR�ULVSHWWR�DO�GDWR�������FLz�q�GRYXWR�DOOD�GLPLQX]LRQH�GHOOD�SURGX]LRQH�GHOOD�
DOP (infatti, prendendo come riferimento anche il dato produttivo relativo allo stesso anno, 
VL�KD�XQD� ULGX]LRQH�SDUL� DO� ��������� FKH�q�GD� LPSXWDUH�VRVWDQ]LDOPHQWH�DOOD�GLPLQX]LRQH�
GHOOD� SURGX]LRQH� GD� SDUWH� GHOOH� �� PDJJLRUL� FRRSHUDWLYH� SUHVHQWL� VXO� WHUULWRULR� DO� îQH� GL�
mantenere ad un adeguato livello il prezzo di vendita del prodotto di punta del comparto 
lattiero caseario provinciale in un periodo di crisi generale del mercato;

-  relativamente al Bitto, le forme marchiate a fuoco e immesse sul mercato come DOP sono 
in calo rispetto all’anno precedente del 13,41%, calo da imputare sostanzialmente a una 
minor attività di marchiatura nei mesi da agosto a dicembre 2011. Ogni anno l’attività di 
PDUFKLDWXUD�D�IXRFR�GHOOH�IRUPH�GL�%LWWR�SURGRWWH�GXUDQWH�OªHVWDWH�LQL]LD�D�SDUWLUH�GDOOD�îQH�
GL�DJRVWR�H�VL�SURWUDH�SHU�L�PHVL�VXFFHVVLYL�îQR�LQGLFDWLYDPHQWH�DO�PHVH�GL�DSULOH�PDJJLR�
dell’anno successivo. Nel 2011 l’attività di marchiatura a fuoco nei mesi agosto-dicembre 
�����q�VWDWD�PHQR�LQWHQVD��ULGLVWULEXHQGRVL�GL�SL��VXL�SULPL�PHVL�GHO�������VRVWDQ]LDOPHQWH�
QHL�PDJD]]LQL�GL�VWDJLRQDWXUD�D�îQH������FªHUDQR�SL��IRUPH�GD�PDUFKLDUH�ULVSHWWR�DOOR�VWHVVR�
SHULRGR�GHOOªDQQR�SUHFHGHQWH��&Lz�KD�ULVFRQWUR�QHO�GDWR�SURGXWWLYR��OH�IRUPH�SURGRWWH�QHOOD�
stagione estiva 2011 (giugno-settembre) sono pressoché pari alle forme prodotte nella 
stagione estiva 2010, con un lieve calo del 2% circa11.

)LJXUD�����¥�)RUPDJJLR�9DOWHOOLQD�&DVHUD��)RQWH�&RQVRU]LR�7XWHOD�&DVHUD�H�%LWWR

2005 2006 ���� 2008 2009 2010 2011

Produzione (tonnellate) 1.370 1.350 1.280 1.360 1.400 1.460 1.245

Numero forme 182.976 180.126 171.393 181.483 186.549 194.637 166.123

Latte utilizzato per la 
produzione (tonnellate)

15.755 15.525 14.710 15.100 15.545 16.220 13.830

10  Cfr. Report Qualitivita ISMEA-Distretto Agroalimentare di Qualità
11  Dati e prospetto Consorzio Tutela Casera e Bitto
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)LJXUD�����¥�)RUPDJJLR�%LWWR��)RQWH�&RQVRU]LR�7XWHOD�&DVHUD�H�%LWWR��L�GDWL�LQFOXGRQR�VROR�OH�IRUPH�PDUFKLDWH�
D�IXRFR�H�FRPPHUFLDOL]]DWH�FRPH�'23�

2005 2006 ���� 2008 2009 2010 2011

Produzione (tonnellate) 340 310 275 290 264 237 213

Numero forme 26.130 23.955 21.199 22.433 20.314 18.959 16.426

Latte utilizzato per la 
produzione (tonnellate)

3.400 3.100 2.750 2.900 2.640 2.370 2.130

,O�FRPSDUWR�GHL�IRUPDJJL�WLSLFL�GHOOD�9DOWHOOLQD�FRPSUHQGH�OH�GXH�GHQRPLQD]LRQL�JHRJUDîFKH�
di Valtellina Casera e Bitto a cui si aggiunge lo scimudin che ha recentemente ottenuto il 
PDUFKLR�FROOHWWLYR�JHRJUDîFR��LQVLHPH�DO�ODWWH�IUHVFR��DL�SL]]RFFKHUL�H�DQFKH�DOOD�SLHWUD�ROODUH��
UDǺRU]DQGR�TXLQGL�OD�FRPSDJLQH�GL�SURGRWWL�WLSLFL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�

%UHVDROD�GHOOD�9DOWHOOLQD
Come noto, la bresaola rappresenta uno dei principali prodotti tipici della Valtellina che 
ha ottenuto il marchio IGP nel 1998. Il consorzio di tutela del nome della “Bresaola della 
Valtellina”, costituito nel 1998 raccoglie le principali aziende produttrici. 
La produzione di Bresaola della Valtellina IGP nel 2010 ha superato il livello raggiunto nel 
2007. E’ stato possibile siglare nuovi accordi per la fornitura di materie prime. Si era registrato 
un calo nel 2008 per la maggior parte ascrivibile alla nuova normativa europea che prevede 
la necessità di utilizzare materia prima completamente tracciabile, sistema poco adottato 
QHO�6XG�$PHULFD��'L�FRQVHJXHQ]D�� OH�D]LHQGH�YDOWHOOLQHVL�KDQQR�PRGLîFDWR� OD�SURSULD� UHWH�
di fornitori rivolgendosi anche allevatori nell’Unione Europea (si stima che oggi il 50% delle 
PDWHULH�SULPH�q�GL�RULJLQH�HXURSHD���
Se si considera il fatturato al consumo nei prodotti a base di carne, il valore complessivo nel 
�����q�SDUL�D������PLOLDUGL�GL�(XUR�UHJLVWUDQGR�XQ�FDOR�GHO������ULVSHWWR�DOOªDQQR�SUHFHGHQWH��
La Bresaola della Valtellina IGP registra una tendenza inversa con un aumento del 6,3% del 
fatturato alla produzione e dello 0,8% del fatturato al consumo e si colloca al terzo posto a 
livello nazionale (dati Qualitivita ISMEA). Per fatturato alla produzione rappresenta il 10% del 
comparto (quarto posto a livello nazionale), per fatturato al consumo il 12,3% del comparto 
(terzo posto a livello nazionale).
La produzione di breasola IGP, riferita alle 15 aziende consorziate, nell’anno 2011, ammonta 
D�FLUFD� ������� WRQQHOODWH�GL�SURGRWWR�FHUWLîFDWR� �������� ULVSHWWR�DO��������VL�q� UHJLVWUDWR�XQ�
VLJQLîFDWLYR�LQFUHPHQWR�ULVSHWWR�DOOD�SURGX]LRQH�ULIHULWD�DOOªDQQR�SUHFHGHQWH��(ª�LQ�FRQWLQXD�
FUHVFLWD� LO�SUHDǺHWWDWR�FRQIH]LRQDWR�LQ�DWPRVIHUD�SURWHWWLYD��FKH�UDSSUHVHQWD� LO��������GHO�
WRWDOH��HUD�LO��������QHO������H�LO��������QHO��������,O�WDJOLR�SL��XWLOL]]DWR�q�OD�SXQWD�GªDQFD�
(93%). Complessivamente i soci hanno avviato all’IGP 29.983 tonnellate di materia prima, 
registrando un incremento del 2,99% rispetto al 2010. Il taglio punta d’anca risulta quello 
maggiormente utilizzato (93%) a seguire rispettivamente sottofesa e magatello12.

Apicoltura e miele

,O�FRPSDUWR�DSLVWLFR�LQ�9DOWHOOLQD�UHVWD�LPSRUWDQWH�DQFKH�VH�QHO������ OD�SURGX]LRQH�q�VWDWD�
di circa 1.210 quintali di miele, pari a 871.200 Euro di produzione lorda vendibile con una 
riduzione del 36% rispetto al 2010, che era stato considerato dagli addetti ai lavori negativo. 
Il 2011 ha portato risultati per il comparto apistico ancora peggiori.
Sono crollate infatti le deposizioni di miele (perdita stimata pari al 38% circa rispetto all’anno 
�������JOL�HVSHUWL�DǺHUPDQR�FKH�QHJOL�DQQL�D�FDXVD�GHO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR��GHL�SDUDVVLWL�H�
delle malattie delle piante, si potrebbe andare verso un’estinzione della specie in tempi molto 
rapidi. I produttori locali risentono anche delle importazioni di miele da Argentina, Ungheria 
e Cina. Possiamo rilevare anche un’attenzione da parte regionale con un bando apertosi ad 
inizio 2012 e rivolto agli apicoltori, con dotazione di 900.000 Euro per l’ammodernamento 
GHL�ODERUDWRUL�GL�VPLHODWXUD�H�XQ�ULSDUWR�VSHFLîFR�GL�ULVRUVH�SHU�OªDSLFROWXUD�

12  Dati Consorzio per la Tutela del nome Bresaola della Valtellina

Pizzoccheri

,�SL]]RFFKHUL�VRQR�XQ�DOWUR�GHL�SURGRWWL�WLSLFL�GL�9DOWHOOLQD��5LFRUGLDPR�FKH�QHO������q�VWDWR�
istituito il Comitato per la Valorizzazione del Pizzocchero, nato allo scopo di ottenere l’IGP 
DVVLVWHQGR�OH� LPSUHVH�QHOOH�SURFHGXUH�GL�WUDFFLDELOLWj�H�FHUWLîFD]LRQL�ULFKLHVWH��1HO������q�
stata avanzata richiesta di riconoscimento per l’IGP al ministero delle politiche agricole e 
)RUHVWDOL�GRYH�VL�LGHQWLîFD�OD�9DOWHOOLQD�FRPH�SDWULD�GHL�3L]]RFFKHUL��9L�VRQR�VWDWL�VFRQWUL�FRQ�
DOWUL�SDVWDL�H�OªRJJHWWR�GHO�FRQWHQGHUH�q�TXDOH�GHYH�HVVHUH�LO�WHUULWRULR�LQ�FXL�SRVVRQR�HVVHUH�
prodotti i Pizzoccheri, se solo nella provincia di Sondrio o anche nella bergamasca e lungo il 
corso dell’Adda.

Il comparto produttivo legato ai Pizzoccheri della Valtellina conta attualmente 6 realtà 
importanti, dislocate in tutta la provincia di Sondrio che realizzano circa il 90% del prodotto. 
/D�TXRWD�UHVWDQWH�GL�SURGX]LRQH�GHL�3L]]RFFKHUL�GHOOD�9DOWHOOLQD�q�UDSSUHVHQWDWD�SHU�OR�SL��GDO�
prodotto fresco utilizzato all’interno della ristorazione tipica della zona. La produzione legata 
alle aziende censite, può essere stimata in circa 1.600.000 - 1.700.000 kg/anno, e pari ad 
un valore economico di circa 1.700.000 Euro. Con la produzione legata alla ristorazione si 
arriva a circa 1.860.000 Euro13��6LJQLîFDWLYH�DWWLYLWj�GL�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH�DOOªHVWHUR�VL�VRQR�
registrate negli USA, in Germania, in Austria, Svizzera e anche da Dubai  verso l’Australia. 
&Lz�q�VWDWR�SRVVLELOH�JUD]LH�DOOªDWWLYLWj�VYROWD�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�
per mezzo del Club degli Esportatori e al Distretto Agroalimentare  di Qualità della Valtellina
5HFHQWHPHQWH� DQFKH� L� SL]]RFFKHUL�� FRPH�DQWLFLSDWR� VRSUD�� KDQQR�RWWHQXWR� LO� VLJQLîFDWLYR�
ULFRQRVFLPHQWR�GL�PDUFKLR�FROOHWWLYR�JHRJUDîFR�

Agriturismo

Le aziende agrituristiche di Valtellina e Valchiavenna sono state ancora duramente colpite 
GDOOD� FULVL� HFRQRPLFD� îQDQ]LDULD� H� QHO� ����� DOOD� FULVL� VL� q� DFFRPSDJQDWR� LO� PHWHR� SRFR�
favorevole del mese di luglio per molte strutture. Molte aziende hanno registrato perdite 
DQFKH�GHO���������PHQR�LQ�9DOFKLDYHQQD�� ,Q�PHGLD�q�VWDWD�VWLPDWD�XQD�ïHVVLRQH�D� OLYHOOR�
SURYLQFLDOH�GHO�JLUR�GªDǺDUL�SDUL�DO�����FLUFD��VL�q�SDVVDWL�GDL����PLOLRQL�GHO������DL���PLOLRQL�
del 2012 (nel 2011 era stato di 7 milioni circa).
6RQR� VWDWL� SRFKL� JOL� DJULWXULVPL� QRQ� WRFFDWL� GDOOD� FULVL�� TXHOOL� SL�� FRQRVFLXWL�� FRQ� DWWLYLWj�
FRQVROLGDWD� H� FKH� KDQQR� DQFRUD� VDSXWR� UHLQYHQWDUVL� RǺUHQGR� XOWHULRUL� VHUYL]L� D� WXULVWL� H�
vacanzieri, proponendo attività culturali, ricreative e anche sociali.

Costi di produzione

I capitoli 2 e 4 hanno permesso di evidenziare la situazione legata all’andamento economico 
complessivo. Soprattutto nella prima parte dell’anno i costi dell’energia e delle materie prime 
- in particolare cereali e oleaginose - sono lievitati e hanno fatto da traino per un aumento dei 
costi di produzione. I prodotti energetici sono complessivamente aumentati del 17% circa, con 
DXPHQWR�GL�WUH�DFFLVH��VHJXLWL�GDOOD�EHQ]LQD���������GDL�OXEULîFDQWL�����������SHU�FKLXGHUH�FRQ�
l’energia elettrica (+10,35%). Di conseguenza i costi dei trasporti sono lievitati, costi che già 
LQFLGRQR�PROWR�SHU�OD�SRVL]LRQH�JHRJUDîFD�ORQWDQD�GDOOH�DUHH�FHQWUDOL�H�SHU�XQD�VLWXD]LRQH�
infrastrutturale che segna ancora importanti aree di miglioramento14 nonostante l’impegno 
di istituzioni ed operatori. Complessivamente i costi di produzione per il settore agricolo 
provinciale sono aumentati del 3,8%.

13  Distretto agroalimentare
14  Cfr. capitolo 5
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5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

Lo Statuto Comunitario evidenzia all’articolo 7 lo stretto legame esistente fra i prodotti 
DJULFROL�H�GHOOD�WUDVIRUPD]LRQH�DOLPHQWDUH�FRQ�LO� WXULVPR�� OHJDPH�GD�SRWHQ]LDUH�H�UDǺRU]DUH�
per la costruzione di un’area integrata di qualità. La tradizione agroalimentare della provincia 
di Sondrio rappresenta infatti elemento fondante dell’identità con la molteplicità di prodotti 
WLSLFL�GL�FXL�UDǺRU]DUH�OD�SUHVHQ]D�VXO�WHUULWRULR���DWWUDYHUVR�XQ�SL��IRUWH�ULFKLDPR�WXULVWLFR���VLD�
al di fuori, innovando e potenziando la presenza sui mercati esteri, per far conoscere prodotti 
e potenzialità, da sviluppare anche grazie al contributo di enti e operatori.

Nel quadro delle attività congiunte sul fronte del benchmarking che sono state recentemente 
DYYLDWH�FRQ� OH�&DPHUH�GL�&RPPHUFLR�DOSLQH�� LO�VHWWRUH�DJURDOLPHQWDUH�q�VWDWR�XQR�GHL�SULPL�
che i Presidenti delle diverse Camere di Commercio hanno scelto come tema di confronto ed 
approfondimento per lo scambio di esperienze e l’individuazione di ambiti di collaborazione 
SRVVLELOL��3L��QHOOR�VSHFLîFR��LO�WHPD�VFHOWR�RJJHWWR�GHOOªLQFRQWUR�GHO�PDJJLR������D�7UHQWR�q�
quello relativo a latte e derivati, per valutarne caratteristiche, strutture di produzione, mercati, 
commercializzazione, distribuzione, punti di forza e punti di debolezza, proprio nello spirito 
del progetto che vuole favorire il mutuo scambio di esperienze e lo sviluppo di progetti 
comuni. Mentre i risultati di tali lavori saranno presentati nei successivi aggiornamenti della 
SUHVHQWH� UHOD]LRQH�� q� SRVVLELOH� RUD�� QHO� TXDGUR� GHL� ULVXOWDWL� H� GHL� FRQIURQWL� SRUWDWL� DYDQWL�
dal Distretto Agroalimentare attraverso il supporto di Agri 2000 osservare alcuni dati di 
FRQIURQWR� UHFHQWHPHQWH� UDFFROWL�SHU�XQªDQDOLVL�GL� FRPSHWLWLYLWj�VSHFLîFD�SHU� LO� VHWWRUH�GHOOH�
PHOH�� HǺHWWXDWD� GRSR�TXHOOD� FKH� HUD� VWDWD� HǺHWWXDWD� SHU� FRQIURQWDUH� OH� SHUIRUPDQFH�GHOOH�
produzioni tipiche della Valtellina con quelle prodotte in territori simili alla Valtellina.

In particolare, riguardo alle mele, il confronto con alcune cooperative del Trentino Alto Adige, 
ORFDOL]]DWH�QHOOH�SURYLQFH�GL�7UHQWR�H�%RO]DQR�q�VWDWR�HǺHWWXDWR�SHU�GLPRVWUDUH�LO�SRWHQ]LDOH�
vantaggio derivante dalla fusione delle cooperative valtellinesi con la creazione di una struttura 
unica. Una vera e propria aggregazione rappresenterebbe infatti il passaggio successivo di un 
percorso già avviato negli ultimi anni e che ha già portato alla commercializzazione in capo al 
PDUFKLR�0HODYu��'DO�FRQIURQWR�TXDOLWDWLYR�FRQ�OH�FRRSHUDWLYH�WUHQWLQH�H�DOWR�DWHVLQH�q�HPHUVD�OD�
conferma che una maggiore dimensione produttiva può aiutare a migliorare la competitività. 
$OWUL�FRQIURQWL�GL�FDUDWWHUH�FRPSDUDWLYR�VRQR�VWDWL�FRQGRWWL�IUD�PHOD�0HODYu�H�OH�PHOH�GHOOD�9DO�
di Non (Trentino) DOP Melinda e dell’Alto Adige IGP della VAl Venosta (Alto Adige). Sono stati 
HǺHWWXDWL�FRQIURQWL�VX�SDUDPHWUL�FKLPLFR�îVLFL�H�VHQVRULDOL��DG�HVHPSLR�VDSRUH��FURFFDQWH]]D��
FRQVLVWHQ]D��IDULQRVLWj��HǺHWWXDQGR�YDOXWD]LRQL�GL�JUDGLPHQWR�VXOOH�GLYHUVH�WLSRORJLH�GL�PHOH�
SHU� XQ� FRQVXPHU� WHVW� VSHFLîFR�� FROOHJDWR� DQFKH� D� FRQRVFHQ]D� GHO� PDUFKLR� H� RWWHQHQGR�
ULVXOWDWL�LQWHUHVVDQWL�H�VSD]L�GL�PHUFDWR�GD�UDǺRU]DUH�SHU�OH�PHOH�GL�9DOWHOOLQD�
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9DORUH�DJJLXQWR
Il valore aggiunto registra un dato di 43.911.885 Euro con una riduzione dello 0,27% rispetto 
all’anno 2010. Il valore aggiunto ha un dato leggermente compresso ma comunque positivo 
FRQVLGHUDQGR� DQFKH� OªDXPHQWR� GHL� FRVWL� GL� SURGX]LRQH�� q� GHWHUPLQDWR� VRSUDWWXWWR� GDO�
settore lattiero caseario che, grazie in particolare alla cooperazione, permette di valorizzare 
L� SURGRWWL�GHULYDWL�GDO� ODWWH�� q� VWDWR�VWLPDWR��QHO�TXDGUR�GHOOD�1RWD�&RQJLXQWXUDOH�$JULFROD�
2011, che il divario di prezzo pagato dalle latterie cooperative valtellinesi e quello corrisposto 
GDOOªLQGXVWULD�DEELD�XQ�GLǺHUHQ]LDOH�LQWRUQR�DO������
5LFRUGLDPR�� LQîQH�� FKH� LO� YDORUH�DJJLXQWR�q�DO� ORUGR�GHOOH� VSHVH�SHU� OD� UHPXQHUD]LRQH�GHO�
ODYRUR�IRUQLWR�LQ�D]LHQGD��TXLQGL�GHO�FRVWR�GHO�ODYRUR�H�RQHUL�îQDQ]LDUL��GHL�FDQRQL�GL�DǸWWR�GL�
terreni ed alpeggi, delle quote di ammortamento di fabbricati e macchine, delle varie spese 
che le aziende devono sostenere.

Credito agrario

'RSR�OD�GUDVWLFD�ULGX]LRQH�GHL�WDVVL�GL�LQWHUHVVH�YHULîFDWDVL�OR�VFRUVR�DQQR��QHO������Fªq�VWDWD�
VWDELOLWj��/D�ïHVVLRQH�GHL�WDVVL�GL�PHUFDWR��(XULERU��VWD�DOODUJDQGR�OD�IRUELFH�FRQ�L�WDVVL�PHGL�
HǺHWWLYDPHQWH�DSSOLFDWL�DOOH�LPSUHVH�GDWR�FKH�SHUPDQJRQR�OH�WHQVLRQL�VXOOD�ULVFKLRVLWj�GHL�
FUHGLWL��GL�FRQVHJXHQ]D��JOL�LPSUHQGLWRUL�DJULFROL��VL�VRQR�LPSHJQDWL�LQ�VLJQLîFDWLYL�LQYHVWLPHQWL�
LQ�VWUXWWXUH�SURGXWWLYH�XWLOL]]DQGR�OH�SRVVLELOLWj�îQDQ]LDULH�DJHYRODWLYH�SUHYLVWH�GDO�3LDQR�GL�
Sviluppo Rurale (2007-2013).
1HOOªDQQR� LO� FRVWR�GHO� GHQDUR�q�DXPHQWDWR� LQ�PRGR�VLJQLîFDWLYR�PHQWUH�QHO� ����� L� YDORUL�
erano rimasti sotto le medie storiche al punto che gli imprenditori agricoli si erano impegnati 
in investimenti anche grazie alle agevolazioni previste dal Piano di Sviluppo Rurale 2007-
2013. 
1HO� ����� VRQR� DQGDWL� YLD� YLD� DOODUJDQGRVL� L� GLǺHUHQ]LDOL� DSSOLFDWL� GDOOH� EDQFKH� QHOOD�
FRQFHVVLRQH� GHL� SUHVWLWL� H� DOOD� îQH� GHOOªDQQDWD� DJUDULD� ����� TXHVWL� KDQQR� UDJJLXQWR� OLYHOOL�
QRWHYROL��L�PXWXL�D�WDVVR�YDULDELOH�VRQR�VWDWL�FRQFHVVL�DG�XQ�VDJJLR�GL�LQWHUHVVH�RVFLOODQWH�IUD�
5,50-6,00%, con contrazione della raccolta per le banche e conseguenti crisi di liquidità per 
aziende e famiglie.



3HU�XQ�FRQIURQWR�SL��TXDQWLWDWLYR��VH�FRPSDULDPR�OªDQGDPHQWR�GHO�SHVR�GHOOªDJULFROWXUD�VXO�
totale nel tempo, anche se calcolato a prezzi correnti e non a prezzi costanti, possiamo rilevare 
FKH�GDO������DO������LO�SHVR�GHOOªDJULFROWXUD�q�ULPDVWR�FRVWDQWH�D�7UHQWR�H�6RQGULR��PHQWUH�
ha subito una riduzione della quota ad essa relativa a Bolzano e Aosta e anche a Belluno e 
Verbania. Bolzano mantiene comunque una forte presenza del settore agricolo, seguita da 
7UHQWR��6RQGULR�q�LQ�XQD�SRVL]LRQH�LQWHUPHGLD��%HOOXQR�H�9HUEDQLD�FRQIHUPDQR�XQD�YRFD]LRQH�
SL��LQGXVWULDOH��PDQLIDWWXULHUD�H�WXULVWLFD�ULVSHWWR�D�TXHOOD�DJULFROD�

)LJXUD���D�9DORUH�DJJLXQWR�D�SUH]]L�FRUUHQWL�SHU� OªDJULFROWXUD����VXO�WRWDOH��$QQL���������������)RQWH�� ,VWLWXWR�
Guglielmo Tagliacarne 

capitolo 9

PDQLIDWWXULHUR
Settore



��� ���

Il
 m

a
n

if
a

tt
u

ri
e

ro

Il
 m

a
n

if
a

tt
u

ri
e

ro

C
a

p
it

o
lo

 9

C
a

p
it

o
lo

 9

La situazione nel 2011

Nel 2010 la situazione del manifatturiero era andata sostanzialmente stabilizzandosi 
dopo l’annus horribilis del 2009. Nel 2011, complessivamente, l’industria manifatturiera ha, 
però, registrato una riduzione di imprese attive del 2% (pari a -30 imprese).
Concentrandoci sulle variazioni 2009/2010/2011 possiamo osservare che dal 2009 al 2011 
OD�ULGX]LRQH�GL�LPSUHVH�PDQLIDWWXULHUH�DWWLYH�q�VWDWD�GL����LPSUHVH��7UD�LO������H�LO������WXWWL�L�
settori registrano diminuzioni; si sono ridotte di quasi il 5% le imprese del settore editoria e 
stampa, del 2,8% le imprese di fabbricazione di mobili, del 2,3% le aziende metalmeccaniche.

)LJXUD� ���� ¥� ,O� VHWWRUH�PDQLIDWWXULHUR� ¥� 7RWDOL� H� YDULD]LRQL� ���������� 6RQGULR�� )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$�
Sondrio su dati Movimprese

,9����� ,9����� ,9�����
������� 

sul totale  

PDQLIDWWXULHUR

9DULD]LRQH�
�� 

���������

Industrie alimentari e delle 
bevande

219 212 210 14,69% -0,94%

Tessile e abbigliamento 82 79 78 5,45% -1,27%

Industria del legno 312 305 300 20,98% -1,64%

Editoria, Stampa 43 42 40 2,80% -4,76%

Altre attività 47 49 48 3,36% -2,04%

Metalmeccanico 600 595 581 40,63% -2,35%

Fabbricazione di mobili 
Altre industrie manifatturiere

179 178 173 12,10% -2,81%

TOTALE 1.482 1.460 ����� ������� ������

/D�îJXUD�����SHUPHWWH�GL�DSSUH]]DUH�JUDîFDPHQWH�OD�ULSDUWL]LRQH�GHO�VHWWRUH�PDQLIDWWXULHUR�
dove si vede la preminenza del metalmeccanico (41% nel 2010, 40,6% nel 2011), seguita 
dall’industria del legno (21% nel 2010 e nel 2011), che insieme alla fabbricazione di mobili e altre 
imprese arriva al 33%, come nel 2010. Le industrie alimentari e delle bevande rappresentano 
ancora il 15% del totale e includono le imprese di trasformazione agroalimentare legata anche 
DL� SURGRWWL� WLSLFL� GHO� QRVWUR� WHUULWRULR� LQ� XQ� TXDGUR� VHPSUH� SL�� LQWHJUDWR� GL� YDORUL]]D]LRQH�
agroalimentare e promozione turistica.

)LJXUD� ���� ¥� )RWRJUDîD� GHO� VHWWRUH� PDQLIDWWXULHUR� QHO� ������ )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$� 6RQGULR� VX� GDWL�
Movimprese

Il settore metalmeccanico

,O�VHWWRUH�PHWDOPHFFDQLFR�q�TXHOOR�FRQ�TXRWD�PDJJLRUH�DOOªLQWHUQR�GHO�PDQLIDWWXULHUR�H�D�VXD�
YROWD�q�VFRPSRQLELOH�LQ�YDUL�VXE�FRPSDUWL��FRPH�JLj�IDWWR�LQ�SUHFHGHQWL�HGL]LRQL�GHOOD�SUHVHQWH�
UHOD]LRQH��$QFKH�QHO������OD�FRQIHUPD�q�GHOOD�SUHPLQHQ]D�QHOOD�IDEEULFD]LRQH�GL�PDQXIDWWL�H�
SURGRWWL� LQ�PHWDOOR� �ROWUH� LO� ������$OOªLQWHUQR�GL� TXHVWªXOWLPR�FLUFD� LO� ������GHOOH� LPSUHVH�q�
attivo in fabbricazione di altri prodotti in metallo, il 24,1% in lavori di meccanica generale e il 
22,4% in strutture metalliche e parti assemblate di strutture. Alla fabbricazione di manufatti 
e prodotti in metallo segue la fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali (17%). 
Importante anche il settore della fabbricazione di prodotti in metallo (12%) e di macchinari ed 
apparecchiature (9%).
Se invece consideriamo le unità locali del settore metalmeccanico, notiamo che delle 803 
unità locali presenti in provincia 581 sono sedi principali di impresa, 141 sono unità locali di 
aziende con sede in provincia, 69 sono invece prime unità locali di aziende che hanno sede 
fuori provincia mentre le restanti 12 sono altre unità locali di aziende che hanno sede fuori 
provincia. Rispetto al 2010 si nota una diminuzione complessiva del numero di unità locali 
del 2,3%.
Come poi verrà evidenziato nel capitolo 14 sul commercio internazionale, il settore 
PHWDOPHFFDQLFR�UDSSUHVHQWD�DQFKH�TXHOOR�SHU�FXL�OD�TXRWD�GL�H[SRUW�q�PDJJLRUH��LQ�SURYLQFLD�
GL�6RQGULR�EHQ�ROWUH�LO�����GHL�SURGRWWL�HVSRUWDWL�q�DǺHUHQWH�DO�VHWWRUH�GHO�PHWDOPHFFDQLFR�

)LJXUD�����¥�)RWRJUDîD�GHO�PHWDOPHFFDQLFR�QHO�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH

Il settore del legno

/D�îOLHUD�ERVFR�OHJQR�UDSSUHVHQWD�XQ�FRPSDUWR�PROWR� LPSRUWDQWH�SHU� LO�QRVWUR�WHUULWRULR�H�
comprende silvicoltura, trasporto, prima trasformazione e commercializzazione del legno e 
SURGRWWL�VHFRQGDUL�GHO�ERVFR��/ªDWWLYLWj�GL�SULPD�WUDVIRUPD]LRQH�GHO�OHJQR��LQIDWWL��q�XQR�GHL�
îRUL�DOOªRFFKLHOOR�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�FRQ�FLUFD�XQ�VHWWLPR�GHO�WRWDOH�QD]LRQDOH�SURGRWWR��
anche se gran parte della materia prima viene importata dall’estero ed in particolare dalla 
Svizzera, con cui storicamente ci sono rapporti molto stretti e consolidati, particolarmente in 
questo ambito.
1HOOªDQQR� q� SURVHJXLWD� OªDWWLYLWj� OHJDWD� DOOD� FRVWLWX]LRQH� GL� XQ� FHQWUR� GL� HFFHOOHQ]D�SROR�
formativo sul legno, con la collaborazione di istituzioni e operatori valtellinesi,  che si 
collocherà a Poschiavo, ma con l’intenzione di essere Polo di riferimento per tutti i Grigioni 
e per la Valtellina con orientamento a formazione di eccellenza, realizzazione di progetti 
FRPXQL�� ORJLFD� GL� UHWH� H� VIUXWWDPHQWR� GL� WHFQRORJLH� LQQRYDWLYH� QHO� VHWWRUH�� 7XWWR� FLz� q�
auspicato anche nello Statuto Comunitario all’insegna della sostenibilità. In questo senso, 
la Regione Valposchiavo e l’istituto superiore ibW, con sede a Coira, attivo nella formazione 
QHL� VHWWRUL� GHOOªHFRQRPLD�� GHOOD� WHFQLFD�� GHO� OHJQR� H� GHOOH� FRVWUX]LRQL� GD� SL�� GL� ��� DQQL� q�
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stato individuato quale partner ideale nell’elaborazione del progetto con un mandato di 
prestazione da parte della Regione Valposchiavo, in collaborazione anche con SCM Rimini, 
azienda leader mondiale nella produzione di macchinari tecnologicamente avanzati per 
la lavorazione del legno. Con inizio a settembre 2011, ibW ha proposto, presso la Scuola 
3URIHVVLRQDOH�GL�3RVFKLDYR��LO�SULPR�FRUVR�IRUPDWLYR�WHRULFR�¥�GHîQLWR�FRUVR�SLORWD�¥�ULYROWR�DL�
IDOHJQDPL�TXDOLîFDWL��GHOOD�GXUDWD�GL�����RUH�GLVWULEXLWH�QHOOªDUFR�GL�GXH�DQQL��*OL�LVFULWWL�VRQR�
18, di cui la metà provenienti dalla nostra provincia.
Il progetto ha una valenza transfrontaliera e in quest’ottica tutti i moduli sono e saranno 
DFFHVVLELOL�VLD�DL�SURIHVVLRQLVWL�GHOOD�9DOSRVFKLDYR�VLD�DL�9DOWHOOLQHVL��,PSRUWDQWH�q�RWWHQHUH�
ULFRQRVFLPHQWR�GHO�&HQWUR�GD�SDUWH�GHOOD�5HJLRQH�/RPEDUGLD��FKH�VL�DXVSLFD�SRVVD�îUPDUH�
un accordo di collaborazione con il Canton Grigioni a riguardo. A questo proposito possiamo 
ULOHYDUH�FKH�LO����PDU]R������D�&RLUD�q�VWDWD�FRVWLWXLWD�OD�VRFLHWj�FKH�GRYUj�JHVWLUH�LO�&HQWUR�
GL�IRUPD]LRQH�ELOLQJXH�FRQ�VHGH�D�%UXVLR�SHU�IRUPDUH�LQJHJQHUL�GHO�OHJQR��îJXUD�FKH�LQ�,WDOLD�
non esiste.

)LJXUD� ���� ¥� /RFDOL]]D]LRQH� GHOOH� LPSUHVH� GHOOªLQGXVWULD� GHO� OHJQR� H� YDULD]LRQH� IUD� ����� H� ������ )RQWH��
elaborazione CCIAA Sondrio su dati Stockview

'LYLVLRQH Tipo Localizzazione Sondrio Lombardia Italia

Industria del legno e dei pro-
dotti in legno e sughero esclusi 
mobili; fabbricazione di artico-
li in materiali da intreccio (IV° 
2011)

1.a U.L. con sede F.PV 3 226 997

Altre U.L. con sede F.PV 1 30 96

U.L. con sede in PV 59 944 5.743

Sede 306 6.385 45.122

Totale ��� ����� 51.958

Industria del legno e dei pro-
dotti in legno e sughero esclusi 
mobili; fabbricazione di artico-
li in materiali da intreccio (IV° 
2010)

1.a U.L. con sede F.PV 4 251 1.025

Altre U.L. con sede F.PV 1 30 94

U.L. con sede in PV 60 966 5.836

Sede 313 6.526 46.397

Totale ��� ����� ������

Variazione % 2011/2010

1.a U.L. con sede F.PV -25,00% -9,96% -2,73%

Altre U.L. con sede F.PV 0,00% 0,00% 2,13%

U.L. con sede in PV -1,67% -2,28% -1,59%

Sede -2,24% -2,16% -2,75%

Totale ������ ������ ������

Rispetto al 2010 possiamo osservare dalla tabella che si registra una situazione 
sostanzialmente allineata a livello di provincia di Sondrio, Lombardia e Italia, con una 
ULGX]LRQH�FRPSOHVVLYD�GHO������FLUFD��VROR�OLHYHPHQWH�SL��EDVVD�GHO�GDWR�UHJLVWUDWR�D�OLYHOOR�
italiano.

Nel quadro dello stretto rapporto esistente con la Regione Valposchiavo con il Canton 
Grigioni in generale e dato il ruolo del settore del legno in provincia, la Camera di Commercio 
di Sondrio ha deciso di avviare una nuova proposta di formazione e business transfrontaliero, 
rivolto proprio alle aziende dei settori arredo e serramentistica, per il cosiddetto “Progetto 
/HJQR�6YL]]HUD �̈�îQDQ]LDWR�GD�5HJLRQH�/RPEDUGLD��6L�WUDWWD�GL�XQ�SURJHWWR�QDWR�FRQ�OªRELHWWLYR�
GL� UDǺRU]DUH� OD� SUHVHQ]D� LQ� WHUULWRULR� HOYHWLFR� GHOOH� LPSUHVH� DUWLJLDQH�PDQLIDWWXULHUH� GHOOD�
provincia di Sondrio del Settore Legno (che secondo i dati SMAIL al 2010 riguardavano 335 
unità locali per circa un migliaio di addetti, circa l’88% del totale delle unità locali attive nel 
VHWWRUH���FRQ�OªRELHWWLYR�GL�IDYRULUH�OD�FUHVFLWD�GL�FRPSHWHQ]H�VSHFLîFKH�H�OR�VYLOXSSR�GL�DWWLYLWj�
di rete e favorendo logiche di networking.
6L�LQWHQGH�TXLQGL�UDǺRU]DUH�L�UDSSRUWL�LQFUHPHQWDQGR�OD�SUHVHQ]D�LQ�6YL]]HUD�GL�FKL�JLj�YL�RSHUD�
H�IDYRUHQGR�OªLQJUHVVR�GL�FKL�QRQ�q�DQFRUD�SUHVHQWH�DWWUDYHUVR�IRUPD]LRQH�H�DVVLVWHQ]D�WHFQLFD�
propedeutica all’accompagnamento sul mercato svizzero in una missione imprenditoriale 
VSHFLîFD�H�LQ�YLVWD�GHOOªDFFRJOLHQ]D�GL�EX\HUV�GHO�VHWWRUH�GD�ULFHYHUH�VXO�WHUULWRULR�ORFDOH1.

1 Per approfondimenti sul quadro degli scambi internazionali, cfr. capitolo 14

Il settore estrattivo

,O�VHWWRUH�HVWUDWWLYR�ODSLGHR�q�XQ�ULFRQRVFLXWR�SXQWR�GL� IRU]D�GHOOD�SURYLQFLD�FRQ�XQD�IRUWH�
presenza sui mercati internazionali, stimata mediamente intorno al 70% del fatturato 
complessivo del comparto. Lo scorso anno il settore rappresentava il 7% del totale regionale 
e la quota si mantiene costante (6,77%).
1HO� VHWWRUH� HVWUDWWLYR�ODSLGHR� OD� EDQFD� GDWL� 60$,/� D� îQH� ����� ULOHYD� ��� XQLWj� ORFDOL� FRQ�
DGGHWWL�H�FLUFD�����DGGHWWL��îJXUD������

)LJXUD�����¥�&RQIURQWR�6RQGULR�/RPEDUGLD�,WDOLD�SHU�OH�YDULH�WLSRORJLH�GL�LPSUHVH�HVWUDWWLYH��)RQWH��HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati Movimprese

Sondrio Lombardia Italia

��6RQGULR�
su  

Lombardia

��VXO�WRWDOH

Sondrio Lombardia Italia

Estrazione di pietre 36 327 3.879 11,01% 55,38% 34,06% 45,38%

Estrazione di ghiaia, 
sabbia e argilla

17 537 3.374 3,17% 26,15% 55,94% 39,48%

Estrazione di altri 
minerali e di altri 
prodotti di cava

11 45 532 24,44% 16,92% 4,69% 6,22%

Altre industrie 
estrattive

1 51 762 1,96% 1,54% 5,31% 8,92%

TOTALE IMPRESE 

(675$77,9(
65 960 ����� ����� ���� ���� ����

Localizzazione delle imprese e addetti 

&RPH� JLj� HǺHWWXDWR� OR� VFRUVR� DQQR�� DWWUDYHUVR� OD� EDQFD� GDWL� 60$,/� q� SRVVLELOH� DYHUH�
informazioni rispetto all’occupazione e alla localizzazione di imprese e unità locali attive 
QHL�GLYHUVL�VHWWRUL��3HU�TXDQWR� ULJXDUGD� LO�VHWWRUH�PDQLIDWWXULHUR� LQ�SURYLQFLD�� OD�îJXUD����D�
permette di apprezzare le zone con la maggior concentrazione di addetti nel manifatturiero 
(dati 2010). Si registrano conferme rispetto alla situazione registrata nel 2009, con 
concentrazione nei mandamenti di Morbegno, in Valchiavenna (in particolare a Gordona), a 
6RQGULR�H��QHO�7LUDQHVH��QHL�FRPXQL�GL�7HJOLR�H�&KLXUR��GDWD�OD�SUHVHQ]D�GL�VLJQLîFDWLYH�DUHH�
industriali localizzate anche lungo la SS38. 
Anche i comuni di Tirano, Grosotto, Sondalo e Valdisotto hanno grandi concentrazioni di 
addetti nel settore manifatturiero data la presenza di primarie realtà multinazionali con 
stabilimenti produttivi localizzati e/o acquisiti nel tempo presenti sul territorio.

Complessivamente, per il totale del settore manifatturiero, quindi, le unità locali con addetti 
D�GLFHPEUH������QHO�VHWWRUH�VRQR���������LQ�SL��FKH�QHO������SHU�XQ�WRWDOH�GL�DGGHWWL�GHO�
PDQLIDWWXULHUR�FKH�UHVWDQR�FRVWDQWL��D�GLFHPEUH������HUDQR��������H�D�îQH������VRQR���������
,O� WRWDOH�FRPSOHVVLYR�GHJOL�DGGHWWL� LQYHFH�q��������� LQ� ULGX]LRQH� ULVSHWWR�DO������TXDQGR�
gli addetti erano 58.170. Il settore manifatturiero occupa complessivamente il 22,7% degli 
addetti che lavorano in provincia di Sondrio.
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)LJXUD����D���/RFDOL]]D]LRQH�PDQLIDWWXULHUR��&RQFHQWUD]LRQH�Q��DGGHWWL�¥�������)RQWH��60$,/���&&,$$�6RQGULR�

/D� îJXUD� ���E� SHUPHWWH�� LQYHFH�� GL� DYHUH� XQ� TXDGUR� GL� VLQWHVL� UHODWLYR� DO� QXPHUR� GL� XQLWj�
locali con addetti e agli addetti per divisione di attività economica, con un grado di dettaglio 
PDJJLRUH�ULVSHWWR�D�TXDQWR�RǺHUWR�QHOOD�îJXUD�����DQFKH�VH�UHODWLYR�QRQ�DO������PD�DO�������
Metalmeccanico, legno e industrie di trasformazione alimentare sono le divisioni con il 
maggior numero di unità locali. La stessa situazione si rileva riguardo agli addetti con una 
maggior quota di addetti nel settore dell’industria di trasformazione alimentare, per cui la 
PHGLD�GL�DGGHWWL�SHU�XQLWj�ORFDOH�q�VXSHULRUH�LQ�TXHVWD�GLYLVLRQH�ULVSHWWR�DO�PHWDOPHFFDQLFR�

)LJXUD����E���8QLWj�ORFDOL�FRQ�DGGHWWL�H�DGGHWWL�QHO�FRPSDUWR�PDQLIDWWXULHUR���������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su banca dati Smail Sondrio

8QLWj�ORFDOL�FRQ�
addetti

Addetti

Industrie alimentari 295 2.851
Industria delle bevande 30 395
Industria del tabacco 0 0
Industrie tessili 42 464
Confezione  articoli di abbigliamento e  articoli  in pelle e pelliccia 53 194
Fabbricazione di articoli in pelle e simili 3 6
Industria legno/sughero esclusi mobili; fabbricazione articoli in paglia 378 1.263
Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 15 233
Stampa e riproduzione di supporti registrati 47 152
)DEEULFD]LRQH�GL�FRNH�H�SURGRWWL�GHULYDQWL�GDOOD�UDǸQD]LRQH 1 8
Fabbricazione di prodotti chimici 19 202
Fabbricazione prodotti farmaceutici di base e preparati 5 623
Fabbricazione articoli in gomma e materie plastiche 50 423
Fabbricazione altri prodotti della lavorazione di minerali non metallurgici 172 900
Metallurgia 15 595
Fabbricazione di prootti in metallo esclusi macchinari e attrezzature 395 2.126
Fabbricazione computer, prodotti elettrici/ottici, medicali, misurazione 
e orologi

22 112

Fabbricazione apparecchiature elettriche e per uso domestico non elettriche 34 394
Fabbricazione di altri macchinari e apparecchiature 80 1.001
Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 10 52
Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 15 230
Fabbricazione di mobili 80 305
Altre industrie manifatturiere 127 455
Riparazione, manutenzione, installazione macchinari e apparecchiature 78 225
TOTALE 1.966 ������

E’ poi interessante osservare la variazione nel periodo 2007 - 2010 relativamente non al 
totale degli addetti (che comprende anche gli imprenditori) ma in particolare ai dipendenti 
�îJXUD����F��
,O�VHWWRUH�GHO�PDQLIDWWXULHUR�ULVHQWH�LQ�PRGR�VLJQLîFDWLYR�GHOOD�FULVL�FRQ�XQD�FRQWUD]LRQH�GL�
dipendenti pari al 9,6%, equivalente a 1209 dipendenti in meno. Possiamo osservare che i 
settori che hanno registrato la maggiore contrazione sono stati il tessile e la carta (-27% circa), 
i trasporti (-16%) e il settore del medicale (-12,5%). Anche il metalmeccanico ha registrato una 
riduzione del 6% circa, comunque minore della media del comparto. Il settore del legno ha 
registrato invece una contrazione nei dipendenti del 4,7%.
Si evidenzia, quindi, come nel tempo la crisi abbia lasciato il segno anche nella provincia 
GL�6RQGULR��QHO������TXHVWD�DYHYD� UHVLVWLWR�DOOD�FULVL� LPSRUWDQGR�PHQR� L�VHJQL�GHOOªannus 

horribilis registrati altrove; nel 2010 invece il traino rappresentato dall’export aveva rallentato 
la ripresa per la nostra provincia meno aperta alle dinamiche internazionali e nel 2011 il 
quadro si conferma ancora delicato.

)LJXUD����F���,�GLSHQGHQWL�QHOOªLQGXVWULD��9DULD]LRQH������������)RQWH��%DQFD�GDWL�60$,/�6RQGULR

'LFHPEUH�
����

'LFHPEUH�
2010

9DORUH�
assoluto

�

'LSHQGHQWL 'LSHQGHQWL

Alimentari e bevande 2.913 2.927 14 0,5%

Fabbricazione di prodotti in 
metallo esclusi macchinari e 
attrezzature

1.834 1.717 -117 -6,4%

- di cui carpenteria metallica 416 397 -19 -4,6%

Estrazione e lavorazione di metali 
non metalliferi

1.091 988 -103 -9,4%

Meccanica (produzione macchi-
nari ed apparecchiature)

925 930 5 0,5%

Legno e carpenteria in legno 845 805 -40 -4,7%

Metallurgia 586 587 1 0,2%

Farmaceutica ed apparecchi 
medicali

841 736 -105 -12,5%

Chimica, gomma e plastica 612 570 -42 -6,9%

Tessile-abbigliamento 786 567 -219 -27,9%

Macchine e apparecchiature 
elettriche ed elettroniche

456 438 -18 -3,9%

Carta e stampa 443 323 -120 -27,1%

Mezzi di trasporto 315 262 -53 -16,8%

Altre industrie 589 593 4 0,7%

727$/(�,1'8675,$ ������ ������ ���� �����

/ªLQGXVWULD�PDQLIDWWXULHUD
La quota delle imprese artigiane manifatturiere sul totale rimane costante rispetto al 2010 e 
al 2009 con circa il 77% del totale. 
,QIDWWL��LO�WRWDOH�GHOOH�LPSUHVH�PDQLIDWWXULHUH�DWWLYH�q�������¥�HUDQR�������QHO��������H�GL�TXHVWH�
1.102 sono artigiane – erano 1.137 nel 2010.
6H�DQGLDPR�D�FRQVLGHUDUH�OH�LPSUHVH�LQGXVWULDOL�PDQLIDWWXULHUH�OD�VLWXD]LRQH�q�ULSRUWDWD�QHOOD�
îJXUD�VHJXHQWH��îJXUD�������3RVVLDPR�RVVHUYDUH��LQ�SDUWLFRODUH��XQD�ULGX]LRQH�QRWHYROH�������
per il settore tessile e -9% per il settore editoria e stampa 
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)LJXUD�������5LSDUWL]LRQH�LQGXVWULH�PDQLIDWWXULHUH�QRQ�DUWLJLDQH�¥��������6RQGULR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su dati Movimprese

Imprese industriali ,9����� ,9�����
�������VXO�WRWDOH�
PDQLIDWWXULHUR

9DU����
���������

Industrie alimentari e delle bevande 75 74 22,56% -1,33%

Tessile e abbigliamento 18 16 4,88% -11,11%

Industria del legno 26 26 7,93% 0,00%

Editoria, Stampa 11 10 3,05% -9,09%

Altre attività 32 31 9,45% -3,13%

Metalmeccanico 146 143 43,60% -2,05%

Fabbricazione di mobili - Altre industrie 
manifatturiere

28 28 8,54% 0,00%

727$/(�0$1,)$7785,(52 ��� ��� ������� ������

La banca dati SMAIL permette di osservare anche gli addetti per sezione di attività economica 
rilevando anche la variazione degli addetti di imprese industriali e la quota di addetti nel 
settore manifatturiero. Quest’ultima rimane costante nei due anni e aumenta di circa l’1% fra 
�����H�������&RPSOHVVLYDPHQWH�OD�TXRWD�GL�DGGHWWL�q�GL��������XQLWj�FLUFD�SHU�LO�WRWDOH�GHOOH�
LPSUHVH��SHU�TXHOOH�QRQ�DUWLJLDQH�LO�GDWR�q�GL�FLUFD��������DGGHWWL�

)LJXUD�������$GGHWWL�SHU�VH]LRQH�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD��,PSUHVH�QRQ�DUWLJLDQH��DGGHWWL������������H�YDULD]LRQH��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�60$,/

Settore
Addetti 

2009

Addetti  

2010

9DULD]LRQH��� 
���������

Agricoltura, silvicoltura e pesca 3.841 3.768 -1,90

Estrazione di minerali da cave e miniere 203 200 -1,48

$WWLYLWj�PDQLIDWWXULHUH ����� 9.165 0,99

Fornitura energia elettrettrica, gas, vapore e aria 
condizionata

782 816 4,35

)RUQLWXUD�DFTXD��UHWL�IRJQDULH��JHVWLRQH�ULîXWL�H�ULVDQDPHQWR 180 191 6,11

Costruzioni 2.769 2.723 -1,66

Commercio ingrosso e dettaglio; riparazioni auto e motocicli 9.307 9.367 0,64

Trasporto e magazzinaggio 1.954 1.916 -1,94

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 7.956 7.854 -1,28

Servizi di informazione e comunicazione 835 832 -0,36

$WWLYLWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH 2.144 2.152 0,37

Attività immobiliari 459 368 -19,83

$WWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�WHFQLFKH 715 756 5,73

Noleggio, agenzie viaggio, servizi supporto imprese 1.214 1.335 9,97

Istruzione 333 338 1,50

Sanità e assistenza sociale 2.428 2.444 0,66

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 448 430 -4,02

Altre attività di servizi 270 275 1,85

Attività mancante 6 0 -100,00

TOTALE 44.919 ������ 0,02

 
La variazione fra i due anni rileva un calo notevole per gli addetti del settore immobiliare, quasi 
del 20%, per un settore che ha risentito molto anche a livello nazionale e internazionale della 
GLǸFLOH�FRQJLXQWXUD�H�FKH�VXO�WHUULWRULR�ORFDOH�KD�DYXWR�XQD�ULGX]LRQH�GL�FLUFD����LPSUHVH�DWWLYH�
soprattutto con riferimento ai giovani2. All’opposto le attività di noleggio, di agenzie di viaggio 
e anche i servizi di supporto alle imprese registrano un aumento di addetti quasi pari al 10%.

2  Cfr.capitolo 11

/ªDQGDPHQWR�GHOOªLQGXVWULD�PDQLIDWWXULHUD�
/H� ULOHYD]LRQL� H� OªDQDOLVL� GL� QDWXUD� FRQJLXQWXUDOH�� HǺHWWXDWH� RJQL� WULPHVWUH� GD� 5HJLRQH�
/RPEDUGLD�� GDOOH�&DPHUH� GL� &RPPHUFLR� ORPEDUGH� H� GD�&RQîQGXVWULD� /RPEDUGLD�� RǺURQR�
l’opportunità di monitorare l’andamento relativo all’industria manifatturiera. Le variabili di 
riferimento principali sono produzione industriale, ordini, fatturato, occupazione e tasso di 
utilizzo impianti.

)LJXUD�������2UGLQL�LQWHUQL�HVWHUL�H�WRWDOL��QXPHUL�LQGLFH�GHïD]LRQDWL�H�FRUUHWWL�SHU�L�JLRUQL�ODYRUDWLYL��¥�,QGXVWULD�
PDQLIDWWXULHUD�¥��������������6RQGULR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

6H�VL�RVVHUYDQR�JOL�RUGLQDWLYL��HYLGHQ]LDWL�QHOOD�îJXUD�����QHO�WRWDOH�H�QHOOH�VLQJROH�FRPSRQHQWL�
interne ed estere) si nota che, dopo l’inversione di tendenza nella crescita degli ordinativi 
avvenuta a partire dal secondo trimestre 2008 e una certa ripresa degli ordinativi con 
segnali incoraggianti continuata nel 2010, si registra una nuova inversione di tendenza dalla 
îQH�GHO������H�SHU�WXWWR�LO�������/H�FXUYH�WUDWWHJJLDWH�PRVWUDQR�OH�OLQHH�GL�WUHQG�GL�FLDVFXQD�
serie storica annullando la componente stagionale. Il trend di lungo periodo degli ordinativi 
registra un calo per ordini interni, esteri e totali, nonostante l’ultimo dato congiunturale in 
ripresa.
&RPH�JLj�ULOHYDWR��OD�GLQDPLFD�GL�FUHVFLWD�GHJOL�RUGLQDWLYL�q�VWDWD�SL��IRUWH�QHJOL�DQQL�SHU�JOL�
ordinativi interni invece che per quelli esteri che si sono sempre collocati sotto la curva degli 
RUGLQL� LQWHUQL�� 6ROWDQWR� OªXOWLPR� GDWR� FRQJLXQWXUDOH� UHJLVWUDWR� D� îQH� ����� VHJQD� XQ� YDORUH�
SL��DOWR�SHU�JOL�RUGLQL�HVWHUL�FKH�SHU�JOL�RUGLQL�LQWHUQL��6L�HYLGHQ]LD��FRVu��LO�GLYHUVR�SHVR�GHJOL�
RUGLQDWLYL� LQWHUQL� HG�HVWHUL� VXO� WRWDOH�GHJOL� RUGLQDWLYL�� OD� FXUYD�GHJOL� RUGLQDWLYL� WRWDOL� ULFDOFD�
quasi perfettamente la curva degli ordinativi interni a dimostrazione di un impatto ancora 
limitato degli ordinativi esteri sul totale degli ordini. Si tratta chiaramente qui di un dato 
aggregato, per cui la presenza sui mercati internazionali varia al variare del settore e diverse 
sono le strategie di presenza e penetrazione nei mercati internazionali.  Dai dati dell’indagine 
FDPSLRQDULD�HǺHWWXDWD�QHOOªDQDOLVL�FRQJLXQWXUDOH�ULVXOWD�FKH�LO�SHVR�GHJOL�RUGLQDWLYL�HVWHUL�VXO�
WRWDOH� q� DXPHQWDWR� ULVSHWWR� DO� �����SDVVDQGR�GD�XQ� UDQJH� FRPSUHVR� IUD� ��� H� ����DG�XQR�
compreso fra 13% e 20% a conferma di un trend in crescita.
&RPH� DEELDPR� YLVWR� DQFKH� QHO� FDSLWROR� ��� LQ� XQ� FRQWHVWR� GL� LQFHUWH]]D� H� GL� GLǸFROWj� GL�
FRQVROLGDPHQWR�GHOOD�GRPDQGD�LQWHUQD��q�LO�PHUFDWR�LQWHUQD]LRQDOH�D�IDUH�GD�WUDLQR�H�OH�LQL]LDWLYH��
di sistema, che mirino a favorire una maggiore articolazione delle attività internazionali delle 
imprese, rappresentano obiettivi importanti da perseguire, per rendersi meno dipendenti 
dalle dinamiche del mercato interno. Importanti sono quindi tutte quelle iniziative che vanno 
DG�RǺULUH�VXSSRUWR�H�VHUYL]L�DOOH�SLFFROH�H�SLFFROLVVLPH�LPSUHVH�FKH�GD�VROH�KDQQR�GLǸFROWj�
nell’approcciare e nell’essere presenti sui mercati internazionali. I servizi possono andare 
dalla formazione all’analisi di mercato, all’assistenza tecnica personalizzata, al supporto nella 
SDUWHFLSD]LRQH�D�îHUH�H�PLVVLRQL�H�QHOOªLGHQWLîFD]LRQH�GL�SRWHQ]LDOL�SDUWQHUV�FRPPHUFLDOL�HG�
eventualmente anche di ricerca per quelle imprese che possono svolgere ruoli attivi in ricerca 
condivisa oppure come end-user e tester di ricerche portate avanti da centri di ricerca o grandi 
LPSUHVH�GL�FXL�SRWHU�EHQHîFLDUH�QHO�QHWZRUN�FRQGLYLGHQGR�FRVWL�H�ULGXFHQGR�L�ULVFKL�FRQQHVVL�
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E’ su questa linea che si muove la Camera di Commercio di Sondrio, con obiettivi di 
consolidamento e di stabilizzazione di quanto già fatto sul fronte dell’internazionalizzazione 
per le imprese, attraverso il percorso originale nato nel 2010 e sviluppatosi per tutto il 2011 del 
“Club degli Esportatori”. Tale progetto ha coinvolto circa una quarantina di imprese, inclusi 
export leader, che hanno seguito un percorso di formazione “team building” condiviso e 
SDUWHFLSDWR�LQVLHPH�D�îHUH�H�PLVVLRQL��FRQ�ULVXOWDWL�VLJQLîFDWLYL�VXO�IURQWH�GHOOªDJJUHJD]LRQH��IUD�
cui ricordiamo la costituzione di una rete di imprese formalizzata nel settore agroalimentare. 
,O� SURJHWWR� q� QDWR� SURSULR� FRQ� OªRELHWWLYR� GL� FRVWUXLUH� XQ� SHUFRUVR� FRQGLYLVR� DWWUDYHUVR� LO�
quale costruire una rete di relazioni che aiuti le imprese già operanti sui mercati esteri a 
consolidare la loro posizione e sostenga e accompagni quelle che non hanno ancora varcato 
L�FRQîQL�QD]LRQDOL��2UD�OªRELHWWLYR�q�TXHOOR�GL�VWDELOL]]DUH�TXDQWR�IDWWR��HYLWDQGR�GL�FRVWLWXLUH�
un club chiuso e permettendo l’adesione anche a chi non abbia ancora mosso i primi passi 
VXL�PHUFDWL� LQWHUQD]LRQDOL�� îGHOL]]DQGR� FKL� YL� KD�SDUWHFLSDWR�PD�DSUHQGRVL� DQFKH�DG�DOWUL��
nuovi partners per arricchire la rete e aumentare la massa critica, nell’interesse di tutti3. 

Come noto, la dinamica degli ordinativi può essere considerata anticipatrice della dinamica 
GL�SURGX]LRQH�H�IDWWXUDWR��H�SRVVLDPR�QHOOH�îJXUH�VHJXHQWL�RVVHUYDUQH�OªDQGDPHQWR��1HOOR�
VSHFLîFR�OD�îJXUD������PRVWUD�OH�VHULH�VWRULFKH�UHODWLYH�D�RFFXSD]LRQH��SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH�
e tasso utilizzo impianti e i relativi trend, che annullando la componente stagionale 
SHUPHWWRQR�GL�DYHUH�XQªLGHD�SL��SUHFLVD�GHOOD�WHQGHQ]D�GL�OXQJR�SHULRGR�

)LJXUD��������9DORUL�LQGLFH�GL��RFFXSD]LRQH��GDWR�GHVWDJLRQDOL]]DWR���SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH��FRUUHWWD�SHU�L�JLRUQL�
ODYRUDWLYL��������������WDVVR�XWLOL]]R�LPSLDQWL�����������¥�,QGXVWULD�PDQLIDWWXULHUD�¥�6RQGULR�
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

(ª�SRVVLELOH�HYLGHQ]LDUH�L�VHJXHQWL�HOHPHQWL�
-  la produzione industriale mostra un andamento con forti stagionalità; il trend dell’indice di 

produzione industriale, dopo il rallentamento del 2008-2009, sembra mantenere a livello 
di trend un andamento di leggera ripresa;

���OªRFFXSD]LRQH� q� ULPDVWD� VRVWDQ]LDOPHQWH� VWDELOH� GDO� ����� LQ� DYDQWL� H� LO� WUHQG� GL� OXQJR�
periodo resta ancora in leggera crescita; 

-  il tasso di utilizzo degli impianti nel tempo ha registrato andamenti altalenanti; dal 2008 ha 
segnato trend in ripresa sia pur con dei momenti di rallentamento.

6H�FL�VSRVWLDPR�DG�RVVHUYDUH�OH�VHULH�VWRULFKH�UHODWLYH�DO�IDWWXUDWR��q�HYLGHQWH�FRPH�DQFKªHVVH�
abbiano stagionalità che si manifestano con picchi positivi e negativi molto accentuati, ad 
intervalli ricorrenti.

3 Ulteriori approfondimenti sulle iniziative legate all’export, sul progetto e sulle prospettive di evoluzione, sono presenti nel 
capitolo 14.

)LJXUD��������)DWWXUDWR�WRWDOH��LQGLFH�GHïD]LRQDWR�H�FRUUHWWR�SHU�L�JLRUQL�ODYRUDWLYL���IDWWXUDWR�LQWHUQR�HG�HVWHUR�
�LQGLFH�GHïD]LRQDWR�H�FRUUHWWR�SHU�L�JLRUQL� ODYRUDWLYL��¥�,QGXVWULD�PDQLIDWWXULHUD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�
6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

/D�îJXUD������SHUPHWWH�GL�DSSUH]]DUH�OªDQGDPHQWR�GHOOH�VHULH�VWRULFKH�UHODWLYH�DOOªLQGLFH�GHO�
fatturato totale dell’industria manifatturiera e delle sue componenti interna ed estera. I valori 
trimestrali registrati nell’ultima rilevazione congiunturale danno dati in ripresa per le tre 
FRPSRQHQWL�GRSR�XQ�FDOR�VLJQLîFDWLYR�UHJLVWUDWR�QHO�WHU]R�WULPHVWUH�������1HOOªXOWLPR�SHULRGR�
disponibile, segnano aumenti il fatturato totale, la sua componente interna e soprattutto il 
fatturato estero. 
/H�OLQHH�WUDWWHJJLDWH�VHJQDQR�JOL�DQGDPHQWL�GL�OXQJR�SHULRGR��OD�FXUYD�WUDWWHJJLDWD�LQ�JLDOOR�
q�UHODWLYD�DO�IDWWXUDWR�WRWDOH�FKH�PRVWUD�XQD�ULSUHVD�GD�îQH������D�PHWj�GHO������FRQ�XQ�
FDOR�GD�LQL]L������H�YHUVR�îQH�DQQR�XQ�UDOOHQWDPHQWR��/D�OLQHD�WUDWWHJJLDWD�EOX�UDSSUHVHQWD�LO�
trend del fatturato interno. E’ interessante notare come dall’inizio della crisi in avanti di fatto 
OH�FXUYH�UHODWLYH�DO�IDWWXUDWR�WRWDOH�HG�LQWHUQR�QRQ�VLDQR�SL��FRLQFLGHQWL��TXDQGR�OR�HUDQR�FLz�
VWDYD�D�VLJQLîFDUH�LO�SHVR�TXDVL�LQHVLVWHQWH�GHO�IDWWXUDWR�HVWHUR�VXO�WRWDOH��'DO������LQYHFH�LO�
fatturato estero comincia ad avere un impatto maggiore sul fatturato totale come dimostra il 
fatto di avere appunto due curve di trend parallele ma distinte.
Si rileva, inoltre, che la linea di trend del fatturato, interno ed estero, evidenzia due cali con 
una ripresa nel mezzo, quasi ricalcando l’andamento della cosiddetta double dip recession 

che gli analisti hanno utilizzato a livello internazionale come spiegazione della congiuntura 
internazionale. Possiamo rilevare che in provincia il primo rallentamento nel trend si registra 
a partire dalla seconda metà del 2009 (infatti nel 2009 la provincia di Sondrio aveva “tenuto” 
ULVSHWWR�DJOL�HǺHWWL�GHOOD�FULVL�SHUFHSLWL�DOWURYH��SHU�SRL�VHJQDUH�XQD�ULSUHVD�QHO������H�îQR�DJOL�
LQL]L�GHO������� ,O�WUHQG�GL�FUHVFLWD�GHO�IDWWXUDWR�HVWHUR�q�VHPSUH�PDJJLRUH�R�XJXDOH�D�TXHOOR�
GHO�IDWWXUDWR�LQWHUQR��FRQ�XQD�ULSUHVD�SL��DFFHQWXDWD�D�îQH�������LQ�TXHVWR�VHQVR�q�SRVVLELOH�
ULEDGLUH� OªLPSRUWDQ]D� GL� LQL]LDWLYH� FKH� SHUPHWWDQR� GL� GLYHUVLîFDUH� L�PHUFDWL�� DXPHQWDUH� OD�
SUHVHQ]D�VXL�PHUFDWL�HVWHUL��FRQ�XQ�SL��DPSLR�SRUWDIRJOLR�RUGLQL�H�VXFFHVVLYDPHQWH�FRQ�XQD�
TXRWD�PDJJLRUH���H�TXLQGL�XQ�SL��IRUWH�LPSDWWR���GHO�IDWWXUDWR�HVWHUR��&RPH�JLj�HYLGHQ]LDWR��
SDUWLFRODUPHQWH� LQ�PRPHQWL�GL� FULVL�� OD�SUHVHQ]D�VXL�PHUFDWL� HVWHUL� UHQGH�VLFXUDPHQWH�SL��
DSHUWL�DOOH�GLQDPLFKH�LQWHUQD]LRQDOL��UHQGHQGRVL�SL��YXOQHUDELOL�DG�HYHQWXDOL�DQGDPHQWL�FULWLFL�
ma permettendo una maggiore ricettività quando la domanda interna non si consolida e 
OªHVWHUR�q�VHPSUH�SL��SULRULWDULR�SHUFKp�UDSSUHVHQWD�LO�YRODQR�GHOOD�ULSUHVD�
E’ altrettanto chiaro, però, che le imprese locali, per la maggior parte piccole, poco 
patrimonializzate e poco strutturate, non hanno molto spesso la capacità e le risorse per 
PXRYHUVL�GD�VROH�VX�PHUFDWL�LQWHUQD]LRQDOL��(FFR�DOORUD�OD�FULWLFLWj�GL�RǺULUH�VHUYL]L�PLUDWL��FXFLWL�
VX�PLVXUD�ULVSHWWR�DOOH�HVLJHQ]H�H�DOOH�VSHFLîFLWj�GHOOH� LPSUHVH��FRQ�ïHVVLELOLWj�H�VHFRQGR�
un orientamento volto a favorire sviluppo, conoscenza, collaborazione e operatività in 
rete. Fra i servizi alle imprese strategici in un’ottica di crescita e consolidamento sul piano 
internazionale, come evidenziato già sopra, rientrano i servizi di sviluppo del business, di 
riorientamento e aggiornamento del modello di business��FKH�YD�YHULîFDWR�FRQWLQXDPHQWH�LQ�
XQ�PRQGR�FKH�FDPELD�FRVu�LQ�IUHWWD��6HUYRQR�DQFKH�VHUYL]L�GL�VXSSRUWR�DO�management, alla 
gestione e creazione d’impresa, oltre ai servizi di individuazione dei partners commerciali o 
GL�ULFHUFD�SL��DGDWWL�FRQ�FXL�FROODERUDUH��H��VHPSUH��VHUYL]L�GL�VXSSRUWR�îQDQ]LDULR�H�GL�WXWHOD�
della proprietà intellettuale.
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/D�îJXUD������RǺUH�XQ�TXDGUR�ULDVVXQWLYR�GHL�GDWL�UHODWLYL�DL�WULPHVWUL������H������SHU�OªLQGXVWULD�
QHOOH� YDULD]LRQL� WHQGHQ]LDOL��(ª�QHFHVVDULR�RVVHUYDUH�FRPH��D�îQH�DQQR�� L� GDWL� DEELDQR�SHU�
la maggior parte segno negativo, in linea con quanto avvenuto anche a livello regionale4, 
comunque in rallentamento rispetto a quanto registrato nel trimestre precedente.

)LJXUD��������6LQWHVL�GHL�ULVXOWDWL�UHODWLYL�DL�WULPHVWUL������H�������GDWL�FRUUHWWL�SHU�L�JLRUQL�ODYRUDWLYL���9DULD]LRQL�
WHQGHQ]LDOL�LQGXVWULD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

2010 2011

Trimestri 1° 2° 3° 4° 1° 2 3 4

Produzione 11,7 7,67 8,3 2,9 0,82 2,28 -0,2 -2,5

Tasso di utilizzo degli 
impianti 

56,27 53,92 47,91 50,68 58,46 56,44 53,6 53,2

Ordini interni 7,14 8,11 1,90 5,08 -7,34 -5,06 -10,4 -6,65

Ordini esteri 8,69 7,77 0,93 3,54 -7,39 -7,58 -6,95 -0,94

Fatturato Totale 1,11 6,65 8,42 0,71 -2,03 -1,86 -4,28 -2,28

,O�FRQIURQWR�FRQ�OD�/RPEDUGLD
)LJXUD� ����� ¥� 2FFXSD]LRQH� ¥� YDULD]LRQH� FRQJLXQWXUDOH� GHVWDJLRQDOL]]DWD� DQQL� ���������� �� &RQIURQWR�
/RPEDUGLD�¥�6RQGULR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

/D� îJXUD� ����� SHUPHWWH� GL� RVVHUYDUH� OªDQGDPHQWR� GHOOªRFFXSD]LRQH� �� QHOOH� YDULD]LRQL�
congiunturali - in provincia di Sondrio ed in Lombardia. Possiamo notare che in provincia 
GL� 6RQGULR� OD� YRODWLOLWj� q� PDJJLRUH� ULVSHWWR� D� TXHOOD� GHOOªLQWHUD� /RPEDUGLD�� H� TXHVWR� q�
evidenziato dai picchi di variazione positiva e negativa registrati anche negli ultimi periodi. Se 
RVVHUYLDPR�OD�OLQHD�WUDWWHJJLDWD�FKH�LGHQWLîFD�LO�WUHQG�GL�OXQJR�SHULRGR��SRVVLDPR�ULOHYDUH�FKH�
D�îQH������L�WUHQG�LQ�SURYLQFLD�H�D�OLYHOOR�ORPEDUGR�GLYHQWDQR�FRLQFLGHQWL��SHUFKp�LQ�/RPEDUGLD�
OªDQGDPHQWR�q�VWDWR�FUHVFHQWH��PHQWUH�D�6RQGULR�KD�VHJQDWR�WUHQG�LQ�FDOR�GD�îQH�GHO�������
Osservando infatti l’andamento dell’ultimo anno si registrano dati anche sotto lo zero, ma in 
FUHVFLWD��SHU�OD�/RPEDUGLD��H��LQYHFH��DOWDOHQDQWL�IUD�SLFFKL�SRVLWLYL�H�QHJDWLYL��SHU�6RQGULR��SL��
precisamente dal luglio 2009). 

4 Cfr. capitolo 2

)LJXUD������¥�3URGX]LRQH�LQGXVWULDOH�¥�FRUUHWWD�SHU�L�JLRUQL�ODYRUDWLYL���DQQL�������������&RQIURQWR�/RPEDUGLD�
¥�6RQGULR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

/D�îJXUD������PRVWUD� OªDQGDPHQWR�GHOOD�SURGX]LRQH� LQGXVWULDOH� LQ� /RPEDUGLD� H� D�6RQGULR�
a partire dal 2001 in avanti. Le linee tratteggiate mostrano il trend di lungo periodo che 
permette di eliminare le componenti stagionali. E’ possibile rilevare che, con la crisi, il trend 
GL� SURGX]LRQH� D� 6RQGULR� VL� q� FROORFDWR� VRSUD� D� TXHOOR� ORPEDUGR�� UHJLVWUDQGR�� TXLQGL�� XQD�
tenuta migliore di quello regionale. Sia a livello lombardo, sia a Sondrio, sul lungo periodo, la 
SURGX]LRQH�KD�DYYLDWR�XQD�ULSUHVD�GDOOD�îQH�GHO�������FRQ�XQ�UDOOHQWDPHQWR�UHJLVWUDWR�SHUz�
D�îQH�������/D�ULSUHVD�VL�PRVWUD�D�OLYHOOR�GL�WUHQG�SL��QHWWD�LQ�UHJLRQH�FKH�QRQ�LQ�SURYLQFLD�GL�
Sondrio.
'DO�SXQWR�GL�YLVWD�FRQJLXQWXUDOH�UHODWLYDPHQWH�DL�GDWL�SXQWXDOL�UHJLVWUDWL��q�SRVVLELOH�QRWDUH�
FRPH� D� 6RQGULR� VL� UHJLVWULQR� SLFFKL� SRVLWLYL� PROWR� SL�� DOWL� ULVSHWWR� D� TXDQWR� DYYLHQH� LQ�
/RPEDUGLD��6LPPHWULFDPHQWH�DQFKH� L�SLFFKL�QHJDWLYL�VRQR�SL��QHJDWLYL�VXO�GDWR� ORPEDUGR�
che per quello di Sondrio.

)LJXUD������¥�)DWWXUDWR�WRWDOH�¥�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHïD]LRQDWD�H�FRUUHWWD�SHU�L�JLRUQL�ODYRUDWLYL���DQQL������
������&RQIURQWR�/RPEDUGLD�¥�6RQGULR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

/D�îJXUD������PRVWUD�FKH�DQFKH�SHU�TXDQWR� ULJXDUGD� LO� IDWWXUDWR� WRWDOH� OD�QRVWUD�SURYLQFLD�
ha tenuto meglio del contesto lombardo. Infatti, non ha raggiunto picchi di variazione 
tendenziale negativi come quelli raggiunti a livello regionale. E‘ opportuno notare, del 
resto, che il dato provinciale non ha, però, nemmeno registrato picchi positivi tanto elevati 
quanto quelli registrati a livello regionale nella ripresa avviatasi nel 2010. Nell’ultimo anno 
la variazione del fatturato lombardo e quella del fatturato della provincia di Sondrio hanno 
segnato andamento simile con dati puntuali a volte coincidenti. A livello di trend la variazione 
del fatturato regionale si colloca sopra quello locale a dimostrazione del fatto che il sistema 
UHJLRQDOH�q�SL��HVSRVWR�DOOH�GLQDPLFKH�HVWHUQH�H�TXLQGL�ULVHQWH�SL��LQ�IUHWWD�GL�HYHQWXDOL�YHQWL�
GL�FULVL��PD�DOWUHWWDQWR��SXz�DJJDQFLDUH�SL��LQ�IUHWWD�L�PRPHQWL�GL�ULSUHVD��



capitolo 10

Artigianato

5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine 

$XVSLFDQGR� XQR� VYLOXSSR� VRVWHQLELOH�� OR� 6WDWXWR� &RPXQLWDULR� ULFRQRVFH� OD� VSHFLîFLWj� di 
tutte le vocazioni produttive della provincia alpina di Sondrio. Come abbiamo già visto, 
nei territori alpini oggetto di attività congiunte e di confronto, sono presenti e concentrate 
attività economiche molteplici e di diversa natura. L’industria manifatturiera ricopre un peso 
importante in tutte le province alpine con quote pari a circa il 10% delle imprese attive.
In particolare, a Belluno e nel Verbano-Cusio-Ossola, sono presenti le concentrazioni maggiori 
FRQ�SHUFHQWXDOL�FKH�VXSHUDQR�LO������QHOOR�VSHFLîFR�������H�������ULVSHWWLYDPHQWH���,O�SHVR�GHOOH�
LPSUHVH�GHOOªLQGXVWULD�PDQLIDWWXULHUD�DOOªLQWHUQR�GL�TXHVWH�GXH�SURYLQFH�VL�ULïHWWH�DQFKH�QHL�GDWL�
riguardanti la quota dell’industria sul totale del valore aggiunto. Infatti, come si può notare dalla 
îJXUD��D��DQFKH�VH�D�SUH]]L�FRUUHQWL�H�QRQ�FRVWDQWL��QHO������D�%HOOXQR�LO�YDORUH�DJJLXQWR�SHU�
TXHVWR�VHWWRUH�q�SDUL�DO�������GHO� WRWDOH��6XELWR�GRSR�WURYLDPR�9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�FRQ� LO�
������GHO�WRWDOH��6RQGULR�FRQ�LO��������7UHQWR�FRQ�LO�������%RO]DQR�FRQ�LO�������LQîQH�$RVWD�FRQ�
l’11,8%.
/D�îJXUD�PHWWH�LQ�OXFH�OH�YDULD]LRQL�ULVSHWWR�DO�������6ROR�GXH�SURYLQFH�UHJLVWUDQR�XQ�DXPHQWR�
della quota di valore aggiunto dell’industria in senso stretto. Infatti, Belluno e Bolzano, pur 
HVVHQGR� OD� ULOHYD]LRQH� ����� UHODWLYD� DG� XQ� SHULRGR� GL� GLǸFLOH� FRQJLXQWXUD� HFRQRPLFD�� VL�
registrano aumenti di circa un punto percentuale ciascuno. Invece tutte le altre province 
registrano diminuzioni nella quota dell’industria sul valore aggiunto totale. Sondrio perde 
circa quattro punti percentuali rispetto al 2008 e viene superata da Verbano-Cusio-Ossola. 
Osservando le caratteristiche del settore manifatturiero si rileva che i due settori con la 
maggior concentrazione di imprese in tutti i territori alpini sono il Metalmeccanico da un lato 
e l’Industria del legno dall’altro. 

)LJXUD���D�¥�9DORUH�DJJLXQWR�D�SUH]]L�FRUUHQWL�SHU�OªLQGXVWULD�LQ�VHQVR�VWUHWWR��$QQR��������������VXO�WRWDOH��
)RQWH��,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH�

1HOOR�VSHFLîFR�SHU�LO�SULPR�LO�SLFFR�VL�UHJLVWUD�QHO�9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�FRQ�FLUFD�LO�����GHOOH�
LPSUHVH�PDQLIDWWXULHUH�PHQWUH�SHU�LO�VHFRQGR�OD�FRQFHQWUD]LRQH�PDJJLRUH�q�D�%RO]DQR�FRQ�OL�
����FLUFD�GHOOH�LPSUHVH��/ªLQGXVWULD�DOLPHQWDUH�q�SRL�GL�SDUWLFRODUH�ULOLHYR�SHU�$RVWD�H�6RQGULR�
FRQ�FLUFD�LO�����GHOOH�LPSUHVH��&RQVLGHUDQGR��LQîQH�OD�YDULD]LRQH�QHO�QXPHUR�GL�LPSUHVH�DWWLYH�
tra 2010 e 2011 possiamo notare una contrazione in tutte le province a seguito della crisi 
HFRQRPLFD��VL�UHJLVWUDQR�ULGX]LRQL�GHO������D�%HOOXQR��GHO������D�6RQGULR�GHO������D�7UHQWR�H�
Verbania, dell’1,6% a Bolzano e dello 0,5% ad Aosta. 
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La situazione nel 2011

AYHQGR� FRQVLGHUDWR� OD� VLWXD]LRQH� DQDJUDîFD�GHOOH� LPSUHVH�QHO� FDSLWROR� ��� q� RSSRUWXQR�
comunque sottolineare il peso importante che le aziende artigiane hanno sul totale delle 
LPSUHVH�DWWLYH�LQ�SURYLQFLD��SHU�XQD�TXRWD�SDUL�DO��������GDWR�SL��DOWR�GHOOD�PHGLD�QD]LRQDOH�
FKH� q� GHO� ������ FLUFD��� VL� WUDWWD�� FRPH�JLj� ULOHYDWR� DQFKH�QHJOL� DQQL� SDVVDWL�� GL� XQ� SLODVWUR�
portante dell’economia valtellinese, particolarmente evidente in alcuni settori dove il peso 
GHOOH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�VL�VHQWH�DQFRUD�GL�SL���FRPH�OH�LPSUHVH�PDQLIDWWXULHUH�R�GL�FRVWUX]LRQL��
1HO������LO�WRWDOH�GHOOH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�UHJLVWUDWH�q�VWDWR�D�SDUL�D�������XQLWj�����LQ�PHQR�FKH�
D�îQH��������GL�FXL�������LPSUHVH�DWWLYH��/D�ULGX]LRQH�ULVSHWWR�DOOªDQQR�SUHFHGHQWH�q�GHOOª������
3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�DWWLYH�VL�q�SDVVDWL�GD�������LPSUHVH�D�������FRQ�XQD�
riduzione anche in questo caso dell’1,6%.
Per avere un quadro della situazione per settore possiamo osservare la tabella seguente 
�îJXUD��������GD�FXL�VL�ULOHYD�XQD�ULGX]LRQH�GHO����GHOOH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�PDQLIDWWXULHUH��GHO�
2,6% delle imprese artigiane di costruzioni, dell’1,29% per le imprese artigiane di trasporto.

)LJXUD� ����� ��4XDGUR� ULDVVXQWLYR� GHOOH� LPSUHVH� DUWLJLDQH� DWWLYH� H� YDULD]LRQH� VXO� ������ )RQWH�� HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati Movimprese

Imprese 

artigiane 

DWWLYH�,9�
2011

Percentuale 

su totale 

DUWLJLDQH��

Imprese 

attive 

totali 2011

Percentuale 

su totale 

imprese 

DWWLYH��

Imprese 

artigiane 

DWWLYH�,9�
2010

9DULD]LRQH�
artigiane 

���������

Agricoltura, 
silvicoltura pesca

33 0,66 2.870 1,15 33 0

Attività 
manifatturiere

1.117 22,38 1.511 73,92 1152 -3,04

Costruzioni 2.254 45,15 2.698 83,54 2315 -2,63

Commercio 
all’ingrosso e 
al dettaglio; 
riparazione di aut...

308 6,17 3.182 9,68 310 -0,65

Trasporto e 
magazzinaggio 

384 7,73 506 75,89 389 -1,29

Attività dei servizi 
di alloggio e di 
ristorazione 

112 2,24 1.648 6,80 111 0,90

Altre attività 
terziarie

784 15,67 2756 28,45 763 2,75

Imprese non 
FODVVLîFDWH

0 0,00 15 0,00 1 -100,00

TOTALE 4.992 100,00 15.186 ����� ���� �����

Si conferma il forte peso giocato dall’artigianato in alcuni settori, come si accennava sopra, 
LQ�SDUWLFRODUH�QHOOH�FRVWUX]LRQL�H�QHO�PDQLIDWWXULHUR��/ª������GHOOH� LPSUHVH�GL�FRVWUX]LRQL�q�
costituito da imprese artigiane, con una quota costante rispetto al 2010; la quota aumenta 
rispetto al 2010 per le attività manifatturiere, che passano dal 73% al 74% del totale 
LPSUHVH�PDQLIDWWXULHUH��GL�IDWWR���VX���LPSUHVH�GHO�VHWWRUH�PDQLIDWWXULHUR�VRQR�DUWLJLDQH��6H�
FRQVLGHULDPR�L�WUDVSRUWL�YDOH�OD�VWHVVD�SURSRU]LRQH��VX�SRFR�SL��GL�����LPSUHVH�DWWLYH�QHO�
VHWWRUH�LO�����q�FRVWLWXLWR�GD�LPSUHVH�DUWLJLDQH�
2VVHUYDQGR� SRL� OD� YDULD]LRQH� IUD� ����� H� ����� SHU� VHWWRUH�� q� SRVVLELOH� ULOHYDUH� FKH� L� GDWL�
SL�� QHJDWLYL� ������ VL� VRQR� UHJLVWUDWL� SHU� OH� DWWLYLWj� PDQLIDWWXULHUH� FRQ� XQD� ULGX]LRQH� LQ�
valore assoluto pari a 35 imprese. Seguono le costruzioni, con una riduzione del 2,63% 
corrispondente a una riduzione di 61 imprese. Stabili alberghi e ristoranti, commercio e 
attività agricole. Aumentano invece le altre attività del terziario di 21 imprese (+2,75% rispetto 
DO��������&RPSOHVVLYDPHQWH�� OD� ULGX]LRQH�GHO� VHWWRUH�DUWLJLDQR�q�GHOOª�����FRQ���� LPSUHVH�
DUWLJLDQH�DWWLYH�LQ�PHQR�ULVSHWWR�DOOD�VLWXD]LRQH�UHJLVWUDWD�D�îQH������

Spostando lo sguardo alla ripartizione delle imprese sul territorio provinciale nei vari 
mandamenti, si osserva che la maggior parte si trova nell’area di Morbegno e Sondrio, che 
insieme raccolgono il 58% del totale delle imprese artigiane, con un dato costante rispetto 
agli anni precedenti.

)LJXUD� ����� ��4XDGUR� ULDVVXQWLYR� GHOOH� LPSUHVH� DUWLJLDQH� UHJLVWUDWH� SHU�PDQGDPHQWR�� )RQWH�� HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati Movimprese

Per proseguire con l’analisi del comparto artigiano, dal punto di vista della forma giuridica, 
LO� ������ GHOOH� D]LHQGH� DUWLJLDQH� YDOWHOOLQHVL� q� FRVWLWXLWR� GD� LPSUHVH� LQGLYLGXDOL�� HG� LO� GDWR�
continua a mantenersi costante nel tempo. Se ci si confronta con i dati regionale e nazionale 
corrispondenti, questi sono pari al 78,39% in Italia e al 76, 05% in Lombardia.

/D�WDEHOOD�ULSRUWDWD�QHOOD�îJXUD������PRVWUD�LQYHFH�OD�QDWXUD�JLXULGLFD�GHOOH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�
attive per settore, dove si evidenzia il peso delle imprese individuali sul totale delle imprese 
artigiane (70,55% complessivamente come indicato sopra) e per settori particolari quali le 
costruzioni. Pur avendo una prevalenza di imprese individuali, nelle imprese artigiane del 
settore manifatturiero le società di persone sono un terzo del totale. La quota di società di 
capitale resta costante per le imprese artigiane manifatturiere (8%) e per le imprese artigiane 
di costruzioni (5,4%).

)LJXUD������ ��4XDGUR�ULDVVXQWLYR�GHOOH� LPSUHVH�DUWLJLDQH�SHU�VHWWRUH�H� IRUPD�JLXULGLFD��)RQWH��HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati Movimprese

6RFLHWj� 
di capitale

6RFLHWj 

di persone

Imprese 

individuali
Cooperative Totale

Agricoltura 1 13 19 0 33

Attività 
manifatturiere

95 381 626 0 1.102

Costruzioni 122 384 1.746 2 2.254

Commercio 25 121 161 1 308

Trasporto e 
magazzinaggio

17 106 260 1 384

Attività dei servizi 
di alloggio e 
ristorazione

4 40 68 0 112

Altre attività 
terziarie

14 142 642 1 799

Imprese non 
FODVVLîFDWH

0 0 0 0 0

TOTALE ��� ���� ����� 5 4.992
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)LJXUD� ����� �� ,PSUHVH� PDQLIDWWXULHUH� DUWLJLDQH� UHJLVWUDWH� SHU� PDQGDPHQWR�� )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$�
Sondrio su dati Movimprese 

Considerando una ripartizione sul territorio per settore, si può osservare la distribuzione 
delle imprese artigiane del manifatturiero, rilevando che esse sono ancora particolarmente 
concentrate nei mandamento di Sondrio e Morbegno, per una quota che si conferma 
costante e pari al 58% del totale. 

Per quanto riguarda le imprese artigiane del settore delle costruzioni, si può osservare 
che rispetto al 2010 la quota resta costante nelle aree di Morbegno e Sondrio (59% 
complessivamente) e Alta Valtellina (13%). Si registra invece un leggero aumento nell’area di 
Tirano (14% invece di 13% nel 2010) e una riduzione equivalente in Valchiavenna (14% invece 
di 15% nel 2010).

)LJXUD��������,PSUHVH�DUWLJLDQH�¥�VHWWRUH�FRVWUX]LRQL���UHJLVWUDWH�SHU�PDQGDPHQWR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su dati Movimprese

Grazie alla banca dati SMAIL, come già fatto per l’industria, possiamo osservare la 
ORFDOL]]D]LRQH�H�GLVWULEX]LRQH�GL� LPSUHVH�H�DGGHWWL�VXO�WHUULWRULR��RVVHUYLDPR�FKH�FRPH�JLj�
rilevato lo scorso anno l’impresa artigiana si trova concentrata1 in particolar modo nelle aree 
di Morbegno, Cosio e Talamona, Berbenno, Sondrio, nel comune di Teglio e Tirano e per l’alta 
valle nei comuni di Bormio, Livigno e Valdidentro, senza grosse variazioni nell’anno.

1  Concentrazione rispetto al numero di addetti

)LJXUD� �����¥�/RFDOL]]D]LRQH�GHOOH� LPSUHVH�DUWLJLDQH� �� FRQFHQWUD]LRQH�Q��GL�DGGHWWL� DO� �����������¥�)RQWH��
SMAIL CCIAA Sondrio

Considerando gli addetti per settore di attività economica, anche nel 2010, come nel 2009, 
q�LO�VHWWRUH�GHOOH�FRVWUX]LRQL�DUWLJLDQH�DG�DVVRUELUH�LO�PDJJLRU�QXPHUR�GL�DGGHWWL��SHU�TXDQWR�
sull’anno si registri una riduzione del 2,37%, anche a seguito di un rallentamento delle attività 
GHOOªHGLOL]LD� FRQVHJXHQ]D� GHOOD� GLǸFLOH� FRQJLXQWXUD�� $� TXHVWR� ULJXDUGR�� VL� VSLHJD� LQ� PRGR�
DQFRUD� SL�� HYLGHQWH� OªLQWHUHVVH� DG� XQªHGLOL]LD� VRVWHQLELOH� H� DG� XQ� IDUH� UHWH� SHU� OH� LPSUHVH�
DUWLJLDQH�GL�FRVWUX]LRQL�� FRPH�PRGDOLWj�GL� ULVSRVWD�DOOD�GLǸFLOH�FRQJLXQWXUD�H�FRPH�YRORQWj�
GL�DJJUHJD]LRQH��LQWHQGHQGR�PXRYHUH�DQFKH�YHUVR�XQ�PDUFKLR�GL�FHUWLîFD]LRQH�QXRYD�SHU�OH�
imprese2. 
Seguono, poi, gli addetti alle attività manifatturiere, pari a circa un terzo del totale degli 
addetti artigiani con una riduzione del 2% rispetto al 2009. Complessivamente rispetto al 
2009 gli addetti del comparto artigiano si sono ridotti dell‘1,98%.

)LJXUD� ����� ¥� $GGHWWL� LPSUHVH� WLSRORJLD� DUWLJLDQD� �� GLFHPEUH� ������ GLFHPEUH� ������ )RQWH�� HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati SMAIL

Addetti 

2009

addetti 

2010
9DULD]LRQH

Agricoltura, silvicoltura e pesca 83 85 2,41%
Estrazione di minerali da cave e miniere 77 73 -5,19%
Attività manifatturiere 4.142 4.044 -2,37%
Fornitura energia elettrica, gas, vapore… 1 1 0,00%
)RUQLWXUD�DFTXD��UHWL�IRJQDULH��JHVWLRQH�GHL�ULîXWL� 42 43 2,38%
Costruzioni 5.020 4.901 -2,37%
Commercio all’ingrosso e dettaglio, riparazione autoveicoli… 1.071 1.041 -2,80%
Trasporto e magazzinaggio 862 838 -2,78%
Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 406 398 -1,97%
Servizi di informazione e comunicazione 21 19 -9,52%
$WWLYLWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH 2 0
Attività immobiliari 0 0
$WWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�WHFQLFKH 90 86 -4,44%
Noleggio,agenzie di viaggio,servizi supporto alle imprese 408 404 -0,98%
Istruzione 18 18 0,00%
Sanità e assistenza sociale 2 2 0,00%
Attività artistiche,sportive,di intrattenimento e divertimento 27 23 -14,81%
Altre attività di servizi 1.066 1.098 3,00%
Attività mancante 0 0
TOTALE ������ ������ ������

2  Cfr. capitolo 11
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Se invece osserviamo la variazione registrata nei tre anni 2007-2010, dalla banca dati SMAIL 
si nota che le imprese artigiane si riducono del 3,7%, le unità locali del 2,9%. Per quanto 
ULJXDUGD� LQYHFH� JOL� DGGHWWL� OD� ULGX]LRQH� q� VLJQLîFDWLYD�� LQWRUQR� DO� ��� FRPSOHVVLYDPHQWH��
con punte che arrivano all’8,6% per le costruzioni al 5,4% per attività manifatturiere e 
FRPPHUFLR��D�FRQIHUPD�GL�XQR�VFHQDULR�GLǸFLOH�H�FRQ�QHFHVVLWj�GL�LGHQWLîFD]LRQH�GL�VWUDWHJLH�
SHU� LO� ULODQFLR�GHO� VHWWRUH��7XWWR�TXHVWR�� FRPXQTXH�� LQ�XQ�FRQWHVWR�GRYH� OªHGLîFD]LRQH�H� OD�
ULVWUXWWXUD]LRQH�KDQQR�ELVRJQR�GL�LQWHJUDUVL�LQ�XQ�DPELHQWH�GRYH�LO�SDHVDJJLR�q�XQ�DVVHW�H�LO�
turismo una vocazione. Anche commercio e industria risentono della dinamica del mercato 
interno, da un lato per una contrazione dei consumi e dall’altra per una ancora limitata 
internazionalizzazione. La dimensione delle imprese artigiane richiede necessariamente 
di agire in ottica di aggregazione perché per la maggior parte le imprese artigiane locali 
sono troppo piccole e poco strutturate per essere presenti sui mercati esteri singolarmente. 
Aggregazione quindi come strategia di crescita per tutte le imprese. 

)LJXUD������¥�,O�VHWWRUH�DUWLJLDQR��YDULD]LRQL��������������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�60$,/�
Sondrio

Artigianato ��VXO�WRWDOH
9DULD]LRQH���
���������

Imprese 5.140 32,3 -3,7

Unità locali 5.848 31,1 -2,9

Addetti 13.074 22,5 -5,2

Imprenditori 6.521 36 -3,1

Dipendenti 6.553 16,4 -7,2

Addetti

Agricoltura 92 2,4 -4,2

Industria 4.234 29 -5,4

Costruzioni 4.928 63,6 -8,6

Commercio 928 9,1 -5,4

Altri servizi 2.892 13,4 1,3

/ª�DUWLJLDQDWR�PDQLIDWWXULHUR
Come abbiamo evidenziato anche nel capitolo precedente sull’industria manifatturiera, 
OªLQGDJLQH� FRQJLXQWXUDOH� HǺHWWXDWD� GD� 5HJLRQH� /RPEDUGLD�� 8QLRQFDPHUH� /RPEDUGLD� LQ�
collaborazione con le associazioni di categoria, permette, anche nel caso dell’artigianato, di 
DYHUH� OD�VLWXD]LRQH�PRQLWRUDWD�QHO�WHPSR��YHULîFDQGR�OªDQGDPHQWR�GL�YDULDELOL�FKLDYH�TXDOL�
ordini interni ed esteri, produzione, fatturato permettendo analisi anche basate su trend di 
OXQJR�SHULRGR��&RQVLGHUDQGR�OD�VLWXD]LRQH�GHJOL�RUGLQDWLYL��SRVVLDPR�RVVHUYDUH�OD�îJXUD������
che permette di evidenziare sia l’andamento congiunturale sia la tendenza di lungo periodo, 
al netto delle componenti stagionali.

)LJXUD� ����� �� 2UGLQL� LQWHUQL�HVWHUL� H� WRWDOL� �QXPHUL� LQGLFH� GHïD]LRQDWL� H� FRUUHWWL� SHU� L� JLRUQL� ODYRUDWLYL�� ¥�
$UWLJLDQDWR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

'DO�JUDîFR�HPHUJH�OD�IRUWH�YDULDELOLWj�FXL�VRQR�VRJJHWWL�JOL�RUGLQDWLYL�VLD�QHOOD�FRPSRQHQWH�
interna sia nella componente estera, come rappresentato dai numerosi picchi positivi e 
negativi, con un andamento altalenante compreso fra valori indice intorno a 85 e 115. In 
particolare, se osserviamo i dati congiunturali relativi al 2011, possiamo osservare che le 
componenti interne hanno toccato valori molto bassi all’inizio dell’anno per poi risalire e 
VXFFHVVLYDPHQWH�UHJLVWUDUH�XQ�DOWUR�FDOR�VLJQLîFDWLYR��*OL�RUGLQDWLYL�HVWHUL�UHJLVWUDQR�LQYHFH�
cali ripetuti negli ultimi tre periodi anche se di intensità variabile. Se ci spostiamo a dare uno 
sguardo alle dinamiche di lungo periodo, le linee tratteggiate evidenziano per gli ordinativi 
interni e totali un leggero rallentamento ad inizio anno poi seguito da una ripresa ed un 
QXRYR� UDOOHQWDPHQWR�FKH�VHPEUD�DYYLDUVL� YHUVR� OD�îQH�GHO�������6XOOªDQQR��XQ�DQGDPHQWR�
VLPLOH�VL�UHJLVWUD�DQFKH�SHU�JOL�RUGLQDWLYL�HVWHUL�FKH�D�îQH������PDQWHQJRQR�WUHQG�VWDELOH�
*OL�RUGLQL�HVWHUL�D�îQH������UDSSUHVHQWDQR�FLUFD�LO�������GHO�WRWDOH�GHJOL�RUGLQL��LO�SHVR�GHOOªHVWHUR�
sul totale resta quindi ancora limitato a conferma di un legame forte con le dinamiche del 
mercato interno, legate anche ad una situazione di incertezza e limitato consolidamento 
GHOOD�GRPDQGD�DQFKH�D�IURQWH�GHOOªLPSDWWR�GHOOH�PLVXUH�DGRWWDWH�GDO�*RYHUQR�D�îQH�DQQR�
/D�VWHVVD�DQDOLVL�SXz�HVVHUH�FRQIHUPDWD�DQFKH�SHU�LO�IDWWXUDWR�HVWHUR��TXHVWR�UDSSUHVHQWDYD�
LO�������GHO�WRWDOH�D�îQH������H�UDSSUHVHQWD�LO�������GHO�WRWDOH�D�îQH�������FRQ�GDWL�TXLQGL�
costanti.

)LJXUD���������)DWWXUDWR�LQWHUQR��HVWHUR�H�WRWDOH��QXPHUL�LQGLFH�GHïD]LRQDWL�H�FRUUHWWL�SHU�L�JLRUQL�ODYRUDWLYL��¥�
DUWLJLDQDWR�PDQLIDWWXULHUR�¥�6RQGULR��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

/D�îJXUD�������SHUPHWWH�GL�DSSUH]]DUH�OªDQGDPHQWR�GHO�IDWWXUDWR��LQWHUQR��HVWHUR�H�WRWDOH�
$QFKH�TXL� OªRVVHUYD]LRQH�GHL�GDWL� FRQJLXQWXUDOL� HYLGHQ]LD� OD�SUHVHQ]D�GL�XQD�VLJQLîFDWLYD�
VWDJLRQDOLWj�UDSSUHVHQWDWD�GD�GDWL�DOWDOHQDQWL�H�SLFFKL�VLJQLîFDWLYL��VLD�SHU�LO�IDWWXUDWR�HVWHUR�
sia per quello interno. I� GDWL� FRQJLXQWXUDOL� UHODWLYL� DJOL� XOWLPL� WULPHVWUL�PRVWUDQR� YDORUL� SL��
positivi per il fatturato estero che per il fatturato interno, con gli ultimi dati in aumento per 
entrambe le componenti del fatturato e con un andamento per il fatturato totale che si 
GLVFRVWD�GD�TXHOOR�LQWHUQR��TXHVWR�q�VLJQLîFDWLYR�SHUFKp�HYLGHQ]LD�FRPH�LO�IDWWXUDWR�HVWHUR�
si avvii ad avere un impatto sul fatturato totale, cosa di fatto non evidenziata prima, quando 
l’andamento del fatturato totale coincideva sempre con quello del fatturato interno. 

$�OLYHOOR�GL�WUHQG��HYLGHQ]LDWL�GDOOH�OLQHH�WUDWWHJJLDWH��q�SRVVLELOH�ULOHYDUH�FKH�L�WUHQG�GHO�IDWWXUDWR�
LQWHUQR�H� WRWDOH�VL�PDQWHQJRQR� LQ�FDOR�GDOOªLQL]LR�GHOOD�FULVL�� LO�FDOR�q�DQGDWR� UDOOHQWDQGR�H�
VHPEUD�PXRYHUVL�YHUVR�XQD�FHUWD�VWDELOL]]D]LRQH�YHUVR�OD�îQH�GHO�������
,O� WUHQG� GHO� IDWWXUDWR� HVWHUR�PRVWUD� DQGDPHQWL� SL�� YDULDELOL�� VLQRQLPR�GL� YRODWLOLWj�� FRQ� XQ�
rallentamento nel 2010 e una nuova ripresa registrata a partire dall’estate del 2011.

/D� îJXUD� ������ SHUPHWWH�� LQYHFH�� GL� DSSUH]]DUH� OªDQGDPHQWR� GL� SURGX]LRQH� LQGXVWULDOH��
occupazione e tasso utilizzo impianti per l’artigianato manifatturiero.
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)LJXUD� ������ �� 3URGX]LRQH�RFFXSD]LRQH� �YDORUL� LQGLFH�� H� WDVVR� XWLOL]]R� LPSLDQWL� �LQ� ��� SHU� DUWLJLDQDWR�
PDQLIDWWXULHUR��)RQWH��HODERUD]LRQL�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

/D�îJXUD�������PRVWUD�OH�VHULH�VWRULFKH�UHODWLYH�D�RFFXSD]LRQH��SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH�H�WDVVR�
di utilizzo degli impianti, con i rispettivi trend (le linee tratteggiate) per gli anni dal 2001 al 2011.

Nel 2011 la produzione industriale segna dati altalenanti ma comunque con un certo calo 
rispetto ai valori registrati nell’anno precedente in cui si era invece avviata una certa ripresa 
QHOOD� SURGX]LRQH� GRSR� LO� FDOR� UHJLVWUDWR� GDOOD� VHFRQGD� PHWj� GHO� ������ /ªRFFXSD]LRQH� q�
rallentata nel 2011 dopo una ripresa registrata nel 2010 (quindi con un nuovo cambio di 
concavità della curva). Gli ultimi dati registrati a livello congiunturale rilevano un calo e e 
anche il trend accenna ad un rallentamento.

Il tasso di utilizzo degli impianti nell’ultimo anno segna dati sostanzialmente stabili con 
YDORUL� LQ� OHJJHUR� FDOR� D� îQH� DQQR��$� OLYHOOR� GL� WUHQG� DG� LQL]LR� DQQR� VL� UHJLVWUD� XQ� OHJJHUR�
DXPHQWR�PD�YHUVR�îQH�DQQR� OD�FXUYD�DFFHQQD�DG�XQ�QXRYR� UDOOHQWDPHQWR��HYLGHQ]LDQGR��
come già rilevato, la presenza di un certo margine produttivo inutilizzato che potrebbe essere 
XWLOL]]DWR�SHU�UDǺRU]DUH�XQD�SRVL]LRQH�VXL�PHUFDWL�HVWHUL��3URFHGHUH� LQ�TXHVWR�VHQVR�q�SL��
GLǸFLOH�SHU�LPSUHVH�SLFFROH�H�SRFR�VWUXWWXUDWH�PD�FRPLQFLDQR�DG�HVVHUH�PROWH�OH�LQL]LDWLYH�
che testimoniano una disponibilità a condividere a collaborare e all’aggregazione con 
OªRELHWWLYR�GL�XQD�PDJJLRUH�FRPSHWLWLYLWj�GD�SHUVHJXLUH��EDVWL�SHQVDUH�DOOD� UHWH�5$&(0�GL�
LPSUHVH�DUWLJLDQH�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GL�FDVH�HǸFLHQWL�LQ�PRQWDJQD�FKH�FRLQYROJH�ROWUH�WUHQWD�
aziende attive sul territorio, con obiettivi di formazione e collaborazione d’impresa. In questo 
senso, possibili occasioni di formalizzazione e strutturazione della collaborazione - per 
questo progetto a titolo di esempio, ma anche per altri - sono rappresentati dal contratto di 
rete, occasione di crescita e innovazione delle imprese, soprattutto piccole e medie, artigiane 
ma certamente anche industriali3.
Pensando ad una maggiore presenza sui mercati esteri, quindi, l’intero sistema valtellinese 
EHQHîFHUHEEH��FRPH�JLj�HYLGHQ]LDWR�LQ�SUHFHGHQWL�HGL]LRQL�GHOOD�UHOD]LRQH��PD�DQFRUD�GL�SL��
oggi in un momento congiunturale incerto, di un’espansione delle attività internazionali verso 
mercati consolidati o da esplorare con attività coordinate di sistema, in particolare verso i 
3DHVL�HPHUJHQWL�FKH�VHFRQGR� OH�SURVSHWWLYH�PDQWHUUDQQR� WDVVL�SL��HOHYDWL�GL�FUHVFLWD��3HU�
agganciare la ripresa, le strategie possono comprendere una maggiore apertura all’estero 
e la ricerca di nuove nicchie di mercato, puntando sugli asset territoriali, sulle competenze 
GHOOH�LPSUHVH�H�VXOOR�VYLOXSSR�GL�DWWLYLWj�LQ�DJJUHJD]LRQH�SHU�FRPSHWHUH�VXOOD�EDVH�GL�XQD�SL��
solida massa critica.

/D� îJXUD� ������ RǺUH� LO� TXDGUR� GHOOH� YDULD]LRQL� WHQGHQ]LDOL� SHU� OªDUWLJLDQDWR�PDQLIDWWXULHUR��
dove si può osservare che i dati registrati nell’ultimo periodo sono tutti negativi rispetto a 
îQH������WUDQQH�FKH�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OªHVWHUR��JOL�RUGLQDWLYL�HVWHUL�VL�ULGXFRQR�GHOOª����PD�
di fatto mantengono una sostanziale stabilità, mentre il fatturato estero aumenta del 13% 
ULVSHWWR�DOOD�îQH�GHO�������D�FRQIHUPD�FRPXQTXH�GL�XQD�VHPSUH�FUHVFHQWH�DWWHQ]LRQH�YHUVR�
l’estero delle imprese locali.

�� �3HU�DSSURIRQGLPHQWL�VX�5$&(0�H�HǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�FIU��FDSLWROR���

)LJXUD���������9DULD]LRQL�WHQGHQ]LDOL��FRUUHWWH�SHU�L�JLRUQL�ODYRUDWLYL��GHOOH�SULQFLSDOL�YDULDELOL�VHWWRUH�DUWLJLDQDWR�
SHU�L�TXDWWUR�WULPHVWUL������H�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

Trimestri
2010 2011

I II III ,9 I II III ,9

Produzione -0,22 0,24 0.79 -0,56 -4,16 1,73 -0,64 -5,63

Tasso di utilizzo degli 
impianti nel trimestre

60,73 64,43 59,02 69,51 60,71 66,78 68,07 62,5

Ordini interni 0,3 9,78 -7,02 -1,72 -7,24 8,67 1,59 -4,51

Ordini esteri 4,24 -1,8 -8,46 -15,01 -4,71 4,94 2,72 -1,05

Fatturato interno -3,27 -0,78 -7,22 -2,88 -8,66 0,73 -2,1 -2,16

Fatturato estero 9,7 0,15 -6,58 -10,84 -5,03 -6,61 0,48 13,94

Nell’ambito dell’analisi congiunturale sono contenuti anche gli indicatori occupazionali 
secondo cui si osserva che i saldi sono tutti negativi nel 2011 con dati comunque in 
UDOOHQWDPHQWR�YHUVR� OD�îQH�GHOOªDQQR��6L�HYLGHQ]LD�SHUz�FKH�VL� WUDWWD�GL�GDWL�RFFXSD]LRQDOL�
relativi al campione di osservazione dell’indagine di Unioncamere Lombardia e non di un 
dato censuario. 

)LJXUD���������,QGLFDWRUL�RFFXSD]LRQDOL�DUWLJLDQDWR��)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

Trimestri
7DVVL��

Ingresso 8VFLWD Saldo

1-2010 2,91 2,12 0,79

2 4,56 1,71 2,85

3 2,47 3,02 -0,55

4 3,26 5,98 -2,72

1-2011 3,95 5,18 -1,23

2 3,29 3,76 -0,47

3 4,21 5,61 -1,40

4 2,97 3,27 -0,30

1HOOªDPELWR� GHOOªDQDOLVL� FRQJLXQWXUDOH� HǺHWWXDWD� GD� SDUWH� GHOOH� &DPHUH� GL� &RPPHUFLR�
ORPEDUGH� XQ� GDWR� LQWHUHVVDQWH� q� UHODWLYR� DJOL� LQYHVWLPHQWL� HǺHWWXDWL� QHO� ������ FKH� VRQR�
consistiti nell’86% dei casi in investimenti in macchinari (dato in linea con quello registrato 
nel 2010) per il 42% in informatica (in forte crescita rispetto al 2010) e per il 21% in fabbricati. 
,O�����GHOOH�LPSUHVH�KD�LQYHVWLWR�SL��FKH�QHO���������LPSUHVH�VX���SUHYHGRQR�GL�LQYHVWLUH�GL�
SL��QHO������� LQGLFDWRUH�TXHVWR�GL�XQ�DWWHJJLDPHQWR�FRPXQTXH�SRVLWLYR�H�GL�îGXFLD�� IRUVH�
GHULYDQWH�DQFKH�GDL�FDPELDPHQWL�H�GDOOH�SURVSHWWLYH�VRSUDYYHQXWH�D�îQH�������QRQRVWDQWH�
dati congiunturali ancora non positivi.

8Q�FRQIURQWR�FRQ�OD�/RPEDUGLD
Analogamente a quanto fatto nel capitolo sull’industria manifatturiera, e come già proposto 
nelle precedenti edizioni della Relazione sull’andamento economico annuale, intendiamo 
RǺULUH�XQ�FRQIURQWR�GHOOD�VLWXD]LRQH�GL�6RQGULR�ULVSHWWR�DOOªDUWLJLDQDWR�ORPEDUGR�QHO������
Intanto, ricordiamo che la Lombardia nel contesto nazionale ha una elevata presenza 
di imprese artigiane, pari al 18% del totale nazionale e pari al 5% del totale delle imprese. 
/D�VSHFLDOL]]D]LRQH�SURGXWWLYD�FDUDWWHUL]]D�VRSUDWWXWWR� LO�VHWWRUH�GHOOH�FRVWUX]LRQL� �FKH�q� LO�
42,2% del totale) seguito dal manifatturiero (27,4%). La provincia di Sondrio anche nel 2011 si 
mantiene in linea con il quadro lombardo rispetto a questi dati.
/H�VWUDWHJLH�SHU�XVFLUH�GDOOD�FULVL��GD�XQD�FULVL�FKH�QHO������VL�q�IDWWD�VHQWLUH�GRSR�XQD�WLPLGD�
ULSUHVD�QHO�������VLD�D�OLYHOOR�ORPEDUGR�VLD�D�OLYHOOR�GL�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�ULVXOWDQR�VHPSUH�SL��
orientate all’aggregazione, all’innovazione (anche per tecnologie/soluzioni meno inquinanti) 
H�DOOªLQGLYLGXD]LRQH�GL�QLFFKLH�GL�PHUFDWR�GD�VIUXWWDUH�LQ�PRGR�FRQJLXQWR��SHU�XQD�SL��IRUWH�H�
articolata presenza su nuovi mercati.
$�OLYHOOR�FRPSOHVVLYR�� OD�SHUFH]LRQH�JHQHUDOH� ULVFRQWUDWD�q�FKH�GDOOD�îQH�GHO������ LO�3DHVH�
DEELD�ULDFTXLVWDWR�FUHGLELOLWj� LQWHUQD]LRQDOH��PD�FKH�VL� WURYL�DQFRUD�DG�DǺURQWDUH�SUREOHPL�
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che devono trovare soluzioni in Europa. Elemento di particolare criticità evidenziata da parte 
GHOOH�LPSUHVH�q�OD�OLTXLGLWj�LQWURGRWWD�QHO�QRVWUR�VLVWHPD�EDQFDULR�GDOOD�%&(��6L�ULFKLHGH�FKH�
HVVD�VLD�LPPHVVD�LO�SL��SRVVLELOH�QHO�VLVWHPD�SURGXWWLYR�H�FKH�DQFKH�D�OLYHOOR�UHJLRQDOH�VL�
supporti il credito alle imprese per quanto possibile.
$QGDQGR�DG�HǺHWWXDUH�XQ�FRQIURQWR�EDVDWR�VXL�GDWL� ULOHYDWL�GDOOªLQGDJLQH�FRQJLXQWXUDOH�GL�
Unioncamere Lombardia, possiamo osservare che il dato relativo alla produzione industriale 
per tutto il 2011 vede Sondrio in posizione migliore rispetto al dato complessivo lombardo con 
XQ�WUHQG�FKH�KD�VHJQDWR�XQ�FDOR�SL��VLJQLîFDWLYR�ULVSHWWR�DO�GDWR�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�

)LJXUD�������¥�,QGLFH�SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH��GHVWDJLRQDOL]]DWR����/RPEDUGLD�H�6RQGULR��)RQWH��HODERUD]LRQH�
&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�

Se passiamo, poi, a considerare l’andamento dell’occupazione, possiamo rilevare come la 
Lombardia, dal 2002, abbia sempre avuto variazioni negative del dato sull’occupazione, con 
L�SLFFKL�GL�YDULD]LRQH�SL��QHJDWLYD�UHJLVWUDWL�D�îQH������H�FRQ�GDWL�LQ�PLJOLRUDPHQWR�GL�IDWWR�
îQR�D�îQH�������1HO������OH�YDULD]LRQL�VRQR�DQFRUD�QHJDWLYH��PD�FL�VL�DYYLFLQD�DQFKH�PROWR�
allo zero e le variazioni prima dell’ultimo trimestre sembra possano tornare positive. Gli ultimi 
dati registrati danno, invece, una variazione ancora negativa.
6RQGULR�� FRPH� DYHYDPR� JLj� HYLGHQ]LDWR� LQ� SDVVDWR�� KD� DYXWR� XQ� DQGDPHQWR� SL�� YRODWLOH��
legato anche a una forte componente di stagionalità nell’occupazione. Nell’ultimo anno, di 
fatto, dal picco negativo registrato nella seconda metà del 2010, le variazioni sono ancora 
negative ma in fase di progressivo miglioramento, muovendo verso lo zero.

)LJXUD�������¥�2FFXSD]LRQH�¥�YDULD]LRQH�FRQJLXQWXUDOH�GHVWDJLRQDOL]]DWD���FRQIURQWR�/RPEDUGLD�H�6RQGULR��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

,QîQH��VH�RVVHUYLDPR�OD�GLQDPLFD�GHO�IDWWXUDWR��SRVVLDPR�ULOHYDUH�FKH�L�GDWL�GL�6RQGULR�KDQQR�
registrato variazioni congiunturali meno negative di quelle presenti a livello lombardo. In 
/RPEDUGLD�LO�SLFFR�QHJDWLYR�YLHQH�VHJQDWR�D�îQH�������'RSR�LO�SHULRGR�SL��EXLR�GHOOD�FULVL��
LO�PRPHQWR�GL� ULSUHVD� ID� VHJQDUH�GDWL�PROWR�SL�� SRVLWLYL� SHU� OD� /RPEDUGLD� LQYHFH� FKH�SHU�
6RQGULR��/H�YDULD]LRQL�ULSRUWDWH�QHO�JUDîFR�VRQR�GL�IDWWR�VHPSUH�QHJDWLYH�SHU�6RQGULR��DQFKH�
SHU�OD�/RPEDUGLD�VRQR�GL�SRFR�VRSUD�OR�]HUR�D�îQH�������1HOOªXOWLPR�DQQR�L�GDWL�GL�YDULD]LRQH�
tornano negativi e di fatto sono coincidenti per Sondrio e per la Lombardia.

)LJXUD������¥�)DWWXUDWR�¥�YDULD]LRQH�FRQJLXQWXUDOH�GHVWDJLRQDOL]]DWD���FRQIURQWR�/RPEDUGLD�H�6RQGULR��)RQWH��
HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD



5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

Lo Statuto Comunitario, riconoscendo le diverse vocazioni produttive della Valtellina, 
sottolinea anche il ruolo giocato dal comparto artigiano.

L’artigianato rappresenta, infatti, un settore di importanza primaria sia nel tessuto economico 
nazionale sia in tutte le province alpine con cui, nel quadro delle indicazioni fornite dallo 
Statuto Comunitario si mette a confronto la perfromance di Sondrio. La percentuale di 
imprese artigiane sul totale delle imprese attive va dal 24,6% di Bolzano al 38,8% di Verbano-
Cusio-Ossola. La tabella 10.a permette di apprezzare per ogni attività economica il numero di 
imprese artigiane attive e la quota di queste sul totale delle imprese attive del territorio.

)LJXUD����D� ��&RQIURQWR�SUHVHQ]D� LPSUHVH�DUWLJLDQH�DWWLYH�QHOOH�GLYHUVH�SURYLQFH�DOSLQH��)RQWH��HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati Stockview

Settore Bolzano Sondrio Aosta Trento Belluno

9HUEDQR 

Cusio 

Ossola

Agricoltura 209 33 16 181 148 30

Industria manifatturiera 3.337 1.102 671 2.939 1.455 1.157

Costruzioni 5.250 2.254 2.282 6.195 2.274 2.184

Commercio all’ingrosso  
e dettaglio

580 308 193 633 304 253

Trasporto e magazzinaggio 1.173 384 161 892 290 203

Attività di alloggio e ristorazione 214 112 96 230 113 106

Altre attività terziarie 2.527 799 792 2.497 897 950

,PSUHVH�QRQ�FODVVLîFDWH 5 0 0 2 0 7

Totale imprese artigiane 13.295 4.992 4.211 13.569 5.481 4.890

Totale imprese attive 53.941 15.186 12.286 48.151 15.213 12.603

Percentuale sul totale  
delle imprese attive

24,65% 32,87% 34,27% 28,18% 36,03% 38,80%

&RPH�VL�SXz�QRWDUH�q�LO�VHWWRUH�GHOOH�FRVWUX]LRQL�TXHOOR�FKH�SUHVHQWD�OD�PDJJLRU�FRQFHQWUD]LRQH�
GL� LPSUHVH�DUWLJLDQH��DG�$RVWD�SL��GL�XQªLPSUHVD�DUWLJLDQD�VX�GXH���������RSHUD�QHO�VHWWRUH�
GHOOªHGLOL]LD��PHQWUH� QHOOH� DOWUH� SURYLQFH� OD� SHUFHQWXDOH� q� SL�� EDVVD�PD� ULPDQH� IUD� LO� ������
di Bolzano e il 45,6% di Trento. Altra attività economica che presenta un numero elevato di 
LPSUHVH�DUWLJLDQH�VXO�WRWDOH�q�OªLQGXVWULD�PDQLIDWWXULHUD��FRQ�XQD�TXRWD�FKH�PHGLDPHQWH�q�GL�
circa 21-26% delle imprese artigiane.

5LVSHWWR�DO������VL�RVVHUYD�XQD�GLPLQX]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�LQ�TXDVL�WXWWH�OH�SURYLQFH��6RQGULR�
registra la riduzione maggiore (-1,62%) seguita da Belluno (-1,30%), Verbano-Cusio-Ossola 
����������$RVWD����������H�7UHQWR�����������8QLFD�YDULD]LRQH�SRVLWLYD�q�GD�UHJLVWUDUVL�D�%RO]DQR�
FRQ�OR������GHOOH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�LQ�SL��ULVSHWWR�DO������

2VVHUYDQGR�OªLQFLGHQ]D�GHOOªDUWLJLDQDWR�VXO�YDORUH�DJJLXQWR�WRWDOH��DQFKH�VH�TXHVWR�q�FDOFRODWR�
a prezzi correnti, si rileva che Sondrio, pur non avendo la percentuale maggiore di imprese 
DUWLJLDQH�VXO�WRWDOH�GHOOH�LPSUHVH�DWWLYH��q�TXHOOD�GRYH�OªDUWLJLDQDWR�KD�OD�TXRWD�PDJJLRUH���������
VXO�YDORUH�DJJLXQWR�WRWDOH��1HO�9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�WDOH�TXRWD�q�GHO��������D�%HOOXQR�GHO������
a Trento del 14,4%, a Bolzano del 14,3% e ad Aosta del 13,3%.

,O� JUDîFR� �îJXUD� ���E�� SUHVHQWD� DQFKH� LO� GDWR� UHODWLYR� DO� ����� SHU� RVVHUYDUH� OªHYROX]LRQH�
dell’indice e permette di rilevare che rispetto al 2008 in tutti i territori ci sono state solo delle 
leggere variazioni.

)LJXUD� ���E� ¥� 3HUFHQWXDOH� LQFLGHQ]D� GHO� VHWWRUH� DUWLJLDQR� VXO� YDORUH� DJJLXQWR� WRWDOH� D� SUH]]L� FRUUHQWL��$QQR�
�����������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH



capitolo 11

Costruzioni
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Come abbiamo evidenziato nel capitolo relativo all’anagrafe delle imprese, il settore 
GHOOH�FRVWUX]LRQL�q�VHPSUH�XQR�GHL�VHWWRUL�FKLDYH�VXO�WHUULWRULR��WUDGL]LRQDOPHQWH�UDGLFDWR�LQ�
provincia. Infatti, il Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Sondrio permette di 
ULOHYDUH��FKH�D�îQH������OH�LPSUHVH�GHO�VHWWRUH�UHJLVWUDWH�ULVXOWDYDQR�HVVHUH��������SDUL�DO�����
del totale, con una quota che si riduce leggermente rispetto al dato relativo al 2010, quando 
OD�TXRWD�HUD�LO������6H�VL�FRQVLGHUDQR�OH�LPSUHVH�DWWLYH��OD�TXRWD�VXO�WRWDOH�YDULD�SRFR��HG�q�
pari al 17,7% del totale. Nel 2011 le imprese attive di questo settore sono 2.698 in calo del 
2,6% rispetto al 2010. In valore assoluto le imprese sono diminuite di 73 unità portando il 
numero totale ai livelli del primo semestre 2006. La riduzione nel numero di imprese attive 
q�JLj�XQ� LQGLFDWRUH� LPSRUWDQWH� ULVSHWWR�DO� JUDGR�GL� VRǺHUHQ]D�GHO� VHWWRUH�� D� VHJXLWR�GHOOD�
GLǸFLOH�FRQJLXQWXUD��/D�TXRWD�GHOOH�LPSUHVH�DUWLJLDQH�VXO�WRWDOH�UHVWD�VWDELOH��SL��GL���LPSUHVH�
su 10 sono imprese artigiane, (l’83% del totale). Quasi 7 imprese su 10, (il 68% del totale) 
q�FRVWLWXLWR�� LQYHFH��GD� LPSUHVH� LQGLYLGXDOL�� DG�XOWHULRUH�FRQIHUPD�GL�XQ�VHWWRUH�QRQ�PROWR�
VWUXWWXUDWR��&RPH�HYLGHQ]LDWR�QHOOD�îJXUD�������LO�UHVWDQWH�����q�TXDVL�HTXDPHQWH�VXGGLYLVR�
tra società di capitali e società di persone, con quote stabili rispetto al 2010.

)LJXUD������¥�5LSDUWL]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�GHO�VHWWRUH�FRVWUX]LRQL�SHU�IRUPD�JLXULGLFD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su dati Movimprese

1HO�VHWWRUH�GHOOH�FRVWUX]LRQL��VXOOªDQQR�VRQR�PRUWH�SL��LPSUHVH�GL�TXDQWH�QH�VLDQR�QDWH��QHO�
corso del 2011 si sono iscritte 121 imprese e ne sono cessate 190 per un saldo negativo di 69 
imprese. Rispetto all’anno precedente, le iscrizioni sono pressoché stabili (121 a fronte di 125 
QHO��������PD�OH�FHVVD]LRQL�VRQR�DXPHQWDWH�LQ�PRGR�VLJQLîFDWLYR��HUDQR�����QHO������H�VRQR�
����QHO�������XOWHULRUH�HYLGHQ]D�GHO�GLǸFLOH�PRPHQWR�GHO�FRPSDUWR�
Utilizzando i dati messi a disposizione dalla Banca Dati SMAIL (Sistema di Monitoraggio 
Annuale delle Imprese e del Lavoro) possiamo osservare alcune caratteristiche degli 
imprenditori del settore delle costruzioni sia pure per dati non aggiornatissimi in quanto 
GLVSRQLELOL�VROR�DOOD�îQH�GHO�������(ǺHWWXDQGR�XQD�ULSDUWL]LRQH�SHU�HWj��SRVVLDPR�RVVHUYDUH�
che, al 31 dicembre 2010, il 63% degli imprenditori aveva un’età compresa tra 35 e 54 anni, 
FRQ�XQ�GDWR�PDJJLRUH�GL�GXH�SXQWL�SHUFHQWXDOL�ULVSHWWR�D�TXHOOR�UHODWLYR�DO�������'L�ULïHVVR��OD�
fascia inferiore, quella degli imprenditori di età compresa fra 25 e 34 anni passa dal 20% del 
2009 al 17% del totale nel 2010. Restano sostanzialmente invariate le altre categorie.

)LJXUD� ����� ¥� 5LSDUWL]LRQH� GHJOL� LPSUHQGLWRUL� GHO� VHWWRUH� FRVWUX]LRQL� SHU� HWj�� )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$�
Sondrio su dati SMAIL Sondrio

6H�FRQVLGHULDPR�SRL� OD� IRWRJUDîD� UHODWLYD�DL� WLWRODUL�GL� LPSUHVD�� LO� WRWDOH�q�GL� �����FRQ�XQD�
riduzione del 3% rispetto al 2010. Declinando i titolari rispetto alla nazionalità si può 
RVVHUYDUH�FKH�TXDVL�XQ�WLWRODUH�VX�GLHFL�q�VWUDQLHUR��SHUFHQWXDOH�VWDELOH�ULVSHWWR�DO��������1RQ�
si registrano variazioni rispetto ai titolari di origine comunitaria mentre aumentano del 6,2% 
rispetto al 2010 i titolari di provenienza extra-UE. I titolari italiani diminuiscono di 63 unità in 
valore assoluto per una riduzione del 3,6%.

)LJXUD������¥�5LSDUWL]LRQH�GHJOL�LPSUHQGLWRUL�GHO�VHWWRUH�FRVWUX]LRQL�SHU�QD]LRQDOLWj��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�
6RQGULR�VX�GDWL�3HUVRQH��6WRFN9LHZ

&RQWLQXDQGR�FRQ�OªDQDOLVL�q�SRVVLELOH��SRL��RVVHUYDUH�OH�FODVVL�GL�HWj�GHL�WLWRODUL�GL�LPSUHVD�GHO�
VHWWRUH�FRVWUX]LRQL��JUD]LH�DL�GDWL�RǺHUWL�GDOOD�IRQWH�6WRFNYLHZ�GL�,QIRFDPHUH��,QIDWWL��OD�îJXUD�
11.4 mostra come la maggior parte di questi (circa il 63%) abbia un’età compresa tra 30 e 
49 anni. Rispetto al 2010 notiamo una diminuzione di circa 4 punti percentuali nel numero 
di titolari presenti in questa categoria. All’opposto dobbiamo registrare un aumento della 
categoria appena superiore (50-69 anni) che passa da 508 a 519 titolari di impresa per un 
aumento dell’1,7%.
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)LJXUD� ����� ¥� 5LSDUWL]LRQH� GHL� WLWRODUL� GHO� VHWWRUH� FRVWUX]LRQL� SHU� FODVVH� GªHWj�� )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$�
6RQGULR�VX�GDWL�3HUVRQH���6WRFN9LHZ

Localizzazione delle imprese e addetti 

/D�EDQFD�GDWL�60$,/�FL�SHUPHWWH�GL�DYHUH�XQD�IRWRJUDîD�GHOOªRFFXSD]LRQH�GL�TXHVWR�VHWWRUH�
îQR�DOOD�îQH�GHO� ������(ª� SRVVLELOH�DQFKH�GDUH�XQªLGHD�GHOOD� FRQFHQWUD]LRQH�GHJOL� DGGHWWL�
îQR�D� OLYHOOR�FRPXQDOH��4XHVWD�q�HYLGHQ]LDWD�QHOOD�FDUWLQD�VHJXHQWH�GRYH� L�FRPXQL�FRQ� OD�
maggiore concentrazione di addetti operanti nelle unità locali del settore costruzioni sono 
TXHOOL�GL�WRQDOLWj�EOX�SL��VFXUR�

)LJXUD� ����� ¥� /RFDOL]]D]LRQH� GHJOL� DGGHWWL� GHOOH� XQLWj� ORFDOL� �� GLFHPEUH� ������ )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$�
6RQGULR�VX�%DQFD�'DWL�60$,/�6RQGULR

/D�IRWRJUDîD�RǺHUWD�GDOOD�FDUWLQD�QRQ�PRVWUD�SDUWLFRODUL�YDULD]LRQL�ULVSHWWR�DOOªDQQR�SUHFHGHQWH��
si conferma una maggiore concentrazione di addetti nelle unità locali nei comuni dell’Alta 
valle come Livigno, Valdidentro e Valdisotto. Oltre a questi comuni, dalla forte connotazione 
WXULVWLFD��YL�VRQR�DOFXQL�FRPXQL�GL�PDQGDPHQWR�FRQ�DOWD�GHQVLWj�GL�DGGHWWL�QHO�VHWWRUH��7LUDQR��
Sondrio e Morbegno. Anche Berbenno e Talamona, Cosio e Traona sono fra i comuni con la 
SL��DOWD�FRQFHQWUD]LRQH�GL�DGGHWWL�QHO�VHWWRUH��3XU�HVVHQGR�TXHVWL�L�FRPXQL�FRQ�OD�PDJJLRU�
FRQFHQWUD]LRQH�� WURYLDPR� GHOOH� IRUWL� GLǺHUHQ]H� WUD� GL� ORUR� QHO� YDORUH� DVVROXWR� ULIHULWR� DJOL�
addetti stessi; per esempio, il comune con la maggior presenza di addetti nelle unità locali 
q�VHQ]D�GXEELR�6RQGULR�FRQ�������DGGHWWL�VHJXLWR�DO�VHFRQGR�SRVWR�GD�0RUEHJQR�FRQ�����

addetti. Anche la ripartizione degli addetti di questo settore per mandmento restituisce un 
ULVXOWDWR� VLPLOH�� LQIDWWL�� OD� FRQFHQWUD]LRQH�PDJJLRUH� q� UHJLVWUDWD� D� 6RQGULR� ������� DGGHWWL��
seguita a stretto giro da Morbegno (2.301 addetti), con una forte concentrazione di addetti 
LQ�PROWL�FRPXQL�GHO�FLUFRQGDULR��/D�îJXUD������HYLGHQ]LD�LQIDWWL�FRPH�OD�VH]LRQH�YHUGH�UHODWLYD�
DOOH�FRVWUX]LRQL�VLD�SL��FRUSRVD�D�6RQGULR�H�D�0RUEHJQR�H�D�VHJXLUH�LQ�$OWD�9DOOH��QHO�7LUDQHVH�
e poi in Valchiavenna.

)LJXUD�������$GGHWWL�D�GLFHPEUH�������&RQFHQWUD]LRQH�SHU�PDQGDPHQWR��)RQWH��EDQFD�GDWL�60$,/

A livello provinciale gli addetti nel 2010 erano 7.624, con una riduzione del 2,02% rispetto al 
�����H�GHO������ULVSHWWR�D�îQH�������JOL�DGGHWWL�SDVVDQR�GDOOH�������XQLWj�GHO������DOOH�������
unità del 2010. 
/D�îJXUD������SHUPHWWH�GL�ULDVVXPHUH��LQYHFH��LO�TXDGUR�UHODWLYR�DOOH�YDULD]LRQL�VRSUDYYHQXWH�
nell’arco di tre anni, relative a unità locali, addetti, imprenditori e dipendenti. Complessivamente, 
quindi, si rileva che le unità locali rimangono pressoché costanti con una riduzione dello 
0,2%, mentre la contrazione di addetti1 (-6,4%, già citata) e di dipendenti (-10,4%) evidenzia il 
SHULRGR�GL�GLǸFROWj�DWWUDYHUVDWR�GDO�VHWWRUH�
In particolare, se queste valutazioni vengono fatte esclusivamente rispetto alla componente 
DUWLJLDQD� GHO� VHWWRUH� GHOOH� FRVWUX]LRQL�� q� SRVVLELOH� RVVHUYDUH� FKH� JOL� DGGHWWL� QHO� VHWWRUH�
costruzioni sono il 63,6% del totale degli addetti del comparto artigiano. Il valore complessivo 
�������D�îQH�������KD�UHJLVWUDWR�XQD�ULGX]LRQH�GHOOª�����ULVSHWWR�DO�GDWR�GL�îQH�������XOWHULRUH�
conferma che le imprese piccole e meno strutturate sono quelle che fronteggiano con 
PDJJLRUH�GLǸFROWj�XQD�FRQJLXQWXUD�QHJDWLYD�

)LJXUD�������9DULD]LRQH�����������VHWWRUH�FRVWUX]LRQL��)RQWH��EDQFD�GDWL�60$,/

9DULD]LRQH���������� 8QLWj�ORFDOL Addetti Imprenditori 'LSHQGHQWL

Settore costruzioni -0,2% -6,4% -0,3% -10,4%

8OWHULRUH� LQGLFD]LRQH� VXOOR� VWDWR� GL� VRǺHUHQ]D� GHOOªHGLOL]LD� q� LO� GDWR� UHODWLYR� DOOD� &DVVD�
,QWHJUD]LRQH�� QHO� ����� SHU� LO� VHWWRUH� HGLOL]LR� OH� RUH� DXWRUL]]DWH� VRQR� VWDWH� FLUFD� ���������
circa 2.000 in meno rispetto a quelle autorizzate nel 2010. Sul totale l’edilizia nel 2010 
rappresentava il 26% del totale ore autorizzate, quota che sale al 27% nel 2011. Si rileva una 
leggera riduzione di ore autorizzate di Cassa Integrazione Ordinaria, mentre ,da notare, e 
FULWLFR�� q� LO� IRUWH� DXPHQWR� QHOOªDXWRUL]]D]LRQH� GL� RUH� GL� &DVVD� 6WUDRUGLQDULD�� 4XHVWªXOWLPD��
LQIDWWL��SHU�VXD�QDWXUD�q�SL��LQGLFDWLYD�GHOOR�VWDWR�GL�FULVL�GHOOH�D]LHQGH�H�UHJLVWUD�XQ�YHUWLJLQRVR�
DXPHQWR�� QHO� ����� OH� RUH� GL�&,*6�SHU� OªHGLOL]LD� HUDQR�SDUL� D� ]HUR� H� QHO� ����� VRQR���������
Per quanto riguarda la cassa in deroga, si riducono, invece, il totale complessivo e anche la 
richiesta di ore nel settore dell’edilizia (da 45.000 circa a 25.000 circa) per una diminuzione 
del 43% circa2.

1  Addetti = somma di imprenditori e dipendenti (SMAIL)
2  Per approfondimenti sulla CIG, cfr. capitolo 6
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,O� VHWWRUH� GHOOªHGLOL]LD� LQ� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� UHJLVWUD� XQD� FULVL� VLJQLîFDWLYD� FKH� SHU� OH�
VHJUHWHULH�GL�)LQHDO��)LOFD�H�)LOOHD�6RQGULR�q�§XQD�FULVL�VHQ]D�SUHFHGHQWL¨��/ªDQGDPHQWR�GHJOL�
indicatori forniti dalla Cassa Edile di Sondrio evidenzia che la perdita del numero di imprese 
GDOOªLQL]LR�GHOOD�FULVL�q�GHO������ OH�RUH� ODYRUDWH�VRQR�FDODWH� LQ�PDQLHUD�VLJQLîFDWLYD��$OFXQL�
LQGLFDWRUL�SHUPHWWRQR�GL�DǺHUPDUH�FKH�VL�KD�XQD�ULGX]LRQH�FRPSOHVVLYD�GHOOH�RUH� ODYRUDWH�
LQWRUQR�DO������LQ�PRGR�SL��SXQWXDOH�VL�ULOHYD�XQD�ULGX]LRQH�GL�FLUFD�LO�����VH�VL�FRQIURQWDQR�
le ore lavorate nel terzo trimestre 2011 con quelle del terzo trimestre 2007 prima dell’inizio 
della crisi. Sia ANCE Sondrio, sia le sigle sindacali, evidenziano i principali motivi della crisi 
GHO� VHWWRUH�� OD�PDQFDQ]D�GL� ODYRUL� SXEEOLFL�� OD� FULVL� GHO� VHWWRUH� LPPRELOLDUH� H� OD�PDQFDQ]D�
GL� LQYHVWLPHQWL�FKH�QRQ�KDQQR�îQRUD�SHUPHVVR�DO�VHWWRUH�GHOOªHGLOL]LD�GL� ULSUHQGHUVL�H�FKH�
SUHîJXUD�FKLXVXUH�SRVVLELOL�XQD�YROWD�WHUPLQDWL�JOL�DPPRUWL]]DWRUL�VRFLDOL�� ,Q�TXHVWR�VHQVR��
ANCE e i sindacati delle costruzioni sono favorevoli a tutte quelle iniziative edilizie di rilievo 
sul territorio3. A livello nazionale, ANCE evidenzia che i principali motivi di rallentamento e crisi 
del settore sono ascrivibili a ritardi nei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni 
LQ�SDUWLFRODUH��GLǸFROWj�GL�DFFHVVR�DO�FUHGLWR�H�FDOR�GHJOL�LQYHVWLPHQWL�

(GLOL]LD�VRVWHQLELOH�HG�HǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD
Nel quadro dello Statuto Comunitario per la Valtellina, come noto e come già evidenziato, viene 
trattato il tema del rapporto fra infrastrutture e ambiente, del paesaggio, dell’urbanizzazione 
H� DQFKH� GHOOªXUEDQL]]D]LRQH� GLǺXVD� OXQJR� XQD� FLWWj� TXDVL� OLQHDUH� FRPH� 5RPDQ� 5XGHO� LQ�
§9DOWHOOLQD�3URîOL� GL� 6YLOXSSR¨� GHO� ����� GHîQLYD� OD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR�� 1HO� TXDGUR� GHOOH�
GHFOLQD]LRQL� FRQFUHWH� GHOOR� 6WDWXWR� H� GHJOL� VWXGL� HǺHWWXDWL� SHU� SURPXRYHUH� XQªHGLOL]LD� HG�
XQD�PRELOLWj� SL�� VRVWHQLELOH� q� RSSRUWXQR� ULFRUGDUH� LO� FRQWULEXWR� IRUQLWR� GD� §,QQRYDUH� FRQ�
OH� LPSHVH��9DOWHOOLQD�SURîOL�GL�6YLOXSSR¨�GHO������FKH�VL�q�FRQFHQWUDWR�VXL�îORQL�GL�HGLOL]LD�
innovativa e risparmio energetico, energie rinnovabili, agroalimentare, particolarmente 
LPSRUWDQWL�VXO�WHUULWRULR�H�VWUHWWDPHQWH�LQWHUFRQQHVVL��/R�VWXGLR�KD�RǺHUWR�XQ�FRQIURQWR�FRQ�
esperienze di successo avvenute in altri territori allo scopo di osservare esempi virtuosi quali 
CasaClima a Bolzano, o la Friburgo Solar Region per le energie rinnovabili, da cui trarre spunti 
GL�ULïHVVLRQH��SHU�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�
*OL� VSXQWL� RǺHUWL� GDOOR� VWXGLR� VRQR� VWDWL� XWLOL]]DWL� DQFKH� SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH� GHO� SURJHWWR�
5$&(0� �� 5HWH� $UWLJLDQD� SHU� OD� &DVD� (ǸFLHQWH� LQ� 0RQWDJQD �̈� QDWR� FRQ� OªRELHWWLYR� GL�
FRQFUHWL]]DUH� LO� YDORUH�GHOOD� UHWH�SHU� OH� LPSUHVH�� ,O�SURJHWWR�5$&(0�q�VWDWR�SUHVHQWDWR�GD�
&RQIDUWLJLDQDWR�,PSUHVH�6RQGULR�VXO�EDQGR�§3URJHWWL�GL�îOLHUD�R�WHUULWRULDOL��SHU�OD�SURPR]LRQH�
del comparto artigiano - Anno 2010, promosso nell’ambito dell’ “Accordo di Programma Asse 
3 – Convenzione Artigianato” da Regione Lombardia e Camere di Commercio lombarde.
Sono state realizzate in particolare nel 2011 numerose azioni coordinate, con l’obiettivo di 
accompagnare le imprese artigiane (imprese edili, installatori impianti elettrici, installatori 
impianti termoidraulici, serramentisti, segherie) nella costituzione di una rete per il costruire 
sostenibile.
4XHVWR� SURJHWWR� FHUFD� FRVu� GL� IDUH� SURSULR� XQR� GHL� FRQFHWWL� FULWLFL� QHOOªHFRQRPLD� GHOOD�
conoscenza di oggi, quello dell’agire in rete, del valorizzare il network delle competenze,  
UDǺRU]DQGROH��GHOOªDJJUHJDUVL�SHU�IDUH�PDVVD�FULWLFD��,Q�TXHVWªRWWLFD��OD�UHWH�YLHQH�SUHVHQWDWD�
come opportunità, come occasione per una continua innovazione, innovazione condivisa, 
SRUWDWD�DYDQWL�FRQ�WHFQLFKH�PLJOLRUDWLYH�H�FRQ�LO�VXSSRUWR�VFLHQWLîFR�WHFQLFR�GL�HFFHOOHQ]D��GDO�
Politecnico di Milano al Polo per l’Innovazione della Valtellina. E’ stata svolta una ricognizione 
GHOOD�îOLHUD�FDVD�DUWLJLDQD�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�SHU� LGHQWLîFDUQH�JOL�DVSHWWL�SULQFLSDOL��
Sono anche state analizzate le policy che i soggetti privati (associazioni di categorie, 
ordini professionali) ed enti pubblici hanno implementato in provincia di Sondrio sul tema 
GHOOªHǸFLHQ]D� HQHUJHWLFD� LQ� HGLOL]LD�� 3DUWLFRODUPHQWH� LPSRUWDQWH�� FRPH� HYLGHQ]LDWR� DQFKH�
negli studi a monte del progetto stesso, la fase di comunicazione e di sensibilizzazione 
al tema con seminari informativi di sensibilizzazione e approfondimento per il maggiore 
coinvolgimento delle imprese4. Particolare attenzione viene rivolta alla ristrutturazione, 
proprio per un’edilizia che possa essere sostenibile e miri in primis�DOOD�ULTXDOLîFD]LRQH�GHJOL�
HGLîFL�SLXWWRVWR�FKH�D�XQD�QXRYD�HGLîFD]LRQH�VX�XQªDUHD� WHUULWRULDOH�JLj�PROWR�HGLîFDWD�H�
che deve tutelare il proprio paesaggio, quale base dell’identità e quale leva principale per 
l’attrattività in chiave turistica e non solo. L’obiettivo da perseguire si inserisce in un contesto 

3  Fra questi rientra in modo particolare l’intervento del Parco Commerciale di Castione
4 Cfr. anche www.racem.it

dove si pervenga ad un protocollo di performance delle imprese e di un marchio con una 
funzione di accreditamento, di standard di qualità, di carattere volontario e sarà coerente con 
la normativa regionale e le best practices di riferimento.

$YHQGR�FRPH�RELHWWLYR�HGLOL]LD�VRVWHQLELOH�HG�HǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD��q�GL�HVVHQ]LDOH�LPSRUWDQ]D�
rilevare la sottoscrizione del Protocollo d’intesa per la realizzazione di un percorso per un 
§3ROR�SHU� OªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD� LQ�9DOWHOOLQD �̈� FXL� VL� q�JLj� IDWWR�FHQQR�QHO� FDSLWROR����7DOH�
VRWWRVFUL]LRQH��HǺHWWXDWD�D�IHEEUDLR������GD�3URYLQFLD�GL�6RQGULR��&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�H�
$VVRFLD]LRQL�GL�FDWHJRULD��&RQIDUWLJLDQDWR�,PSUHVH�6RQGULR��&RQîQGXVWULD�6RQGULR��8QLRQH�
del Commercio Sondrio e Coldiretti Sondrio) vede questo progetto in fase di start up. Si 
LQWHQGH� SURFHGHUH� YHUVR� LO� FRQVROLGDPHQWR� GL� XQ� 3ROR� SHU� OªHǸFLHQ]D� HQHUJHWLFD�� FDSDFH�
di catalizzare le iniziative provinciali volte al risparmio energetico ed all’uso delle energie 
rinnovabili, appoggiandosi al braccio operativo rappresentato dal Polo dell’innovazione 
della Valtellina per procedere verso la via della green economy, quale progetto strategico e 
possibile strada per guardare oltre la crisi. Il progetto ha una durata di due anni e si appoggia 
sul contributo economico di Provincia di Sondrio, Camera di Commercio e delle quattro 
Associazioni di Categoria, per un totale di 200.000 Euro.

,O� SHUFRUVR� VL� VYLOXSSHUj� DWWUDYHUVR� GLYHUVH� IDVL�� FUHD]LRQH� GL� XQ� 7DYROR� GHOOªHǸFLHQ]D�
HQHUJHWLFD�� FKH� UDFFKLXGD� OD� îOLHUD� GHOOªHGLOL]LD� VRVWHQLELOH� H� GHOOªHǸFLHQ]D� HQHUJHWLFD� SHU�
SURFHGHUH� SRL� DOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL� XQ� 3URWRFROOR� GL� FHUWLîFD]LRQH� HQHUJHWLFD�� GL� QDWXUD�
volontaria che sia coerente con la normativa regionale e che raccolga il meglio di quanto 
“importato” dalle best practices� VYLOXSSDWH� LQ� DOWUL� FRQWHVWL� WHUULWRULDOL�� ,Q� TXHVWR� VHQVR� q�
opportuno ricordare che nel Piano Casa5���OHJJH�UHJLRQDOH�GHO�IHEEUDLR��������q�VWDWR�LQVHULWR
XQ�FRPPD�VSHFLîFR�VHFRQGR�FXL�§OD�5HJLRQH�SURPXRYH�H�VRVWLHQH�OR�VYLOXSSR�GL�SURWRFROOL�
YRORQWDUL�GL�FHUWLîFD]LRQH�HQHUJHWLFD��FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOªDPELWR�PRQWDQR¨�
 
,Q� SDUWLFRODUH�� LO� PDFUR� RELHWWLYR� q� TXLQGL� TXHOOR� FKH� LO� 3ROR� GL� HFFHOOHQ]D� SHU� OªHǸFLHQ]D�
energetica si sviluppi nel consolidamento di un sistema in grado di promuovere e sostenere 
le iniziative sul tema, facendo quindi da punto di incontro fra strategie di lungo periodo e 
progetti concreti di cui sviluppare l’implementazione, luogo di formazione ed informazione e 
sensibilizzazione del territorio, agendo in ottica di sistema e di sviluppo sostenibile. Accanto 
D�TXHVWR�OD�SUHVHQ]D�GHO�JLj�FLWDWR�7DYROR�GHOOªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�FRQ�LO�FRLQYROJLPHQWR�GL�
WXWWH�OH�FRPSRQHQWL�GHOOD�îOLHUD�GHOOªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�GHOOªHGLOL]LD�VRVWHQLELOH�DVVXPH�
un ruolo molto importante che mette a sistema i diversi soggetti attivi sul territorio per 
RELHWWLYL�GL�LQWHUHVVH�FRPXQH��6L�DJJLXQJRQR�FRVu�HOHPHQWL�VSHFLîFL��OHJDWL�DQFKH�DO�FDUDWWHUH�
montano, rispetto alla normativa regionale ed in vista del prossimo recepimento della 
GLUHWWLYD�HXURSHD�FKH�ULFKLHGH�JOL�HGLîFL�§DG�HQHUJLD�TXDVL�]HUR¨�FKH�VL�SUHYHGH�VDUj�UHFHSLWD�
QHOOD�QRUPDWLYD�LWDOLDQD�HQWUR�PDJJLR�������(ª�VWUDWHJLFR�OªRELHWWLYR�îQDOH�H�SHU�SURFHGHUH�LQ�
questo senso resta essenziale sottolineare la logica di aggregazione e il procedere come 
sistema, in sinergia con i diversi attori per promuovere un’innovazione multidimensionale, 
FKH� VL� GLǺRQGD�VXO� WHUULWRULR� H�QHOOD� îOLHUD�� FKH� VLD� FRQGLYLVD�GD� LPSUHVH�H� FLWWDGLQL� H� FKH�
SRVVD�� FRVu� FRPH� DXVSLFDWR� QHOOR� 6WDWXWR� &RPXQLWDULR�� UDSSUHVHQWDUH� XQ� LPSRUWDQWH� H�
concreto passo avanti verso uno sviluppo sostenibile di qualità.

5 Dati provvisori
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Lavori pubblici

Passando ora a considerare gli appalti pubblici aggiudicati in provincia di Sondrio, 
secondo i dati raccolti dall’Osservatorio SITAR di Regione Lombardia, nel 20116 sono stati 
complessivamente 169 per un importo totale di quasi 54 milioni di Euro. Rispetto all’anno 
precedente notiamo un forte rallentamento sia rispetto al numero di appalti aggiudicati sia 
rispetto all’importo, infatti, i primi sono diminuiti del 53% mentre i secondi del 57%. Queste 
due variazioni riprendono il trend negativo che negli ultimi anni era stato interrotto solo 
nel 2010 dove furono registrate variazioni molto positive. Si conferma la netta riduzione di 
ODYRUL�SXEEOLFL�VXO� WHUULWRULR�GHOOD�SURYLQFLD��/D�îJXUD�VHJXHQWH�PRVWUD� LO�QXPHUR�GL�DSSDOWL�
DJJLXGLFDWL�H�LO�ORUR�LPSRUWR�FRPSOHVVLYR��SHU�JOL�DQQL�GDO������DO�������îJXUD�������

)LJXUD�������$SSDOWL�SXEEOLFL�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��1XPHUR�GL�DSSDOWL�DJJLXGLFDWL�H�LPSRUWR�WRWDOH�LQ�PLOLRQL�GL�
(XUR��)RQWH��5HJLRQH�/RPEDUGLD���2VVHUYDWRULR�6,7$5

0XRYHQGR��SRL��YHUVR�OªDQDOLVL�GHOOD�WLSRORJLD�GL�DSSDOWL�DJJLXGLFDWL�QHO������H������q�SRVVLELOH�
notare che la categoria con il maggior importo aggiudicato risulta essere quella della 
§0DQXWHQ]LRQH� 6WUDRUGLQDULD¨� �îJXUD� ������� &RPSOHVVLYDPHQWH� SHU� TXHVWD� FDWHJRULD� VRQR�
aggiudicati 20,5 milioni di Euro nel 2011 con un aumento percentuale rispetto al 2010 pari 
al 12,16%. Seguono le “Costruzioni” che segnano un crollo vertiginoso rispetto al 2010 (-75%) 
per un importo totale pari a 20,1 milioni di Euro nel 2011.

)LJXUD�������$SSDOWL�SXEEOLFL�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��7LSRORJLD�GL�DSSDOWL�DJJLXGLFDWL�SHU�LPSRUWR�WRWDOH�LQ�PLOLRQL�
GL�(XUR��)RQWH��5HJLRQH�/RPEDUGLD���2VVHUYDWRULR�6,7$5

6  Dati provvisori

Rileviamo poi che la tipologia di lavoro pubblico legata alla Ristrutturazione subisce 
anch’essa una netta variazione negativa nell’importo totale rispetto al 2010 (-82%). Tutte le 
altre tipologie di appalto non superano l’importo totale di 1 milione di Euro e subiscono tutte 
ULGX]LRQL� ULVSHWWR�DO������� §0DQXWHQ]LRQH�2UGLQDULD¨� �������� §5HFXSHUR¨� �������� §5HVWDXUR¨�
�������H��LQîQH��§'HPROL]LRQL¨����������5LVSHWWR�DO�������TXLQGL�UHJLVWUDQR�LQFUHPHQWL�SRVLWLYL�
VROR�OH�0DQXWHQ]LRQL�6WUDRUGLQDULH�H�TXHOOH�JHQHULFDPHQWH�FODVVLîFDWH�LQ�§$OWUR¨�
,QîQH�VH�FRQVLGHULDPR�OH�FDWHJRULH�GL�LQWHUYHQWR��TXHOOD�FKH�KD�RWWHQXWR�LO�PDJJLRU�LPSRUWR�
q�UHODWLYD�DG�LQWHUYHQWL�VX�§3LVWH�&LFODELOL�H�&LFORSHGRQDELOL¨�FKH�RFFXSDQR�LO�SULPR�SRVWR�FRQ�
una quota sul totale pari al 29,1%. Al secondo posto, come nel 2010, vi sono gli interventi 
“Stradali” che hanno utilizzato il 19% del totale (in aumento dell’1% rispetto al 2010). Da 
menzionare anche gli interventi legati alla “Difesa del Suolo” che hanno inciso per circa il 
�����6L�SXz�RVVHUYDUH�TXLQGL� FRPH� LQWHUYHQWL� OHJDWL� DG�XQD�PRELOLWj�SL��VRVWHQLELOH�H�SHU�
XQªDWWHQ]LRQH� DOOªDPELHQWH� WURYLQR� TXLQGL� SRVWR� IUD� TXHOOL� SL�� VRYYHQ]LRQDWL� FRQ� LPSRUWR�
maggiore.

Il mercato immobiliare

'HVFULWWR�LO�WHVVXWR�HFRQRPLFR�H�RǺHUWR�LO�TXDGUR�GHJOL�DSSDOWL�SXEEOLFL�OHJDWL�DO�VHWWRUH�GHOOH�
FRVWUX]LRQL�q�XWLOH�RVVHUYDUH�OD�VLWXD]LRQH�OHJDWD�DO�PHUFDWR�LPPRELOLDUH�GHOOD�SURYLQFLD�GL�
Sondrio attraverso un’analisi del Numero di Transazioni Normalizzate7 (NTN)  e degli Indici di 
Intensità Immobiliare8 (IMI). Se si osserva il Numero di Transazioni Normalizzate, si nota che 
nel 2011 a Sondrio ci sono state 2177 transazioni residenziali, in aumento del 2,67% rispetto 
al 2010 mentre in precedenza l’aumento era stato anche del 6,5% circa. 

)LJXUD��������9DULD]LRQL�171�H�,0,��$QQL������������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�$JHQ]LD�GHO�
Territorio

NTN IMI

����� 

2010

����� 

2009

����� 

2009

����� 

2008

����� 

2010

����� 

2009

����� 

2009

����� 

2008

Sondrio 2,67% 6,49% 9,33% -5,38% 1,08% 4,94% 6,07% -9,41%

Lombardia -2,72% 0,61% -2,13% -15,89% -3,78% -0,63% -4,38% -19,02%

Italia -2,23% 0,40% -1,84% -12,54% -3,78% -0,88% -4,62% -16,25%

In ogni caso, come rilevato anche nella Relazione sull’andamento economico relativa al 2010, 
LO�PRPHQWR�GL�FULVL�SHJJLRUH�FKH�TXHVWR�VHWWRUH�KD�LQFRQWUDWR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�VL�q�DYXWR�WUD�LO�
�����H�LO�������FLz�q�GLPRVWUDWR�GDO�IDWWR�FKH�QHJOL�XOWLPL�WUH�DQQL�VL�VRQR�UHJLVWUDWH�VLJQLîFDWLYH�
ULGX]LRQL��D�ULSURYD�GHO�IDWWR�FKH�TXHVWR�VHWWRUH�QRQ�VL�q�DQFRUD�ULSRUWDWR�DL�OLYHOOL�SUH�FULVL��
Se consideriamo i dati a livello regionale e nazionale possiamo fare delle considerazioni ancora 
SL��DSSURIRQGLWH��QRWLDPR��LQIDWWL��FKH�OD�YDULD]LRQH�GHO�QXPHUR�GL�WUDQVD]LRQL�QHJOL�XOWLPL�DQQL�
q�QHJDWLYD�PD��D�GLǺHUHQ]D�GHO�GDWR�GHOOD�QRVWUD�SURYLQFLD��DQFKH�QHOOªXOWLPR�DQQR�VL�UHJLVWUDQR�
diminuzioni (-2,72% per la Lombardia e -2,23% per il dato nazionale). Questo andamento 
tenderebbe a far ipotizzare andamenti non positivi e quindi riduzioni di NTN e crisi del settore 
QHOOD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� VRWWR� TXHVWR� SURîOR�� VH�� FRPH� VXFFHGH� VSHVVR� DQFKH� ULVSHWWR�
ad altre dinamiche, la nostra provincia registra con leggero ritardo situazioni già rilevate a 
livello regionale o lombardo. Osservando le variazioni percentuali registrate tra 2011 e 2010 
VL�ULOHYD�FRPH�SHU�TXDVL�WXWWH�OH�WLSRORJLH�GL�LPPRELOL�DXPHQWL�LO�QXPHUR�GL�WUDQVD]LRQL��LQIDWWL�L�
Monolocali passano da 250 transazioni nel 2010 a 302 nel 2011 (con un aumento del 21,15%). 
Seguono gli “Immobili Grandi” (+8,68%) e quelli “Medi” (3,07%). Le uniche tipologie di immobili 
per cui si registra un rallentamento nel NTN sono quelle che rientrano nella categoria “Piccoli” 
���������H�TXHOOH�GL�LPPRELOL�§1RQ�&ODVVLîFDWL¨����������(ª�RSSRUWXQR�ULOHYDUH�FKH�TXHVWH�GXH�
ultime tipologie di immobili rappresentano oltre il 50% delle transazioni in provincia di Sondrio 
per cui variazioni su questi fronti generano notevole impatto sul mercato provinciale. 

7 NTN = Per numero di transazioni normalizzate si intende il numero di transazioni per quota di proprietà oggetto della 
transazione, avvenute in un determinato periodo di tempo.

8  IMI = Quota percentuale dello stock di unità immobiliari oggetto di compravendita che permette di dare uno scorcio sulla 
movimentazione degli immobili oggetto di compravendita rispetto allo stock immobiliare presente in un dato territorio.



���

5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

Abbiamo già ricordato l’attenzione che lo Statuto Comunitario dedica al territorio e al paesaggio 
TXDOH�IRQGDPHQWR�GHOOªLGHQWLWj�H��GL�FRQVHJXHQ]D��DOOªXUEDQL]]D]LRQH�GLǺXVD�FKH�FDUDWWHUL]]D�
la provincia di Sondrio. La preoccupazione dello Statuto Comunitario evidenziata nell’Articolo 
��q�FKH�OH�LQIUDVWUXWWXUH�DQFKH�GHGLFDWH�DO�WXULVPR�QRQ�GHEEDQR�HFFHGHUH�OD�VRVWHQLELOLWj�GHOOH�
risorse naturali e ambientali anche a causa di un’eccessiva urbanizzazione.

Sul fronte delle costruzioni nel quadro dello Statuto Comunitario sono state fornite linee di 
RULHQWDPHQWR� VWUDWHJLFR� OHJDWH� DG�XQD�HGLOL]LD� SL�� VRVWHQLELOH� FKH� VL� FRPELQL� FRQ� FULWHUL� GL�
HǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�VIUXWWDPHQWR�GHOOH�HQHUJLH�ULQQRYDELOL�

6RWWR�TXHVWR�SURîOR�DEELDPR�ULFRUGDWR�DQFKH�LO�SURJHWWR�5$&(0�FKH�KD�UDFFROWR�JOL�VSXQWL�
proposti favorendo la costituzione di una rete di imprese artigiane promuovendo formazione 
alla sostenibilità.

'L�QRWHYROH�LPSRUWDQ]D��LQ�TXHVWR�FRQWHVWR��H�YHUVR�XQR�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH��q�LO�SURWRFROOR�
SHU� OªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD��JLj�FLWDWR��FKH�LQWHQGH�FRPELQDUH�HǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�XWLOL]]R�
GHL�PDWHULDOL�ORFDOL�QHOOH�FRVWUX]LRQL��SHU�QXRYD�HGLîFD]LRQH�PD�FRQ�DWWHQ]LRQH�SDUWLFRODUH�SHU�
il risanamento e la ristrutturazione.

La condivisione e lo scambio di esperienze in questo ambito attraverso il consolidamento di 
UHOD]LRQL�FRQ�VRJJHWWL�SUHVHQWL�QHOOH�DUHH�DOSLQH�GL�$RVWD��7UHQWR��%RO]DQR�R�QHOOD�FRQîQDQWH�
Svizzera sono elementi chiave per procedere nel contesto del risparmio energetico e edilizia 
sostenibile.

Osservando i dati, il settore delle costruzioni ha registrato riduzioni rispetto alla quota sul 
YDORUH�DJJLXQWR�IUD�LO������H�LO������LQ�WXWWL�L�WHUULWRUL�WUDQQH�FKH�D�6RQGULR��îJXUD��D��
E’ possibile ritenere quindi che, anche se le variazioni sono calcolate a prezzi correnti e non 
costanti, nel biennio il settore abbia tenuto meglio in Valtellina che altrove. Tuttavia, sarà 
necessario monitorare i dati del 2011, quando sul settore si sono sentiti i contraccolpi della 
FULVL�DQFKH�D�OLYHOOR�ORFDOH��&Lz�q�HYLGHQ]LDWR��LQIDWWL��GD�XQD�ULGX]LRQH�GHOOD�TXRWD�GHOOH�LPSUHVH�
GL�FRVWUX]LRQL�VXO�WRWDOH��GDO��������DO��������FRPH�HYLGHQ]LDWR�QHOOD�îJXUD���E�Il
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Se ci si sposta all’Indice di Intensità Immobiliare (IMI), si nota un andamento simile a quello 
descritto per le transazioni normalizzate in provincia. Infatti, negli ultimi due anni si registra 
XQ�DXPHQWR�GHOOªLQGLFH���������ULVSHWWR�DO������H��������IUD������H�������$QFKH�TXL��SHUz��
VH�FL�VL�FRQIURQWD�FRQ� LO�GDWR������� OD�YDULD]LRQH�UHVWD�DQFRUD�QHJDWLYD�H�QRQ�VL�q�DQFRUD�
tornati ai livelli precrisi. A livello regionale e nazionale notiamo come questo indice (2,2% e 
1,8% rispettivamente) sia progressivamente diminuito nel tempo portandosi ben al di sotto 
del valore 2008 quando era rispettivamente del 2,71% e 2,15%.
Passando ora al mercato non residenziale si nota una evoluzione molto simile a quella del 
mercato residenziale. Infatti, le variazioni degli ultimi tre anni del numero di transazioni 
normalizzate sono positive (+7,08% fra 2011 e 2010; +3,36% fra 2010 e 2009) ma se si calcola 
la variazione fra 2011 e 2008 si rileva una diminuzione nel numero pari al 3,33%, sia pure 
FRQ�XQD�SHUIRUPDQFH�PLJOLRUH�ULVSHWWR�DO�GDWR�UHJLRQDOH�R�QD]LRQDOH��LQIDWWL��LO�PHUFDWR�QRQ�
residenziale in provincia di Sondrio vede un aumento del numero di transazioni negli ultimi 
anni mentre a livello regionale e nazionale si ha una diminuzione continua dal 2008 pari al 
18,77% per la Lombardia e al 12,33% per il nostro Paese.
*OL�LQGLFL�GHO�PHUFDWR�LPPRELOLDUH�QRQ�UHVLGHQ]LDOH�SHU�LO������VRQR�ULSRUWDWL�QHOOD�îJXUD��������
,Q�WXWWL�L�FDVL�SHU�6RQGULR�VRQR�SL��EDVVL�ULVSHWWR�DL�GDWL�UHJLRQDOL�H�QD]LRQDOL�

)LJXUD� ������� ,QGLFH� GL� LQWHQVLWj� GHO� PHUFDWR� LPPRELOLDUH� QRQ� UHVLGHQ]LDOH� SHU� LO� ������ &RQIURQWR� 6RQGULR��
/RPEDUGLD��,WDOLD��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�$JHQ]LD�GHO�WHUULWRULR

Se si considerano le variazioni rispetto al 2010 degli indici di intensità immobiliare per la 
nostra provincia si rileva un aumento marcato, dell’11,8%, per i “Negozi e Centri Commerciali”. 
Anche gli immobili oggetto di compravendita per il settore degli “Istituti di Credito” registrano 
una leggera espansione, passando dallo 0% del 2010 allo 0,2% nel 2011; “Stalle, Box e Posti 
$XWR �̈�VHJQDQR�XQ�DXPHQWR�GHO�������H�LQîQH�L�§0DJD]]LQL¨�GHO��������§6WDOOH��%R[�H�3RVWL�
Auto”, da un lato, e “Magazzini”, dall’altro, rappresentano da sole il 95% delle transazioni per 
OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��/ªLQGLFH�GL�,QWHQVLWj�,PPRELOLDUH�VL�FRQWUDH�LQYHFH�SHU�§8ǸFL¨�����������
“Capannoni e Industrie” (-10,9%) e “Alberghi” (-6,9%). A livello regionale e nazionale viene 
registrata una diminuzione degli indici per tutte le categorie tranne per quella degli “Istituti 
di Credito” che aumenta del 21,9% per la Lombardia e del 7,9% per l’intero Paese.



capitolo 12

Commercio

e Servizi

Terziario:

)LJXUD����D���9DORUH�DJJLXQWR�D�SUH]]L�FRUUHQWL�SHU�LO�VHWWRUH�GHOOH�FRVWUX]LRQL����������������'DWL�LQ���VXO�WRWDOH�GHO�
YDORUH�DJJLXQWR��)RQWH��,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH

)LJXUD� ���E� ��/H� LPSUHVH�GL�FRVWUX]LRQL�QHOOH�SURYLQFH�DOSLQH� ������� �������'DWL� LQ���VXO� WRWDOH� LPSUHVH�DWWLYH��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH
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Il settore terziario rappresenta sempre uno dei settori principali in provincia di Sondrio con 
una quota rilevante in termini di imprese attive ed addetti. Quanto alle imprese attive, il 
terziario - dato dalla somma delle attività relative a commercio, servizi, alloggio e ristorazione 
H�DOWUH�DWWLYLWj�GHO�WHU]LDULR���UDSSUHVHQWD�LO�����GHO�WRWDOH�LPSUHVH�DWWLYH�VXO�WHUULWRULR�D�îQH�
2011. Dal punto di vista degli addetti, secondo la banca dati SMAIL, gli addetti del settore 
WHU]LDULR��D�îQH�������UDSSUHVHQWDQR�LO�����GHO�WRWDOH��5LFRUGLDPR�FKH�JOL�DGGHWWL�FRQVLGHUDWL�
nella banca dati SMAIL sono dati dalla somma di imprenditori e dipendenti al netto dei 
lavoratori interinali.

)LJXUD��������&RQVLVWHQ]D�GHOOH�LPSUHVH�UHJLVWUDWH�QHO�VHWWRUH�WHU]LDULR�SHU�FRPSDUWR�GL�DWWLYLWj�LQ�SURYLQFLD�GL�
6RQGULR�QHO�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH

Si registra una leggera riduzione (-1%) delle attività registrate nel commercio rispetto ai 
due anni precedenti che rappresentano comunque quasi il 40% del totale delle attività del 
terziario.La quota di alberghi e ristoranti rimane costante, al 21%. Leggera riduzione (-1%) si 
registra anche nelle attività di trasporto e magazzinaggio rispetto al 2010, che mantengono 
FRPXQTXH�XQD�TXRWD�VLJQLîFDWLYD�SDUL�DOOª���GHO�WRWDOH�

Nel confronto con la quota lombarda possiamo osservare che sul totale delle imprese del 
settore terziario, le imprese del commercio a Sondrio sono il 38% contro un valore del 37% a 
OLYHOOR�UHJLRQDOH��3HU�LO�VHWWRUH�DOORJJLR�H�ULVWRUD]LRQH�LO�YDORUH�SURYLQFLDOH�q�GHO�����GHO�WRWDOH�
delle imprese del terziario, contro un valore regionale del 10% a conferma di una vocazione 
turistica per la provincia di Sondrio. Le attività immobiliari di noleggio ed informatica 
rappresentano il 15% del totale dei servizi e terziario a Sondrio, ben al di sotto della quota 
regionale pari al 27,4%.

)LJXUD� ����� ¥� 6LWXD]LRQH� GHOOH� LPSUHVH� UHJLVWUDWH� GHO� VHWWRUH� WHU]LDULR� LQ� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� QHO� ����� H�
YDULD]LRQH�ULVSHWWR�DO�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH�

,9����� ,9����� 9DULD]LRQH��

Commercio all’ingrosso e al dettaglio 3.292 3.311 -0,57%

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 1.768 1.746 1,26%

Istruzione 49 41 19,51%

$WWLYLWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH 303 305 -0,66%

Sanità e assistenza sociale 93 79 17,72%

Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca 1.347 1.319 2,12%

Trasporto magazzinaggio e comunicazione 713 716 -0,42%

Altri servizi pubblici personali 930 888 4,73%

TOTALE 8.495 8.405 �����

Se si dà uno sguardo al dettaglio delle variazioni, si può notare che per le attività registrate 
molti sono gli incrementi, in particolare per le attività legate all’istruzione (+19%) e alla sanità 
e altri servizi sociali, che continuano con la crescita già registrata nel 2010 per un nuovo 
incremento del 17,7%. Dati di crescita si registrano anche per attività immobiliari e informatica 
H�DOWUL�VHUYL]L�SXEEOLFL��PHQWUH�GDWL�OHJJHUPHQWH�QHJDWLYL�VL�UHJLVWUDQR�SHU�OH�DWWLYLWj�îQDQ]LDULH�
(-0,6%), per il commercio all’ingrosso (-0,57%) per i trasporti (-0,42%).

Come anticipato sopra, la banca dati SMAIL permette di apprezzare l’andamento 
dell’occupazione con riferimento ad unità locali con addetti e addetti presenti sul territorio, 
informazione decisamente rilevante per tutti i settori ed in particolar modo per il settore del 
commercio e terziario visto il peso che riveste nel sistema locale.

Relativamente alle unità locali con addetti presenti in provincia, possiamo rilevare dalla 
îJXUD������FKH�LO�WRWDOH�GHOOH�XQLWj�QHO������ULVXOWDYD�HVVHUH�GL�SRFR�LQIHULRUH�D��������'DO�
�����TXHVWR�YDORUH�q�DXPHQWDWR�GHO��������$�OLYHOOR�GL�VHWWRUH�SRVVLDPR�QRWDUH�FKH�TXHOOR�
FRQ�OªLQFUHPHQWR�PDJJLRUH�q�VHQ]D�GXEELR�LO�VHWWRUH�DVVLVWHQ]LDOH���������GDO�������VHJXLWR�
GD�QROHJJLR�H�DJHQ]LH�GL�YLDJJLR����������H�GDOOH�DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�WHFQLFKH�
(+9,6%). All’opposto troviamo la forte diminuzione del numero di unità locali con addetti per 
L�VHWWRUL�GHOOH�DWWLYLWj�LPPRELOLDUL���������H�îQDQ]LDULH����������IRUWHPHQWH�FROSLWH�GDOOD�FULVL�

)LJXUD������D¥�8QLWj�ORFDOL�FRQ�DGGHWWL�¥�VHWWRUH�WHU]LDULR�¥�DQQL�����������H�YDULD]LRQH��)RQWH��HODERUD]LRQH�

CCIAA Sondrio su dati SMAIL

Settore ���� 2008 2009 2010
9DULD]LRQH���
���������

Commercio ingrosso e dettaglio;
riparazione autoveicoli e motocicli

4.370 4.394 4.428 4.435 1,49%

Trasporto e magazzinaggio 749 751 750 747 -0,27%

Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione

2.150 2.196 2.245 2.267 5,44%

Servizi di informazione e 
comunicazione

244 258 267 261 6,97%

$WWLYLWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH 512 519 507 489 -4,49%

Attività immobiliari 284 289 270 269 -5,28%

$WWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�
tecniche

385 400 405 422 9,61%

Noleggio, agenzie viaggio, servizi 
supporto imprese

384 400 405 426 10,94%

Istruzione 73 75 77 78 6,85%

Sanità e assistenza sociale 124 129 141 149 20,16%

Attività artistiche, sport, di 
intrattenimento e divertimento

206 202 205 202 -1,94%

Altre attività di servizi 708 716 721 731 3,25%

TOTALE 12.196 ������ ������ 12.486 �����
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)LJXUD�����E¥�$GGHWWL�¥�VHWWRUH�WHU]LDULR�¥�DQQL�����������H�YDULD]LRQH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�
su dati SMAIL

���� 2008 2009 2010
9DULD]LRQH���
���������

Commercio ingrosso e dettaglio 10.119 10.215 10.443 10.408 -0,34%
Trasporto e magazzinaggio 2.879 2.866 2.785 2.754 -1,11%
Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione

7.462 7.793 8.355 8.252 -1,23%

Servizi di informazione e 
comunicazione

794 833 838 851 1,55%

$WWLYLWj�îQDQ]LDULH�H�DVVLFXUDWLYH 2.197 2.210 2.190 2.152 -1,74%
Attività immobiliari 386 388 369 368 -0,27%
$WWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�
tecniche

763 810 831 842 1,32%

Noleggio, agenzie viaggio, servizi 
supporto imprese

1.657 1.723 1.767 1.739 -1,58%

Istruzione 315 345 370 356 -3,78%
Sanità e assistenza sociale 2.176 2.318 2.393 2.446 2,21%
Attività artistiche e sportive 515 508 502 453 -9,76%
Altre attività di servizi 1.284 1.311 1.333 1.373 3,00%
TOTALE ������ ������ ������ ������ ������

3RVVLDPR�RVVHUYDUH��QHOOD�îJXUD� ����E�� OD�YDULD]LRQH� UHODWLYD�DJOL�DGGHWWL�QHJOL�DQQL������
2010. E’ sempre opportuno ricordare che in SMAIL gli addetti sono gli occupati. Nel settore 
WHU]LDULR��JOL�DGGHWWL�D�îQH������VRQR�TXDVL���������FRQ�XQ�DXPHQWR�VLJQLîFDWLYR�ULVSHWWR�
DOOD�îQH�GHO������PD�FRQ�XQD�ULGX]LRQH�GHOOR�������ULVSHWWR�DOOD�îQH�GHO�������/D�ULGX]LRQH�
maggiore (-9%) si registra nel settore del terziario legato alle attività artistiche e sportive. Si 
registrano invece aumenti per attività di sanità e assistenza sociale (+2,21% rispetto al 2009). 
$QFKH�D�îQH������JOL�DGGHWWL�QHO�VHWWRUH�WHU]LDULR�VRQR�FLUFD�LO�����GHO�WRWDOH�GHJOL�DGGHWWL1.

Il settore del commercio

Come abbiamo osservato nel capitolo 2, in Italia nel 2011 i consumi delle famiglie sono rimasti 
PROWR�FDXWL�FRQ�YDORUL�GL�YDULD]LRQH�GL�SRFR�VXSHULRUL�DOOR�]HUR��OD�GRPDQGD�LQWHUQD�LQIDWWL�q�
ULPDVWD�PROWR�GHEROH�FRQ�XQ�SLFFROR�LQFUHPHQWR�GHOOD�VSHVD�GHOOH�IDPLJOLH��9HUVR�îQH�DQQR�
VL�q�XOWHULRUPHQWH�FRQWUDWWD��DQFKH�FRPH�HǺHWWR�GHOOH�SULPH�PLVXUH�FRUUHWWLYH�DGRWWDWH�GDO�
governo nell’estate anche per un contenimento della spesa.

&RQIFRPPHUFLR�VRWWROLQHD�SHU�LO������XQD�ULGX]LRQH�VLJQLîFDWLYD�GL�YDORUL�H�YROXPL�DFTXLVWDWL��
LQGLFH�GHOOR�VWDWR�GL�GLǸFROWj�LQ�FXL�VL�WURYDQR�L�FRQVXPL�GHOOH�IDPLJOLH��&Lz�VL�UHJLVWUD�DQFKH�
QHO�PHVH�GL�GLFHPEUH�FKH�WUDGL]LRQDOPHQWH�UDSSUHVHQWD�LO�PHVH�SL��LPSRUWDQWH�GHOOªDQQR�SHU�
molti comparti. Si conferma un ridimensionamento della domanda che ha coinvolto le varie 
tipologie distributive registrando “un calo profondo ma non apocalittico”2.
6XO� IURQWH� UHJLRQDOH� H� ORFDOH�� q� SRVVLELOH� RVVHUYDUH� OªDQGDPHQWR� GHO� VHWWRUH� GHO� WHU]LDULR��
FRPPHUFLR� H� VHUYL]L�� DWWUDYHUVR� OD� ULOHYD]LRQH� FRQJLXQWXUDOH� HǺHWWXDWD� GD� 8QLRQFDPHUH�
/RPEDUGLD� FRQ� LQGDJLQH� FDPSLRQDULD�� $� OLYHOOR� ORPEDUGR�� D� îQH� DQQR� VL� UHJLVWUD� XQD�
variazione congiunturale positiva del 7,3% rispetto al terzo trimestre 2011, mentre a livello 
WHQGHQ]LDOH���ULVSHWWR�FLRq�DO�WULPHVWUH�îQDOH�GHO��������VL� UHJLVWUD�XQD�ULGX]LRQH�GHO�������
A livello locale, in provincia di Sondrio, gli indicatori congiunturali rilevati trimestralmente 
evidenziano che il settore del commercio registra un andamento negativo tranne che nel 
terzo trimestre 2011 quando la variazione rispetto al trimestre primaverile segna dati positivi3.

�� 5LOHYDWL�VHFRQGR�OD�PHWRGRORJLD�60$,/��LO�WRWDOH�q�GL����������������D�GLFHPEUH�������FRQ�XQD�ULGX]LRQH�TXLQGL�GHOOR�
0,28%; nella presente estrazione i lavoratori interinali sono esclusi 

�� 8ǸFLR�6WXGL�&RQIFRPPHUFLR
�� 1HOOªLQGDJLQH�HǺHWWXDWD�GD�8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD�D�6RQGULR�QHO�TXDUWR�WULPHVWUH������KDQQR�SDUWHFLSDWR����LPSUHVH��SDUL�

al 135% del campione

)LJXUD��������,QGLFDWRUL�YROXPH�GªDǺDUL�¥�FRPPHUFLR�¥�$QQL������¥�������)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

Trimestri 9DULD]LRQH�FRQJLXQWXUDOH� 9DULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�

1-2010 -4,29 -1,52

2 -3,62 -2,44

3 3,98 -2,04

4 -0,84 -1,21

1-2011 -3,69 -1,80

2 -4,90 -1,43

3 4,87 -1,01

4 -2,42 -1,6

Se vengono considerati gli ordini ai fornitori, le due tabelle successivamente proposte 
permettono di apprezzare sia le variazioni congiunturali sia quelle tendenziali. 
Quanto alle prime, possiamo osservare che nel 2011 la situazione ha registrato momenti 
altalenanti rispetto al 2010 (quando i saldi erano sempre negativi) con saldi ancora negativi 
ma complessivamente meno negativi di quanto registrato nel periodo precedente. Gli ordini 
restano stabili per un range di imprese comprese fra il 48% e il 56% nei diversi trimestri con 
un dato che quindi aumenta rispetto a quanto registrato nei trimestri 2010.

)LJXUD��������2UGLQL�DL�IRUQLWRUL���YDULD]LRQH�FRQJLXQWXUDOH��)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

7DVVL��  

Trimestri Aumento 6WDELOLWj 'LPLQX]LRQH 6$/'2

1-2010 20,51 33,33 46,15 -25,64

2 17,02 46,81 36,17 -19,15

3 20,00 45,00 35,00 -15,00

4 20,41 44,90 34,69 -14,29

1-2011 12,00 48,00 40,00 -28,00

2 21,88 56,25 21,88 0

3 21,43 55,36 23,21 -1,79

4 22,95 40,98 36,07 -13,11

Se si osservano invece le variazioni tendenziali, i dati sono sempre negativi, come nel 2010, 
ma con saldi generalmente meno negativi di quanto registrato nel 2010, in particolare nel 
VHFRQGR�H�WHU]R�WULPHVWUH�������,QYHFH��D�îQH�������LO�VDOGR�UHJLVWUDWR�KD�XQ�GDWR�PROWR�VLPLOH�
D�TXDQWR�ULOHYDWR�D�îQH������

)LJXUD��������2UGLQL�DL�IRUQLWRUL���YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH��)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

7DVVL��  

Trimestri Aumento 6WDELOLWj 'LPLQX]LRQH 6$/'2

1-2010 15,38 33,33 51,28 -35,90

2 21,28 27,66 51,06 -29,79

3 19,51 36,59 43,90 -24,39

4 12,24 59,18 28,57 -16,33

1-2011 16,00 44,00 40,00 -24,00

2 20,63 50,79 28,57 -7,94

3 17,54 54,39 28,07 -10,53

4 19,67 44,26 36,07 -16,39

Dando uno sguardo anche alla dinamica dell’occupazione nel commercio, secondo le 
ULOHYD]LRQL�GHOOªLQGDJLQH�FRQJLXQWXUDOH�HǺHWWXDWD��LO�VDOGR�QHO������q�SRVLWLYR�D�îQH�DQQR��FRQ�
un tasso d’ingresso decisamente superiore a quello d’uscita. Negli altri trimestri,invece, il 
VDOGR�UHJLVWUDWR�q�VWDWR�QHJDWLYR�D�GLǺHUHQ]D�GL�TXDQWR�DYYHQXWR�QHO������
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)LJXUD������¥�,QGLFDWRUL�FRQJLXQWXUDOL�RFFXSD]LRQDOL�¥�FRPPHUFLR��)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

7DVVL��

Numero addetti
Trimestri Ingresso 8VFLWD

6DOGR��YDULD]LR�
ne addetti nel 

WULPHVWUH���

1-2010 4,78 3,58 1,19 337

2 6,35 5,08 1,27 317

3 8,97 8,97 0,00 290

4 8,21 0,95 7,26 328

1-2011 0,58 1,75 -1,16 341

2 4,88 6,16 -1,27 468

3 6,04 8,14 -2,08 377

4 9,14 2,03 7,37 408

Se andiamo a considerare i dati dell’Osservatorio nazionale del commercio riassunti nella 
tabella 12.8, possiamo notare come il 48,2% del totale dei metri quadrati adibiti al commercio 
LQ� VHGH� îVVD� ULJXDUGL� HVHUFL]L� GL� YLFLQDWR�� LO� ������ VWUXWWXUH� GL�PHGLD� JUDQGH]]D�PHQWUH� LO�
restante 13,9% strutture grandi. Se osserviamo la concentrazione rispetto al numero di 
HVHUFL]L� VXO� WHUULWRULR� SURYLQFLDOH� UHJLVWULDPR� FKH� LO� ������ GHJOL� HVHUFL]L� FRPPHUFLDOL� q� GL�
YLFLQDWR��LO������q�GL�PHGLD�JUDQGH]]D�H�OR������q�GL�JUDQGL�GLPHQVLRQL��5LVSHWWR�DO������VL�
ULOHYD�XQD�GLPLQX]LRQH�GHOOR�������QHOOD�VXSHUîFLH�WRWDOH�FRPPHUFLR�LQ�VHGH�îVVD��4XHVWD�
ULGX]LRQH�q�GRYXWD�DG�XQD�FRQWUD]LRQH�GL�FLUFD�������PHWUL�TXDGUDWL�QHOOH�JUDQGL�VWUXWWXUH�GL�
vendita e di 581 mq. negli esercizi di vicinato. Solo le medie strutture di vendita registrano 
XQD�HVSDQVLRQH�VLD�QHO�QXPHUR�GL�HVHUFL]L�DSHUWL�VLD�QHL�PHWUL�TXDGUDWL�GL�VXSHUîFLH�GHVWLQDWD�
DO�FRPPHUFLR��ULVSHWWLYDPHQWH���HVHUFL]L�LQ�SL��H�LO�������LQ�SL��GL�PHWUL�TXDGUDWL��

)LJXUD� ����� ¥� 6XSHUîFLH� WRWDOH� LPSUHVH� GHO� VHWWRUH� FRPPHUFLR� �� ����¥� OD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR�� )RQWH��
Osservatorio nazionale commercio

Tipologia 6XSHUîFLH

Esercizi di vicinato 143.711 mq.

Medie strutture di vendita 112.575 mq.

Grandi strutture di vendita 41.612 mq.

TOTALE ������� mq.

5HODWLYDPHQWH� DO� VHWWRUH� GHO� FRPPHUFLR�� JOL� LQYHVWLPHQWL� GHOOH� LPSUHVH� HǺHWWXDWL� QHO� �����
VRQR� VWDWL� QHO� ���� GHL� FDVL� VXSHULRUL� D� TXHOOL� HǺHWWXDWL� QHO� ����� FRQ� XQD� SUHYLVLRQH� GL�
investimenti maggiori per il 2011 nell’85% dei casi, dati in crescita rispetto a quanto rilevato 
l’anno precedente. Possiamo osservare che nella ripartizione degli investimenti, circa il 50% 
GL�TXHVWL�q�VWDWR�LQ�PDFFKLQDUL�H�LO�����LQ�IDEEULFDWL�

Il settore dei servizi

Spostandosi ai servizi4, nel 2011 il settore registra dati ancora negativi sia a livello 
congiunturale sia a livello tendenziale, segno di una continua percepita incertezza nella 
ripresa come evidenziato nel capitolo 2.
,O�YROXPH�GªDǺDUL�UHJLVWUD�GDWL�SHU�WXWWL�L�WULPHVWUL�QHJDWLYL��VLD�D�OLYHOOR�FRQJLXQWXUDOH�VLD�D�OLYHOOR�
WHQGHQ]LDOH��FRQ�GDWL�LQ�OHJJHUR�SHJJLRUDPHQWR�YHUVR�OD�îQH�GHOOªDQQR��6H�VL�FRQVLGHUDQR�OH�
DWWLYLWj�HFRQRPLFKH��YHUVR�îQH�DQQR�VL�UHJLVWUDQR�GDWL�SRVLWLYL�D�OLYHOOR�FRQJLXQWXUDOH�H�VWDELOL�
a livello tendenziale nell’informatica (+2% sul terzo trimestre). Dati negativi sono registrati 
dai servizi alle persone (-7,6% sul terzo trimestre) da alberghi e ristoranti (-11,32% sul terzo 
trimestre), dai trasporti (-3,59%). A livello tendenziale segnano dati negativi soprattutto le 
costruzioni (-8,4%) e i servizi avanzati (-7,48%).

4  L’indagine ha coinvolto 74 imprese intervistate pari al 139% del campione

)LJXUD������¥�,QGLFDWRUL�YROXPH�GªDǺDUL�¥�VHUYL]L�¥�$QQL������������)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

Trimestri 9DULD]LRQH�FRQJLXQWXUDOH� 9DULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�

1-2010 -2,33 -5,60

2 -2,09 -3,71

3 0,15 -0,91

4 -3,10 -2,04

1-2011 -1,28 -1,67

2 -2,83 -2,25

3 -0,16 -3,76

4 -3,20 -3,91

Dando uno sguardo alla situazione occupazionale, il settore dei servizi ha registrato saldo 
negativo nell’indagine campionaria, nel secondo trimestre 2011, mentre, successivamente, i 
saldi sono positivi.

)LJXUD���������,QGLFDWRUL�RFFXSD]LRQDOL�¥�VHUYL]L�¥�$QQL������¥�������)RQWH��8QLRQFDPHUH�/RPEDUGLD

7DVVL��

Numero addetti
Trimestri Ingresso 8VFLWD

6DOGR��YDULD]LRQH�DGGHWWL�
QHO�WULPHVWUH���

1-2010 2,85 2,65 0,20 982

2 3,59 6,91 -3,32 982

3 5,22 8,03 -2,81 740

4 5,71 7,09 -1,37 737

1-2011 2,95 1,56 1,40 1.160

2 5,26 15,17 -9,53 1101

3 4,84 4,52 0,32 1572

4 1,88 2,65 1,40 1540

Osserviamo, per i dati congiunturali registrati riferiti all’indagine campionaria, che entrando 
nel dettaglio delle attività economiche, sono, in particolare, gli alberghi ad avere dato positivo 
(+12%); negativo il dato che viene registrato, invece, per le costruzioni (-8,75%)5. 

Per quanto riguarda gli investimenti nel settore dei servizi, con riferimento al campione 
oggetto dell’indagine di Unioncamere, per le imprese che hanno investito, nel 45% dei casi 
gli investimenti sono stati maggiori che nel 2010 e hanno riguardato per il 68% dei casi 
macchinari, per il 27% fabbricati e per il 45% investimenti in informatica. Gli investimenti 
UHDOL]]DWL�VRQR�VWDWL�LO��������LQ�SL��ULVSHWWR�DOOªDQQR�SUHFHGHQWH�

2VVHUYDQGR�LO�VLVWHPD�GHL�VHUYL]L�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�H�OªHǺHWWR�GHOOD�FULVL�VXOOªRFFXSD]LRQH�
QHO�FRPSDUWR�SHU�JOL�DQQL������������q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�FKH�FRPSOHVVLYDPHQWH�LO�VHWWRUH�
ha risentito meno di altri di una contrazione dei dipendenti, complessivamente pari a meno 
dell’1% per una riduzione in valore assoluto di circa 200 dipendenti su un totale nel comparto 
di oltre 22.000 unità (circa il 49% del totale dei dipendenti secondo i dati di SMAIL).
&RQWUD]LRQL�SL��VLJQLîFDWLYH�VL�VRQR�YHULîFDWH�QHO�VHWWRUH�GHL�VHUYL]L�GL�SXOL]LD�H�PDQXWHQ]LRQH�
GHO�YHUGH����������QHL�VHUYL]L�GL�DOORJJLR����������FRPPHUFLR�DOOªLQJURVVR�������FUHGLWR�H�îQDQ]D�
(-2,6%) istruzione (-2,6%). All’opposto registrano segno positivo in particolare sanità e 
assistenza (+1,9%) altri servizi (+3,5%) e commercio al dettaglio (+1,5%).

5  Dati indagine congiunturale Unioncamere Lombardia
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)LJXUD���������,�GLSHQGHQWL�QHL�VHUYL]L������������)RQWH��(ODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�60$,/�6RQGULR
 

9DULD]LRQH������

'LYLVLRQL
'LFHPEUH�
����

'LFHPEUH�
2010

9DORUH�
assoluto

�

Servizi di ristorazione 3.183 3.167 -16 -0,5%

Servizi di alloggio 2.734 2.636 -98 -3,6%

Commercio al dettaglio (escluso GDO) 2.433 2.469 36 1,5%

Sanità e assistenza 2.331 2.375 44 1,9%

Trasporti e attività connesse 2.116 2.089 -27 -1,3%

Grande distribuzione 1.826 1.796 -30 -1,6%

&UHGLWR��VHUYL]L�îQDQ]LDUL�H�DVVLFXUD]LRQL 1.661 1.618 -43 -2,6%

Commercio all’ingrosso 1.188 1.151 -37 -3,1%

Istruzione e altri servizi alle persone 1.214 1.182 -32 -2,6%

Informatica e servizi avanzati 981 990 9 0,9%

Commercio e riparazione autoveicoli 873 877 4 0,5%

Servizi pulizie e manutenzione verde 930 876 -54 -5,8%

Altri servizi 926 958 32 3,5%

TOTALE ������ 22.184 ���� �����

$OOªLQWHUQR� GL� VLVWHPL� HFRQRPLFL� VHPSUH� SL�� EDVDWL� VXOOD� FRQRVFHQ]D�� L� VHUYL]L� YHQJRQR�
VHPSUH�SL��FRQVLGHUDWL�HOHPHQWL�SURSXOVRUL�GL�FUHVFLWD��DXPHQWR�GL�YDORUH�H�DFTXLVL]LRQH�GL�
FRQRVFHQ]D��QHOOH�VRFLHWj�GL�RJJL�VL�FRPSUDQR�H�YHQGRQR�LGHH��q�OªLGHD�FKH�ID�OD�GLǺHUHQ]D�
H� OªRUJDQL]]D]LRQH� GL� VHUYL]L� FKH� UXRWDQR� LQWRUQR� DOOH� LGHH� GLYHQWD� VHPSUH� SL�� VWUDWHJLFD�
per economie NQRZOHGJH� LQWHQVLYH. L’innovazione nei servizi rappresenta uno strumento 
GDOOªDOWR�SRWHUH�SHUYDVLYR��WUDVYHUVDOH�H�FDSDFH�GL�PRGLîFDUH�QDWXUD�H�VWUXWWXUD�GL�QXPHURVL�
settori, secondo quanto evidenziato anche dalla Commissione Europea nei bandi orientati a 
supportare i cosiddetti .QRZOHGJH�%DVHG�VXSSRUW�VHUYLFHV, come volano di un’innovazione 
GL�VLVWHPD�GLǺXVD� LQ�WXWWD� OªHFRQRPLD��2JJL�� LQIDWWL�� LO�FRQWHQXWR�WHFQRORJLFR�GHL�SURGRWWL�q�
talmente elevato che anche molto dei prodotti che vengono acquistati in realtà contengono 
XQD�IRUWH�SHUFHQWXDOH�GL�VHUYL]L��VHPSUH�SL��VWUDWHJLFL�SHU�OD�FUHVFLWD�GHOOH�HFRQRPLD��LQ�XQ�
legame con le altre componenti dell’economia di un sistema locale.
$JLUH�VHFRQGR�XQD� ORJLFD�GL� UHWH�q�VHPSUH�SL�� LPSRUWDQWH�H�GLYHQWD�HOHPHQWR�FKLDYH�SHU�
DXPHQWDUH� OD�PDVVD� FULWLFD� H�� TXLQGL�� OD� FRPSHWLWLYLWj� GL� XQ� VLVWHPD�� ,Q� TXHVWR� TXDGUR� q�
opportuno ricordare che la Camera di Commercio di Sondrio ha approvato l’adesione al 
“Bando per la creazione di reti di imprese - Programma ERGON”, progetto promosso da 
5HJLRQH�/RPEDUGLD�FRQ�OR�VFRSR�GL�GHîQLUH�H�UHDOL]]DUH�DWWLYLWj�D�VRVWHJQR�GHO�VLVWHPD�GHOOH�
micro, piccole e medie imprese lombarde tramite il processo di aggregazione delle imprese in 
UHWH��GHVWLQDQGR�DOOªLQL]LDWLYD��������(XUR��,O�EDQGR�q�GHGLFDWR�DOOR�VYLOXSSR�GL�UHWL�GL�LPSUHVD�
GHO�VHWWRUH� WHU]LDULR�FRPPHUFLR�� WXULVPR��VHUYL]L�HG�q�PLUDWR�D�VSHULPHQWDUH�XQªLQQRYDWLYD�
modalità di sostegno alle imprese, in considerazione degli scenari economici all’interno dei 
quali le imprese sono oggi chiamate a confrontarsi per aggregazioni a livello provinciale o 
VRYUDSURYLQFLDOH��/ªRELHWWLYR�q�PLJOLRUDUH�OD�FRPSHWLWLYLWj�FRQ�SURJHWWL�GL�UD]LRQDOL]]D]LRQH�GL�
costi, miglioramento degli spazi e maggiore scambio di conoscenze funzionali all’innovazione 
di processo, di prodotto, di servizio e/o organizzativa.

I prezzi al consumo 

$QFKH�QHO������q�FRQWLQXDWD�OªDWWLYLWj�DYYLDWD�D�OXJOLR������GL�ULOHYD]LRQH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR��
PHVVD� LQ�DWWR�GDOOD�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�GL�6RQGULR��îQDQ]LDWD�GDOOª8QLRQH� LWDOLDQD�GHOOH�
&DPHUH�GL�&RPPHUFLR�HG�HǺHWWXDWD�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�GL�0RQ]D�
H�%ULDQ]D�FKH�FRPH�6RQGULR�QRQ�GLVSRQH�GL�ULOHYD]LRQL�XǸFLDOL�,VWDW��(ª�FRQWLQXDWD�OªLQL]LDWLYD�
GL� ULOHYD]LRQH�SUH]]L�VX�XQ�SDQLHUH�GL�EHQL�H�VHUYL]L�VLJQLîFDWLYL�SHU�SHUPHWWHUH�GL� LQVHULUH�
anche Sondrio nel quadro delle città italiane e fare confronti su costi, spese alimentari, 
variazione per trasparenza verso consumatori e verso commercianti.

Nelle rilevazioni di gennaio e luglio 2011, la spesa alimentare di un paniere selezionato di 
prodotti di largo consumo (con alcune aggiunte rispetto al paniere 2010) vede Sondrio in 
linea con il resto della Lombardia. È risultato che i consumatori locali danno la loro preferenza 
DL�SURGRWWL�GHO� WHUULWRULR�VSHQGHQGR�DQFKH�SL��GHOOD�PHGLD�UHJLRQDOH�� ,O�FRVWR�GHO� ©FHVWRª�GL�
SURGRWWL�WLSLFL���FKH�q�VWDWR�LQVHULWR�QHOOD�ULOHYD]LRQL�SURSULR�LQ�YLUW��GHOOH�VSHFLîFLWj�GL�6RQGULR�
LQ�TXHVWR�VHQVR���q�DXPHQWDWR�GD�JHQQDLR�D�OXJOLR�GL����FHQWHVLPL��DUULYDQGR�D������(XUR��
e i prezzi del paniere sono cresciuti in misura minore rispetto al resto della Lombardia. Nel 
2011 sono stati inseriti anche rilevazioni aggiuntive su altri servizi (estetista, parrucchiere, 
gommista etc). Qui si sono rilevati aumenti nei prezzi della colazione al bar ma non della 
SL]]D�� 5LVSHWWR� DL� QXRYL� VHUYL]L� LQWURGRWWL�� QHO� FRQIURQWR� FRQ� OH� DOWUH� SURYLQFH� ORPEDUGH�� q�
ULVXOWDWR�FKH�D�6RQGULR�q�SL��FRQYHQLHQWH�DQGDUH�GDO�SDUUXFFKLHUH�H�GDOOªHVWHWLVWD�H�DQFKH�IDU�
ULSDUDUH�OªDXWR��PHQWUH�FRVWD�GL�SL���ULVSHWWR�DOOH�DOWUH�SURYLQFH�ORPEDUGH��IDUOD�ODYDUH��
Le rilevazioni sono sempre state condotte da Ref, una società specializzata, per conto della 
Camera di Commercio, in accordo con l’Unione Commercio, Turismo e Servizi provinciale e 
con l’Unione Artigiani della Provincia di Sondrio. 
/H�QRYLWj�GHOOD�ULOHYD]LRQH������VRQR�TXLQGL��OD�ULOHYD]LRQH�GHL�SUH]]L�GL�XQ�SDQLHUH�GL�SURGRWWL�
tipici locali, l’allargamento dell’indagine ad altri servizi, l’introduzione di nuovi prodotti di largo 
consumo nel paniere alimentare.
Il monitoraggio semestrale, che va a comparare i prezzi di prodotti sul mercato 
indipendentemente da ingredienti e caratteristiche organolettiche, ha riguardato 23 prodotti 
di largo consumo, di cui 20 alimentari, dal basso valore unitario ma dall’elevata frequenza 
di acquisto e per questo caratterizzati da un alto valore simbolico, per i quali ogni famiglia 
spende circa duemila Euro all’anno. Sono stati visitati 37 punti vendita tra supermercati, 
GLVFRXQW�H�QHJR]L� WUDGL]LRQDOL��D�6RQGULR�H�QHOOH� LPPHGLDWH�YLFLQDQ]H��QHO�FRPSOHVVR�VRQR�
state raccolte circa 1200 quotazioni di prezzo ripartite nella scala di prezzo (prodotti di marca, 
a marca commerciale e primo prezzo). Il carrello della spesa per questo paniere a Sondrio 
a luglio costava mediamente 134,3 Euro. Sono risultati meno cari rispetto alla Lombardia 
PR]]DUHOOD��SURVFLXWWR�FUXGR��SDUPLJLDQR��SDVWD�H�XRYD��PHQWUH�FRVWDYDQR�XQ�SRª�GL�SL��FDUQH��
ODWWH��VXFFR�GL�IUXWWD�H�FDǺq��3L��LQ�JHQHUDOH��D�6RQGULR�TXHVWR�SDQLHUH�FRVWDYD�OR������LQ�SL��
ULVSHWWR�DOOD�PHGLD�ORPEDUGD�FRQ�0LODQR�TXDOH�FLWWj�SL��FDUD�H�/RGL�SL��HFRQRPLFD��
,O�SDQLHUH�GL�SURGRWWL�WLSLFL�GHO�WHUULWRULR�VXO�TXDOH�VRQR�VWDWH�HǺHWWXDWH�OH�ULOHYD]LRQL�FRPSUHQGH�
formaggio Valtellina Casera, bresaola (punta d’anca), pizzoccheri, polenta, sciatt e i vini DOCG 
Inferno, Grumello e Sassella. La spesa del turista che, di ritorno dalle vacanze, vuole portare a 
FDVD�GD�6RQGULR�L�VDSRUL�GL�9DOWHOOLQD�q�ULVXOWDWR�DPPRQWDUH�TXLQGL�PHGLDPHQWH�D�FLUFD������
(XUR��WUD�JHQQDLR�H�OXJOLR�VRQR�OLHYHPHQWH�DXPHQWDWL�VFLDWW�H�YLQL��PHQWUH�VRQR�FDODWL�9DOWHOOLQD�
Casera e bresaola.
,Q�XQR�VFHQDULR�QD]LRQDOH�LQ�FXL�Oª,VWDW�KD�FDOFRODWR�XQªLQïD]LRQH�GHOOªDOLPHQWDUH�WUDVIRUPDWR�
vicina al 3%, frutto dei rincari delle materie prime nel primo semestre 2011, a Sondrio il 
ULQFDUR�UHJLVWUDWR�WUD�OXJOLR������H�OXJOLR������q�FRQWHQXWR�QHOOªRUGLQH�GHOOª������SHU�LO�SDQLHUH�
monitorato. Nel corso del 2011 le famiglie sondriesi hanno speso per l’acquisto del paniere 
FLUFD����(XUR�LQ�SL���FRQWUR�L����LQ�SL��GHOOD�/RPEDUGLD�H�L����GHOOD�PHGLD�QD]LRQDOH�
Sul fronte dei servizi, la rilevazione ha riguardato 64 punti vendita, tra cui pizzerie, bar, lavaggi 
auto, gommisti, estetisti e parrucchieri per raccogliere circa 270 quotazioni di prezzo relative 
a un paniere comprendente, tra gli altri, cappuccino, aperitivo, toast e birra al bar, taglio capelli 
uomo e donna, estetista, riparazione e lavaggio auto. Si tratta di un paniere che secondo 
l’Istat rappresenta il 15,6% della spesa media annua per i servizi sostenuta da una famiglia 
tipo, e pari a 1.500 Euro. A Sondrio sono risultate meno care colazioni e aperitivi al bar e la 
SL]]D��LO�FXL�SUH]]R�PHGLR�q�DGGLULWWXUD�GLPLQXLWR�QHO�FRUVR�GHO�������3HU�L�VHUYL]L�GL�SDUUXFFKLHUH�
HG�HVWHWLVWD�LO�FRVWR�PHGLR�ULOHYDWR�q�GHO������LQ�PHQR�ULVSHWWR�DOOD�PHGLD�ORPEDUGD��,�SUH]]L�
PHGL�VRQR�ULVXOWDWL�SL��HFRQRPLFL�SHU�IDU�ULSDUDUH�OªDXWR��PHQWUH�VRQR�VWDWL�PHGLDPHQWH�SL��DOWL�
quelli per il lavaggio dell’auto.
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Le cooperative sociali 

/H�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL�VRQR�XQ�WLSR�SDUWLFRODUH�GL�VRFLHWj�FRRSHUDWLYD�OD�FXL�SHFXOLDULWj�q�TXHOOD�
della mutualità e della presenza di soci volontari non previsti nelle cooperative tradizionali.
Per inquadrare il contesto delle cooperative sociali ci sembra sempre utile ricordare come 
premessa la distinzione, nelle cooperative sociali, fra le cooperative di tipo A e quelle di tipo 
B. Le prime sono quelle che si occupano della gestione di servizi socio - sanitari, assistenziali 
ed educativi, mentre le seconde quelle che svolgono attività diverse - agricole - manifatturiere, 
FRPPHUFLDOL�R�GL�VHUYL]L� ��îQDOL]]DWH�DOOªLQVHULPHQWR� ODYRUDWLYR�GL�SHUVRQH�VYDQWDJJLDWH��(ª�
richiesto dal loro Statuto di perseguire l’interesse della comunità alla promozione umana 
e all’integrazione sociale dei cittadini. Le cooperative sociali possono agire anche in forma 
FRQVRU]LDWD��D�6RQGULR�VL�UHJLVWUD�DQFRUD�OD�SUHVHQ]D�GL�XQ�VROR�FRQVRU]LR��6RO�&R�
/D�JHVWLRQH�GHOOª$OER�5HJLRQDOH�GHOOH�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL�q�VWDWD�DǸGDWD�DOOH�3URYLQFH�FRQ�
D.G.R. n 5536 del 10 ottobre 2007.

)LJXUD�������¥�&RRSHUDWLYH�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�LVFULWWH�DOOªDOER�UHJLRQDOH�GHOOH�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL��)RQWH� 
Regione Lombardia Albo cooperative sociali

'DWD� 
rilevazione

Cooperativa di tipo A Cooperativa di tipo B Consorzi Totale

Numero
��VXO�
totale

Numero
��VXO�
totale

Numero
��VXO�
totale

Numero

30/06/05 21 58,33% 14 38,89% 1 2,78% 36

21/07/06 25 62,50% 14 35,00% 1 2,50% 40

31/12/07 28 63,64% 15 34,09% 1 2,27% 44

29/09/08 26 61,90% 15 35,71% 1 2,38% 42

31/12/09 20 62,50% 11 34,38% 1 3,13% 32

31/12/10 24 64,86% 12 32,43% 1 2,70% 37

31/12/11 25 67,57% 11 29,73% 1 2,70% 37

2VVHUYDQGR�OD�îJXUD�������SRVVLDPR�QRWDUH�FKH��DO����GLFHPEUH�������ULVXOWDQR�LVFULWWH�DOOªDOER�
��� FRRSHUDWLYH� VRFLDOL�� �� FRRSHUDWLYH� LQ� SL�� ULVSHWWR� DOOD� îQH� GHO� ������ VHQ]D� QHVVXQD�
YDULD]LRQH�ULVSHWWR�DO������VXO�GDWR�FRPSOHVVLYR��FRQ�XQD�FRRSHUDWLYD�GL�WLSR�$�LQ�SL��HG�XQD�
di tipo B in meno. 

)LJXUD� ������ ¥� &RRSHUDWLYH� GHOOD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� LVFULWWH� DOOªDOER� UHJLRQDOH� GHOOH� FRRSHUDWLYH� VRFLDOL��
3HULRGR�GL�LVFUL]LRQH��)RQWH��5HJLRQH�/RPEDUGLD�$OER�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL

Cooperativa di 

tipo A

Cooperativa di 

tipo B
Consorzi Totale

2011-2008 4 1 0 5

2007-2004 5 1 0 6

2003-2000 5 0 0 5

1999 e prima 11 9 1 21

TOTALE 25 11 1 ��

/D�îJXUD�������SHUPHWWH�GL�RVVHUYDUH�OH�FRRSHUDWLYH�LVFULWWH�DOOªDOER�SHU�SHULRGR�GL�LVFUL]LRQH��
1HJOL� XOWLPL� DQQL� OªLVFUL]LRQH� VL� q� ULGRWWD� QHO� QXPHUR� ULVSHWWR� DJOL� DQQL� ����������� PD�
mantenendosi sostanzialmente su valori costanti.
/D�îJXUD��������LQYHFH��PRVWUD�OD�GLVWULEX]LRQH�GHOOH�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL�VXO�WHUULWRULR�SURYLQFLDOH��
Possiamo osservare che il maggior numero di cooperative sociali resta nel mandamento di 
Sondrio, seguito a stretto giro da Morbegno (9) e dall’Alta Valtellina (7) . A Tirano ci sono 
��FRRSHUDWLYH��XQD�LQ�SL��GHO�������PHQWUH�LQ�9DOFKLDYHQQD�VL�KDQQR�DQFRUD���FRRSHUDWLYH�
VRFLDOL��FRQ�XQ�WRWDOH�TXLQGL�LQYDULDWR��,Q�$OWD�9DOWHOOLQD�Fªq�VWDWD�ULGX]LRQH�GL�XQD�FRRSHUDWLYD�
�GD���D�����$�6RQGULR�H�D�0RUEHJQR�LO�QXPHUR�GL�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL�q�ULPDVWR�LQYDULDWR�

)LJXUD���������'LVWULEX]LRQH�WHUULWRULDOH�GHOOH�FRRSHUDWLYH�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��)RQWH��5HJLRQH�/RPEDUGLD�
¥�$OER�&RRSHUDWLYH�6RFLDOL

Cooperativa di 

tipo A

Cooperativa di 

tipo B
Consorzi Totale

C.M. Alta Valtellina 3 4 0 7

C.M. Tirano 5 1 0 6

C.M. Sondrio 6 3 1 10

C.M. Morbegno 7 2 0 9

C.M. Valchiavenna 4 1 0 5

TOTALE 25 11 1 ��

/D� îJXUD� ������ SHUPHWWH� GL� DSSUH]]DUH� OH� SULQFLSDOL� DUHH� GL� LQWHUYHQWR� GLFKLDUDWH� GDOOH� ���
cooperative di tipo A e dalle 11 cooperative di tipo B della provincia di Sondrio iscritte all’Albo 
regionale delle cooperative sociali. Come già osservato in precedenti edizioni della presente 
relazione, la prevalenza resta per interventi con disabili, minori ed anziani, seguite da azioni 
di carattere educativo ed orientate alla famiglia. Nelle cooperative di tipo B le attività di 
integrazione di cittadini svantaggiati prevedono attività di vario genere, fra cui la preminenza 
q�SHU�D]LRQL�GL�SXOL]LD�H�PDQXWHQ]LRQH�GHO�YHUGH�

)LJXUD���������3ULQFLSDOL�DUHH�GL�LQWHUYHQWR�GHOOH�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��)RQWH��5HJLRQH�
/RPEDUGLD�¥�$OER�&RRSHUDWLYH�6RFLDOL

Cooperativa di tipo A
N°

Cooperativa di tipo B
N°

Area di intervento Area di intervento

Stranieri 3 Agricola 5

Psichiatria 6 Allevamento 2

Prevenzione del disagio 4 Altro 3

Minori 16 Apertura e chiusura parchi 1

Malati AIDS 1 Cartotecnica e imball. 2

Famiglia 10 Consegna pasti 1

Emarginazione Sociale 7 Custodia parcheggi 3

Educativa 13 Facchinaggio e traslochi 1

Disagio Giovanile 6 Gestione bar 3

Disabili/Handicappati 20 Gestione biblioteche e musei 1

Detenuti 1 Gestione mense 3

Anziani 13 Legatoria 2

Alcooldipendenza 2 Manutenzione stabili 1

Manutenzione verde 8

2UWR�ïRUR�YLYDLVPR 1

Pulizia ambienti 9

Servizi cimiteriali 3

Sorveglianza e portierato 1

Spazzamento e pulizia strade 1

Tinteggiatura 1

7LSRJUDîD�H�VWDPSD 1

Trasporto merci 1

Trasporto persone 1

Valorizzazione del territorio 1

Volantinaggio 1

A livello complessivo, possiamo osservare che il totale di cooperative sociali in Lombardia 
DOOª��IHEEUDLR������q��������/H�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�UDSSUHVHQWDQR�LO�
2,22% del totale regionale. A livello regionale le cooperative di tipo A rappresentano il 64,5% 
del totale, quelle di tipo B 31,6il % del totale; in provincia di Sondrio le cooperative di tipo A 
sono il 67,5% del totale, quelle di tipo B il 29,7 % del totale.
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5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

L’economia locale valtellinese negli ultimi decenni ha sviluppato una progressiva 
terziarizzazione che ha portato il settore di commercio e servizi a essere predominante 
rispetto al settore primario e secondario, come rileva anche lo Statuto Comunitario. A Sondrio 
il valore aggiunto dei servizi rappresenta nel 2010 il 68,2% del totale, perfettamente in linea 
FRQ�LO�GDWR�ORPEDUGR�FKH�q�SDUL�DO��������,O�VHWWRUH�GHO�FRPPHUFLR�ULYHVWH�DQFKH�QHO�������FRPH�
QHO�������XQD�TXRWD�VLJQLîFDWLYD�VXO� WRWDOH�GHOOH� LPSUHVH�QHL�GLYHUVL�VLVWHPL� WHUULWRULDOL��1HO�
SDVVDJJLR� GDO� ����� DO� ����� QRQ� VL� UHJLVWUDQR� YDULD]LRQL� VLJQLîFDWLYH� ULVSHWWR� DO� SHVR� GHOOH�
imprese del settore commercio sul totale. Non si osservano particolari variazioni nemmeno 
VXO�IURQWH�GHOOH�DWWLYLWj�VSHFLîFKH�OHJDWH�DL�VHUYL]L�FKH�UDSSUHVHQWDQR�VHPSUH�XQD�TXRWD�SDUL�
a circa il 20% in tutti i territori. 

)LJXUD����D���/H�LPSUHVH�GHO�FRPPHUFLR�QHOOH�SURYLQFH�DOSLQH�����������������'DWL�LQ���VXO�WRWDOH�LPSUHVH�DWWLYH��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH

Dal punto di vista del valore aggiunto, nel confronto fra 2008 e 2010, troviamo riconfermato 
il ruolo di primo piano giocato dai servizi, che rappresenta almeno il 70% del totale del valore 
DJJLXQWR�îQR�DO�����GL�$RVWD��$QFKH�D�6RQGULR�LO�SHVR�GHO�VHWWRUH�GHL�VHUYL]L�QHO�ELHQQLR������
������q�DXPHQWDWR�GL�EHQ���SXQWL�SHUFHQWXDOL��6ROWDQWR�%HOOXQR�KD�XQ�SHVR�SL��PRGHUDWR�GHL�
servizi, controbilanciato da una quota maggiore della manifattura.

)LJXUD����E���9DORUH�DJJLXQWR�D�SUH]]L�FRUUHQWL�SHU� LO�VHWWRUH�GHL�VHUYL]L� ��������������'DWL� LQ���VXO� WRWDOH�GHO�
YDORUH�DJJLXQWR��)RQWH��,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQHIl
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)LJXUD���������$OER�5HJLRQDOH�GHOOH�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL�VXGGLYLVR�SHU�ULSDUWL]LRQL�SURYLQFLDOL�DOO©���������

Provincia Sezione A Sezione B Sezione C Totale

N
u

m
e

ro

�
�V
XO
�WR

WD
OH

�
�V
XO
�WR

WD
OH
� 

p
ro

v
in

c
ia

le

N
u

m
e

ro

�
�V
XO
� 

to
ta

le

�
�V
XO
�WR

WD
OH
� 

p
ro

v
in

c
ia

le

N
u

m
e

ro

�
�V
XO
�WR

WD
OH

�
�V
XO
�WR

WD
OH
� 

p
ro

v
in

c
ia

le

N
u

m
e

ro

�
�V
XO
�WR

WD
OH

Bergamo 116 10,77% 64,80% 55 10,42% 30,73% 8 12,50% 4,47% 179 10,72%

Brescia 152 14,11% 52,05% 116 21,97% 39,73% 24 37,50% 8,22% 292 17,50%

Como 73 6,78% 73,00% 26 4,92% 26,00% 1 1,56% 1,00% 100 5,99%

Cremona 40 3,71% 54,79% 30 5,68% 41,10% 3 4,69% 4,11% 73 4,37%

Lecco 33 3,06% 63,46% 18 3,41% 34,62% 1 1,56% 1,92% 52 3,12%

Lodi 24 2,23% 64,86% 12 2,27% 32,43% 1 1,56% 2,70% 37 2,22%

Mantova 51 4,74% 63,75% 26 4,92% 32,50% 3 4,69% 3,75% 80 4,79%

Monza e 
Brianza

69 6,41% 67,65% 31 5,87% 30,39% 2 3,13% 1,96% 102 6,11%

Milano 323 29,99% 69,02% 130 24,62% 27,78% 15 23,44% 3,21% 468 28,04%

Pavia 68 6,31% 68,69% 30 5,68% 30,30% 1 1,56% 1,01% 99 5,93%

Sondrio 25 ����� ������ 11 ����� ������ 1 ����� ����� �� �����

Varese 103 9,56% 68,67% 43 8,14% 28,67% 4 6,25% 2,67% 150 8,99%

Totale ���� ������� ������ 528 ������� ������ 64 ������� ����� 1669 �������

6H�VL�VSRVWD�OªDWWHQ]LRQH�DOOD�FRPSRQHQWH�DVVRFLDWLYD�GHOOH�FRRSHUDWLYH�VRFLDOL��q�SRVVLELOH�
rilevare che queste raccolgono per le cooperative A e B 876 soci, in leggero aumento 
ULVSHWWR�DO������TXDQGR�HUDQR������/D�FRPSRQHQWH�IHPPLQLOH�q�PROWR�DOWD��������VXO�WRWDOH��
dato costante rispetto al 2010). Se scomponiamo il dato nei suoi singoli fattori possiamo 
ULVFRQWUDUH�OD�VLWXD]LRQH�UHJLVWUDWD�QHOOD�WDEHOOD�VHJXHQWH�îJXUD��������

)LJXUD���������6RFL�SHU�OH�FRRSHUDWLYH�$�H�%��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�$OER�FRRSHUDWLYH

Genere
Tipologia di cooperativa Totali

A B 2011

Cooperatori Lavoratori
M 56 42 98
F 235 51 286

Coop Fruitori
M 1 0 1
F 0 0 0

Volontari M 18 19 37
F 27 6 33

Sovventori
M 16 0 16
F 6 0 6

Persone Giuridiche
M 32 4 36

0 0 0

Altri
M 75 54 129
F 195 39 234

TOTALE 661 215 ���

&RPH�VL�SXz�QRWDUH�OD�FRPSRQHQWH�DVVRFLDWLYD�q�SL��SUHVHQWH�DOOªLQWHUQR�GHOOH�FRRSHUDWLYH�
di tipo A che assorbono circa il 75,5% dei soci in provincia di Sondrio. All’interno di questo 
gruppo 291 sono “Cooperatori Lavoratori” (con il 80,7% di genere femminile), 270 sono “Altri” 
soci (anche qui la componente femminile predomina con il 72,2%), 45 sono “Volontari”, 
��� VRQR� §6RYYHQWRUL¨� H� §3HUVRQH� *LXULGLFKH¨�PHQWUH� VROWDQWR� �� VRFLR� q� XQ� §&RRSHUDWRUH�
Fruitore”. Passando alle cooperative di tipo B, si nota che questa tipologia assorbe il restante 
24,5% dei soci in provincia con quote simili a quella delle cooperative di tipo A. Infatti, 93 soci 
sono “Cooperatori Lavoratori” (il 54,8% di genere femminile), 93 sono “Altri” soci (anche se la 
FRPSRQHQWH�PDVFKLOH�TXL�q�SL��DOWD�ULVSHWWR�DOOD�IHPPLQLOH�FRQ�LO������������VRQR�§9RORQWDUL¨�
e soltanto 4 sono “Persone Giuridiche”.



capitolo ��

Turismo
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Nell’ambito del turismo l’integrazione fra molteplici elementi e potenzialità legati al territorio, 
DOOD�QDWXUD�� DO� SDHVDJJLR�� DOOªHQRJDVWURQRPLD� �VROR�SHU� FLWDUQH�DOFXQL�� GLYHQWD� VHPSUH�SL��
RFFDVLRQH�LPSRUWDQWH�SHU�UDǺRU]DUH�OªDWWUDWWLYLWj�GHO�VLVWHPD�IDFHQGR�OHYD�VX�XQ�PDUNHWLQJ�
WHUULWRULDOH�PLUDWR�HG�LQWHJUDWR��6DSHQGR�EHQH�FKH�RUPDL�q�LPSURSULR�SDUODUH�GL�WXULVPR��PD�
q�PROWR�SL��RSSRUWXQR�SDUODUH�GL�WXULVPL�GL�WLSR�GLYHUVR��YDORUL]]DQGR�WXWWD�OªRǺHUWD�WXULVWLFD�
disponibile nel suo insieme, in uno stesso sistema avere la possibilità di sfruttare elementi di 
DWWUD]LRQH�GLYHUVL�SXz�UDǺRU]DUH�OD�GRPDQGD�GL�WXULVPR��1HOOR�VWHVVR�WHPSR��SXQWDUH�VX�XQD�
YDORUL]]D]LRQH�GHO�WXULVPR�GLYHQWD�RFFDVLRQH�SHU�UDǺRU]DUH�OD�FRPSHWLWLYLWj�GL�XQ�WHUULWRULR�VX�
SL��IURQWL��VL�SHQVL�VROR�DL�IRUWL�OHJDPL�FRQ�LQIUDVWUXWWXUH��FROOHJDPHQWL��DJURLQGXVWULD��HGLOL]LD��
manifatturiero e terziario, come evidenziato anche nello Statuto Comunitario. Tutto ciò trova 
DSSOLFD]LRQH� FRQ� ULIHULPHQWR� DOOD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR�� FKH� q� WUDGL]LRQDOPHQWH� YRFDWD� DO�
turismo e che nel 2011 ha costituito il Consorzio per la Destinazione Turistica Valtellina come 
innovativo modello di governance del settore, nato per promuovere in modo strategico e 
sinergico il sistema turistico locale. 

Considerando la concentrazione delle imprese per settore, il turismo rappresenta un settore 
FKLDYH�SHU�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��LO�������GHOOH�LPSUHVH�DWWLYH�LQ�SURYLQFLD�D�îQH������VYROJH�
DWWLYLWj�QHO�FDPSR�GHOOªDOORJJLR�H�ULVWRUD]LRQH �̈�OH�D]LHQGH�§FRUH§�GL�TXHVWR�VHWWRUH�H�TXHOOH�SL��
facilmente ascrivibili ad esso. Il comparto comunque non si esaurisce qui e a queste vanno 
DJJLXQWH� LPSUHVH�FKH�RǺURQR�VHUYL]L�H�DWWLYLWj�FKH�VL�FROORFDQR�QHOOªLQGRWWR�FKH� LO� WXULVPR�
genera. Tali imprese registrano un aumento dello 0,7% che, seppur contenuto nel numero, 
rappresenta un incremento di notevole importanza all’interno di un quadro economico 
GLǸFLOH��6H�RVVHUYLDPR�L�GDWL�GL�VWRFN�UHODWLYL�DOOH�LPSUHVH�GHO�VHWWRUH�WXULVWLFR�H�GHJOL�DOORJJL�
H�ULVWRUD]LRQH�D�îQH������OH�LPSUHVH�DWWLYH�VRQR��������FLRq���LQ�SL��ULVSHWWR�DO�������TXDQGR�
le imprese attive in quel campo erano ancora una volta aumentate di 8 unità.
,O�VLVWHPD�WXULVWLFR�ORFDOH�SUHVHQWD�QXPHUL�GL�RǺHUWD�ULFHWWLYD�PROWR�LPSRUWDQWL��SHU�GDUH�LO�TXDGUR�
della situazione osserviamo subito che, riguardo agli alberghi, sul territorio si trovano 365 
VWUXWWXUH��GL�FXL� LO�����GL�FDWHJRULD�WUH�VWHOOH�� ,O�QXPHUR�GL�FDPHUH�FRPSOHVVLYH�GLVSRQLELOL�q�GL�
8.568, in leggera diminuzione rispetto al 2010 (-1,23%), mentre il numero di posti letto passa dai 
16.870 del 2010 ai 16.647 del 2011 (-1,32%). Considerando anche le strutture extra - alberghiere il 
WRWDOH�GHL�SRVWL�OHWWR�q�SDUL�D���������VL�UHJLVWUD�XQD�GLPLQX]LRQH�GL�FLUFD�����SRVWL�OHWWR�FRPSOHVVLYL�
rispetto al 2010 (quando erano 19.036), pari a -1,32% sul totale. Complessivamente il numero 
medio di presenze annue si aggira intorno ai due milioni1.

Se si osservano i dati relativi al 20112 (sia pur ancora provvisori), nel confronto con il 2010 si 
QRWD�FKH��QRQRVWDQWH�LO�SHULRGR�GL�FULVL��DUULYL�H�SUHVHQ]H�DXPHQWDQR��JOL�DUULYL�FUHVFRQR�GHO�
4,2% rispetto al 2010 (quando erano aumentati del 2% rispetto all’anno prima) e le presenze 
dell’1% (mentre nel 2010 avevano registrato una contrazione dello 0,6% circa). Gli arrivi 
totali alberghieri nel 2011 sono stati 568.462 ed erano stati 545.559 nel 2010. Le presenze 
alberghiere nel 2011 sono 2.018.739 a fronte di un dato che nel 2010 aveva registrato 1.998.587 
�������6LD�SHU�DUULYL�VLD�SHU�SUHVHQ]H�VL�UHJLVWUDQR�L�YDORUL�SL��DOWL�QHO�SHULRGR�FRQVLGHUDWR��YHGL�
îJXUD��������FKH�SHUPHWWH�LQIDWWL�GL�RVVHUYDUH�OªDQGDPHQWR�GL�DUULYL�H�SUHVHQ]H�DOEHUJKLHUH�

�� 4XHVWR�GDWR�PHGLR�q�UHODWLYR�DOOH�SUHVHQ]H�VROR�DOEHUJKLHUH
2 Per il 2011 i dati sono ancora provvisori; dati Provincia di Sondrio

)LJXUD� ����� ¥� $UULYL� H� SUHVHQ]H� WRWDOL� �DOEHUJKLHUL�� ¥� VHULH� VWRULFD� ���������� ������ GDWL� SURYYLVRUL��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�3URYLQFLD�GL�6RQGULR

3HU�SRWHU�PHJOLR�DSSUH]]DUH�OD�GLQDPLFD�UHODWLYD�DG�DUULYL�H�SUHVHQ]H��YLHQH�SURSRVWD�OD�îJXUD�
13.2, che mette in luce da un lato le componenti stagionali e dall’altra permette di vedere i trend 
GL�OXQJR�SHULRGR��2VVHUYDQGR�OªDQGDPHQWR�GL�DUULYL�H�SUHVHQ]H�VL�QRWD�XQD�IRUWH�VWDJLRQDOLWj��
i picchi sono normalmente concentrati nel primo trimestre dell’anno a conferma del fatto che 
QHJOL�DQQL�OD�PDJJLRU�FRQFHQWUD]LRQH�GL�WXULVWL�VL�KD�VHPSUH�QHO�SHULRGR�LQYHUQDOH��OD�QHYH�H�
gli sport invernali sono sempre elemento di richiamo primario nel turismo valtellinese. Tale 
HOHPHQWR�GL�ULFKLDPR�VL�HYLGHQ]LD�LQ�SDUWLFRODU�PRGR�QHOOH�SUHVHQ]H��L�WXULVWL�VL�WUDWWHQJRQR�
GL�SL��QHOOH� ORFDOLWj�WXULVWLFKH�LQ� LQYHUQR�LQYHFH�FKH�LQ�HVWDWH�TXDQGR�DQFKH�JOL�DUULYL�VRQR�
FRPXQTXH�SL��FRQWHQXWL�FKH�QHO�SHULRGR�LQYHUQDOH��/D�SHUPDQHQ]D�PHGLD�GHL�WXULVWL�GXUDQWH�
OD�VWDJLRQH�LQYHUQDOH�q�PROWR�SL��DOWD�ULVSHWWR�D�TXHOOD�HVWLYD��3HU�OD�SULPD��LQIDWWL��VL�KDQQR�GHL�
valori che fra il 2006 e il 2011 rimangono costanti intorno a 4,6 giorni, mentre per la seconda 
i valori sono intorno ai 3,4 giorni. Su questo fronte, quindi, si aprono spazi per politiche 
VSHFLîFKH�GL�VLVWHPD�SHU�XQD�GHVWDJLRQDOL]]D]LRQH�GHO� WXULVPR��VLD�SHU� OD�VWDJLRQH�HVWLYD�
VLD� VX� WXWWR� OªDUFR� GHOOªDQQR� DJHQGR� VX� VWUDWHJLH� GL� ULFKLDPR� FKH� UDǺRU]LQR� OªLQWHJUD]LRQH�
H� OªRǺHUWD� GL� TXDOLWj� QHL� VHUYL]L� H� HOHPHQWL� GL� DWWUD]LRQH� H� SURPR]LRQH�GLVWULEXLWL� QHOOªDUFR�
dell’anno. Da un punto di vista di trend di lungo periodo, le linee tratteggiate, che annullano 
OªHǺHWWR�GHOOH�FRPSRQHQWL�VWDJLRQDOL��SHUPHWWRQR�GL�HYLGHQ]LDUH�DQGDPHQWL�VRVWDQ]LDOPHQWH�
stabili sia per gli arrivi sia per le presenze.

)LJXUD� ����� ¥� $UULYL� H� SUHVHQ]H� WRWDOL� �DOEHUJKLHUL�� ¥� VHULH� VWRULFD� ���������� ������ GDWL� SURYYLVRUL��� 'DWL�
WULPHVWUDOL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�3URYLQFLD�GL�6RQGULR
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Considerando la ripartizione dei turisti fra italiani e stranieri, si rileva che gli italiani nel 2011 
sono stati il 67% dei turisti totali in provincia, mentre negli anni passati rappresentavano 
circa il 70% del totale. La quota degli italiani, quindi, registra un calo, in particolar modo per 
le presenze. Infatti, nell’ultimo anno si registra un aumento negli arrivi, ma una ulteriore 
FRQWUD]LRQH�QHOOH�SUHVHQ]H��JOL�DUULYL�GL� WXULVWL� LWDOLDQL�DXPHQWDQR�GHOOª����� ULVSHWWR�DO������
mentre le presenze, che l’anno precedente si erano contratte molto leggermente (-0,2%) 
nel 2011 hanno registrato una netta contrazione, pari al 3,27%. Tale contrazione può trovare 
XQD�VSLHJD]LRQH�QHOOH�YDFDQ]H�SL��EUHYL��§PRUGL�H�IXJJL¨�FKH�VSHVVR�GD�ORFDOLWj�QRQ�WURSSR�
ORQWDQH�SRUWDQR�D�WUDVFRUUHUH�ZHHN�HQG�IXRUL�SRUWD��LQROWUH��OªHǺHWWR�GHOOD�FULVL�VXL�FRQVXPL�
verosimilmente ha comportato non una rinuncia a momenti di vacanza, però una netta 
riduzione della loro durata.

)LJXUD� ����� ¥�$UULYL� H� SUHVHQ]H� WRWDOL� �DOEHUJKLHUL�� ¥� VHULH� VWRULFD� ���������� ������ GDWL� SURYYLVRUL��� 7XULVWL�
LWDOLDQL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�3URYLQFLD�GL�6RQGULR

'L� ULïHVVR�� OD� TXRWD� GL� WXULVWL� VWUDQLHUL� VXO� WRWDOH� q� DXPHQWDWD� QHJOL� XOWLPL� DQQL��$QFKH�JOL�
VWUDQLHUL� UHJLVWUDQR� LQFUHPHQWL� QHJOL� DUULYL�� PROWR� SL�� FRQVLVWHQWL� ��������� ULVSHWWR� D� TXHOOL�
UHJLVWUDWL�GDL�WXULVWL�LWDOLDQL��SHU�JOL�VWUDQLHUL�FUHVFRQR�LQ�PRGR�VLJQLîFDWLYR�DQFKH�OH�SUHVHQ]H�
(+7,7%). Nel 2011 gli stranieri rappresentano il 32,8% degli arrivi e il 41,5% delle presenze.

)LJXUD� ����� ¥�$UULYL� H� SUHVHQ]H� WRWDOL� �DOEHUJKLHUL�� ¥� VHULH� VWRULFD� ���������� ������ GDWL� SURYYLVRUL��� 7XULVWL�
VWUDQLHUL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�3URYLQFLD�GL�6RQGULR

Per apprezzare meglio la dinamica relativa ad arrivi e presenze di italiani e stranieri riteniamo 
RSSRUWXQR� RVVHUYDUQH� OD� GLQDPLFD� SHU� WULPHVWUH�� SHU� HYLGHQ]LDUQH� VSHFLîFLWj� GL� QDWXUD�
VWDJLRQDOH�H�OLQHH�GL�WHQGHQ]D�GL�OXQJR�SHULRGR��îJXUD������H�îJXUD��������/D�îJXUD������PRVWUD�
che gli arrivi di italiani in ogni trimestre sono sempre superiori a quelli dei turisti stranieri; 
LQYHFH�FLz�QRQ�DFFDGH�SHU�OH�SUHVHQ]H��îJXUD��������,Q�PRGR�VSHFLîFR�QHO�SHULRGR�LQYHUQDOH�
le presenze straniere superano in modo evidente e già da anni le presenze di italiani a causa 
GL�XQD�SHUPDQHQ]D�PHGLD�VXSHULRUH��JHQHUDOPHQWH� OHJDWD�DOOD�HǺHWWXD]LRQH�GL�VHWWLPDQH�
bianche nelle località turistiche. Nel resto dell’anno, invece, arrivi e presenze di stranieri sono 

GHFLVDPHQWH�SL��ULGRWWL��/H�OLQHH�WUDWWHJJLDWH�SHUPHWWRQR��SRL��GL�DYHUH�XQªLGHD�VXOOH�WHQGHQ]H�
di lungo periodo al netto delle componenti stagionali. Riguardo al trend degli arrivi si osserva 
una situazione di sostanziale stabilità per gli italiani da un lato e di crescita per gli stranieri 
dall’altro avviatosi all’inizio del 2011. Per le presenze, la linea di tendenza mostra un leggero 
rallentamento per le presenze italiane ed un aumento per quelle straniere con un leggero 
avvicinamento fra le due curve di trend.

)LJXUD� �����¥�$UULYL� �DOEHUJKLHUL�� ¥� VHULH� VWRULFD����������� ������GDWL� SURYYLVRUL��� 7XULVWL� LWDOLDQL� H� VWUDQLHUL��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�3URYLQFLD�GL�6RQGULR

)LJXUD������¥�3UHVHQ]H��DOEHUJKLHUH��¥�VHULH�VWRULFD�����������������GDWL�SURYYLVRUL���7XULVWL�LWDOLDQL�H�VWUDQLHUL��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�3URYLQFLD�GL�6RQGULR

/D� SHUPDQHQ]D� PHGLD� �PHGLD� DQQXDOH��� GHVFULWWD� LQ� îJXUD� ������ PRVWUD� XQ� DQGDPHQWR�
comune alle categorie di turisti (italiani e stranieri) sottolineando la progressiva riduzione 
GDO� ����� LQ� DYDQWL�� 6ROR� SHU� L� WXULVWL� VWUDQLHUL� VL� q� UHJLVWUDWR� XQ� DXPHQWR� QHO� QXPHUR� GL�
giorni di permanenza medi tra il 2006 e il 2008 prima di una nuova diminuzione. Nel 2011 il 
QXPHUR�PHGLR�GL�JLRUQL�WUDVFRUVL�QHOOH�ORFDOLWj�WXULVWLFKH�GHOOD�SURYLQFLD�q�VWDWR�GL�����JLRUQL��
LQ�XOWHULRUH�HURVLRQH�ULVSHWWR�DO������TXDQGR�LO�YDORUH�HUD�������SHU�JOL�LWDOLDQL�LO�GDWR�q�GL�����
giorni (era 3,31 nel 2010) mentre per gli stranieri 4,5 giorni (era 4,64 nel 2010). Se questo 
dato viene scomposto in base alla stagione (estiva o invernale) si evidenzia come in estate 
i turisti si fermino solo 3 giorni (3,04) mentre in inverno il numero di giorni salga arrivando 
a superare i 4 (4,35). Tali dati mostrano anch’essi una diminuzione marcata soprattutto per 
i mesi estivi, periodo in cui oggi, rispetto al 2003, gli ospiti si fermano un giorno in meno (il 
����FLUFD�LQ�PHQR�ULVSHWWR�DO��������/H�FRPSRQHQWL�FKH�VSLHJDQR�SHUPDQHQ]H�SL��EUHYL�VL�
OHJDQR�GD�XQ�ODWR�D�YRORQWj�H�QHFHVVLWj�GL�HǺHWWXDUH�YDFDQ]H�SL��EUHYL�DQFKH�D�VHJXLWR�GHOOD�
contrazione del reddito disponibile a seguito della crisi economica. L’aumento degli arrivi e 
presenze straniere, per quanto con una permanenza media che si erode leggermente rispetto 
al 2010, evidenzia il richiamo che il sistema valtellinese ha verso turisti di altre nazionalità, 
pur evidenziando anche criticità di natura strutturale (ad esempio di natura infrastrutturale) 
che possono incidere nelle scelte dei turisti, sia italiani sia stranieri. 
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)LJXUD� ����� �� 3HUPDQHQ]D� PHGLD� H� SHUPDQHQ]D� LWDOLDQL� H� VWUDQLHUL� ¥� VHULH� VWRULFD� ���������� ¥� ����� GDWL�
SURYYLVRUL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�3URYLQFLD�GL�6RQGULR

1HO�TXDGUR�GHJOL�HOHPHQWL�VX�FXL�SXQWDUH�H�GD�UDǺRU]DUH�SHU�PLJOLRUDUH�OH�DWWLYLWj�GL�PDUNHWLQJ�
WHUULWRULDOH� H� OªDWWUDWWLYLWj� GHO� WHUULWRULR� q� RSSRUWXQR� FRQVLGHUDUH� TXDOL�PHUFDWL� HVWHUL� VLDQR�
principalmente presenti nelle strutture alberghiere del sistema locale. 
/D�îJXUD������GHVFULYH�OD�GLVWULEX]LRQH�SHUFHQWXDOH�SHU�L�SULQFLSDOL�3DHVL�GL�SURYHQLHQ]D�GHL�
turisti stranieri. Come già osservato in precedenti edizioni della presente relazione, negli 
XOWLPL�DQQL�VL�q� YHULîFDWD�XQD�GLPLQX]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D�GL� WXULVWL� WHGHVFKL�H� LQJOHVL� �QHO�
2011 rappresentavano il 12% e il 7%, una quota quasi dimezzata rispetto al 2004) a favore di 
un aumento di turisti polacchi (15%), cechi (13%) e russi (6%). Rispetto al 2010 resta costante 
la quota di turisti dalla Polonia, mentre si riduce di due punti percentuali la quota dei turisti 
provenienti dalla Repubblica Ceca. I dati dicono, quindi, che i Paesi dell’est Europa sono i 
nuovi mercati sui quali le località turistiche della provincia di Sondrio si stanno proponendo 
intanto con successo negli ultimi anni. Un dato ancora di poco conto, ma che, se considerato 
all’interno delle dinamiche internazionali, può essere un primo passo per pensare a nuove 
strategie turistiche, riguarda l’aumento dei turisti cinesi che dai 301 del 2010 sono passati 
ai 730 del 2011 con un aumento del 142,5%. L’appetibilità del comparto turistico valtellinese 
resta confermata anche in un anno di crisi a livello globale.

)LJXUD� ����� �� 3UHVHQ]D� VWUDQLHUD� ¥� SULQFLSDOL� PHUFDWL� ¥� VHULH� VWRULFD� ���������� ������ GDWL� SURYYLVRUL��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�3URYLQFLD�GL�6RQGULR

/D�PRGLîFD�GHOOD�FOLHQWHOD�QHJOL�DQQL�H�OD�SUHVHQ]D�VX�PHUFDWL�GLYHUVL�VL�OHJD�DQFKH�DOOH�QXRYH�
caratteristiche del turismo e a modalità di promozione prenotazione e fruizione del turismo 
VHPSUH�SL��GLYHUVL�ULVSHWWR�DO�SDVVDWR��5LVSHWWR�DL�PHUFDWL�HVWHUL��VSHFLH�GHL�3DHVL�GHOOªHVW��VL�
q�SXQWDWR�LQ�PRGR�SDUWLFRODUH�VXOOD�SURPR]LRQH�GHO�FRPSDUWR�WXULVWLFR�LQYHUQDOH��VRSUDWWXWWR�
dello sci, che vede la Valtellina percepita soprattutto come destinazione per questo sport, 
FXL�DEELQDUH��FRPXQTXH�QHO�SHULRGR�LQYHUQDOH��DOWUH�SRVVLELOLWj�TXDOL�LO�WHUPDOLVPR�H�OªRǺHUWD�
enogastronomica, dove la provincia di Sondrio ai primi posti per numero di prodotti tipici e 
attenzione a qualità e tipicità.

6XO�IURQWH�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH��LQ�SDUWLFRODU�PRGR�SHU�LO�WXULVPR�LQYHUQDOH��q�RSSRUWXQR�ULFRUGDUH�
che in provincia di Sondrio sono attive nell’anno 2011/2012 oltre un centinaio di impianti di 
ULVDOLWD� �IUD� IXQLYLH�H�VHJJLRYLH��FKH�ULFKLHGRQR� LPSHJQL�îQDQ]LDUL�QRWHYROL�SHU� OD�JHVWLRQH��
&Lz�FRPSRUWD�GLǸFROWj�GL� HVWUHPD� ULOHYDQ]D�GDWR�DQFKH�XQ� LQGHELWDPHQWR�FKH� UDJJLXQJH�
livelli notevoli a causa di costi di realizzazione e gestione elevatissimi. Di conseguenza si 
registrano penalizzazioni anche sul fronte della competitività di determinati centri, per cui 
sarebbe auspicabile l’intervento di investitori esterni. E’ importante sottolineare il ruolo 
chiave che giocano gli impianti per il turismo invernale; essi rappresentano il nucleo intorno 
a cui gravita economia del turismo invernale che richiederebbe quindi attenzione sul fronte 
delle politiche pubbliche (come per esempio riguardo alle politiche comunitarie relative agli 
aiuti di stato). 

8OWHULRUH�HOHPHQWR�GL� LQWHUHVVH�q�FKH�QHO� UDSSRUWR�VXO� WXULVPR�LWDOLDQR�����������GD�SDUWH�
GHOOª2VVHUYDWRULR� VXO� WXULVPR� GHOOD� PRQWDJQD� q� VWDWR� LQWDQWR� YDOXWDWD� OªLQWHQVLWj� GHOOH�
abitazioni di vacanza nelle province alpine di Aosta, Sondrio, Belluno, Trento, e Bolzano. La 
îJXUD� �����HYLGHQ]LD� OD�FRQFHQWUD]LRQH�GL� VHFRQGH�FDVH�FKH�FDUDWWHUL]]D�$RVWD�H�6RQGULR�
PHQWUH� PHWWH� LQ� OXFH� FKH� LO� VLVWHPD� WXULVWLFR� GL� %RO]DQR� q� PROWR� SL�� FRQFHQWUDWR� VXOOD�
ULFHWWLYLWj�DOEHUJKLHUD�SL��FKH�H[WUDDOEHUJKLHUD��)UD�OH�FULWLFLWj�ULOHYDELOL�QHO�FRQWHVWR�WXULVWLFR�
YDOWHOOLQHVH��TXLQGL��q�SRVVLELOH�FRQVLGHUDUH�OD�TXHVWLRQH�GHJOL�LPSLDQWL��FLWDWD�VRSUD��H�TXHOOD�
della necessità di riequilibrare il rapporto fra ricettività alberghiera ed extralberghiera a 
favore della prima. 

)LJXUD� ����� �� ,QWHQVLWj� GHOOH� DELWD]LRQL� GL� YDFDQ]D�QHOOH� SURYLQFH� DOSLQH�� )RQWH��2VVHUYDWRULR� WXULVPR�GHOOD�
montagna

Provincia
Abitazioni di vacanza  

ogni 1.000 abitanti

Aosta 255,9

Sondrio 228,6

Belluno 142,2

Trento 138,8

Bolzano 28,5

$� OLYHOOR� SL�� JHQHUDOH�� H� FHUWDPHQWH� QRQ� VROR� RULHQWDWR� DJOL� VWUDQLHUL�� LQ� XQªRWWLFD� GL�
GHVWDJLRQDOL]]D]LRQH�H�GL�VYLOXSSR�GHOOªDWWUDWWLYLWj�SHU�XQªRǺHUWD�WXULVWLFD�OXQJR�WXWWR�OªDUFR�
GHOOªDQQR�� GLYHQWD� FULWLFR� SURSRUUH� VWUDWHJLH� VHPSUH� SL�� LQWHJUDWH� FKH� FRPELQLQR� ULVRUVH�
GLYHUVH�� VYLOXSSLQR� VLQHUJLH� H� UDǺRU]LQR� OD� TXDOLWj�� 5LVSHWWR� DOOD� SUHVHQ]D� GHO� WXULVPR�
YDOWHOOLQHVH� QHL� PHUFDWL� HVWHUL�� q� RSSRUWXQR� ULFRUGDUH� FKH�� UHFHQWHPHQWH�� OD� &DPHUD� GL�
Commercio, in collaborazione con Destinazione Valtellina, Valtellina Turismo e Promos, 
ha voluto illustrare agli operatori opportunità di sostegno all’internazionalizzazione delle 
imprese, realizzate sia all’interno dell’Accordo di Programma “Competitività” fra sistema 
camerale e Regione Lombardia sia autonomamente dalla Camera di Commercio stessa.
Sono state presentate in particolare le possibilità di contributi a fondo perduto alle aziende 
HVSRUWDWULFL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�SHU�OD�SDUWHFLSD]LRQH�D�îHUH�LQWHUQD]LRQDOL� LQ�,WDOLD�� L�
voucher per l’internazionalizzazione delle micro piccole e medie imprese lombarde 2012 e 
le possibilità di avere contributi per realizzare strumenti per l’internazionalizzazione, oltre 
D� L� SURJHWWL� SURPR]LRQDOL� DOOªHVWHUR� VSHFLîFL� SHU� LO� WXULVPR��1HO� FRUVR�GHOOªLQFRQWUR� q� VWDWR�
deciso di realizzare una missione estera esclusivamente dedicata alle imprese turistiche, 
in particolare verso il Benelux, nell’ottica di promuovere l’internazionalizzazione di tutte le 
LPSUHVH�H�DQFKH�OD�FUHVFLWD�GHL�ïXVVL�WXULVWLFL�HVWHUL�LQ�PHUFDWL�GRYH�FRQVROLGDUH�OD�SUHVHQ]D�
e in nuovi mercati.
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I dati disponibili per un’analisi del sistema turistico permettono di fornire uno spaccato della 
VLWXD]LRQH� H� GHOOD� VXD� HYROX]LRQH� QHJOL� XOWLPL� DQQL�� FRPH� RǺHUWR� SRFªDQ]L�� (ª� FRPXQTXH�
opportuno segnalare che nel quadro delle attività previste nel Protocollo d’intesa per 
OªDWWXD]LRQH�GHO�VLVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR�SUHîJXUDWR�QHOOR�6WDWXWR�VRQR�DOOR�VWXGLR�PRGDOLWj�
di rilevazione e integrazione di dati aggiuntivi che permettano di completare il quadro del 
turismo in Valtellina, ad esempio considerando l’utilizzo delle seconde case, i passaggi 
veicolari e l’utilizzo del treno, e aggiungendo elementi di carattere qualitativo a quelli 
tipicamente quantitativi.

Le tendenze in atto nel turismo 

Stando a quanto rilevato dall’osservatorio della montagna, i trend turistici dell’ultimo biennio 
DǺHUPDQR�XQ�XOWHULRUH�DXPHQWR�GHL� VRJJLRUQL� EUHYL� D� VFDSLWR�GL� VRJJLRUQL� VHWWLPDQDOL� �LQ�
JHQHUH� VHWWLPDQH� ELDQFKH� QHOOH� ORFDOLWj� VFLLVWLFKH��� 'L� FRQVHJXHQ]D� q� QHFHVVDULR� FKH� OH�
VWUXWWXUH�ULFHWWLYH�VLDQR�VHPSUH�SL��SUHVHQWL�QHL�YDUL�FDQDOL�GLVWULEXWLYL��DQFKH�H�VHPSUH�SL��
su internet, e che si sfruttino le varie piattaforme di e-commerce ed e-business relative per 
LQWHUFHWWDUH�TXHVWR�WLSR�GL�GRPDQGD�WXULVWLFD��FKH�VL�PXRYH�VHPSUH�SL��last minute. 

6L�ULOHYD�DQFKH�XQD�FUHVFHQWH�ULFKLHVWD�GL�PDJJLRUH�ïHVVLELOLWj�D�WUHFHQWRVHVVDQWD�JUDGL��GDOOH�
GDWH� GL� SUHQRWD]LRQH� DJOL� RUDUL� SL�� OXQJKL�� FKH� ULFKLHGRQR� ïHVVLELOLWj� DQFKH� GD� SDUWH� GHJOL�
RSHUDWRUL��'HYH�WUDWWDUVL�GL�XQD�PDJJLRUH�ïHVVLELOLWj�FKH�SHUz�QRQ�SXz�DQGDUH�D�GLVFDSLWR�GHOOD�
TXDOLWj�FKH�GHYH�VHPSUH�SL��HVVHUH�RELHWWLYR�GD�UDJJLXQJHUH�LQ�XQªLQWHJUD]LRQH�IUD�ULVRUVH��1HO�
FRQWHVWR�YDOWHOOLQHVH�q�LPSRUWDQWH�FKH�JOL�RSHUDWRUL�WXULVWLFL�QRQ�ULWHQJDQR�L�PHUFDWL�GHL�3DHVL�
GHOOªHVW�LQWHUHVVDQWL�SHU�FRPSHWHUYL�VXO�IURQWH�GHO�SUH]]R��PD�q�LPSRUWDQWH�FKH�WXWWL��LQVLHPH��
agiscano attraverso servizi e prodotti di qualità che possano fare da elemento di richiamo per 
WXULVWL�GD�DUHH�GL�PHUFDWR�SL��YDVWH��H�FRQ�FDSDFLWj�GL�VSHVD�SL��DOWD�� IDFLOLWDQGR�DQFKH�XQD�
PDJJLRUH�LQWHJUD]LRQH�FRQ�DOWUL�VHWWRUL��/D�ULFHUFD�H�OªRǺHUWD�GHOOD�TXDOLWj��VX�FXL�VL�ULWLHQH�VLD�
opportuno puntare, va di pari passo al trend rilevato secondo cui i soggiorni anche brevi ma di 
eccellenza in strutture a 4 o 5 stelle aumenta. E’ fondamentale che la qualità sia garantita perché 
LO�SDVVDSDUROD�ULPDQH�LPSRUWDQWH�H�DQFKH�OD�UHSXWD]LRQH�RQOLQH�q�IDFLOPHQWH�LQîFLDWD�GD�JLXGL]L�
GL�WXULVWL�SRFR�VRGGLVIDWWL�H�OD�IHGHOWj�GHO�WXULVWD�DO�OXRJR�GL�YDFDQ]D�q�VHPSUH�SL��VFDUVD��3HU�
FRPSHWHUH�q��TXLQGL��QHFHVVDULR�RǺULUH�XQR�VSHWWUR�GL�RSSRUWXQLWj�GLYHUVH�QHOOD�VWHVVD�DUHD�SHU�
una�XVHU�H[SHULHQFH che si possa ricordare e, quindi, raccontare ad amici e conoscenti o sulle 
piattaforme online che raccolgono giudizi. In provincia di Sondrio il turismo deve continuamente 
ricercare interazione con l’enogastronomia, le costruzioni e il terziario, soprattutto quello 
DYDQ]DWR��YLVWD�OD�SRVVLELOLWj�GL�VYLOXSSDUH�VLJQLîFDWLYH�VLQHUJLH��'L�IRQGDPHQWDOH�LPSRUWDQ]D�q�
il ruolo del Consorzio Destinazione Valtellina, nato per comporre le esistenti frammentazioni e 
per la promozione di un’unica destinazione Valtellina, con una maggiore qualità percepita da 
fuori. E’, infatti, necessario che sia la destinazione nel suo insieme a proporsi. Agendo come 
VLVWHPD�VL�q�SL��FRPSHWLWLYL��LQ�TXHVWR�VHQVR�GLYHQWDQR�LPSRUWDQWL�SHU�HVHPSLR�DQFKH�DWWLYLWj�
di sensibilizzazione degli amministratori locali su temi soft sempre legati all’attrattività, quali 
l’arredo urbano e la pulizia per la percezione di “destinazione di qualità”. Agire in questo senso 
diventa strategico anche in vista di appuntamenti internazionali di rilievo, quale EXPO 2015.

$� OLYHOOR� JHQHUDOH�� XQªDOWUD� WHQGHQ]D� LQ� DWWR� q� TXHOOD� FKH� LQ� IDWWR� GL� RVSLWDOLWj� YLQFRQR� OH�
località che hanno investito in servizi e strutture ricettive di alto livello e dove sono state 
HǺHWWXDWH� LPSRUWDQWL� ULVWUXWWXUD]LRQL�� 6RWWR� TXHVWR� SURîOR�� SHQVDQGR� DOOD� SURYLQFLD� GL�
Sondrio, potrebbe essere di interesse concentrare le attenzioni dello sviluppo turistico 
verso un turismo ecosostenibile. Ciò vorrebbe dire proporre e incentivare attività di natura 
ecocompatibile sul territorio proponendo anche azioni di sensibilizzazione ed informazione, 
rivolgendosi ad una clientela interessata al rispetto e alla tutela e promozione dell’ambiente. 
3HU�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�FLz�VLJQLîFKHUHEEH�GHFLGHUH�GL�SXQWDUH�VX�XQ�WXULVPR�GL�TXDOLWj��
VX�XQD�QLFFKLD�GL�PHUFDWR�VSHFLîFR��FKH�SRWUHEEH�WURYDUH�VLQHUJLH�DQFKH�LQ�DWWLYLWj� OHJDWH�
DG�HVHPSLR�DOOªHGLOL]LD�VRVWHQLELOH�H�R�DOOR�VYLOXSSR�GHO�SURWRFROOR�GL�HǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD�
sottoscritto di recente in provincia e che vuole rappresentare un marchio distintivo per la 
9DOWHOOLQD��,QWHJUDUH�TXHVWL�DVSHWWL�FRQ�LO�WXULVPR�SRWUHEEH�RǺULUH�SURVSHWWLYH�GL�FRPSHWLWLYLWj�
QXRYH�ULVSHWWR�DG�DOWUL�WHUULWRUL�LQ�XQ�VLVWHPD�FRHVR�H�QRQ�IUDPPHQWDWR��7DQWR�SL��VL�FROODERUD�
tanto meglio si riescono a ottenere risultati positivi nella promozione verso l’esterno del 
settore turistico, quale bene non delocalizzazibile, vocazione del territorio e elemento su cui 
puntare per innovazione e aggregazione. 

$YHQGR�FRPH�RELHWWLYR�OªDWWUDWWLYLWj�GHO�WHUULWRULR�q�QRWR�LO�UXROR�FKH�GD�DQQL�JLRFD�LO�PDUFKLR�
Valtellina, rispetto a qualità, integrazione e trasversalità fra settori. A questo oggi si aggiunge 
anche il già citato disciplinare di responsabilità sociale locale, iniziativa unica nel suo genere 
in Italia, che nasce con l’obiettivo di promuovere una cultura imprenditoriale orientata alla 
responsabilità sociale con attenzione ai principi dello sviluppo sociale, culturale, della tutela 
ambientale e della valorizzazione delle persone e della conoscenza, nel pieno rispetto 
delle tradizioni e delle tipicità del territorio. A ciò si aggiunge da un lato la volontà di creare 
un’economia locale che cresca secondo uno sviluppo sostenibile di qualità e che pur 
mantenendo le tradizioni sia aperta all’innovazione e dall’altro la volontà di promuovere la 
reputazione delle imprese attente ai valori della responsabilità sociale e nello stesso tempo 
direttamente coinvolte in azioni che mirano alla crescita del benessere economico, sociale, 
culturale ed ambientale del proprio territorio.

6H�YROHVVH�PXRYHUH�YHUVR�XQD�GLPHQVLRQH�SL��VRVWHQLELOH��LO�WXULVPR�YDOWHOOLQHVH�SRWUHEEH��
TXLQGL�� GHFLGHUH� GL� SXQWDUH� VXL� SURSUL� SXQWL� GL� IRU]D� VIUXWWDQGR� SRL� OH� RSSRUWXQLWj� RǺHUWH�
dall’innovazione. In questo ambito a livello europeo notevole interesse rivestono sistemi di 
mobilità e comunicazione innovativa che possono contribuire a rendere il turismo in aree 
PRQWDQH�H�UXUDOL�SL��§LQWHOOLJHQWH¨�H�SL��DWWUDWWLYR��H�GL�FXL�VSHVVR�DQFRUD���DQFKH�GD�SDUWH�
degli addetti ai lavori nel turismo - non si conosce il potenziale. L’innovazione in questi ambiti 
SXz�FRVu�FRQWULEXLUH�D�UHQGHUH�LO�WXULVPR�SL��VRVWHQLELOH�GD�XQ�ODWR�H�GDOOªDOWUR�D�VYLOXSSDUH�
un potenziale di crescita di nuovi mercati e anche di nuovi posti di lavoro, in una logica di 
partnership pubblico - privata che aiuti a passare da piattaforme informative a vere e proprie 
piattaforme mobili3. 

,O�&RQVRU]LR�'HVWLQD]LRQH�9DOWHOOLQD�H�OD�6RFLHWj�
9DOWHOOLQD�7XULVPR
1HO�VHWWHPEUH������KD�SUHVR�XǸFLDOPHQWH�DYYLR�LO�SURJHWWR�'02���'HVWLQDWLRQ�0DQDJHPHQW�
Organisation - nato con l’obiettivo di favorire la crescita del sistema turistico provinciale 
FUHDQGR�XQD�UHJLD�XQLFD��&Lz�q�ULWHQXWR�VWUXPHQWR�VWUDWHJLFR�LQ�JUDGR�GL�FRRUGLQDUH�JOL�VIRU]L�
di tutti gli attori all’interno di un percorso condiviso e di elaborare un piano operativo per 
rilanciare il turismo in Valtellina.

La nuova società in house costituita, “Destinazione Valtellina”, ha dato di fatto inizio 
FRQFUHWR�DOOD�'02�TXDOH�SURJHWWR�YROWR�DSSXQWR�D�JHVWLUH�H�FRRUGLQDUH�OªRǺHUWD�WXULVWLFD�GHOOD�
Valtellina, promosso da Provincia, Camera di Commercio, Consorzio Turistico, Comunità 
montane e associazioni di categoria. Si tratta di una nuova struttura operativa i cui compiti 
sono di programmazione delle attività e individuazione delle strategie di mercato. In modo 
VSHFLîFR�OD�6RFLHWj�VL�RFFXSD�GHO�FRRUGLQDPHQWR�GHO�6LVWHPD�7XULVWLFR��GHOOD�SURJHWWD]LRQH�
GHO�3URGRWWR�7XULVWLFR�H�GHOOD�VXD�FRPXQLFD]LRQH��/D�VRFLHWj�q�DO������SXEEOLFD������3URYLQFLD�
GL�6RQGULR������&DPHUD�GL�&RPPHUFLR���FRQ�OªRELHWWLYR�GL�RǺULUH�XQ�SURGRWWR�HG�XQ�VHUYL]LR�GL�
TXDOLWj��FRPH�DǺHUPDWR�GDO�3UHVLGHQWH�GL�'HVWLQD]LRQH�9DOWHOOLQD�0DULR�&RWHOOL��$FFDQWR�DOOD�
SDUWH�SXEEOLFD��LO���QRYHPEUH������q�VWDWR�VRWWRVFULWWR�GD�PROWL�UDSSUHVHQWDQWL�GHOOªHFRQRPLD�
turistica di tutto il territorio, dall’Alta Valle alla Valchiavenna, presso l’Unione Commercio 
Turismo e Servizi, l’atto costitutivo di “Valtellina Turismo Società Cooperativa Consortile”, il 
“braccio” privato e operativo del nuovo Sistema turistico provinciale. Le due strutture quella 
pubblica e quella privata operano in stretta sinergia per il rilancio del comparto turistico 
e per una promozione coordinata in tutto il territorio provinciale. Nel quadro delle attività 
VYROWH��q�RSSRUWXQR�ULFRUGDUH�OªHYHQWR�UHDOL]]DWR�QHOOD�FRUQLFH�GHL�%DJQL�GL�%RUPLR�D�JHQQDLR�
2012 chiamato Buy Valtellina che ha visto la presenza di 35 tour operator provenienti da 
���QD]LRQL�SHU�GXH�JLRUQL�GL� LQFRQWUL� FRPPHUFLDOL� FRQ�JOL�RSHUDWRUL�GHOOªRǺHUWD�YDOWHOOLQHVH�
3HU�PROWL�EX\HUV�VL�q�DJJLXQWD�DQFKH�OD�SRVVLELOLWj�GL�YLVLWDUH�SHU�DOFXQL�JLRUQL�LO�WHUULWRULR��OH�
strutture ricettive, i servizi e in alcuni casi chiudere contratti in varie località, da Madesimo 
D� /LYLJQR�� GD�$SULFD� DOOD�9DOPDOHQFR�� GD�%RUPLR� D� 6�� &DWHULQD�� 6L� q� WUDWWDWR� GL� XQ� HYHQWR�
LPSRUWDQWH��GRYH� IRUWH�q�VWDWD� OªLQWHJUD]LRQH�FRQ� L�SURGRWWL� WLSLFL�FRPH�HOHPHQWR�GLVWLQWLYR�
GHOOD�9DOWHOOLQD��3RVVLDPR�ULFRUGDUH�FKH�OH�QD]LRQL�UDSSUHVHQWDWH�VRQR�VWDWH��2ODQGD��6YH]LD��
Norvegia, Germania, Finlandia, Spagna, Ungheria, Austria, Canada, Lettonia, USA, Estonia, 
Russia, Giappone, Regno Unito, Qatar, Emirati Arabi, Polonia e Italia.

�� �3HU�L�ULIHULPHQWL�HXURSHL�D�WHPL�GL�LQQRYD]LRQH�DQFKH�QHO�WXULVPR��FIU�(XURSH�,QQRYD��ZZZ�HXURSH�LQQRYD�RUJ



5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

,O�WXULVPR�q�VHWWRUH�GL�LPSRUWDQ]D�FUXFLDOH�QHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��YRFD]LRQH�GHO�WHUULWRULR�
ULFRQRVFLXWD�QHOOªDUWLFROR���GHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR��1HOOR�VSHFLîFR��OR�6WDWXWR�FRQVLGHUD�LO�
turismo fattore strategico per lo sviluppo sostenibile dell’economia e della società locale. Ciò 
vuol dire considerare il turismo e lo sviluppo turistico nelle sue molteplici interrelazioni in 
un’ottica di attenzione ad ambiente e paesaggio e alla qualità.

Il turismo rappresenta un’attività chiave in tutti i territori alpini con cui sulla base delle 
LQGLFD]LRQL�SURSRVWH�GDOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�VL�q�DYYLDWR� LO�FRQIURQWR�SHU�PXRYHUVL�YHUVR�
uno sviluppo di qualità

9ROHQGR�RǺULUH�TXDOFKH�HOHPHQWR�GL�FRQIURQWR��q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�OD�VLWXD]LRQH�GL�DUULYL�GL�
WXULVWL�VWUDQLHUL�H�LWDOLDQL�LQ�FLDVFXQR�GHL�WHUULWRUL�DOSLQL��'DOOD�îJXUD�q�HYLGHQWH�FRPH�%RO]DQR�H�
Trento confermino la dimensione decisamente superiore a quella degli altri territori. Si evidenzia 
anche in particolar modo a Bolzano una maggior presenza di turisti stranieri rispetto a turisti 
italiani per una quota di stranieri pari al 61% del totale. Anche nel Verbano-Cusio-Ossola  la 
TXRWD�GL�WXULVWL�VWUDQLHUL�q�PROWR�VXSHULRUH�D�TXHOOD�GHJOL�LWDOLDQL��3HU�%RO]DQR�OD�OLQJXD�WHGHVFD�
e la vicinanza all’Austria e ai mercati del centro Europa agevolano una maggiore presenza 
straniera; per Verbania le località turistiche del Lago Maggiore oltre a quelle montane sono 
XQ�ULFKLDPR�SHU�L�WXULVWL�H�IDQQR�Vu�FKH�JOL�VWUDQLHUL�VLDQR�LO�������GHO�WRWDOH��TXRWD�LQ�FUHVFLWD�
rispetto all’anno precedente quando erano il 68%).

)LJXUD����D���$UULYL�GL�LWDOLDQL�H�VWUDQLHUL�SHU�SURYLQFLD�DOSLQD��DOEHUJKLHUL�HG�H[WUD�DOEHUJKLHUL���������)RQWH��,VWDW�
��,VWLWXWR�7DJOLDFDUQH

8Q�DOWUR�HOHPHQWR�GL�GLǺHUHQ]LD]LRQH�IUD�L�VLVWHPL�WXULVWLFL�DOSLQL�q�OHJDWR�DOOD�FRPSRVL]LRQH�
GHOOªRǺHUWD�ULFHWWLYD�LQWHVD�DQFKH�FRPH�GLVSRQLELOLWj�GL�FDPHUH�LQ�DOEHUJKL�D�TXDWWUR�R�FLQTXH�
VWHOOH�� 6RWWR� TXHVWR� SURîOR�9HUEDQLD� KD� XQ� KRWHO� VX� WUH� FKH� VL� FROORFD� LQ� TXHVWH� FDWHJRULH�
collegandosi a una tipologia di clientela, in gran parte straniera, che ricerca servizi di alto 
livello. Segue Aosta con una quota del 20,3% e successivamente si hanno Belluno (19,4%), 
%RO]DQR����������7UHQWR���������H��LQîQH��6RQGULR����������

6XO�IURQWH�GHOOªRǺHUWD�ULFHWWLYD�q�SRL�RSSRUWXQR�RVVHUYDUH��FRPH�DFFHQQDWR�QHO�FDSLWROR��FKH�
%RO]DQR�q�PROWR�SL��FRQFHQWUDWR��FRPH�VLVWHPD��VXOOªRǺHUWD�DOEHUJKLHUD�SL��FKH�H[WUDOEHUJKLHUD��
D�%RO]DQR�FL�VRQR�����DOEHUJKL�RJQL�PLOOH�DELWDQWL��PHQWUH�OR�VWHVVR�UDSSRUWR�DG�$RVWD�q�����
D�7UHQWR������D�6RQGULR������D�%HOOXQR�����H�D�9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�������'L�ULïHVVR��OªLQWHQVLWj�
delle abitazioni per vacanza nelle province alpine di Aosta, Sondrio, Belluno, Trento, e Bolzano 
mette Aosta e Sondrio ai primi posti per concentrazione di seconde case (255,9 e 228,6 per 
1.000 abitanti rispettivamente), mentre a Bolzano il dato scende a 28,5 per mille abitanti 
riducendosi quasi di dieci volte.

5HODWLYDPHQWH�DOOD�SHUPDQHQ]D�PHGLD�GHL�WXULVWL�� OD�îJXUD����E�SHUPHWWH�GL�RVVHUYDUH�FKH�FL�
VRQR�GLǺHUHQ]H�VLJQLîFDWLYH�IUD�L�GLYHUVL�WHUULWRUL�FRQ�OD�SHUPDQHQ]D�PHGLD�PDJJLRUH�UHJLVWUDWD�
D�%HOOXQR������JLRUQL��H�TXHOOD�SL��EDVVD�UHJLVWUDWD�GD�$RVWD��FRQ�����JLRUQL���6RQGULR�VL�FROORFD�
in posizione intermedia.

)LJXUD����E���3HUPDQHQ]D�PHGLD�QHO�FRPSOHVVR�GHJOL�HVHUFL]L�ULFHWWLYL�QHOOH�GLYHUVH�SURYLQFH�DOSLQH���DQQR�������
)RQWH���,VWDW���,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH

3HU� FRPSOHWH]]D� GL� FRQIURQWR�� TXLQGL�� SURSRQLDPR� DQFKH� OD� îJXUD� ���F� FKH� q� UHODWLYD� DOOH�
presenze turistiche alberghiere ed extra-alberghiere di italiani e stranieri nei diversi territori 
alpini.

)LJXUD����F���3UHVHQ]H�GL�LWDOLDQL�H�VWUDQLHUL�SHU�SURYLQFLD�DOSLQD��DOEHUJKLHUH�HG�H[WUD�DOEHUJKLHUH���DQQR�������
)RQWH���,VWDW���,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH

Come evidenziato, l’attività di promozione turistica e di marketing territoriale porta con sé 
la necessità di una sempre maggiore integrazione fra settori diversi e proposte diverse con 
l’obiettivo di richiamare turisti in tutto l’arco dell’anno. Grazie al progetto di collaborazione 
DWWLYD�DYYLDWR�FRQ�JOL�DOWUL� WHUULWRUL�DOSLQL�� OªDWWHVD�q�TXHOOD�GL�SRWHU� LQGLYLGXDUH�H�FRQIURQWDUH�
le migliori pratiche turistiche con particolare riferimento alle politiche che permettono di 
UDǺRU]DUH� OªDWWUDWWLYLWj� GHO� WHUULWRULR��$QFKH� LO� WXULVPR�q�� LQIDWWL�� XQR�GHL� WHPL� FKLDYH� FKH�JLj�
QHOOªLQFRQWUR�GHL�3UHVLGHQWL�GHO���IHEEUDLR������D�6RQGULR�q�VWDWR�LGHQWLîFDWR�FRPH�DUJRPHQWR�
GL�SDUWLFRODUH�LQWHUHVVH��SHU�DSSURIRQGLPHQWL�H�ULïHVVLRQL�FRQJLXQWH�



capitolo 14

e rapporti

internazionali

Commercio 

con l’estero
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,O�FRQWHVWR�GL�ULIHULPHQWR
Abbiamo già evidenziato nel capitolo 2, funzionale ad inserire l’andamento locale nel 
contesto nazionale ed internazionale, come il commercio internazionale -sia pur rallentato-  
abbia rappresentato soprattutto nella seconda parte del 2011, il traino per la crescita del PIL 
in un quadro congiunturale caratterizzato da una forte incertezza.
Anche in prospettiva, secondo le previsioni delle organizzazioni internazionali, gli scambi 
internazionali crescerebbero di poco meno del 3% nel 2012 per passare al 7% nel 2013. Quindi, 
anche il commercio internazionale registra un rallentamento nelle previsioni (di circa la metà 
di quanto era stato stimato per il 2011). A livello italiano, secondo i dati della Banca d’Italia, le 
esportazioni continuerebbero a crescere, seppure a ritmi inferiori a quelli del biennio scorso, 
con un rallentamento allo 0,7% nel 2012 (dal 6,1% del 2011). Anche l’OECD rileva una riduzione 
degli scambi a livello internazionale che per il 2011 erano stati previsti del 6,7%.

Analizzando i dati ISTAT- Coeweb1 il volume del commercio internazionale italiano - inteso 
FRPH� VRPPD� FRPSOHVVLYD� GL� LPSRUWD]LRQL� HG� HVSRUWD]LRQL� �� QHO� ����� q� FUHVFLXWR� GHO� ����
ULVSHWWR� DO� ������ 6RQR� DXPHQWDWH� WDQWR� OH� LPSRUWD]LRQL� TXDQWR� OH� HVSRUWD]LRQL�� OªLPSRUW�
q� FUHVFLXWR� GHO� ��� VX� EDVH� DQQXD�� OªH[SRUW� GHOO©�������� ,O� JUDîFR� LQ� îJXUD� ����� HYLGHQ]LD�
l’andamento di importazioni ed esportazioni italiane.

)LJXUD��������(VSRUWD]LRQL�HG�LPSRUWD]LRQL�LWDOLDQH�GD�H�YHUVR�LO�PRQGR�LQ�PLOLDUGL�GL�(XUR�FRUUHQWL��)RQWH��,67$7�
Coeweb

Spostandoci a considerare, invece, la situazione delle importazioni e delle esportazioni verso 
Oª8QLRQH�(XURSHD��OD�îJXUD������SHUPHWWH�GL�ULOHYDUH�FKH�QHO������LO�ïXVVR�GHOOH�LPSRUWD]LRQL��
si avvicina ai livelli del 2007. 

)LJXUD��������(VSRUWD]LRQL�HG�LPSRUWD]LRQL�LWDOLDQH�GD�H�YHUVR�Oª8(����LQ�PLOLDUGL�GL�(XUR�FRUUHQWL��)RQWH��,67$7�
Coeweb

/D� îJXUD� ����� SHUPHWWH� GL� DSSUH]]DUH� OªDQGDPHQWR� GL� LPSRUWD]LRQL� HG� HVSRUWD]LRQL� �� LQ�
crescita costante da metà 2009 - verso i Paesi extra UE.

1  Si segnala che tutti i dati utilizzati per le elaborazioni e per i confronti sono gli ultimi resi disponibili da ISTAT al 14 marzo 
2012; si tratta dei dati relativi al 2011, ma ancora provvisori

)LJXUD� ����� �� (VSRUWD]LRQL� HG� LPSRUWD]LRQL� LWDOLDQH�GD� H� YHUVR� L� 3DHVL� H[WUD�8(� LQ�PLOLDUGL� GL� (XUR� FRUUHQWL�� 
)RQWH��,67$7�&RHZHE

5LVSHWWR� DL� 3DHVL� H[WUDHXURSHL� HPHUJHQWL�� SRVVLDPR� FRQVLGHUDUH� OªDQGDPHQWR� GHL� ïXVVL�
FRPPHUFLDOL�GD�H�YHUVR�OD�&LQD��ULVSHWWR�DO������VL�UHJLVWUD�XQ�UDOOHQWDPHQWR�QHOOH�LPSRUWD]LRQL�
che comunque rimangono sempre molto superiori rispetto alle esportazioni. L’export 
continua comunque una crescita graduale secondo l’andamento già registrato nel 2010.

)LJXUD��������(VSRUWD]LRQL�HG�LPSRUWD]LRQL�LWDOLDQH�GD�H�YHUVR�OD�&LQD�LQ�PLOLDUGL�GL�(XUR�FRUUHQWL��)RQWH��,67$7�
Coeweb

Il commercio estero in Lombardia

Se si analizzano i dati relativi alla regione Lombardia2, si può osservare che nel 2011, come 
nel 2010, si registra un saldo della bilancia commerciale negativo, ma in calo rispetto al 2010. 
,QIDWWL��PHQWUH�QHO������TXHVWR�HUD�SDUL�D����������������(XUR��QHO������q�GL����������������
Euro con una riduzione del 21,4%.

Le esportazioni lombarde

Il dato complessivo delle esportazioni lombarde nel 2011 continua a crescere, come nel 
2010 (quando l’aumento era stato del 14% rispetto al 2009) e segna un aumento del 10,78% 
rispetto al 2010, per un valore che supera leggermente i 104 miliardi di Euro (104.163.767,598 
in migliaia di Euro). 
&RQVLGHUDQGR�L�SULQFLSDOL�3DHVL�GL�GHVWLQD]LRQH�GHOOªH[SRUW�ORPEDUGR�VL�SXz�RVVHUYDUH�FKH��
-  l’Europa resta la principale area di destinazione (in ulteriore aumento rispetto al 2010, 
TXDQGR�HUD�LO��������HG�q�QHO������LO��������

-  l’Asia si mantiene al secondo posto con una quota pressocché stabile, pari al 15,4% 
dell’export (era il 15,7% nel 2010);

-  a seguire troviamo l’America con il 9,5%, quota stabile rispetto al 2010;

2  Per l’elaborazione dei dati sono stati utilizzati il database Coeweb di ISTAT e i dati resi disponibili da Sintesi 2000 per la 
Banca Popolare di Sondrio
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-  l’Africa riduce leggermente la sua quota come area di destinazione, dal 4,9% al 4,2%;
���XOWLPD�Oª2FHDQLD�FKH�q�GHVWLQD]LRQH�GHOOªH[SRUW�ORPEDUGR�SHU�Oª������GHOOH�PHUFL��LQ�OHJJHUR�

aumento rispetto al 2010;
- i Paesi Europei (UE 27) rappresentano circa il 55,6% dell’export totale lombardo.
Se consideriamo il dato lombardo diviso fra le varie province possiamo osservare che 
WXWWL� L� WHUULWRUL�KDQQR�VHJQDWR�YDULD]LRQL�SRVLWLYH�QHOOH�HVSRUWD]LRQL�ULVSHWWR�DO�������/RGL�q�
OD�SURYLQFLD�FKH�KD�DXPHQWDWR�SL��GL�WXWWH� OªH[SRUW��SHU�XQD�TXRWD�GHO������/D�SURYLQFLD�GL�
Lodi, quindi, che nel 2010 aveva registrato un incremento dell’export contenuto segna ora 
un aumento notevole dell’export passando da 1,3 mld Euro a oltre 2 mld di Euro. Segue la 
provincia di Brescia con un incremento del 17,2% dopo un aumento del 18% fra 2009 e 2010.
$QFKH� OD� SURYLQFLD� GL� /HFFR� UHJLVWUD� XQ� LQFUHPHQWR� VLJQLîFDWLYR� GHO� ������ LQFUHPHQWR�
costante rispetto a quello registrato già nel 2010. La provincia di Monza e Brianza - i cui dati 
erano stati scorporati per la prima volta per il 2010 - segna export in aumento (+11,4%), con 
incrementi maggiori rispetto a quelli di Milano (+8,8%).
La provincia di Sondrio si colloca in posizione intermedia con un aumento dell’export pari al 
������SDVVD�GDL�������DL�������PLOLRQL�GL�(XUR��7DOH�LQFUHPHQWR�GHOOªH[SRUW�q�XQ�ULVXOWDWR�GD�
considerarsi importante - sia pur al di sotto della media lombarda del +10,7% - considerando 
che fra 2009 e 2010 si era registrata una leggera erosione delle esportazioni pari allo 0,7% per 
una sostanziale stabilità rispetto al 2009. L’export della provincia di Sondrio rimane sempre 
fanalino di coda, con un importo pari a circa un quarto di quello della provincia successiva, 
Lodi, che, come abbiamo evidenziato sopra, registra un incremento notevole.

)LJXUD��������&RQIURQWR�������������GHOOH�HVSRUWD]LRQL�GDOOD�/RPEDUGLD��GDWL�LQ�PLOLRQL�GL�(XUR�SHU�SURYLQFLD�GL�
ULIHULPHQWR���)RQWH��HODERUD]LRQL�&&,$$�GL�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

)LJXUD������¥�9DULD]LRQH���GHOOH�HVSRUWD]LRQL�QHOOH�SURYLQFH�ORPEDUGH�ULVSHWWR�DO�������)RQWH��HODERUD]LRQH�
CCIAA di Sondrio su dati ISTAT Coeweb

6H�FL�VSRVWLDPR��SRL��D�FRQVLGHUDUH�OH�SULQFLSDOL�PHUFL��OH�îJXUH������H������PRVWUDQR�OH�PHUFL�
esportate per tipologia e le prime dieci merci esportate per importo. Oltre un terzo dell’export 
ORPEDUGR�q�SHU�SURGRWWL�GL�PHFFDQLFD�H�PHWDOOL��1RQ�FL�VRQR�JURVVH�YDULD]LRQL�IUD������H�������
i prodotti principalmente esportati sono macchinari, prodotti in metallo (ancora al secondo 
posto, anche se per loro la quota si riduce di circa 2 punti percentuali) e prodotti tessili, che 
UDSSUHVHQWDQR�LO�����GHO�WRWDOH�HVSRUWDWR�D�OLYHOOR�ORPEDUGR��OD�PRGD�LWDOLDQD�q�ULFRQRVFLXWD�
XQLYHUVDOPHQWH� FRPH� HPEOHPD� GHO� PDGH� LQ� ,WDO\�� H� QHOOR� VSHFLîFR� OªDEELJOLDPHQWR�
UDSSUHVHQWD� DQFRUD� OªRWWDYR� SURGRWWR� SL�� HVSRUWDWR� �îJXUD� ������� 6XELWR� GRSR� WURYLDPR�
sostanze e prodotti chimici, grazie alla presenza di medie imprese dalle performances di 
successo attive in un settore che per anni ha caratterizzato il sistema economico regionale e 
nazionale. Considerando le principali merci esportate, ai primi posti si collocano macchine e 
macchinari di vario tipo per un valore complessivo che supera i 17 miliardi di Euro, pari a circa 
il 16% del totale.

)LJXUD��������0HUFL�HVSRUWDWH�SHU�WLSRORJLD������/RPEDUGLD�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
Istat Coeweb
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)LJXUD� ����� �� 3ULQFLSDOL�PHUFL� HVSRUWDWH�� /RPEDUGLD� ������ )RQWH�� HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR� VX� GDWL� ,VWDW�
Coeweb

Merce
Importi in  

migliaia di Euro

Macchine di impiego generale 6.661.287,50
Altre macchine di impiego generale 5.768.882,86
Altre macchine per impieghi speciali 5 .477. 270,15
Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche e 
gomma sintetica in forme primarie

5.205.844,36

Altri prodotti in metallo 4.353.072,66
Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 4.160.272,25
Articoli in materie plastiche 3.522 . 317,77
Articoli di abbigliamento, escluso l’abbigliamento in pelliccia 3.495.275,96
7XEL��FRQGRWWL��SURîODWL�FDYL�H�UHODWLYL�DFFHVVRUL�LQ�DFFLDLR��HVFOXVL�TXHOOL�LQ�
acciaio colato)

3.178.904,42

Medicinali e preparati farmaceutici 2 .912 .967,72

Le importazioni verso la Lombardia

(ǺHWWXDQGR� OR� VWHVVR�SHUFRUVR�SHU� OH� LPSRUWD]LRQL�� LO� WRWDOH�GHOOªLPSRUW� ORPEDUGR�q�SDUL� D�
oltre 123 miliardi di Euro (123.209.212,177 in migliaia di Euro) nel 2011, con un aumento del 4% 
ULVSHWWR�DO�������&RPSOHVVLYDPHQWH�OªDXPHQWR�GHOOH� LPSRUWD]LRQL�q�SL��FRQWHQXWR�ULVSHWWR�
a quello dell’export, ma, in ogni caso, il totale delle importazioni resta ancora superiore a 
quello delle esportazioni.
3DVVDQGR�D�FRQVLGHUDUH� LO�GDWR�VFRUSRUDWR�SHU�SURYLQFLD�� OD�SURYLQFLD�FKH� LPSRUWD�GL�SL��q�
ancora la provincia di Milano, anche se, il totale di import si riduce del 4% rispetto al 2010. E’ 
OD�SURYLQFLD�GL�&UHPRQD�TXHOOD�FKH�VHJQD�OD�ULGX]LRQH�SL��VLJQLîFDWLYD�GHOOªLPSRUW�ULVSHWWR�DO�
2010 (-35%), dopo un aumento del 20% nel 2010. Lecco risulta ancora essere la provincia che 
UHJLVWUD�OªDXPHQWR�SL��HOHYDWR�GL�LPSRUWD]LRQL��OªLPSRUW�HUD�DXPHQWDWR�GHO�������QHO������H�
aumenta del 64% nel 2011. Seguono Pavia e Lodi con aumenti superiori al 30%.
La provincia di Sondrio registra un aumento del 4,3%, di poco sotto rispetto alla media 
regionale (+4,8%).

)LJXUD� ����� ��&RQIURQWR�����������GHOOH� LPSRUWD]LRQL� LQ� /RPEDUGLD� �GDWL� LQ�PLOLRQL� GL�(XUR�SHU�SURYLQFLD�GL�
ULIHULPHQWR���)RQWH��HODERUD]LRQL�&&,$$�GL�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

)LJXUD�������¥�9DULD]LRQH���GHOOH�LPSRUWD]LRQL�QHOOH�SURYLQFH�ORPEDUGH�ULVSHWWR�DO�������)RQWH��HODERUD]LRQL�
CCIAA di Sondrio su dati ISTAT Coeweb

Considerando, invece, le principali merci importate in Lombardia, le figure 14.11 - 14.12 
mostrano la tipologia delle merci importate e la graduatoria di quelle principali. Non 
RVVHUYLDPR�VLJQLILFDWLYH�YDULD]LRQL�ULVSHWWR�DO�������L�SULQFLSDOL�DJJUHJDWL�GL�LPSRUWD]LRQH�
VRQR��FRPSXWHU��DSSDUHFFKL�HOHWWURQLFL�HG�RWWLFL���������FRQ�XQD�ULGX]LRQH�GHO����ULVSHWWR�
al 2010, per quasi 17 miliardi di Euro) seguiti da sostanze e prodotti chimici (13,2%, in 
aumento rispetto al 2010, per oltre 16 miliardi di Euro), metalli di base e prodotti in 
metallo esclusi macchine e impianti (12,7%, quota in aumento rispetto al 2010, per oltre 
15 miliardi di Euro), articoli farmaceutici, chimico - medicali (stabile rispetto al 2010, per 
un controvalore di poco superiore ai 9 miliardi di Euro) e mezzi di trasporto (7,2%, quota 
in leggero calo).

)LJXUD���������0HUFL�LPSRUWDWH�SHU�WLSRORJLD��/RPEDUGLD�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,VWDW�
Coeweb
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)LJXUD�������¥�3ULQFLSDOL�PHUFL�LPSRUWDWH��/RPEDUGLD�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�
Coeweb

Merce
Importi in  

migliaia di Euro

Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati,  
materie plastiche e gomma sintetica in forme primarie

10.763.350,81

Medicinali e preparati farmaceutici 7.539.459, 11

Petrolio greggio 6.125.002,31

Autoveicoli 6.023.665,77

Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 5.775.424,29

Prodotti della siderurgia 5.750.702,98

Computer e unità periferiche 4.508.896,40

Altre macchine di impiego generale 3.740.769,02

Apparecchiature per le telecomunicazioni 3.207.740,22

Articoli di abbigliamento, escluso l’abbigliamento in pelliccia 3.194.846,79

Non si riduce la forte dipendenza dall’estero della Lombardia per tutto ciò che concerne 
chimica e farmaceutica (rispettivamente per oltre 10 e per oltre 7 miliardi di Euro) e anche per 
LO�SHWUROLR�JUHJJLR��FKH�q�LPSRUWDWR�SHU�XQ�YDORUH�VXSHULRUH�DL���PLOLDUGL�GL�(XUR��6H�DFFRUSLDPR�
PHWDOOL� GL� EDVH�� SURGRWWL� VLGHUXUJLFL�� PDFFKLQH� H� PDFFKLQDUL�� LO� FRQWURYDORUH� LPSRUWDWR� q�
superiore ai 15 miliardi di Euro.

Import ed export lombardo verso i Paesi BRIC

,O� FRPPHUFLR� LQWHUQD]LRQDOH� q�� VHQ]D� GXEELR�� XQ� PRWRUH� GL� FUHVFLWD� HFRQRPLFD� GL�
JUDQGH� ULOHYDQ]D�� 1HJOL� XOWLPL� DQQL� VL� q� YLVWR� XQ� DXPHQWR� GHOOH� UHOD]LRQL� HFRQRPLFKH�
verso alcuni Paesi i quali stanno acquisendo un’importanza maggiore all’interno del 
SDQRUDPD� LQWHUQD]LRQDOH��3URSULR�SHU�TXHVWR�PRWLYR��q�RSSRUWXQR�SUHVHQWDUH�XQ�IRFXV�
relativo all’andamento di importazioni ed esportazioni tra la Lombardia e questi territori. 
Nello specifico ci sembra di notevole interesse proporre un approfondimento sugli 
scambi commerciali da e verso i Paesi denominati BRIC, ovvero Brasile, Russia, India 
H�&LQD��3HUFKp� LO�TXDGUR�VLD�SL��HIILFDFH�q�XWLOH� LQQDQ]LWXWWR�GDUH�XQªLGHD�GHOOªRUGLQH�GL�
grandezza complessiva di questi flussi commerciali. Infatti, pur essendo l’importanza 
di queste relazioni commerciali in crescendo nell’ultimo decennio, va considerato che 
rappresentano circa il 12,3% delle importazioni e l’8,14% delle esportazioni totali verso 
e dalla Lombardia, quindi una quota ancora limitata rispetto al totale delle relazioni 
FRPPHUFLDOL�� 7XWWDYLD�� q� LPSRUWDQWH� ULOHYDUH� FKH� L� IOXVVL� YHUVR� H� GD� TXHL� WHUULWRUL� VRQR�
aumentati sempre in modo molto rilevante, come verrà declinato meglio nell’analisi 
Paese per Paese.
&RQVLGHUDQGR� OH� LPSRUWD]LRQL�GD�TXHVWL�3DHVL� YHUVR� LO� WHUULWRULR� ORPEDUGR�� OD�îJXUD� ������
PRVWUD� OD� VHULH�VWRULFD�GHO� YDORUH�GHOOH� LPSRUWD]LRQL�SHU� WULPHVWUH�GDO������îQR�DO�������
Come si può notare, le importazioni dalla Cina risultano essere molto maggiori rispetto 
a quelle dagli altri Paesi. Infatti, nel 2011, in Lombardia sono entrate merci di provenienza 
FLQHVH�SHU�FLUFD����PLOLDUGL�GL�(XUR�D�IURQWH�GL�YDORUL�EHQ�SL��EDVVL�SHU�JOL�DOWUL�WHUULWRUL������
miliardi dalla Russia, 1,4 miliardi dall’India e 600 milioni di Euro dal Brasile). Le variazioni 
ULVSHWWR�DO������VRQR�WXWWH�SRVLWLYH��VL�UHJLVWUD�XQªHVSDQVLRQH�GHOOH�LPSRUWD]LRQL�GDOOª,QGLD�
del 26,9%, dal Brasile del 24%, dalla Russia del 13,7% e dalla Cina del 4,8%. Quest’ultimo 
valore deve essere preso in considerazione rispetto al valore totale delle merci; infatti, la 
variazione del 4% sull’anno rappresenta in valore assoluto un incremento di 500 milioni 
di Euro sul totale delle merci importate. Se consideriamo il trend delle serie storiche - 
descritto dalle linee tratteggiate - che annulla la componente stagionale, possiamo notare 
che per Russia e India il trend risulta essere in lieve aumento negli ultimi trimestri del 2011. 
3HU�LO�%UDVLOH��LQYHFH��LO�JUDîFR�PRVWUD�XQ�DQGDPHQWR�VWDELOH�LQ�WXWWR�LO������PHQWUH�SHU�OD�
Cina il valore delle merci importate nell’ultimo trimestre 2011 ha segnato un rallentamento.

)LJXUD�������¥�3ULQFLSDOL�PHUFL�LPSRUWDWH�GDL�3DHVL�%5,&��/RPEDUGLD�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�
VX�GDWL�,67$7�&RHZHE��YDORUH�LQ�(XUR�

3DVVDQGR�RUD�DG�DQDOL]]DUH�OH�WLSRORJLH�GL�PHUFL�SL��LPSRUWDWH�GD�TXHVWL�3DHVL��OD�WDEHOOD�LQ�
îJXUD�������PRVWUD�SHU�LO������LO�YDORUH�WRWDOH�GHL�SURGRWWL�GLYLVL�SHU�FDWHJRULD�PHUFHRORJLFD�

)LJXUD�������¥�3ULQFLSDOL�PHUFL�LPSRUWDWH�GDL�3DHVL�%5,&��/RPEDUGLD�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�
VX�GDWL�,67$7�&RHZHE��YDORUH�LQ�(XUR�

Merce Brasile Russia India Cina

Prodotti dell’agricoltura, della 
silvicoltura e della pesca

66.338.370 31.287.805 35.453.392 20.639.275

Prodotti dell’estrazione di mi-
nerali da cave e miniere

15.099.283 1.622.566.468 15.012.040 38.340.754

Prodotti delle attività manifat-
turiere

521.755.386 973.005.042 1.421.281.645 10.445.714.657

Energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata

0 0 0 0

Prodotti delle attività di tratta-
PHQWR�GHL�ULîXWL�H�ULVDQDPHQWR

250.506 344.389 1.100.682 7.426.249

Prodotti delle attività dei ser-
vizi di informazione e comuni-
cazione

124.817 75.824 309.529 40.543.219

Prodotti delle attività profes-
VLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�WHFQLFKH

0 0 0 0

Prodotti delle attività artisti-
che, sportive, di intrattenimen-
to e divertimento

4.142 34.258 58.586 697.939

Prodotti delle altre attività di 
servizi

0 0 29.870 55.092

Merci dichiarate come provvi-
ste di bordo, merci nazionali di 
ritorno e respinte, merci varie

434.224 286.746 239.306 672.238

TOTALE ����������� ������������� ������������� ��������������

&RPH�VL�SXz�QRWDUH��OH�PHUFL�SL��LPSRUWDWH�LQ�/RPEDUGLD�QHO������GDL�3DHVL�%5,&�VRQR�SURGRWWL�
delle attività manifatturiere. L’unica eccezione riguarda la Russia, da cui si sono importate 
soprattutto (circa il 62% delle importazioni da questo Paese verso la nostra regione) “Prodotti 
dell’estrazione di minerali da cave e miniere”. Se analizziamo la categoria “Prodotti delle 
DWWLYLWj�PDQLIDWWXULHUH¨� VL� RVVHUYD� XQD� GLǺHUHQ]LD]LRQH� GHOOH�PHUFL� FKH� YHQJRQR� LPSRUWDWH�
QHOOD� QRVWUD� UHJLRQH�� ,QIDWWL�� FLUFD� LO� ���� GHL� SURGRWWL� SURYHQLHQWL� GDOOD� &LQD� q� FRVWLWXLWR� GD�
“Computer, apparecchi elettronici o unità ottiche” (in linea con la crescente specializzazione 
GHOOH� PDQLIDWWXUH� FLQHVL��� FLUFD� LO� ������ GL� TXHOOL� GDOOª,QGLD� q� FRVWLWXLWR� GD� §3URGRWWL� WHVVLOL��
DEELJOLDPHQWR�� SHOOL� H� DFFHVVRUL �̈�PHQWUH� LO� ������GHL� §3URGRWWL�PDQLIDWWXULHUL¨� GDO� %UDVLOH� q�
legato a prodotti in metallo. Per la Russia, invece, il 99,3% dei prodotti appartenenti alla categoria 
§(VWUD]LRQH�GL�PLQHUDOL� GD�FDYH�H�PLQLHUH¨�q� FRVWLWXLWR�GD�SHWUROLR�JUHJJLR�R�JDV�QDWXUDOL�� D�
WHVWLPRQLDQ]D�DQFKH�GL�XQD�VLJQLîFDWLYD�GLSHQGHQ]D�HQHUJHWLFD�GHOOª,WDOLD�GDOOªHVWHUR��
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)LJXUD� ������ ¥� 3ULQFLSDOL�PHUFL� HVSRUWDWH� YHUVR� L� 3DHVL� %5,&�� /RPEDUGLD� ������ )RQWH�� HODERUD]LRQH� &&,$$�
6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE��YDORUH�LQ�(XUR�

&RQVLGHUDQGR� OD�SHUIRUPDQFH� OHJDWD�DOOH�HVSRUWD]LRQL��GHVFULWWD�GDOOD�îJXUD� �������VL� ULOHYD�
immediatamente come il partner di maggior rilievo sia la Cina con circa 3 miliardi di merci 
HVSRUWDWH��$�GLǺHUHQ]D�GHOOH�LPSRUWD]LRQL��OD�GLVWDQ]D�IUD�TXHVWR�3DHVH�H�JOL�DOWUL�%5,&�q�PLQRUH��
,QIDWWL��îQR�DO������LO�YDORUH�GHOOH�PHUFL�HVSRUWDWH�GDOOD�/RPEDUGLD�YHUVR�OD�5XVVLD�ULVXOWDYD�
HVVHUH�PDJJLRUH�ULVSHWWR�D�TXDQWR�IRVVH�DOORUD�HVSRUWDWR�YHUVR�OD�&LQD��1HO������q�DYYHQXWR�
LO�VRUSDVVR��VL�ULOHYD��FRPXQTXH��FKH�QHJOL�XOWLPL�DQQL�OH�GXH�FXUYH�KDQQR�PDQWHQXWR�SL��R�
meno la stessa distanza. Inoltre, dal 2011 il valore delle merci esportate verso il Brasile risulta 
essere maggiore di quello dell’export verso l’India. Nel 2011, infatti, oltre ai circa 3 miliardi di 
Euro di merci esportate verso la Cina ci sono stati 2,6 miliardi di Euro di merci esportate in 
Russia, 1,5 miliardi di Euro verso il Brasile e 1,2 miliardi di Euro verso l’India. Rispetto al 2010, 
OªHVSDQVLRQH�GHOOªH[SRUW�GDOOD�/RPEDUGLD�YHUVR�TXHVWL�WHUULWRUL�UHJLVWUD�XQD�SHUIRUPDQFH�SL��
contenuta rispetto a quella dell’import. Le esportazioni verso il Brasile sono aumentate del 
23,6% mentre quelle verso la Cina dell’11,5%, quelle verso la Russia dell’11,2% e quelle verso 
l’India del 2,9%. Se, simmetricamente a quanto fatto prima, analizziamo i trend che risultano 
dall’andamento trimestre per trimestre, possiamo notare come tutte le linee tratteggiate 
VLDQR� LQ� FUHVFLWD� DQFKH� VH� FRQ� LQFOLQD]LRQL� GLYHUVH�� OD� FUHVFLWD� PDJJLRUH� VL� HYLGHQ]LD� LQ�
SDUWLFRODU�PRGR�SHU�LO�%UDVLOH��3HU�&LQD�H�5XVVLD�VHPEUD�SURîODUVL�XQ�UDOOHQWDPHQWR�GRSR�OD�
IRUWH�FUHVFLWD�WHQGHQ]LDOH�UHJLVWUDWD�QHO�������/D�WDEHOOD�LQ�îJXUD�������PRVWUD�LO�YDORUH�GHOOH�
merci esportate dalla Lombardia verso i BRIC per categoria merceologica. 

)LJXUD� ������ ¥� 3ULQFLSDOL� PHUFL� HVSRUWDWH� YHUVR� L� 3DHVL� %5,&� SHU� FDWHJRULD�PHUFHRORJLFD�� /RPEDUGLD� �����
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE��YDORUH�LQ�(XUR�

Merce Brasile Russia India Cina

Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della 
pesca

296.750 4.106.018 742.077 2.197.962

Prodotti dell’estrazione di minerali da cave e 
miniere

2.084.764 289.307 12.799.102 9.829.461

Prodotti delle attività manifatturiere 1.496.902.855 2.626.009.607 1.224.241.230 2.865.387.769

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0 0 0 0

3URGRWWL�GHOOH�DWWLYLWj�GL�WUDWWDPHQWR�GHL�ULîXWL�H�
risanamento

772.315 13.876 7.532.864 196.366.415

Prodotti delle attività dei servizi di informazione e 
comunicazione

5.107.441 14.047.860 3.083.604 3.536.361

3URGRWWL�GHOOH�DWWLYLWj�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLîFKH�H�
tecniche

0 5.572 79.980 12.672

Prodotti delle attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento

1.242.931 191.441 4.930 316.034

Prodotti delle altre attività di servizi 0 0 0 0

Merci dichiarate come provviste di bordo, merci 
nazionali di ritorno e respinte, merci varie

355.560 25.513 50.946 49.438

TOTALE ������������� 2.644.689.194 ������������� �������������

&RPH�SHU�OH�LPSRUWD]LRQL��OH�PHUFL�SL��HVSRUWDWH�ULVXOWDQR�HVVHUH�TXHOOH�GHL�§3URGRWWL�GHOOH�
attività manifatturiere”, con una quota sul totale superiore al 93% in tutti i territori. Se entriamo 
QHOOR�VSHFLîFR�H�DQDOL]]LDPR�L�GDWL�WHQHQGR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GXH�OHWWHUH�GHOOD�QRPHQFODWXUD�
$WHFR� ����� YHGLDPR� FKH� L� SURGRWWL� SL�� HVSRUWDWL� VRQR� SHU� WXWWL� L� 3DHVL� L� §0DFFKLQDUL� HG�
apparecchi” (in percentuale rispetto al totale dei prodotti delle attività manifatturiere essi 
sono il 50,7% per la Cina, il 39,3% per l’India, il 37,5% per il Brasile e il 32,9% per la Russia).

La situazione in provincia di Sondrio

Come accennato sopra, nel 2011 la provincia di Sondrio ha realizzato esportazioni per circa 
542,5 milioni di Euro, in aumento del 7,9% rispetto al 2010, quando le esportazioni erano 
VWDWH�GL�����PLOLRQL�GL�(XUR��6H�RVVHUYLDPR�OH�LPSRUWD]LRQL��LO�GDWR�GHO������GL�6RQGULR�q�GL�
463 milioni di Euro, in aumento del 4,3% rispetto al 2010 quando il totale import era stato 
pari a 443 milioni di Euro circa. Il saldo della bilancia commerciale della provincia di Sondrio 
q�SRVLWLYR�DQFKH�QHO�������SDUL�D�FLUFD����PLOLRQL�GL�(XUR��LQ�DXPHQWR�ULVSHWWR�DO������TXDQGR�
il valore era stato di circa 59 milioni di Euro. 

Pur avendo registrato incrementi sia sul fronte dell’export, sia su quello dell’import, Sondrio 
rimane ancora fanalino di coda e la provincia meno internazionalizzata della Lombardia. E’ 
GD�ULOHYDUH�FKH�YLVWR�OªLQFUHPHQWR�QHOOªH[SRUW�GL�/RGL��6RQGULR�q�D�FLUFD�XQ�TXDUWR�VLD�SHU�YDORUH�
di import sia per valore di export rispetto alla seconda provincia meno internazionalizzata 
della Lombardia per valore, Lodi. E’ evidente quindi che gli spazi di miglioramento per 
Sondrio sono notevoli. E’ positivo comunque osservare che le imprese di Sondrio hanno 
LQFUHPHQWDWR� OD�SURSULD�SUHVHQ]D�VXL�PHUFDWL�HVWHUL��PD�q�FKLDUR�FKH�XQ�UDǺRU]DPHQWR�VX�
TXHVWR� IURQWH�SHUPHWWHUHEEH�GL�EHQHîFLDUH�GHOOªDQGDPHQWR�GHO� FRPPHUFLR� LQWHUQD]LRQDOH�
e rappresenterebbe una strategia da seguire per pensare a soluzioni in collaborazione 
guardando oltre la crisi.

Le esportazioni

Per quanto riguarda i principali partner commerciali della provincia di Sondrio, l’Europa 
rappresenta la destinazione per l‘82,5% delle merci esportate con una quota sul totale in 
leggero calo rispetto al 2010 (-1% circa); l’Asia rappresenta la destinazione per il 7% dei 
prodotti esportati dalla nostra provincia (dato in leggero calo rispetto al 2010). Il 7% delle 
PHUFL�HVSRUWDWH�q�GHVWLQDWR�DOOª$PHULFD�¥�TXRWD�FKH�DXPHQWD�GL�GXH�SXQWL�SHUFHQWXDOL�ULVSHWWR�
al 2010 – e il 3% all’Africa (con un dato in leggero aumento, dal 2,3% del 2010). Se si considerano 
OH�HVSRUWD]LRQL�LQ�YDORUH�OD�îJXUD�������HYLGHQ]LD�FKH�FL�VRQR�VWDWL�DXPHQWL�QHOOªH[SRUW�YHUVR�
Europa, Africa e America, mentre contrazioni in valore rispetto al 2010 per esportazioni verso 
Asia e Oceania.

)LJXUD��������,�PDJJLRUL�SDUWQHU�FRPPHUFLDOL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�SHU�OªH[SRUW��GDWL� LQ�PLJOLDLD�GL�(XUR���
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

Area 2010 2011 9DULD]LRQH��

Europa 422 .491, 23 447.924,49 6,02%

Africa 11 .601,7 16 .573,04 42, 85%

America 26.591 , 25 38.123, 83 43, 37%

Asia 40.658, 89 38.754,04  - 4,68%

Oceania e altri territori 1 .622, 24 1 . 211 , 14 -25, 34%

TOTALE ���������� 542 . 586, 524 �����

Sapendo che l’Europa continentale rappresenta da sola circa l‘82,5% della destinazione delle 
PHUFL�FRQ�XQ�GDWR�VRVWDQ]LDOPHQWH�FRVWDQWH�ULVSHWWR�DO������H�FKH�Oª(XUR]RQD�q�LO�SULQFLSDOH�
SDUWQHU�FRPPHUFLDOH�GHOOD�QRVWUD�SURYLQFLD��q�VHPSUH�LPSRUWDQWH�FRQVLGHUDUH�LO�GHWWDJOLR�VXL�
principali Paesi con cui la nostra provincia intrattiene scambi commerciali.
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/D�îJXUD�������SHUPHWWH�GL�HǺHWWXDUH�XQ�FRQIURQWR�IUD������H�������)UDQFLD�H�*HUPDQLD�UHVWDQR�
L� SULQFLSDOL� SDUWQHU� FRPPHUFLDOL� FRQ� DXPHQWL� VLJQLîFDWLYL� VXO� IURQWH� GHOOªH[SRUW�� GHO� ������ OD�
Francia e del 10% la Germania. Questi Paesi rappresentano i principali partner commerciali 
VHJXLWL�GD�5HJQR�8QLWR��6SDJQD��3RORQLD�H�%HOJLR��/D�SURYLQFLD�GL�6RQGULR��WHUUD�GL�FRQîQH��GD�
VHPSUH� LQWHVVH�îWWL� UDSSRUWL� FRPPHUFLDOL� FRQ� OD�6YL]]HUD�� FKH�GD� VROD� UDSSUHVHQWD� LO� �������
dell’export (quota stabile rispetto al 2010 quando era il 12,9%) per un controvalore pari a 69 
milioni di Euro (erano 65 milioni nel 2010, per un aumento del 5,16%).

)LJXUD� ������ ��3DHVL�(XUR]RQD�SHU�SHUFHQWXDOH�GL�HVSRUWD]LRQL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
,67$7�&RHZHE��YDORUH�LQ�(XUR��

Paese 2010 2011 9DULD]LRQH��
4XRWD���VX�WRW��8�(�����

2011

Francia 76.868.772 91.172.867 18,6% 25,49%
Germania 66.364.227 73.495.858 10,7% 20,55%
Regno Unito 20.751.790 27.711.305 33,5% 7,75%
Spagna 30.579.448 27.033.958 -11,6% 7,56%
Polonia 24.375.376 23.910.309 -1,9% 6,68%
Belgio 28.253.227 22.639.035 -19,9% 6,33%
Austria 19.837.140 22.624.388 14,1% 6,33%
Paesi Bassi 16.114.204 15.673.199 -2,7% 4,38%
Portogallo 10.309.442 9.480.473 -8,0% 2,65%
Grecia 8.287.613 7.084.798 -14,5% 1,98%
Svezia 5.909.215 5.972.762 1,1% 1,67%
Repubblica Ceca 4.504.025 5.524.055 22,6% 1,54%
Romania 3.934.490 5.454.650 38,6% 1,53%
Danimarca 4.318.396 4.490.966 4,0% 1,26%
Ungheria 3.548.615 4.147.233 16,9% 1,16%

/D�îJXUD��������FKH�SHUPHWWH�GL�RVVHUYDUH�OD�WLSRORJLD�GL�PHUFH�HVSRUWDWD��HYLGHQ]LD��VHQ]D�
variazioni rispetto al 2010, che i principali prodotti esportati sono “Metalli di base e prodotti 
in metallo”, per un valore superiore a 175 milioni di Euro (erano 160 milioni di Euro complessivi 
nel 2010). Seguono i “Macchinari” per un controvalore di circa 93 milioni di Euro, gli “Articoli 
in gomma e plastica” (40 milioni di Euro circa) e i “Prodotti alimentari”, questi ultimi per un 
controvalore pari a circa 39 milioni di Euro, di fatto costante rispetto al dato relativo al 2010. 
“Medicinali e prodotti farmaceutici” occupano sempre un ruolo importante per un importo 
SDUL�D�ROWUH����PLOLRQL�GL�(XUR����PLOLRQL�GL�(XUR�LQ�SL��ULVSHWWR�DO������

)LJXUD� ������ �� &ODVVLîFD� GHOOH� WLSRORJLH� DJJUHJDWH� GL� PHUFL� HVSRUWDWH� �GDWL� LQ� PLJOLDLD� GL� (XUR��� 
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

Data la molteplicità di prodotti racchiusi nelle prime categorie, risulta di interesse procedere, 
secondo una metodologia già introdotta in precedenti edizioni della Relazione, esplorare 
in dettaglio le categorie principali. Le prime tre categorie non variano rispetto al 2010 e 
sono metalli di base e altri prodotti in metallo, macchinari e articoli in materie plastiche.
Considerando la prima, osserviamo che vi rientrano altri prodotti in metallo, metalli di base e 
preziosi, prodotti della siderurgia e cisterne e serbatoi in particolare.

)LJXUD���������$QDOLVL�GHWWDJOLDWD�GHOOH�HVSRUWD]LRQL�GL�§0HWDOOL�GL�EDVH��SURGRWWL�LQ�PHWDOOR��HVFOXVL�PDFFKLQH�H�
LPSLDQWL¨��GDWL�LQ�PLJOLDLD�GL�(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

Per la categoria macchinari ed apparecchi, osserviamo che vi rientrano soprattutto macchine 
di impiego generale e macchinari per impieghi speciali.

)LJXUD� ������ ��$QDOLVL� GHWWDJOLDWD�GHOOH� HVSRUWD]LRQL�GL� §0DFFKLQDUL� HG�DSSDUHFFKL�Q�F�D¨� �GDWL� LQ�PLJOLDLD�GL�
(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

,QîQH�� SHU� OD� FDWHJRULD� DUWLFROL� LQ� JRPPD� H� PDWHULH� SODVWLFKH�� RVVHUYLDPR� ULHQWUDUYL�� LQ�
SDUWLFRODUH�� DUWLFROL� DǺHUHQWL� DO�PRQGR� GHOOD� SODVWLFD� H�� LQ�PRGR� VSHFLîFR�� HVSRUWD]LRQL� GL�
pietre tagliate e modellate - l’export del comparto lapideo - prodotti in calcestruzzo, cemento 
e gesso.
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)LJXUD���������$QDOLVL�GHWWDJOLDWD�GHOOH�HVSRUWD]LRQL�GL�§$UWLFROL�LQ�JRPPD�H�PDWHULH�SODVWLFKH¨��GDWL�LQ�PLJOLDLD�
GL�(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

&RQVLGHUDQGR� OH�PHUFL� SL�� HVSRUWDWH� GDOOD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR�� RVVHUYLDPR� FKH� DL� SULPL�
SRVWL� DEELDPR� VHPSUH� SURGRWWL� GHOOD� PDQLIDWWXUD� H� DǺHUHQWL� DO� VHWWRUH� SULQFLSDOPHQWH�
metalmeccanico; seguono medicinali e prodotti farmaceutici, articoli in plastica e minerali.
Rilevante anche la quota di export relativa a navi e imbarcazioni, grazie a medie imprese 
del settore attive in provincia e carni lavorate (qui rientra in modo particolare l’export della 
bresaola).

)LJXUD�������¥�0HUFL�SL��HVSRUWDWH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

Importi in migliaia 

GL�(XUR�������

Altri prodotti in metallo 81.603,04

Altre macchine di impiego generale 38.041,72

Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 37.722,75

Macchine di impiego generale 33.465,55

Medicinali e preparati farmaceutici 32.928,47

Articoli in materie plastiche 23.270,17

Minerali di cave e miniere n.c.a. 21.488,87

Prodotti della siderurgia 20.745,74

Cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo 19.446,71

Navi e imbarcazioni 7.137,89

Altre macchine per impieghi speciali 16.124,46

Altri prodotti delle industrie manifatturiere n.c.a. 5.515,61

Tessuti 15.042,22

Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 3.471,77

Le importazioni

La provincia di Sondrio nel 2011 ha incrementato le proprie importazioni del 4,3% come 
accennato sopra. Nel 2011 sono state importate merci provenienti per l’86% dall’Europa (era 
il 90% nel 2010), per il 5,59% dall’Asia, per il 6,8% dall’America (era il 2% nel 2010) e per l‘1,4% 
dall’Africa. Rispetto al 2010, osserviamo che sul valore importato totale, quasi triplicano le 
importazioni dall’America, resta stabile la quota di import dall’Europa e segna una leggera 
contrazione l’importazione dai Paesi asiatici.

)LJXUD���������,�PDJJLRUL�SDUWQHU�FRPPHUFLDOL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�SHU�OªLPSRUW��GDWL�LQ�PLJOLDLD�GL�(XUR���
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

AREA 2010 2011 9DULD]LRQH��

Europa 400.058,06 398.604,92 -0,36%

Africa 5.325,96 6.487,56 21,81%

America 11.181,71 31.479,34 181,53%

Asia 27.222,32 25.866,95 -4,98%

Oceania e altri territori 204,81 605,08 195,44%

TOTALE ���������� ���������� �����

9LVWR� LO� SHVR� SUHSRQGHUDQWH� GHOOª(XURSD�� VLPPHWULFDPHQWH� D� TXDQWR� IDWWR� SHU� OªH[SRUW�� q�
opportuno osservare quali siano i principali Paesi da cui la provincia di Sondrio importa.
/D�]RQD�(XUR�UDSSUHVHQWD�OªRULJLQH�SHU�ROWUH�L�GXH�WHU]L�GHOOH�LPSRUWD]LRQL��*HUPDQLD��3DHVL�%DVVL�
H�)UDQFLD�VRQR�DQFRUD�L�3DHVL�GL�RULJLQH�SHU�XQD�TXRWD�VLJQLîFDWLYD�GL�SURGRWWL�FRQ�GHVWLQD]LRQH�
Valtellina e Valchiavenna (49% dei prodotti UE 27 e 38,6% sul totale).Attraverso i Paesi Bassi 
come già rilevato transitano le carni provenienti dal Sud America destinate all’industria della 
bresaola valtellinese per la produzione, trasformazione e commercializzazione. Rispetto al 
������VXO�YDORUH�LPSRUWDWR��RVVHUYLDPR�FKH�DXPHQWDQR�VLJQLîFDWLYDPHQWH�OH�LPSRUWD]LRQL�GD�
Polonia, Irlanda e Grecia, mentre si riducono le importazioni da Paesi Bassi e Regno Unito, 
in particolare.

)LJXUD� ������ �� &ODVVLîFD� GHL� 3DHVL� (XUR]RQD� SHU� SHUFHQWXDOH� GL� LPSRUWD]LRQL� �9DORUH� LQ� (XUR��� )RQWH��
elaborazione CCIAA Sondrio su dati ISTAT Coeweb 

Paese 2010 2011
9DULD]LRQH�

�
4XRWD��� 

VX�WRW��8�(���������

Germania 102.197.294,00 97.884.695,00 -4,2% 26,68%

Paesi Bassi 61.170.754,00 49.594.638,00 -18,9% 13,52%

Francia 29.252.771,00 31.280.190,00 6,9% 8,52%

Polonia 24.493.226,00 28.924.377,00 18,1% 7,88%

Irlanda 19.433.112,00 24.221.618,00 24,6% 6,60%

Austria 24.421.619,00 23.417.309,00 -4,1% 6,38%

Grecia 19.335.579,00 21.680.604,00 12,1% 5,91%

Regno Unito 19.372.527,00 16.578.770,00 -14,4% 4,52%

Belgio 13.457.449,00 15.876.910,00 18,0% 4,33%

Spagna 11.896.424,00 14.693.779,00 23,5% 4,00%

Slovacchia 3.942.970,00 10.258.101,00 160,2% 2,80%

Svezia 14.095.389,00 9.982.673,00 -29,2% 2,72%

Finlandia 7.408.254,00 8.656.598,00 16,9% 2,36%

Danimarca 6.932.407,00 5.278.354,00 -23,9% 1,44%

Ungheria 2.074.900,00 2.871.290,00 38,4% 0,78%

Osservando le principali tipologie di merci importate, al primo posto restano sempre i prodotti 
alimentari per un controvalore di 134 milioni di Euro (erano 124 milioni di Euro nel 2010) e a 
quella metalmeccanica con metalli di base e macchinari che complessivamente danno un 
importo di quasi 160 milioni di Euro (erano 150 milioni di Euro nel 2010) seguiti da legno e 
prodotti in legno (per 39 milioni di Euro di controvalore, che erano 36 nel 2010). 
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)LJXUD� ������ �� &ODVVLîFD� GHOOH� WLSRORJLH� DJJUHJDWH� GL� PHUFL� LPSRUWDWH� �GDWL� LQ� PLJOLDLD� GL� (XUR��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

6LPPHWULFDPHQWH�D�TXDQWR�HǺHWWXDWR�SHU�OH�HVSRUWD]LRQL��SRVVLDPR�FRQVLGHUDUH�LO�GHWWDJOLR�
GHOOH�SULPH�WUH�FDWHJRULH�SHU�DQDOL]]DUH�PHJOLR�OD�WLSRORJLD�GHL�SURGRWWL�LPSRUWDWL��îJXUH��������
14.28, 14.29).

)LJXUD���������$QDOLVL�GHWWDJOLDWD�GHOOH�LPSRUWD]LRQL�GL�§3URGRWWL�DOLPHQWDUL��EHYDQGH�H�WDEDFFR¨��GDWL�LQ�PLJOLDLD�
GL�(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�SURGRWWL�DOLPHQWDUL��Oª����q�UDSSUHVHQWDWR�GD�FDUQH�ODYRUDWD�H�FRQVHUYDWD�
- e questo si lega in primo luogo all’industria della bresaola - per una quota di import che si 
mantiene, di fatto, costante rispetto al 2010, ma che in valore passa dai 105 milioni di Euro del 
�����DL�����PLOLRQL�GL�(XUR�GHO�������/ªH[SRUW�GHOOD�FDUQH�ODYRUDWD�q�GL�FLUFD����PLOLRQL�GL�(XUR��
in aumento rispetto al 2010 del 3,11%, dopo il periodo del 2010 in cui si era registrato un calo 
GRYXWR�DJOL�DXPHQWL�GHO�FRVWR�GL�PDWHULD�SULPD�H�DG�DOFXQH�GLǸFROWj�GL�DSSURYYLJLRQDPHQWR�

)LJXUD���������$QDOLVL�GHWWDJOLDWD�GHOOH�LPSRUWD]LRQL�GL�§0HWDOOL�GL�EDVH�H�SURGRWWL�LQ�PHWDOOR¨��GDWL�LQ�PLJOLDLD�GL�
(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

Nel metalmeccanico i principali prodotti importati sono metalli di base preziosi e altri 
materiali non ferrosi; nella categoria relativa ai macchinari soprattutto macchine di impiego 
generale e poi altre macchine di impiego generale e successivamente per impieghi speciali.

)LJXUD���������$QDOLVL�GHWWDJOLDWD�GHOOH�LPSRUWD]LRQL�GL�§0DFFKLQDUL�HG�DOWUL�DSSDUHFFKL�Q�F�D¨��GDWL�LQ�PLJOLDLD�GL�
(XUR���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

9ROHQGR��LQîQH��FRQVLGHUDUH�OH�PHUFL�SL��LPSRUWDWH�LQ�PDQLHUD�VSHFLîFD��OD�îJXUD�������SHUPHWWH�
di osservare che, a carne lavorata e a metalli di base, seguono pasta carta e cartone (categoria 
che guadagna una posizione rispetto al 2010) per un controvalore pari a 28 milioni di Euro e poi 
macchinari di impiego generale. Stabile il valore di legno grezzo importato, intorno ai 12 milioni 
di Euro, quota corrispondente al legname importato per un settore, quello della lavorazione del 
OHJQR��FKH�q�XQR�GL�TXHOOL�WUDGL]LRQDOPHQWH�UDGLFDWL�LQ�SURYLQFLD��

)LJXUD�������¥�0HUFL�SL��LPSRUWDWH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

Importi in migliaia 

GL�(XUR�������
Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 115.765,34
Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 86.663,08
Pasta-carta, carta e cartone 28.724,21
Macchine di impiego generale 27.406,98
Articoli in materie plastiche 19.211,10
Legno grezzo 12.635,79
Altre macchine di impiego generale 10.927,98
Prodotti della siderurgia 10.286,13
Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche 
e gomma sintetica in forme primarie

7.853,36

Componenti elettronici e schede elettroniche 7.780,01
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Potenziare la presenza sui mercati esteri, come strategia per uscire e superare la crisi e 
OD� GLǸFLOH� VLWXD]LRQH� FRQJLXQWXUDOH�� GHYH� SHUz� QHFHVVDULDPHQWH� DFFRPSDJQDUVL� DG� XQ�
miglioramento dei collegamenti per permettere alla provincia di Sondrio di essere messa 
LQ� FROOHJDPHQWR� LQ�PRGR�SL�� VHPSOLFH� �� H�SRVVLELOPHQWH�SL�� VRVWHQLELOH� �� FRQ� L� SULQFLSDOL�
partners commerciali. Per agire in rete e per sviluppare azioni di rete anche con altri territori 
q�QHFHVVDULR�HVVHUH�QRGR�GL�XQD�UHWH��H�QRGR�UDJJLXQJLELOH�

Sondrio e Paesi BRIC: import ed export

6LPPHWULFDPHQWH�D�TXDQWR� IDWWR� LQ�SUHFHGHQ]D��H� YLVWL�JOL� VYLOXSSL�GHJOL� VFDPEL�HǺHWWXDWL�
con i Paesi BRIC a livello regionale, risulta di interesse estendere l’approfondimento dei 
rapporti commerciali di Sondrio, inizialmente proposto su Cina e India, a tutti i Paesi BRIC, 
per valutarne andamento e tendenza.

Considerando come primo Paese la Cina, possiamo osservare che esso rappresenta l’origine 
per il 2,28% dei prodotti importati, quota in calo rispetto al 2010 (quando era il 3,5% del totale). 
In valore le importazioni dalla Cina nel 2011 superano i 10 milioni di Euro, riducendosi di circa 
��PLOLRQL�GL�(XUR� ULVSHWWR�DO�������3HU�TXDQWR� ULJXDUGD� OH�HVSRUWD]LRQL�� OD�&LQD�q�3DHVH�GL�
destinazione dell‘1,74% del totale dell’export locale con dato in aumento rispetto al 2010. In 
YDORUH�OH�HVSRUWD]LRQL�YHUVR�OD�&LQD�GD�9DOWHOOLQD�H�9DOFKLDYHQQD�DUULYDQR�TXDVL�D�VîRUDUH�L����
milioni di Euro, con un aumento sull’anno quasi del 100%, quasi un raddoppio.
&RPH�VL�SXz�RVVHUYDUH�GDOOD�îJXUD��������LO�WUHQG��OH�OLQHH�WUDWWHJJLDWH��GHOOªH[SRUW��LQ�YHUGH��
segnano andamento positivo nonostante il dato congiunturale sull’ultimo trimestre 2011 dia 
andamento negativo. Riguardo al trend dell’import, invece, dopo un aumento notevole nel 
�����H�LQL]L�������TXHVWR�VHJQD�XQ�UDOOHQWDPHQWR�VLJQLîFDWLYR��,�SULQFLSDOL�SURGRWWL�LPSRUWDWL�
sono, come nel 2010, prodotti delle attività manifatturiere e metalmeccaniche (35% circa), per 
la maggior parte, ma anche prodotti di agricoltura e silvicoltura e di abbigliamento.
Sul fronte dei prodotti esportati, si tratta principalmente di metalli di base e prodotti in metallo 
e macchinari (oltre il 50% macchinari ed apparecchiature).

)LJXUD� ������ �� ,PSRUWD]LRQL� HG� HVSRUWD]LRQL� GHOOD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� GD� H� YHUVR� OD� &LQD� LQ� (XUR� FRUUHQWL�
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

 
E’ possibile, quindi, notare che la Cina diventa anche per Sondrio un Paese di destinazione 
LQWHUHVVDQWH� H� TXHVWR� q� VLJQLîFDWLYR� LQ� XQ� FRQWHVWR� LQWHUQD]LRQDOH� GRYH� OD� &LQD� DVVXPH�
VHPSUH� SL�� SHVR� FRQ� XQ� PHUFDWR� DQFKH� LQWHUQR� LQ� HVSDQVLRQH�� 5LFRUGLDPR� TXL� OH�
FRQVLGHUD]LRQL�JLj�IDWWH�QHO�FDSLWROR���VXOOD�îQH�GHOOD�§FKHDS�&KLQD¨��7KH�(FRQRPLVW��SHU�XQD�
FRPSHWLWLYLWj�FKH�QRQ�VL�JLRFD�SL��VROR�VXO�FRVWR�GHO�ODYRUR��PD�VHPSUH�SL��VX�LQQRYD]LRQH�
e qualità, sullo sviluppo di una solida politica industriale e sul sostegno a ricerca e sviluppo, 
tematiche chiave a livello internazionale. Nonostante l’aumento delle esportazioni verso la 

Cina, vi sono ancora ampi spazi di miglioramento verso quei territori e su questo fronte molto 
potrebbero fare azioni di rete promosse da attori locali per promuovere anche per le piccole 
aziende poco strutturate la possibilità di aprirsi a mercati come quello cinese.

Spostandoci a considerare l’India, essa nel 2011 rappresenta l’origine per lo 0,13% delle 
LPSRUWD]LRQL���HUD�OR�������QHO������H�OªDXPHQWR�LQ�YDORUH�q�VWDWR�GHO��������H�OD�GHVWLQD]LRQH�
per lo 0,3% dei prodotti esportati dalla provincia di Sondrio - era lo 0,16% nel 2010, con un 
aumento registrato nel 2011 pari al 94%. Principalmente si tratta di prodotti delle attività 
manifatturiere per l’export e prodotti di agricoltura e silvicoltura per l’import. E’ un mercato 
che registra un interesse ancora limitato, ma comunque crescente da parte degli imprenditori 
H�TXHVWR�VHJQDOH�YD�YLVWR�LQ�RWWLFD�SRVLWLYD��7XWWDYLD��GDOOD�îJXUD�������VL�ULOHYD�FRPH�LO�GDWR�
congiunturale relativo al terzo trimestre 2011 abbia avuto un export verso l’India pari al 60% 
GL�TXHOOR�FKH�q�VWDWR�HVSRUWDWR�YHUVR�TXHO�WHUULWRULR�LQ�WXWWR�OªDQQR��GL�FRQVHJXHQ]D��LO�GDWR�
FRQJLXQWXUDOH�VHJXHQWH��SL��EDVVR��UHJLVWUD�XQ�FDOR�H�DQFKH�D�OLYHOOR�GL�WUHQG��OLQHD�WUDWWHJJLDWD�
in verde che annulla la componente stagionale) si rileva un rallentamento, dopo la crescita 
registrata - con un leggero rallentamento intermedio - da metà 2010 al terzo trimestre del 
2011. Registra invece un costante aumento il trend delle importazioni dall’India.Avevamo 
JLj� DFFHQQDWR� DOOªDSSURFFLR� IUXJDOH� DOOªLQQRYD]LRQH� FKH� q� WLSLFR� GHOOH� LPSUHVH� LQGLDQH��
basti pensare all’esempio fornito dalla Tata Nano, l’auto meno cara al mondo, realizzata 
ripensando e producendo prodotti innovativi a prezzi contenuti. Questo percorso oggi, 
LQ�XQD�FRQJLXQWXUD� LQWHUQD]LRQDOH�DQFRUD�GHOLFDWD�H�GRYH� OD�JOREDOL]]D]LRQH�q�XQD� UHDOWj��
UHQGH�VHPSUH�SL��SUREDELOH�FKH� OH� LQQRYD]LRQL� §IUXJDOL¨� FKH�SURYHQJRQR�GDOOªHVW�YHQJDQR�
a incidere su idee sviluppate nel mondo occidentale. Si tratta di un approccio che per molti 
RVVHUYDWRUL�SRWUj�FDPELDUH� LO�PRQGR�H��SHU�FRPH�q�VWUXWWXUDWD�� ��XWLOL]]R�GL�PHWRGRORJLH�GL�
open innovation e collaborazioni - potrebbe essere di interesse e di rilievo per le imprese 
della provincia di Sondrio per introdurre elementi di innovazione “frugale” nei propri processi 
SURGXWWLYL��LPSOHPHQWDQGRQH�H�DGDWWDQGRQH�SHUFRUVL�GL�HYROX]LRQH�VSHFLîFL3.

)LJXUD� ������ �� ,PSRUWD]LRQL� HG� HVSRUWD]LRQL� GHOOD� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� GD� H� YHUVR� Oª,QGLD� LQ� (XUR� FRUUHQWL��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

Lo 0,06% dei prodotti importati in provincia, poi, proviene dalla Russia, che rappresenta 
la destinazione per lo 0,45% dei prodotti esportati dalla provincia di Sondrio. Dalla Russia 
vengono importati soprattutto prodotti chimici (43%) seguiti da articoli in gomma e legno e 
prodotti in legno. Verso la Russia si esportano in particolare macchinari, da un lato, e prodotti 
alimentari, dall’altro. Considerando poi ancora la Russia, possiamo osservare che sia import sia 
H[SRUW�GD�H�YHUVR�OD�5XVVLD�QHO������VL�VRQR�IRUWHPHQWH�FRQWUDWWH��OH�LPSRUWD]LRQL�GDOOD�5XVVLD�
verso la provincia di Sondrio hanno registrato una riduzione del 31% mentre le esportazioni 
verso la Russia una contrazione del 41% rispetto ai valori registrati nel 2010. In valore le 
LPSRUWD]LRQL�SDVVDQR�GD���������(XUR�FLUFD�D�SRFR�SL��GL���������(XUR��/H�HVSRUWD]LRQL��
invece, passano da oltre 4 milioni di Euro a circa 2,5 milioni di Euro. Anche a livello di trend, 
VLD�OªH[SRUW�VLD�OªLPSRUW�VHJQDQR�DQGDPHQWL�LQ�FDOR��,Q�SDUWLFRODUH�LO�WUHQG�GHOOªH[SRUW�q�LQ�FDOR�

3  Cfr. The Economist, Asian Innovation; Schumpeter, 24 marzo 2012
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GDO�,�WULPHVWUH������� ,Q�SUHFHGHQ]D��L�YDORUL�SXQWXDOL�UHJLVWUDWL�HUDQR�VWDWL�D�îQH������SRVLWLYL��
tanto da tornare ai valori registrati a metà 2008 e quindi a livelli di export pre-crisi, cui però, 
SRL��q�VHJXLWR�XQ�UDOOHQWDPHQWR��6XO�IURQWH�GHOOH�HVSRUWD]LRQL��ULVSHWWR�DOOD�5XVVLD��SRWUHEEH�
essere considerato anche il turismo, perché anche la capacità di attrarre turisti dalla Russia 
GLYHQWD�VLJQLîFDWLYR�H�FRPH�HYLGHQ]LDWR�QHO�FDSLWROR�����IUD�L�WXULVWL�VWUDQLHUL�FKH�IUHTXHQWDQR�
la Valtellina quelli provenienti dalla Russia rappresentano il 6% del totale, in crescita dell’1% 
rispetto 2010. 

)LJXUD��������� ,PSRUWD]LRQL�HG�HVSRUWD]LRQL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�GD�H�YHUVR�OD�5XVVLD� LQ�(XUR�FRUUHQWL��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

,QîQH��FRQVLGHUDQGR�LO�%UDVLOH��HVVR�UDSSUHVHQWD�OªRULJLQH�SHU�LO����GHL�SURGRWWL�LPSRUWDWL�LQ�
provincia e la destinazione per l‘1,1% dei prodotti esportati dalla provincia di Sondrio. Dal 2010 
DO������ OªLPSRUW�GDO�%UDVLOH�q�DXPHQWDWR�GHO�������SHU�XQ�YDORUH�FKH�q�TXDVL�VHVWXSOLFDWR��
WRWDOPHQWH�DVFULYLELOH�DG�LPSRUWD]LRQL�QHO�VHWWRUH�DOLPHQWDUH��H�SL��VSHFLîFDPHQWH�ULIHULELOH�
alla carne per la bresaola). L’export, invece, ha segnato un aumento del 26% rispetto al 2010. 
Anche qui si registra un aumento nell’esportazione di minerali e di prodotti della metallurgia 
rispetto al 2010 (rispettivamente del 1.300% e del 296%). Sia l’import sia l’export segnano 
per questo Paese trend in aumento, particolarmente sul fronte dell’import ma anche, con 
crescita costante, per l’export.

)LJXUD��������� ,PSRUWD]LRQL�HG�HVSRUWD]LRQL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�GD�H�YHUVR� LO�%UDVLOH� LQ�(XUR�FRUUHQWL��
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7�&RHZHE

Apertura ai mercati esteri come strategia

Abbiamo già evidenziato quanto sia importante essere presenti sui mercati esteri per 
migliorare la propria competitività, per estendere il proprio mercato, per sviluppare 
partnership e accordi, agendo in rete in ottica globale.
Si tratta di una strategia importante, di un aspetto fondamentale, vero volano di sviluppo. 
'LYHQWD� VHPSUH� SL�� FULWLFR� FRVWUXLUH� XQD� îWWD� H� YDVWD� UHWH� GL� DOOHDQ]H� HG� LQWHUVFDPELR�
creando un modello di business che sia sostenibile. I dati dimostrano che le imprese che 
FUHVFRQR�VRQR�TXHOOH�SUHVHQWL�QHL�PHUFDWL� LQWHUQD]LRQDOL�� LQIDWWL��q�SURSULR�FRQ�OªHVWHUR�FKH�
riescono a mantenere il fatturato che permette loro di compensare la stagnazione che in 
questo momento sta vivendo il mercato italiano.
,Q�TXHVWR�TXDGUR�VROR� OªDJJUHJD]LRQH��VROR� OªD]LRQH�FRQJLXQWD�VL� ULYHOD�VWUXPHQWR�HǸFDFH�
per aiutare le imprese di piccole dimensioni e poco strutturate a entrare in questa partita; da 
VROH�OH�LPSUHVH�QRQ�SRVVRQR�HQWUDUH�LQ�GLQDPLFKH�GL�GLPHQVLRQL�SL��JUDQGL�VHQ]D�VXSSRUWR�
e guida almeno per muovere i primi passi in quei contesti. 
Ecco quindi che iniziative di supporto di enti e istituzioni locali e strumenti anche normativi 
come i contratti di rete possono giocare un ruolo importante. Dalle rilevazioni dell’Istituto 
Tagliacarne su dati Infocamere, al 6 marzo 2012 in Italia sono stati sottoscritti 291 contratti di 
rete, in Lombardia 83 e in provincia di Sondrio 5 contratti di rete che coinvolgono 12 imprese, 
9 società di capitale, 2 società di persone e una ditta individuale attive per la maggior parte 
nell’industria (7 imprese) e nei servizi (4 imprese).
Sul fronte dello stimolo all’aggregazione, all’azione congiunta per lo sviluppo di competenze, 
la condivisione di un percorso comune e la partecipazione a missioni e eventi ad hoc 

all’estero. E’ opportuno considerare alcune delle misure adottate in provincia di Sondrio 
e ideate dalla Camera di Commercio per contribuire ad un superamento della limitata 
propensione all’export.

,QL]LDWLYH�VXO�IURQWH�GHOOªLQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH

,O� SURJHWWR� §&OXE� GHJOL� (VSRUWDWRUL �̈� FRîQDQ]LDWR� GDOOD� 5HJLRQH� /RPEDUGLD�� 'LUH]LRQH� *HQHUDOH�
,QGXVWULD��VL�q�DYYLDWR�D�îQH������H�KD�FRQFOXVR�OD�SULPD�IDVH�DOOªLQL]LR�GHO������SRQHQGRVL�OªRELHWWLYR�
di costruire un sistema di relazioni per aiutare le imprese già presenti sui mercati esteri a consolidare 
OD�ORUR�SRVL]LRQH�H�SHU�DFFRPSDJQDUH�TXHOOH�FKH�DQFRUD�QRQ�KDQQR�YDUFDWR�L�FRQîQL�QD]LRQDOL��,O�
SURJHWWR�GHO�&OXE�q�QDWR�DOOªLQWHUQR�GHOOª$FFRUGR�GL�3URJUDPPD�SHU� OR�6YLOXSSR�(FRQRPLFR�H� OD�
Competitività del Sistema lombardo avviato nel 2006 e rinnovato a dicembre 2009 con validità 
2010-2015. E’ stipulato tra Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia e intende essere 
VWUXPHQWR�HǸFDFH�SHU�VRVWHQHUH�XQD�VWUDWHJLD�FRQGLYLVD�SHU�ULVSRQGHUH�DOOH�QHFHVVLWj�GHO�VLVWHPD�
imprenditoriale ed economico lombardo. Il progetto del Club ha coinvolto circa un quarantina 
di imprese fra export leader, già abituati a “frequentare” i mercati internazionali e imprese che 
per la prima volta si sono aperte ad attività sul fronte estero. Numerose sono state le iniziative 
di formazione e di costruzione di lavoro di squadra, team building, oltre che di approfondimento 
VX� WHPDWLFKH�FKLDYH�SHU�PXRYHUVL� DOOªHVWHUR�� GDOOD� FRQWUDWWD]LRQH� LQWHUQD]LRQDOH�� DOOH� WHPDWLFKH�
doganali, alla brevettazione e tutela della proprietà intellettuale. Nell’arco dell’anno sono stati 
UHDOL]]DWL�XQGLFL�LQFRQWUL�FRQ�OH�D]LHQGH�GHO�&OXE�H�D�îQH�JHQQDLR������VL�q�FRQFOXVD�OD�SULPD�IDVH�
GHO�SHUFRUVR�H�VL�q�WHQXWR�D�0RUEHJQR�XQ�PRPHQWR�GL�SUHPLD]LRQH�H�ULFRQRVFLPHQWR�GHOOH�LPSUHVH�
che si sono distinte quali H[SRUW�OHDGHU e best improved, protagoniste di importanti performance sul 
mercato estero e promotrici di iniziative innovative di collaborazione e azione di rete, specie nel 
settore dell’agroalimentare. Hanno partecipato anche buyers stranieri provenienti da USA, Russia, 
Olanda, Germania e Lussemburgo.
1HO� FRUVR� GHO� ����� VRQR� VWDWH� LQFHQWLYDWH� OH� SUHVHQ]H� DOOªHVWHUR�� D� îHUH� LQWHUQD]LRQDOL� H�
direttamente nell’ambito del progetto del Club degli esportatori sono state realizzate due 
missioni imprenditoriali ad hoc VSHFLîFKH�SHU�LO�VHWWRUH�PHWDOPHFFDQLFR��GD�XQ�ODWR��FRQ�XQD�
missione a Colonia e Dortmund (cui hanno partecipato 8 aziende), e per quello agroalimentare 
dall’altro, con una missione a Lipsia e Berlino (con la partecipazione di 9 aziende del settore).
Nel 2011, complessivamente, sul fronte dell’internazionalizzazione le risorse investite da 
parte camerale sono pari a 208.000 Euro, ripartite fra “Progetto Legno Svizzera”4, “Progetto 
&OXE�GHJOL�(VSRUWDWRUL �̈�FRQWULEXWL�SHU�OD�SDUWHFLSD]LRQH�D�îHUH�LQWHUQD]LRQDOL�LQ�,WDOLD���FRQ�LO�
îQDQ]LDPHQWR�GL����D]LHQGH�H�OD�SDUWHFLSD]LRQH�D����îHUH���H�FRQWULEXWL�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�
strumenti per l’internazionalizzazione.

4 Cfr. capitolo 9
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&RQ� ULIHULPHQWR� VSHFLîFR� DO� &OXE�� OªLQYHVWLPHQWR� FRPSOHVVLYR� SHU� LO� SURJHWWR� q� VWDWR� GL�
80.000 Euro ripartito sui tre anni, 2010-2011-2012.
L’impegno della Camera di Commercio sul fronte del sostegno all’internazionalizzazione si 
manifesta, quindi, sotto molteplici forme, come le appena citate erogazioni di contributi. Per 
LO������VX�TXHVWR�IURQWH�VRQR�LQWDQWR�VWDQ]LDWL�XOWHULRUL��������(XUR�SHU�SDUWHFLSDUH�D�îHUH�
H�PLVVLRQL�H� �������(XUR�SHU� UHDOL]]DUH�VWUXPHQWL�SHU� OªLQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH� �îOPDWL�� VLWL�
etc..)5��6L�SUHYHGH�OªHǺHWWXD]LRQH�GL�GXH�PLVVLRQL�HFRQRPLFKH�DOOªHVWHUR��XQD�PXOWLVHWWRULDOH�LQ�
Germania e una dedicata al turismo nel Benelux.

$SSURIRQGLPHQWR�TXDOLWDWLYR�H�SURVSHWWLYH�

Ricordiamo, innanzitutto, che lo Statuto Comunitario, - proponendosi come strumento per uno 
sviluppo di qualità della provincia di Sondrio con un’attenzione locale ma non localistica ed 
invece con la volontà che questa cresca nella sua vocazione alpina lombardo-europea -, ritiene 
irrinunciabili confronti e collegamenti, scambi di esperienze e crescita di competenze, azioni di 
rete e iniziative congiunte. In questo quadro e su questo orientamento rientrano e si muovono 
anche le linee di crescita e di sviluppo del Club.

Nell’ambito dell’evoluzione delle attività previste all’interno del Club degli Esportatori, sono 
SUHYLVWL�SHUFRUVL�GLYHUVLîFDWL��SHU�FKL�KD�JLj�IDWWR�SDUWH�GHO�FOXE�LO�SULPR�DQQR�H�SHU�FKL�VL�DSUH�SHU�OD�
prima volta all’H[SRUW��/ªRELHWWLYR�q�VWLPRODUH�OH�LPSUHVH�H�LQFHQWLYDUOH�QHL�SURFHVVL�GL�DJJUHJD]LRQH�
YHUVR�LO�UDJJLXQJLPHQWR�GHOOD�PDVVD�FULWLFD�QHFHVVDULD�DO�îQH�GL�UDǺRU]DUH�OD�FRPSHWLWLYLWj�QHL�
rispettivi settori e mercati, anche internazionali. Si prevedono tipologie diverse di missioni 
FRQJLXQWH�H�IRUPD]LRQH�DQFRU�SL��PLUDWD��6L�SUHYHGH�GL�PRQLWRUDUH�FRQ�DWWHQ]LRQH�OªDQGDPHQWR�
delle attività sul fronte estero delle imprese con obiettivi di misurazione e valutazione per seguire 
OªLPSDWWR� GHOOH� LQL]LDWLYH� DGRWWDWH�� YHULîFDUQH� OªHǸFDFLD�� VHFRQGR� LO� PRGHOOR� SURSRVWR� GDOOR�
Statuto Comunitario. Accanto a ciò si prevedono, per le imprese partecipanti, attività per una 
§îGHOL]]D]LRQH¨�FRPH�VHJQR�GL�SDUWHFLSD]LRQH�H�DSSDUWHQHQ]D�DO�FOXE�

Nell’ambito dell’attività dell’Osservatorio Economico, localizzato presso la Camera di 
Commercio e attivo nel quadro del Protocollo d’intesa sottoscritto, si sono integrati 
GDWL� TXDQWLWDWLYL� FRQ� DSSURIRQGLPHQWL� TXDOLWDWLYL�� $� TXHVWR� SURSRVLWR�� VL� q� ULWHQXWR�
opportuno organizzare raccogliere opinioni e valutazioni degli imprenditori, attraverso un 
questionario quali-quantitativo, quale indagine sul campo, per poter completare analisi e 
approfondimenti sul tema. Sono stati inviati questionari a tutte le imprese partecipanti al 
FOXE� �SHU� OD�VWUDJUDQGH�PDJJLRUDQ]D� LPSUHVH�VXO�PHUFDWR�GD�SL��GL�GLHFL�DQQL��GL� FXL�VROR�
LO����FRQ�XQD�VHGH�DQFKH�IXRUL�SURYLQFLD���H�LO�WDVVR�GL�ULVSRVWD�q�VWDWR�SDUL�D�FLUFD�L�����GHO�
totale. Il questionario proposto era articolato in modo da chiedere alle aziende quali fossero 
i mercati esteri di interesse, dove fossero già presenti e dove si volessero espandere, oltre a 
YDOXWDUH�EHQHîFL�H�FULWLFLWj�RǺHUWH�GDOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DO�&OXE�GHJOL�HVSRUWDWRUL��,QQDQ]LWXWWR�
q�HPHUVR�GD�XQ� ODWR�XQ� IRUWH� LQWHUHVVH�YHUVR� L�3DHVL�HPHUJHQWL�� FRQ�3,/� LQ�FUHVFLWD�SHU� OH�
prospettive di sviluppo (i Paesi BRIC e anche la Turchia), dall’altro interesse verso mercati 
YLFLQL�H�FRQVROLGDWL��&RPH�VL�RVVHUYD��LQIDWWL��QHOOD�îJXUD��������VL�ULOHYD�FKH�L�FULWHUL�SULQFLSDOL�
che spingono le aziende a scegliere i mercati esteri di interesse sono la struttura del mercato, 
OD�YLFLQDQ]D��FKH�SHUPHWWH�XQD�§IUHTXHQWD]LRQH¨�GL�WDOL�PHUFDWL�H�XQD�SUHVHQ]D�SL��DVVLGXD��
attività di analisi di mercato che aprono prospettive di scambio interessanti e la possibilità 
GL� LQFRQWUL�DWWUDYHUVR�îHUH� LQWHUQD]LRQDOL�GL�VHWWRUH��6HJXRQR�OH�UHOD]LRQL�FRQ�DOWUH�D]LHQGH�
che possono aprire le prospettive su aree ancora inesplorate. Tutte le imprese infatti sono 
presenti in Europa, quasi il 50% in America, il 32% in Asia e in Africa e il 12% circa in Oceania.

�� �������(XUR�DJJLXQWLYL�VRQR�VWDWL�VWDQ]LDWL�D�îQH�IHEEUDLR������GRSR�OªHVDXULPHQWR�GHJOL�RULJLQDUL��������(XUR�VWDQ]LDWL�
nell’autunno 2011 e erogati alle 12 imprese che ne hanno fatto richiesta

)LJXUD� ������ ��4XDOL� FULWHUL� OªD]LHQGD� KD� DGRWWDWR� SHU� OD� VFHOWD� GHO�PHUFDWR� HVWHUR� VX� FXL� HVSRUWDUH� L� SURSUL�
SURGRWWL"�)RQWH��TXHVWLRQDULR�SURJHWWR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR��DSSURIRQGLPHQWR�TXDOLWDWLYR6

,Q�PRGR�VSHFLîFR��DOOD�GRPDQGD�VXL�EHQHîFL�GL�SDUWHFLSD]LRQH�DO�&OXE�GHJOL�(VSRUWDWRUL��Oª����
GHOOH�LPSUHVH�KD�VRWWROLQHDWR�LO�UXROR�GHOOD�IRUPD]LRQH��GHO�SHUFRUVR�GL�UDǺRU]DPHQWR�GHOOH�
competenze, tanto importante quanto la possibilità di un confronto attivo con altre imprese, 
FXL�VL�q�DJJLXQWR�XQ�VXSSRUWR�SURIHVVLRQDOH�QHOOD�SDUWHFLSD]LRQH�D�PLVVLRQL�DOOªHVWHUR�
Considerando le criticità, alcune imprese, in un percorso di continuo miglioramento, 
KDQQR�HYLGHQ]LDWR� OªRSSRUWXQLWj�GL� VHJPHQWDUH� LQ�PRGR�DQFRUD�SL��PLUDWR� OH�RSSRUWXQLWj�
di partecipazione sui mercati esteri rispetto ai settori di partecipazione e riferimento, come 
target per le azioni di penetrazione all’estero. Fra le proposte, parecchie imprese richiedono 
OD� FRVWLWX]LRQH�GL� JUXSSL� GL� LPSUHVH�RUJDQL]]DWL� SHU�3DHVH� HVWHUR�GL� LQWHUHVVH�� 3L�� GL� GXH�
D]LHQGH�VX� WUH�KD� VRWWROLQHDWR� LO� EHQHîFLR� ULFHYXWR�GDOOD� FROODERUD]LRQH� FRQ� OD�&DPHUD�GL�
Commercio sul fronte dell’internazionalizzazione. 

)LJXUD� ������ �� 4XDOL� L� SULQFLSDOL� EHQHîFL� GL� SDUWHFLSD]LRQH� DO� FOXE� GHJOL� HVSRUWDWRUL"� )RQWH�� TXHVWLRQDULR�
SURJHWWR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR��DSSURIRQGLPHQWR�TXDOLWDWLYR

�� �$�PROWH�GHOOH�GRPDQGH�SURSRVWH�OH�LPSUHVH�SRWHYDQR�GDUH�SL��GL�XQD�ULVSRVWD
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$OOªLQWHUQR�GHO�TXHVWLRQDULR�VL�q�FHUFDWR�GL�LGHQWLîFDUH�DQFKH�OH�SUREOHPDWLFKH�FKH�OªD]LHQGD�KD�
vissuto nel 2011 per vedere come queste hanno inciso sulle strategie di internazionalizzazione e 
quali azioni di sistema vengono di conseguenza auspicate sulla base delle esigenze percepite 
GDOOH�LPSUHVH�VWHVVH��3RWHQGR�GDUH�SL��GL�XQD�ULVSRVWD�H�FHUFDQGR�GL�LQGLFDUH�OH�SUREOHPDWLFKH�
GDOOD�SL�� ULOHYDQWH�DOOD�PHQR�ULOHYDQWH��q� ULVXOWDWR�FKH� OD�GLǸFROWj�GL� ULVFRVVLRQH�GL�FUHGLWL�q�DO�
SULPR�SRVWR��'HJQL�GL�QRWD�DQFKH�L�FRVWL�GHOOH�PDWHULH�SULPH�H�OH�PDJJLRUL�GLǸFROWj�GL�DFFHVVR�DO�
credito. Le conseguenze sono state che per oltre il 60% delle imprese che hanno partecipato alla 
rilevazione ci sono state conseguenze sulle missioni all’estero, su investimenti già previsti che 
sono stati rimandati e sulla necessità di ricerca di nuovi clienti e di nuovi fornitori.

)LJXUD� ������ ��4XDOL� SUREOHPDWLFKH� KDQQR� SDUWLFRODUPHQWH� FROSLWR� OªLPSUHVD� QHO� ����"� )RQWH�� TXHVWLRQDULR�
SURJHWWR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR��DSSURIRQGLPHQWR�TXDOLWDWLYR

In prospettiva, le aziende chiedono in particolare supporto pubblico/privato a iniziative 
GL� DJJUHJD]LRQH� FKH� IDYRULVFDQR� FRQWUDWWL� GL� DFTXLVWR� D� SUH]]L� SL�� FRQYHQLHQWL� �������
6L� DXVSLFKHUHEEHUR� DQFKH� LQL]LDWLYH� GL� UDǺRU]DPHQWR� VXO� IURQWH� GHOOªDFFHVVR� DO� FUHGLWR�
DWWUDYHUVR� L�&RQîGL� ������H�DOOHQWDPHQWR�GHOOD�VWUHWWD�FUHGLWL]LD�FKH�KD�UHVR�SL��GLǸFLOH� OD�
riscossione di crediti e gli investimenti già previsti. Si conferma quindi una disponibilità forte 
DOOªDJJUHJD]LRQH��DOOªD]LRQH�GL�UHWH��DO�FRQGLYLGHUH�HVSHULHQ]H�H�VROX]LRQL�DO�îQH�GL�UHQGHUH�
SL��LQFLVLYD�OªD]LRQH�GHO�VLQJROR�DWWUDYHUVR�XQD�PDVVD�FULWLFD�GDWD�GD�VLQHUJLD�IUD�LVWLWX]LRQL�
LPSUHVH� H� WHUULWRULR�� 6RWWR� TXHVWR� SURîOR�� YLHQH� HYLGHQ]LDWR� GD� DOFXQH� GHOOH� LPSUHVH�
LQWHUYLVWDWH�LO�YDORUH�GHO�FRQWUDWWR�GL�UHWH��FKH�SRWUHEEH�DSULUH�H�UDǺRU]DUH�OD�FROODERUD]LRQH�
con altre imprese lombarde.

)LJXUD���������4XDOH�VXSSRUWR�SXEEOLFR�SULYDWR�DXVSLFDWR�GDOOH�LPSUHVH"�)RQWH��TXHVWLRQDULR�SURJHWWR�6WDWXWR�
&RPXQLWDULR��DSSURIRQGLPHQWR�TXDOLWDWLYR

&RQLXJDUH� LQL]LDWLYH� VXL� PHUFDWL� HVWHUL� FRQ� LQL]LDWLYH� FKH� SHUPHWWDQR� GL� UDǺRU]DUH� OD�
patrimonializzazione delle imprese, specie in un periodo in cui sul fronte dell’accesso al 
FUHGLWR�VL�VRQR� UHJLVWUDWH�GLǸFROWj��GLYHQWD� LPSRUWDQWH�PXRYHUH�VX�XQ�SHUFRUVR�DUWLFRODWR�
verso l’internazionalizzazione. Innovazione ed internazionalizzazione, viste come azioni 
sinergiche, costituiscono strategie volte ad ottenere una maggiore competitività, per 
JXDUGDUH�ROWUH� OD� FULVL�� H� LO� QHWZRUN� q� OR� VWUXPHQWR� FKLDYH�SHU�SURFHGHUH� LQ�TXHVWR� VHQVR��
VYLOXSSDQGR�H�FRVWUXHQGR�VLQHUJLH�VXO�WHUULWRULR�H�IXRUL�GDO�WHUULWRULR�ORFDOH��FRQ�ïHVVLELOLWj�H�
disponibilità ad innovare, intendendo queste anche come approccio e disposizione culturale 
di apertura verso partnership e collaborazioni.



5LIHULPHQWL�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�H�FRQIURQWL� 
con le province alpine

Innovazione e internazionalizzazione rappresentano, come abbiamo già avuto modo di 
evidenziare, strategie di crescita importanti per poter guardare avanti e oltre la crisi. Si tratta 
di linee di sviluppo chiave per le imprese, ma che spesso le imprese da sole non riescono ad 
intraprendere richiedendo il supporto di enti ed istituzioni (quali la Camera di Commercio) le 
quali mettono a disposizione competenze e contributi per agevolare una maggiore presenza 
in questo senso.

Lo stesso Statuto Comunitario auspicando un futuro di qualità per la provincia di Sondrio 
DǺHUPD�FKH�q�IRQGDPHQWDOH�FKH�OD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�VLD�§valle alpina lombardo europea del 

XXI secolo” quindi aperta a scambi relazioni e circolazione di idee conoscenze.

,O� WHPD� GHOOªLQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH� q� GL� SDUWLFRODUH� LQWHUHVVH� VXO� IURQWH� GHOOH� UHOD]LRQL� IUD�
territori alpini avviate nell’ambito del progetto Alps Benchmarking, tanto che uno dei primi 
DPELWL�LQ�FXL�YHUUDQQR�UDFFROWH�H�FDWDORJDWH�HVSHULHQ]H�GD�FRQGLYLGHUH�q�SURSULR�TXHOOR�GHOOD�
presenza e consolidamento della penetrazione sui mercati esteri.

6RWWR�TXHVWR�SURîOR�q�SRVVLELOH�YHGHUH�OªHYROX]LRQH�FKH�OªDSHUWXUD�DOOªHVWHUR�KD�UHJLVWUDWR�QHL�
GLYHUVL� WHUULWRUL�DOSLQL��QHJOL�XOWLPL�DQQL�� ,Q�PRGR�SL��VSHFLîFR�FRQVLGHUDQGR� OD�SURSHQVLRQH�
all’export, data dal rapporto fra esportazioni totali su valore aggiunto, possiamo osservare 
FKH�%HOOXQR�VL�FRQIHUPD� OD�SURYLQFLD�SL��H[SRUW�RULHQWHG�con un valore pari al 44%. Ad una 
certa distanza si collocano Bolzano e Trento, che incrementano la loro propensione all’export 
rispetto al 2010. Seguono Aosta e Verbania che si collocano sullo steso livello.
Ancora ultima la provincia di Sondrio, anche se l’ultima rilevazione sulla propensione all’export 
VHJQD�DXPHQWL�VLJQLîFDWLYL��GDO������DO��������GRSR�OH�FRQWUD]LRQL�FKH�VL�HUDQR�UHJLVWUDWH�QHJOL�
DQQL�SL��EXL�GHOOD�FULVL��8Q�LQFUHPHQWR�VXO� IURQWH�GHOOD�SUHVHQ]D�LQWHUQD]LRQDOH�q�XQ�YRODQR�
LPSRUWDQWH� VX� FXL� SXQWDUH� SHU� UDǺRU]DUH� OH� LPSUHVH� H� FRPEDWWHUH� OD� GLǸFLOH� FRQJLXQWXUD��
PRGLîFDQGR�business model e schemi acquisiti perché si tratta di una crisi economia per cui 
“nulla potrà di fatto restare come prima”.

)LJXUD����D���3URSHQVLRQH�DOOªH[SRUW��H[SRUW�WRWDOH���YDORUH�DJJLXQWR��QHOOH�GLYHUVH�SURYLQFH�DOSLQH���'DWL������
�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,VWLWXWR�*XJOLHOPR�7DJOLDFDUQH

Se ci spostiamo poi a considerare il tasso di apertura delle diverse province alpine misurato 
dividendo la somma di importazioni ed esportazioni per il valore aggiunto, possiamo rilevare 
FKH�WXWWL�L�WHUULWRUL�KDQQR�UHJLVWUDWR�XQD�FRQWUD]LRQH�IUD������H������FRPH�HǺHWWR�GHOOD�FULVL�
economica in atto. Fra 2009 e 2010 poi tutti i territori segnano una ripresa su questo fronte 
tranne Verbania che resta stabile e Sondrio che segna un leggero decremento (avevamo 
LQIDWWL�ULOHYDWR�FKH�D�6RQGULR�JOL�HǺHWWL�GHOOD�FULVL�VL�VHQWRQR�FRQ�XQ�FHUWR�ULWDUGR�ULVSHWWR�DJOL�
altri territori e la minore apertura che aveva protetto dalla crisi aveva paradossalmente limitato 
la ripresa che c’era stata nel 2010).

)LJXUD����E���7DVVR�GL�DSHUWXUD�QHOOH�GLYHUVH�SURYLQFH�DOSLQH���'DWL��������������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su dati Istituto Guglielmo Tagliacarne
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NHO�FDSLWROR� LQWURGXWWLYR�H�DOOD�îQH�GHO�FDSLWROR���DEELDPR�SUHVHQWDWR� OH�HYROX]LRQL�FKH�
ci sono state nel corso dell’ultimo anno e, in particolare, i due passaggi chiave. Da un lato, 
la sottoscrizione del Protocollo d’intesa per la progressiva implementazione del sistema di 
PRQLWRUDJJLR�SUHîJXUDWR�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU� OD�9DOWHOOLQD�GD�SDUWH�GL�3URYLQFLD�
di Sondrio, Camera di Commercio, Sev, Vivi le Valli, Credito Valtellinese, Banca Popolare di 
Sondrio e Iperal, e la presentazione dello stesso di fronte alla Comunità Valtellinese -  a 
cui, poi, ha fatto seguito anche la nuova edizione dello Statuto Comunitario sempre a cura 
del Prof. Quadrio Curzio. Dall’altro lato, l’avvio di un percorso condiviso in modo attivo dalle 
Camere di Commercio Alpine per realizzare un sistema di benchmarking territoriale delle 
DUHH�DOSLQH��,O�SURJHWWR�q�VWDWR�FKLDPDWR�Alps benchmarking e l’incontro tenutosi a Sondrio 
il 9 febbraio 2012 ha segnato una tappa fondamentale lungo il percorso, con la presenza 
D�6RQGULR� GHL� 3UHVLGHQWL� GL� VHL�&DPHUH�GL�&RPPHUFLR�� ROWUH� D� TXHOOD� GL� 6RQGULR�� TXHOOH� GL�
$RVWD�� %HOOXQR�� %RO]DQR�� 7UHQWR� H� 9HUEDQR�&XVLR�2VVROD�� 6RWWR� OD� EDQGLHUD� GHOOH� DǸQLWj�
WHUULWRULDOL�VL�VRQR�FRVu�SRVWH�OH�EDVL�SHU�OD�GHîQL]LRQH�GL�XQ�SURJHWWR�GL�FROODERUD]LRQH�YROWR�
a consolidare una rete di relazioni, avviare progettualità comuni, mutuare esempi e buone 
pratiche, condividere soluzioni e confrontarsi, monitorando performance, impatto delle 
stesse soluzioni e politiche adottate. I temi, come da indicazione dello Statuto, non sono 
solo economia, ma anche istituzioni, società, ambiente, infrastrutture e territorio, identità, per 
sviluppare sinergie comuni.

3URFHGHUH�FRQ�TXDQWR�DYYLDWR�H�UDǺRU]DUOR�VXOOD�EDVH�GL�YDOXWD]LRQL�TXDOLWDWLYH�FKH�GHULYDQR�
dalla conoscenza approfondita di ciascuno dei territori coinvolti diventa quindi passaggio 
HVVHQ]LDOH� SHU� SRWHU� DJJLXQJHUH� XQ� XOWHULRUH� OLYHOOR� GL� DSSURIRQGLPHQWR� SL�� TXDOLWDWLYR��
Fare rete, quindi, in una dimensione alpina, agendo non sulla base dei legami di ciascuna 
Camera con la propria rete regionale, ma muovendo da legami orizzontali di territori 
collocati in cinque regioni diverse per estendersi, poi, anche ai contatti transfrontalieri di 
FLDVFXQD�DUHD��/H�DUHH�FRPXQL�GL�LQWHUHVVH��IUD�L�WHUULWRUL�DOSLQL�LGHQWLîFDWH�VRQR�PROWH��IUD�
FXL�LQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH��VHWWRUH�ODWWLFLQL�H�GHULYDWL��îOLHUD�ERVFR�OHJQR��WXULVPR��HQHUJLD��
solo per indicarne alcune, che verranno sviscerate nel dettaglio per ogni incontro “alpino” 
SUHYLVWR�D�FDGHQ]D�WULPHVWUDOH��/ªRELHWWLYR�îQDOH�VDUj�SRL�TXHOOR�GL�DPSOLDUH�XOWHULRUPHQWH�OD�
dimensione del confronto e della collaborazione a tutto l’arco alpino europeo. Sotto questo 
SURîOR��SRVVLDPR�ULFRUGDUH�DQFKH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOªInternational Benchmarking Forum 
GL�%DVLOHD�GHO�VHWWHPEUH������ LQ�FXL�q�VWDWR�SRVVLELOH�PLVXUDUVL� ULVSHWWR�DOOD�PHWRGRORJLD�
LPSOHPHQWDWD�GD�XQ� ODWR�H�GDOOªDOWUR� UDǺRU]DUH�H�DYYLDUH� FRQWDWWL� QHOOD�SURVSHWWLYD�GL�XQ�
benchmarking�SL��DPSLR�

Alcune considerazioni di carattere metodologico

All’interno del progetto di benchmarking avviato con le Camere di Commercio Alpine, nel 
FRUVR�GHOOªLQFRQWUR� WHFQLFR�FKH�VL�q�VYROWR� LQ�SDUWH�GHOOD�*LRUQDWD�GHO��� IHEEUDLR��q�VWDWD�
condivisa una proposta operativa predisposta da Sondrio, per un’azione congiunta sul 
tema del benchmarking territoriale, che in sintesi prevede la condivisione di un sistema 
di indicatori, la realizzazione di un rapporto di benchmarking congiunto, la condivisione 
di best practices su tematiche di interesse comune e la progressiva apertura a confronti 
europei. I responsabili delle attività di studio ed analisi territoriale si sono quindi riuniti per 
GHîQLUH� LQGLFDWRUL�� WHPSL�H�PRGL�SHU�RSHUDUH� LQVLHPH��6RQR�VWDWL� LQVHULWL�DOFXQL� LQGLFDWRUL�
aggiuntivi rispetto a quelli già utilizzati nella Relazione sull’andamento economico 2010 
JUD]LH� DOOD� GLVSRQLELOLWj� GL� GDWL� FRQWHQXWL� LQ� VLVWHPL� LQIRUPDWLYL� VSHFLîFL� H� LQIRUPD]LRQL�
GLVSRQLELOL�QHL�GLYHUVL� WHUULWRUL��DOOR�VFRSR�GL� UDǺRU]DUH� L�FRQIURQWL��$FFDQWR�DO� UDSSRUWR�GL�
benchmarking condiviso, che verrà realizzato in un momento successivo, le Camere di 
Commercio alpine hanno concordato di realizzare ciascuna secondo le proprie modalità 
una sezione sul benchmarking all’interno delle loro Relazioni economiche sulla base del 
set di indicatori condivisia presentare nel corso dell’annuale appuntamento della Giornata 
dell’Economia.
Pertanto, mentre nel caso di Sondrio la sezione sul benchmarking� QRQ� q� XQD�QRYLWj��PD�
UDǺRU]D� H� FRQWLQXD� TXLQGL� QHOOªLPSOHPHQWD]LRQH� GHO� VLVWHPD� GL� PRQLWRUDJJLR� FRVu� FRPH�
proposto nello Statuto Comunitario per la Valtellina, per le altre CCIAA alpine si tratta di 
un’integrazione inedita che prepara poi la realizzazione del report congiunto e delle altre 
attività previste.

6HFRQGR� TXDQWR� SUHîJXUDWR� QHOOD� SULPD� HGL]LRQH� GHOOR� 6WDWXWR� &RPXQLWDULR�� TXLQGL�� FL�
troviamo a calcolare la distanza di Sondrio dall’indicatore di comparazione, che permette 
a colpo d’occhio di osservare l’andamento della performance. Come indicato nello Statuto 
&RPXQLWDULR��OªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH�q�JHQHUDOPHQWH�FDOFRODWR�FRPH�PHGLD�VHPSOLFH�
di  (a) Lombardia; (b) media delle province indicate ponderata su popolazione delle province 
stesse. Per la Lombardia non viene calcolata la media ponderata perché il dato lombardo 
FRVu�FDOFRODWR�GRPLQHUHEEH� OD�PHGLD1. Il dato lombardo non viene considerato nel calcolo 
GHOOªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH�SHU�TXHOOH�DUHH�GRYH�VL�ULWLHQH�SULYR�GL�VLJQLîFDWR��HV�WXULVPR��
ambiente, criminalità) e quando presenta un dato che comprime troppo quelli delle province 
DOSLQH�UHQGHQGRQH�SL��GLǸFLOH�LO�FRQIURQWR��HV��QHO�FDVR�GHOOªLQQRYD]LRQH�2. Considerando la 
GLVWDQ]D�GDOOªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH��q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�VH�6RQGULR�YL�VL�FROORFD�VRSUD�
R�VRWWR��VH�q�VRSUD�H�OD�GLVWDQ]D�DXPHQWD�DQFRUD�� LO�FDPELDPHQWR�q�SRVLWLYR��VH�VL�FROORFD�
sotto, ma vi si avvicina, anche in quel caso la performance ha registrato un dato positivo, 
PHQWUH�q�QHJDWLYR�QHL� FDVL�RSSRVWL�� (ª� SRVVLELOH�TXLQGL�PRQLWRUH� OªDQGDPHQWR� LQ�DVVROXWR�
di Sondrio e l’andamento relativo di Sondrio rispetto alla situazione registrata nelle aree di 
comparazione. Lo strumento del benchmark si pone sempre l’obiettivo di fornire indicazioni 
aggiuntive per integrare il patrimonio informativo necessario a sviluppare azioni di politica 
economica e di sviluppo territoriale, anche in modo congiunto con altri territori.

5LFRUGLDPR�FKH�OH�DUHH�GL�ULIHULPHQWR�H�GL�YHULîFD�GHOOD�SHUIRUPDQFH�GL�6RQGULR���H�GHL�VLVWHPL�
DOSLQL�GL�ULIHULPHQWR���VRQR��VHFRQGR�OH�GHîQL]LRQL�FRQWHQXWH�QHOOR�6WDWXWR�&RPXQLWDULR�SHU�
OD�9DOWHOOLQD�

“Società: i temi/indicatori considerati, piuttosto che descrivere lo stato della società, cercano 

di cogliere la disponibilità di reti di protezione e supporto, anche da parte di organizzazioni 

di società civile, nelle fasi critiche delle vita individuale e sociale (infanzia, anziani, posto di 

lavoro), includendo inoltre la condizione universitaria come indicatore di dinamismo delle 

capacità individuali e sociali. Corrispondenza: Articoli 6 e 8 dello Statuto.

Istituzioni: L�WHPL�LQGLFDWRUL�FHUFDQR�GL�FRJOLHUH�OR�VWDWR��H�SRVVLELOPHQWH�OªHǸFLHQ]D�HURJDWLYD��
GHL�VHUYL]L�RǺHUWL�GDOOH�LVWLWX]LRQL�SXEEOLFKH�DL�FLWWDGLQL�H�DOOH�LPSUHVH��&RPSUHQGRQR�LQROWUH�OD�
sicurezza personale, ritenuta parte dei servizi pubblici stessi. Corrispondenza: Articolo 6 dello 

Statuto.

Economia: i temi/indicatori mirano ad un’immagine sintetica di vari caratteri dell’economia 

locale. Oltre a quelli usuali di performance del sistema (prodotto e occupazione), vengono 

considerati l’imprenditorialità e innovatività e due settori di importanza critica come il turismo 

e il credito. Corrispondenza: Articolo 7 dello Statuto.

Infrastrutture: i temi/indicatori cercano di caratterizzare più gli aspetti di intensità nell’uso 

delle infrastrutture piuttosto che la loro dotazione, che cambia solo gradualmente. I settori 

FRQVLGHUDWL�VRQR�TXHOOL�GHOOD�PRELOLWj�îVLFD��GHOOH�IRUQLWXUH�HQHUJHWLFKH��GHOOH�WHFQRORJLH�LQIR�
telematiche. Corrispondenza: Articolo 10 dello Statuto.

Ambiente e territorio: i temi/indicatori cercano di caratterizzare, da un lato, la dinamica di uso 

del territorio e il mutamento dei fattori di rischio, e, dall’altro, la qualità ambientale (aria, acqua, 

JH��VWLRQH�GL�ULîXWL���&RUULVSRQGHQ]D��$UWLFROR���GHOOR�6WDWXWR�

Identità: l’indicatore di ricomposizione dei precedenti dovrebbe cercare di caratterizzare la 

consapevolezza che identità e apertura debbono essere coniugate nella prospettiva dello 

sviluppo sostenibile. Corrispondenza: Articolo 5 dello Statuto”.

Gli indicatori utilizzati per il rapporto di benchmarking rappresentano un ampliamento nel 
YHQWDJOLR�GL�SDUDPHWUL�GD�PRQLWRUDUH�ULVSHWWR�D�TXDQWR�SUHîJXUDWR�LQL]LDOPHQWH��DOOR�VFRSR�GL�
DYHUH�XQ�VLVWHPD�DJLOH�PD�QHOOR�VWHVVR�WHPSR�WDOH�GD�FRQVHQWLUH�XQ�SL��DUWLFRODWR�FRQIURQWR�
anche con le altre realtà. 

�� 3HU�RJQL�LQGLFDWRUH�YLHQH�FDOFRODWR�OªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH��q�OD�PHGLD�VHPSOLFH�GL��D��/RPEDUGLD��E��PHGLD�GHOOH�SUR-
YLQFH�LQGLFDWH�SRQGHUDWD�VXOOD�SRSROD]LRQH�GHOOH�VWHVVH�SURYLQFH��/D�PHGLD�ORPEDUGD�QRQ�q�ULWHQXWD�RSSRUWXQD�QHO�FDOFROR�
GHL�VHJXHQWL�LQGLFDWRUL��IUHTXHQ]D�XQLYHUVLWDULD��WXULVPR��DPELHQWH��VLFXUH]]D�SHUVRQDOH�H�LQIRUWXQL�VXO�ODYRUR�

2 Nel dato medio lombardo viene sempre ricompreso anche il dato di Sondrio; quando non già disponibile, il dato medio 
lombardo viene calcolato come valore medio delle province ponderate per la loro popolazione.
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Accanto al monitoraggio realizzato attraverso gli indicatori sono state realizzate parecchie 
interviste con i testimoni privilegiati e ZRUNVKRS�WHPDWLFL�VSHFLîFL�FKH�KDQQR�SHUPHVVR�GL�
raccogliere valutazioni per integrare il dato con la valutazione qualitativa.

5LFRUGLDPR�FKH�OD�îORVRîD�FKH�VWD�GLHWUR�OR�6WDWXWR�q�PRQLWRUDUH�LO�SURJUHVVR�SHU�FUHVFHUH��
per non avere solo un documento accademico ma uno strumento che faccia da bussola per 
costruire un futuro di qualità per il territorio in un’area alpina lombarda europea. L’obiettivo 
q� UDǺRU]DUH� OH�SURSULH� FROODERUD]LRQL�� IDUH�SHUQR�VXL�SXQWL�GL� IRU]D�SHU� FRVWUXLUH�XQ� IXWXUR�
sostenibile orientato ad una crescita qualitativa e non alla replica di uno sviluppo simile a 
quello di una metropoli. Su questo fronte molti sono poi i progetti avviati nel quadro dello 
Statuto che il l’Osservatorio economico deve monitorare insieme agli altri elementi di 
benchmark�SHU�YHULîFDUH�FRPH�FL�VL�VWLD�PXRYHQGR�YHUVR�JOL�RELHWWLYL�SUHîJXUDWL�QHOOR�6WDWXWR�
e nel protocollo d’intesa. La Cabina di Regia che potrà essere costituita ai sensi del nuovo 
articolo 15 dello Statuto Comunitario potrà quindi valutare l’opportunità di implementare con 
SROLWLFKH�OH�LQGLFD]LRQL�HPHUVH�QHJOL�VWXGL�HǺHWWXDWL��1HO�WHPSR��OH�VWHVVH�SROLWLFKH�GRYUDQQR�
essere oggetto di valutazione d’impatto proprio nel percorso di lungo periodo verso lo 
sviluppo auspicato per il territorio di Valtellina.  
Anche sulla base dei confronti e del percorso avviato con gli altri territori, il benchmark 
realizzato per la presente edizione della Relazione sull’andamento economico comprende 
indicatori nelle seguenti aree

�� Società 
�� Istituzioni
�� Economia
�� Infrastrutture
�� Ambiente e territorio3

Si tratta di dati raccolti da fonti diverse4 e anche resi disponibili dall’Istituto Tagliacarne per 
la realizzazione di un sistema informativo customizzato che costruisca la base informativa 
per raccolta e gestione dati alimentabile dalle Camere alpine e bacino di informazioni da cui 
partire per i lavori di analisi e confronto congiunto. Essendo il progetto congiunto in fase di 
start-up,�QRQ�WXWWL�L�GDWL�VRQR�DOOªXOWLPR�DQQR���������PD�OªDXVSLFLR�q�FKH�LO�lag temporale possa 
YLD�YLD�HVVHUH�ULGRWWR�LO�SL��SRVVLELOH��

Riassumendo, gli obiettivi principali del progetto di monitoraggio avviato con gli altri territori 
DOSLQL�VRQR�
1.  la creazione e l’alimentazione di una banca dati socio-economica che consenta la 
FRPSDUDELOLWj� GHL� GDWL� IUD� L� GLYHUVL� WHUULWRUL�� ïHVVLELOH� D� VXǸFLHQ]D� GD� SHUPHWWHUH�� LQ�
prospettiva, anche l’apertura ad una dimensione transnazionale;

2.  una migliore conoscenza reciproca, sulla base di confronti, scambi di esperienze incontri e 
progetti comuni,quale volano di crescita e di sviluppo, a livello nazionale e transnazionale;

3.  la redazione di un Report di benchmarking, non solo per la performance di Sondrio, ma 
report condiviso con gli altri territori che sintetizzi analisi e valutazioni qualitative raccolte 
dai diversi territori per agevolare l’interpretazione e l’individuazione di strategie congiunte 
di sviluppo e crescita per le aree alpine. 

/D�SHUIRUPDQFH�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�
Volendo mantenere una certa continuità - e confrontabilità - con l’impostazione avviata lo 
scorso anno, accanto agli elementi di confronto forniti capitolo per capitolo, con la presente 
DQDOLVL�VL�LQWHQGH�RVVHUYDUH�FRPH�QHOOªDQQR�VL�VLDQR�PRGLîFDWH�OH�performance a partire dalla 
IRWRJUDîD�LQL]LDOPHQWH�IRUQLWD��/D�SUHVHQWH�DQDOLVL�ULSUHQGH�HOHPHQWL�VWUXWWXUDOL�GHOOªHFRQRPLD�
valtellinese, che emergono anche dalla messa a sistema con i dati relativi alle altre province 
DOSLQH��/ªRELHWWLYR�GL�TXHVWªDQQR�q�DQFKH�YHULîFDUH�FRPH�L�GDWL�VLDQR�PLJOLRUDWL�R�SHJJLRUDWL�
rispetto allo scorso anno e contestualmente di aggiungere elementi di analisi dal confronto 
attivo con le altre province alpine.

�� 3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OªDUHD�GHOOª,GHQWLWj�VL�q�GHFLVR�GL�SRVSRUQH�OªLQVHULPHQWR�DOD�OXFH�GHO�SURJHWWR�FRQJLXQWR�DYYLDWR�FRQ�JOL�
altri territori alpini.

4 Istituto Tagliacarne, ISTAT, GSE, indagini Sole 24 Ore, Ministero Interno, ISTAT coeweb, MIUR...

6RFLHWj
3HU� DYYLDUH� XQ� FRQIURQWR� FRPSDUDWLYR� VXOOD� VRFLHWj� q� RSSRUWXQR� SDUWLUH� GDOOªDQDOLVL� GHOOD�
popolazione.  Rispetto al 2009, tutte le province alpine hanno incrementato la propria 
popolazione, in particolare le province di Bolzano e Trento con un incremento dello 0,8% 
e dello 0,7% rispettivamente. Anche la provincia di Sondrio ha incrementato la propria 
popolazione dello 0,7%. Stabile invece la popolazione di Aosta e leggero incremento per 
quella di Verbania (0,3%). Se consideriamo la ripartizione per età della popolazione nelle 
GLYHUVH�SURYLQFH�SRVVLDPR�RVVHUYDUH�FKH�OD�SURYLQFLD�FRQ�SRSROD]LRQH�SL��JLRYDQH�q�TXHOOD�
di Bolzano dove il 21% della popolazione ha meno di 19 anni, seguita da Trento con il 20,2%. 
Seguono ad una certa distanza Sondrio e Aosta con una quota di circa il 18,3% di ragazzi 
sotto i 19 anni sul totale della popolazione. Agli ultimi posti si collocano Belluno (12,9%) e il 
9HUEDQR�&XVLR�2VVROD��������VXO�WRWDOH���'L�ULïHVVR�D�9HUEDQLD�H�%HOOXQR��LO����H�����GHOOD�
SRSROD]LRQH�ULVSHWWLYDPHQWH�KD�SL��GL����DQQL��TXRWD�FKH�VFHQGH�DO�����D�6RQGULR�H�$RVWD�H�
al 19 e 17% rispettivamente a Trento e Bolzano.
,Q� �PRGR� SL�� SUHFLVR�� q� SRVVLELOH� RVVHUYDUH� LO� SHVR� GHOOD� SRSROD]LRQH� DQ]LDQD� VXO� WRWDOH�
della popolazione attraverso l’indice di vecchiaia, che stima il grado di invecchiamento della 
popolazione. Essendo dato dal rapporto fra la popolazione con oltre 65 anni e quella fra 0 
H����DQQL��ULOHYD�OD�SUHVHQ]D�GL�DQ]LDQL�ULVSHWWR�DL�JLRYDQLVVLPL��D�OLYHOOR�LWDOLDQR�LO�YDORUH�q�GL�
�������,O�GDWR�GL�6RQGULR�q�HVDWWDPHQWH�QHOOD�PHGLD����������0ROWR�SL��DOWL�GHOOD�PHGLD�L�YDORUL�
di Belluno e Verbania, pari, rispettivamente, a 180,3 e 193,1. Ben sotto la media, ma con una 
presenza di ultrasessantacinquenni maggiore dei giovanissimi (rapporto superiore a 100) 
%RO]DQR���������H�7UHQWR����������'L�ULïHVVR�9HUEDQLD�H�%HOOXQR�VRQR�DQFKH�OH�SURYLQFH�FRQ�
LO�WDVVR�GL�QDWDOLWj�SL��EDVVR��FRQ�����H�����QDWL�SHU������DELWDQWL�D�IURQWH�GL�XQ�GDWR�PHGLR�
LWDOLDQR�GL������6RQGULR�VRWWR�TXHVWR�SURîOR�VL�FROORFD�DQFRUD�SHUIHWWDPHQWH�LQ�OLQHD�FRQ�OD�
media per un valore pari a 9,1. Riguardo alla quota della popolazione straniera sul totale, 
RVVHUYLDPR�FKH�6RQGULR�KD�OD�TXRWD�SL��EDVVD�SDUL�DO������D�IURQWH�GL��XQ�GDWR�GL�%RO]DQR�H�
Trento rispettivamente del‘8,2% e del 9,2%
(QWUDQGR� QHO� TXDGUR� GHOOªDWWXD]LRQH� GHOOR� 6WDWXWR� H� GHO� PRQLWRUDJJLR� GL� XQ� SHUFRUVR�� q�
RUD�RSSRUWXQR� �FRQVLGHUDUH�HOHPHQWL� �GL� FRQIURQWR� UHODWLYL�D�PRPHQWL�VSHFLîFL� FKH�YDQQR�
dall’infanzia, alla scuola, alla condizione degli anziani, al disagio sociale, nell’area tematica 
società5. Muovendo ad osservare la disponibilità di posti in asilo nido, la situazione mostra 
6RQGULR�LQ�SRVL]LRQH�EDVVD�GHOOD�FODVVLîFD�H�VRSUD�VROWDQWR�D�%HOOXQR�H�%RO]DQR��SHU�JOL�DVLOL�
nido comunali dedicati ai bambini 0 - 3 anni.  La provincia di Sondrio si trova infatti al di 
VRWWR�GHOOD�PHGLD�H�GHO�YDORUH�VSHFLîFR�GL�YDULH�SURYLQFH�DOSLQH��&RPH�OR�VFRUVR�DQQR�UHVWD�
ancora un dato migliorabile, visto che si tratta di un servizio particolarmente importante e 
strettamente collegato anche alla possibilità di occupazione femminile e rientro al lavoro 
GRSR�OD�QDVFLWD�GHL�îJOL6. 

)LJXUD��������'LVSRQLELOLWj�DVLOL�FRPXQDOL�LQ���VX�XWHQ]D�������DQQL���)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
&LWWDGLQDQ]D�DWWLYD���2VVHUYDWRULR�SUH]]L�H�WDULǺH���6ROH����RUH�

5 Riferimenti agli Articoli 6 e 8 dello Statuto Comunitario
�� 0HQWUH�OR�VFRUVR�DQQR�LO�GDWR�HUD�FRPSOHVVLYR�VXJOL�DVLOL��TXHVWªDQQR�LO�GDWR�GLVSRQLELOH�q�UHODWLYR�VROR�DJOL�DVLOL�QLGR������

anni
�� 'DWR�FRPSOHVVLYR�/RPEDUGLD��Q�G�
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6SRVWDQGRFL� DOOD� VFXROD�� GDWL� FKH� q� SRVVLELOH� ULOHYDUH� VRQR� TXHOOL� OHJDWL� DO� QXPHUR� GHJOL�
studenti per classe e al rapporto studenti/insegnanti, indicatori che si legano anche ad 
una qualità del sistema formativo. Il dato relativo al numero di studenti per classe vede la 
provincia di Sondrio sia per la scuola primaria (16,1) sia per la scuola secondaria di primo 
(20,8) e secondo grado (20,2) ben al di sotto della media nazionale e con valori intermedi 
rispetto alle altre province alpine. 

Sulla stessa linea anche il rapporto studenti/insegnanti, che permette di avere 8,6 studenti 
SHU�LQVHJQDQWL�D�IURQWH�GL�XQ�GDWR�PHGLR�QD]LRQDOH�FKH�q�SDUL�D�������SHU�OD�VFXROD�SULPDULD���
$QFKH�QHOOD�VFXROD�VHFRQGDULD�GL�VHFRQGR�JUDGR�LO�GDWR�SHU�6RQGULR�q�SRVLWLYR������VWXGHQWL�
per insegnante a fronte di un dato medio nazionale pari a 9,8. Tali dati quindi confermano 
un andamento positivo indice di una relazione studente/insegnante capillare sul territorio, 
con una buona disponibilità di docenti e dato importante di una relazione che, dalla scuola, 
contribuisce a costruire l’identità della persona anche nel suo legame con il territorio.

,Q�TXHVWR�TXDGUR�q�RSSRUWXQR�FRQVLGHUDUH�DQFKH�LO tasso di abbandono scolastico��SRVVLDPR�
rilevare che a livello italiano gli abbandoni scolastici prematuri continuano ad essere elemento 
FULWLFR�GHO�VLVWHPD�VFRODVWLFR��LQ�PHGLD��QHO������VRQR�VWDWL�LO������8 del totale i ragazzi fra i 
20 e 24 anni che hanno lasciato la scuola prima di conseguire un diploma di scuola media 
VXSHULRUH��FRVD�FKH�q�EHQ�ORQWDQD�ULVSHWWR�DO�GDWR�VWDELOLWR�FRPH�VRJOLD�GDOOª8QLRQH�(XURSHD�
QHOOD�6WUDWHJLD�GL�/LVERQD�H�SDUL�DO������PHQWUH�OD�PHGLD�HXURSHD�q�RJJL�GHO��������/ªLQGLFH�GL�
GLVSHUVLRQH�VFRODVWLFD�SHU�GDWL�VLD�SXU�UHJLVWUDWL�D�OLYHOOR�UHJLRQDOH�H�QRQ�SURYLQFLDOH�RǺUH�OD�
IRWRJUDîD�VHJXHQWH��

)LJXUD� ����� �� 'LVSHUVLRQH� VFRODVWLFD� �� UHJLRQDOH� �� VFXROH� VHFRQGDULH� GL� ,,� JUDGR� �� D�V������������ )RQWH��
HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,VWDW��������7DJOLDFDUQH

Se osserviamo la quota di laureati (calcolata come numero di laureati per ogni 1.000 giovani 
������DQQL��ULOHYLDPR�FKH�GDO������DO������FKH�OªLQGLFDWRUH�PHGLR�q�OHJJHUPHQWH�DXPHQWDWR�
da 56,.2 a 56,8. Il dato di Sondrio migliora passando da 56,16 a 58,2 e si sposta dall’essere 
sotto l’indicatore di comparazione a essere sopra l’indicatore di comparazione e quindi il 
ULVXOWDWR�q�SRVLWLYR��$O�SULPR�SRVWR�VHPSUH�7UHQWR�FRQ�XQD�TXRWD�FKH�SDVVD�GD��������D�������

�� ,QGLFH�GL�GLVSHUVLRQH�VFRODVWLFD��LO�GDWR�q�UHVR�GLVSRQLELOH�D�OLYHOOR�UHJLRQDOH�H�SHU�OH�SURYLQFH�DXWRQRPH�GL�7UHQWR�H�%RO]DQR

)LJXUD��������/DXUHDWL������RJQL������JLRYDQL�������DQQL��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0,85�
��7DJOLDFDUQH

Considerando la quota della popolazione con titolo di studio universitario�� q� SRVVLELOH�
osservare che si tratta di un dato per il quale l’indicatore di comparazione non viene 
considerato tenendo conto della media lombarda, ma solo della media ponderata delle 
SURYLQFH�DOSLQH��FRPH�JLj�HǺHWWXDWR�QHOOD�5HOD]LRQH�GHOOR�VFRUVR�DQQR�
Rispetto ai dati 2009, nel 2010 l’indicatore di comparazione aumenta (passando da 8,9% a 
�������$QFKH�LO�GDWR�GL�6RQGULR�DXPHQWD�H�SL��GHOOªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH�DG�LQGLFD]LRQH�
GL� XQ� FDPELDPHQWR� SRVLWLYR�� GD� ����� D� ����� GHO� WRWDOH� GHOOD� SRSROD]LRQH� FRQ� WLWROR�
universitario accademico o superiore, indicatore di una formazione specializzata e capitale 
XPDQR�TXDOLîFDWR�FKH�SXz�UDSSUHVHQWDUH�XQ�YRODQR�GL�FUHVFLWD�LPSRUWDQWH�SHU�LO�WHUULWRULR��,Q�
SDUWLFRODUH��q�%RO]DQR�OD�SURYLQFLD�DOSLQD�FKH�SL��GHOOH�DOWUH�QHOOªDUFR�GHOOªDQQR�KD�DXPHQWDWR�
la quota, passando da 8% a 9,2%, al di sopra dell’indicatore di comparazione.

)LJXUD��������4XRWD�SRSROD]LRQH�FRQ�WLWROR�GL�VWXGLR�XQLYHUVLWDULR�H�VXSHULRUH��VXOOD�SRSROD]LRQH�RYHU����DQQL���
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�GL�6RQGULR�VX�GDWL�0,85���,VWLWXWR�7DJOLDFDUQH�������

$OWUR� FDSLWROR� IRQGDPHQWDOH� QHOOªDUHD� WHPDWLFD� VRFLHWj� q� TXHOOD� GHOOD� DWWHQ]LRQH� DJOL�
anziani della cura domiciliare e dell’assistenza, tematiche che dato l’invecchiamento della 
SRSROD]LRQH�GLYHQWDQR�VHPSUH�SL��LPSRUWDQWL�H�VRQR�HOHPHQWL�FKLDYH�QHOOªDWWXD]LRQH�GHOOR�
Statuto Comunitario che tenga conto di un’attenzione a tutte le componenti della Comunità 
Valtellinese. Abbiamo già considerato la quota degli anziani sulla popolazione descrivendo 
OD� GHPRJUDîD� GHOOD� SRSROD]LRQH� QHOOH� YDULH� SURYLQFH�� ,Q� SDUWLFRODUH�� SRVVLDPR� FRPXQTXH�
qui osservare che l’indice di dipendenza strutturale degli anziani - data dal rapporto tra la 
SRSROD]LRQH�GL�HWj����DQQL�H�SL��H�OD�SRSROD]LRQH�LQ�HWj�DWWLYD��������DQQL����HYLGHQ]LD�FKH�LO�
GDWR�GL�6RQGULR�QHOOªDQQR�q�OHJJHUPHQWH�DXPHQWDWR�SDVVDQGR�GD������D������DG�LQGLFD]LRQH�
di un ulteriore invecchiamento della popolazione. Lo stesso accade per la provincia di 
9HUEDQR�&XVLR�2VVROD���TXHOOD�GRYH�OªLQGLFH�q�SL��DOWR���FKH�SDVVD�GD������QHO������D������
nel 20109.

9  Over 65 ogni 15-64 anni - 2010; dati ISTAT
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Per quanto riguarda l’assistenza domiciliare integrata agli anziani, si tratta, come rileva 
ISTAT, di un indicatore utile per misurare le politiche attuate in materia di servizi essenziali 
e elemento importante nel Quadro strategico nazionale 2007-2013 (Qsn). L’indicatore 
permette di osservare in parte anche aspetti di accessibilità e qualità del servizio, perché 
VL�WUDWWD�GL�XQD�PRGDOLWj�DYDQ]DWD�HG�HǸFLHQWH�GL�HURJD]LRQH�GHL�VHUYL]L�GL�FXUD�DOOªDQ]LDQR�
ULVSHWWR�D�TXHOOH�WUDGL]LRQDOL�(VLVWRQR�DQGDPHQWL�PROWR�GLǺHUHQWL�IUD�OH�YDULH�5HJLRQL��OD�PHGLD�
QHO������q�SDUL�DO������LQ�FUHVFLWD�H�FRQ�RELHWWLYR�WDUJHW�GL������HQWUR�LO������
6H�VL�YXROH�RVVHUYDUH�OªDQGDPHQWR�QHL�GLYHUVL�WHUULWRUL�q�QHFHVVDULR�FRQVLGHUDUH�L�GDWL�,67$7�
regionali data la non disponibilità per questo rapporto dei dati di livello provinciale.
6L�RVVHUYD�FKH�LQ�9HQHWR�OD�TXRWD�q�DO�����LQ�/RPEDUGLD�����LQ�3LHPRQWH�DOO©������DG�$RVWD�
allo 0,4% e in Trentino 0,5%. In questo contesto, risulta interessante l’Osservatorio Fnp Cisl 
che ha avviato in modo sistematico un monitoraggio dell’assistenza sanitaria residenziale 
domiciliare in regione. Per quanto riguarda la provincia di Sondrio nel rapporto 2011, 
viene evidenziato che i posti letto autorizzati su 20 RSA monitorate (di cui 1 accreditata 
per prestazioni ADI e SAD), 2 Hospice (non RSA per 14 posti) e 1 Centro Diurno integrato 
comunale, vi sono 1.437 posti letto autorizzati, di cui 1.374 accreditati (con 18 posti per 
$O]KHLPHU��� O/D� OLVWD�GªDWWHVD�q�GL�������GRPDQGH�VWLPDWH� LQ� ������SHUVRQH�SHU�XQD� UHWWD�
JLRUQDOLHUD�PLQLPD�GL����(XUR�H�UHWWD�PHGLD�PDVVLPD�GL�������(XUR��YDORUL�SL��EDVVL�ULVSHWWR�
DOOH�ULOHYD]LRQL�HǺHWWXDWH�QHOOD�DOWUH�SURYLQFH�ORPEDUGH��
Se si considerano poi le reti di protezione e di supporto - quali le organizzazioni di volontariato 

- sul territorio collegate anche ad attività sanitarie ed assistenza sociale di cui gli anziani 
KDQQR�ELVRJQR�q�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�FKH��PHQWUH�QHO������LO�QXPHUR�GL�RUJDQL]]D]LRQL�GL�
YRORQWDULDWR�RJQL���������DELWDQWL�GDO�UHJLVWUR�UHJLRQDOH�SHU�6RQGULR�HUD�GL�������QHO������q�
di 58,4 a dimostrazione di un mondo molto vivace sul territorio provinciale e anche nei diversi 
territori, come mostrano i valori registrati tutti in aumento rispetto all’anno precedente.
Il dato totale di tutte le organizzazioni e associazioni registrate a Sondrio - oltre quelle iscritte 
DO�UHJLVWUR�UHJLRQDOH���HUD�����D�PDU]R������HG�q�����D�PDU]R������

)LJXUD� ����� �� 1XPHUR� GL� RUJDQL]]D]LRQL� GL� YRORQWDULDWR� RJQL� �������� DELWDQWL� �� RUJDQL]]D]LRQL� LVFULWWH� DO�
UHJLVWUR�UHJLRQDOH��/����������/5���������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0LQLVWHUR�GHOOª,QWHUQR

 

6H�VL�FRQVLGHUDQR��SRL��OD�SURWH]LRQH�HG�DVVLVWHQ]D�VXO�ODYRUR��XQ�DOWUR�LQGLFDWRUH�XWLOH�q�GDWR�
dagli infortuni sul lavoro, uno degli indici di sicurezza nel campo. Sondrio si posiziona ancora 
DL� SULPL� SRVWL� GHOOD� FODVVLîFD�� VXELWR� GRSR� 9HUEDQLD�� PHQWUH�� FRPH� QHO� ������ LO� QXPHUR�
maggiore di infortuni sul lavoro si registra a Bolzano. Il valore di Sondrio resta positivo e anzi 
migliora rispetto al 2008 la propria collocazione rispetto all’indicatore di comparazione (nella 
îJXUD������FDOFRODWR�VHQ]D�FRQVLGHUDUH�LO�YDORUH�PHGLR�ORPEDUGR��6H��LQYHFH��QHOOªLQGLFDWRUH�VL�
tiene conto della media lombarda, il corrispondente indicatore di comparazione diventa 1,82). 

)LJXUD��������,QIRUWXQL�VXO�ODYRUR���������LQ�SHUFHQWXDOH�VXOOD�SRSROD]LRQH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�
su dati INAIL

Istituzioni

Il tema delle istituzioni10�q�VWUHWWDPHQWH�OHJDWR�DOOªRELHWWLYR�GL�IRWRJUDIDUQH�OR�VWDWR�H�FHUFDUH�
GL�YDOXWDUQH�OªHǸFLHQ]D�QHOOªHURJDUH�VHUYL]L�DG�LPSUHVH�H�FLWWDGLQL�
6XO� IURQWH� GHOOH� LVWLWX]LRQL�� XQD� SULPD� FRQVLGHUD]LRQH� LPSRUWDQWH� q� OHJDWD� DOOD� VLWXD]LRQH�
LVWLWX]LRQDOH� LQ�HYROX]LRQH�SHU� OH�SURYLQFH��D�VHJXLWR�GHOOH� ULIRUPH�GHO�*RYHUQR�%HUOXVFRQL�
QHOOªHVWDWH� ����� VL� q� DǺHUPDWD� OªHVLJHQ]D�� QDWD� GL� IDWWR� GD� QHFHVVLWj� GL� QDWXUD� îQDQ]LDULD��
di abolire le province. In questo quadro, lo Statuto Comunitario, in particolare nei nuovi 
DUWLFROL�FKH�IDQQR�SDUWH�GHOOD�HGL]LRQH�GHO�������DǺHUPD�FKH�DQFKH�DOOD�OXFH�GHOOD�VLWXD]LRQH�
FRQJLXQWXUDOH� FRQ�SUHYLVLRQL�GL�PRGLîFKH�FRVWLWX]LRQDOL� H� ULDVVHWWR�RUJDQL]]DWLYR�� VL�SRQH�
l’obiettivo di confermare l’identità della Comunità e la volontà che tale Comunità non 
subisca frammentazioni. In questo senso lo Statuto rappresenta un importante strumento di 
governance particolarmente attuale.
$�OLYHOOR� ORFDOH��QHOOH� LQWHUYLVWH�DL� WHVWLPRQL�SULYLOHJLDWL�FKH�VRQR�VWDWH�HǺHWWXDWH��q�VWDWR�
SL��YROWH�HYLGHQ]LDWR�LO�UXROR�GL�VLQWHVL�VYROWR�GDOOªHQWH�3URYLQFLD�LQ�XQ�WHUULWRULR�LQWHUDPHQWH�
PRQWDQR�FRPH�TXHOOR�YDOWHOOLQHVH��PROWR�HVWHVR�H�FRQ�EHQ����&RPXQL��LQ�DPELWL�VSHFLîFL�
che vanno dalla realizzazione delle infrastrutture, alla valorizzazione dello sfruttamento 
delle acque, alla riorganizzazione di servizi (ad esempio sul fronte dell’azienda energetica 
di Valle), solo per citare alcuni temi.
Dal punto di vista della valutazione dei servizi a imprese e cittadini, le testimonianze raccolte 
SHUPHWWRQR�GL�ULOHYDUH�FKH�WXWWL�JOL�HQWL�HURJDWRUL�RǺURQR�XQ�VHUYL]LR�ULWHQXWR�GL�EXRQD�TXDOLWj��
pur nella presenza di vincoli di natura diversa, economici, organizzativi, normativi e di bilancio 
�DG� HVHPSLR� VXO� IURQWH� GHOOD� VDQLWj��� 1HOOªDPELWR� GHOOD� VDQLWj�� SHU� HVHPSLR�� VL� q� ULFKLHVWR�
DOOD�5HJLRQH�FKH�ULFRQRVFD�OR�VWDWXV�GL�VDQLWj�GL�PRQWDJQD�FRQ�XQD�GLǺHUHQ]LD]LRQH�GHOOD�
WDULǺD]LRQH�GHOOD�SUHVWD]LRQH�VDQLWDULD�FKH�WHQJD�FRQWR�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�JHRPRUIRORJLFKH�
del territorio e le conseguenti distanze. 
/D�îJXUD������SHUPHWWH�GL�RVVHUYDUH�OD�VLWXD]LRQH�GHOOD media di posti letto ospedalieri nei vari 
territori; possiamo osservare che Sondrio si trova in una buona posizione subito al di sotto 
di Verbania e allo stesso livello di Belluno (4,5 per 1.000 abitanti), al di sopra dell’indicatore 
di comparazione.
Considerando poi la percentuale dei residenti che si sposta fuori dalla provincia per le 
cure (la cosiddetta “emigrazione ospedaliera¨�� OD�VLWXD]LRQH�q�HYLGHQ]LDWD�QHOOD�îJXUD�������
2VVHUYLDPR� FKH� OªLQGLFDWRUH� GL� FRPSDUD]LRQH�SHU� OH� SURYLQFH� DOSLQH� q� SDUL� DO� ������� VH� VL�
considera anche il dato medio lombardo scende a 7,6%. Sondrio si colloca su un valore di 
SRFR�VXSHULRUH�DO�����FLUFD��4XHVWR�VLJQLîFD�FKH�FLUFD�XQD�SHUVRQD�VX���VL�ULYROJH�SHU�FXUH�
PHGLFKH�SUHVVR�VWUXWWXUH�ORFDOL]]DWH�IXRUL�SURYLQFLD��3L��EDVVL�L�YDORUL�GL�7UHQWR�H�GL�%HOOXQR��
molto elevata la percentuale di Verbania, dove il dato dei residenti che si spostano per cure 
q�SDUL�D�SL��GL�XQR�VX�WUH��3RVVLDPR�ULFRUGDUH�FKH�D� OLYHOOR� LWDOLDQR� OD�PRELOLWj�RVSHGDOLHUD�
DQFKH�IUD�5HJLRQL�q�XQ�IHQRPHQR�ULOHYDQWH��QHO�������OH�5HJLRQL�VRQR�VWDWH�LQWHUHVVDWH�GD�

10  Riferimento all’Articolo 6 dello Statuto Comunitario
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circa 650.000 ricoveri ospedalieri di pazienti non residenti (immigrazione ospedaliera) e da 
ROWUH���������ULFRYHUL�HǺHWWXDWL�GDL�SD]LHQWL� LQ�XQD�UHJLRQH�GLYHUVD�GD�TXHOOD�GL�UHVLGHQ]D�
(emigrazione ospedaliera).

)LJXUD��������3RVWL�OHWWR��VX�PLOOH�DELWDQWL����GDWR�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0LQLVWHUR�
della Salute e ISTAT

)LJXUD��������6HUYL]L�VDQLWDUL��HPLJUD]LRQH�RVSHGDOLHUD��LQ������GDWR�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�
su dati Ministero Salute

6SRVWDQGRVL�DOOªRUGLQH�SXEEOLFR�H�DOOD�VLFXUH]]D��GDOOH� LQWHUYLVWH�FKH�VRQR�VWDWH�HǺHWWXDWH�
VXO�WHUULWRULR�q�HPHUVR�FKH�HVLVWH�DQFRUD�XQD�îGXFLD�JHQHUDOH�PROWR�GLǺXVD��&Lz�KD�SRUWDWR�
anche alla decisione da parte della Comunità Montana di Sondrio in collaborazione con la 
Questura di realizzare un depliant informativo per fornire alcune indicazioni e consigli utili 
alla cittadinanza per migliorare l’azione di contrasto ai furti nelle abitazioni.
6RQGULR�VL�SRVL]LRQD�FRPXQTXH�DQFRUD�DL�YHUWLFL�SHU�RUGLQH�SXEEOLFR�H�VLFXUH]]D��FRQVLGHUDQGR�
infatti il tasso di criminalità�QHL�GLYHUVL�WHUULWRUL�SRVVLDPR�RVVHUYDUH�FKH�6RQGULR�q�SRVL]LRQDWD�
ben al di sotto dell’indicatore di comparazione e in posizione migliore rispetto a tutte le altre 
province alpine. La qualità della sicurezza personale in provincia di Sondrio risulta ancora 
HFFHOOHQWH�DQFKH�VH�GDOOD�FODVVLîFD�VXOOD�4XDOLWj�GHOOD�9LWD�GHO�6ROH���2UH�HPHUJH�FRPH�D�
Sondrio negli ultimi 5 anni il trend e di delitti sia passato da un valore indice di 100 ad un 
valore di 104, quindi con un peggioramento del 4%. Tuttavia, se si considerano all’interno di 
TXHVWR�PDFUR�LQGLFDWRUH� LQGLFDWRUL�VSHFLîFL�FRPH�JOL�DSSDUWDPHQWL�VYDOLJLDWL�SHU� ��������
DELWDQWL�VL�RVVHUYD�FKH�6RQGULR�q�DL�OLYHOOL�SL��EDVVL�LQ�,WDOLD��FRQ�XQ�YDORUH�LQGLFH�SDUL�D���������
TXDQGR�LO�YDORUH�PHGLR�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�q��������

)LJXUD��������&ULPLQDOLWj��Q��UHDWL�SHU���������DELWDQWL����GDWR������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�)RU]H�GL�3ROL]LD���,VWLWXWR�7DJOLDFDUQH�

3HU�JDUDQWLUH�VHUYL]L�HǸFLHQWL�q�DQFKH�QHFHVVDULR��FRPH�JLj�HYLGHQ]LDWR�OR�VFRUVR�DQQR��FKH�
i servizi funzionino, come ad esempio una velocità della giustizia adeguata alle esigenze. 
6RWWR�TXHVWR�SURîOR�LO�GDWR�GL�6RQGULR�ULVSHWWR�DOOR�VFRUVR�DQQR�PLJOLRUD�SL��GHOOªLQGLFDWRUH�
di comparazione e vi si posiziona molto vicino (e supera anche la performance di Aosta) 
nonostante i margini di miglioramento possibili rispetto a Bolzano e Trento, che continuano 
D� JXLGDUH� TXHVWD� FODVVLîFD�� PLJOLRUH� GL� TXHOOR� GL� %HOOXQR� H� 9HUEDQLD�� PD� FRPXQTXH� FRQ�
SRVVLELOL�PDUJLQL�GL�PLJOLRUDPHQWR�ULVSHWWR�D�%RO]DQR�H�7UHQWR��FKH�JXLGDQR�OD�FODVVLîFD�

)LJXUD���������*LXVWL]LD� �FDXVH�HYDVH�FDXVH�QXRYH���SHQGHQWL�� ��GDWR���VHPHVWUH�������)RQWH��HODERUD]LRQH�
&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0LQLVWHUR�*LXVWL]LD���6ROH����2UH�

Economia

6XO�IURQWH�HFRQRPLFR��q�RSSRUWXQR�FRQVLGHUDUH��LQQDQ]LWXWWR��L�ULIHULPHQWL�OHJDWL�DOOD�TXDOLWj�
GHOOD�YLWD��/ªLQGLFDWRUH�§4XDOLWj�GHOOD�YLWD¨�q�XQ�LQGLFDWRUH�FRPSRVLWR�FKH�FRPELQD�LO�WHQRUH�GL�
vita, la qualità e disponibilità di servizi sul fronte dell’ambiente e della salute, aspetti legati 
DJOL� DǺDUL� H� DO� ODYRUR�� OªRUGLQH� SXEEOLFR�� GLQDPLFKH� OHJDWH� D� SRSROD]LRQH� H� WHPSR� OLEHUR��
6RWWR�TXHVWR�SURîOR�DFFDQWR�DOOªLQGLFDWRUH�VLQWHWLFR�3,/�FL�VL�q�VHPSUH�SL��PRVVL�YHUVR�LO�%,/�
benessere interno lordo, di cui non esistono tuttavia dati aggiornati per il 2010 o 2011 ma che 
per il 2009 indicavano Sondrio al secondo posto delle province alpine con un valore di 130,4, 
dopo Belluno (133,9).



��� ���

C
a

p
it

o
lo

 1
5

C
a

p
it

o
lo

 1
5

Il
 b

e
n

c
h

m
a

rk
in

g
 t

e
rr

it
o

ri
a

le

Il
 b

e
n

c
h

m
a

rk
in

g
 t

e
rr

it
o

ri
a

le

Se consideriamo il reddito procapite�� LO� GDWR� UHODWLYR�DO������FROORFDYD�%RO]DQR� IUD� L�SL��DOWL�
in Italia, e secondo solo a Milano, per un valore pari a 34.122 Euro. Sul fronte qualità della 

vita SRVVLDPR�ULOHYDUH�TXLQGL� L�GDWL�GDOOH�FODVVLîFKH�6ROH���2UH�H�,WDOLD�2JJL��6HFRQGR�OD�
prima, al primo posto si colloca Bologna, al secondo Bolzano al terzo Belluno, al sesto Trento. 
Rispetto al 2010 Sondrio perde sei posizioni passando dal terzo al nono posto, comunque 
ben al di sopra del valore registrato da Verbania che si colloca al trentanovesimo posto.

)LJXUD������D���4XDOLWj�GHOOD�YLWD�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�6ROH����RUH

Nell’indagine sulla qualità della vita realizzata dall’Università La Sapienza per conto di Italia 
Oggi, si adotta per il 2011 una metodologia rinnovata rispetto al passato, con un’architettura 
FDUDWWHUL]]DWD�GD�QRYH�GLPHQVLRQL�GªDQDOLVL�¥�DǺDUL�H� ODYRUR��DPELHQWH��FULPLQDOLWj��GLVDJLR�
VRFLDOH�H�SHUVRQDOH��SRSROD]LRQH��VHUYL]L�îQDQ]LDUL�H�VFRODVWLFL��VLVWHPD�VDOXWH��WHPSR�OLEHUR�
e tenore di vita – 17 sottodimensioni e 93 indicatori di base.
6XOOH�SURYLQFH�DQDOL]]DWH�VL�UHJLVWUD�XQ�SHJJLRUDPHQWR��QHO������VRQR�����HUDQR����QHO�������OH�
province nelle quali si vive in modo buono o accettabile. Sono ora la maggioranza le province 
����FRQWUR�OH����GHO�������LQ�FXL�OD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD�ULVXOWD�VFDUVD�R�DGGLULWWXUD�LQVXǸFLHQWH�
$O�SULPR�SRVWR�VL�FRQIHUPD�7UHQWR��FRPH�FLWWj�SL��YLYLELOH��VHJXLWD�GD�%RO]DQR��$O�VHVWR�SRVWR�
Belluno, al 19 posto Sondrio.

)LJXUD������E���4XDOLWj�GHOOD�YLWD�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,WDOLD�2JJL

La dinamica imprenditoriale richiede di concentrarsi anche su aspetti legati da un lato alla 
creazione d’impresa e dall’altro alla chiusura delle imprese. Per quanto riguarda la creazione 
d’impresa il rapporto iscrizioni/cessazioni11 ci permette di osservare che Sondrio si colloca 
anche quest’anno all’ultimo posto della nostra graduatoria, a indicazione di una vitalità 
limitata del sistema imprenditoriale e, soprattutto, di un numero di imprese cessate superiore 
a quelle iscritte. Rispetto al dato 2010, nel 2011 il rapporto si riduce, si allontana da 1 e ciò vuol 

11  Il rapporto fra iscrizioni e cancellazioni permette di dare un’idea della dinamicità del sistema imprenditoriale

GLUH�FKH�OD�IRUELFH�IUD�LVFUL]LRQL�H�FHVVD]LRQL�DXPHQWD��HUD������QHO������HG�q������QHO�������
L’indicatore di comparazione, che era maggiore di 1 nel 2010 (1,17) torna ad un valore sotto 
�� ��������FLz�q� LQGLFD]LRQH�GHO�IDWWR�FKH�QHOOD�PDJJLRU�SDUWH�GHOOH�DUHH�FRQ�FXL�VL�HǺHWWXD�LO�
FRQIURQWR��QHO�SHULRGR�GL�ULIHULPHQWR�VRQR�FHVVDWH�SL��LPSUHVH�GL�TXDQWH�VH�QH�VLDQR�LVFULWWH��
DQFKH�D�VHJXLWR�GHOOD�GLǸFLOH�FRQJLXQWXUD��SHU�TXDQWR�GL�PLVXUD�VRWWR�OªXQLWj��

)LJXUD���������,VFUL]LRQL���&HVVD]LRQL���������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�0RYLPSUHVH�

Se osserviamo i fallimenti netti�OD�&JLD�GL�0HVWUH�ULOHYD�FKH�QHO������D�OLYHOOR�WHUULWRULDOH�q�OD�
/RPEDUGLD�OD�UHJLRQH�FKH�KD�VXELWR�LO�QXPHUR�SL��HOHYDWR�GL�IDOOLPHQWL��VLD�LQ�WHUPLQL�DVVROXWL��
sia quando si prende in considerazione l’incidenza ogni 10.000 imprese attive. Nel 2011, 
������ LPSUHQGLWRUL� ORPEDUGL�KDQQR�SRUWDWR� L� OLEUL� LQ�7ULEXQDOH�� OD�PHGLD�q�GL� ����� IDOOLPHQWL�
ogni 10 mila aziende attive (3,16 ogni mille imprese attive). Il Veneto si colloca a 1.122 per 24,4 
fallimenti ogni 10.000 imprese attive, il Piemonte a 857 in valore assoluto, pari a 20,4 su 
��������LO�7UHQWLQR�$OWR�$GLJH�D������SDUL�D������VX��������H�OD�9DOOH�Gª$RVWD�SDUL�D���FLRq�����
su 10.000 imprese attive. I dati relativi alle province alpine resi disponibili dall’elaborazione 
GHOOª,VWLWXWR�7DJOLDFDUQH��SRL��ULYHODQR�FKH�6RQGULR�QRQ�VL�FROORFD�SL��FRPH�QHO������DO�SULPR�
SRVWR�SHU�PLQRU�QXPHUR�GL�IDOOLPHQWL��QHO������LO�UDSSRUWR�IUD�LPSUHVH�IDOOLWH�H�DWWLYH�q�������PD��
IUD�OH�SURYLQFH�DOSLQH��q�SUHFHGXWD�GD�%RO]DQR���������$QFKH�D�6RQGULR��TXLQGL��VL�HYLGHQ]LDQR�
HOHPHQWL�GL�FRQWUD]LRQH�D�VHJXLWR�GHOOD�GLǸFLOH�FRQJLXQWXUD�

Elementi chiave da monitorare nella analisi della performance di Sondrio verso una crescita 
GL�TXDOLWj�SHU�XQD�YDOOH�DSHUWD�DOSLQD�ORPEDUGR�HXURSHD�VRQR�LQ�PRGR�VSHFLîFR�LQQRYD]LRQH�
internazionalizzazione e attrattività del territorio.
,O� WHPD� GHOOªLQQRYD]LRQH� q� IRQGDPHQWDOH�� VH� LQWHVR� FRPH� LQQRYD]LRQH�PXOWLGLPHQVLRQDOH�
che deve abbracciare tutte le componenti dell’impresa e dei sistemi territoriali e non solo 
quella tecnologica. L’innovazione rappresenta una delle strategie per uscire dalla crisi, come 
JLj� ULFRUGDWR� OªLQGDJLQH�GL�8QLRQFDPHUH�q�HORTXHQWH� LQ�TXHVWR�VHQVR�QHOOªHYLGHQ]LDUH�FKH�
OH�LPSUHVH�FKH�KDQQR�SURGRWWR�QXRYL�SURGRWWL�R�UHDOL]]DWR�QXRYL�SURFHVVL���H�DQFRUD�GL�SL��
TXHOOH�FKH�ROWUH�D�IDUH�FLz�LQWHQVLîFDQR�OD�SUHVHQ]D�LQWHUQD]LRQDOH���VRQR�TXHOOH�FKH�FUHVFRQR�
GL�SL���PLVXUDWR�LQ�EDVH�DOOD�GRPDQGD�GL�DVVXQ]LRQL���$�6RQGULR�YD�ULFRUGDWR�LO�UXROR�GHO�3ROR�
dell’Innovazione che intende agire da catalizzatore a promotore di reti e di network orientati 
DOOªLQQRYD]LRQH��,Q�PRGR�VSHFLîFR�SRVVLDPR�ULFRUGDUH�LO�UXROR�GHOOR�VWHVVR�QHOOªRELHWWLYR�GL�
UHDOL]]DUH�LO�3ROR�SHU�OªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD��WHPD�FKLDYH�LQ�SURYLQFLD�H�DUHD�GL�ULIHULPHQWR�VXO�
fronte delle attività legate all’innovazione, per edilizia ed energia in particolare.
I dati disponibili sul fronte dell’innovazione sono riconducibili a domande di marchi, modelli 

di utilità, disegni e brevetti. Ricordiamo che danno una visione interessante e comparativa 
SHU� L� GLYHUVL� WHUULWRUL��PD� QRQ� FRPSOHWD�� DG� HVHPSLR� VDUHEEH�PROWR� LQWHUHVVDQWH� DYHUH� OD�
declinazione provinciale di indicatori quali la spesa in R&S, le collaborazioni Università- 
impresa e i progetti d’innovazione, proprio per rilevare l’azione sinergica degli attori attivi sul 
territorio in questo ambito12.

12  Cfr. ,QQRYDUH�FRQ� OH� LPSUHVH� ��9DOWHOOLQD�3URîOL�GL�VYLOXSSR; pag 178; si tratta di indicatori per cui anche nel quadro della 
FROODERUD]LRQH�DYYLDWD�LQ�PRGR�DWWLYR�UHFHQWHPHQWH�FRQ�OH�DOWUH�SURYLQFH�DOSLQH�VL�VWD�YHULîFDQGR�IDWWLELOLWj�GL�HVWHQVLRQH�H�
disponibilità di ulteriori indicatori
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Per evidenziare il cambiamento sopravvenuto nell’anno per il macro indicatore dato 
dall’aggregazione di domande di invenzioni, disegni, modelli di utilità e marchi13 Sondrio si 
colloca ancora in penultima posizione, prima di Aosta, per il dato in valore assoluto, a fronte 
di un indicatore di comparazione medio che resta di quasi 5 volte maggiore rispetto al dato 
registrato per Sondrio (nonostante tale indicatore medio si riduca rispetto al 2010, passando 
GD�����D��������� ,O�GDWR�GL�6RQGULR�SDVVD�GD����D�����&RQ�ULIHULPHQWR�LQ�PRGR�VSHFLîFR�DL�
brevetti EPO�LO�GDWR�GHO������SHU�6RQGULR�q�GL����QHO������HUD����D�IURQWH�GL�XQ�LQGLFDWRUH�GL�
FRPSDUD]LRQH�VXOOH�DOWUH�SURYLQFH�DOSLQH�FKH�OR�VFRUVR�DQQR�HUD�SDUL�D����H�SHU�LO������q�SDUL�
a 34. Sondrio -quindi- si allontana dall’indicatore di comparazione.

)LJXUD� ������ ��'RPDQGH�GL� LQYHQ]LRQL�� GLVHJQL��PRGHOOL� GL� XWLOLWj�PDUFKL� �� ������ )RQWH�� HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su dati Istituto Tagliacarne

Come dimostra anche la ricerca Unioncamere, sopra citata a titolo di esempio, innovazione 
H� LQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH� VRQR� RUPDL� LQVFLQGLELOL�� SHU� FRPSHWHUH� QHO� PHUFDWR� JOREDOH�
q� QHFHVVDULR� SXQWDUH� VXOOD� TXDOLWj� �� FKH� GHULYD� DQFKH� GDOOªLQQRYD]LRQH� �� ULXVFHQGR� D�
controbilanciare la concorrenza di territori che competono su combinazioni di fattori diversi.
3HU�HYLGHQ]LDUH�OD�SUHVHQ]D�VXL�PHUFDWL�HVWHUL��XQ�GDWR�LPSRUWDQWH�q�TXHOOR�GHOOD�Sropensione 

DOOªH[SRUW� già considerato nella relazione dello scorso anno, di cui quindi possiamo osservare 
l’evoluzione. Mentre nel 2009 il rapporto export/valore aggiunto per Sondrio era pari al 10%, 
QHO������VL�ULGXFH�OHJJHUPHQWH�HG�q�SDUL�DO�������DQFKH�VH�SHU�LO������LO�YDORUH�ULVDOH�HG�q�SDUL�
al 10,9%.
)UD�LO������H�LO������QRQ�VL�PRGLîFD�OD�FODVVLîFD��DO�SULPR�SRVWR�DVVROXWR�UHVWD�%HOOXQR�FRQ�
un dato del 42,2%, segue l’indicatore medio di comparazione, che aumenta leggermente, da 
19,5 a 22,6, anche se tutte le altre province alpine restano ben al di sotto del valore medio, 
calcolato come dato di sintesi. Il dato di Bolzano aumenta, aumentano anche quelli di Trento 
e di Aosta (entrambi di circa 3 punti percentuali), cresce anche il valore di Verbania, di fatto 
stabile il dato relativo a Sondrio (ricordiamo infatti che nel 2010 la provincia di Sondrio era 
l’unica provincia che a livello lombardo non aveva aumentato le proprie esportazioni che 
DQ]L�DYHYDQR�UHJLVWUDWR�XQD�OHJJHUD�ïHVVLRQH��GHOOR��������)UD������H������LO�GDWR�GL�6RQGULR�
quindi peggiora perché si allontana dall’indicatore di comparazione. Tuttavia per il 2011 il 
dato di Sondrio registra già un miglioramento; il corrispondente indicatore di comparazione  
passa da 22 a 23,8.

13� �5LFRUGLDPR�FKH�VL�SXz�WUDWWDUH�GL�XQ�GDWR�DQFKH�SDU]LDOH�SHUFKp�QRQ�FRQVLGHUD�OH�UHJLVWUD]LRQL�FKH�YHQJRQR�HǺHWWXDWH�DO�GL�
fuori della provincia di residenza

)LJXUD� ������ ¥� 3URSHQVLRQH� DOOªH[SRUW� QHOOH� SURYLQFH� DOSLQH� �H[SRUW�YDORUH� DJJLXQWR�� ¥� ������ H� ����
)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,VWLWXWR�7DJOLDFDUQH

1HO�TXDGUR�GHOOD�DWWUDWWLYLWj�GHO�WHUULWRULR��HOHPHQWR�LPSRUWDQWH�q�OD�SUHVHQ]D�VXO�WHUULWRULR�GL�
turisti dall’Italia e in particolare dall’estero. Se consideriamo la variazione rispetto al 2009, nel 
2010 la permanenza media (indicatore di comparazione) aumenta e passa da 3,97 giorni a 4,4 
JLRUQL��6L�PRGLîFDQR�L�GDWL�QHOOD�FODVVLîFD�FRPSOHVVLYD�H�SHU�LO������DO�SULPR�SRVWR�WURYLDPR�
la provincia di Belluno con una permanenza media dei turisti pari a 5,2 giorni (la permanenza 
media cresce di oltre 1 giorno dal 2009 al 2010). Segue Bolzano con 5 giorni e Trento con 
4,7 giorni. Queste province si collocano tutte al di sopra dell’indicatore di comparazione. 
6XELWR�DO�GL�VRWWR�GHOOªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH�VL�FROORFD�6RQGULR��FUHVFH�OD�SHUPDQHQ]D�
media da 3,77 a 3,9 giorni14 per un valore che, però, cresce meno rispetto all’indicatore di 
FRPSDUD]LRQH��TXLQGL�OªDQGDPHQWR�ORFDOH�LQ�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�VRWWR�TXHVWR�SURîOR�q�PHQR�
positivo di quello medio.

)LJXUD�������¥�3HUPDQHQ]D�PHGLD�¥�������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,VWLWXWR�7DJOLDFDUQH

 

14 Permanenza media alberghiera e extra-alberghiera
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Sul fronte turistico interessante notare anche un ulteriore indicatore, quello del numero di 
arrivi per mille abitanti15. Secondo l’indicatore considerato, anche nel 2010 al primo posto si 
PDQWLHQH�%RO]DQR��QHO������DYHYD�UHJLVWUDWR�������DUULYL�RJQL�PLOOH�DELWDQWL��QHO������JOL�DUULYL�
ogni 1.000 abitanti sono ben 11.223. Segue, come nel 2009, Aosta con un dato corrispondente 
di 7.239 (in crescita rispetto al 2009 quando era 5.044), e successivamente Trento con un 
valore pari a 6.044 (era 4.731 nel 2009). Verbania e Belluno migliorano entrambe la propria 
posizione e superano Sondrio che nel 2010 per questo indicatore si colloca in ultima 
SRVL]LRQH��LO�GDWR�GL�6RQGULR�HUD������WXULVWL�SHU�PLOOH�DELWDQWL��(ª�XQ�YDORUH�FKH�FRPXQTXH�
DXPHQWD�H�DUULYD�D������� WXULVWL�SHU�PLOOH�DELWDQWL��$�%RO]DQR� LO�����GHJOL�DUULYL�q�GL� WXULVWL�
stranieri, a Verbania il 70% degli arrivi, mentre per le altre province il dato si mantiene fra 37% 
(Trento) e 29% (Belluno). A Sondrio gli stranieri rappresentavano nel 29.010 il 32% degli arrivi.

1HOOªDPELWR� WXULVWLFR�q�SRVVLELOH��SRL�� ULOHYDUH�XQ�XOWHULRUH� LQGLFDWRUH��QRUPDOPHQWH�GHîQLWR�
come indice di qualità alberghiera��GHîQLWR�FRPH�OD�TXRWD�GL�VWDQ]H�KRWHO�FDWHJRULD�VXSHULRUH�
DOOH���VWHOOH� VXO� WRWDOH�� LQGLFH�GHOOD�TXDOLWj�GHOOªRǺHUWD� ULFHWWLYD� ORFDOH��$� OLYHOOR�GL�SURYLQFH�
alpine, possiamo osservare che a fronte di un dato nazionale medio pari al 15,4% per le 
SURYLQFH�DOSLQH�OªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH�q�SDUL�DO���������GDWD�OD�TXRWD�GL�9HUEDQLD�SDUL�
al 33% del totale. Tranne Verbania e Aosta, tutti gli altri territori si collocano al di sotto del 
YDORUH�PHGLR�GL�FRPSDUD]LRQH�FRPH�HYLGHQ]LDWR�LQ�îJXUD��������6RQGULR�VL�FROORFD�DOOªXOWLPR�
posto con una quota pari al 14% del totale per gli hotel di categoria superiore; tale indicatore 
ULOHYD�OD�SUHVHQ]D�GL�XQªRǺHUWD�PHGLR�DOWD�VSHVVR�DVVRFLDWD�DQFKH�D�FOLHQWHOD�FRQ�PDJJLRUL�
capacità di spesa.

)LJXUD�������¥�4XRWD�VWDQ]H�KRWHO�FDWHJRULD�VXSHULRUH�DOOH���VWHOOH����VXO�WRWDOH��¥�������)RQWH��HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati Istituto Tagliacarne

Nel contesto dei fattori che evidenziano l’attrattività di un territorio, un riferimento importante 
q�OHJDWR�DQFKH�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHO�FDSLWDOH�XPDQR��YRODQR�GL�VYLOXSSR�GL�XQ�WHUULWRULR�H�GHO�
proprio sistema socio-economico. In questo contesto può essere di interesse considerare 
la previsione di assunzioni di capitale umano con titolo universitario e, quindi, di capitale 
XPDQR�TXDOLîFDWR�VXO�WRWDOH�GHOOH�DVVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH��DOOªLQWHUQR�GHO�VLVWHPD�
Excelsior.

15  Calcolato su Arrivi turisti 2010 - dati ISTAT 2010

)LJXUD� ������¥�$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�SHU� OLYHOOR�GL� LVWUX]LRQH� �� WLWROR�XQLYHUVLWDULR� ������� ���VXO�
WRWDOH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�([FHOVLRU

8Q�DOWUR�DVSHWWR�FKH�VL�SXz�ULFRQGXUUH�DOOªDWWUDWWLYLWj�GHO�WHUULWRULR�q�OHJDWD�DOOD�quota della 

popolazione immigrata� VXO� WRWDOH� GHOOD� SRSROD]LRQH�� 5LVSHWWR� DOOD� ULOHYD]LRQH� HǺHWWXDWD�
lo scorso anno, possiamo osservare che a livello lombardo la quota di immigrati regolari 
aumenta passando dal 9,9% al 10,7% del totale; lo stesso avviene per Trento che passa 
dall‘8,7 al 9,2%. Aumenta anche l’indicatore di comparazione con cui confrontare la 
situazione di Sondrio. Questo valore medio passa dall‘8,77% al 9%; il dato per Sondrio 
SDVVD�GDO�������DO������VXO�WRWDOH�GHL�UHVLGHQWL��,O�YDORUH�PHGLR�q�SL��FKH�GRSSLR�ULVSHWWR�
a quello di Sondrio. Chiaramente questo dato dovrebbe essere ulteriormente dettagliato in 
ottica di attrattività per valutare anche nel confronto con gli altri territori come agiscano gli 
DWWRUL�QHOOªDWWUDUUH�FDSLWDOH�XPDQR�TXDOLîFDWR�DQFKH�GDOOªHVWHUR��IDYRUHQGR�OªDFTXLVL]LRQH�GL�
un PL[ di competenze diverse e rendere attraente l’idea di vivere sul territorio locale. Altro 
GDWR�LQ�TXHVWR�VHQVR�q�OHJDWR�DG�HVHPSLR�DOOD�SUHVHQ]D�GL� LQIUDVWUXWWXUH�ULFUHDWLYH�H�SHU�LO�
tempo libero.

)LJXUD� ������ �� ,PPLJUDWL� UHJRODUL� VXO� WRWDOH�GHOOD�SRSROD]LRQH� �� �� JHQQDLR������� )RQWH�� HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su dati ISTAT 

Sul fronte della presenza di infrastrutture culturali e ricreative che contribuiscono a 
PLJOLRUDUH� OªDWWUDWWLYLWj� GL� XQ� WHUULWRULR�� ULOHYLDPR�FKH�QHO� ����� LO� GDWR�SHU�6RQGULR� q�SDUL� D�
������HUD������OªDQQR�SUHFHGHQWH���(ª�LO�SL��EDVVR�GL�WXWWH�OH�SURYLQFH�DOSLQH��FRQ�XQ�LQGLFDWRUH�
medio di comparazione che passa da 60,6 nel 2009 a 59,7 nel 2010. Anche l’indicatore di 
comparazione si riduce, ma meno che per Sondrio. Quindi, Sondrio si allontana dal valore 
PHGLR�H�FLz�HYLGHQ]LD�OD�SUHVHQ]D�GL�PDUJLQL�GL�PLJOLRUDPHQWR�VLJQLîFDWLYL�VX�TXHVWR�IURQWH�
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Considerando anche il dato relativo ai musei presenti sul territorio, Sondrio risulta (dato 
ISTAT 2006) dotata di 24 musei a fronte di un valore medio di comparazione per i territori 
alpini pari a 35,6. Al primo posto la provincia di Bolzano con 74 musei.
La situazione sul territorio nonostante la presenza di numerose associazioni attive anche 
QHO�VHWWRUH�SL��SURSULDPHQWH�FXOWXUDOH�ULFKLHGHUHEEH�XQ�XOWHULRUH�UDǺRU]DPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�
presenti, una ancora maggiore coesione e sinergia. Su questo fronte, possiamo ricordare 
interventi e percorsi culturali e di conoscenza e valorizzazione del territorio, fra cui il progetto 
sui Distretti Culturali promossa dalla Fondazione Cariplo e coordinata dalla Fondazione di 
sviluppo locale oltre al progetto sullo Spettacolo dal Vivo, sostenuto da Cariplo e promosso 
dalla Società Economica Valtellinese con il coinvolgimento di numerose associazioni teatrali 
attive nei diversi mandamenti, per la creazione del teatro sociale dell’intero sistema locale.
7DOH�SURJHWWR�q�VWDWR�FRQVLGHUDWR�TXDOH�HVHPSLR�SRVLWLYR�ULJXDUGR�DOOD�FDSDFLWj�GL�PHWWHUH�
insieme organizzazioni ed associazioni diversi.
0LJOLRUDUH�OªRǺHUWD�FXOWXUDOH�SRWUHEEH�UDǺRU]DUH�OªDWWUDWWLYLWj�ULVSHWWR�D�FDSLWDOH�XPDQR�FKH�
si localizzi in provincia e rispetto a turisti che associno molteplici motivazioni per la loro 
permanenza sul territorio locale.

Se consideriamo la dinamica di occupazione e disoccupazione (îJXUD������), possiamo rilevare 
che Sondrio (linea rossa) nel 2011 registra un tasso di disoccupazione pari al 7,3% a fronte 
di un indicatore di comparazione (linea tratteggiata in verde) pari al 5,19%. Mentre nel 2009 
Sondrio si collocava al di sotto di molte province alpine per il dato sulla disoccupazione, nel 
�����q� OD�SURYLQFLD�DOSLQD�FRQ� LO� WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�SL��HOHYDWR�H�VXSHULRUH�DQFKH�DO�
dato lombardo. Mentre fra 2008 e 2009 in molte province alpine il dato era aumentato di 
PROWR�D�VHJXLWR�GL�XQªLPSRUWD]LRQH�SL��GLUHWWD�GHJOL�HǺHWWL�GHOOD�FULVL�VSHFLH�QHOOH�SURYLQFH�
SL�� LQWHUQD]LRQDOL]]DWH� FRPH�%HOOXQR�� H� FRPH�VL� YHGH�DQFKH�D� OLYHOOR� ORPEDUGR�� IUD������
H������H�DQFKH� IUD������H������q�VRSUDWWXWWR�D�6RQGULR�FKH�VL� UHJLVWUD� OªHǺHWWR�GHOOD�FULVL�
VXOOªRFFXSD]LRQH�LQ�WXWWD�OD�VXD�GXUH]]D��%RO]DQR��LQYHFH��q�OD�SURYLQFLD�FKH�DQFKH�QHJOL�DQQL�
GHOOD�FULVL�PDQWLHQH�XQR�IUD�L�SL��FRQWHQXWL�WDVVL�GL�GLVRFFXSD]LRQH�

)LJXUD���������7DVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH�QHOOH�SURYLQFH�DOSLQH���VHULH�VWRULFD��������������)RQWH��HODERUD]LRQH�
CCIAA Sondrio su dati ISTAT

'DQGR� XQR� VJXDUGR� DOOD� VLWXD]LRQH� GHOOD� GLVRFFXSD]LRQH� JLRYDQLOH� �� ������ DQQL� �� �îJXUD�
�������VL�RVVHUYD�FKH� OD�VLWXD]LRQH�q�VRVWDQ]LDOPHQWH� OD�VWHVVD�GL�TXHOOD� UHJLVWUDWD�D� OLYHOOR�
JHQHUDOH��$�6RQGULR�îQR�DO������OD�GLVRFFXSD]LRQH�JLRYDQLOH� �OLQHD�URVVD��VL� ULGXFH�SHU�SRL�
DXPHQWDUH� IUD������H������H�SRL�GL� IDWWR�PDQWHQHUVL� FRVWDQWH�îQR�DO� ������'DO� �����DO�
������ OD� GLVRFFXSD]LRQH� JLRYDQLOH� LQ� SURYLQFLD� GL� 6RQGULR� q� DXPHQWDWD� GDO� ������ DO� ��������
L’indicatore di comparazione, il valore medio che calcola a sua volta una media semplice fra 
il dato lombardo e la media delle province alpine, si colloca al 12,40%. Sopra la media, oltre a 
Sondrio si collocano anche la Lombardia (12,89%), Verbania (13,28%), Belluno (14,45%), Aosta 
(14,64%). Ben al di sotto del valore medio di comparazione si mantengono Trento (10,1%) e 
%RO]DQR���������FRQ�GDWL�FRPXQTXH�SL��FRQWHQXWL�FKH�QHJOL�DOWUL�WHUULWRUL�H�FRQ�XQ�DXPHQWR�GDO�
2004 al 2011 dal 5,26% al 7,04%.

)LJXUD� ������ �� 7DVVR� GL� GLVRFFXSD]LRQH� JLRYDQLOH� QHOOH� SURYLQFH� DOSLQH� �� VHULH� VWRULFD� ����� �� �����
�)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�,67$7

1HOOªDUHD�GHGLFDWD�DOOªHFRQRPLD�q� LPSRUWDQWH�FRQVLGHUDUH�DQFKH� LO�FUHGLWR, uno dei pilastri 
di ogni sistema economico territoriale, e particolarmente vero per la provincia di Sondrio, 
dove fondamentale ruolo giocano le due banche locali cooperative radicate sul territorio e 
interessate da sempre allo sviluppo socio economico dello stesso. Si tratta di banche con una 
forte identità locale, banche che condividono il percorso verso uno sviluppo di qualità come 
auspicato nello Statuto e che quindi hanno deciso di sostenere l’attuazione del progetto 
dello Statuto Comunitario stesso, in sinergia con enti e operatori, sottoscrivendo il Protocollo 
d’intesa.
'D�DOFXQH�LQWHUYLVWH�DL�WHVWLPRQL�SULYLOHJLDWL�q�HPHUVR�LO�UXROR�FDUGLQH�JLRFDWR�GD�WDOL�DWWRUL�LQ�
SURYLQFLD��$�IURQWH�GHOOH�GLǸFROWj�UHJLVWUDWH�GDOOH�LPSUHVH�QHOOªDFFHVVR�DO�FUHGLWR��VRQR�VWDWL�
ricercati criteri condivisi per la concessione del credito, con l’obiettivo di trovare soluzioni 
H� VWUXPHQWL� SHU� RJQL� SURJHWWR�� ,O� UDSSRUWR� FRQ� OªLPSUHVD� VL� EDVD� VRSUDWWXWWR� VXOOD� îGXFLD��
GL� FRQVHJXHQ]D� OD� SRVVLELOLWj� GHOOªDFFHVVR� D� QXRYL� îQDQ]LDPHQWL� QRQ� q� GHFLVD� VROR� VXO�
rating ma valutando insieme il progetto dell’imprenditore e i suoi obiettivi. Anche in una 
situazione delicata le banche locali hanno continuato comunque a “fare le banche”. Enti e 
istituzioni, in sinergia, hanno cercato soluzioni per intervenire con iniziative sul fronte del 
sostegno all’accesso al credito supportando investimenti, patrimonializzazione aziendale, 
consolidamento a medio/lungo termine. Gli investimenti sono oggetto di particolare 
attenzione quale volano per la ripresa economica, come emerso negli approfondimenti 
TXDOLWDWLYL�HǺHWWXDWL�

Nel confronto fra territori un indicatore che permette di confrontare in modo sintetico 
OªDQGDPHQWR�GHO� VLVWHPD�FUHGLWL]LR�q� LO� UDSSRUWR� IUD�VRǺHUHQ]H�HG� LPSLHJKL, che possiamo 
osservare con riferimento al 2009, 2010 e 2011, per valutarne l’evoluzione anche in un anno 
FRPH�LO������GRYH�LO�VHWWRUH�GHO�FUHGLWR�KD�ULVHQWLWR�GL�WXWWH�OH�WHQVLRQL�HFRQRPLFKH�H�îQDQ]LDULH�
3RVVLDPR�RVVHUYDUH�FKH�6RQGULR�LQ�WXWWL�JOL�DQQL�KD�LO�GDWR�SL��EDVVR�GL�WXWWH�OH�DUHH�WHUULWRULDOL�
oggetto del confronto e ben al di sotto dell’indicatore di comparazione che nel 2011 segna 
4,1 mentre nel 2010 era 3,31. Si tratta di un’ulteriore conferma - sia pur in un non irrilevante 
DXPHQWR�GHOOH�VRǺHUHQ]H���GHOOD�TXDOLWj�HFFHOOHQWH�GHO�FUHGLWR�QHO�VLVWHPD�YDOWHOOLQHVH�H�GHOOD�
continua attenzione rivolta a famiglie ed imprese. 
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)LJXUD���������6RǺHUHQ]H�LPSLHJKL�VXO�WRWDOH�GHOOD�SRSROD]LRQH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
,VWLWXWR�7DJOLDFDUQH���%DQFD�Gª,WDOLD

)LJXUD� ������ �� ,PSLHJKL�GHSRVLWL� VXO� WRWDOH� GHOOD� SRSROD]LRQH�� )RQWH�� HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR� VX� GDWL�
,VWLWXWR�7DJOLDFDUQH���%DQFD�Gª,WDOLD��GDWL�DO�����������

Il rapporto fra impieghi e depositi�D�6RQGULR�q�SDUL��D�JLXJQR�������D�������HUD������QHO��������D�
fronte di un indicatore di comparazione di 1,9 (era 1,92 nel periodo precedente), se, come lo 
VFRUVR�DQQR��YLHQH�FRQVLGHUDWR�DQFKH�LO�GDWR�ORPEDUGR��&RQ�XQ�YDORUH�GL�����$RVWD�q�DQFRUD�
la provincia che ha la quota di deposito maggiore in rapporto agli impieghi, subito seguita da 
Sondrio e Belluno con lo stesso rapporto, a indicazione di una attenta gestione del credito. 
%RO]DQR�q�LQYHFH�OD�SURYLQFLD�GRYH�JOL�LPSLHJKL�VRQR�SL��DOWL�LQ�UDSSRUWR�DL�GHSRVLWL���������H�
2,07 il dato medio lombardo.

,QIUDVWUXWWXUH
,O�UXROR�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�q�FULWLFR�SHU�OR�VYLOXSSR�GL�XQ�WHUULWRULR��SHU�XQ�VLVWHPD�HFRQRPLFR�
per cittadini, imprese e turisti. La criticità della dotazione infrastrutturale in provincia di 
Sondrio e l’impegno - e l’orgoglio per l’impegno diretto e sinergico nel migliorare la situazione 
- sono emerse nelle valutazioni dei testimoni privilegiati. Infatti provincia di Sondrio e 
&DPHUD�GL�&RPPHUFLR��SHU�HVHPSLR��KDQQR�VRVWHQXWR�GLUHWWDPHQWH� LO�îQDQ]LDPHQWR�GHOOD�
nuova SS38 e molte iniziative sono portate avanti grazie all’impegno di operatori pubblici 
e privati. Margini di miglioramento ci sarebbero anche sul fronte della mobilità su ferro per 
XQD�PRELOLWj�SL��VRVWHQLELOH�FRPH�HYLGHQ]LDWR�LQ�SUHFHGHQ]D�DQFKH�LQ�YLVWD�GL�DSSXQWDPHQWL�
come EXPO 2015. 
Entrando nel dettaglio degli indicatori, secondo il quadro dei dati disponibili, possiamo 
rilevare la situazione della dotazione infrastrutturale nel passaggio dal 2009 al 2010.
E’ già stato rilevato come l’obiettivo dello Statuto Comunitario non sia solo quello di 
monitorare la dotazione delle infrastrutture, dato che si tratta di un indicatore che cambia 
poco nel breve termine, ma anche di considerare l’utilizzo e lo sfruttamento delle infrastrutture 
VWHVVH��QHO�TXDGUR�GL�XQD�PRELOLWj� FKH�SRVVD�GLYHQWDUH� YLD� YLD�SL��VRVWHQLELOH��6X�TXHVWR�

IURQWH�q�RSSRUWXQR�ULOHYDUH�FKH�VL�DXVSLFD� �FKH� OD�FROODERUD]LRQH�UHFHQWHPHQWH�DYYLDWD� LQ�
modo attivo fra le varie Camere di Commercio alpine possa essere terreno di scambio per 
rilevazione di nuovi indicatori sul fronte dell’utilizzo e per la condivisione di best practices 
sul tema della mobilità. Su questa linea ci si era già mossi, per esempio, nel convegno 3V 
SHU�XQ� UDǺRU]DPHQWR�GHOOD�PRELOLWj�VX� IHUUR�H�SHU�XQD�QXRYD�FHQWUDOLWj�GHOOD� IHUURYLD�FRQ�
Milano del luglio 2009 quando a Sondrio era stato presentato il caso della linea Merano-
0DOOHV��0LJOLRUL�FROOHJDPHQWL�SRVVRQR�UDǺRU]DUH�OªDFFHVVLELOLWj�GHO�WHUULWRULR�HG�LQ�SURVSHWWLYD�
una maggiore attrattività per turisti, imprese, cittadini. Considerando l’evoluzione della 
situazione infrastrutturale dal punto di vista della dotazione si rileva il quadro seguente 
�ILJXUD���������0HQWUH�QHO������LO�GDWR�GL�6RQGULR�HUD�SDUL�D�������QHO������q�SDUL�D�������(ª�
registrato un peggioramento perché l’impatto delle infrastrutture stradali in costruzione 
QRQ�q�DQFRUD� ULVFRQWUDWD��$QFKH� OªLQGLFDWRUH�GL� FRPSDUD]LRQH�VHJQD�XQD� ULGX]LRQH��GD�
84,9 a 81,04. Di fatto, pertanto, la distanza resta la stessa rispetto al valore medio, con 
valori indice che registrano contrazioni in tutti i territori.

)LJXUD���������,QGLFH�GRWD]LRQH�LQIUDVWUXWWXUDOH���VWUDGDOH���������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
Istituto Tagliacarne

Rispetto all’utilizzo delle infrastrutture stradali possiamo considerare un indicatore legato 
alle autovetture circolanti16, secondo cui la provincia con il maggior numero di autovetture 
FLUFRODQWL�q�$RVWD�FRQ�������YHWWXUH�SHU�������DELWDQWL��/ªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH��FDOFRODWR�
VHQ]D�WHQHUH�FRQWR�GHO�GDWR�PHGLR�ORPEDUGR��q�SDUL�D��������6RQGULR�VL�FROORFD�QHOOD�SDUWH�
bassa della graduatoria con 583 autovetture per 1.000 abitanti, appena prima di Trento 
(con 570) e di Bolzano (con 522 autovetture per 1.000 abitanti). La presenza di autovetture 
FLUFRODQWL�q�FRUUHODELOH�DQFKH�DOOD�SRVVLELOLWj�GHOOªXWLOL]]R�GL�WUDVSRUWL�SXEEOLFL�H�LQIUDVWUXWWXUH�
IHUURYLDULH�SHU�XQ�PLQRUH�LQTXLQDPHQWR�HG�XQ�PLQRU�WUDǸFR�YHLFRODUH��7XWWDYLD��QRQRVWDQWH�LO�
minor numero di autovetture circolanti (per residenti) Trento e Bolzano sono le province che 
nel 2010 hanno registrato il maggior numero di incidenti stradali fra veicoli (rispettivamente 
1.087 e 822). Sondrio si colloca ben al di sotto della media con un valore di 307, prima di 
Verbania e Aosta con dati rispettivamente pari a 272 e 234. A Sondrio si registra, invece, il 
GDWR�SL��EDVVR�UHODWLYR�D�LQFLGHQWL�IUD�YHLFROL�H�SHGRQL�����YDORUH�UHJLVWUDWR�QHO�������SHU�XQ�
indicatore di comparazione pari a 82).

Per la dotazione ferroviaria, osserviamo che Sondrio si trova al di sotto dell’indicatore di 
comparazione (perde ben 9 punti rispetto al valore indice 2009); nel 2009 si collocava al di 
sopra anche se già erano state evidenziate necessità di miglioramento del materiale rotabile 
e esigenze di potenziamento del trasporto ferroviario per merci e persone e dell’integrazione 
ferro - gomma. 

16  Dati ACI 2010
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)LJXUD���������,QGLFH�GRWD]LRQH�LQIUDVWUXWWXUDOH���IHUURYLDULD���������)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�
Istituto Tagliacarne

Relativamente poi agli aspetti di telefonia e telematica e servizi a banda larga rileviamo 
che Sondrio si trova ben al di sotto dell’indicatore di comparazione e solo al di sopra del 
GDWR� GL� $RVWD�� VSD]L� GL� PLJOLRUDPHQWR� VRQR� TXLQGL� HYLGHQWL� H� QRQ� FRPSUHQGRQR� DQFRUD�
completamente le attività di potenziamento della rete e l’attivazione di WIMAX con il Polo 
dell’Innovazione il cui operato può ben evidenziarsi anche sul fronte dell’infrastrutturazione 
e sviluppo tecnologico e dell’ICT per cittadini, imprese, turisti e pubbliche amministrazioni.

)LJXUD� ������ �� ,QGLFH� GRWD]LRQH� LQIUDVWUXWWXUDOH� �� WHOHIRQLD� H� WHOHPDWLFD� �������� )RQWH�� HODERUD]LRQH�&&,$$�
Sondrio su dati Istituto Tagliacarne

All’interno del tema infrastrutture rientra anche l’energia, particolarmente importante nella 
provincia di Sondrio ed in tutte le aree alpine soprattutto per quanto riguarda la produzione 
di energia da fonte idroelettrica. Dal punto di vista dell’erogazione di energia elettrica 
SRVVLDPR�ULOHYDUH�FKH�6RQGULR�q�DO�SULPR�SRVWR�ULVSHWWR�D�WXWWH�OH�SURYLQFH�DOSLQH�ULJXDUGR�
alla erogazione di energia elettrica (comparabile alla produzione lorda di energia elettrica).

)LJXUD���������.ZK�HOHWWULFLWj�HURJDWD�SHU�DELWDQWH��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�*571��������
Istituto Tagliacarne

Se osserviamo poi l’evoluzione nella produzione di energia da fonte idroelettrica, possiamo 
osservare che Sondrio si conferma al primo posto per la produzione di energia da fonte 

idrica�SHU�DELWDQWH�H�SHU�.P�GL�VXSHUîFLH��6HFRQGR�TXHVWR�UDSSRUWR�D�6RQGULR�VL�SURGXFRQR�
����0:�SHU�.PT�GL�VXSHUîFLH��D�IURQWH�GL�XQ�LQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH��FDOFRODWR�VHQ]D�
il dato lombardo) pari a 248,6. L’acqua, quindi, si conferma volano di sviluppo per il sistema 
locale e permette di collocare e confermare la provincia di Sondrio all’interno di province con 
un’elevata quota di produzione di energia da fonti rinnovabili. Sondrio si conferma anche al 
primo posto per la produzione di energia idroelettrica per abitante, rispetto alle altre province 
alpine.

)LJXUD���������3URGX]LRQH�GL�HQHUJLD�LGURHOHWWULFD�SHU�.PT��)RQWH��HODERUD]LRQH�&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�*6(���
Istituto Tagliacarne
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)LJXUD� ������ �� 3URGX]LRQH� GL� HQHUJLD� LGURHOHWWULFD� SURFDSLWH� FRQIURQWR� ����� �� ������ )RQWH�� HODERUD]LRQH�
&&,$$�6RQGULR�VX�GDWL�*6(���LVWLWXWR�7DJOLDFDUQH

Con riferimento al consumo dell’energia prodotta, possiamo poi considerare il consumo di 
HQHUJLD�HOHWWULFD�WRWDOH�FKH�D�6RQGULR�QHO������q�VWDWR�GL�������PLOLRQL�GL�.ZK�H�QHO������GL�
1.006,10, a fronte di un indicatore medio per le altre province alpine pari a 1.869,22 (era 2.338 
nel 2010) milioni di Kwh. Di conseguenza nel 2010 il valore medio si riduce - si riducono i 
consumi totali - mentre a Sondrio i consumi totali aumentano. In particolare aumentano in 
PDQLHUD�VLJQLîFDWLYD�L�FRQVXPL�GHOOªLQGXVWULD��LQGLFH�GL�XQD�FHUWD�ULSUHVD�GHOOH�DWWLYLWj�SULPD�
UDOOHQWDWH��$�IURQWH�GHL�FRQVXPL�LQGXVWULDOL�SRWUHEEHUR�HVVHUH�UDǺRU]DWH�DQFKH�LQL]LDWLYH�OHJDWH�
D�SURFHVVL� LQQRYDWLYL�GL�FRQWHQLPHQWR�H�FRQWUROOR�GHL�FRQVXPL�SHU�XQD�PLJOLRUH�HǸFLHQ]D�
energetica. Su questo fronte molte le iniziative a livello locale, prima fra tutte quella della già 
FLWDWD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�3ROR�SHU�OªHǸFLHQ]D�HQHUJHWLFD��VRVWHQXWR�GD�3URYLQFLD�H�&DPHUD�
di Commercio e dalle quattro associazioni di categoria che dovrà essere realizzato dal Polo 
per l’innovazione17. Dal punto di vista dei consumi pro-capite, invece, Sondrio si colloca fra 
OH�DUHH�SL��YLUWXRVH�FRQ� L�FRQVXPL�SL��EDVVL� ������VXELWR�GRSR�%HOOXQR� ������D� IURQWH�GL�XQ�
indicatore medio pari a 6,08.

Ambiente

1HOOR� 6WDWXWR� &RPXQLWDULR� q� IRUWHPHQWH� SUHVHQWH� LO� WHPD� GHOOD� VRVWHQLELOLWj� DPELHQWDOH�
H� WHUULWRULDOH�� FRPH�DǺHUPDWR�GDO�3URI�4XDGULR�&XU]LR�QHOOD�6XD� LQWURGX]LRQH��RYH� ULFRUGD�
FKH�Oª$UWLFROR���GHOOR�6WDWXWR�DǺHUPD�FKH�§OD�&RPXQLWj�WXWHOD�LO�SDHVDJJLR�TXDOH�HOHPHQWR�
fondante dell’identità, promuove la salvaguardia dell’ambiente e l’uso sostenibile delle 
ULVRUVH�WHUULWRULDOL¨��'L�FRQVHJXHQ]D��q�HYLGHQWH�FRPH�OD�WXWHOD�H�VDOYDJXDUGLD�GHO�SDHVDJJLR�
debba essere intesa da un lato come elemento chiave per permettere una promozione del 
paesaggio stesso in senso socio-economico quale patrimonio insostituibile da preservare e 
GDOOªDOWUR�FRPH�ULIHULPHQWR�SHU�WURYDUH�VROX]LRQL�HTXLOLEUDWH�DQFKH�VXO�IURQWH�GL�SLDQLîFD]LRQH�
XUEDQLVWLFD�H�HGLîFD]LRQH18.
Sul fronte del monitoraggio gli indicatori che vengono considerati sono relativi a foreste, 
ecosistemi, uso del suolo e rischio ambientale, oltre a qualità dell’aria. Un dato di sintesi 
VX�TXHVWR�IURQWH�q�RǺHUWR�GDOOªindice Ecosistema di Legambiente, che combina venticinque 
LQGLFL�WHPDWLFL�FKH�YDQQR�GDOOD�TXDOLWj�GHOOªDULD�DO�WUDWWDPHQWR�GHL�ULîXWL�DOOD�SUHVHQ]D�GL�LVROH�
SHGRQDOL��DO�WUDǸFR��DOOªXWLOL]]R�GL�HQHUJLH�ULQQRYDELOL�DOOªHFR�PDQDJHPHQW�HFFHWHUD�
/D� SURYLQFLD� FKH� PDQWLHQH�� DQFKH� QHO� ������ LO� SULPR� SRVWR� QHOOD� WXWHOD� GHOOªDPELHQWH� q�
Belluno, subito seguita da Verbano-Cusio-Ossola, sia pure per entrambe con dati stabili 
ed anzi in leggerissimo calo. Peggiora la performance di Trento che era al terzo posto al 
GL�VRSUD�GHOOªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH�QHO�������HG��LQYHFH��q�DO�GL�VRWWR�GHOOªLQGLFDWRUH�GL�
comparazione nel 2011. Sondrio si colloca all’ultimo posto e ben al di sotto dell’indicatore 
di comparazione. Quest’ultimo resta fondamentalmente stabile (passa da 66,43% nel 
2010 a 66,2% nel 2011). Sondrio si colloca sempre all’ultimo posto delle province alpine e 
anche con un dato peggiore rispetto al 2010, per cui aumenta la distanza dall’indicatore di 
comparazione, confermando la presenza di ritardi da recuperare su questo fronte rispetto 
alle altre province alpine.

17  Cfr. capitolo 4 e capitolo 11
18  Cfr. Statuto Comunitario per la Valtellina, I edizione; pagina 11

)LJXUD� ������ �� ,QGLFH�(FRVLVWHPD�GL� /HJDPELHQWH� VXL� FDSROXRJKL�GL� SURYLQFLD� �LQ����� )RQWH�� /HJDPELHQWH�H�
7DJOLDFDUQH�������

Dei piccoli miglioramenti, però, si sono registrati, ad esempio sul fronte della gestione dei 
ULîXWL� VH�RVVHUYLDPR� OD� UDFFROWD�GLǺHUHQ]LDWD�VXO� WRWDOH�GHL� ULîXWL�SRVVLDPR�ULOHYDUH�FKH� OD�
TXRWD�GL�UDFFROWD�GLǺHUHQ]LDWD�SUR�FDSLWH��FDOFRODWD�FRPH�SHUFHQWXDOH�VXO�WRWDOH�GHL�ULîXWL�SUR�
FDSLWH�HUD�SDUL�DO��������QHO������HG�q�������QHO������PHQWUH� LO�GDWR�PHGLR�SHU� OH�DOWUH�
SURYLQFH�DOSLQH�FKH�HUD�SDUL�DO�������QHO������UDOOHQWD�HG�q��������QHO�������6H�FL�VSRVWLDPR�
ad osservare l’indicatore relativo alla qualità dell’aria, possiamo rilevare che anche nel 2010 
LO�FDSROXRJR�6RQGULR�q�TXHOOR�IUD�L�YDUL�FDSROXRJKL�DOSLQL�FKH�KD�UHJLVWUDWR�LO�PDJJLRU�QXPHUR�
di superamenti di livello di PM 10, con dati che sia nel 2009 sia nel 2010 si sono ridotti, ma 
che, rispetto alla performance degli altri capoluoghi alpini, aprono a possibilità di 
miglioramento.

)LJXUD���������4XDOLWj�GHOOªDULD�QHL�FDSROXRJKL�GL�SURYLQFLD�DOSLQL��������������)RQWH��,67$7

���� 2004 2005 2006 ���� 2008 2009 2010

Verbano- Cusio Ossola 44 36 68 26 18 26 15 19

Trento 54 40 69 81 62 43 16 25

Aosta 51 50 56 67 42 30 19 13

Belluno .. 54 19 33 12 22 23 21

Bolzano 84 62 59 34 22 26 12 15

Sondrio 99 75 115 137 89 107 53 31

Se sul fronte dell’ecosistema si considera poi un altro elemento legato al numero degli 
incendi possiamo osservare che nel 2009 Sondrio a fronte di un valore medio pari a 15,8 
incendi ha registrato un valore di incendi pari a 11, equivalente a quello di Bolzano e appena 
sopra al dato di Verbania, che si colloca in posizione bassa della graduatoria solo al di sopra di 
%HOOXQR��FKH�KD�UHJLVWUDWR�LO�GDWR�SL��EDVVR��SDUL�D���LQFHQGL���6XO�IURQWH�GHO rischio ambientale 
q�RSSRUWXQR�ULOHYDUH�FKH�RJQL�VLQJROR�&RPXQH�GHOOD�SURYLQFLD�GL�6RQGULR�q� UHJLVWUDWR�FRQ�
LQGLFH����FLRq�SRVVLELOLWj�GL�ULVFKL�VLVPLFL�PROWR�EDVVL��FRPH�SHU�L�FRPXQL�GHOOD�SURYLQFLD�GL�
Bolzano. Invece le altre province alpine hanno alcuni comuni (ad esempio Courmayeur o 
Pré Saint Didier in Val d’ Aosta, Tambre o Longarone in provincia di Belluno, solo per citarne 
DOFXQL�� FKH� UHJLVWUDQR� YDORUL� SL�� EDVVL� H� TXLQGL� SRWHQ]LDOPHQWH� VRJJHWWD� D� WHUUHPRWL� FRQ�
abbastanza forti con probabilità maggiori o con scuotimenti modesti a seconda del grado 
rilevato (2 o 3). Come già calcolato anche nella Relazione relativa al 2010, altro elemento 
LPSRUWDQWH�QHO�TXDGUR�GHOOD�WXWHOD�GHO�SDHVDJJLR�H�GHOOªDPELHQWH�q�LO�GDWR�OHJDWR�DL�SHUPHVVL�
di costruire. Anche il dato di Sondrio relativo al 2009 pone la nostra provincia ad un livello 
ben al di sotto dell’indicatore di comparazione (226.544 mq) con un valore pari a 107.874 mq. 
Sondrio si colloca in posizione intermedia, subito dopo Belluno e ben al di sopra di Aosta e 
Verbania. Ai primi posti per permessi di costruire si collocano invece Bolzano e Trento.
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%HQFKPDUNLQJ�WHUULWRULDOH���7DEHOOD�GL�ULHSLORJR

Indicatore

Sondrio Indicatore di comparazione

Anno rela�
tivo al dato 

dell’ultima 

rilevazione 

disponibile

0LJOLRUD����� 
SHJJLRUD����� 

UHVWD�XJXDOH�� � 
�ULVSHWWR� 

alla variazione  

dell’indicatore  

GL�FRPSDUD]LRQH�1

CommentiPrecedente  

rilevazione

Presente  

rilevazione

Precedente 

rilevazione

Presente  

rilevazione

6RFLHWj

Popolazione
Popolazione totale 183.169 183.161 406.405 408.186,68 2011

Si mantengono buone le reti di protezione e supporto nella società. 
Condizione scolastica in linea con la media; condizione universitaria 
che segna un miglioramento rispetto allo scorso anno. Da migliorare la 
dotazione di infrastrutture culturali e ricreative (l’indicatore registra un 
peggioramento).

Quota % popolazione con titolo di studio accademico o superiore 8,29 8,94 8,98 9,81 2010 +

Infanzia Disponibilità asili comunali in % su utenza 0-3 anni* 9,60 3,50 14,67 5,99 2010 =

Scuola

Alunni/Classi (scuola Primaria) 16,06 16,06

19,20

17,77 2009 =

Alunni/Classi (scuola di I grado) 20,81 20,81 20,73 2009 =

Alunni/Classi (scuola di II grado) 20,22 20,22 19,79 2009 =

Dispersione scolastica (dato regionale) n.d. 18,40 n.d. 17,86 2007 -

Università Laureati ogni 1.000 giovani (25-30 anni) 56,16 58,27 56,20 56,85 2010 +

Anziani Over 65 rispetto alla popolazione attiva 0,30 0,31 0,31 0,31 2010 -

1R�3URîW�H�9RORQWDULDWR Numero organizzazioni di volontariato ogni 100.000 abitanti 45,40 58,42 103,15 115,87 2010 +

Sicurezza sul lavoro Infortuni sul lavoro su 1.000 abitanti 1,44 1,47 2,28 2,31 2010 =

Immigrati Immigrati regolari sul totale della popolazione 4,28 4,64 8,77 9,34 2010 =

Infrastrutture Culturali Indice dotazione infrastrutture culturali 40,90 33,63 60,60 59,74 2011 -

Istituzioni

Servizi ai cittadini Giustizia (cause evase / cause nuove + pendenti) 41,64 45,60 43,80 50,41 2010 + In provincia di Sondrio ordine pubblico e sicurezza personale si mantengono 
eccellenti. Servizi globalmente buoni, in linea con la media. La giustizia 
GLYHQWD� SL�� HǸFLHQWH�� %XRQD� OD� GLVSRQLELOLWj� GL� SRVWL� OHWWR� RVSHGDOLHUL� H�
buoni i servizi sanitari.

Servizi sanitari
Mobilità ospedaliera 2,00 1,73 7,94 7,70 2009 =

Posti letto su 1000 abitanti n.d. 4,49 4,22 2007 +

Sicurezza personale Criminalità (n° reati) su 100.000 * 102,90 5,51 185,61 7,42 2010 =

Economia

Qualità della vita
Qualità della Vita Sole 24Ore 3,00 9,00 5,34 8,08 2011 -

In provincia di Sondrio la qualità della vita si mantiene buona anche se 
SHUGH�DOFXQH�SRVL]LRQL� ULVSHWWR�DO�������6L�DYYHUWRQR�JOL�HǺHWWL�GHOOD�FULVL��
sul fronte imprenditoriale aumenta la forbice fra iscrizioni e cessazioni. 
$XPHQWD� SL�� FKH� DOWURYH� LO� WDVVR� GL� GLVRFFXSD]LRQH�� &UHVFH� LO� QXPHUR� GL�
persone in cerca di occupazione. L’innovazione resta ancora da potenziare. 
Migliora la presenza sui mercati esteri. Il credito si mantiene eccellente 
�LO� UDSSRUWR� VRǺHUHQ]H�� LPSLHJKL� QRQ� DXPHQWD��� DQFKH� VH� L� GDWL� ULYHODQR�
XQ�DSSURFFLR�SL��SUXGHQ]LDOH�GD�SDUWH�GHJOL� LVWLWXWL� GL� FUHGLWR� �LO� UDSSRUWR�
impieghi/depositi si riduce). 

Qualità della vita Italia Oggi 8,00 19,00 4,62 4,92 2011

Performance macro

Reddito pro capite (Euro) 30.415,00 30.840,21 31.725,20 32.424,36 2010 +

Valore aggiunto agricoltura (Milioni di Euro) 77,07 74,18 383,35 388,15 2010

Valore aggiunto industria (in senso stretto - Milioni di Euro) 1.270,75 1.078,80 2.000,57 2.070,21 2010

Valore aggiunto costruzioni (Milioni di Euro) 421,35 467,41 892,39 849,67 2010

Valore aggiunto totale industria (Milioni di Euro) 1.692,10 1.546,21 2.892,96 2.919,88 2010

Valore aggiunto servizi (Milioni di Euro) 3.222,52 3.479,32 8.119,02 8.649,23 2010

Valore aggiunto Totale (Milioni di Euro) 4.991,70 5.099,70 11.395,34 11.957,26 2010

Valore aggiunto agricoltura su 1000 abitanti 0,42 0,40 0,80 0,80 2010

Valore aggiunto industria in senso stretto su 1000 abitanti 6,98 5,89 5,19 5,29 2010

Valore aggiunto costruzioni su 1000 abitanti 2,31 2,55 2,22 2,10 2010

Valore aggiunto totale industria su 1000 abitanti 9,29 8,44 7,42 7,39 2010

Valore aggiunto servizi su 1000 abitanti 17,70 19,00 19,49 20,48 2010

Valore aggiunto Totale su 1000 abitanti 27,41 27,84 27,71 28,66 2010

Imprenditorialità

Iscrizioni / Cessazioni 0,94 0,77 1,17 0,97 2011 -

Imprese fallite / imprese attive (in %)* 6,00 1,54 14,43 3,81 2011 -

Investimenti diretti Esteri (Migliaia di Euro)** 2.977 911,00 298.815,00 65.374,23 2009 -

Innovazione
Domande depositate (marchi, disegni, domande di invenzioni) 63,00 54,00 308,45 313,55 2011 -

Domande di Brevetti EPO 8,00 4,00 25,92 34,27 2010 -

Occupazione

Tasso di Disoccupazione 6,48 7,38 4,83 5,02 2011 -

Tasso di Disoccupazione giovanile 14,54 17,29 10,96 11,65 2011 -

Persone in cerca di occupazione (in Migliaia) 5,44 6,17 7,08 7,74 2011 -

Assunzioni non stagionali previste per livello di istruzione (titolo 
universitario, percentuale sul totale assunzioni) 

9,50 7,90 13,38 11,02 2011 -

Turismo

Permanenza media turisti 3,77 3,90 4,32 4,68 2010 +

Arrivi turisti italiani (n°) 369.460,00 427.740,00 1.252.105,00 1.566.668,67 2010 +

Arrivi turisti stranieri (n°) 164.388,00 207.813,00 1.277.006,00 1.671.562,63 2010 +

Quota stanze hotel categoria superiore alle 3 stelle (% sul totale) 14,60 14,07 19,40 20,12 2010

Credito
6RǺHUHQ]H�LPSLHJKL 2,40 2,40 3,31 3,86 2011 +

Impieghi/depositi 1,31 1,20 1,92 1,91 2011 +

Internazionalizzazione Propensione all’export nelle province alpine (export/valore aggiunto) 9,86 10,93 22,05 23,80 2011 +

,QIUDVWUXWWXUH

Infrastrutture

Indice dotazione infrastrutture stradali 37,40 33,30 84,66 81,04 2011 - Le infrastrutture sono sempre un elemento critico per la provincia di 
Sondrio, da sviluppare anche con attenzione ad ambiente e paesaggio. 
Migliori infrastrutture sono necessarie a cittadini, imprese e turisti, per 
UDǺRU]DUH� OªDWWUDWWLYLWj� GHO� WHUULWRULR�� /ªDFTXD� VL� FRQIHUPD� IRQGDPHQWDOH�
punto di forza con la sempre elevatissima capacità produttiva in termini 
energetici.

Indice dotazione infrastrutture ferroviarie 75,10 66,85 74,90 72,23 2011 -

Indice dotazione infrastrutture telematiche 43,40 38,67 90,36 87,80 2011 -

Energia

Consumi di energia elettrica totali (milioni di KWh) 960,30 1.006,10 2.338,00 2.478,21 2010 =

Kwh elettricità erogata per abitante n.d. 20,43 n.d. 11.242,23 2008

Produzione da idroelettrico (MW/Kmq su 1.000 abitanti) 30,71 30,98 11,81 12,00 2010 =

Ambiente

Ambiente
Indice Qualità Ambientale Legambiente 53,41 52,60 66,43 66,25 2011 =

Le imprese della provincia di Sondrio dimostrano interesse investendo 
nella Green Economy, in particolare per ridurre il consumo di materie prime. 
Migliora la tutela dell’ambiente e si riduce il numero medio di giorni di PM 
10 superati.

Imprese che hanno investito/programmato di investire nel Green 
tra il 2008-2011 sul totale imprese

n.d. 29,39 n.d. 26,67 2011 +

Qualità dell’aria
Numero giorni in cui le soglie di inquinamento sono state 
superate in provincia - PM10

53,00 31,00 15,81 19,52 2010 -

Uso del suolo Permessi di costruire in metri quadri 97.086,00 107.874,00 231.970,00 325.963,91 2009

*HVWLRQH�GHL�ULîXWL 4XRWD���UDFFROWD�GL�ULîXWL�GLǺHUHQ]LDWL�SURFDSLWH 43,36 44,60 53,40 54,81 2009 +
*  Nella precedente rilevazione la metodologia con cui questo dato veniva reso disponibile era diversa; il confronto permette comunque di 
HYLGHQ]LDUH�FKH�LQ�HQWUDPEL�JOL�DQQL�LO�GDWR�GL�6RQGULR�q�EHQ�DO�GL�VRWWR�GHOOªLQGLFDWRUH�GL�FRPSDUD]LRQH

** Dato provvisorio
1  Secondo le indicazioni contenute nello Statuto Comunitario, il quale richiede che anno per anno sia indicata l’evoluzione del fenomeno come 
distanza dell’indicatore considerato dal corrispondente indicatore di comparazione

Gli indicatori di comparazione evidenziati in grigio sono quelli calcolati tenendo conto anche del dato medio lombardo, mentre gli altri sono 
calcolati esclusivamente come media ponderata sulla popolazione del dato delle province alpine (AO, BZ,BL, TN, VB) 



Si informa che l’Allegato Statistico - suddiviso nelle due sezioni “Dati provinciali” e “Dati per 
&RPXQLWj�0RQWDQD¨�q�GLVSRQLELOH�H�FRQVXOWDELOH�RQ�OLQH�VXO�VLWR�FDPHUDOH��www.so.camcom.it e sul 
VLWR�UHODWLYR�DO�SURJHWWR�GL�§3URJUHVVLYD�LPSOHPHQWD]LRQH�GHO�6LVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR�SUHîJXUDWR�
nello Statuto Comunitario per la Valtellina”, www.statvalt.eu.

Società Economica
Valtellinese

6RWWRVFULWWRUL�GHO�3URWRFROOR�GL�LQWHVD�SHU�OD�SURJUHVVLYD�LPSOHPHQWD]LRQH�GHO�VLVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR�SUHîJXUDWR
nello Statuto Comunitario per la Valtellina
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